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APPENDICE AL TOIO I. 

Lettera al sig. Prof. Enrico Bindi di Pistoja, 
sopra una critica erronea fatta al Compilatore 
della Bibliografia Dantesca dal Sig. A, T. 

Pregiatissimo Signore , ^ 

Nella troppo benevola lettera che le piacque iodirizzarmi ai 
14 di luglio prossimo passato io ringraziamento di averle man- 
dato la 2.* parie della mia Bibliografia Dantetca, è il luogo se- 
guente, il quale concerne alla dissertazione sopra i Cementi del- 
r Ottimo e di Jacopo della Lana da me inserita nelle fac. 582-597 
della 2." parte suddetta : L' ho fatta leggere ancora ad un Dantofilo 
mio amico (1) , t7 quale è rimasto contenti$simo di vedere con tutta 
evidenza dimostrato da lei ciò eh* egli aveva sempre sospettato , cioè 
che nelV Ottinio vi avessero manopiik chiosatori, o per dir meglio, 
ch'esso sia una compilazione di piii Vomenti. 

Pare, Pregiatissimo Signore, che 1* opinione del suo dotto 
amico e sua non vada a grado di tutti , perocché un erudito Dan- 
tesco ha stampato a questi giorni che le mie asserzioni intorno al- 
1* Ottimo e ad Jjacopo della Lana sono mere congetture da non po- 
tere trovar fede alcuna , e perciò deve ogni cosa rimanere nello 
statu quo fermato dai Deputati , e ammesso dai Cruscanti, Siccome 
non mi sento tanto dotto né tanto superbo da tenermi infallibile, 
era del tutto apparecchiato , da quel povero bibliografo che sono , 
a chinare il capo dinanzi ad un'affermazione di pregiato filologo; 
ma essendo r argomento principale adoperato dal mìo avversario 
a distruggere le mie asserzioni , fondato sopra una data erronea , 
ho stimato bene non doverne accettare la critica altro che con 
benefizio d'inventario , e ne fo giudice Lei. 

Voglia dapprima permettermi di ricordarle, l.» che il punto 
principale da me voluto dimostrare nella surriferita dissertazione 
con prove cavate dall'esame dei Codd. Mss, è, non meritare il 



(0 11 sig. Pieiro Fanfiini di Pistcja, aatore di varie importaoti Inter- 
pretazioni del Poema dell' Alligbieri, pul)blicate recenlemenie nelle Memorie 
ài religione e di Mteraiura di Modena» 
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Comento detto VOuimo, se non in parta , il titolo di Antico ad esso 
attribuito y enon essere originale Comento, ma piuttosto una com- 
pilazione di varj antichi Cornanti della Div. Commedia ; 2.o che 
per rispondere a coloro i quali a determinare Y antichità d^irOr- 
ftmo approflltarono del luogo del Canto XIII dell'Inferno del suc- 
citato Comento, ov*è detto : Onde caduto il ponte $opra*l quale era 
la italua , tieeome cadde la notte del di quattro di novembre mille 
trecento trentatre, anno prossimo piusato . • . , notai doversi termi- 
nare la frase, la quale finisce in questa forma : la detta statua ca- 
duta nel detto fiume d'Amo vi stette dentro per molti anni. 

Questa mia opinione sopra 1* Ottimo mi fruttò la Postilla se- 
guente pubblicata dal sìg. A. T. a fac. 129 degli Studi inediti su 
Dante ( Firenze, Agenzia libraria, 1845, in 8. ) , raccolta in cui 
fu ristampata la mia dissertazione con alcune aggiunte (1). Ecco 
letteralmente la suddetta Postilla. 

a Mettiamo a profìtto lo spazio che qui rimane per soggiun- 
« gere alla nota 18 della pag. 50, che oltre alle varie interpola- 
a zioni d* altri espositori ^^ le quali già osservammo essere state 
a fatte in più luoghi ali* Originale Commento intitolato i* Ottimo 
« dell* ilnontmo contemporaneo ed amico deli' Allighieri , ci sanno 
« di glossema anche le parole che vengono appresso la data della 
e caduta del ponte ( vecchio ) sull'Arno in Firenze nel 1323 (2) , 
«[ cioè che la detta statua, caduta nel detto fiume d'Arno , vi stette 
e dentro per molti anni. Di fatti risultando che l'Autore scriveva 
« nel 1324', poiché dice anno prossimq, passato il 1323, sarebbe 
< oontradizione il notare che la statua di Marte , posta sul nomi- 
• nato ponte , rimase per molti anni nel fiume , dopo esservi rovì- 
« nata l'anno innanzi. Perlochè appare, a nostro avviso, che 
e quelle parole siano state indi a qualche tempo scritte nel mar- 
« gine da un possessore del Comento , e che in appresso un oopi- 
« sta del codice abbia intrusa nel testo la stessa postilla , creden- 
cr douela una parto integrante. Comunque però sia di ciò, il fatto 

(4) È necessario avvenire, che sdbbene nei Nuovi studi la mia disser- 
tazioue stia dopo quella del sig. A. T., se ne fece una impressione separala 
diffusa nel pul)bIico due mesi avanli la vendila de'iVuoH studi, e che in 
questo decorso di tempo il sig. A. T. non cessò , ed ho questo da buona 
fonie, di fare aggiunte e correzioni al suo articolo. Ciò spiega come potesse 
fiure una PosiiUa che a un. tempo retiilioa una noia posta alla foc. so della 
-stessa raccolta, e risponde ad una delle principali obiezioni della mia dis- 
sertazione. 

(5) Intanto si ponga mente a questa data. 



/ 
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€ sta che ià quella medesima chiosa dichiara positivamente il Go- 
« montatore di avere in persona interpellato il poeta sulla opi- 
« nione che gli antichi aveano intorno a Marte rispetto alla città 
€ di f irenze; ed avvicinando 1* altro passo della chiosa al verso 
e 85 del Canto X Inf., fiic. 183 , in cui Y Anonimo riferisce di 
« aver udito dalla voce dello stesso Dante, che mai rima noi traue 
m a dire altro che quello ehe avea in suo proponimento; noi chiedere- 
« mo agli oppositori y che» lasciando ogni discorso a congettura, ci 
e porgano documenti di egual valore a questi, e ci additino altro 
e interprete , non diremo più antico » ma almeno coetaneo e fa- 
e migliare del nostro Poeta, ed allora ci daremo per vinti. » 
A. T. 

Cosi l'autore dell' 0/t»mo avendo scritto il suo Cemento nel 
1324, sarebbe di necessità il più antico Cementatore conosciuto 
del Poema di Dante : e certo a questo ragionamento non si può 
apporre. Ma v'ha una leggiera difficoltà ; e per costringere il sig. 
A. T. a darei per vinto mi basta opporgli che la caduta del Ponte 
Vecchio di Firenze non avvenne nel 1323, ma si nel 1333 , cioò 
dieci anni più tardi. £ non voglia creder ciò una novella mia con- 
gettura; tutti gli storici di Firenze e i Atcorcft contemporanei ne 
fanno fede (1) • Già caritatevolmente lo avvisai nella mia Biblio- 
grafia , fac. 593, nota 3 , che il Codice Laurenxiano , Plut. XL, 
n.o XIX , solo seguitato da lui , e da lui creduto unico (2) , aveva 
per errore del copista la data del 1323 , e che facea mestieri leg- 
gere 1333 per andar d'accordo colla storia. 

Or bene. Pregiatissimo Signore, se l'autore dell' Oatmo, in- 
vece di scrivere nel 1324, scriveva solo nel 1334 (io contrastai an- 
che questa data , ma voglio per poco ammetterla ) , non è , come 
vuole assolutamente il sig. A. T. , il più antico Cementatore cono- 
scinto dell' Alligbieri. Nella BibL Real, di Parigi è un Cemento di 
Jacopo, figliuolo di Dante, autentico ed autenticamente composto 
nel 1328, siccome dimostrai, e citai anche una delle sue Chiose let- 
teralmente copiata dal compilatore dell' Ottimo che scriveva sol- 

(4) Vedi segnaUifflenle la Cronica del Villani^ ediz. di Firenze^ 4SS8, 
t. VI, fac 8-9, e l'eccellente Dizion, Geogr. delta Toscana del Repettl, t^ 
n, làc. 468; o meglio Viscrizione messa sul Ponle Vecchio nella sua rie- 
dlflcazione. 

(5) il Sig. Carlo WUte in una disserUaione pubblicata nel 48SS nel 
giomale tedesco Jahrlntetier der literatur, annoverò u Codici dell* Off ^mo; 
io nella mia ne registrai 24 , ed altri stimo doverne rinvenire in una visita 
del tulio Dantesca che farò in breve alle Bii)liotecbe di Jloma« 
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tanto nel 133i. Ser Graziola Sambagìùli, cai oerio Guido Vemani 
rH RiiBNiì inlitcìlava nel 1327 (1) un trattato contro la Monarchia dì 
Dante « e che mork circa il 1340» aveva probabilinimamente scritto 
prima del 133^ il $ao Comento della Dìv. Com., frammenti del 
quale risoonlransi nell* Oltimo e in altri Comenti anonimi oonaer- 
vati netie pubbliche Biblioteche di Firenze. Finalmente ai vuole 
che AuwtB Bonfantini, morto nel 1327 (2) , facesse un Comento 
alla Div. Com. , il quale non è giunto fino a noi , o almeno non è 
Doto. Ecco dunque * o Signore , due» se non Ire, Gomentatori in» 
dubitataroenle anteriori a quello ieìV Ottimo , il cui autore scrìveva 
soliamo nel 1334. Ora non mi opponga il sig. A. T. , che i luoghi 
de' primi due di questi Gomentatori contenuti nell' Ottim» sono 
imterfolaziani marginali di un copista , perchè a questa sua eonget- 
iwra risponderei che s* egli vide solamente il Codice della Laurem" 
ziana , io ne ho visti nelle Biblioteche Fiorentine altri sette , i quali 
contengono tulli letteralmente i medesimi luoghi /non in mar- 
gine, ma ben inclusi nel corpo del Comento * e che tutti questi Co- 
dici provengono da diversi copisti , e quasi tutti da copie diverse. 
Mi sarei accomodato volentieri ad ammettere col sig. A. T. » 
secondo i luoghi da lui citati de* Canti X e XIII del Comento del- 
r Inferno dell* O/a'mo, che il eompttafors, e non crnn^onilijire di 
esso Comento interpellasse e adisse parlare Dante; ma fa ostacolo 
al mio buon volere sopra ciò la seguente chiosa del Canto VII 
dell* Inferno» che il compilatore dell' 0/(»mo trasse htleralmente 
dal succitato Comento di Jacopo di Dante, composto , come ho 
détto 9 nel 1328: Nientemmo fecondo la dkerèzione della mia giùfoa* 
nezxa io dichiarbao' alcuna cosa sopra presta materia. S' egli copiò 
Jacopo di Dante che parlava in propria persona » può aver benis- 
aimo anche tratto » o da lui , o da altri Comentatorì , gli altri 
luoghi del suo Comento y dove si parla nell'istesso modo perso- 
nale (3). 

(4) Tolgo questa data dal bel libro Del Veltro del conte Troya, fsc 
492; del rimanente avendo Guido Vemani indirizzalo II suo scritto a Ser 
Graziato Bambagiali Cancelliere di Bologna, e questo essendo stalo bao- 
dlio dalla sua pauria nel 4884, è chiaro cbe la composlzioue e l'invio di 
esso scritto sono anteriori al 4884. Iiiolure notiamo che il Goropilalore dei- 
r Ottima citando il Comento di lui dice sempre il Cancelliere di Bologna. 

(5) Questa data è tratta da un Necrologio ms, di S. Maria Not*eUa. 
(8) Dovendo in breve aver sott* occhio una intera copia del Comento di 

Jacopo di ikinle , Indicberò uel § dei Comenti inediti, se li compibtore 
deli* Oliamo abbia ù*aUo altro da lui. 



Ecco, Pregialissimo Signore , non solamente le eongeUure, ma 
anche i faiti su che mi fondo per perseverare nella opinione da 
me esposta intorno al Cemento dell' Ontmo, di cui il sig. Cerotti 
fmttobibliotecario delia Coniniana darà in breve alla luce una 
buona edizione, collazionata con la maggior parte de' numerosi Co- 
dici che Io contengono. Ella poi , Signore, si affretti a pubblicare 
colle stampe l' annunziata Biografia Pistoiese che avidamente si 
aspetta dalla Toscana letteraria, e non lasci di credermi 

Firenze, ai 5 di agosto 1846. 

Suo devotissimo Servit. 
Visconte t>)ii)iiB de Batinbs. 



PARTE QUARTA 

BlBLiOGMf lA lANOSGRITTÀ DELLA DIVINA COIIEDIA 

S- I. GODICI MANOSCRITTI 



• Sarebbe desiderabile ud Catalogo , e se si 

• potesse una descrizioDe de* Codici mss. della 
« Dìt. Com., COD disllDziooe di quelli esploratii 

Balbo, Vita di Dante, Cap. XYH. 



CATALOGO CRONOLOGICO DE*COD. MSS. DELLA IMV. 
COH., SECONDO L'ORDINE DELLE CITTA* 

Notizie Bibliografiche 



* Catalogo delli Codici Trhulziani^ dello 
Stuardiano^ di uno di Tres^igi ^ di alcuni di 
Pculo^a^ dì quelli passati in Inghilterra. 

È una molto compendiosa nomendaCura , pubblicata dal sig. 
Filippo Scolari nel suo /ta^toiiafiMfilo ìMa Div* Com. , fac. 57-60 
(n.o 116 del tomo I). 

* Tavola de' testi a penna della Commedia 
di Dante consultati per V edizione di Udine , 
1823 , e registrati secondo Y ordine delle città 
e delle librerie private 6 pubbliche, dall'Abate 
Quirico Viviani. 

Descrizione generalmente ben btta» ma talvolta troppo corta 
di 5S codici della Div. Com. , pubblicata in fronte del primo tomo 
dell'edizione di Udine, 1S23, fac. I-XLIIL I codici descritti sono: 
3 delle Biblioteche Bariolini, Florio e Torriani di Udine, 1 della 
Bibl. comunale di 5, Danieh del Friuli, 1 della Bibl. Claredni a 
Gvidale del Friuli ^ a Milano 25 della Trivulziana, 4 deirilmòro- 
iìaiia , e 2 della Bibl. del marchese Arekinto, 4 della BibL del Ss- 
minario di Padova , 19 della Marciana di Venezia, 1 della BibL 
municipale di Treviso, 3 della BibL Ducale di Parma, 1 della 
BibL del marchese Landi di Piacenza, 1 della BibL Albani dì 
Bergamo, 1 della BibL Santi Fontana di Verona; un supple- 
mento a questa nomendatura, nella fine della seconda parte del 
terzo tomo , fa menzione di altri 3 codici della Rhedigeriana di Bro- 
davia , e di 2 della Bibl. di Brera a Milano. 

* Notizie e pareri diversi intorno a forse 
duecento Codici della Div. (Commedia di Dante. 

Questa nomenclatura pubblicata nel t. IV delF ediz. di Lo»- 
ira, 1842» fac. 49-83, è soltanto una letterale riproduzione di 
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quella delFediz. di Udine, se non che ra preceduta da breve ean- 
merazione di alcuni Codici famosi della Div. Coni. , le cui va- 
rianti furono pubblicate nelFediz. di Padova 1822, e seguita da 
una nota sui Codici d' Oxford, non mollo bibliografica. 

Queste tre sono le sole Notizie che concernono collettivamente 
a varii Codici della Div. Com. ; rispetto a quelle che risgtiardano 
o i .Codici di una Biblioteca, o un sol Codice, ne farò menzione 
descrivendo i detti Codici. 

Conici FiOHEimm. 

* De' Codici Fiorentini , del Canonico Gian 
Giacopo Dionisi. In V^erona , per li Eredi 
Carattoni y l'Jgo y in 4- di Vili- 1 83 fac. 

L'opera , dedicata dalK autore alla Società Colombaria , forma 
il n.o y de suoi Aneddoti. Avendo Marco Lastri , nelle Novelle Ut- 
ter, di Firenze, criticalo assai aspramente e mosso dubbj intorno 
alle asserzioni del Dionisi, questi gli rispose con la scrittura inti- 
tolata. Dialogo apologetico per appendice alle urie degli Aneddoti 
Dionitiani, pubblicato sotto il velo della signora Clarice Antilaetri 
gentildonna Veroneee, impresso nel i791 , /a Verona per gli Eredi 
di Marco Moroni , in 4. pìccolo di XXXI X fac. Ecco il titolo 
de* capitoli di che sì compone l'opera: 

Del costrutto tratto da' Codici Fiorentini; — Della corruzione 
de' Codici Fiorenlini; — De* Comentatori in generale ; — Del caraP-> 
fere de' manoscritti; — Canzone di Dante tratta dal ms. Bandini;-'' 
Del Codice di Filippo Villani; — De* vizj del me. Villani; — Se*l Co^ 
dice detto di Filippo Villani sia di mano di lui; — Di un terzo scrii" 
tore nel Codice di S. Croce , e della vuchia consuetudine di scriver 
eerti vocaboli interi ;^^ Di una bella correzione nel Codice di S. 
Croce , e de' ponti delle lUalebolge; — DelVuso fatto e da farsi del 
Codice di S. Croce; — Se Dante sia stato Grecista; — Argomenti 
fer la greca letteratura di Dante; — Dell'Anonimo Comentatore; — 
Della semplicità delV Anonimo Comentatore ; — Saggio delle spiega^' 
zioni delt^ Anonimo comentatore e di quelle di Jacopo della Lana ; — ' 
Se r Anonimo sia Jacopo della Lana; — De' Contenti in uno ; — Di 
.alcune voci e maniere delV Anonimo non registrate nel Vocabolario 
degli Accademici della Crusca ; — De' fori o pozzetti del saero fonte 
di Firenze , e dell' uso loro; — Side il Comento delt Anonimo dal 
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ffincipio a tutto il primo capitolo d^lV Inferno , come giace nel Co* 
dice Laurenziano, , regolata eolo tinterfunxione ; — Del Vocabolario 
della Crutca e delle voci di nuovo significato nella Vita Nuova ; — 
Altri vocaboli di nuovo significato nella prima operieduola di Dan" 
te; — iffuovi significati e vocaboli nelt opera detta il Convito ; — Di 
altri significati e vocaboli nel Convito ; -^ De' vizj a Dante impu» 
tati; — Si scioglie il detto di Ubaldo d^Agubbio;-^ Epistola di Dante* 

Di questo ii.<» V degli Aneddoti del Dioniri fu dato ragguaglio 
nel Giom. de' Utter. di Pisa, LXXXIII. 3-12, e nelle NovelU let-- 
ter. di Firenze, 1791 , col. 259-267. 

Vedi anche sui Codid Fiorentini i nJ 722 e 723 del primo 
tomo. 

BlBLIOTBCHB PUBBLICBB 
L LAUBBHZIAlf A . 

^ * Codici di S. Croce , Plut XXVI. Sin. , n/ 
I. La Divina Gommedia , con varie Lezioni e 
Annotazioni. 

Bel Codice cartaceo in foglio grande del sec. XIV, di 212 
carte , con larghi margini , di bellissima lettera in caratteri 
grandi, e ottimamente conservato. È noto col nome di Codice di 
Santa Croce , dal convento cut apparteneva prima (1) • Più antica- 
molte chiamavasi Codice Villani ^ perchè si crede scritto da lui, o 
Codice di frate Tedaldo, dal nome dell'antico possessore. Si tro- 
vano ad ogni Canto titoli e sottoscrizioni in inchiostro rosso e pic- 
cole iniziali colorite; altre più grandi stanno al principio di cia- 
acona Cantica. I primi 9 Canti dell* Inferno hanno sui margini gli 
argomenti. Questo Codice manca di titolo preliminare; e si legge 
nella fine dell' Inferno : 

Explieit canto xxxiiij ^ ultio tfem Nonbn p tato libertas uendi- 
tur auro. 

Del Purgatorio : 

ExpKe purg. canto xxxiij et ultimo della seconda eatUica di 
doiife. 



(4) Slava nel Banco miì di questa Biblioteca che fli riimila alla Imt^ 
reuMiatia ai 46 di ottobre 4766. 
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Del Pàradigo : 

ExpUeit canto xxaciij paradiii it uUio di Ittita la cowiedia di daif^ 

Nonbn p toto liberta^ venditur auro . 

A destra di quesla soltoscrizione leggesi in margine di scrii- 
tura piÀ piccola , che io credo nondimeno del copista: 

Compleiu in feste sci anne inquo dux athitnaru gualteriui tyran 
iiuitatis florentie puUus 1343. (1) 

Sui reelo della car. 199 sono le due annotazioni seguenti , 
Ki'itte da Tedaldo della Casa , antico possessore del Codice: 

Qui e compiuta la terza ti ultivMi cantica delia comedia di dante 
Alighieri di firenze pclarissitno poeta . Il quale mori AraUena Còno 
della incanuUione di xpò mille eecxxj il di della sca croce di maggio 
sulla detta opera merito a se e anoi fece utile diniostrando t suo Uitro 
come debe uiuere ogni buono xptano* 

Questo libro fu sepia p mano di mess, PkgUppo villani il quale 
tfrenze in pubbliche scuole molti anni gloriosamente con expositioni 
kfiH allegorice anagice et morali lesse il predetto et sue expoeitionj 
etmolti sono 9icate • 

Sotto sta una terza annotazione » ma di mano diverga , che il 
Mehus crede di Sekrtltano de Bucellis , di coi abbiamo fatto men- 
zione poco sopra in nota. 

Fu eldetto mess. philippo tillanj. Cancelliere dfl carme di perugia 
più et più anj. Sicome appare inmolle sue epistole scritte adiuetie peone. 

Altre due annotazioni della medesima mano si riscontrano » 
una sul verso di una carta membranacea sul principio del Codice » 
r altra sopra un frammento di membrana proveniente dall* antica 
coperta del Codice » che fu incollata sopra una carta bianca nella 
fine. La prima dice: 

Iste Liber vocal9 Dantes de aldigheriis de fiori est Armarij fiori- 
ti»] 9tté(9 ordis mior^ 

Dantes poeta fhrentinus n.*> 68S. 

La seconda : 

Questo Dante fu aduso difrate tedaldo detta chasa. et uiwdo las-- 
segno allarmario del 9ueto di sci f difirenpe delbrdfe di eco frace- 
echo appetuo vso. Scritto pmano di mess» philippo villanj negUanj 
dixpo 1343. (2) . 

(r) La data del 4348 è di mano di Sebast, de Bucellis, bibliotecario 
di S. Croce iulorao alla metà del sec. XV. 

(%) Prima della data 1343 l'annotatore aveva scrìtto 11 numero 44 che 
poi cancellò. 
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Le car. 200-903 contengono ì capitoli del figliuolo di Dante e 
di Bosone da Gobbio intitolati: 

Caplo di nus. ptero di date sóp tutta la comedia di date. 

Capto di mess» busone dagobbio top date. 

E le car. 205-212 contengono il Raccoglimento in terza rima 
della Div. Com. del Boccaccio , di che parlai alla fac. 220 del pri- 
mo tomo. 

Trovansi in questo Codice alcune postille roargin^li , ed anco 
varianti marginali e interlineari assai numerose (1); moltissime 
parole vennero cancellate nel testo , cui altre furono sostituite , 
tanto che alcune volle i primieri lineamenti delle parole e dei 
versi non appariscono. Queste postille e varianti sono di altra 
mano da quella del copista , e il Mehus ( Vita del Travere, , fac. 
154, 179 e 308) le crede di Coluccio Salutati. Ne' suoi Estratti 
0Mf • » VI. 173-176 9 mostra di non crederle autografe; io per me 
non le credo di Coluccio^ sul fondamento di una di quelle postille 
scritta ne' margini del Canto XVIH dell' Inferno , che dice: $èò 
meei. colucdoqelo punto ti chiama ammiratiuo. 

Il Dionisi che trattò a lungo di quésto Codice nel n.« V degli 
Aneddoti, fac. 43-65, (2) non lo crede scritto da Filippo Villani , 
e giudica che l'annotazione, da cui gli viene attribuito , sia poste- 
riore di cent' anni almeno alla scrittura del Codice. Questa stessa 
opinione fu prodotta dal Montani neìV Antologia di Firenze. XLV. 
16. Io starò contento ad osservare parermi poco probabile che Fi- 
lippo Villani , il quale spiegava Dante a Firenze dal 1401 al 1404 
(Vedi il primo tomo, fac. 574) , abbia fatto una copia del Poema 
di Dante nel 1343, e col Dioniei aggiungerò che la scrittura di 
questo Codice non concorda con quella del Codice della tradu- 
zione delle Vite di Plutarco scritta dal Villani. 

Checché sia , questo Codice è molto prezioso, e non posso far 
a meno di maravigliarmi che il solo Dioniei , fra tutti gli edi- 
tori della Div. Commedia, ne abbia tratta qualche variante. Ecco 
il giudizio ch'egli ne reca nel sopraccitato Aneddoto V: a Or 
e fra tutte le copie del Divino Poema per vecchiezza pregevoli e 



(0 Intorno al pregio di queste Tarlanti vedi V Aneddoto V del Dionisi, 

fikC. 40*43, 25, e 43-46. 

(2) Vedi i capitoli intilolallt Del Codice di Filippo Villani;'^ Be' ViMj 
del me. Villani; ^Se't Codice detto di Filippo Villani eia di mano di 
l«t; — 1>< un terzo scrittore net Codice di S. Croce f-- Dell'uso fatto e 
da farei del Cadice di 5. Croce. 

II 3 
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e Tenerande» la più antica (1) e la più tenace ddla lingua Dante- 
« 8ca è quella» cbe di mano dicesì di Filippo Villani. In quella 
e i nomi appellativi e i proprìi, si nostrali che forestieri , sono 
« più fedelmente cbp nelle altre descrìtti, b 

Bandlnl, V. 467-70 ; — Mehus , Vita del Travers,, fiic its, 454 e 
479; Ragionamento di Messer Lapo da Casliglionehio ^ 4753, die. XXXIX; 
Col. m$, 5. Crucis, fiic. 38-34; — Zaccaria, Excurstu lUter,, li. 409; — 
MaDni, Osserv. sopra i sigilli , IH. 73-75 ; — Novelle letter. di Firenze , 
4790, S59-267; — Pelli, fiic. 60, nota 8;— Foscolo, Discorso sul testo 
della mv. Com,, l 49-20;— >Ediz. di Padova, 48t2, II. 694-694; — Pre- 
foMione ddrediz. di Firenze 4837. 

* Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n."* 
CXXV. La Div. Commedia. 

Codice membranaceo in foglio grande del sec. XIV» di 74 car. 
a 2 colonne y di bellissima lettera e ottimamente conservato , cbe 
stava nell'antica Biblioteca Gaddi col n.o 27. È mancante nel 
principio di ciascuna Cantica t probabilmente per la sottrazione di 
carie cbe contenevano miniature. L'Inferno incomincia con parte 
del Canto XIl, il Purgatorio col Canto II » e il Paradiso con 
gli ultimi quattro versi del Canto I. Inoltre nella terza Cantica 
manca di parte del Canto XI e di pa^rte del Canto XXI. I titoli e 
gli argomenti de' Canti sono in incbiostro rosso» e ciascheduno in- 
comincia con una iniziale fregiata a colori. Si legge in principio 
del Codice: 

Inchomineia$i qui laeommedia di datUe Attagim difirenee . 

E nella fine : 

Explicit liber Commedie dantie Alìagherij de fkrenUa. peu eA- 
iui eub anno dominiee Itieomationit Millesimo TrecetUesimo ^ de 
Mense Martij. Sole in ariete. Luna xiiij^ in libra. 

Qui deeestit in Ciuilate Rauene in Anno dniee Ineamat. m^eec^xxj. 
die sante crucis de mense sepièbr aia evi* reguieseat in pace. Amen: 

Franeiseus 5. nardi me seripsit in ftorentia. Armo dm Meeexlvij» 
lad.;*(2). 

In principio di questo Codice si aggiunsero i frammenti di un 
altro del sec. XIV , che contengono i Canti I, II, IH, IX, XXI 
e XXIX dell'Inferno. 

Bandinl, V. 899-400; — Calai, ms, dell'eredità Caddi;— Mebin, VUa 
del Travers., Tao. 478-479; Estratti wus,. Vili. 403. 

(4) Oggi se ne oodoscodo molte altre copie più aotiche. 

(5) II Mekus dice per isbaglio 4346. 
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* Phjt XL , n.- XXII. La Divina Gomme- 
dia, con Annotazioni latine. 

Codice cartaceo in foglio piccolo bislungo» io forma di libro 
di ricordi, del sec. XIV, composto di 115 car. scrìtte in* carattere 
tondo meaE2ogotioo. È di bella lettera e in baona conservazione» 
eccetto le prime car. che sono intignate e racconciate. Ha grandi 
iniziali fregiate a colorì a ciascuna Cantica» i titoli in inchiostro 
rosso» ed altre iniziali più piccole fregiate a colorì ad ogni (]anto; 
finalmenle il primo verso di ogni terzetto incomincia con una ma* 
juscola colorita. Stanno in margine argomenti di altra mano e po- 
steriore» che sono in italiano nell* Inferno» e in latino nelle altre 
due Cantiche. Si legge in principio del Codice : 

Incipit liber dantii nm infemus eompotitw p«r donfain alUgherij 
d$ fiortnHia . 

E nella fine: 

Ewplidt tertia eantiea danHi Alleghmj cb flonniia % qua (ra- 
ctaliif e de foradito, dea gra$ Am ani am. 

Indi sul margine di mano diversa : 

CopUi. futi %d op» d. A. d. Ueclv (sic a véce del 1355 ) dta tU. 
fAr.%tra$ax» 

Il Mdbus [EitraUi, XL 184) dice cioè Saxaferati, e aggiunge 
e fune da Bmont da GtMio. 

Sotto a queste due sottoscrizioni sta l'epitaffio Jura mofior- 
éhìoe. • . . accompagnato dalla nota seguente: Hy tmis sunt $cripti 
rauene i tumulo datii t intraitu eette beati franeisei asiniètra pte 
parue porte ipiui eelié p eius epitaphio. 

Si trovano in questo Codice, ma soltanto fino a tutto il Canto 
XXI deirinferno» e ne'priroi due del Purgatorio» annotazioni mar- 
ginali latine che hanno, parmi» qualche somiglianza con quelle 
del Codice Plut X» n.» II, se non che sono più brevi. Altre anno- 
tazioni brevissime della stessa mano che scrisse gli Argomenti sono 
poMimf nel rimanente del Codice che ha pure, particolarmente 
nella Cantica del Paradiso» varianti marginali scritte in minutis- 
simo carattere. 

Bandinì, V. 84;— Montthucon, Die. 380;— Mehus, Vita del Traveri,, 
fac. 484, ed Estraiti msi.^Xl 484. 

* Plot XL , n.** II. La Div. Cora. , con An- 
notazioni latine nelle due prime Cantiche , e 
col Comento dell' Ottimo nel Paradiso* 
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Bel Codice membranaceo in foglio scritto nel 1370, di bella 
lettera e ben conservato, composto di 184 car. in carattere mezzo 
gotico. Ciascana Cantica ba ana grande iniziale fregiata a colori , 
e pare che in quella dell' Inferno siasi TQlnto figurare Dante con in 
mano il suo Poema aperto. Altre iniziali più piccole si trovano al 
principio di ogni Canto, il coi titolo è in inchiostro rosso. Vi sono 
anche gli argomenti in inchiostro rosso, ma soltanto daj Canto III 
al Canto XX delia prima Cantica. La prima carta del Codice è at- 
torniata da fregi a colori , e a pie delle tre carte seguenti stanno 
dieci figure a acquarello assai ben fatte. (1) Il Poema incomincia 
senza titolo veruno , e nella fine della prima Cantica si legge: 

Expiieii T^ina cantica pfundi$$im$ et alli$nm$ dmudie dantii ex- 
cellentisHmi poete Glie UUinorum In qua traetat dt peccribux et feecU 
et in qua sm ratione kuanà penai peceatis aptauit. 

Il Codice finisce con due sottoscrizioni; la prima posta imme* 
diatamente sotto all'ultimo verso del Poema dice: 

Andru Ju$ti de Yulterit que ecripei et eompUui t Ciuitate Ca- 
etelli Ano dhi M** ccc^ Ixx^ . Inditione x,* 

La seconda posta del pari suir ultima carta in margine sotto 
all'ultima chiosa del Cemento ha: 

Scripte et coplete p me Andream Jueti de Yull» in Ciuitate Ca* 
itelli. Ano dm in« cec Ixx.^ Ind. riti^* die vj. Nouembr, (2) . 

Questo Codice è accompagnato da chiose e varianti (3) interli- 
neari, di carattere molto più piccolo, ma, secondo me, di mano 
del copbta, se non che non hanno relazione colle annotazioni 
liiarginali. 

Le annotazioni marginali latine unite alle prime due Cantiche 
del Codice, e assai rare nel Purgatorio, sono attribuite a Jacopo 
di Dante dalia sottoscrizione del Codice Plut. XLII, n.» XV della 
atessa Biblioteca ; ma ho riscontrato che nella massima parte erano 
estratto dal Cemento latino di Benvenuto da /mo/o. Rispetto al Co- 
mento marginale italiano unito al Paradiso, è quello dell' Ontmo, 
e ne trattai alla fac. 630 del primo tomo della mia opera. 

Bandini, V. 49-90)-^Mehas, Vita del Travers., bc. 485 e 948; Estraiti 

WUS,, X 482, 



(4) Altre fij^tire disegnate semplicemente a penna, e relative al sistema 
del poema, sodo sopra uua carta bianca in fronte del Codice. 

{%) 11 Montfaucon, Bibl. nw., fac. 849, aUrilNiisce per ìstiigUo a que- 
sto Codice la data del 4332. 

(I) Fra queste varianti è la cdetnre Sugger dette. 
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* Codici Strozzi ani j n." CLXIX. Il Para- 
diso , col Comento italiano detto V Ottimo. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XIV, di 114 carte , di bella let- 
tera e assai ben. conservato; il cemento che attornia il testo è in 
carattere più minuto. Si legge sopra una carta bianca in princi- 
pio: Del Senre Carlo di Tommaso Strozzi, 1670, n.» 236. Il Co- 
dice comincia con due prologhi , e in fronte del primo si legge: 

Alnome didio amie et della uergine madre madoiia santa maria e 
di tutti esuoi benedetti santj anj dni Mecetxxxxiij dw ce mh No- 
uembr, qui cornicia la disposicione del prtmo libro di dante altghierj 
di firenze il quale tracia di quelli ehesono .... 

Il Cemento unilo a questo Codice è 1* Ottimo, e finisce con una 
sottoscrizione in data del 1395, che ho recata alla fac. 631 del pri- 
mo tomo. Il Codice termina coi Capitoli senza titoli del figlinola 
di Dante e di Bosone da Gobbio , e su 11* ultima caria si legge: 

Questo libro e di me Piero di ser lorenzo paoli ede stato sempre 
nostro e oggi questo di xij di dottobre 1491 lodo et dono a Maestro 
Giouan Gualberto dì ser paolo paoli dottore in medichina. 
BandJQi, VII. 563-565; —Diooisi, De' Cod Fior,, fac. 442. 

\ * Codici Gaddiani , Pluf. XC Sup. , o."* 
CXXXIII. La Dìv. Commedia. 

Grazioso Codice membranaceo in 8. pìccolo , della fine del sec. 
XIV , di carte 191 , di bella lettera e ben conservato. Ha grandi 
iniziali fregiate alle Cantiche , altre a colori, tìtoli e argomenti 
in inchiostro rosso sono ad ogni Canto, ma cessano al Canto XXIII 
del Paradiso. In fronte del Coi ice si legge: 

Comincia la comedia dellalto poeta dante alleghieri di firenze 
nella qual tracta delle pene de uitij et premij delle uirtu. 

Il Poema finisce nella car. 181, perchè le car. 182-188 con- 
tengono un Compendio anonimo della Dìv. Com., dì che parlai alla 
fac. 230 del primo tomo, e le car. 188 verso-ì9i il Capitolo senza 
titolo del Ggliuolo di Dante. Sì legge sulla car. 191 : 

Expiicit. Mccclxxxavj Ind* qnta die mercuij pma quadragesima 

sepii marti] fuit copletu hoc pme deo gras, Am. 

In questo Codice si trovano varianti marginali e interlineari 
di altra mano. 

Bandini, V. 404; — Cai. nu. deWBr edita €addi, 

7 * Codice Tempi ano Maggiore. La Div. Com- 
media. 
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BdlisMinD Codice membranaceo in fogl. grande, della fine del 
sec. XIV, che è di quelli legati alla Lamtnziana dal marchese 
Tempi di Firenze , scrillo a 2 colonne in bel carattere tondo mez- 
zo gotico, e ottimamente conservalo. È composto di 89 car. La 
prima caria di ciascuna Cantica ha intomo intomo un ricco 
fKgìo a oro e colori. In frónte di quella dell'Inferno e del Par- 
gatorio sono 4 piccole e bdlis&ime miniature che rappresentano 
soggetti cavali dal primo Canto di ciascheduna di loro [1] . Ha in 
fronte della prima carta dei Paradiso awene una sola grande che 
figura la corte celeste. Inoltre sopra rìascnna di queste carte tro- 
vasi una grande inidsle a oro e colorì; la prìma rappreseola , 
èome dichiara una iscrizione sovrapposta in un campo azzurro , 
la giustizia con le bilance in mano, quella del Purgatorio un per- 
sonaggio alato che si potrebbe credere s. Giovanni Battista , e 
quella derParadiso la santa Vaiane. Farò anche avvertire, l.« che 
nella prìma carta sotto alla quarta miniatura 6 un'altra iscrizione 
colla parola HIRICVS scoila da una h majuscola, la cui parte 
superiore termina in forma di croce ; S.» che a pie della detta carta 
il miniatore pose a guisa di stemma sopra il sole raggiante una A 
simile, a cui è sovrapposto un uccello col capo ornato di tre creste 
dorale. Le lettere mìziali di t^ni Canto sono a colori e fregiate di 
rabeschi rossi e azzurri, i titoli in iuchioslro rosso, e v'hanno 
brevi argomenti parìmenle in inchiostro rosso, ma giungono solo 
al Canto VII dell' Inferno. In fronte del primo si legge: 

Incipit prìfflw eaittu* comedi» Danti* ate^htrii ingto pkemifot 
ad totum opu*. 

E nella fine del Purgatorio in carattere rosso : 

Explieit <mnt\u pvrgatorii 1398. 

E nella fine del Paradiso in carattere nero: 

Explieit tiberdantii 1398. 

Il Becchi, ragionando nella Prefazione della sua ediz. dì'Fi- 
renze, 1837, del Codice del marchese Tempi , dice: In fine delta 

(0 L' ab. ViDceoilo Parigi cbe fece una breve descrbdooe de' Codici le- 
gali ;illa Laurentiana dal marchese Xwlgf Tempi , nella fine della Mia ira- 
duzlrmc ddla Lettera pattoraU «opra l'tdtieai, erittUma del cardinale di 
Itoinlil (Firenze, Igit, io g., fac. 67-70). da lui dedicala al predeilo mar- 
diL'^c. [tarla delle miuialure di questo Codice nel modo segueulc : ■ Vcdonsl 

■ in Inule di ciascuna caotica delle mlolaUire aoalogtie, pw quel tempo 

- Ih'ik' Ideate, e meglio es^iuite, dirlse da vago bipartiio meandro, cbe 

- A:\^\> cileni credoosl licita scuola di uno dei successori di Gioito, cioè 

■ di Pittto Cavollfnf. • 
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iena etuUiea qwileh$ InbUofilo ìe$$$ la data del 1328, e f$reiò non è i 
a morat^liare , te fa tanto parlato di que$to eodiu* 1 ioni peraltro 
non frettaron fede a qaeUa data, e ne avean ben donde. U bibliofilo, 
di cui si discorre , avea letto male , perchè nella fine sì del Para- 
diso come del Purgatorio leggesi 1398 ; ma essendo il 9 nella fine 
del Paradiso fiitto male« si poteva con tutto rigore pigliare per un 
2. Del rimanente non si può in alcun modo equivocare sopra 
di q[uesto , perchè le due sottoscrizioni sono di mano del copista • 

Se il Codice del marchese Tempi non è tanto antico q[uanto 
erasi creduto » nessuno vorrà metterne in dubbio la bellezza, e 
pochi ne ho veduti che per questo rispetto gli si possano parago- 
nare. Aggiungerò che ha un'assai bella legatura antica con chiodi 
sulla parto piana. Quanto alla lezione, è generalmente buona, 
secondo il Becchi che confessa averne tratto grande vantaggio. Le 
principali varianti di questo Codice furono fatte noterò prima di 
lui dal Honteni nella Lettera ottava intomo ai Codici del March. 
Luigi Tempi, pubblicate neir^inlofo^^ta di Firenze, n.» 134, fac. 
44-58, e n.<> 135, fac« 1-18. Per distinguere questo Codice dal se- 
guente lo chiamò il Maggiore • Io ne chiuderò la descrizione ac- 
cennando che nelle due car. bianche al principio del Codice, e 
nelle altre due della fine , sono varj componimenti in prosa e in 
verso, i quali non concernono punto a Dante, salvo TepiteiBo 
Jura monarchia . • • • posto sul recto della seconda carte nel pria* 
eipio del Codice* 

* Codice Tewpiano Minore. La Divina Com- 
media , con Annotazioni. 

Codice carteceo in fogl. piccolo di 230 car. scritte a lunghe li- 
nee (1) , con titoli e argomenti in inchiostro rosso. Nella Biblio** 
teca del marchese Tempi aveva il n.» 66. La {Nrima carte di cia- 
scuna Cantica ha una grande iniziale fregiate a colori ; altre più 
piccole sono in principio di ogni Canto. 

Sopra una carte bianca in fronte del Codice si legge il se- 
guente titolo di scrittura moderna : Copendio di Dante ovvero Dante 
con delle Gloee pare carattere del 1300. Questa opinione fu tenuta 
anche dal Honteni che scrive: di data sicuramente piò antica deb- 
b* euere il Tempiano minore. Dopo avere acciiratemento esaminate 

(4) n Montani parlando di cpieste Codice nell*arficolo surriferito dell'iln- 
tologia (n.o 484, fec. 4S ), Io dice per isbaglio scritto a s colonne e di ito 
carte. 
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la scrittura del Codice, io non sono di questo parere , e credo che 
non si possa spingerne la data più in là degli ultimi anni del sec. 
XIV. Le prime 4 car. del Codice racchiudono un Compendio in 
verso della Div. Com. , che ha il titolo seguente: 

Brieue raceoglimeto dieta che in$e supfieiaimeU cottene laUctera 
della prima parie della eantica ouer comedia di dante alUghieri di fi- 
renze chiamata tferno. Un raccoglimento simile è in principio delle 
altre due Cantiche, e sono quelli di Giovanni Boccaccio, di che 
parlai a fac. 216-220 del tomo primo. 

In fronte del Poema si legge : 

Comincia la prima parte della cantica onero comedia chiamata 
inferno del chiarimmo po^ta dante allighieri di firence • • . • 

E nella fine : 

Qui finisce la terza et vUima parte della Cantica ouero Comedia 
di dante alleghieri chiamala paradiso. 

Sotto a questa sottoscrizione il copista scrisse i 4 versi se- 
guenti : 

Finii adest hngi dantie cum laude lahorie 
Gloria sii eummo regi matrigne precamnr 
Quos oro celiai prenteni conscendere sedei 
Dnm iuperna Dem veniet morieniibns egrii. 

Questo Codice è di assai bella lettera e ben conservato. Stando 
al Montani, che ne fece parimente notare le varianti principali nei 
n.' suddetti dell' ^nfo^o^ta , non è molto corretto , ma epeeso di lezione 
buona. Per distinguerlo dall* antecedente lo disse il minore. Appa- 
risce da due annotazioni di mani diverse da quella del copista , che 
appartenne a Lorenzo di Giovanni di tadeo beni di firenpe di gnar^ 
tiere di Santo^ Giovanj et del popolo di san lorenzo , il quale lo ebbe 
nel 1 43. ... da Giovanni Falchi. 

A questo Codice sono unite annotazioni marginali di altra 
mano e posteriore, ma del sec. XY, che non vanno oltre al Canto 
XVI (t) dell'Inferno iuclusivamente. Nel rimanente del Codice 
trovansi alcune rare note isteriche scrìtte da una terza mano. 

Sopra 2 carte membranacee nel principio del Codice sono varj 
comiK>nimenti che non risguardano Dante, eccetto la seguente 
nota di mano dell* annotatore del Codice, che sta sul recto della 
seconda : 

Mccciii, Adi, V, di settembre passo di questa vita dante Aldi-- 
ghierj poeta fiorentino emori A Ravenna ella eisopellito a fratj Minori 

i 

(1) n MonUnl dice per isbaglio Ano al Canto XIII soltanto. 
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ehanveni i$eritii inneità $epoliura molto onoretoU idio glialna acuta 
lanitna iua* 

Sotto è di mano diversa 1* epitaflSo Jura Monarehim 

Pelli, fine. 473, nota 53. 

* Phat. XL , n.» XXXVI. La Div. Comme- 
dia 9 con Annotazioni italiane. 

Codice membranaceo in fogl. grande , di 238 car. , che m' è 
sembralo delia prima metà dei sec. XIV. È scrìtto in carattere 
grande tondo, mezzo gotico e ben conservato , dalla prima carta 
in fuori il cui inchi«)stro fu cancellato dal tempo. La prima carta 
va fregiata di una grande iniziale a oro e colori ; altre semplice» 
mente a colori sono ad ogni Cauto. Vi si risoouirano pure argo- 
menti in inchiostro rosso , ma solo nel Purgatorio ed in alcuni 
Canli del Paradiso; Secondo il Bandini in queito testo di Dante tono 
etale dal copista saltale in diversi luoghi molte terzine. 
' Sono ne* primi 16 Canti dell* Inferno Annotazioni marginali 
che mi parvero della stessa mano; esse appartengono al Comento 
attribuito a Jacopo della Lana. Vedi la fac. 601 del primo tomo. 
Il Codice finisce col Credo di Dante. 

BandìDi , V. 3d-39 ; — Monifaucoo , fac. 820 , che lo indica co! n.o XI. 

* Plut. XL. n.* VI. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. grande del sec. XIV , di 220 carte, di 
bella lettera in grazioso carattere tondo , e ben conservato fuor 
che qualche carta racconciata. Ogni Cantica incomincia con una 
grande iniziale in inchiostro rofiso , e nel principio di ogni Canto 
sono altre più piccole, e lunghi titoli e argomenti in inchiostro 
rosso . In fronte del primo si legge : 

Incomincia la profunda el • . . . comedia di dante excellente poeta 
laquale % tre catiche e diuisa .... 

£ nella fine del Codice : 

Qui finisce la terza et vltima cantica di dante allighieri di firenzs 
chiaìnata paradiso. Deo gratias amen. 

Baudiul, V. 21-82; — Monlfiiucon , Bibl, ms , fac. 849. 

* Plut. XL. n.* VII. La Divina Commedia , 
con Annotazioni italiane di Anonimo. 

Codice cartaceo in 4. grande del sec XIV di 240 carte, di 
bella lettera in carattere tondo grande mezzo gotico, e ben con- 
servato, eccetto più carte racconciate in principio e in fine. Ogni 



16 CODICI PtOREFmm 

Canto iDComincia eoo un tìtolo e on argomento in incliiostro 
rosso , e con una grande iniziale firegiata a colori . Quella del 
Canto I dell* Inferno è miniala, e figura nel!' intemo Dante se- 
duto che tiene in mano il suo Poema aperto . Inoltre ogni Terso 
principia con una piccola iniziale rozzamente colorata • Il Co- 
dice è fregiato da gran numero di figure a acquarello , la mas- 
sima parte colorate e poste a pie di pagina. Sono di fattura assai 
comune, ma curiose e talvolta bizzarre. Ne ho trovate 70 nella 
Cantica dell' Inferno ; nelle altre due Cantiche awene una per 
Canio colorata » ma sono di altra maniera e di pregio minore. 
Inoltre riscontransi sulle carte dell* ultima Cantica alcuni abbozzi 
di figure semplicemente delineate a inchiostro o a matita . Farò 
anche notare che sul verta interno della coperta fu incollata una 
gran figura astronomica della sfera celeste, e sul verso di una 
carta membranacea nel principio del Codice è una miniatura 
grande quanto la pagina che rappresenta un mostro alato , suUa 
cui testa sta Chirone in atto di scagliare una saetta • Il titolo del 
Codice dice: 

Incomincia il primo Canio della prima Cantica della Comedia di 
Dante Alleghierj da firenze la quale e decta Inferno. 

E la sottoscrizione finale : 

Explicit liber tertiue et Vltimus Dantie Alleghierj de florentia. 
Deo gfas. Amen, 

Questo Codice è accompagnato da note marginali italiane , a 
cui rimandano i numeri posti nel Poema. Sono tratte da'varj Co- 
menti , e segnatamente dall' Ottimo . Queste annotazioni di mano 
diversa e posteriore mancano in varj Canti del Purgatorio, massi- 
me ne' Canti VII a XI, XIV a XVII, XIX, XXI, XXII, e XXVI. 

Baodioi, V. 22; — MODlfliuooD, Bibl, me,, fac. 820. Esso indica per 
isbaglio come membranaceo questo Codice. 

42 * Plut XL. n." IX. La Divina Commedia , 
con Annotazioni italiane. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XIV, a 2 col. , composto di 110 
carte, senza titolo preliminare, ben conservato, ma di lettera me- 
diocre. La carta contenente il Canto XVI del Pur|^atorio venne ri* 
fatta da mano diversa. Vi si riscontrane brevi argomenti che ces- 
sano al Canto IX del Purgatorio. Soltanto si legge in fine: 
* Explicit liber paradiey dio graziai. Amen. 
Ne' primi 33 Canti dell' Inferno sono Annotazioni italiane po- 
ste sui margini superiori e inferiori. Il Poema finisce nella carta 
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lOOy 6 le car. 101-110 oontengono i CafitoH senza titolo di Bomh 
da Gubbio e di Jacopo di Dante, e il Credo di Dante , parimente 
senza titolo. 

Bandini, V. SS; — MoDtfiiucon, fac. SSO; — Mehus, Bstratti mss,, XI. 488. 

48 * Plut. XL. o.* X. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogL grande del sec. XIY , composto di 103 
car., di bella lettera a 2 colonne, e ben conservato, salvo le prime 
due carte che sono macchiate e racconciate . Trovansi iniziali , ti- 
toli e argomenti in inchiostro rosso ad ogni Canto. Si legge in 
fronte del Codice: 

Inehomineia lachomidia di danie alUghierj di firenpe nella quale 
tratia .... 

Il Poema termina neUa car. 77 con la seguente sottoscri- 
zione.: 

Qui finiise laehomedia di dante alUghieri di fiorenza : lode è grO' 
zia nabbi iddio. 

Il rimanente del Codice racchiude i componimenti che se- 
guono: 

Car. 78. Questo capitolo fede inmi. òtMone daghobbio il quale 
parla topraiutta laeommedia di dante alligkieri. 

Car. 79. Proemio diaekopo figliuolo didante Alighieri topa hh 
commedia. "^ 

Car. 80-103. CAtoie di Aehopo figliuolo di dante Allighier eopa 
allaehommedia. 

BandiDi, V. 23-24;— MoDtfiiacon, fiic S20; esso per {sbaglio lo indica 
col D.O XY; — Mehus, Vita del Travere,, fac GLXXX, ed Eetrattì ms$.^ 
XI. 488. 

44 * Plut. XL. n.* XI. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. grande del sec. XIY , di 68 car. 
a 2 col. in carattere tondo mezzogotico , di bellissima lettera e ben 
conservato, eccetto qualche carta nel principio, il cui inchiostro 
divenne sbiadito . Ogni Canto ha titoli, argomenti in inchiostro 
rosso e iniziali fregiate a colori ; inoltre la prima carta di ciascuna 
Cantica va ornala di una grande iniziale miniata e di un fregio a 
oro e colori , ma questi ornamenti furono guastati dal tempo. Si 
legge in fronte del Codice: 

Incomincia la comedia didante allaghieri difiorenee. Nela^tale 
tratia dele pene et punimenti deuiiij .... 

£ in fine : 
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Explieil liber eomedie Dantis altigher'ii de fhrmtia par eum edi' 
tui sub anno dominiee ineamationis millesjmo trecètetimo de meme 
mariti: Sole in ariete: Luna nona t /tòro, 

^t deceseit in ciuitale rauenne in anno dominiee incarnationis 
miW trecìtesimo uigegimo primo die sane crucis de mense septemUr 
anima eiiis in pace re^uiescat ammen. 

Gar. 67. Questo eapVo fece mese, busone da gobbio il quale parla 
sopra tutta lacoihedia di dante alleghieri difirenfe. 

Car. 67 verso, Caplò facto p Iacopo didate alleghiéi il guai parla 
sopra tutta lacómedia, 

Bandiai , V. 34-35 ; — Montfaucon , fiic. 830 ; esso per isbaglio lo in- 
dica col D.tt XXXVI; — Mehus, Estratti mss., Xl. 4 «8 

is * Plut. XL- 11.** Xll. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in foglio del sec. XIV , di 86 car. a 2 co- 
lonne, iti carattere tondo mezzo gotico, di bellissima lettera e in 
buona conservazione. Vi sono titoli e argomenti in inchiostro 
rosso e iniziali fregiale a colori ad ogni Canto; inoltre ciascuna 
Cantica incomincia con una iniziale grande miniata , e queste me- 
diocremente conservate • Veggonsi nel Codice alcune annotazioni 
marginali di mano più moderna , ma in generale cancellate dal 
tempo. Il titolo del Codice ha: 

Incipit Conmedia dantis alleghieri deflor.^ 

Apparisce da un'annotazione in fine del Purgatorio che questo 
Codice fu di Mariocti s* Johis bencinj» 

Bandini, V. 85;— Mont&ucoa, fòc. 330; egli dice cartaceo, errando, 
questo Codice. 

* P]ut. XL. n.* XIIL La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, di 72 car. a 2 co- 
lonne, in carattere tondo mezzo gotico, di bellissima lettera e ot- 
timamente conservato , se non fosse un poco intignato nelle ul- 
time carte, l titoli de* Canti sono in inchiostro rosso , e ognuno di 
loro comincia con una iniziale fregiata a colori. La prima carta di 
ciascuna Cantica ha un ricco fregio a oro e colori e una grande ini- 
ziale miniata; quella dell' Inferno figura Dante seduto che scrive 
il suo Poema. A pie della prima carta stavano degli stemmi che 
furono cancellati. Si legge in fronte del Codice: 

Incipit primus cantus prime camice eomedie preclari poete dantis 
alagherij fiorentini; eontinentis numero cantus xxxiiij 

E in fine: 
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Sxplieii iertia eantka camtiie exeelhnlmimi Daniit alagherij 



Bandloi, V. 25 ; ^ Mont&ucoD , file S20. 

" * Plut. XL. n." XIV. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogh grande del sec. XIV, di 8i car. 
a 2 colonne, in carattere tondo mezzo gotico, con titoli e argo- 
memi in inchiostro rosso , e con iniziali fregiate a colori ad ogni 
Canto. La prima carta di ciascuna Cantica ha un fregio a oro e co- 
lori e una grande iniziale miniata. Questo Codice è di bellìasima 
lettera e ben conservato, dalla prima -ed ultima carta in fuori 
molto insudiciate e cancellate. Si legge in fronte del Codice: 

Incornicia lacomedia didanU alleghieri difirìce nellaqual tra" 
età • • • • 

Baodini, V. 86; — Montfaucon, fsic. 880. 

4s * Plut. XL. n.* XVI. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , di 89 car. a 2 co- 
lonne, di bella lettera in carattere tondo mezzo gotico e. ben con- 
servato, eccetto poche carte.macchiate; le iniziali de* Canti e i titoli 
sono in inchiositro rosso. Ogni Cantica incomincia con una grande 
iniziale miniala, ma molto guastata, e con una pittura grande 
quanto la pagina di assai rozza maniera. A pie della prima che 
rappresenta Dan le nella selva inseguito dalle tre fiere si logge: 
Dante naque afirenze mI Meclxv, Lanno dinanzi allacreatiane dt- 
papa elimenti quarto. Et vacaua tompio già XXI anno* 

Sono alcune annotazioni astronomiche sul recto della guardia 
nel principio, e si legge nella parte superiore del verso: Que^ 
Ito .... ^ di me domenieho di cario aldobrandi ehy lachaUa daluj 
eia chontento di rimandarlo pretto .... 

Bandini, V. 26 ; — Monlfoacon, fiic. 884 ; esso lo ludica per fsbagUo eoi 
n.o XXXVIU. 

49 * Plut. XL. n.* XIX. La Divina Commedia , 
col Comento italiano dell' Ottimo. 

Bel Codice membranaceo in fogl. grande del sec. XIY, di 175 
car. in carattere tondo mezzo gotico, di bellissima lettera e otti- 
mamente conservato , salvo alcune carte il cui inchiostro rimase 
dal tempo sbiadito. Il testo del Poema posto nel mezzo della pa- 
gina è attorniato dal Comento dell' 0/ltmo ( Vedi la fac. 622 del 
tomo primo). Grandi iniziali fregiate a oro e colori sono nel 
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principio di daseiina Cantica , altre solamente fregiate a colori e 
più piccole ^i trovano ad ogni Canto ed a*varj capitoli del Cemento. 
Il Codice non ba titolo preliminare né sottoacrìzione verona; sono- 
tì titoli in inchiostro rosso » ma solo ne' primi 7 Canti dell'Inferno. 
A pie della ultima carta dì questo prezioso Codice si riscontra 
la nota seguente: Dal di 28 drApriU a' 23 di Maggio 1789. Letto 
e ipogliato da m$ Bartolo Perazxini Areif^ di Soave. Fu più recen- 
temente consultalo dagli editori dell' iitieora che per distrazione lo 
dicono cartaceo. 

Bandini, V. a7-S0; — MoniCiucoD, foc. 880;— Mebos, VUa del Tra- 
versa, fac. GLI e CLXXX; EstraUi mes,, XI. 478-479. 

io * Plut. XL, n.* XXIII. La Divina Comme- 
dia con Annotazioni. 

Codice cartaceo in 4. di 205 car. , del sec. XIV , secondo il 
Bandini, ma secondo me del XV. È di lettera e di conservazione 
mediocre, e parecchie carte sono di mano diversa. Nel margine 
della Cantica dell'Inferno si riscontrano poche annotazioni e ar- 
gomenti. Si legge in fronte: 

Cap^ pò dellacomedia didate arighitri dello t/èmo. 

E in 6ne solamente: 

BxpKeit tttà eomedia dantii. 

Le car. 203-205 contengono : Queeto eaph fece il figliw)lo di» 
dawU il quale pie e dietingue tutto illibro. 

Bandlnl. V. SS; — Monlfouoon, fiic 880;— Mebus, Sstratti mee,, 
XI. 485. 

84 * Plut. XL , n." XXV. La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV , di 99 car. a 2 colonne , 
senza titolo preliminare. È scritto in grazioso carattere tondo 
mezzo gotico» e assai ben conservato » fuorché le prime carte che 
sono macchiate e racconciate. Ha le iniziali delle Cantiche fregiate 
a colori, e quelle de' Canti a colori. Il Codice è mancante in fine, 
e termina nel Canto XXXII del Paradiso col Verso: 

Son d'està rosa quasi due radici. 

I primi 32 Canti dell'Inferno, e I, XVI e XVIII del Purgato- 
rio hanno gli argomenti in verso, compreso ciascheduno in una 
terzina. 

Bandfnf, V. S8-S3 ; — Montbucon , fiic. 880. 

88 * Plut. XL , n.^ XXXIL La Div. Commedia. 
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Codice cartaceo in 4. del sec. XIV, di 9S car. a 2 col.» in carat- 
tere tondo , di buona lettera e ben conservato . Ha grandi iniziali 
fregiate a colori ad ogni Cantica; altre più piccole, i titoli e ar- 
gomenti in inchiostro rosso sono ad. ogni Canto. In principio del 
Codice si legge : 

Ineominda illibro chiamato conmedia didante allegkierj triparHiQ 
intre (tòrt della mia futura eie dellanime passate dique$ta uita e pri- 
ma de dannati. 

Baodini, V. 87$ — Montfiiucon, fac. 880. 

t3 * Pltit. XL- D.^ XXXV. La Div. Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , di 84 car. in ca- 
rattere tondo mezzo gotico e a 2 col. ; di bella lettera e ben con- 
servato. La prima carta di ciascuna Cantica ha un fregio a oro e 
colori e una grande iniziale miniata, il cui soggetto si riferisce aL 
Poema; questi ornamenti sono di assai rozza maniera. Ogni 
Canto incomincia con un titolo in inchiostro rosso e con una ini- 
ziale fregiata a colori. In principio del Codice si legge.: 

Incomincia lacomedia didante alighieri di prence nella quale 
tratta .... 

La sottoscrizione è simile a quella del Cod. Plot. XL , n.« XI. 

Bandini, V. 38; — Monlfaucon, fac. 8k0. 

tk * Codici Gaddiani y Plut. XC Sup. , n."" 
CXXVI. La Div. Commedia. ^ 

, Codice cartaceo in fogl. grande , del sec. XIV , di 105 car. a 2 
colonne , scritto con grandissima accuratezza e ben conservato » 
salvo le prime 5 carte che furono racconciate nei margini. I titoli 
e gli argomenti di ciascun Canto sono in inchiostro rosso, e 
ognuno di essi comincia con una iniziale fregiata a colori • La 
prima carta di ciascuna Cantica ha un fregio a oro e colori e una 
bella e grande iniziale miniata , il cui soggettò si riferisce al Poe- 
ma. In fronte del Poema si legge: 

Comincia hehamedia didante alleghierj difirénze Nel qual tratta 
del^pene e punimentj deuiùi edemeriti epremii delUuirtu. 

E in fine: 

Ftfttlo illibro didante allighierj difirénze il quale morj nella citta 
dirauenna ildi Santacroce adi Oiiiij delmue di settemb. annj^dominj 
Mce&^oMnj lacui anima reqmescat inpace deograzias Amen. 

Si trovano sulla parte interna della coperta parecchie anno- 
tazioni che dichiarano i varj possessori di questo Codice, cioè: 
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AnUmio ChardinaU nel 1573; Ser Tadeo di Giovanni di Lorenzo Fa- 
bri da Tosi , 1487 ; Rafaeh di Giovanni folaioh in mercato vechio , 
1536. 

Baodiiii, y. 400-401. 

25 * Codici Gaddiani , PluL XC Sup. , n.* 
CXXX, Il Purgatorio, con Annotazioni. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIV, di car. 81 , in 
carattere tondo mezzogotico ; è scritto con moltissima accuratezza 
e molto ben conservalo , eccetto le prime 3 carte racconciate. In 
principio si legge: 

Qui cornicia Uue5>da cotica de dante alleghieri cioè Purgatorio. 

E nella fine : 

ExplicU latconda Cantica Cioè Purgaro didante alleghier fioren- 
tino. Amen, 

Questo Codice ha gli argomenti scritti nel margine, e alcune 
annotazioni marginali e interlineari ne' primi 13 Canti. 

Bandiui, Y. 40S. 

te * Codici Gaddiani ^ Plut. XC Sup. j n.* 
CXLI. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV , di 186 car. , di buona 
lettera in carattere tondo mezzo gotico , ben conservato fuor che 
nelle prime carte , e senza titoli né nelle Cantiche né nei Canti . 
La prima carta ha una grande iniziale fregiala a colori , e si legge 
in fine solamente : 

Explicii tertius liber danlin deo gratias amen. 

Si legge sopra 1* ultima carta il nome di T, Guidetj, 

Bandini, V. 440. 

87 * Codici Strozzi ani , n.* CXLVIII. La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. grande del sec. XIV , di 126 car. a 2 
colonne, scritte con grandissima accuratezza. Stava nelF antica 
Biblioteca Strozzi col n.» 325. È di mediocre conservazione» e 
contiene parecchie carte racconciate, massime nel principio; farò 
anche notare che le prime 2 carte furono ridalle da mano diversa» 
e la Cantica dell'Inferno va senza titolo preliminare. Ciascuna Can- 
tica ha una grande iniziale fregiata a colori; qnella deirinferno ò 
miniata » e rappresenta Dante : altre iniziali colorate si trovano 
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ai Canti e dille terzine. Ogni Canto ineominda eon an breve ar- 
. gomento che ad alcuni manca. Il Poema comprende le car. 8-68 
del Codice , ed è preceduto da una gran figura colorata e di assai 
rozza maniera che rappresenta Dante inseguito dalle tre fiere ; 
inoltre a piò delle pagine he' prfmi 17 Canti dell* Inferno sono fi- 
gure semplicemente toccate in penna , nelle quali vengono ritratti 
i supplizj de' dannati (i). In fine del Paradiso sulla car. 67 si 
l^ge: 

FtAÌlo r tutta laeonmedia didante aiighi0j cittadino difrte$. 

Le prime 7 carte del Codice contengono coi titola di Tavola fo- 
jfra tnlto il Dante, e di Chioee sopra C Inferno iLPmrgatorio e il Pa^ 
radiso un compendio in verso della Divina Commedia in undici 
capitoli. Vedi la fac. 227 del primo tomo. Questo compendio ri- 
mato termina eon 8 versi in lode di Tommaso Rondfaièlli , che sono 
anche nel Codice 1158 della Bkeardiofia , e furono da mevrecati a 
fac. 224 del primo tomo. La cai*. 68 ricto raschiude il Capitolo del 
figliuolo di Dante intitolato Diuisione di tutto li dante, e verso i due 
epitaffi di Dante 9 di 6 versi ciascuno, che incominciano. Jura mO' 
narehiiB . • • • Inclita fama • • • • • Si legge in fine del Codice di 
mano più moderna: 

Questo Kbro fa di Giovanmj di L*^ di biuigliano p aufj echompe* 
rato da franc.^ dàndrea eanbj suo cognato insoma daltri libri . • • • 
Bandioi, YU. 546-54S. 

ss * Ck)dici Strozziani , n.* CXLIX. La Div. 

Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, di 106 car. a 2 co- 
lonne , di belUssiiìia lettera in carattere tondo mezzogotioo , e ben 
eonservatp, salvo alcune carte intignate in principio. Vi si riscon* 
frano titoli e argomenti in inchiostro rosso (simili a quelli deU 
Fediz. di FnKgno), e iniziali fregiate a colori ad ogni Canto. La 
prima carta di ciascuna Cantica ha dn fregio e una graziosi ini- 
ziale miniata a oro e colori; esse. rappresentano soggetti che A 
riferiscono al Poema. A pie della prima carta è l'arme di uno 
de' suoi antichi possessori; altri sono parimente nominati sulla 
detta carta, cioè Joannis Bini^ Petri Bini Bernardi filii. Sopi^un 
brano di carta nel principio del Codice sta scritto: Bel 5efi*r« 

(0 Sai verso interno della coperta fa iocollata un'antica slampa colo* 
rata che rappresenta la pittura dantesca del Duomo di Firenze. Vedi la fiic« 
S33 del primo tomo. 

u 3 
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Carlo di Tommoio Strozzi , 1670; n.» 232. In fronte del Codice ri 
legge: 

Incomma lacómedia didante allighierj di firke nellagual tracia 
delle pene . • • . 

Le car. 104 e 105 del Codice contengono i CapitoU del figliuolo 
di Dante e di Bosone da Goò^to intitolati : 

Questo cap.o fece me$$, busone dagobbio il quale parla sopra tutta 
(aeómedta di dante alleghieri difirence. 

Questo cap."* fece Jacopo, f. di dante alleghieri Uguale parla sO' 
pra tutta lacómedia. 

Bandinì , VII. 648*549. ^ 

w * Codici Strozziani , n." CL. La Divina 
Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, di 90 car. a 2 
col., di bellissima lettura fn Carattere tondo mezzogotico, e ottima; 
mente conservato. Questo Codice è della stessa mano dell* antece- 
dente, ma pare sia stato copiato da un Codice diverso . Ha titoli e 
argomenti in inchiostro rosso simili; simili sono pure le pitture 
della prima carta di ciascuna Cantica riguardo ai sogg[elti , ma di 
maniera diversa e migliore. Armi diverse stanno a pie della prima 
carta; e sopra un brano di carta nel principio del Codice si legge: 
Del SenJ^ Carlo di Tommaso Strozzi, 1670, n.« 250. 

Baodini , YU. 549-550. 

SO * Codici Strozziani , n.* GLI. La Divina 
Commedia. 

Codice membranaceo ìp fogl. del sec. XIV , di 92 car. a 2 
col. y di bellissima lettera in carattere tondo mezzo gotico e ben 
conservato , salvo la prima carta . É dethi stessa mano de* due an- 
tecedenti , ma copiato da un Codice diverffo; contiene titoli e ar- 
gomenti in inchiostro rosso» iniziali fregiate e pitture nel princi- 
pio di ciascuna Cantica affatto simili , ma .di altra maniera. Si 
legge sopra un brano di carta in fronte del Codice: Del Sen^^ 
Carlo di Tommaso Strozzi, 1670, n.» 252. 

Le car. 90-92 racchiudono i CapitoU del figliuolo di Dante e 
di Bosone da Gobbio intitolati : 

Questo còpto fece messer busone dagóbhio il quale parla sopra 
tutta lacómedia di dante alleghieri difirence. 

Questo eàpio fece Jacopo figliuolo di dante alleghiori di prence il 
quale parla sopra tutta lacómedia del decto dante . 
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BandiDi, VII. 550. 

34 * Codici Strozziani , n."" CLII. La Divina 
Commedig^ , con Annotazioni. 

Codice membranaceo ìd fogl. del sec. XIV, di 92 car. a 2 col., 
di buona lettera, ma di conservazione mediocre. È della stessa 
mano de' tre antecedenti , e pare copia letterale del n.» CXLIX. I 
titoli e gli argomenti in inchiostro rosso sono i medesimi , e cosi 
le pitture della prima carta di ciascuna Cantica, ma di altra ma- 
niera. Stavano a pie della prima carta armi che furono cancel- 
late; si legge sopra un brano di carta nel principio del Codice : 
Del SenV^. Carlo di Tommaso Strozzi, 1670, n.» 243. 

Nella parte' inferiore de' margini fino al Canto XI del Purga- 
torio sì trovano pitture che si riferiscono ai soggetti discorsi in 
ogni Canto , ma esse furono molto guastate dal tempo ; nelle car. 
rimanenti della Cantica del Purgatorio se ne riscontrano altre so- 
lamente sbozzate. 

In questo Codice, e massime nella Cantica del Paradiso , sono 
noterelle latine e italiane di 2 mani diverse, marginali e tnlerli* 
neari di assai brutta lettera < Inoltre di contro al Paradiso , sopra 
una pagipa rimasta in bianco , fu messo un Proemio senza nome 
d'autore , che è quello del «Cemento di Jacopo della Lana* Le car. 
90-92 contengono i Capitoli del figliuolo di Dante e di Botone da 
Crobbio intitolati : 

Caplo facto p.-mesi^ ìmsone dagobio il quale parla eopra iueta 
lacomeiia didante alkghierj difirence . 

Queeto capitolo feee Jacopo, f. didante alleghieri. il q%Mh parla 
eapra tucta lacomedia 4el deeto dante • 

Bandini, VU. 550*554. 

* Codici Strozziani y n.^ CLIII. La Divina 
Commedia. 

Codice membranacee in fogl. del sec. XIV, di 90 car. a 2 col., di 
buona lettera e ben conservato. È della stessa mano de' quattro an- 
tecedenti, e pare copia letterale del n.<» CL. I titoli e gli argomenti 
in inchiostro rosso sono simili , e cosi le pitture sulla prima carta 
di ciascuna Cantica , ma di altra maniera . A pie della prima ca^ 
stava un'arme che fu cancellata; e sopra un brano di carta in prin- 
cipio si legge: Del Sen'^^ Carlo di Tommato Strozzi, 1670, n.» 24f . 
* Il Bandini reca varie annotazioni poste sopra carte in bianco, 
che nella massima parte si riferiscono ai Ipoghi astronomici delia 
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Divina Coniiiedia ; quella sai recto di una carta bianca io fine fa 
menzione della morte del Venerabili tiro dono girardo de aUighe' 
rui reetori eeeleeim S^^ maria de Tondis. 

Bandioi, VII. 554 -55i. 

SS * G>dici Strozziani , n/ CLV. La Div. Com« 
media. 

Codice membranaceo in fogt. pìccolo del sec. XIV, di 102 car. 
a 2 col.» di bellissima lettera in carattere tondo mezzogotico , e 
ben conservato. Ha i tìtoli in inchiostro rosso e le iniziali de* Canti 
' fregiate a colori; e la prima car. di ciascuna Cantica si adorna di 
un fregio e di una iniziale dipinti a colori . Si legge sopra una 
carta bianca io principio: Del Sen^' Carlo di Tomfnaeo Strozzi , 
1670y n.^ 242. In fronte del Codice sta scritto: 

Incipit fma eantica dàtis allegherij dequa tractatur de inferii. 

Daodini , VU. 559-553. 

84 * GkIìcì Strozziani , n.* CLXI. La Divina 
G)moìedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec XIV , di 186 car. in 
carattere mezzogotico , di mediocre léUeiia , e di assai buona con* 
aervazione. Ogni Canto è preceduto da un titolo e da un lungo ar- 
gomento in inchiostro rosso, e da una inizialetta a colori. Sono 
aui margini brevi annotazioni di mano posteriore ebe dichiarano 
i personaggi e i soggetti del Poema. In fronte del Poema si legge : 

Incomincia laprima parte della comedia di dante alaghieri poeta 
fiorentino titolata Inferno et deeea eomedia il canto primo, 

U Poema termina nel recto della car. 181 ; le car. 181 MTfo- 
183 contengono i Capitoli del figliuolo di Dante e di Baione da 
Gobbio intitolati: 

Comincia laepotizione iopra illiifro del dante delU tre eonlt- 
che di dante allaghierj fatte da meu. Piero di dante informa dar^ 
gomento» 

Comincia laepoeizione topra illibro delle ire eaniiche et cómcdia 
Inferno Purgatoro Et Paradiio di dante aldaghierj faite dameu. huoeo 
dagobbio Informa dargùmento . 

Le car. 183 oerio-193 racchiudono il RaoeogHmmto della Div. 
Com. del Boccaccio » ( Vedi il tomo I , fac. 220 ) ; e la car. 
194 una Canzona morale di Dante. Le car. 195-196 contengono 
eomponimeati che non rìsguardano il Poema • Sopra una car. 
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membranacea in fronte del Codice si leggono le due seguenti an- 
notazioni, la prima delle quali è di mano più modernar 

Al nome di dio a di 15. di Gennaio 1432. Quetto lilnro ehiattiato 
Dante ehompérai io Bernardo di Vghueione in fisa per mexxo di Ni- 
ehoìo di Giovanni Ribalden • 

E a di Maggio 1513. lo eamferói io Schialta Ridolfi di Giofxmni 
di Lucca funaiolo diesi d'essere d^ un suo amico. 

Una terza annotazione sopr^ una secotida car. bianca in prin- 
cipio del Codice ha: Del sen^^ Carlo di Tommaso Strozzi, 1570. 
n.*> 240. 

Bandini , VII. 558-5S0. 

35 * Codici Strozzi ani y n."* CLXII. La Divida 
G>tnniedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIY » di 102 car. a 2 
col. , di assai buona lettera in carattere tondo , ma di mediocre 
conservazione; le prime 2 carte furono racconciate. Manca di 
titoli e di argomenti nelle prime due Cantiche. Una car. bianca in 
principio ha : Del Sen'^^ Carlo di Tommaso Slmizi, 1670 , n.» 239. 
In fine si legge solamente : ^ 

Explieit liber paradisi deo gfa$ Ami. Qui finitee il dante ami 
arni. 

Sotto è il nome di Alamanno dimess. Frandescho. Altre annota- 
^oni sul terso di una car. membranacea in principio hanno: Piero 
digiova ; — Francies^ho di Luca. 

Sono in questo Codice alcune varìanti e note interlineari. 

BandiDi, VII. 560. 

i« ^ * Codici Strozziani , n." CLXV. L' Inferno, 
con Comento italiano d' anonimo. 

Codice cartaceo in fogl. grande bislungo del sec. XIV, di 35 
car. a 2 col., di buona lettera in carattere tondo mezzogotioo, e 
ben conservato. Manca di (itoli e di argomenti, e termina col 
Canto XXVin. Sì legge sopra una carta in principio: Del 8m^^ 
Carlo di Tommaso Strozzi^ 1670, n.» 254. 

Il Comento posto in fine di ciascun Canto è conforme a quello 
del i;k)dìce della Laurenziana , Plut. XL , 1i.o Vllt 

Baudiai, VII. fiei-iei, — Antologia di Firenze, XLIV. 4S8. 

17 * Codici Strozziani , n.* CLXVII. L* In- 
ferno, col Comento detto il Falso Boccaccio. 
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Codice del sec. XIV descrillo a fac. 645 del i.» tomo. 

88 * Codici Strozziani y n." CLXVIIL II. Pur- 
gatorio , con Comento italiano d' anonimo. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, di car. 131 , di buona 
lettera e ben conservato. Ha una grande iniziale dipinta a oro e 
colori nel principio , ed allilS' iniziali fregiate a colori ad ogni 
Canto. Il testo è scritto in carattere più grande del Comento ; so- 
pra una carta bianca' nel principio si i^ge : Del SenT^ Cario di 
Tamìnaso Strozzi , 1670, n.» 251, e sopra un* altra carta parimente 
bianca la seguente annotazione in inchiostro rosso : ' 

Jhs, Q vesto Libro e di Lorenzo diacho^po frane* di buonaivto digio- 
vannj diachopo di rinba eharttolajo inerenze del popoli^ di sanpiero 
maiore difirenze chompraiolo adi 20 difebraio 1532. qvando el mondo 
aveva avenir meno p turcho per lomperatore et per la morìa è tutti 
erofio glafanij ehadio piaza liberarci e farci saluare lanima. 

Il Codice Incomincia con 4 car. di mano diversa contenenti un 
Indice de* Canti e degli argomenti fino al Canto XIX solamente; 
degli altri, eccetto yKXVI. , vi sono soltanto i titoli in inchio- 
stro rosso. 

Il Comento unito a questo Codice è dell' Ottimo ne* Canti I a 
XXI, e di Jacopo della Lana negli altri . Vedi le fac. 607 e 627 
del primo tomo. 

Bandini, VII. 563. 

* Codici Mediceo^P alatini , n." LXXIV. Il 
Paradiso , col Comento di Jacopo della Lana. 

Codice in parte membranaceo e in parte cartaceo del sec. 
XlV , di 382 car. , di bellissima lettera in grande carattere tondo 
mezzo gotico. È oltii^amente conservato , eccetto la car. 59 che è 
dimidiata ; e vi si riscontrano iniziali a oro e colori, titoli e argo- 
menti in inchiostro rosso. La car. 4, nella quale comincia ijl Proe- 
mio del Comentatore, ha un ricco fregio dipinto a oro e colori , e 
una bella iniziale in cui si vede il ritratto di Gesù Cristo; a pie 
stava uno scudo gentilizio che fu cancellato. Inoltre vi sono 57 fi« 
gure colorate grandi due terzi o la metà della pagina che rappre- 
sentano le varie salite di Dante dalla prima alla nona sfera. 

Le prime 3 car. del Codice contengono , l.« le Rubriche ou^o 
chapitoti della tza parte della còmedia didate alaghierì dafirenza cke 
traeta del paradiso; 2.^ un Compendio in terzine della Div. Com. 
che ho registrato a fac. 231 del primo tomo; 3.» il Proemto del 
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Coment&tore. Il testo del Poema comincia soltanto sulla car. 10 
verso col titolo segaente: 

Capitolo primo della cdfMdia di dante delluf>go delparadixo % nel 
quale puone che cosa eparadizo. 

, Parlai a fac. 208 del primo tomotdel Comenlo unito a questo 
Codice, che in generale sta sotto adj^ni terzina. Sotto alla sotto- 
scrizione finale da me recata si vede nna gran figura orbìcolare che 
rappresenta le orbite de' pianeti e delie stelle. Finalmente farò os- 
servare che in questo Codice sono alcune note marginali di al- 
tra mano. 

BandìDi, Vili. «85-286$ — Zaccaria, JSxeutiUi litter,, I. 84S; — Dio- 
nisi, De'Cod, Fior., fac. 5, e Preparai, itor,, U. 446. , 

40 * Codici acquistati. L'Inferno e il Purga- 
torio di Dante. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIY , di 32 car. a 2 co- 
lonne, in carattere tondo mezzo gotico, di buona lettera ma man- 
cante, e contenente soli frammenti delle prime due Cantiche. Nel- 
r Inferno vi sono i Canti I, li, V, XX a XXIII, XXVI e XXVII, 
e parte de' Canti III, IV, VI, IX, X, XXIV, XXV, e XXVIIL 
Nel Purgatorio i Canti I a X, XVIII, e XIX a XXVII sono in- 
teri, e i Canti XI, XII, XIII, XV, XVI e XXVIII solo in parte. 
In fronte del Codice si legge : 

Cornicia lacdmedia di dante alleghieri nella quale tracia dele pena 
et puniinli deuicij • • • . 

La prima car. di ciascuna Cantica ha un fregio a oro e colori, 
e una grande iniziale miniata il cui soggetto si riferisce al Poema. 
Inoltre ad ogni Canto sono piccole iniziali fregiate a colori , titoli 
e argomenti in inchiostro rosso. Questo Codice acquistato dopo la 
stampa del catalogo del Bandini è senza numero . 

44 * Plut. XL. n.* XVII. La Divina Commedia* 

Codice cartaceo in 4. della fine del sec. XIV, di 106 car. a 2 col., 
di buona lettera e assai ben conservato. Manca di titolo prelimina- 
re, e le prime 2 car. sono state rifatte da mano diversa. Ciascuna 
Cantica ha una grande, iniziale fregiala a colori, ed ogni Canto titoli 
in inchiostro ro^ e iniziali a colori. Nella fine del Poema si legge: 

Expliciat liber compiut. dantie amen. 

L'ultima car. del Codice contiene un registro de* primi versi 
de* Canti dell* Inferno e del Purgatorio. 

Bandini, V. 86-27 ; --.Monlfiiucon , fiic. 320 ; egli lo dice per isbagiio 
membranaceo. 
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4i * Codici Gdddidni , Plul. XC Sup, , n.* 
CXXI. L'Inferno, col G>a)ento di Jacopo della 
Lana. ^ ^ 

Còdice membranaceo iq fogl. della fine del sec. XIY » di 100 
car. a 2 col; , con iniziafli a colori , di lettera e conaenrazione me- 
diocre. Dalla car. 92 in poi è di mano diversa . Questo Codice che 
stava neir antica Biblioteca Gaddi col n.» 191, contiene soltanto la 
Cantica dell* Inferno con un Cemento italiano senza nome di auto- 
re , che è quello attribuito a Jacopo della Lana (Vedi il primo to- 
mo a fac. 601 ) . In fronte del Poema si legge: 

Incipit pmui liber comedie dantii Aldiyhh de fiorécia q traetal de 
Ifèno. 

E in fine : 

Finito la prima parte de linfemo dela chomedia di dante ti del te- 
ilo come delle gliosse, 

Suir ultima carta verso ei trovano Rubriche del p^ libro de dati 
eltlle tracia de tfemo, dopo le quali si legge: 

Adi IX. di Novembre MCCCCXCIV del popolo e pre- 

iono Antonio di Bernardo di Miniato e misono a eaeho la choia sua. 

Bandini, V. 396-397 ; — Mehus , Vita del Travers., tao. 453 e 434; 
Estratti mss.^ Vili. 408. 

43 * Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n.** 
CXXVIL La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV, di 86 car. 
a 2 col., di bellissima lettera in carattere tondo mezzogotico, e ben 
conservato , fuor che la prima carta che è sudicia e racconciata • 
Stava nelFaptica Biblioteca Gaddi col n.<> 343. Il Poema incomin- 
cia soltanto con parte del Canto IX dell* Inferno. I titoli e argo- 
menti de* Canti sono in inchiostro rosso, e le iniziali fregiate a co* 
l(»ri. La prima car. delle ultime due Cantiche ha una bella iniziale 
miniata, a oro e colori il cui soggetto si riferisce al Poema ; inoltre 
il primo verso di ognuna di esse è impresso con grandi majuseole 
fregiate a colori e ordinate perpendicolarmente. Il Poema ter- 
mina nella car. 83; le ultime due contengono i Capitoli del fi- 
gliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio intitolali: 

Incipit quédaz refilogacio super tota comedia dantis aligherij fa' 
età afillo eius . 

Incipit guèdaz alia repihgacio sup. tota comedia dantis aligherij 
facta a domino busone de ugubio. 



Bandinf, V. 404 ; — Ca<a(. ms. delV eredità Caddi. 

44 * Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n.* 
CXXVIII. La Divioa Commedia. 

Codice cartaceo in 4. della fine del sec. XIY , di 284 car. io 
carattere tondo mezzo gotico , di assai buona lettera e ben conser- 
vato , se non che manca della prima carta , e un* altra nel Canto 
XXIX del Purgatorio è dìmidiata. Ogni Canto ha titolo e argo* 
mento in inchiostro rosso è una iniziale a colori; quelle in princi- 
pio delle nltime due Cantiche sono grandissime e fregiate a colorì* 
In fine del Poema si legge soltanto : 

Exflidì tertius Uber qui uocaiur paradiiut» 

Si riscontrano annotazioni marginali nella Cantica dell* In* 
forno y e massime ne* primi 9 Canti • 

Bandini, V. 404. 

4s * Codici Gaddiani , Plut. XC, Sup. , n.* 

CXXIX. La Div. Commedia. 

• 

Codice membranaceo in fogl. piccolo della fine del see. XIV» 
del principio del XY , di car. 75 a 2 col. in carattere tondo , 
di buona lettera e ottimamente conservato. Ha in ciascuna C^n- 

» 

tica grandi iniziali fregiate a colori ; altre più piccole e cosi titoli 
e argomenti in inchiostro rosso sono ad ogni Canto. In principio 
del Codice si legge: 

Comincia laconmdia de danti alleghieri de firenee nella quale ira- 
eia delle pene et fOfuimmto dei feecaii eùitij E demeriti epmi e dell$ 
uirtudi . 

E in fine : 

Explicit tertia pare dantie. deo gratiat Amen. 

Osserverò che gji argomenti .di questo Codice son simili a 
quelli dell' ediz. di Fuligno, 1472. 

BandioK V. 402; — Cai. me. dell' eredUà Gaddi. 

46 * Codici Gaddiani y Plut. XC //i/. , n.' 
XLII. L'Inferno, con Coroento italiano d'ano- 
nimo (i). 

Codice cartaceo in fogl. bislungo , in forma di libro di ricordi, 
della fine del sec. XIY; è composto di 160 car. di malagevole 

(4) 11 Dlonisi, De*Cod. Fior, fac. 101^ per isbaglk) dice PM. LXX. 
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lettura, e di assai mediocre conservazione. I titoli sono in in- 
chiostro rosso , e miniature di rozza maniera stanno à piò di 
pagina , massime ne* Canti I, VI, Vili, XII a XYII, e KYIII. 
La prima xar. del Codice contiene una Kubricha di guato qua- 
derno; la seconda il Prologo ^ée\ comentatore; il Poema con le 
chiose incomincia solamente nella terza . Si legge in fine : 

Finito ilibro delninferno della eonmedia didante allegkierj etìto- 
Uno difrenze elle ehioee del detto litro fatte p • . • • 

Sono in questo Codice alcune varianti interlineari , fra le 
quali citerò la lezione neravamo, 

BaDdiDi, V. 45S. 

* Codici Strozzi ani ^ n." CXLVIL La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIV , di 205 car. , 
, senza titolo preliminare , di assai buona lettera e ben conservato , 
salvo le prime e ultime carte. Vi sono titoli e argomenti in inchio- 
stro rosso, simili a quelli dell' ediz. di Fuligno, nell'Inferno e nel 
Purgatorio; il Paradiso ha soltanto i titoli in inchiostro rosso; e 
parte dell'ultimo Canto è di mano diversa. Sopra una carta bianca 
in principio del Codice si legge : Del Sen^^ Carlo di Tommaso 
Strozzi, 1670, n.o 247. In fine dell'Inferno è la sottoscrizione se- 
guente : 

Quj e finito la prima ehanzone di dante alighieri chiamato in- 
ferno che di parole fé si bel sermone. 

BandinK VIL 545-546. 

48 * Codici Strozziani , n.* CLIV. La Div. 
Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec« XIV , o del 
principio del XV , di 204 car. , di buona lettera e assai ben con- 
servato. Ha i titoli in inchiostro rosso. A piò della prima carta sta 
uno scudo gentilizio, e sopra una carta bianca in principio si 
legge: Del Sen^^ Carlo di Tommaso Strozzi, 1670, n.o 253. In 
fronte del Poema è scritto : 

ClarÌBBimi poete dantie alighieri defloreneia chantica siue comedie 
diete inferno pars prima incipit : Et ipius prime partis Cantus pri- 
mus, 

E nella fipe : 

Explieit tertia et ultima pare cantice siue comedie dieta paradiso 
Clarissimi poste doniti alighieri defloreneia. 
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, Quetfo libro e difiero dighumo DigUmanni. 

Nella car. 204 è«uii componimento in vertt) senza titolo che 
incomincia : $ommo etemo e infinito bene .... Il Bandini nota 
che questo componimento trovasi anche nella fine di un Codice 
Dantesco della Biblioteca di 5. Maria^ Novella. 

Bandini, VII. 55S. 

^5 * Codici Strozzi ani ^ n.** CLXIV. La Div. 
Commedia , col Comeoto- detto il Falso Boc* 
caccio. 

Codice della fine del sec. XIY , descritto a fac. 645 del primo 
tomo. 

* Codici della Badia di Firenze , ù." T. La 
Div. Commedia, col Comento di Francesco da 
Biiti. 

Codice membranaceo in fogl. grande della fine del sec* XIY , 
di car. 281 a 2 col. e in carattere tondo mezzo gotico. Il lesto io- 
eluso nel Comentario è in carattere grande. Questo Codice , legato 
all'antica con merletti a freddo, è magnifico rispetto alla scrit- 
tura, alla conservazione, e alle miniature di che va fregiato. Vi 
sono titoli in inchiostro rosso, ma fino al Canta XI doli* Inferno 
solamente, e a pie della seconda car. si legge di una mano dell'ul- 
timo secolo: Il Dante eoi Comento delButi. Inter Codices designatut 

La prima car. del Codice è bianca pel recto , e il verso contiene 
una miniatura della grandezza della pagina , un poro danneggiai^ 
dal tempo, che rappresenta Dante nella selva inseguito dalle tre 
fiere. L'iniziale in principio del prologo del Comento figura Dante 
che tiene in mano il suo Poema. Ogni Canto incomincia con una 
grande iniziale miniata, tanto nel testo quanto nel Comento. 
Ne' primi tre Canti le prime terzine di ciascuno sono incluse in un 
ricco fregio a oro e colori , a sinistra del quale sta una grande ini- 
ziale miniata che rappresenta un soggetto appartenente al Poema. 
Sopra la prima di queste vignette, nello spazio bianco che è fra le 
due colonne, il miniatore pose un aquila incoronata. Nelle iniziali 
del testo de' Canti lY a XXXIV egli ha rappresentato una serie di 
personaggi vestiti tutti di azzurro, con una tunica rossa sopra e 
con una berretta gialla cupa in capo. In fine del Comento dell' In- 
ferno si legge : 
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Hoc 9crip$U Pbf Johes quondam Wilhelm de berlandia CapelUh 
nui Magnifici et fotentiaimi dm. D. Petri de Gambaeuriii re. 

Dopo la Cantica dell'Inferno sono tre car. bianche, e il vereo 
dell'ultima contiene una miniatura della grandezza della pagina , 
nella quale è figurajto il monte circolare del Purgatorio, sulla cui 
porta sta un angelo con una chiave in mano. Vicino è un gruppo 
composto di Virgilio, di Dante coronato di alloro, e di Beatrice ingi- 
nocchione. La prima car. ha un fregio a oro e colorì, e una gran- 
de iniziale, il cui soggetto si riferisce al Poema. La prima car. del 
Paradiso ha parimente un fregio a oro e colori, e una grande ini- 
ziale rappresentante il Sai vatore^ Inoltre in queste due Cantiche, si 
nel testo come nel Comento , sono ad ogni Canto grandi iniziali mi- 
niate che contengono fiori e varj simboli ; e l'iniziale di ogni ter- 
zina in tutto il Poema è a colorì. Nella fine del Purgatorio si legge : 

ExpUcit canto xxxiij. et ultimo della seconda cantica dipurga' 
torio. 

In fine del Paradiso il Comento termina 4»sl: 

Et qui finiice lo canto trentatre della terfa cantica della comedia 
di Dante , Allagkiéi da firenze; composta pio imigne et Egregio do* 
etare in triuio benché suffitientemente admaestrato in ogni (acuita 
come apare in questa sua opa. Maestro Francescho da buti honor^wle 
cittadino dapiea am, 

Mebas, VUa del Travers., fac. GLII e GLXXXII; Estratti mss., VII. 
74-7^ XI. 80.S; — BiscSooi, Giunte al anelli, V. 949-943, XIV. 90; — Pelli, 
lac. 470, nota 48. 

54 ^ Codici della SS. annunziata , n.' SaG. 
La Divina Commedia , con Annotazioni ita- 
liane. 

Codice membranaceo in 4. piccolo del principio del sec. XV , 
composto di 280 car. in carattere tondo , di buona lettera , ma di 
mediocre conservazione. Ha titoli e argomenti in inchiostro rosso, 
e iniziali a colori ad ogni Canto . La grande iniziale di ciascuna 
Cantica è miniata. Si legge in fronte del Poema : 

Qui incomincia la %media di dante alleghieri nella quale tracia 
delle pene .... 

E in fine: 

Explicil tertia et ultima cantica dantis quaz Ego baldese fili9 
ambrosi 9dam baldesis ciuis et Notarti fior scrissi et expleui in 
ano Jf ccccxij^ Indietione i^* die xviiij misis Januarij : Deo grès. 
Amen. 
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Sono in questo Codice annotazioni italiane assai brevi margi- 
nali e interlineari che non vanno oltre al Canto IX del Purgato- 
rio. Sono di mano diversa e alcun poco posteriore. Inoltre vi 
hanno in tutto il Codice , di terza mano , alcune varianti e note 
che indicano i personaggi storici del Poema. Un'annotazione sulla 
prima car. del Codice, parimente di mano diversa, dice: 

Nota quod Dantes poit mortem $uam guati eondennatui fmU Di» 
seeMn eo quod contro comunenk sentmtiam canonittarum Unebat in 
$ua Monarchia Imperium non depmdere ab tecUtia • . • • • 

MootCsiucou, foc 480. 

* Plut XL. n.' XV. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del principio del sec. XIV , di 
106 car. a 2 col. ; dal Canto VI del Paradiso in poi è di altra 
mano e più moderna . Argomenti in latino e in inchiostro rosso 
precedono ogni Canto nell'Inferno; quelli del Purgatorio e i 
primi due del Paradiso hanno soltanto i titoli in inchiostro rosso» 
i rimanenti no. I primi 13 Canti dell'Inferno hanno miniature » 
lettere iniziali ornate e fregi che sono in cattivissimo stato; dal^ 
Canto IX in poi questi ornamenti diversi sono solamente dise- 
gnati. Questo Codice è di buona lettera e assai ben conservato. In 
principio del Poema si legge: 

Incipit cantus primus inquo phemifatur ad totum optri. 

Bandini, Y. 26 ; — Montfaucon, fac 384 ; egli per isba^o lo indica col 
n.o XXXVIl. 

is * Plut. XL, n."* XXI. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. del principio del sec. XV, di 242 car., 
di mediocre lettera , ma ben conservato. Manca delle car. 12 e 22* 
Ha i titoli in inchiostro rosso, ad ogni Cantica le iniziali fregiate 
a colori, e ad ogni Canto le iniziali a colori. In fronte del Codice 
si legge solamente : 

Incipit cantus j "ifernj. 

E in fine : 

É 

Explicit liber dantis» Am. 
Indi sotto di altra mano : 

Questo libro didante eie di Guido di bartolomeó dimess. bastardo 
. iè bastardi da ehastiglione diualdamo disopra. 

Bandìni, V. dt$ — Montfaucon, fiic. 320. 

,4 * Plut. XL , n.» XXXI. L' Inferno di Dante. 
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Codice cartaceo in 4. del principio del sec. XV, di 53 car. , 
di buona lettera in carattere tondo mezzo gotico, e ben conservato. 
Manca di titolo si nel principio come ne* Canti. Vi sono alcune 
rare noie sui margini , e in fine si legge : 

Explieit prima cantica dantit qui dicitur InfemuB Am. 

Dietro questo Codice trovasi la Vita Nuota di Dante , scritta 
damano diversa. 

Baudini, V. S7; — Montfoucon, fiic. sso. 

55 *PIut. XL, n.' XXXVin. La Div. Comme- 
dia, col Comento latino di Pietro di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. grande del principio del sec. XV , di 
68 car. a 2 col. , di buona lettera in carattere tondo, e ben conser- 
valo. La car. 57 è stata rifatla da mano diversa. Vi sono ad ogni 
Canto iniziali a colori , titoli e argomenti in inchiostro rosso. In 
fronte del Poema che incomincia nella quarta carta, si legge: 

Incomincia laprima comedia dì dante allighieri poeta fiorètio e 
proemiale» 

E in fine: 

Explieit iertia comedia dantis. 

Le prime 2 car. del Codice contengono un Phemiu» ghear. , e 
sul recto della terza è un componimento in verso che di mano più 
moderna ha: Vita Dantis edita p. d. petrù ei'fiUuz. Il componi- 
mento è di Simone Ser Bini da Siena , e ne parlerò nella parte 
dell' opera mia data ai Biografi. Sul verto di questa carta sono tre 
epitaffi di Dante intitolati : 

Epitaphiù tumuli Bantis. È quello che comincia: Tkeologue 
Danles . • . • 

Epigrama urne Dantis . È quello che comincia : Jura Monar^ 

chioB . . • • 

Subscptio eeputcri Dantit. É quello che comincia: Inclita fa- 
ma • • • . 

Vedi intomo al Comento unito a questo Codice la fac. 657 del 
primo tomo. 

Bandioi, V. 44-4S;— Moolfaucon, fac. 820; egli lo indica col n.o XVI;*- 
Mehus, Estratti mss., XI. 485; — Dìonisi, Prepar. stor., 1. 445. 

* Codici Gaddianiy Plut. XC. Sup.^ n.' CXX. 
Il Purgatorio, col Comento di Jacopo della 
Lana. 
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Questo Codice del principio dfol sec. XV , descritto a fiic. 606 
dd primo tomo, cootiene il Cemento di Jaeofo della Lana, e die- 
tro, car. 117-148, il testo della seconda Cantica con gli argomenti 
ad ogni Canto. Sul verso di una prima car. bianca nel principio 
del Codice si legge: 

meeecUij die p^ augueti hoc volumen est mei xfùH Daniellii. 

* Codici Strozzixini , n." CLVI, La Divina 
ComiBedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XY /()) di 189 car., di assai 
buona lettera e ben conservato. I titoli e gli argomenti de* Canti 
sono in inchiostro rosso, esimili a quelli dell' ediz. di Fuligno, 
1472 , e le iniziali delle Cantiche a colori . Si legge sopra una 
car. bianca in princìpio del Codice : Di Luigi del Sen^^ Carlo 
di Tommaso Strozzi, 1679, n.o 129. 11 Poema termina colla sot- 
toscrizione seguente di altra manot ' 

Compiuto ilparadiso di Dante AUeghierj Deo graRas Amen 1415 
adi 17 marzo il compie. 

Le car. 185-189 contengono i Capitoli senza titolo del fi- 
gliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio, 

Bandini, VII. 553. 

58 * Plut. XL. n.^ XXXVII. La Div. Commedia, 
con Annotazioni italiane. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV , di 260 car. in carattere 
mezzo l^otico, di bellissima lettera e ben conservato. Ha iniziali 
a colori e argomenti in inchiostro rosso ad ogni Canio , ma sola- 
mente fino al XXIY del Purgatorio. La grande iniziale in fronte 
del Canto I dell' Inferno è fregiala a penna , e rappresenta Dante 
seduto che legge il suo Poema ; sopra una delle carte del Canto 
. X del Purgatorio trovasi una figura che rappresenta i sette cer- 
chi del. monte del Purgatorio. Le car. 1 a 6 del Codice contengono 
parte del Raccoglimento in terza rima della Div. Com. di 6iov. 
Boccaccio, di cui discorsi a fac. 219 del primo tomo. Le 6 car. che 
seguono son bianche , e in fronte della tredicesima si legge : 

Comedie Dàtis de Aldigherijs poste Florentinj pma ps Incipit qz 
intitolai Infern. 

Car. 252 recto: Amen. Dantis poste Florewtini liber Explicil /e- 
liciter : Manus Seriptoris bsnedicet omibz oris • 

(I) U Baodinì per isboglio lo dice del sed XlT. 
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Car. 353 Mfio: inno dominf MUUiima qwiiriheitetimo decimo 
ieptiwH) Memi Jamutrij. 

Car. 353-260 è una Tabula euper librum Ihntis , di cui parlai 
a toc. 385 del primo tomo. 

Questo Codice che secondo il Bandini è ottimo» ha postille ita«* 

liane marginali e interlineari di mano dell'istesso copista, che 

eessano alle prime due terzine del Canto XXIV del Puigatorio. A 

pie della prima car. del Codice si legge: Del Tedaldo, »•<> 97. Nune 

Anionij Petreij Can^ florin. Questo Codice è probabilmente Quello 

cilato dal Baldinncci nelle Notizie de' prof, di JUegfM, Firenze» 

1881 « fac. 13. 

Baodlnl, V. 89-40; — MouUaucon, fiic 320; egli lo indica col o.o X; 
— Mehus, Vita del Travers,, tàc CLXXX; Betraiti mei., XI. 485-4S6. 

sa * Plut. XL, n.*" XXIV. La l)iv. Commedia, 
con Annotazioni. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 204 car. , con iniziali a 
colori ad ogni Canto ; è di mediocre lettera, ma ottimamenie con» 
sentalo. In fronte del Codice si legge: 

Pm cafituh tfemi im dante de fiorentia* 

In fine del Purgatorio: 

Explieit furgatorio d 3 marzo 1418. 

In fine del Paradiso : 

Jouahn itephanui deprato trameìèriiit hune dantem 9Ma propria 
mano anj incamatione mileeimo quaUrocenteeimo decimonono dSnj 
noitri ìAi xpi die eeeudo mèi maii Hwlale Ueeij provincia ira 
^dronli. 

Trovansi in questo Codice l.<» Argtmenti generali ad ogni 
Cantica » e lunghi argomenti particolari ad ogni Canto ; 2.» An- 
notazioni marginali assai numerose ne' primi undici Canti del 
Purgatorio. L*Afegomento generale in fronte della Cantka del- 
l'Inferno comincia cosi: 

La maUria di queeto libro i lo italo delV anima umana eoti 
chongianta chol chorpo come ieparata del cikorpo • • . • 

Bandini, V. 8i; — Moolaucon, de 8S0. 

60 * Codici Strozzi ani ^ n.* CLXHI. Il Paradiso, 
col Comento di Francesco da Buti. 

Codice cartaceo io fogl. gr. del sec. XV, di 188 car. a 2 col. , 

di buona lettera e ben conservato, se non che manca in principio 

. di una o due carte contenenti il Canto I e parte del II. Il testo 
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ed Poema è incluso oel (fomento ed ha i titoli in inchiostro rosso. 
Sopra una car. bianca in principio si legge: Del Sm^^ Carlo di 
TommoBo Strozzi, 1670, n.» 248, e io fine del Cemento: 

E qui finisce locanto trecessimtno della terza cantica di dante al- 
dighierj ella iua lettura fatta et eapoita p mese, franeesco di bartolo 
da butj da pita e compiuta a di xj di giugno E scritta p mano 
dime .... e compiuta a di 30 dottobre anno dhi Mccccxxtiij secondo 
il corso di pisa e in pisa • • . • 

Bandini, VII. 560-564. 

61 * Codici Gaddiani y Pluf. XC Sup. ^ n.* 
CXXXI. 11 Paradiso, con Annotazioni. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del' sec. XV, di 88 car. , di 
buona lettera e ben conservato. La Cantica del Paradiso in carat- 
tere tondo mezzo gotico comprende le car. 8-81. Ogni Canto è 
preceduto da una figura astronomica io penna e assai rozzamente 
colorata. Stava nell* antica Biblioteca Gaddi col n.» 563. Si legge 
in principio: 

Qui chomincia laterga chanticha didante aldighieri poeta fioren» 
tino la quale sechiamo paradiso. 

E nella fine: 

Expiicit tertia pars Conmedie elegantissimi et excelsi poetcs Dan^ 
tis aldigherii fiorentini Tractans de paradiso deo gratias Amen. 

Qui scripsit scribat semp. cu dho viuat viuat incelis semp. cu dno 
felix .... scriptus fuit de anno Meeccxl. 

In questo Codice trovansi note, assai pregevoli secondo il 
Bandini , tnarginali e interlineari di una mano della fine del 
sec. XV. Si riscontrano nelle prime ed ultime car. varj com« 
ponimenti relativi a Dante , che saranno accuratamente descritti 
ne'cap. a cui appartengono , e sono: 1.» un Ristretto ddla Vita di 
Ihnte del Boccaccio, seguito da un aneddoto concernente a Dante; 
2.0 una Lettera di Piero di Ber Bonaccorso in declarationem Par 
radisi ( Vedi la fac. 485 del primo tomo ) , che termina con varj 
documenti relativi alla Div. Commedia; 3."» la Vita di Dante <U 
Leonardo Aretino , e un componimento in verso a lode di Danle« 

Bandini, V. 402-404; — Colai, dell'eredità Gaddi. 

* Codici MediceO'P alati ni y n.** LXXII. La 
Div. Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV, di 75 car. a 2 col. » 
di buona lettera e ben conservato. Vi si trovano titoli e argomenti 
II 4 
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in inchiostro rosso simili a quelli dell' ediz. di Fuligno. Le iniziali 
de' Canti sono fregiate a colori » e quelle delle Cantiche miniate a 
oro e colori. In principio del Codice si legge: 

Ineominda laeanmedia didante alighieri inclito poeta fiorentino. 
Nella quale tracta delle pene et fumtionj deuilij et demeriii delle 
'uirtu et deloro premij» 

E nella finei 

Finito lo canto xxxiij et uliimo Di paradiso Et qui e compiuta 
la terza et ultima cantica della comedia di dante alUghierj fiorentino 
loquale mori ad Ravenna detade di cinquantocto anni nelanno della 
ineamatione del nostro Signiore yhu xpó secondo la consuetudine de 
fiorentini mille trecento uentuno lidi di Sancta croce dimaggio Deo 
Gratias amen. i 

E sotto io carattere quadro: 

Scripto dimano di me Bese Ardinghegli FióretUino addi, viUi. di 
Maggio mcccc^ XLIL ahore xxiii. laviglia del Ascemione dixpbm 

Un'annotazione sulla prima caria dice: 

Questo libro e di Guido di Francescko di messere Niccolò Baldoti- 
netti et degli amici suoi. 

Bandlni, Vili. 2SS-223;— Dionisi, Prepar, Stor., U. U6. 

te * Plut. XL, n.^ XXXIV. La Div. Commedia. 

Codice in parte membranaceo e in parte cartaceo del sec. 
XV, in 40 di car. 201. È scritto in grazioso carattere tondo, e ben 
conservato , eccetto alcune carte guaste dall' umidità in prioci- 
pio. Ciascuna Cantica incomincia con una grande iniziale fregiata 
a colori e con un titolo in inchiostro rosso; altre piccole iniziali a 
colori sono in principio di ogni Canto e di ogni terzina. Vi hanno 
pure titoli e argomenti in inchiostro rosso, ma solamente ne' primi 
9 Canti dell'Inferno. Alcune note marginali in inchiostro rosso, 
ma poco importanti, stanno nelle prime 8 car. del Codice , sulla 
cui fronte si legge: 

Dantis Alleghierii Fiorentini Vatie. Comediàru liber pHmue /n- 
cipit q diciiur Infemus. 

E in fine: 

Dantis AUeghieris Fiorentini Comediaruz liher tertius explicii 
pdie nonas octubris Anno cristiane salutis Millesimo eeccxluj ìmco 
Miniatis Md, 

Valeas tu lector salutis hic carpe fructus. 

Sotto a questa sottoscrizione si l^ge : 

Opera Dantis que 9didit, 



LAUftENZlANA 4t 

Primo Comedtar. Ubroi fres. Quod op^ incepit Anno cristiane 
ialulis, M. cce^ • 

Deuita nota ptim psa bulgari pti rithimo libra una, 

Conuiuiuz eàtionu jtòros tres. 

Monarchia latina pia ad herriéa impalorcm lucibògencesi libroi 
duot. 

Simbolum fidei sue ad pp. ' 

Sotto a questa annotazione il copista trascrisse V epitaffio di 
Dante Jura monarchia • • • • in 7 veni , che è intitolato : Epita- 
phiu datUii q^ Bup e twmulo est. Nella car. 201 veno sono Fram- 
menti del Marchilogium di Matteo Ronto , di cui parlai a fac. 241 
del primo tomo. 

Bandini, V. 38; — MoDlfaacoQ, fac. 32u. 

64 * Godici MediceO'P alatini ^ n.^'LXXIII. La 
Divina Commedia^ 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 112 car. a 2 col., di 
bellissima lettera in carattere tondo e ben conservato. Ha i titoli e 
gli argomenti in latino ed in inchiostro rosso , e le iniziali fre- 
giate a colori. Quelle in principio di ciasci/na Cantica sono più 
grandi. La prima colonna della prima car. contiene un lungo 
titolo in inchiostro rosso che incomincia: 

Nel principio di questo libro e da sapere che (autore: fo dante de- 
gli al dighieri poeta Fiorentino e disceseno dagli oldighieri di Fer- 
rara .... nacque el deeto dante nel Jf « celane» sedente vrbano papa 
iiij.^ E questo libro seeundo la sua ficione compuose nel M** ccc , , , , 
Trovasi nella fine del Poema la sottoscrizione seguente: 
Manu mei hliani lercharij anno domini Jf «> eccclii* die* , , . de 
mense septembris vsque M^ ceecliii. die ij^ mensis aprilis ad Hono^ 
rem omnipotentie dei et omnium sanctorum ae totius curie celestis. 
Amen, Dea Gratias, Amen. 

Il Poema termina nella car. HO con l'epitaffio di Dante che 
incomincia Inclita fama .... A pie della prima car. si legge: di 
ant, fiallenni , e sul verso di una car. bianca in fine : lÀber dantis 
mei thome imperialis; — Joannts francisei grimaUi et socior* 
Baudini, Vili. 223-2S5; —Zaccaria, Excurs. Mter., I. 248 

* 

es * Plut XL, n.** I. La Div. Cono. , col Còmento 
italiano detto dell' Arcivescovo Visconti. 

Codice in parte membranaceo e in parte cartaceo in fogl. del 
sec. XV , di 339 carte a 2 col. , in carattere mezzo gotico e di 
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due mani diverse, di bella lettera ma di mediocre conservazione, 
poiché parecchie carte danneggiate furono restaurate assai male. 
Ciascuna Cantica ha una grande iniziale fregiata a oro e colorì : 
quella dell' Inferno rappresenla Dante seduto che scrive il divino 
Poema. Altre iniziali della stessa fattura, ma più piccole, trovansi 
ad ogni Canto si nel testo come nel Cemento. In principio di cia- 
scuno si riscontra un argomento in inchiostro rosso (1) ed una 
miniatura. Queste pitture sono di assai buona maniera e talvolta 
' singolari , e il Mehus ( Vita del Travers, , fac. CLXXX ) propone 
questo Codice a modello di una edizione della Div. Commedia con 
figure. 

La prima car. del Codice contiene una Rubrica in inchiostro 
rosso per la Cantica deli* Inferno, -ed una simile sta in principio 
delle altre due Cantiche. La seconda car. recto ha una miniatura 
della grandezza della pagina assai danneggiata dal tempo, che rap- 
presenta i supplizi Talli soffrire dai den^i ai dannati neirinferno. 
Il Poema comincia senza tìtolo veruno nella car. terza che ha un 
ricco fregio rappresentante fiori e animali . La sottoscrizione se- 
guente in inchiostro azzurro chiude il Codice : 

Explicit liber Dantù alUgherijd' fiorentia Scriptui f m^ Goipa^ 
rem XhofM de montone tue militem Magnifiei et generosi equitii do» 
minj Johh M .... de Ciuiiatj eaitelU tue IncUie urbis F&r frotlo* 
rie digni$$imi. vz In Anno 1456. 

Ho parlato a fac. 618 del tomo primo del Cemento unito a 
questo Codice, che è quello di Jacopo della Lana. 

Bandini, V. 47-48$ — Montfaucon, BibLms,^ (àc. 349. 

66 * Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n.l 
CXXIV. La Divina Goni media , con Comento 
italiano. 

Codice cartaceo in fogl. grande del sec'. XV, di 237 car. a 
2 col. , scrìtto con accoratezza e ben conservato . Sono ad ogni 
Canto titoli e argomenti in inchiostro rosso e iniziali fregiate a co- 
lori. Incomincia sul f>tTso della prima car. con una Tavola delk Ru- 
briche in inchiostro rossd per le tre Cantiche, e nella cui fine si 
legge: Adi. xostj dapriU 1468. si iono a gloria, per la pace venuta 
da roma aore xiij. In principio del Poema si legge: 



(4) Questi Argotnenli mancano ili primi due Canti dell* Inferno. 
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Ineomìneia laeomeiia di date àlUghierj difirenee nella qwih traila • 
dille pene et punimeti demtij e demeriti et premii delle vtu. 

£ alla fine di ciascuna delie prime due Cantiche , e in princi- 
pio della terza: 

Finyto ilpmo libro didante chiamato Infemno adi xj dennvsmbre 
1466. 

ExpUcit tecì»nda eanticha dantis expoiitiSh. deo gratias* a di xx 
di genajo 1466 p me Stefano dinicholo Fabrinj, 

Al nome didio . . • • Annj dominj» M. ecce Ixvj di xxv mei. ja- 
nuàrij Qui comincia la dispoeizione delbro didate d» paradiso comtean- 
do detto di p me Stefano dinicholo fabrinj. , 

IlComento italiano unito a questo Codice è nell* Inferno il 
Falso Boccaccio , nei Canti XXII a XXXlII del Purgatorio quello 
di Jacopo della Lana, e nel rimanente quello dell' Of(tmo. Tedi le 
file. 606 , 627 e 645 del primo tomo'. 

BandìDi, V. 398-399 ; — Ca<. ms. deW eredità Gaddt; — Diooisi, Pre- 
para», Stor. , 11. U5. 

67 * PJut, XL, n.' XXVI. La Div. Commedia , 
col Comento italiano di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV » di 188 car., di buona 
lettera ma con molte abbreviature » e ben conservato. Il Poema 
coi titoli in inchioslro rosso ad ogni Canto sta in mezzo alla pa- 
gina, ed è attorniato da un Comenfo italiano anonimo simile a 
quello della Vindeliniana , e attribuito a Jacopo della Lana, Si 
legge in princìpio del Codice : 

Inchomincia elehato dellapma cKómedia didante alighieri laureato 
^ foeta fìoretino. 

E nella fine del Poema cbe termina nella car. 172: 

Ftfitto elterzo e vUimo chalo e comedia didante scritto pme Anti^ 
dantonio di mess. palmieri altouiti fiorentino lano M ecce Ixx deo 
graziai. 

Il Comento finisce alla car. 174 con la dicbiarazione che inco* 
miocia Le sopradette sposizioni * . . , e con la professione di fede 
in verso nota col nome di picc(^ Credo di Dante. Succedono i 
Capitoli del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio intito- 
lati : 

Cap^ fatto p Jaff* figliuol didate alligMeri fiorentino, pala sopet 
tutta lachómedia didetto dante in brieue sustanza. 

Cap^ fatto p mess, btMo daghobbio ehefala sopa tutla lachómedia 
didante fiaritino. 
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Dopo questo alUno trovasi un'a sottoscrizione siìnile all'ante- 
eejdente con l' aggiunta delle parole: E qui etun inmnit reddat nby 
u€l riut eretU, Le car. 175 «frio-186 contengono due Sonetti, di 17 
versi ciascuno in lode di Dante , il Credo di Dante con alcune 
annotazioni marginali, e la Vita di Dante di Leonardo Aretino. Le 
car, 187-188 racchiudono alcune Rubriche che hanno il titolo se- 
guente: Vi apesio icriuero lo Antonio dantonio di Mest. palmierj al- 
touitj cittadino fiorentino Urobryehe echafitoly didante alighierj poeta 
fiorentino. 

Bandini, V. 88*85; •— Honlfaucon , flic 8S0; — Mehus, SstraiH m$t,, 

XI. 180-482. 

ss * Codici Gaddianiy Plut. XC Sìip., n.** CXXII. 
La Div. Cofjimedia , col Comeoto di Francesco 
da Buti. ^ 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di car. 271 a 2 col. » di 
assai buona lettera e ben conservato , coi titoli in inchiostro rosso 
e iniziali a colpri. Il testo del Poema in carattere più grande è in- 
cluso nel Comento, che è quello di Francesco da Buti, ma senza 
nome d'autore. Si legge in principio del Codice: . 

Comincia laprima eantica di dante alighieri vocato inferno la 
quale cantica e divisa in xxxiiij capii. 

E nella fine : 

Chompiuio et seripto per me ... . dariua socio gliani del nro si^ 
gnore yhu xjpo M ecce Ixj il di disancta erode adi iij di maggio . 

L'annotazione seguente sta sopra una car. bianca in fine: 

M ecce Ixxj questo libro di dante e dalUa^ debardi da firenze (o- 
quale ebbe da girolamo datincho per preso di ducati x . . , . 

Questo è il Codice citato nei preliminari dell' ediz. del. 1595 
come appartenente ^ Ridolfo de* Bardi, e consultato dalla Crusca. 

Bandioi, V. 897 i^Cat.ms, deU'erediià Gaddi, 

69 * Plut. XL, n,"* XXX. La Divina Commedia. 

GHiice cartaceo in 4. del sec XV , di 813 car. , senza tifalo 
preliminare , di assai buona lettera e ben oonaervato, con iniziaM 
a colori nel principio di ogni Canto. Nelle Cantiche dell'Inferno e 
del Purgatorio i titoli in inchiostro rosso sono latini , e trovansi 
pure argomenU latini dal Ca»to IX al Canto XXIII dell'Inferno 
inclusi vamenle. Nella Cantica del Paradiao che è dì altra mano, i 
titoli sono italiani. In fine del Purgatorio si legge la sottoscrizione 
seguente in inchiostro rosso: 
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Beo gratin*. Am$n» Explidi liber ueundu» danti», Inquo tra-' 
tMÌ depenis purgatori^ Ano dm Mceeltìcxii die 26 (1) decendfrìs 9p/e- 
fuf fuit. 

Il Poema termina nella car. 207 ; indi segae il Credo di Dante 
senza tilolo. Si riscontrano nelle prime due Cantiche alcune chio- 
se italiane e varianti di mano diversa , ma poco posteriore. 

Bandini, V. 36; ^ Montfaucon, fiic. 320. 

70 * Pluf. XL, n." XXXIII. La Div. Commedia. 

Codice cartaceo, in fogl. del sec. XV , di 74 car. a 2 col. , di 
mediocre lettera , ma di buona conservazione » senonchè manca di 
2 car. nella Cantica del Purgatorio. Ha grandi iniziali fregiate a 
colori a ciascuna Caotica ; altre più piccole , titoli e argomenti 
in inchiostro rosso sono ad' ogni Canto. Si legge in fronte del Co- 
dice: 

Inehomincia lachommedia di dante alighieri poeta fiorentino nella" 
quale tratta .... 

E nella fine: 

Penne franca di paghanello di fra$ie^' fiUpetrj adi xviiij dotto^ 
bre 1479. (2) 

BaDdini , V. 87. 

74 * Codici Gaddiani , Plut. XC Inf. , n."* XLL 
La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. di 111 car. a 2 col., di assai buona 
lettera e ben conservato^ £ senza titoli e argomenti; si aggiun- 
aero da mano moderna i titoli in principio di ciascuna Cantica 
che comincia con una grande iniziale fregiala a colori : iniziali 
piccole a colorì trovansi ad ogni Canto. Stava nell'antica Bi- 
blioteca Gaddi col n.» 220. Il Poema termina nella car. 104 con 
la seguente sottoscrizione: 

Laui f dne yhu xpe Finis die vj m$ jan* M^ ecce Ixxx, 

Qui ecripsi hoc opus no sit de luce remotus. Ora proms. 

Sotto a questa sottoscrizione è l' arme sorretta da due angeli , 
a del possessore , o del copista • 

. Gar. 104 Capitolo sopra la Commedia di Dante di Jacopo AU- 
ghieri suo figliuolo. 



(1) n Montfaucon per isbaglio scrive 46 dicembre. 

(S) Il Montfaucon, fac. 320, stampò per istKiglio 48 ottobre. 
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Car. 107-109. Argonwnto «opra f Inferno, senza titolo che co- 
mincia cosi: Danlt patta tourano corona e gloria delta UngbMa Ia- 
lina dinazionj tdiehatlum} fiortntino .... 

Car. t09 cerio. Credo di Dani», senu titolo. Il ffmrftiu (à os- 
■ervare che nella fine è più ristretto che nel Codice Plut. XXVII , 
n." VI. 

Gir. 1 1 1 r«eto e vena Si riscontrano tre epitaffi di Dante, cioè. 

!.■ Theohgut Daniel Vi si trova due volle e di due maoi 

diverse , io principio di una delle due copie si legge: q. uersi clu 
tono di Ut furono fotti da Kauegnani , dove mori e fu stjiolto Dante , 
alino lepokro; 2.>- Il secondo è quello che comiDda Jwa monar- 
chia . • . , ed è intitolalo: Al fine della tua vita eompoie Danlequ^' 
Ili versi: inlagliali poi nel tuo lepotero; 3." Il terrò comincia Esci- 
'^ua tumuli .... ed ha il titolo seguente: i4((ro Epitaffio inuggianeo 
Uggtti nel riitauralo tepokro di Dante nel 1433, riiarcito da Ber- 
nardo Bembo, e da lui fatte coti. Il Codice lernina con la sottoscri- 
zione s^ueole di mano diversa e posta suH' ultima caria recto: 

Fu iicrilto tanno li20 dauno dj caia notlra e n uede la tua tot- 
toterixione ildj 6 di genaio-tiìO «u) e tarmi notlra pattando alla 7 
corta . . ■ • 

Bandml, V. tsi. 

I ' Plut. XL , D.° III. La Divina Commedia. 

Magnifico Codice membranaceo in fogl. , del s«c. XV, bellis- 
simo ed el^anlissimo , di 346 car. in grandi lettere tonde mezze 
gotiche. La prima car. di ciascuna Cantica è fregiala di una bella 
miniatura e di ricchi rabeschi; sul margine di quella dell'Inferno 
si veggono le armi àe' Medici sormontate da un aquila. Graziose 
iniziali a oro e colori , e argomenli in lettere d' oro ( tfte non 
vanno oltre al Canio X del Paradiso] stanno in principio di ogni 
Canto; allre piccole iniziali Irovansi io principio di ogni verso, e 
■ono alternamente dorate, rosse o azzurre. Questo Codice, uno 
certo de' più belli che si possano vedere, non ha sottoscrizione; io 
fronte d^la prima Cantica si legge: 

Cantui primut in quo Iraclatur ... et diaidilar hec cantica in- 
femui innoue parlet tiue gradui. 

Baudinl, V. si; — Hooibucoo, BiU. mi., de StS. 

II * Plut. XL, o.' IV. La Divina Commedia. 

Ckidice membranaceo in 4. del sec. XV , di 220 car. , io ca- 
railere tondo mezzo gotico^ di buona lettera e beo coiuemto* 
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Ciascttoa Cantica incomincia con una grande iniziale fregiata a 
oro e cojorì; altre più piccole e fregiate solamente a colori sono 
ad ogni Canto. Parte della Cantica del Paradiso è di mano di- 
Tersa . Questo Codice manca di titoli e di argomenti ; trovasi in 
fine dell* Inferno la sottoscrizione seguente : 

Quiuie finito il primo libro delà commedia del uenerahile et grande 
autore dante allighieri difirence il quale tratta del ninfemo. 

Baodini, V. 24;— Montfaucon, Bibl. ms , ùkc, 349. 

74 * Plut. XL , n,* V. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV , di 220 car. , scritto da più 
mani , con iniziali a colori ad ogni Canto. E ben conservalo , ma 
di assai brutta lettera. Si legge in principio del Poema: 

Qui Comincia ellibro didante alleghierj difireni.e ftartito Intre 
Chantiche Laprima Inferno . Sechondo Purghatorio . terzo Paradiso. 

Il Poema finisqe nella car. 208 del Codice , cbe termina a can 
208 t?«rio-211 col Credo di Dante, e a car. 212-220 con la Vita 
di Dante di Leonardo Aretino , senza titolo e nome d'astore. 

Bandini, V. 24 ; — Monifaucon , Bibl. m$., fac. 349. 

75 * Plut. XL, n.** Vili. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XY, di 206 car., bene 
scritto da due mani diverse e ben conservato. Ogni Canto , eccetto 
alcuni y ba un tifolo e un argomento in incbioslro rosso, ed una 
. iniziale fregiata a colori , o solamente a colori . Il titolo dice: 
Incipit primo cantico comedia libri danti aleghieri. 

Banflìni, V. 23$ — MoDlfaucon, fac. 320. 

76 * Plut. XL, n.** XVIII. La Divina Coinmedia. 

Codice inembrànaceo in 8. del sec. XY, di 238 car. , in carat* 
tere tondo mezzo gotico, con grandi iniziali fregiate a oro e colori 
a ciascuna Cantica , con titoli in ìncbiostro rosso e iniziali dorate 
ad ogni Canto. I Canti XXIX a XXXIII del Purgatorio sono senza 
titoli e di altra mano. Questo Codice è di bellissima lettera e otti- 
mamente conservato, e vi si riscontrano varianti marginali. In 
principio del Codice si legge: 

Comineia il primo canto della prima comedia didante nel quaU 
fa proemio ditutta lopera . 

E nella fine: 

ExpUtfii tertia cantica comedie dantis allegherij et p cBeques ioiù 
poema excellètisHmi poete glorie uulgariu latinor. 

Bandinì, Y. 37 $ -« Mootfaucon, &c. 320. 
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77 * Plut. XL, n.* XX. La Div. Commedia. 

Codice membranaceo in 8. del sec. XV , di 232 car., di bella 
lettera e, di bella conservazione , con iniziali fregate a oro e co- 
lori a ciascuna Cantica, e con iniziali a colori ad ogni Canto. La 
prima car. ha un fregio a oro e colori , e a pie sfa Io scudo genti- 
lizio del suo antico possessore. In principio del Poema si legge: 

Qui annincia la prima comedia di dante nella quale $i tratta 
delle pene dellinferno . 

Bandini, V. 30-S4; — Monifaucon, fìic. 820. 

78 * Pluf. XL , n.^ XXVIL La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo, del sec. XV , di 155 car. , di 
buona lettera e ben conservalo , senonchè manca della prima car- 
ta, e termina al Canto XIX del Paradiso col verso Che saranno 
in giudieio assai men ffntpe. Non ha titolo si nelle Cantiche e si 
ne* Canti; i Canti dell' Inferno e della massima parte del Purgato- 
rio hanno le iniziali a colori. Ne* primi sette Canti dell'Inferno 
stanno in margine gli argomenti. Il Codice termina colle due an- 
notazioni seguenti: 

Questo libro edilionardo dihartolomeo eiaj . 

Questo libro edi G. batista di L^^ dibartolomeo Sali elquale li- 
foco nele diuise fé con Giovanni suo fratelo lano 1503 era istradato e 
disfatto e io lo raconciai. 

Baudini, V. 35;-- Montfaucon, fac. 320. 

„ * Plut. XL , lì." XXVIII. La Div. Cx)mmpdia. 

Bel Codice .membranaceo in fogl. bislungo del sec. XV, di 
192 car. , di buona lettera e ottimamente conservato. Contiene 
grandi iniziali fregiate a oro e colori a ciascuna Cantica, titoli e 
argomenti in inchiostro rosso e piccole iniziali ad ogni Canto. A 
pie della prima car. è uno scudo gentilizio, la cui parte interna 
fu cancellata. In fronte del Codice si legge : 

Canto primo della prima 9media didante iticlito poeta fiorentino 
dello inferno ... 

E nella fine: 

Hic finit tertia et ultima 9media datis aUeghierj deftorentia in- 
qua tracia debeatis existentibz iparadiso. 

Bandini, V. 35-36; — Moolfaucon, fiic. 820. Egli per isbaglio lo dice 
cartaceo. 

8, * Plut. XL , n." XXIX. La Div. Commedia. 
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Codice cartaceo in 4. grande del sec« XV , di 189 car. , di as- 
sai buona lettera e ben conservato. I titoli sono in inchiostro 
rosso» e il luogo delle iniziali fu lasciato in bianco. Si legge in 
principio del Codice: 

Comneia laftrima comendia didanté Alleghierj. NelquaU tratta 
delle pene et punimetj deuilij. Et demeriti et premj delle tirtu, 

II Poema termina nel recto della car. 184, e le altre conten- 
gono i componimenti seguenti : 

Car. 184 verso. Compendio della Div. Com. in terza rima. Ne 
discorsi a fac. 229 del primo jtomo. 

Car. 185. Capitolo fatto p meif. busone dagolno Uguale parla lo- 
fra tutta lacomedia di dante alighierj: 

Car. 187. Capitolo fatto p Jacopo, f. di dante alaghierj sopra 
tutta lacomedia del detto dante. 

Uaudiul, V. 86i — Mehus, SstratU mss,^ XI. 485. 

s< * Codici Gaddiani ^ Plut. XC Sup.j n.* 
CXXIU. L'Inferno di Dante, con Comenlo 
italiano anonimo. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 300 car. a 2 col., di 
buona lettera e ben conservato. Manca di titolo pr^Jiminare, e vi 
si riscontrano grandi iniziali elegantemente colorate ad ogni Canto, 
si nel testo come nel Cemento che vien dopo. Si legge in fine del 
testo : 

Explieit testo dantis della prima Chanticha chiamata inferno cioè 
della prima sua opera. 

Trovasi sulla ultima pagina del Codice la data del 1519. 

Bandini, V. 397-398. 

89 * Codici Gaddiani y Plut. XC Sup.j n.* 
CXXXII. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. bislungo del sec. XV , in carattere 
tondo 9 di 198 car. , dì bellissima lettera e di bella conservazione. 
I titoli de' Canti sono in majuscole azzurre , ed hanno le iniziali a 
colori ; quelle delle Cantiche sono fregiate a oro e colori. Si legge 
in principio della prima: 

Incipit prima cantica dantis aldigherij poeta fiorentini. 

E nella fine del Codice: 

Explieit tertia eantica dantis aUUgherU poetm fiorentini gve Acì- 
tvr paradisvs. 



l 
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Troraiui in questo Codice alcune rare varianti marginali , se- 
gnalameote nel Canto V dell' Inferno la celebre lezione Svgger 
dttit , noia finqui soltanto per essersi riavenuta nel Qwa-uitaak 
del p. Allavanti. 

Bawfinl, V. MK;~ Coiai. deU'trtdOà Guidi: 

■ * G)dici Strozzianiy n.' QLX. La Div. Com- 
media , con Cotnento italiano d' anonimo. 

Codice cartaceo in fogl. grande iti sec. XV, dì 18* car. a 3 
col. ; la prima carta ha un fregio in pittura , e le iniziali si delle 
Cantiche come de' Canti sono fregiate a oro e colori. Il Codice slava 
nell'antica Biblioteca Sttozxi col n." 237. È dì buona lettera e 
ben conservato, ssIto le ultime due carte che furono racconciale; 
inoltre manca della fine, e termina col verso: Se non eht ta mia 
mmis pt ptrcoua . Si 1^^ in fine della Cantica dell' Inferno. 

Finito la prima farle dello honortUiiU poela danU alltgMerj fio- 
mKiHO lagualt tratta dininfemo, Laut deo. 

Il Comentp dell' Inferno è simile a quello del Cw). Plul. XL , 
n.o VII ; il Purgatorio non l' ha , e quello del Paradiso appartiene 
all' Odimo. Vedi la &c. 631 del primo tomo. Le prime 4 car. del 
Codice di mano diversa contengono il Credo di Dante , e una cAo- 
mendatwHU eopa dante: fatta pel rawòxo da tiena. 

Bandinl, VU. BS7>sss. 

i * Gidici della SS. annunziata ^ n.' 169. La 
Divina Comraedia. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV , di bnona lettera e ben con- 
servato, coi titoli in inchiostro rosso, di 278 car. Si it^go in 
fronte della prima: 

Incomincia il primo Capitolo del mn/'tmo. 

Sile^^ lolla prima caru: n.» 169 dellaS.A., ioàì: Di Fr. 
Giov. Agnoi. Lollinj. 

Mooibocon, tic 4to. 

. * Plut. XLIl, n.' Xni, XIV, XV, XVI, 
XVII e xvin. 

Questi sei Codici , conlenenti il Poema di Dante incluso nel Co- 
menlo di FroMttco da Buti , aaranno descritti nel cap. dei Coment* 

inofili. 
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,6 • * Codici Gaddiani, Plut. XC /n/, o/ XLVIL 
Frammenti dell' Inferno di Dante. • 

Questi frammenti che oomprendono parte del Canto lei 
Canti II a XIX, formano le car. 57-86 di un Codice cartaceo in 
fogl. piccolo y che contiene Miscellanee del XIV e XV secolo, 
scrìtte da diverse mani. La parte data alla Diy. Commedia è del 
sec. XV , e i Canti hanno i titoli in inchiostro rosso. Questo Co- 
dice stava nell'antica Biblioteca Gaddi col n.<» 119. 

Baodini, V. 457. 

s7 * Codici Gaddiani , n.* XC Sup.-^ n.^ XLIII. 
Frammenti del Paradiso di Dante. 

Codice in parte membranaceo e in parte cartaceo in 8. piccolo 
del sec. X V , di cui parlai a fac. 204 del primo tomo. Contiene 
a car. 23 ver«o-29 i Canti XI e XXXIII del Paradiso preoeduU 
da un titolo in inchiostro rosso. Il Canto XXXIII è indicato per 
isbaglìo nel Codice come irededmo. 

Bandini, Y. 452. 

Quanto ad altri Frammenti del Poema di Dante conservati 
nella Laurtnziana vedi la fac. 204 del tomo primo. 

Tutti questi Codici, da pòchi infuori novellamente pervenuti 
alla Laurenziawk , furono a lungo e con molta diligenza descritti 
dal dotto Bandini nello stupendo Catalogo de'tnsè. di quella Biblio- 
teca. Nondimeno stimai opportuno di esaminarli tutti » prima per 
poterne recare i titoli e le sottoscrizioni con la loro ortografia let- 
terale» poi per farne una descrizione, se pur si poteva, più accu- 
rata. Se le minute mie ricerche mi porsero i| destro , o di correg- * 
gere alcun lieve sbaglio del Bandini, o di notarci, qualche particola- 
rità sfuggita a lui, non vorrò darmene vanto; poiché egli avea da 
descrìvere più migliaja di Codici , io circa un cenlinajo soltanto. 

II. Magliabbchiana. 
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* Codici di S. Marco , n.^ 220. L'Inferno dì 
Dante. 

Codice cartaceo in foglio piccolo della metà incirca del sec. 
XIV, di 74 car, in carattere tondo . È di assai buona lettera, ma 
conservato male, segnatamente nelle prime 4 car. che son molto 
racconciate. Ha i titoli in inchiostro rosso, e una grande inizialo 
a colori ad c^ni Canto . In fronte del primo si Ic^ge : 
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Al nome didiò Amen. Incomineiaii illiàro di d^nte aUgkierj di fi- 
renze. Primo chapitolo del ninferno. 

Una Eazione della Panha sul ter$o dell' ultima carta ba in 

< 

principio la data del Mccclxxiij. 

* Palch. I, o." 36 (CI. VII, n.» io52). La 
Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIT (dal 1360 al 
1375], di llOcar. a 2 colonne e in carattere mezzo gotico» di 
bella lettera e di buona conservazione, eccetto le prime carte, con 
le iniziali in inchiostro rosso. Incomincia da 2car. di scrittura 
diversa e del sec. XV, che contengono la prima il Capitolo eopra 
Lacomedia di dante fatto da M. Jacopo «no figliuolo , e la seconda 
una Tavola degli argomenti • Nessun* intitolazione distingue i Canti 
che sono indicati in margine da semplici titoli . Si legge solamen- 
te in fronte del primo Canto : C /. Lonfemo di Dante poeta Fio- 
rentino, 

Questo Codice proviene dalla Strozziana , n.^ 1281 , e sopra 
una caria aggiunta in principio si legge: Di Luigi del Sen"'^ Carlo 
di Tommaso Strozzi. Un ricordo posto sul recto dell* ultima carta 
eh* è bianca, incomincia cosi: die viij di màgio iZlbfulano òene- 
detto di me dibernardo ditollo Sopra un* altra carta membra- 
nacea nel principio del Codice si legge nel recto: Questo Dante é di 
P^ Agostino Saracinj. Finalmente sul terso della suddetta carta si 
trova , in mezzo ad alcune brevi notizie sulla divisione del Poema , 
isul temp<i della «uà composizione , della nascita 6 della morte di 
Dante (1) , un* altra annotazione che dice : È questo libro di pte Gio- 
vanni ciatinj daeertaldo. 

Atti detta Crusca, II. isi. 

* Palch. 1, n.^ 42 (CI VII, n.^ i33o). La 
Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, di 229 car. in grosso ca- 
rattere tondo mezzo gotico. È di bella lettera e di bella conserva- 
zione, eccetto la prima carta ch*è dimidiata . I titoli sono in in- 
chiostro rosso, e cosi le iniziali, che peraltro mancano nel Paradi- 
so. Dal Canto I dell* Inferno fino al Canto V del Paradiso vi sono 

(1) Intorno a questa si legge: Morì onero andò allaltro secolo dante, 
nellianj saJtuiiferi M^ cce, xxi, a Rauenna eipta dilombardiia hauendo 
cóewmaii % questa uita anni, tvjfi 



VAGUABECUUilA 53 

gli Argomenti o Sommarj a cìascheduo Canio; ma dalla metà in 
poi del Canto Y del Paradiso mancano , perchè è di diversa e più 
moderna mano, ed anco meno covretla,. essendovi talvolta degli 
scambiamenli e qualche lacuna. Si legge in fronte: 

Incomincia lacommedia didante alighieri inclito poeta fiorentino* 
Nella quale tracia delle pene epuniiioni deuitij . . • . 

Termina nella can 224, dove si legge: Deogràs.,Amen. Expli- 
eitComedia. Danlii. Alligherij. Fiorentini . Locar. 225-229 con- 
tengono i( Credo di Dante eh* è intitolato : Trattato della fede catUh 
ti^ secondo che Dante rispose a Messer lo inquisitore di quel che esso 
Dante credeva. Da un'annotazione sopra una carta bianca in prin- 
cipio apparisce che questo Codice appartenne ad Ant.^ di Saluesiro 
della auaehio infirenze. In ultimo fu della Crusca (n.o 7 de'Mss.), 
la cui Biblioteca venne riunita nel 1783 alla Magliabechiana. Da 
alcune piccole cifre e contrassegni che sì osservano in questo Co- 
dice, si comprende che fu uno di quelli de* quali si valsero gli Ao- 
cademici nella loro edizione di Dante. 

Atti delta Crusca^ IL 424.$ — Col, ms. dC libri della Crusca, f. 43-44. 

•< * * Palch. I, n."43 (CI. VII, n.*» i3.5i). La 
Divina Commedia , con Postille latine. 

Codice cartaceo in fogl. jdel sec. XIV, di 85 car. a 2 col. e in ca- 
rattere tondo mezzo gotico* di buona lettera, ma di conservazione 
mediocre. I titoli sono in inchiostro rosso, ed ha grandi e piccole 
iniziali fregiate a colori. Si legge in principio del Codice: 

Incipit primus eantus Inferni eomedie dantis Alligherij deciuitate 
Fiorentina. 

E nella fine : 

Explicit paradisus et comedia dantis allegherij de Florenda. 

Quiscripsit, seribat semp cu dm uiuat viuat incelis Leonardus 
noti felix. 

Il testo del Poema è accompagnato da postille latine, margi- 
nali e interlineari, e da varie lezioni di mano diversa e più mo- 
derna . Da varie annotazioni nella fine del Codice apparisce che 
fu: l.** di Octaviani ser Tintosi de Mugelb; 2.<> di Thomce D. Jacobi 
D, Petri de Sachettis nel 1404; 3.» della Biblioteca del Convento 
di S. Croce di Firenze nel 1435, mene. Aprilis. Finalmente stava 
sotto il n.o il de*Mss. in quella della Crusca riunita nel 1783 alla 
Magliabechiana. 

Atti della Crusca, II. 491; "- Cat. ms. d^ libri della Crusca, fiic 

47-49. 
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99 * Palch. I. n.*' 47- I^^ ^^^^' CoQiorjedia, col 
Cemento detto il Falso Boccaccio. 

Codice del sec. XIV , conteoente un Comento in cui è inclusa 
parte del testo del Poema. Fu descrilto da me a fac. 644 del primo 
tomo. 

93 * Codici della SS. annunziata (n,* 1262 
de' Codici de' Cqnyenti ) . La Div. Commedia. 

Codice membranaceo in fo^l. del sec. XIV, di 102 car. a 2 col. 
e in carattere tondo mezzo gotico , di buonissima lettera e otti- 
mamente conservato: il Paradiso è di altra mano. I titoli sono in 
inchiostro rosso; ha grandi iniziali fregiate a colori a ciascheduna 
Cantica, e altre pia piccole ad ogni Canto. In fronte del primo ai- 
legge: 

Qui comincia Un iftrno di Aanit allighierj di/ireni;e. 

Nella fine del Poema è un componimento di 14 versi in lode 
di Dante che principia : Dantes nuUius dogmaiii exper$ • . ^ • Le 
due ultime carte del Codice contengono i Campitoli del figliuolo di 
Dante e di Bo$one da Gobbio intitolati: ' 

Capitolo fatto p Messere Piera di Dante allighieri sapra la sua 

eomeJtta (sic). 
' Capitolo fatto p Messere Busqne daghobbio sopra laekam^ia di 

dante . 
' Questo Codice fu citato dal Montfauoon nella'l^iòl. ms. , l. 430. 

94 * Codici della SS. Annunziata ( n.** 1266' 
de' Codici àt Commenti ) . Frammenti dell'In- 
ferno di Dante. 

Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XIV, di 20 car. 
in carattere tondo mezzo gotico , di buona lettera , ma di conser- 
vazione mediocre. Incomincia con parte del Canto VII, e termina 
con parte del Canto XX. Vi sono miniature intercalate nel testo , 
ma guaste dal tempo. 

Mootfaacon, Bitd, ms,, I. 430. 

* Codici della SS. Annunziata (n." iQ,65 
de' Codici de' Constanti . ) La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in .4. del sec. XIV , di 205 car. , di cui manca 
la prima. Non ha titoli né distinzione alcuna fra i Canti. È di 
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buona lettera in carattere tondo , ma dì mediocre oonservazioney 
essendo molto intignate le prime e 1* ultime carte. Vi si riscon- 
trano posnm alcune brevi annotazioni marginali di mano diversa 
e più moderna. Il Poema termina nella car» 201 , e le car. 202 e 
203 contengono un componimento anonimo in verso , dopo il quale 
viene un Sonetto di Dante, Il copista trascrisse sulle ultime due: 

Chanto fatto p Jachopo figlinolo eheffu didaU alighierj $opra 
tutta la chómedia didàle. 

Chanto fatto p mess. buxone daghobio topra tutta lacomidia di' 
dante Alighieri, 

A piò di una carta si legge : .Queito libro è da pouano. Pare an- 
cora cbe appartenesse a certo benedetto gorj, il cui nome si trova 
sulla car. 113, e che pose ne' margini varj ricordi, 

* G)dici della SS. Annunziata (n* i9.6i 
de' Codici de' Co/ii^/?/i//). La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fbgU della fine del sec. XIV, di 235 car. , di 
buona lettera in carattere tondo, e ben conservalo, salvo le prime 
carte e V ultima che sono intignate e racconciate. Ha titoli e argo- 
menti in inchiostro rosso e iniziali a colori • Gli ultimi cinque 
Canti del Paradiso fóno di altra mano. Le ultime cinque carte del 
Codice contengono il Credo di Dante scritto da una terza mano. 
Sulla prima carta si vede la Cifra della SS, Annunziala , e il n.» 
88 che aveva nella Biblioteca di questo Convento. 

* Palch. I, n.« 5o (CI. VII, n.» i233)- La 
Divina Commedia , con ^annotazioni. 

Codice membranaceo in fogl. grande della fine del sec. XIV, 
di 78 car. a 2 col. e in carattere mezzo gotico, proveniente dal- 
Y Accademia della Crusca ( Mss. n.» 2 } . È di bellissima lettera e di 
buona conservazione. Ha grandi iniziali dipinte a oro e colori 
con rabeschi ad ogni Canto ; i titoli , cbe sono in inchiostro rosso , 
mancano affatto nella ultima Cantica. In fronte del Poema si legge : 

Qui cotnmincia el primo canto della conmedia di dante allighieri 
di firenze oue tratta distesamente p xxxiiij capitoli dicoloro eheseotw 
ininfemo .... 

Sulla prima car. del Codice ch*è bianca, si legge scritto da mano 
del sec. XVI, Giouambatista Bracci (1). Altre due annotazioni, la 

(0 Questo è forse il Codice citalo nel preliminari della cdiz. del 4595, 
come appartenente a Zanobi Bracci^ che tu consnllaio per la detta edizione. 
II 5 
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seoonda ddle quali è in carattere rosso, poste sul veno dell'oltiiiia 
carta del Codice dicono : Queito libro cioè dante ediliifnardo dizanM 
dilianardo BartoUni eitadino fiorentino; — Questo Ubro eioé dante è 
diUonardo disalimbene dizancòi BartoUni e deinoi atmej. 

Cat, ms, de'U^i della Crusca f^ Atti della Crusca, II. 4S4. 

S8 * Palch. I, n.^ 32 (CI. VII, n.^ i5i ). La 
Divina Commedia , con Postille latine. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV, di 99 
car. a 2 col. in grosso e bel carattere mezzo gotico, assai ben con- 
servato , salvo le prime 4 o 5 carte il cui carattere fu guasto dalla 
umidità. Esso proviene dal Magliabechi. La prima carta di ciasche- 
duna Cantica é^ attorniata da rabeschi dipinti a oro e colori e da 
una grande iniziale miniata ; altre piccole iniziali a colori e titoli 
in inchiostro rosso sono ad ogni Cauto. In fronte del Codice si 
legge: 

Comincia elprimo canto dellaconmedia di dante allaghieri dt/E- 
rence oue tratta distintamente per xxxiiij capitoli dicoloro che sono 
in inferno et questo primo è proemio atueto illibro. 

Il testo del Poema termina sul verso della car. 96, dove si 
legge che fu Scriplus per Dominieum de Raymundis de Faventia. Le 
car. 97 e 98 contengono i Capitoli del figliuolo di Dante e di Bo* 
sofie da Gobbio intitolati : 

Incipit quedam repilogatio super tota eomedia dantis fta p. filiu 
iantis. 

Incipit quedam repilogatio super tota eomeUa dantis fta p. dnm 
busone da Egubio, 

Vanno unite al Codice postille marginali, la maggior parte la- 
tine, che cessano alla car. 73 ; esse sono in piccolo carattere tondo, 
e contemporanee dèlia scrittura del Codice . Altre annotazioni di 
mano diversa e posteriore stanno in fine di ciascheduna Cantica, 
a car, 33. 65, 98 verso, e 99 recto. Le ultime si riferiscono al 
Canlq VI del Paradiso. Nella fine del Codice furon trascritti pa- 
recchi epitaffi, fra* quali è quello di Dante che comincia Jura Mo* 
narehia • • • . quod ipu feeit, dice il copista. 

Mebus, Vita del Travere., fac. 453; Estratti mss., XI. 49 e 464;— 
atti della Crusca, U. W. 

f, * Palch. I, n.« 45 (CI. VII, n.» i54). La 
Div. Commedia , con Annotazioni. 
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Codice cartaceo io fogl. della fine d^ì sec. XIV, di 70 car. , 
«oa delle quali è bianca; di buona lettera e assai ben conservato, 
na mancante, poiché incomincia col verso 48 dei Canto VI del- 
rinferno, e termina col verso 6 del Canto VII del Purgatorio. Il 
testo del Poema è accompagnato da moltissime Chios$ marginali , 
simili a quelle del Codice Patch. I , n.» 39. Sulla prima car. del 
Codice si legge: Del Colorito hù^ nome di Carlo de* Bardi nella 
Crusca. Da ultimo stava sotto il n.» 15 frai mss. della Biblioteca 
di questa Accademia. Il presente Codice dev'essere vino de' due ci- 
tati in fronte dell' ediz. del 1595, e consultati dagli Accademici 
della Crusca. 

Mcbus, Estratti mss., TO. 52-53; — iilK della Crusca, li. 421; — 
Cai. ms, de*litiri detta Crusca, fac. 23-24. 

400 * Pdlch. 1, n: 46 (CI. VII, n.^ i54). L'In- 
ferno , col Comento detto V Ottimo . 

Codice cartaceo in fogl. e a 2. col. della fine del sec. XIV, o 
del principio del XV, proveniente dal Magliabechi, di lettera e 
conservazione assai buona, con i titoli in inchiostro rosso e con 
le iniziali a colori. È composto di 133 car. , le prime 2 delle quali 
contengono il Proemio del Cementatore. Il Poema principia sulla 
terza in cui si legge: 

Comincia la chonmedia didante alleghierj fiorentino . • . 

E nella fine : 

Finito il ninferno chiosato didante, amen. 

Del Comento unito a questo Codice, posto dopo ciaschedun 
Canto, parlai a fac. 624 del tomo primo. 

101 * Codice Giraldi. La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in 4. della fine del sec. XIV, di bel- 
lissima lettera e ben conservato, composto di 325 car. Dal Canto 
XXXIII in poi del Purgatorio è di mano diversa. Ha i titoli in in- 
chiostro rosso» e la prima car. è ornata di un fregio a oro e co- 
lori. Ciascuna Cantica incomincia con una grande iniziale a oro 
e colori ; altre piccole a colori sono ad ogni Canto e fino ad Ogni 
terzina. In fronte del Codice si legge : 

Incipit primus eantus pma eatiee comedie preclarissimi potte Dan* 
ti$ alagherij fiorentini eontinitis numero cat. xxxiiij. 

E nella fine : 

Explidt ttrtia eantica comedie dantis Aldigerij poete fiorentini. 



\ 



58 GODICI Fiounnm 

Poi sotto è la nota seguente dì mano del Follimi 
Comprato per la pubblica Libreria Magliabechiana da me 
eenzio Follini Bibliotecario il di 29 Luglio 1805 da Giuteppe Pagani 
Libraio Fiorentino compratore della Libreria del Caxf Gio. Giraldi^ 
dal Conte Antonio Giovanni Giraldi Carducci già Pecari. 

Questo è probabilmente il Codice citato dalla Crueea che lo 
dice appartenente a Giuliamo Giraldi, e consultato per l'ediz. del 
1595. 

m * Palch. I, n.* 29 (CI. VII, d.^ i^Sa). La 
Div. Commedia , col Comento di Francesco da 
Bali. 

Magnifico Codice membranaceo in fbgl. del principio del sec. 
XV y proyeniente dall' Accademia della Crufca ( Ms. , n.« 5 ) , riu- 
nita nel 1783 alla Magliabechiana; singolare per la bellezza del ca- 
rattere mezio gotico in cui è scritto , per la ricchezza degli orna- 
menti a oro e delle miniature, e per le graziose figure che rappre- 
sentano varj concetti significati nel Poema di Dante. È composto 
di 460 car. , con titoli in inchiostro rosso , e ottimamente conser- 
vato » salvo alcune facce ohe hanno il carattere guasto dal tempo , 
e salvo qualche intignatura. In fronte si legge: 

incomincia la prima canticha della comedia di dante alleghieri 
fiorentino la quale comunemente lì chiama Inferno 

E nella fine del Codice: 

Et qui finiece lo càto xxxiij della tersa càticha della comedia di' 
dante alleghieri onero aldighieri. Et la sua lettura edita et chompiu$a 
p me fraceecho di bartolo dabuyti cittadino di pi$a. lo di della feeia 
di tancto bartholomeo addi xj di giugno, nel mccclxxxv. Et poi rt- 
eona p me qui nel xxii di dicebre mccclxxxtij. Indictione 9.0 Delta 
qual cota fido deuotaaiete quièto più poeeo alomnipotete dio padre Al' 
Uuolo.[ sic) el spinto Mmcfo ed ad tutta la corte di paraéùo. groHe 
deuotieeime. Per infinita eecula eeeuloru Amen. 

U copista aggiunse in margine accanto a questa sottoscririone 
la nota seguento, che fu leggermente rasa dal coltello del legatore: 

Et ecripto fuU qeto Ubino per me John dn.... di Nicolao anno 
uicccc. ... 

Il testo dei Poema posto nel mezzo della feccia è in carattere 
grosso, quello del Cemento che lo attornia, in carattere più pic- 
colo. Oltre le iniziali a oro e colori a ciascun paragrafo del Co- 
mento, ogni Canto nel testo del Poema doveva essere ornato di 2 
grandi iniziali , o meglio miniature, alte più di 3 pollici; ma fl 
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luogo a loro serbato è rimasto in bianco in più parti del Codice. Se 
ne rinvengono soltanto 17 nell' Inferno e 15 nel Purgatorio; e que- 
ste ultime sono accompagnate da ricchi rabeschi che circondano il 
testo contenuto nella carta. Nella Cantica del Paradiso sono simili » 
ma di molto più piccola dimensione, e si trovano solo ne'Catiti I 
a XI , e XX a XXV. Queste miniature sono nella massima parte 
notabili per la finezza del lavoro e per la freschezza del colorito. 
Citerò anche gli ornamenti a oro e colorì che si riscontrano sulle 
prime carte delle Cantiche dell* Inferno e del Paradiso. Sul pri- 
mo terzo della prima car. delibi Cantica del Purgatorio si vede 
una graziosa composizione semplicemente delineata con inchiostro 
della china, che probabilmente doveva esser miniata. 

Si fece uso di questo Codice per la compilazione del Voeobola' 
rio della Crusca , e ée\Y Appendice alle note delFediz. di Firenze, 
1838, e il Becchi se ne servi per il testo della sua ediz. di Firenze, 
1837. Se ne- valse anche 11 sig. Bernardoni per la sua Lettera sopra 
le tarie lezioni della Div. Qom, , citata a fac. 362 del tomo primo. 

CoJt. m$, de' libri della Crusca^ fac. 40-41;— Biscioni, Giunte al Ci- 
netti, V. 913, e XIV. 9»; — Salvini, Fasti eonsol,, he. XIV; — am della 
Crusca, II. i^S-,^ Predizione dell* ediz. di Firenze 4887. 

m * Palch. I, n.^ 5g (CI. VII, n.* l'^'ig). La 
Div. Commedia , con Comento anonimo. 

Codice cartaceo io fogL del principio del sec. XV , proveniente 
dal Convento de' Teatini di 5. Michele Bertelde, che fu soppresso 
nel 1784, e la cui Biblioteca venne riunita nel 1785 alla Maglia^ 
beehiana» È composto di 192 car. in carattere tondo mezzo gotico, 
di più mani. Dalla car. 161 in poi ve ne sono parecchie a 2 colon- 
ne. Manca in principio del primo Canto delFInfemo, e di una parte 
dd Comento di esso Canto. È di scrittura nitidissima e agevolis- 
sima a -leggersi , e di assai buona conservazione , eccetto le prime 
ed ultime carte che furono racconciate. Ha i titoli e le iniziali 
de* Canti in inchiostro rosso, salvo quelle de* primi 12 Canti del- 
rinferno e 1* altra in fronte del Purgatorio che sono in penna. In 
principio di questa Cantica si legge: 

Comincia la seconda cantica doue iratkt di coloro che morirono t 
«itolo di correttione detto purgatorio. 

Air intitolazione di ogni Canto succedono brevi argomenti , ma 
neir Inferno eessano al Canto XXI , e nel Purgatorio al Canto VI. 

Atti della Crusca, H. 4S4. 
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m * Palch. l, n/ 4i (CI. VII, n," i^Si ). La 
Divina Cororaed a. 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XV (1), di 21B 
car. 9 di nitida lettera e di buona conservazione. Ciascheduna Can- 
tica incomincia con una grande iniziale fregiata a colori con rabe* 
schi ; altre più piccole a colori sono ad ogni Canto. Manca di titolo 
preliminare, e dal Canto III in poi dell'inferno lia titoli e argo- 
menti in inchiostro rosso. Il Poema termina sulb car. 213, e le 
altre contengono i Capitoli senza titolo del figliuolo di Dante e di 
Bosone da Gobbio • 

Si legge in fronte dellii prima carta qaesta annotazione: Di Jae, 
mannuccj n.» celxviiij. Accanto é il n.<> 8 .che dimostra essere stato 
questo uno de' Codici consultati dagli Accademici della Cnuea per 
la loro ediz. del 1595. Apparisce dal CataL m«. di quella Accade- 
mia (£bc. 49-50 ) che appartenne anche a Co$imo Mannueei, uno 
de' soci di essa. Da ultimo stava sotto il n.» 32 de'ntM. nella Biblio* 
teca della Crusca che fu riunita nel 1783 alla Magliabeehiana, 

Atii della Crusca, II. 424. 

m * Palch. 1, n.^44 (Ci. VII, n.*» i355). Il 
Purgatorio e il Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XV, di 68 carte a 2 
col. , con titoli in inchiostro rosso e iniziali a colori. Ad ogpi Canto 
va innami un breve argomento. È dì mediocre lettera» ma agevo- 
lissima a l^pgersiy e di buona conservazione. Apparisce da un'arme 
colorata posta sopra una carta bianca in principio del Codice, che 
appartenne alla casa Manovelli. Da ultimo stava sotto il n.<» 17 fra 
i mss. dell' Accademia della Crusca, Nella prima pagina si vede il 
D.« VI che forse indica essere questo testo un di quei di cui sì 
senrirono gli Accademici nella correzione del Poema di Dante. 

AUi dsUa Crusca, IL 484; — Coi. nw. ét^Ukri della Crusca, file. 
as«i6. 

m * ^'- ^'^ ? n." 94o. La Div. Commedia, coti 
Annotazioni . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del principio del sec. XV , di 
182 carte, tre delle quali bianche. È di buona lettera in carattere 

(4) Nel Catal. ms. delubri della Crusca è deuo della fine del sec 
XV, ma il FolHni, ed io sof del suo parere, lo crede M principio. 



MAGUABBCHIAIIA 61 

neizo gotico 9 e ben eonservato. Ha titoli e argomenti in inehio* 
Siro rosso ad ogni Canto , grandi e piccole iniziali colorate. Si 
leggo in principio: 

Comincia la <^med%a didanU lUghim ( sic ) difirefe nellaqual 
tratta delle pene e punimenii* • 4 « . 

Le ultime 5 c«r. del Codice contengono i CafitoU del figlinolo 
di Dante e di Boson0 da Gobbio intitolati : 

Questo caplo fece mesier busone dagobio il quaU parla iopra tutta 
ìacomedia di dante alleghieri di prence. 

Queeio copio fece Jacopo figliuolo didante alleghieri di prence il- 
quale parla eopra tutta ìacomedia del detto dante. 

Sono in questo Codice Annotazioni e varianti marginali di di- 
verse mani del sec. XVI e XVII, che vanno solamente fino al 
Canto XIV del Purgatorio. Due annotazioni sulla prima carta eh* è 
bianca 9 dicono: Di Niccolò fabbrinj. — Coli, Fior* Soc. J. Cat. in* 
script. M. IV. 116. Involato verso la fine dell' ultimo secolealla 
Magtiabechiana , fu comprato dal sig. Lut^i Poirot direttore della 
Zecca di Firenze ^ che lo legò con gli altri suoi mss. a questa Biblio- 
teca* 

^07 * Palch. I, n/ 37 (CI. VII, n.^ io35). La 
Div. Commeciia . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 2(02 car. ^ di mediocre 
scrittura» ma facile a leggersi , proveniente dalla Strozseiana^ n.* 
1284. È assai ben conservato» salvo alcune car. racconciate in 
principio e qualche macchia di umidità nella fine. Manca di titelo 
si nelle Cantiche come ne* Canti, e il luogo delle iniziali ò rimasto 
in bianco. A pie dell'ultima carta si legge: 

Sxplieit Uber ehonmedié dantie aUghierU deflorenpia 

Questo libro è dandrea dimatteo dipiero di baneho deglaUrizi, 
scritto di sua propria mano chominciato a eeriuere inrodi ad xxij di 
dieembro Mccecalij e finito di scriuere t prenze ad snii digennaio* 
Mcccc^L una domenicha sera aore iiii 1/2 dinotie. 

Sotto stanno le altre due seguenti annotazioni : Questo Ubrò i 
dimatheo dandrea dimatheo deglialbisU ppio; -^ Giovanni Uberto di' 
giocannj berti echompagnj lanaiuoli. 

Questo è probabilmente uno de* due Codici citati nei prelimi- 
nari ddl'ediz. del 1595» che furon consultati dalla Crusca. 

* Codici di S. Marco y n." 21']. Il Paradiso 
di Dante ^ col Comento di Francesco da Buti. 
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Questo Codice seri Ito nel 1455 Terrà descritto nel cap. dm Co- 
menlt inediti, 

m * Paich. I, n.^ 34 (CI VII, n.^ ib5). I^ 
Divina Commedia , con F^ostille . 

Magnifico Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XV» 
proveniente da Antonio Frane, Marmi (1), di lettera si nitida e per- 
fetta che a prima giunta si crederebbe un libro impresso. È scritto 
sopra una bella membrana candidissima e con larghi margini » 
e comprende 260 carte. Ha i titoli e gli argomenti in inchiostro 
rosso, e le iniziali de* primi 7 Canti dell* Inferno fregiate a colori 
con rabeschi ; negli altri il luogo delle iniziali è rìroaslo in bianco. 
La primn carta di ciascheduna Cantica è ornata di 2 grandi iniziali 
iniiiiate accurata meo te, e di ricchi fregi a oro e colori che figu- 
rano angeli, fiori e uccelli. A pie di ciascuna di essesta dipinto 
lo scudo della casa Ameriei di Pesaro, il cui emblema è un cane 
che tiene in bocca un tizzone accesso col motto Carne di lupo dente 
di cane. Eccetto qualche macchia d*olio ed una lieve intignatura» il 
Codice è magnificamente conservato. Le prime 10 car. del Codice 
contengono un prologo ed una tauola di eafituU, Il Prologo eh* è 
dell* Ottimo, s* intitola : 

Neomincia il prologo et la forma di gueeta opera, et inehe stato 
kmiore era et quando la compose et che forma da atutto ilUbro et dice 
cosi. 

Il poema incomincia sulla undecima car« con un lungo titolo 
che principia : 

Qui comincia il primo canto della prima eantica della conmedia 
di dante alighieri da firen^e .... 

Termina sul recto della car. 257 sul verso della quale comin- 
cia la seguente sottoscrizione in inchiostro rosso che finisce sul 
recto della car. 258: 

Fim^ illibro di dante alhghieri di frenee, Ilquale morì niella 
città dirauèna il di di santa croce a, xiiij^ del mese de uttemtre. 
nellanno. Mille trecento uentiuno, Laeui anima, reguieschat in pace. 
Beo graeias. Amen, Iste eiz dantes fuit homo in quo natura canata 
fuit ostendere potentiam suam cui nummus errar numq fuit inuentu». 
Fuit doctus in gramatica, logica phylosophia naturali et morali. Arit" 



(t) Il Marmi, morlo nel 4736, legò alia Magliàbechiana la sua ricca 
Biblioteca. 
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Melica geometria nmtiea. Attrologia* Rhetoriea, et maximue theolo- 
gus poeta et Utoriografue et no futi expere nuUitu dogmaiià. 

Queeto libro, e» delta. ipectabiU* et gen^roea dopna. madopna. 
Marina, dopala, del magnifico eaualiero et generoso eonte Meesere cri' 
etofano dellamerid dapetaro. el quale libro luprefato. Meu^ erietofano 
fece icriuere nella cipta di fiorenfa nel tempo che Ura potestà de la 

ditta esccelUntisiima et inclita, cipta di fiòrenea • 

Et questo libro el prefato Meuere erietofano nel detto etto 

officio con grande afeedone perla ditta sua mogliera alla quale la do» 
nato et lagnale ilio ama ogne. ultra cosa. Et fo seripto per meuM. dellu* 
egregio homo, maestro lodouico di btllaguardia di Sauoea nella eipta 
de fiorenca. commenco scriuere nel primo di de eettembre. liei mille 
quatrocento cinquanta septe et finito a di sedeei del mese de neuembre. 
del detto Millesimo. 

Questo Codice è acoompagnato da postille marginali di due 
mani diverse del sec. XVII; esse sono assai numerose nella Can- 
tica dell* Inferno, ma più rare nelle altre due, e massime nell* ul- 
tima , dove se ne riscontrano poche. Uno de* due annotatori fece 
anche qualche correzione al testo del Poema che termina sulla car. 
258-reclo, contenendo le ultime due un Capitolo alla beata vergine 
Maria. 

Il Marmi descrisse questo Codice nell* Excerpta et adnolata ta» 
ria 9 ms. in 4. piccolo della Magliabechiana* ci. VII ; n.» 74. Apo- 
stolo Zeno ne parla assai distesamente, secondo le notis^e avute 
dallo stesso Marmi, nelle sue Lettere ^ ediz. del 1785, L 267-272; 
e racconta che fu ritrovato dal Marmi nel 1704 in casa di un no- 
laro di Cutigiiano. Aggiunge avere scorto molta somiglianza fra il 
Proemio di questo Codice e quello dell* ediz. di Venezia 1477. 
Quanto al Capitolo nella 6ne del Codice, crede che sia dello stesso 
autore delle Rime ipinliuiifvposte nella fine deiredi^. del 1478; 
fattura, secondo lui, non di Dante ^ ma si di Antonio dal Beccajo 
ferrarese. 

DiODisU De'Cod, Fior., 11. 424; — iim della Crusca, II. 424. 

,,0 * Palch. I, n.^ 33 (CI. VH , n." 1^2 ). La 
Divina Commedia , con Postille . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV , di car. 241 , con 
i titoli e le iniziali de* Canti in inchiostro rosso, proveniente dal 
Magliàbechi. È di scrittura assai agevole a leggersi , sebbene poco 
griiziosa , e di buona conservazione , eccetto qualche macchia 
d' umidità nelle prime car-le. La prima ha un fregio a oro e colori 
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roEzamente dipioto » al pari ddla grande initiale miniata cbe sta 
in principio di ciascheduna Cantica. In fronte del Poema si legge: 

Canto primo d^la prttna eanticka dilla eomedia elarimmi poeto 
dante alighieri eitadino fiorentino chiamata tfemo, 

EneUa fine: 

Scritto per me Antonio a tnecio manetti ctfadtno fiorentino et fi- 
nito q, d. 3 dagoito 1462. 

AI Codice sono unite postille marginali e interlineari. Inoltre 
sulle 2 car. membranacee in fronte del Codice si riscontrano varie 
annotazioni, fra le quali stanno alcuni Ricordi storici sopra Dante, 
il Petrarca e Brunetto Latini. Quello concernente a Dante dice cosi: 

Nacque Dante alighieri Poeta Fiorentino in Firenze nel 1265 ed 
era el sole ni termini e paseo di queeta.vita adi xiv di settembre il di 
di tanta croce ^nel 1321. 

Un'altra annolazione a pie della prima car. del Codice ne dà a 
conoscere il nome d'uno de' suoi antichi possessori , che fece nei 
Codice alcune rare correzioni o addizioni marginali : 

Questo libro è di Simone di Giovanni di Simone di Francesco di 
Piero Berti, nell^ Accademia della Crusca cognominato lo Smento» 

Questo è probabilmente uno de' due Codici citati ne' prelimi- 
nari dell' ediz. del 1595, che furon consultati dalla Crusca, 

Mebos, Vitadel Trt^vers,, fac 45S; Estrattimss,, XI. 50, 400 e 161;— 
Diottlsi, De'Cod. Fior., fac 5, e Prepar. Stor,^ II. liS. 

4u * Codice Dini. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV , composto di 2Ò9 
car.» di assai buona lettera e assai ben conserrato, eccetto le 
prime carte, con titoli e argomenti in inchiostro rosso, e grandi 
iniziali fregiate a colori ad ogni Canto. Si legge in principio : 

^ì sinoterd lerebriche didante per la prima parte. Capitolo primo 
delle pene e punitioni et demeriti et premii delle vertude. enota della 
prima parte di questo Ugual sechiama inferno. 

E nella fine: 

Finito laterza parte delultima della Conmendia di dasUe Alleghierj 
poetta uolghar Fiorentino chiamata .paradiso. Qui scrissit iscribat 
semper cum domino viuat ... e Questo Dante è di mano di me Nerj 
di dogi di Nerj finito f* di xxiiij^ dagosto m^ cccc^ Ixvj 

Sul verso dell' ultima carta è la nota seguente di mano del FoU 
lini: 

Codieem hunc, olim Petri Dini, putridi Fiorentini et Archtepi* 
scopi Firmani , inAcademia Furfureorum anno 1595 cognom. il Pa* 
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Mciulo , ti fostmodum Dinia familim ex eiusdem hmredUaU, Vinetnliui 
FoUiniui publiea BibliotheccB Malliabechiana Praftctus, una cum 
aliis xxxij Coda, Mà$. ad eumdem PnBsuUm iam periimnUbus^ 
eidem BibliothecoB acquisivit , Vii Kal. Aprilis MDCCCXIX a P^ 
irò , Joanne et Alexandre filiis tt hoBredibui Augusti Dini. 

,,, * Palch. I, n.'^ 5i (CI. VII, n.^ i!Si ). La 
Divina Commedia, col Comento detto deW Ot- 
timo (i) . 

Cfjdioe cartaceo in fo^I. grande del sec. XV, proreniente dalla 
Sirozziana, n.« 1415. E scritte in bella carta grave con larghi 
margini e a 2 col. , con iniziali in inchiostro turchino e titoli in in- 
chiostro rosso, di assai bella lettera e di ottima conservazione. 
Consta di 274 car., tre delle quali membranacee, cioè la 1,* la 
f2.* e la 78" . Il Poema termina sulla car. 77, e il rimanente del 
Codice contiene un Comento italiano anonimo che non è diverso 
da quello deli* Ottimo ( Vedi la fac. 623 del tomo primo ) . La pri- 
ma car. del Poema e la prima del Comento hanno fregi dipinti a 
oro e colori , ed una grande iniziale miniata ; nel mezzo di quella 
del Comento sta V effigie di Dante.' Inoltre a pie di ciascuna di quo- 
8te due carte (2) si trova dipinta Tarme di casa Bongianni^ uno 
della quale famiglia trascrisse questo Codice. Si legge solamente 
in fronte del Poema : 

incipit frimu» cantue inferni. 

E nella fine: 

Finito libro referamu» graHam xpo. Deo gratiae. 

A. d. qunlo Kldoi. maij deglanni mille et bis dueentum seesaniet 
e tef/0 finitio piergiouanni di piergianni BI: cioè da Piergiotanni f' 
glifiolo di Piergiouanni Bongianniy come apparisce dall'arme di 
questa famiglia posta a pie delle car. 1 e 78. Le altre due sotto- 
scrizioni seguenti si leggono nella fine del Purgatorio e del Para- 
diso: 

.... esie est finis purgai. Die Rldas Deeembrie MCCCCLXVL 

Deogras finis xxfiij Kalendas maii MCCCCLXVll purgalorii et 
paradisi VI: 



(1) Il Diouisi, ne Cod, Fior., flM. 4, pone per'isbaglio questo Codiee 
sotto il n.o 493 della CI vn, e gli altribuisce parimeoie per isbaglio la data 
del U57. 

(%) Sulla prima è suta cancellau. 
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Un' altra annotazione sul teno interno della coperta dice che 
questo Codice fti nel 1528 di Malhcri Bongianni cittadino fioren- 
tino. 

44S * Palch. I, n.*' 35 (CI. VII, n." 1020). La 
Divina G)m media , con Annotazioni . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 188 car. in carattere 
tondo, con i titoli in inchiostro rosso, di assai buona lettera e di 
buona conservazione. Ciascuna Cantica incomincia con una grande 
iniziale rozzamente e semplicemente delineata a penna; altre a co- 
lori sono ad ogni Canto. In fronte delle ultime due Cantiche stanno 
due figure grandi quanto la pagina, parimente delineate a penna » 
che peccano, se non per 1* invenzione, almeno per la maniera. Si 
legge in principio del Codice: 

Omineia la prima parte della cantica ouero cómedia chiamata tfi- 
femo del chiarissimo poeta Dante alinghieri di firenee, . . . 

Questo Codice è accompagnato da postille marginali di mano 
diversa e del sec. XVI , eccetto una in fine della Cantica dell' In- 
ferno eh* è di mano del copista , il quale cominciò a tp^ascrivere 
sotto un Prologo alla Cantica del Purgatorio, eh* è quello di Fran- 
eeeco da Buti. L'annotatore riprodusse sul verso della car. 121 il 
Proemio di Cristoforo Landino alla Cantica del Paradiso. Proviene 
alalia Strozziana [ n.» 884] , e a pie di una delle 2 car. membra- 
nacee poste in principio del Codice si legge: Di Luigi del Sen.**' 
Carlo di Tommaso Strozzi, 1679. 

Dlonisi, Be' Codi Fior.^ fac. 6, e Preparai, Stor., 11 ita-, — iilM 
d$aa Crusca, li. U4. 

4u * Palcb. I, n. 38 (Ci VII, o." 1046). La 
Divina Commedia . 

Codice cartaceo in fogl. del sec XV, di 230 car. , di buona let- 
tera in carattere tondo, ed assai ben conservato. Ha grandi iniziali 
a colori a ciascuna Cantica, e piccole ad ogni Canto. Le prime 4 
carte contengono una Tavola de' Capitoli Argomenti, I4 quinta e la 
sesta son bianche, ^ il Poema incomincia sulla settima col titolo 
seguente: 

Incomincia la Comedia di Dante Allighieri incitto (sic) Poeta 
Fiorentino nella quale tracia delle pene epunimenti deuitii^ . . . 

Questo Codice proviene dalla Strozziana dove stava sotto il 
n.» 1417. 

Atti detta Crusca, IL 114. 
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445 * Palch. I , Q.'' 4^. La Divina Coromedia . 

G)dice cartaceo io fogl. del sec. XV, in carattere tondo, di 185 
carie, proveniente da un cambio fatto ai 28 di agosto 1801 dal Fai- 
Uni vicebìbliotecarìo col P. Antonio Longo MesHnese dell'ordine 
de'Tealini. Manca di titolo sì nelle Cantiche come pe' Canti, e non 
fa terminato dal copista, perchè finisce con Tottaya terzina del 
Canto XXVI del Paradiso. Mi è sembrato che le ultime carte sieno 
di altra mano. La scrittura è nitida e facile a leggersi , e il Codi- 
ce ben consenrato , salvo le prime 2 carte. Il luogo delle iniziali 
rimase in biancot Nelle prime 2 carte sono note marginali. 
Atti della Crusca^ IL 424. 

446 * Palch. IV, !!•• "1. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV, di 104 car. , di lettera e con- 
servazione mediocre, con grandi iniziali fregiate a penna in fronte 
di ogni Canto. Manca nel princìpio, e comincia con la terzina sedi- 
cesima del Canto XVIII dell'inferno. Si legge solamente nella fine : 

Explieit tertia e ultima eanticha comedie daniii AlUgerij de /Uh 
rentia deo grog amen. 

. Apparisce da una^nota cancellata a piò dell* ultima carta che 
questo Codice fu nel sec. XV di Giovanni Cavalcanti, e a' nostri 
tempi di Vino, Berlini del Montale, e di Vine, Follini bibliotecario 
della Magliabechiana , il quale pose in fine la nota seguente : 

VincentH Follinii , ex dono Vincentii Berlini Montalensii Basili- 
ca Fiorentina S» Laurentii clerici. Anno 1781. 

Bibliotheca Malliabechiana ex dono Yinc. Follinii etuidem fra" 
fedi nonis Novembri» 1801. 

Antologia di Firenze, XLIV, fac 95. 

4ti * Palch. IV, n."* i3^. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di car. 191 in carattere 
tondo mezzogotico, con titoli in inchiostro rosso, con grandi ini- 
ziali fregiale a colori a ciascuna Cantica , e con iniziali a colori ad 
ogni Canto. Di buona lettera e assai ben conservato, tranne qual- 
che guasto di umidità. Si legge in fronte: 

Dantei de Aldegherijs libri primi qui dicUur infernus. Capitulut 
frimum felìciter Incipit . 

Nelle car. 188-191 trovasi, ma d'altra mano, il Credo didanté 
aldegherij poeta fioretino. Questo Codice è de'mss. comprati nel 
1819 dalla casa Dini, ed il Follini pose in fine una nota simile a 
quella del Codice citato sotto il n«« IH. 
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448 * Codici di S. Maria Nocella (n.* 39^ 
de' Codici de' Commenti ) . La Div. Commedia. 

Codioe cartaceo io 4. grande del sec. XV, di 215 car. , di assai 
buona lellera, ma di cattiva conservazione. Manca la prima car- 
ta y la seconda è molto racconciata » e parecchie furon rovinate 
dair umidità che ha fatto sparire i titoli e gli argomenti io inchio- 
stro rosso eh* erano nella Gamica dell' Inferno. Sono stati posti in 
fronte di ciascheduna Cantica titoli di mano moderna. 

* Codici della Badia di Firenze ( n." 1296 
de' Codici de' Cons^enti ) . La Div, Commedia , 
con Postille . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. "XV, di 104 car. a S 
col., di lettera assai hrutta, e di cattiva conservazione; la prima 
car. segnatamente è stracciata. Ha titoli e argomenti in inchiostro 
rosso, e iniziali a color!. Si legge in fronte del Codice: 

Incomieia ilibro dicomedie didante alagieri difirenze laquale #•• 
itnìde i/itre parli cioè prima seconda terza, la prima siehiama 
Iferno ..... 

E nella fine: 

Finita e laterza cantieha di paradiso dellacomedia di dante ali^ 
ghieri di firenze . 

Alcune annotazioni marginali e interlineari del medesimo 
tempo sono in questo Codice. Il quale stava prima nella Bihlio- 
teca de' PP. Cassinensi della Badia di Firenze sotto il n.^ 18 che si 
legge sulla prima carta ; indi sotto il n.« 44 eh' è sulla costola del 
Codice, e sotto questo n.» fu citato dal Dionisi uelV Aneddoto Y , 
fac 6, e nella Preparaz. Star., II. 146. Inoltre un cartellino sul 
verso della coperta dice: Est AbbaticB Fiorentina ad usum D, Vir- 
ginii Valseeehi Àbbatit. E da un'altra annotazione sopra una carta 
membranacea nella 6ne del Codice apparisce che nel 1481 fu di 
bemardo dibemardi dambrogio b^mj . 

* Palcb. II, n.* 101 a 106. L'Inferno e il 
Paradiso di Dante , col Comento di Francesco 
da Buii. 

Copia del Comento di Francesco da Buti fatta nel sec. XVIII 
dal Biscioni , in cui è intercalato il Poema di Dante. Vedi il Cap. 
Comenti inediti. 
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434 * CI. VII, n.* logi. Frammenti della Div. 
Commedia . 

Canto XXXIII del Paradiso oontenuto nelle car. 77-81 di un 
Gidice cartaceo in 4. del sec. XV, proveniente dalla Strozziana, 
n.» 240, col titolo seguente: 

Appresso seguita el xxxiij eultimo ehapitolo dellaterza eultima 
ehantieha di dante nelquale sanbernardo t figura dellautore fa una 
Oraiione alauergine M^ che visibilmente se eìadiuina maieiia la fcy 
vedere. < 

Sulla car. 94 , con cui finisce il Codice » il copista trascrisse 
Tarj estratti della Cantica dell' Inferno . i 

4S3 * CI. XXXV, n.^ 11 3. Frammento del Pa* 
radiso di Dante. 

Codice cartaceo in 4. del principio del sec. XVI, proveniente 
dalla Gaddiana , n.» 7i7< Si leg^e nella fine : Al nome di Dio Addi* 

JvV • • • • id^O. 

Car. 109-111. Questa tia una Ioide della vergine Maria laquale 
fece dante aringhieri poeta e piò che poeta fiorentino ed uno ingegniom 

È il Canto XXXIII del Paradiso, 

Per complemento alla serie delle traduzioni della Div. Com. 
noterò che una latina traduzione di questo Canto, bitta da F. Ah 
snenieo Fiorentino, trovasi nel Codice della Magliabeehiana , CI. 
VlI,n.o 197. (1). 

m * CI N/ . . • Fiori della Div. Coro, di 

Dante. 

Questo è lavoro inedito del sec. XIX del sig. Luigi Poirot , e 
forma un voi. in 8. di fac. 219, oltre dieci di Tavola. Nella fine 
si legge di mano dei Pollini : Della Pubb. Libreria Magliabeehiana 
per legato del SigJ^ Luigi de Poirot, ^direttore della Zecca Fioren^ 
Una, 

Intorno ad altri Frammenti della Biv. Com. vedi due Codici 
della Magliabeehiana descritti a fac. 205 del tomo primo • 

Il Dionisi nello scritto De' Cod. Fior* , cita un Codice della Div. 
Commelia con postille latine conservato nella Magliabeehiana 
fiotto il n.o 107 della CI. VII; ma è sbaglio. 

(4) Questo Codice non si potè ritrovare, quando io ne fód rtchiesta} 
ma 8l vede registrato nel CaM, de^mes, della VbHIliabeckUuia. 
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Tutti i Codici con V indicazione di Palchetto cono preceduti da 
una delta illustrazione manoscritta dei FoUini, che mi giovò di- 
mollo. Rincresce che il FùlUni non abbia potuto fare questo eccel- 
lente laTOro sopra tutti i Cadici della Magliabechiana. 

IH. Riccàjrdiana • 

<*♦ * N. loof) ( O. I. XI ). L'Inferno e il Purga- 
torlo di Dante, col Comento di Jacopo della 
Lana . (i) 

Bellissimo Codice membranaceo in fogl. grande della metà del 
sec. XIV circa, di 18i car. , di buona lettera in carattere mezzo- 
gotico, e di bella conservazione, senonchè manca in principio di 
una carta che doveva contenere il Proemio del Comentsrtore, e di 
altre 3 car. nella fine della Cantica dell' Inferno, il cui ultimo 
Canto manca , tranne i primi 2 versi . Il lesto del Poema è nel 
mezzo della pagina, ed atlorniato dal Comento, del quale parlai a 
fac. 605 del tomo primo. Nel principio di ogni Canto, sì nel Poema» 
come nel Comento, sono graaiose iniziali miniate a oro e colori, e 
ciascuna dì esse ha dintorno le palle delUefìici, \ loro soggetti con- 
cernono al Poema, e quella del Canio XXXIII deirinfisrno se- 
gnatamente rappresenta il conte Ugolino che divora uno de* suoi 
figliuoli. Inoltre ogni terzina comincia con una piccola iniziale 
colorata. Manca di argomenti , ed ha solo i titoli in inchiostro 
rosso. Un titolo di mano moderna in fronte del Codice reca: 

Prima e eeeonda Cantica di Beante col Comento di Jacomo di 
Zone del Fra Filippo della Lana di Bologna • 

Si legge nella fine: 

Or iuz for del Borgatorio deo gcia • 

Il Becchi si servi di questo Codice per la sua ediz. di Ft- 
renze 1837. 

Lami, Catàl., foc 24 , e Lezioni di antichità Toscane, I. 879; — Me- 
hus. Vita del Travere., fac. 480, ed Estratti mss., XI. 494-19S; — /n- 
teni. della Riccard., fhc. %ii^ Prefazione degli odit del 4887. 



(4) Già dissi a fiic. 605 del primo tomo, che la terza Ganlica col Corooito 
di Jacopo della Lana, di mano dello stesso copista, era nella Biblioteca 
Ul Brera a Milano. 
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4t5 * N.* 1025 (li. HI. 3Gi ). La Divina Comme- 
dia • 

Codice membranaceo in fogl. della metà del sec. XIV, se« 
condo X Inttniurio dilla Riecardiana (1)» di 88 car. a 2 col. e in 
carattere mezzo gotico, di bellissima scrittura e ottimamente con- 
servato, se non che la prima car. è dì mano diver^, e manca di 
una car. che doveva contenere il Canto XXII del Purgatorio, 
tranne le prime 3 terzine, e quasi la metà del Canto XXIII. Ha 
titoli e argomenti latini in inchiostro rosso, iniziali fregiate a co- 
lorì ad ogni Canto, ed iniziali più grandi in principio delle ul- 
time due (Cantiche. In fronte della prima si legge : 

Incipit ptneàtui comedie Datis allagherij de fiorenlia» inquo pra^ 
hem^alur ad totum opus. 

E nella fine dell' inferno: 

Finito ilprimo libro delaeomtdia del ueneralnle et grande autore 
danle allighierj di (irenfe .... 

E nella fine del Paradiso sul recto della car. 87 : Explicil Pa» 
radi$u$ Danti» Allagherij, deo Gratioi, Am» Seguono e il Capitolo 
del figliuolo di Dante (2j senza titolo, e i due epitaffi Danteschi, 
di 6 verbi ciascuno, che incominciano: Jura Monarchia ,. », in- 
clita fama • . • . , scritti da diversa mano. Sul reno di questa 
carta la stessa mano principiò a trascrivere le prime terzine del^ 
r ultimo Canto del Paradiso. L' ultima carta contiene una pre- 
ghiera a Maria che comincia: Fot che lo spiro dell^ eterno lume .... 
• Ottimo è questo Codice a delta del Tommaseo [Antologia di 
Firenze, n.« 129, fac. Ili)» e il Becchi se ne servi per la sua 
ediz. del 1837. Si ricava da una spezie d* albero genealogico posto 
sopra una car. bianca in principio che appartenne alla casa Ar-> 
righi. 

Meba^, Estratti mss,, IX. 57;-*/nven^ della Rieeard,, de. 14$ — 
Prefazione degli edil. del 4837. 

426 * N." loio (O. I. XXIV ). La Divina Comme- 
dia. 

(4) Gli editori del 4837 nella loro Prefazione lo credono piuttosto del 
sec XV; io lo reputo indubilatamenle dei XIV. 

(2) Gli editori predetti sbagliarono aUribuendo questo Capitolo a Bo- 
sone da Gobbio, ingannati che fUrouo dalia seguente annotazione del Jlfo- 
hus posta sul verso di una carta bianca in principio: Il Capitolo che è a 
f, SI a tergo è di Basane da GoblHo. 

Il 6 
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Bel Codice rnembranaceo in fogl. gr* del kc. XIV» di 84 car. 
a 2 col. f e in carattere tondo mezzo gotico , di letlera e conserva- 
zione bellissinia. Ha titoli e argomenti in inchiostro rosso, ed ini- 
ziali fregiale a colorì ad ogni Canto. Quelle in principio di cia- 
scuna Cantica sono miniate a oro e colorì con soggetti ; la prima 
car. di ciascheduna Cantica ha un fregio a oro e colori , e a pie di 
quella dell* Inferno è uno scudo gentilizio con un fregio. Si legge 
in fronte del Codice: 

Comineia lacomedia di dante alUghieri difirma. nellaqwil tratta 
delkpene 

Ittrenl. della Rieeard., tàc, S4. 

4«T * N.* 1012. La Divina Commedia . 

Codice membranaceo in fogl. grande del sec. XIV» di 69 car. 
a 3 col. y e in carattere tondo mezzo gotico, con titoli in inchio- 
stro rosso e iniziali fregiate a colori ad ogni Canto. Altre più 
grandi dipinte a oro e colori con rabeschi stanno in principio di 
ciascuna Cantica. La prima car. del Codice ha un fregio dipinto a 
oro e colori eh' è inolto danneggiato. È di bella lettera , ma molto 
mal conservato nelle prime ed ultime carte che sono guaste e cor- 
rose dall* umidità e da* topi. In fronte della prima si legge: 

Ineifit primué eantui eantice pritne exceUet^tiuim foete dantii 
aìagkerij fiorentini. 

E nella fine : 

ExpUcit comedia Doniii Alagherij. 

invent, della Hieeard., fac. S4. 

m * N.^ ioi4 (O. I. XV). Il Paradiso, col Co- 
mento di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV , di 93 car. Il Poema in 
grosso carattere tondo mezzo gotico sta nel mezzo della pagina; il 
Cemento che T attornia è in carattere tondo più piccolo, e ne par- 
lai a fac. 608 del primo tomo: vi sono anche postille interlinearì . 
Il Codice è di buona lettera e di assai buona conservazione, salvo 
le ultime carte; manca di alcune carte nel principio, e comincia 
solamente con parte del Canto II. Ha titoli in inchiostro rosso e 
iniziali a colori ad ogni Canto, cui precede una Diritto o Proemio. 
Si legge soltanto in fine: Explidt ttia fé chamedie dantie. $. para" 
diii. 

Hehus, Mstratli mes,, XI. 497; — /nvefU. deUa Rieeard., fac. %k, 

4M * N.** io!>.7. La Divina Commedia. 
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Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIY , di 112 car. a 2 
ccil. y io grazioso carattere tondo mer/o gotico, ed assai ben conser- 
vato. Ha titoli in inchiostro rosso , grandi iniziali fregiate a colori 
a ciascuna Cantica , e più piccole ad ogni Canto. Si l^ge in fronte 
del primo. 

Ineominda ilprimo lilnv didanie alUghieri chiamato inferno. 

Nella fine della prima Cantica una mano diversa e posteriore 
trascrisse le prime 27 terzine del Capitolo attribuito a un figliuolo 
di Dante . Sul verso dell* ultima carta del Codice trovasi parimente 
di mano diversa una Tavola de' primi versi di ogni Canto per le 
prime duo Canticbe. Il Becchi si valse di questo Codice per la sua 
ediz. di Firenze, 1837. 

Inveni. ifeUa Riecard,, Cm. S4; — PreftuUme deU'edlz. di JFirenu, 

4837. 

m * N.' io35 (O. I. XXIII ). La Divina Comme- 
dia, con Annotazioni latine. 

Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XIV, di 108 oar. 
a 2 col. , e io carattere tondo mezzo gotico; la prima car. è stata ri- 
fatta da mano più moderna. Di bellissima lettera e di bella con- 
servazione , con piccole iniziali fregiate a colori ad ogni Canto, e 
grandi a ci^una Cantica. Manca di titoli e di argomenti. Si 
Icyge solamente in principio: 

Dantis Uber frimvs de inferno. 

Il Poema termina sul tecio della car. 105 con la sottoscrizione: 
Eaplieit Comedia dantis alUgher* de Flarentia* Dea Graiias; se- 
guono i Capitoli del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio inti- 
tolati in inchiostro rosso: 

Qui comincia Ileapitolo ke fé il f. di Dante sopra la comedia* 

Qui comincia ikapilolo ke fece mese, Btuone da Ghobbio sopra 
tutta la comedia di Dante. 

Questo Codice contiene brevi note latine marginali e interli- 
neari in tutta la Cantica del Paradiso. Il loro autore . che non credo 
una stessa persona col copista, pose nella fine del Capitolo di Bo- 
sone la data dei 14^4. Alcune altre rare note marginali , ma ita- 
liane, e di una terza mano diversa trovansi nelle prime due Canti* 
che. Si legge sulla prima car. del Codice: Del Mondo (Cosimo Ri- 
dolfi) n.o 31. Questo Codice è di quelli che furono consaltati da? 
gli Accademici della Crusca per la loro ediz. del 1595. 

Invtnt. della Riecard,, foc ai. 
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4,1 ^ N.^ io35 ( O. II. XVII ). La Divina Comme- 
dia , con Annotazioni latine . 

Benissimo Codice membraoaoeo.in fogf. piccolo del sec. XIV , 
» di car. 171, di baonissiina lettera in carattere tondo meno gotico» 
e ottimamente conservato. Ha i titoli in inchiostro rosso , e va fre- 
giato di graziose iniziali a colori con rabeschi , grandi nelle Canti- 
che , e più piccole ne' Canti. Inoltre trovansi nella Cantica dell* In- 
ferno 7 graziosi disegni a acquarello del medesimo tempo , posti 
sulle car. 4, 7, 10, 15, 17, 20 e 29. Questo Codice è certamente 
de* più belli della Riecardtana. La Cantica del Purgatorio manca 
di parte del Canto Vili, de' Canti IX a XII, e di parte del XIII. In 
questa Cantica sono alcune annotazioni latine marginali , ma solo 
dal Canto XIII al XXX inclusivamente. In fronte del Poema che 
principia sulla car. 4, si legge: 

Comincia la frima parte della eantiea onero comedia chiamata 
inferno del chiari$$imo poeta dante alighieri difirence • • • • 

£ nella fine del Poema che termina sulla car. 162, in inchio- 
stro rosso: 

Finii adeet longi dantis eum laude^laboris 
Gloria iit eummo regi matrigne preeamur 
Quo$ oro celiai preetent coneeendere eedee 
Dum iupprema dia ueniet morientibui egfii. 

Locar. 163-171 contengono Canzoni di Dante. Le car. 1-3 , 
56-58 e 105-107 racchiudono, come notai a fac, 218 del primo 
tomo, il Raccoglimento in terza rima del Boccaccio. 

Catat. del Lami, fiic. ao;— Mebus, Vita del Tratyen., tic. 479; 
Bitratti ma,, XI. 475-476; — Invent. della Riecard., fac. S4. 

431 * N.^ 1048 ( antic. n.^ 38 1 ). La Divina Com- 
media . 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, di 1 15 car. a 2 col., 
di bellissima lettera in grosso carattere tondo mezzo gotico e ben 
conservato, con titoli e argomenti in inchiostro rosso, con grandi 
iniziali fregiate a colori con rabeschi a ciascuna Cantica, e più pic- 
cole ad ogni Canto. Si legge in fronte del primo: 

Conncia lacòmedia didante alleghieri di firenfe. nellaqual tracia 
delepene . • . • 

Quésto è probabilmente il Codice citato nella Prefazione del- 
Tediz. del 1595, come appartenente a Bernardo DavanìoH, e 
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ooDsoltato dalla Crtuca. A pie della prima carta si legge: Dt 
]hm^ Davanzatù 

inveni, diUa Rieeard,, fiic. t5 

ui * N."" 1049 bis (1). La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIV , di 110 car. a 2 
col. e in carattere tondo mezzogotico, con iniziali a colori ad ogni 
Canto. Qaelle del principio di ciascuna Cantica sono fregiate a co- 
lori. È di buona lettera e ben conservato; manca di titolo sia 
nelle Cantiche, sia ne* Canti , che sono accennati da semplici nu- 
meri nel margine. Solamente si legge in fine la parola Amen* Una 
noterella suU' ultima carta dell' Inferno dice : Am dhi 1392 adi vj 
dagoito. 

Inveni. della Rieeard., foc. t5. 

4)4 * N.'* 1024 ( antic. n.* 583 ). La Divina Com- 
media . 

Codice cartàceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV , di 99 
car. a 2 col. , di mediocre scrittura ma facile a leggersi , e ben con- 
servato , tranne le prime carte. Ogni Canto è preceduto da una 
Rubrica in caratteri rossi, ed ha le iniziali alternamente rosse e 
turchine azzurre. Quelle di ciascuna Cantica sono più grandi e 
fregiate a colori. Si legge in fronte: 

Inchomincia lopitno chapiiolo dello primo libro didante alighieri 
fiorentino ehiamaui questo fimo lo lilnv delUminfemo. 

In fine è un'arme rappresentante due lioni; sotto si legge la 
seguente sottoscrizione in inchiostro rosso: 

Questo libro eie effuchomineiato e ehomfiuto a eeriuere dimano di- 
zanobi dipagholo dangnolo dipaghqlo ferini, folo di santo hrenzo 
ghonfalone lione adoro quartiere disanto Giouanni di Firenze 

Un'altra mano scrisse sulla prima car. in principio: Aiifio dni 
1328 Xfo; ma questa data non può dinotare il tempo della scrit- 
tura del Codice. La lezione del Codice, secondo il Tommaseo [An- 
tologia di Firenze, n.<» 129, fac. Ili) , è buona, e il Becchi se ne 
servi per la sua ediz, del 1837. 

in»eni, della Riceard., fac tki-^PrefuxioneéeWeAh. del 4837. 

m * N." 1026 (II. III. 359). Uloferno di Dante. 



(4) Intitolo questo Codice 1049 Mi, perchè contiene due copie della 
Div. Gom. 



X 



76 contici FIOAENTIlfl 

Godk« cartaceo in fogl. della fine del 8ec« XIV» di 09 ctr< 
in carattere tondo* di lettera e conserTazione assai buona . I litoK 
e gli argomenti de* Canti sono in inchiostro rosso» e il luogo delle 
iniziali fu lasciato in bianco. Si legge in principio del Codice: 

Canto jrrìmo della pma farle della eomedia didante alighieri in- 
clito foela detta inferno dove lautore fa frohemio adtuHa lopera done 
truova uergilio» 

E nella fine : 

Exeifit liber prima ehommandia in qno trattum eit de inferno 
deo graziai amnn^ 

Questo Codice, secondo il Tommaseo che se ne valse per la 
sua edizione, è vicinissimo alla lezione della Cnuea [ Antologia di 
Firenze, n.^* 129, fac. Ili ) , e anche il Becchi lo consultò per la 
sua ediz. di Firenze, 1837. 

inveni. deUa Biceard., Die. %ki^ Prefazione deirediz.di Firenze, 4887. 

isò * N." io5i. La Divina Ck)mmedia. 

Codice membranaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIY , 
di 105 car* , due delle quali bianche, a 2 col. e in carattere tondo 
mezzo gotico , di bella lettera e di bella conservazione. Ogni Canto 
è preceduto da un titolo e da un argomento in inchiostro rosso, ed 
ha le iniziali a colori. Quelle delle Cantiche sono più grandi e fre- 
giale a colori , e altre più piccole trovansi ad ogni terzina. È man- 
cante nel Purgatorio dal verso 115 del Canto XXYII al verso 82 
del Canto XXIX , nel Paradiso dal verso 48 dal Canto VII fino al 
verso 7 del Canto IX; inoltre 1* ultima Cantica termina col verso 
36 del Canto XXX. Si legge in fronte del Codice: 

Incomincia la Comedia di dante alleghieri poeta fiorentino nella 
qnale tratta de le pene et punimenti de uitij . • • • 

Questo Codice appartenne a Michelangelo Buonarroti il GiO' 
tane , siccome apparisce dalF annolazione seguente in fronte della 
prima caria : Dello ImpastcUo n.» 39. Leggesi anche a pie della 
prima e dell* ultima car. : Di Giotanni Barducci. Vi sono alcune 
correzioni marginali di più recente mano. L'ab. Becchi si valse 
di questo Codice per la sua ediz. di Firenze, 1837. ed è probabil- 
mente quello citato nei preliminari dell* ediz. del 1595 , siccome 
appartenente a Piero Barducei de'Cherichini» 

tnvent, della Biceard,, fac. Ì4; — Prefazione dell* ediz. del 4887. 

487 * N.** io56 ( O. II. V). La Divina Commedia, 
con Postille di Bartolommeo Ceffoni. 



RICCAIfDlAHA 77 

Godioe cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV , di 196 
car. io carattere tondo mezzo gotico, con titoli e lunghi argomenti 
in incliioatro rono , con grandi iniziali fregiate a colori a ciascuna 
Cantica» e con iniziali a colori ad ogni Canto; di buona lettera e 
ben conservato y eccetto qualcbe intignatura, e tranne la prima 
car. che fu lacerata e racconciata. Il titolo, posto sopra una carta 
bianca in principio da mano del secolo passato , dice : 

Commedia di DanU eoi Prolog di M. France$eo Petrarca, e 
eoila Tawla di tutta la d^ Commedia in XI eafiioU in terza rima 
fatta da Jacopo figliuolo di detto Dante. 

Il supposto Prologo del Petrarca non è altro che quello stam- 
pato in fronte della Nidobeatina; quanto alla Tavola in terza rima 
racchiusa nelle car. 181-196 del detto Codice, è quella di Jftiio 
d^ Arezzo, di cui parlai a fac. 224 ilei primo tomo. 

Il Prologo attribuito al Petrarca dal copista è contenuto nelle 
prime 3 carte; comincia sul veno della prima col seguente titdo in 
inchiostro rosso: Prolagho sopra la, Prima Chantieha della chomc' 
dia di dante alleghieri Poeta cittadino fiorentino fato per meeser 
firaneeecho petrareha Poeta fiorentino. La quarta car. ha un Prologo^ 
di Bart. Ceffoni al Paradiso , e nella quinta sta una Profezia con- 
cernente a Dante, carata dagli Annali di Roma. Il Poema princi- 
pia sulla sesta col titolo seguente: 

Qui cornicia la chomedia didante alighieri difirenee nella quale 
tracia delle pene .... 

Nella fine dell* Inferno si legge in grosso carattere rosso : 

ExpUdt liher primue inferni. Deo Gratiae. Amen. Die xviiii^ 
fftensif Februarij. 

O Jeeu criito padre tu tai lauita mia 
Se io to facto cho$a che indiepiacer tieia 
Dammi lapenitentia iuxta la poeeamia 
Acciò chella mia anima donata ella nS sia 

Nella fine del Poema, car. 180: 

Finito llUbro Di Dante Allegkierj Poeta fioreniino II quale pateò 
di queeta tita nella città di Rauenna il di di sancta erode a di xiiif' 
del meee di eettembre. Anni domini Mcccxxj. lachui anima Requie^ 
ichat in pace. Amen. Deo Gratiae. 

In fine della sposizione in terza rima, car. 196, in grosso ea* 
ratiere rosso e turchino: 

Deo Graliat. Amen. Qui ecripeit ieeribat eep cu dio tiuat. Vinai 
MI celli icmp. cum dno felix. lete liber ieeripeU bartolomiue filine a^ 
dree moiicmif delude. 
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Nel Canto VI del Purgatorio sulle car. 74-77 del 0>dice fu io- 
tercalato il Credo di Daole col titolo seguente in caratt. turchino: 
Qwslo ene lo eredo di Dante in rima* 

Bartolommeo Ceffoni possetssore di questo Codice vi fece circa il 
1432 numerose annotazioni marginali e altre che sono di lettera 
molto cattiva. Citerò segnatamente sulla car. 181 alcuni Ricordi 
di certi uomini più famosi de'quali fa menzione Dante nella sua 
Div. Commedia , una breve Notizia della pittura Dantesca di 5. 
Maria del Fiore con i versi che T accompagnano , e un breve para- 
grafo di undici lince in cui parla di alcuni Comentatori di Dante; 
e nomina in particolare dapprima Messere Giovanni Boccacci, poi 
. Messer Franceneo Petrarca dalVAnciea, Messere Franee$co da Buii^ 
Contado di Pisa , Maetitro Benvenuto da Imola , Quello da Bologna , 
Quel della Marca , e Messere Zanobi da Strada , chontado di Firenze. 

Alla fine di questo Codice fu aggiunta una car. in 4. piccolo dì 
mano diversa e del sec. XV , che contiene frammenti de* primi 
due Canti del Paradiso. 

Mehus, Vita del Travert., fac. 482 e 275; Eetratti mse. , XI. 194- 
495; — Lami, Catal., fac. 119 e 317; Novelle IHter., 1736, col. 615;^ 
ìnvent della Riccard, , fiic. 84. 

188 * i\.- io37 ( O. I. XIX ). Ulnferno di Datile, 
col ComeDto d^tto il t'aho Boccaccio. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIV, di 182 car. Il 
lesto del Poema è in grande carattere tondo mezzo gotico, e il Co- 
mento che lo attornia, in carattere più piccolo. Un titolo posto dal 
Biscioni sulla prima car. dice: L* Inferno della Commedia di Dante 
col Comento volgare d'incerto. Trattai di questo Cemento a fac 
6 ii del primo tomo. 

Il Codice è di assai buona lettera , ma di mediocre conserva- 
zione, massime nelle prime e nell* ultime carte, oltre che la (ren- 
totlesima è dimidiata. Dalla car. 73 in poi fu scritto da mano di- 
versa. Ha titoli e argomenti in inchiostro rosso, grandi iniziali 
fregiale a colori ad ogni Canto, ed altre più piccole ad ogni para- 
grafo del Comento. Si legge in fronte del primo Canto: 

Ineoìììicia il primo canto delaprima cantica delacomedia di dante 
àUeehieri di fren^e laquale edecta inferno. 

Trovansi nella fine i Capitoli senza nome d'autore del figliuolo 
di Dante e di Bosone da Gobbio. 

in questo Codice sono alcune postille marginali di altra mano^ 
La prima car. del Codice ch*ò membranacea» cpntiene alcune 
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figure in penna filile con arie; una rappresenta Dante che tiene 
in mnno il suo Poema, un* altra Dante seduto che le^ge il suo 
Poema, e la terza Dante inseguito dalle tre fiere. A pie della se- 
conda car. si leirge: Joantùnjo éj raffaelh. 

Mehus, Estratti nts$,, XI 172-478; — Calai, del Lam!, fac. SO; — 
invent. della Hiceard. , fac. S4. 

«» * N/ 104^ (n. in. 569,), L'Infi-rno di D»nte, 
col Cemento di Bens^enuto da Imola. 

Grazioso Codice membranaceo in fogl. delia fine del sec. XIV, 
di 172 car* a 2 col., di bellissima lettera e ottimamente conser- 
iralo. Il Poema in grande carattere mezzo gotico è intercalato nel 
Comento, eh* è in piccoHf<simo carattere tondo « La prima e terza 
car. del Codice hanno un ricco fregio a oro e colori rappresentante 
fiori e uccelli. Sulla prima di queste car. stanno due grandi ini- 
ziali miniate a oro e colori; una terza in fronte del Poema sulla 
terza car. rappresenta Dante che tiene in mano il suo poema. Al- 
tre grandi e piccole iniziali semplicemente fregiate a colori tro- 
vansi nel principio di ciascun Canto. 

Questo Codice, secondo il Mehui, proviene dalla casa d* Este. 

Ha certo è che viene dalla Biblioteca Doni, i cui mss. furono 

comprati dal canonico Riccardi nel secolo passato. Stava nella Da- 

niana sotto il n.» G. 16. (Index Cod. Mi$. BibL DimiancB, fac. 12). 

Manca di titolo preliminare , e termina con un componimento di 

8\ersi che comincia : Jam^tM domos siigioi et triélia regna it/cn- 

Hi . . • • 

Mebus, Vita del Traveri. , fac. 4 SS ; Katjionam. di Lapo da Casti" 
glioncMo, fsic. 45S; Estratti nus., VII. 95-9S, XI. 59-60 e 463. 

440 * N.^ 1094. Il Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV, di 89 
ca^. in carattere tondo ; la seconda e la quinta sono state rifatte da 
mano più recente. È di buona lettera e ben conservato, con titoli 
in inchiostro rosso , e fregiato di una grande iniziale colorata nel 
principio. Manca di titoli e di argomenti ne' Canti , e si legge nella 
fine: 

ExpUcit liber paradiii dantii allighieri de ^orentia. Dea g'ratioi 
Àmen amìm 

Il Codice termina col Capitolo del figliuolo di Dante senza 
nome d'autore. Sulla prima car. si legge : Dì Piero del Nero 1591 ; 
ed è uno di quelli che furono consultati dagli Accademici della 
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Cru9ea per la loro edizione del 1595. Si ricava da un* altra anno- 
fazione posta sulla medeaima carta e riprodotta sull'ultima del Co- 
dice ^ che appartenne a Ginuannj di frane^ del fede, cbe ne fece 
l'acquisto ai 26 di febb. 1561. 
Inveni, della Rieeard. , tic. 26. 

441 * N.* ioo6, 1007 e 1008 (O. I. IX). La 
Divina Commedia , col Comento di Francesco 
da Enti. 

Questo Codice in 3 voi. in fogl. scritti negli anni 1394, 1412, 
e 1413 contiene il Poema di Dante intercalato nel Cemento di Vran- 
ceeeo da Buti; e in grosso carattere mezzo gotico. Sarà descritto 
nel §. Comenti inediti. 

HI * N.* 1011. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. grande del principio del sec. XV, di 
car. 81 a 2 col. , di assai buona lettera e ben conservato. Manca 
di titolo preliminare; ba ne* Canti titoli in incbiostro rosso, e 
rozze iniziali a colori ad ogni Canto . Sopra una car. bianca i^ 
principio si legge: Vberii noinlii Joannis filii n.» XXXX. Le ultime 
2 car. del Codice contengono il Credo di Dante preceduto da una 
spezie d'introduzione al Credo» 

Im^enL della Rieeard., fhc 24. 

^43 * N." 1004 (antic. n."* 239). La *Div. Com- 
media , col Comento dell' Ottimo, 

Codice membranaceo io fogl. grande del principio del sec. 
XV , in carattere tondo mezzo gotico , di 278 car. , bellissimo di 
lettera e di oonseryszione. Apparisce dal n.» 244 posto sopra una 
car. bianca nel principio che proviene dalla Stroxziana. Il testo 
del Poema in carattere grosso sta nel mezzo della pagina , ed ha 
dintorno in carattere più piccolo un Comento, eh' è qnello deir^N 
timo (Vedi la fac. 622 del primo tomo). Trovasi un breve argo- 
mento in inchiostro rosso in fronte di ciascuno dei Canti dell' In- 
ferno, e cosi in fronte di quelli del Paradiso, ma solo dal XV in 
poi ; negli altri e nel Purgatorio è rimasto in bianco il luogo as- 
segnato loro. Le iniziali de' Canti, si nel testo, come nel Cemento 
vanno fregiate di graziose miniature a oro e colori ; si debbono 
principalmente notare quelle in fronte di ciascuna Cantica che 
sono anche più grandi : la prima rappresenta Dante che tiene in 
mano il suo Poema. Inoltre la prima car. di ciascheduna Cantica 
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ba un ricco trefpo a oro e colori che figura fiori e uccelli; a pie 
di ciascuna era un'arme che fu cancellata. In fronte del Codice 
«legge: 

Qui eomineia il frimo cito della ^media didante nella quale d 
dimoilra come uoUua puenire alla eogniliane delle virii^. 

E nella fine delF Inferno : 

Compiuto ilprimo libro della eomedia didante chiamato Inferno 
colle tue ehiofe adi^ x, delmeee doltobre Meecc^xxtj, Ind. t.^ eeripto 
fme pagolo di Jacopo diguido puecinj notaio fiorentino. 

Pare che il Becchi , il quale si servi di questo Codice per la sua 
ediz. di Firenze 1837 , non ponesse niente, dandolo nella sua Pre- 
fazione per fattura del sec. XIV , alla surriferita sottoscrizione. 
Non trovasene alcuna nella fine delle altre due Cantiche* 

tnvent. della Bieeard.^ fac. 84, che per errore lo dice del sec. XIV. 

U4 N.** 1046 (O. I. XXV). U Divina Comme- 
dia • 

Codice membranaceo' in fogl. del sec. XV , bellissimo e di ele- 
gante lettera. Da qualche anno non si potè più trovare nella Rie- 
cardiana , ma il Mehus negli Estratti m$e. , XI. 173-174« e il Lami 
nelle Notelle letter. di Firenze, 1756 , col. 613-614 , ce ne oon« 
serrarono la descrizione. In principio si leggeva di mano recente : 

Comedia di Dante con un breve raccoglimento in terza rima del 
nuUo di ciascuna Cantica fatto da M. Già. Boccaccio. 

Parlai, a fac. 217 del primo tomo, del Raccoglimento del Boc- 
caccio unito a questo Codice, nella cui fine si Jegge : 

Scripto per mano di me Paolo di Duccio Tosi da Pisa negli anni 
JRi MCCCXXVIIII adi viii di septembre. Deo gratias amen. 

La data del 1329 è indubitatamente erronea , e fa d* uopo leg- 
gere 1429, tempo in cui viveva questo copista, il quale scrivendo 
lasciò un C, e si vede dal Codice, che egli accortosi dell* errore, 
tentò di correggerlo raschiando il primo X del XXIX. Del rima- 
nente un altro Codice della Div. Com. copiato dal medesimo ama- 
nuense nelFanno 1457, che sarà descritto in appresso, è posse- 
duto dal Sign. Kirkup . 

Il Lami nel CataL de'mts. della Riccardiana , fac. 20-21 , reca 
Tarj componimenti in verso e annotazioni poste su questo Codice 
da* suoi diversi possessori ; vi si rinvenivano segnatamente i 4 
▼ersi posti nella fine del Codice 1035 della Riccardiana , e sulla 
prima car. si leggeva : Est lo. Baptistm Guidi CatiL de Ca$tilione 
et anUcorum eiut. 
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Un* altra annotazione nella fine del primo Ar^tmento^ rìmnio 
del Boeeaeeio alla prima Cantica, dice cosi: Antoninu$ CateUnius e 
CoftilUone. Franeiseut, Laurentiui, Danie$ Antoninut, et Bemar» 
du9 Sttnl fratte» • Dante AUeghieri mori nel 1324. Jo. Antonio de 
Cattelini Caetani fed rilegare e coprire queito poema l* anno 1594. 

Mebus, Viia del Travere., fac. 479;— /nrenl. della Riceard., de. 25. 

445 * N." iii5. La Divina G)mmedia. 

Codice cartaceo in 4. piccolo del sec. XV, di 224 car. , con ini- 
aEJali a colori ad ogni Canto. Quelle in fronte di ciascuna Cantica 
sono fregiate a colori. La prima car. è stata rifatta da mano di- 
versa. Di assai buona lettera e ben conservato; manca di titoli e di 
argomenti ne* Canti che sono accennati da semplici numeri in mar- 
gine. Si legge soltanto in principio del Codice in inchiostro rosso: 

Inchomineia Linferno di dante AHighieri. 

E nella fine , dopo i Capitoli senza titoli del figliuolo di Dante 
e di Bosone da Gobbio, che cominciano alla car. 219: 

Diguido di #. franc^ ghuardi ecritto di euo tnafw a di xvj^ di 
marzo» Mcece^al tiij, 

Invent. della Riceard,, fiic. K. 

446 * N/ io47 (antic. n." 584). La Divina Cora* 
media . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV , di 224 car. , con 
titoli e argomenti in inchiostro rosso, e con iniziali fregiate a co- 
lori ad ogni Canto. È di assai buona lettera e ben conservato. Si 
legge in fronte: 

Inchomineia lachonmedia didante aUgkierj fiorentino poeta., Nelr 
lagnale tratta 

E nella fine in caratteri rossi: 

Explieit liber paradisi dantie alighieri deflorenzia deo graziata. . . • 
Die pò meneii lulij. 1465. 

8i legge sulla prima car. il nome dd Piegato ( Carlo Marcigni ) 
col n.« 114. È di quelli consultati dagli Accad. della Cnuca per 
la loro ediz. del 1595. 

invent. della Riceard, , fòc S5. 

U7 * ìN." 1028 ( O. I. XIV ). L' Inferno di Dante, 
col Co mento detto il Falso Boccaccio. 

Questo Codice scritto nel 1458 , di cui feci la descrizione a fac. 
640-643 del primo tomo , contiene in parte il testo dell' Inferno 
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ibclttso nel Comento, e in caratteri rosai. Appartenne a Pier Se^ 
gni, ed è forse quello citato nei preliminari Uell* ediz. del 1595, e 
consultato dagli Accad. della Cruica . 

448 * NV 1029 ( antic. n.^ 582 ). La Divina Cora- 
raedia . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 205 car. in carattere 
tondo, con titoli e argomenti in inchiostro rosso , e con iniziali a 
colori ad ogni Canto; di buona lettera e di ottima conservazione. 
La prima car. del Codice eh* è membranacea , va ornata di una ini- 
ziale e a oro e colori e di un somigliante fregio ; a pie sta uno 
scudo gentilizio. Si legge in fronte: 

Chapitolo ffimo dellonfeno daue date fa proemio attii^ fopera. 

E nella car. 205, dove finisce il Poema : 

Finita taterza eultima parte delta commedia didamte foret^tino 
poeta diuino formio diicriuere neglannj 1472. adi primo diluglo. 

Il Codice termina con Canzoni di Dante, e oon la Vita di Da»U 
del Boccaccio. 

Invent. della Riceard, , fac S4. 

44» * N.** 1002 ( 0. 1. XVI ). La Divina Comme- 
dia , con Comento di Anonimo . 

Bel Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 360 car. a 2 col., 
e in carattere tondo. Il testo del Poema in carattere più grosso ò 
intercalato nel Comento. È di lettera e di conservazione bellis- 
sima , ed ha grandi e piccole iniziali a colori. 

Un titolo moderno posto sulla prima carta e scritto dal Bieeiomi 
dice: Comento iopra la Commedia di Dante e Capitolo di Jacopo f^ 
gUuolo di d^ Dante* Seguono 2. car. di scrittura diversa da quella 
del Codice che contengono una Tauola de* capitolj delC Inferno del 
Purgatorio e del Paradiso» Le ultime 2 car. del Codice racchiudono 
il Capitolo senza titolo del figliuolo di Dante. Questo Codice appar- 
tenne a Filippo Scarlatti, siccome dimostra il suo nome posto a 
pie della prima car. del Comento accanto ad uno stemma colorato. 

Il Comento unito al Codice spetta a un tempo al Falso Boe^ 
caccio, BÌY Ottimo, ed a Jacopo della Lana; io ne trattai a fac. 607^ 
629 , e 645 del primo tomo. 

Catat, del Lami, fac SO; — Inveni, delta Riceard, , fac. S4. 

150 ^ N.* ioi5 (O. I. X). 11 Purgatorio, col 
Comento di Francesco da Buti. 
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Codice del sec. XV che sarà descritto nel §. Comenti inediti; 
coiitieue il lesto del Poema incluso nel Comento. 

«I * N.M017 ( IL ili. 364 ). La Divina Gomme- 
dia, con Annotazioni. ' ^ ' 

Codice cartaceo io fogl. del sec. XV, di 192 car., con iniziali a 
colori; di assai cattiva scritturA , benché leggibile » e ben conser- 
vato » salvo la^prima carta cui furon rifatti i mai^ini. Manca del 
tutto di titolo prelioiinare, e soltanto si le^;e sulla car* 185 , 
duve termina il Poema: ExpHeit liber faradùi dio Graziai* Àmen. 
Le car. 186-190 contengono i Cafitoli senza titolo del 6gliuolo di 
^ Dante e di Boìom da Gobbio, e le car. 191-192 il Cndo di Dante 
parimente senza titolò. Questo Codice è accompagnato da annota- 
zioni marginali italiane ddla stessa mano, che non vanno oltre il 
Canto XXIII del Paradiso. 

Mnveni. deUa Meeard., fac 84;*llehQ8» Vita dd Traven., ùic 
CLIX, ed BiiraUi ma., XI. 463. 

,^, ^ N.- 1018 (O. I. Xn). La Divina Com- 
media . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 160 car. ia grosso ca- 
raltepe tondo, con iniziali fregiate a colorì a ciascuna Cantica, e a 
colori ad ogni Canto , con titoli e argomenti in inchiostro rosso , 
aia solo fino al Canto IV del Paradiso. Da questo Canto in poi il 
Codice è di altra mano , e non fu terminato , poiché finisce col 
verso 125 del Canto XIV. È di lettera assai buona e agevole a leg- 
gersi f e la prima car. è stata rifatta da mano diversa • Si leggQ in * 
fronte del primo Canto: 

Ineomineia laeomedia di daU aliegri poeto fiorìtino mlqh trota 
deh fine. 

Un'annotazione nella fine del Codice dice; 

Queito Ubro è di mona AUxandra dina di F^aneaeo dil/ngtea. 

Invent, della Rieeard. , (te 24. 

t» * N.* io34 (O. I. XVIII). La Divina Com- 
media . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV » di 219 car. in ca- 
rattere tondo 9 con titoli in inchiostro rosso» con iniziali fregiate a 
colori con rabeschi ad ogni Canto , e con altre più grandi in fronte 
delle ollime 2 Cantiche; di bnona lettera e ben conservato, m 
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nonché manca di una carta in princìpio , e comincia solo coir ul- 
time terzine del Canto II dell' Inferno* Apparisce da yarie annota- 
zioni poste sul terso di una car. membranacea i^ principio del Co- 
dice che fu di iohannj$ de bloiij, di bartohmej Lz* Bertj, e di (rìo- 
uamh^ d'ottauiano danj. Stava fra i mss. di questo, comprali nel 
secolo passato dal canonico Riccardi, col n.» L. 1. [Index Cod, 
mss. BibL Donianm , fac. 29 ) . 

Invent, della Riccard,, tàc, i4. 

454 * N.^ io58 ( O. 1. XX ). La Divina Comme- 
dia , con Postille . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , dì 24^ car., con titoli e 
argomenti in inchiostro rosso , con grandi iniziali fregiate a colori 
nelle Cantiche , e più piccole ad ogni Canto; di poco bella scrii- 
tura 9 ma facile a leggersi , e ben conservato. Trovasi dinanzi alle . 
Cantiche del Purgatorio e del Paradiso un ritrailo di Dante a ma- 
tita di assai buona maniera , grande quanto la pagina > e opera 
contemporanea alla scrittura del Codice* Un titolò moderno di 
mano del Biscioni dice ; 

Commedia di Dante con Prolog e Chiose d^ Incerto ^ a ffo il C* 
33 delV Inferno, e con una Lettera sopra U maraviglioso ordine di 
fuesf opera scritta pure da Incerto a un Religioso Regolare^ 

Le prime 11 car. contengono: l.** Dettj doue dante tratta 
ds'malj pastorj della chiesa, in caratteri rossi; 2.<> Ire Proìo^ 
ghi accompagnali ciascuno dalla Tavola degli argomenti di ogni 
Canto. Il primo, come dissi parlando nel primo tomo» fiic. 625, 
delle Annotazioni marginali che accompagnano la Cantica dell' In- 
ferno in questo Codice , è quello attribuito nel n.^ 1036 della Rie- 
cardiana al Petrarca: il secondo è tratto dal Comento del Buti, e 
il terzo da quello dell' Ottimo. Si legge in fronte della car. 12 : 

Qui Comincia ilprimo chanto della Chómedia didante nella sidi^ 
mostra come uoleua puefhire alla eognitione delle uirtis • . • . 

Il Poema termina sulla car. 218 senz' alcuna sottoscrizione; le 
car. 219-224 contengono i Capitoli senza nome d'autore del fi- 
gliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio , in fine dell' ultimo de' quali 
si legge: Explicit repilogatio atq. tbreuissimo totius eomedie ssle pul- 
eerime Reeapitulatio p primeu eópositoris operis filium ordinata, Deo 
gratias amen; e le car. 225-244 una Lederà sopra il maravi- 
glioso ordine del Poema , senza nome d' autore , ma eh* è quella di 
Piero Buonaecorei, di cui parlai a fac. 485 del primo tomo, se- 
guita da 3 grandi figure e da parecchie altre piccole. 
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Lami, Coiai., foc 90 e 27;— Pelli, rac. 474, nota st;— Mreiil. delta 

Jt^eeard , fac. 24. 

465 * N.** io39 (antic. 373). La Divina Com- 
' media. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo, del sec. XV, di 103 car. a 2 
col. e io carattere tondo mezzo gotico. Ha tilnli e argomenti in in- 
chiostro rosso, e grandi e piccole iniziali fregiate a colorì nelle 
Cantiche e ne* Canti . Si legge in principio : * 

ChotnineiaH loprimo canto della diuina comedia di danU alU" 
ghitrj • • • • 

E nella fine: 

Finilo ilierpo liffro della terza cantica di dante aleghierj. 

ìnvent della Riccard., fac. 24. 

456 * N.* 1049. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo, del sec. XV, di 103 car. a 2 
còl., con titoli in inchiostro rosso, con grandi iniziali fregiate a 
colori a ciascuna Cantica , e piccole iniziali a colori ad ogni Canto. 
È di iellera e conservazione assai buona . Si legge in fronte: 

Danila Altegherij de florìtia primui liber et capitulue pmtu tn- 
ftrnj incipit. 

E nella fine : 

ExpUcit tenia ex ultima cantica libri dantii ailegherij de flor^ 
deo gratiae am Amen Ammen, 

Sul vereo dell* ultima car. sta un Epitaphiue dulie , ed è quello 
che incomincia: Theologue Vanlee . • • • 

ìnvent. della Riccarda, fac 25. 

^57 * N.** 1109. L' Inferno di Dante. 

Codice membranaceo in 4. piccolo del sec. XV, di 74 car. in 
lettere tonde, bene scritto e ben conservato. La prima car. ha un 
fregio a colorì , e a pie uno scudo gentilizio, sotto al quale è il n.<> 
390. Vi sono iniziali fregiale a oro e colori ad ogni Canto, e la 
prima rappresenta Dante che tiene in mano il suo Poema. Manca 
di titoli e di argomenti ne* Canti, che sono distinti solo per l'ini- 
ziale da cui cominciano. Il Codice termina colle Rime del Bur- 
chiello. Questo Codice proviene dalla Biblioteca Doni, e stava fra 
i mss. comprati nel secolo passato dal canonico Riccardi, col n,^ 
M. 101. (Index Cod. Mu. Bibl. Donianm, fac. 31. ). 

invent, della Riccard,, fac. 26$ che per isbaglk) dice In foglio questo 
Codice. 
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m * N-* 1119. La Divina Commedia, con Ann 
notazioni . 

Codice membranaceo in 4. piccolo del sec. XV » di 192 car. , 
con titoli in inchiostro rosso e piccole iniziali fregiate a colori ad 
ogni Canto; di assai buona lettera, ma è mancante, poiché co- 
mincia col verso 64 del Canto IV dell' Inferno , e termina con i 
primi 4 versi del Canto XXllI del Paradiso. Il Paradiso contiene 
annotazioni marginali e interlineari. 

Inveni. della Rieeard,, fac. S6. 

m * N.^ iio6 (S. II. XX VII). Frammenti del- 
l' Inferno di Dante . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , dì 38 car. in carattere 
tondo e di assai buona lettera . Contiene parte del Canto XIV, e i 
Canti XV a XXXIV. Si Icgffe neUa fine : 

ExpUcii prima fan com«dte dantii in qua traetatum tit de t»- 
fermji. 

ìieìV Inventario della Rieeardiama, è citato il Codice n.<» 1158, 
come contenente Frammenti deU Inferno; ma è sbaglio perchè 
questo Codice non racchiude altro che la Spatizione della Div» 
Com. in terza rima, di cui parlai a fac. 222-224 del primo tomo. 



IV. HAAUCBLUAflA. 



«• * N.* C. ^55. Frammenti della Dìv. Com. 

Codice cartaceo in 8. piccolo del principio del sec. XVII , di 
26 car., di buona lettera e ben conservato. È iniilolato: Yerti 
ecelti della Divina Comedia di Dantem 

m * N.'' C. 211. Frammenti del Purgatorio e 
del Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo miscellaneo in fogl. piccolo, in cui trovansi 12 
car. di una scrittura della fine del sec. XVII, che contengono 
estratti dei Purgatorio e del Paradiso. Mancano di titolo, ma nel 
CataU de'mee. della Marucelliana hanno quello di Dicla eententioea 
Damtie AligherU. 

U 7 
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' V. Galleria degli Ufui. 

469 * La Divina Commedia, con disegni di Fe- 
derigo Zuccheri* 

Codice in %1. grande» scritto nel 1586, del quale feci la de- 
scrizione a fac. 302-303 del primo tomo. Aggiungerò che appar- 
tenne al cardinale Ltofoido de'Medieù 

BIBLIOTECHE PRIVATE* 

I. Palatina» 

o Biblioteca privata dell'Altezza I. e R. del Grahduca 

DI Toscana. 

468 * N.** 178 (Codici Poggiali). La Divina 
Commedia , con Comento d' incerto. 

Codice membranaceo in fogl. della prima metà del sec. XIV » 
composto di 237 car. , compresavi la nona che manca. È scritto a 
2 col. , in grosso carattere tondo e a riprese» cioè ogni verso è di- 
viso in 2 linee. I titoli sono in inchiostro rosso » e le terzine si di- 
stìnguono con iniziali a colori . Questo Codice va ornato di minia* 
ture e di grandi lettere miniate di assai rozza maniera » ma sola- 
mente nella prima (]lantica. Il luogo delle miniature e delle lettere 
fregiate rimase in bianco nelle altre due Cantiche , eccettuando 
tuttavia nel Purgatorio i CanU I e IX che le hanno di fattura 
meno rozza e certo posteriore , e i primi tre Canti del Paradiso che 
le hanno come quelle dell* Inferno. Inoltre la prima fac. dell* ul- 
tima Cantica è attorniata da varj fregi colorati. Parecchie di que- 
ste miniature rappresentano soggetti assai liberi » e nella iniziale 
in froQte del Poema pare che il miniatore abbia voluto figurare 
)>ante. Il Poema è intitolato : 

Comincia la comedia di diate alagkieri di fiarice, m la quale tratta 
ie le pene et de punimeti de li vitij et de li premii de le virtudi. Co» 
mncia II cito pmo de la prima parte nel qle fa prohemio a tutta hr 
pera. 

E nella fine : 

Expìieii Hber paradi$j^ 
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In origine il Codice doveva e^ser benissimo, ma l'umidità e i 
topi lo baono molto danneggiato, massime nelle prime e nelle ul- 
time carte. Neil* Inferno il testo è attorniate da un Comenlo in ca- 
rattere più piccolo, ma della stessa mano, che ne' primi Canti è 
copioso, ma va a grado a grado scemando. Inoltre trovansi qua e 
là alcune note marginali e interlineari di mano posteriore , che 
sono numerosissime ne' primi 2 Canti del Paradiso. 

Questo prezioso Codice proviene dal celebre bibliofilo Livornese 
Poggiali^ la cui libreria ricchissima di bibliografiche rarità e di 
preziosi Codici fu comprata per la Palatina . Di questo egli si val^ 
per la sua ediz. del 1807, e non lo credeva posteriore al 1330. Ne 
discorre nella sua Prefazione alla predetta ediz. , fac. X-XI, in 
questa forma : a Bene è vero però, che ci era da principio venuto 
« in animo di pubblicare per intero un pregevolissimo Codice, che 
f ha luogo infra gli altri molti di questo Poema nell* ampia nostra 
f raccolta di libri* italiani, cosi stampati che manoscritti . Questo 
« è in pergamena , ed è di grande antichità , e la scrittura del me- 
desimo sembra che non debba oltrepassare il 1330, come rilevasi 
f dalla forma de' caratteri, dall'ortografia, dall'essere scritto in 
f versi rotti, e da un buon numero di figure colorate delle quali è 
f adorno, che attestano l'infanzia dell'arte nel loro autore. A ciò 
« ne moveva da prima il vederlo fornito di parecchie varie lezioni 
a a nostro credere assai commendabili , ed atte ad illustrare e mi- 
9 gliorare molti luoghi del Poema , cosi riguardo al sentimento , 
• come alla versificazione: ma un piò diligente esame ci fece ri- 
« levare che, unite alle migliori, altre ve n'erano inferiori a 
quelle degli Accademici, onde ci sembrò piò sano consiglio l'at- 
ff tenerci al testo dei medesimi, notando soltanto in pie di pagina 
e quelle tra le varie lezioni del nostro Codice y che ci sono sem- 
f brate meritevoli di particolare osservazione 

Basta porre gli occhi sul Codice Poggiali , per rendersi sicuri 
ch'esso è della prima metà del sec. XIV; e benché alcuna sotto- 
scrizione non indichi la data certa del tempo in cui fu trascritto , 
io l'avrei stimato anteriore al Codice Ferrarese del 1334, al^Mn- 
tiehissimo del marchese Pucci che ha la data controversa del 1335, 
a quello del* marchese landi del 1336, e a quello del marchese 
Trivulzio del 1337. Ma deve essere posteriore, se si faccia atten- 
zione al luogo seguente del Canto XIII, verso 144 del Comento f 
della mano stessa , come ho già detto , del testo del Poema : a Nien- 
a temeno una statua di marte rimase in sullo vecchio ponte della 
ff decta cittade laquale statua dirovinoe nel fiume d'arno et per 



\ 
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< molli anni in quello stelle ... poi dopo anni molti fa ritrovata 
e et dritta al decto ponte et per consiglio d*a]chuno astrologho 
e che consigliò che quella statua si ritrovasse et ripooessesi nel- 
c luogo dovella è anchora. » Ora è noto che il Ponte Veodùo di 
Firenze cadde nel 1333. (1) 

Nella ottava Lettera mai Codici del Marcheee Tempii pubblicata 
dal Montani neìY Antologia , n.<> del febbrajo 1S32, fac. 47, leg- 
gesi : « Fra i quattordici ( Codici ) che furono già di Pier del Nero^ 
e il Poggiali che in seguito li possedè » e forse il Biscioni che nel 
e suo Catàlogo già li descrisse, confidava che ne fosse uno del 
e 1330. Quel ras. con quattro ^Itri e col Catalogo già detto ora ò 
e smarrito, che nella Palatina (me ne avvisa il Bibliotecario di 
e questa ) , ove passarono i testi del Poggiali stampali e mano- 

< scritti , esso non si ritrova . » Cotale affermativa del Montani , 
di cui porta la ragione, riprodotta dal Becchi nella Prefazione 
della sua ediz. di Firenze, 1837, ed altrove, manca di esattezza. 
Il Codice che il Poggiali stimava del 1330, è sempre nella Pala- 
lìnav io rho avuto sottocchio, e se andò per poco perduto, adesso 
è ritrovato* 

Questo deve essere uno de* 14 Codici Danteschi di Pier del Nero 
consultati dagli Accademici della Crusca per la loro ediz. del 1595. 
Prefazione deli* ediz. di Padova, 4sas. 

4^4 * N.* i8o (Codici Poggiali) . La Divina 
Comoiedia , con Postille latine. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, di 94 car. a 3 col. in 
carattere assai cattivo , e di lettura molto diflBcile per la bian- 
chezza dell'inchiostro. Vi sono titoli e iniziali in inchiostro rosso 
ad ogni Canto, e la prima fac delle ultime due Cantiche ha una 



(4) li Villani nella Cronlea (ediz. di Firenze, 48M, VI. f ), scrive ai- 
ranno 4 S88: S cade in Amo la detta statua di Marte, che era in sul 
pilastro a pie del Ponte Vecchio di qua. Ma perchè parlando più a?anli 
(Vii. 447) della riedificaziene del Ponle Vecchio, che finì nel 4345, non dice 
ponto die vi si riponesse la Statua di Marte, si potrebl)e céngetuirare dal 
sarriferilo luogo del Gomento dd Codice delia PaUttina, che la deUa StaUia 
cadesse in Arno due volte. Comunque sia, gli storici e i Ricordi conlempo- 
ranel fanno menzione soltanto della cadala del ^m. Vedi 1* opuscolo del 
Nanni DeUa VeccMezza M PonU Vecchio, Firenze, 4768, in 4., ed mche 
lo scritto di Ferdinando Morozzl ikUo stato antico e moderno del fsmz 
d'Arno, Firenze, 47ea, in 4. 
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grande iniziale e fregi in inchiostro roiso di assai rozza maniera . 
Si legge in fronte: 

/ndptt eomedia dantU atUghenj de $erifUB vniveni et -de titiie et 
tiriutihus et penti diuiea i tree ehantieae qr prima e de tnfels Ida de 
hiis q^e timi i furgatorio tértia de beatie. 

E nella fine : 

ExpUeit tiber edmedie dantie aligherij de paradieo deo gra$ ame 
Bart&lomey ini Macthey quem . • . m die xiiij^ menni deeembrie ano 
abincamasiione dwi nri yhu Spi m^eec^lwxxiij i florent 

Il Poema termina nel recto della car. 88 , indi siucedono varf 
componimenti in verso, scritti a lunghe linee come la prosa, firai 
quali sono varie Jltme di Dante , di mano diversa, ma poco poste- 
riore. Finalmente sul recto nell'ultima carta trovasi una Tavola 
de' primi versi di ciascun Ginto, che incomincia dal Paradiso» e 
termina con l'inferno. 

Sopra la seconda delle due car. membranacee in principio del 
Codice si legge: Que*to libro è di Biero di Simone del Nero com/jpro 
addi 26. di Maggio 1581. Questo deve essere uno de' 14 Codici di 
Piero del Nero visitati dagli Accad. della Cru$ca per la loro ediz. 
del 1595; e fu in appresso dei Guadagni e del Poggiali. Contiene 
brevi postille latine marginali e interlineari di una mano del sec 
XV. Vi è aggiunta una descrizione manoscritta di questo Codice , 
dove si legge: « Sebbene logoro» e di bruttissima apparenza, è da 
€ aversi in grandissimo conto il presente Codice per le bellissime 
e lezioni che somministra, le quali servirebbero a rettificare 
« molti luoghi che si trovano viziati nelle edizioni a stampa. 

465 * N.** 199. Frammenti del Paradiso di Dante , 
con Postille. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, di 16 car. numerate 
da 13 a 28, scritte a 2 col. , e in carattere tondo mezzogolico. In- 
comincia col verso 31 del Canto X , e termina col Cauto XXXIII 
e ultimo. In luogo della car. 15 che manca fii posta una car. 
bianca. 

Questo Codice, di buona lettera e ben conservato, è accoBi|a- 
gnato da note marginali della stessa mano, ma in carattere più 
piccolo. Nei margini sono alcune figure astronomiche. 

4S6 * N.* 260. La Divina Commedia ^ c?on Po- 
stille. 
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Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV , di 186 car. in bel ca- 
rattere grande tondo mezzogotico , ben conservato , etcclto le pri- 
me 2 car. i cui margini vennero rifatti : inoltre manca nella 
fine, e termina con la 42.* terzina del Canto XXXI del Para-, 
diso. È senza titolo si nelle Cantiche' come ne' Canti, e questi 
sono indicati da numeri posti in margine. Ad ogni Canto sono ini- 
ziali fregiate a colori , o solamente a colori , ed altre più piccole 
ad ogni terzina. 

Trovansi annotazioni marginali sulla prima car. del Codice, e 
ne* Canti XXI a XXVII del Paradiso. Inoltre sono qua e làiilcune 
correzioni marginali e interlineari di scrittura diversa e poste- 
riore. 

487 * N.* 261 (Codici Poggiali). La Divina 
Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , di car. 71 a 2 col. 
e in carattere tondo mezzogotio»» con titoli e argomenti in inchio- 
stro rosso, con grandi iniziali fregiate a colori ad ogni Canto, e 
in buona conservazione. La prima car. di ciascuna Cantica è or- 
nala di una gran lettera miniata a colorì in cui è incluso un ri- 
tratto, e di fregi di assai rozza maniera che figurano uomini, 
fiori, animafi, e sono molto danneggiati dal tempo. La lettera 
iniziale posta sulla prima car. rappresenta Dante che tiene il suo 
Poema in mano, e a pie sta lo stemma de' Mediti. Si legge in 
fronte : 

Capito primo del Laconmedia di dante alighieri sopra linfemo. 

E nella fine : 

Qui finiice laterpa conmedia didanie allegh. 

V ultima carta contiene i Capitoli del figliuolo di Dante e di 
Bosone da Gobbio. In fronte del primo si legge: Di Piero del Nero 
1591. Appartenne in appresso alle librerie Guadagni e Poggiali, 
e deve essere uno di quelli consultati dagli Accademici della Cru- 
Èca per la loro ediz. del 1595. 

46S * N." 281. L'Inferno di Dante. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, di 53 car., con ti- 
toli , argomenti e iniziali in inchiostro rosso ad ogni Canto. Rac- 
chiude solamente ì primi 24 Canti dell'Inferno, eccetto gli ultimi 
4 versi dell' ultimo. È di assai cattiva scrittura, ma facile a leg- 
gersi , e ben conservato , salvo qualche intignatura. In fronte del 
Codice si legge : 
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Qui comincia il frimo canto della prima cantica didante ali-^ 
ghieri. 

In priDcipio del Codice snl teno di una car. bianca è la se- 
guente annotazione: Questo IiUmto è dibemardo dibartolomeo ghe^ 
rardj. 

i6f * N.** 5 19. La Divina Commedia. 

Leggiadro Codice membranaceo in 8. picc. del sec. XIY , di 
102 car. a 2 col. e in grazioso carattere tondo mezzogotico, con ti- 
toli in inchiostro rosso, con grandi iniziali fregiate a colori a cia- 
scuna Cantica, e piccole ad ogni Canto. In fronte del primo si 
legge : 

Incipit primui cantus prime canliee comedie poete excellenti$$imi 
Dantis Alagherij fiorentini in quo proemiatur ad toiu opus in C 
eant9 distintu. 

E nella fine : 

ExpUeit cantica comedie Dantis Alagherij floretini. 

no * N.** 655 (Codici Poggiali). La Divina 
Commedia. 

Codice in carta bambagina , in fogl. gr. del sec. XIY , di 70 
car. a 2 col. e in grosso carattere tondo mezzo gotico , con titoli e 
argomenti in inchiostro rosso ad ogni Canto . È mancante nella 
fine, e termina col verso 78 del Canto XIX del Paradiso. É di 
buonissima lettera e assai ben conservato, eccetto alcune carte. Si 
legge in principio : 

RacQnta Di dante Alighieri dellonferno. Cantica prima comedie, 
Leggesi sulla prima carta del Codice: di Piero del Nero 1591. 
Esso deve essere uno di quelli consultati dagli Accademici della 
Crusca per la loro ediz. del 1595. Apparisce da un altra annota- 
zione sopra una carta membranacea, la quale anticamente faceva 
da coperta, che appartenne pure a Jacobo diberlo chinias* Infine 
fa anche dei Guadagni e del Poggiali. 

Mi * N.** 211. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XV, di 227 car. 
in carattere tondo, con titoli, argomenti e iniziali in inchiostro 
rosso ad ogni Canto, di buona lettera e ben conservato. Le prime 
6 car. contengono Rubriche intitolate: Qui cominciano kribriehe 
ditueti icapitoli delle tre comedie di dante ... Il Poema principia 
ralla settima col titolo seguente: 
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Qui comincia il primo libro ditanie ( sic ) alighieri ciciadino Ufi' 
renze . • . 

n Codice teraiina con un Prologo in tre capitoli , eh' è quello 
falsamente attribuito al Petrarca . Apparisce da ¥arìe anuotazioni 
poste suir ultima carta che dal 1459 al 1478 appartonue alle fami- 
glie Dibergho e Cadi, 

47« * N/ 228. Ij' Inferno, col Comento di Fran- 
cesco da Buti 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XV » di 329 car. 
a 2 col. , di assai buona lettera e ben conservato. Il testo incluso 
nel Cemento è in grosso carattere gotico. Trovasi nel principio 
una grande iniziale miniate a oro e colorì, ed altre iniziali a co- 
lori pasnm nel Codice. 

Il Cemento di questo Codice, benché senza titolo e senza nome 
d* autore, è quello di Franee$co da Bufi. Inoltre vi sono alcune 
note marginali e interlineari , correzioni o dtezioni , di mano po- 
steriore, segnatemente nelle car. 112-114. 

478 * N.* 177 (Codici Poggiali). La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 206 car. in grande 
carattere fondo, con titoli e argomenti in inchiostro rosso, di 
buona lettera e ben conservato. La lettera iniziale in leste di cia- 
scuna Cantica è miniata a oro e colorì; altre iniziali a colorì sono 
ad ogni Canto. La prima fac. del Codice è attorniata da un fregio 
a oro e colorì, e a pie ha uno stemma. In fronte del Codice si 
legge: 

DantiM Alighieri FlnrenlÌHÌ poefe clariaimi eomedia incipit lege 
felidter. 

E nella fine: 

Finito iUibro didante alighieri poeta fiorentino partito imre parti 
dai inferno capitoli» 34. purgatorio capitoli. 33. paradiéo capitoli» 
33. intucto tono capitoli cento il qìtaU Ubro è doctauiano diaeopo 
doni dieua propia mano fornito discriuere queeto di 7 dodi dimaggio 
Mecce^LX. 

Seguono tre TauoU scrìtte in carattere rosso de* primi versi di 
ogni Canto nelle 3 Cantiche. 

Questo Codice non pare di lezione molto corrette; si legge 
sulla prima carte : Di Piero del Nero 15^1 » e probabilmente è uno 
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4i qneHi consultati dagli Accademici della Crwea per la loro 
del 1595. Poi fa dei Guadai e del Poggiali* 

474 ' * N.* 128. La Divina Cominedra, con Po- 
stille. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XV, di 270 car. , due delle 
ifuali sono bianche , in lettere tonde, di bella scrittura e di bella 
eonseryazione. La prima car. del Codice è attorniata da un fregio 
a oro e colori, e a pie sta uno^scudo contenente le palle de'Jlfe- 
dki. Ha titoli in inchiostro rosso, grandi iniziali miniate a cia- 
scuna Cantica, e piccole iniziali a colorì ad ogni Canto. In fronte 
del primo si legge: 

Canto frimo della prima eantica d$Ha comedia didainU aUighieri 
cittadino fiorentino feUdter. 

E sul vereo della car. 269 : 

Finiia laterza et ultima oantiea dita paradieo della comedim del 
dmino poeta dante alighieri cittadino fiorentino. 

Le car. 270 contiene i eerit del Boccaccio in lode della Div. 
Commedia di cui parlai a fac.** 370 del primo tomo. Il Codice è ac- 
compagnato da postille marginali della slessa mano, ma di let- 
tera più piccola. 

475 * N.* 1 79 ( Codici Poggiali ) . La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 213 car. , di* buona 
lettera in carattere tondo, con titoli, argomenti e iniziali in in- 
diiostro rosso ad ogni Canto • Le prime 10 car. contengono un 
MaeeogUmento in terza rima d^llft D>v- Commedia, ch*è qoello del 
Boecamo di C4ii parlai a fac. 219 del primo tomo. In fronte della 
car. undicesima si legge: 

Ineomnàa lacomedia didante aUghieri difirenfe nella quale tra- 
cia delle pene .... 

E nella fine: 

Explicit ultima pars Comedie dantie aligeri) de flor^ poeto tUu- 
etriesimi. e. paraditue deo grattai. Amen» 

Sotto è un Sonetto di 17 Tersi in lode di Dante che comincia : 

Correndo gli anni del nostro Signore 
Sexanta cinque con dugento e mille .... 

Si legge in testa della prima carta: Di Piero del Nero 1591. 
Dopo appartenne ai Guadagni e al Poggiali , ed è 
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uno di quelli consultati dagli Accademici della Crmca per la loro 
ediz. del 1595. Una nota moderna sopra una carta volante unita a 
questo Codice reca: In questo testo si migliorano alcuni passi del 
Poema importantissimi» Vi si legge segnatamente al verso 9 del- 
l' Inferno alte eou, invece di altre come hanno i testi a stampa. 

476 * N.** 184. L' Inferno di Dante , col Comento 
di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in 4. del sec« l^Y » contenente il testo del Poe- 
ma incluso nel Comento; ne feci la descrizione a fac. 603 del 
primo tomo. 

II. BlBUOTBGA BaLDOVIHBTTI • 

477 La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , conservato nella Biblio- 
teca della contessa Baldovinetti. Si legge in fronte: 

Incomincia il Primo Libro Deeto Inferno Della Comeiia Otero 
Cantica Di Dante Degli Allighieri Illustrissimo Poeta Fiorentino a 
Laude Di Dio» 

E nella fine: 

Ftfie Del Terzo Et Ultimo Libro Deeto Paradiso Della Comedia 
Di Dante Allighieri Egregio Poeta Fiorentino A Dio Gratie. 

Apparisce da varie annotazioni poste sulla prima carta che ap- 
partenne a Francisco Sassetti Thomm Filio Cive Fiorentino, a Ga- 
leazzo Sassetti Cite Fiorentino , e nel 1560 a Laurentio Bardi Ale» 
aandri Filio ex Comitibus Verni, ed al canonico Michele Daly. È 
forse uno de' due di Carlo de" Bardi de" Conti di Vernio consultati 
dagli Accademici della Crusca per la loro edizione del 1595. 

III. BlBUOTECA DBL ìlAftCH. LEOPOLDO FeBRONI. 

478 La Divina Commedia. 

Codice in fogl. in carta bambagina di 89 car. a 2. col. , avente 
nel frontispizio ed in alcune lettere iniziali figure e rabeschi in 
miniatura. Fu scritto nel 1477 da Agostino Rustichelli. (ì) 



(4) Mi chiamo debitore di questa descrizione alia gentilezza dd sig. 
marchese Leopoldo Ferroni. 
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IV. Biblioteca Frcllani. 

47f La Divina Gomniedia. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIV, scritto joon car 
ratiere assai chiaro e regolare a 2 col. per pagina ; manca della 
carta diciottesima . I Canti dal I al XXII inclusiye dell'Inferno 
hanno la iniziale di color nero» ma nei rimanenti di questa Can- 
tica, ed in tutti quelli del Purgatorio e del Paradiso eli* è di color 
rosso. Del qnal colore si è pure il hreye argomento in prosa che 
precede ogni Canto. La lezione, che per lo più è corretta, ora con- 
corda col testo della Crusca, ora con quello della NidobeaUna,e 
qualche tolta è singolarissima per non dire bizzarra. 

Questa descrizione è quella fatta dal Becchi nella Prefaziom 
della sua ediz. di Firenze , 1837 , per la quale si servi del Codice 
presente. Il Montani, che antecedentemente avea pubblicato pa- 
recchie delle più notabili varianti di questo Codice nella sua Lei" 
iera oliava intomo a' Codici del March. Tempi ( Antologia di Fi- 
renze, n.o 134, fac. 47), dice eh* esso è de' piò corretti, 

y. Biblioteca del Cav. Balì Martelli • (1) 

480 * La Divina Commedia, col Commento ita- 
liano detto il falso Boccaccio. 

Codice membranaceo in fogl. del principio del sec. XY, di 223 
etr. a 2col. , di buonissima lettera, e ottimamente conservato, 
salvo le ultime carte che hanno qualche macchia di umidità. I ti- 
toli e gli argomenti sono in inchiostro rosso; ciascuna Cantica in- 
comincia con una grande iniziale fregiata a colori , ed altre più 
piccole ugualmente fregiate a colori stanno ad ogni Canto. Il te- 
sto, ma solo in parte, è incluso nel Cemento. Il Codice manca di 
titolo preliminare. 

Nella fine di ciascuna Cantica^ sono in caratteri rossi queste tre 
sottoscrizioni : \ 



(4) Se bo potuto aver sottocchio i Godici Danteschi della Biblioteca 
Marielli, ne vo debitore alla notissima gentilezza del canonico CMtmtro 
Boii, accademico delia Crusca . Egli me ne aveva già data una descrizione 
cavìtfa da un Catalogo per lui compilalo de* preziosi mss. conservati da lon- 
ghlssimo tempo in casa WktteUi. 



\ 
\ 
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Comfiiito ttehiote dilonfenw diKbn diianlt alUgUiri difirmat 
adi xsciiif' digùnaio 1408 aort Mitft dio grazia tm . 

Fimlo tteonda eantieha delibro didanti alinghierj di firirenxt [tic) 
adi xvìiij' di marxo M ecce vìij anni dto graiiat aoun» amou omm. 
/ Compiuto ilibn ehiouio didante degliatdighierj difirenu adi xv 
di giugnio negliannj della incharnaxione dtlnottra tignare y«o xpo 
Mette viii}' dio graiiat ami ami. 

Snlto a qiieeU uilims è un' altn iol(o8crÌEÌone in inchioitro 
nero di mano Ar\ cnpiHlH chn Aìof : 

Fitùte Uehiote dehnattlro franeitteho iabutì ebtfeeie topra àanle 
deo grazine amen. 

Erronea è questa annolBUono, poiché i riscontri fatti provano 
che questo Ounento è appunto quello falsamente allribuiio al Boo- 
taccio, di cui fed meniione a fac. 640-646 d«l primo tomo. Il Bi- 
■cioni in un Mite da Ini compilalo nel secolo scono de'mM. della 
casa ilarlelli (Oidice della Magliabeehiana , G. IX, n.° 59), dico 
di queste Chiose ; Sono divtne dal Comento. Né si può supporre 
che Franeeteo da Buti faceue due Comenti sopra la Di*. Comme- 
dia, perchè il Comento attribuitogli falsamente in questo Codice 
è icritlo con intendimento Ghibellino, del tutto contrario a quello 
che informa il oonwnlo proprio di luì. Ancora farò notare cbe nel 
Codice Martelli il Comento della Cantica del Paradiso è preceduto 
da una lunga Storia di quatordici valenti hwmini romani , che Iro- 
Taii parimente nel Codice Slroziiano CLXIV della Laweniiana , il 
quale contiene il faleo Boeeaedo (Vedi la Iac.'646 del primo tomo). 

Sul rerto di una car. bianca in principio del Codice si legge: 
Comprato dal tif Con^ Cambio Àntetmi «no degV txattori dello 
epoglio di JT Franta JVort VeifO di S. Miniato F. 4. Da cotale 
annotazione è lecito congetturare che queato (^ice appartenesse 
a Fier del fitto, perchè egli comprò ta massima parie de' mai. del 
TcacoYO suddetto. 

Quesio Codice fu consultato dagli Accademici della Cmtea per 
la compilazione del loro Vocabolario; poiché a fac. 134 del CnU- 
lo^ de' libri dtUa Cruita , del Ripnrgato ( ms. della Magliabtekia- 
na) If^gesi: Faeeio 8; n.<> 361. Spoglio d'un Commlo di' DoMt, 
eioi Chùm del Matttro Franeiseo da Bvti 1409. 

s, * Il Paradiso di Dante, col CoineDto di Fran- 
cesco da Buti . 

Bel Codice cartaceo io fbgl. del principio del aec. XV, di buona 
lettera in carattere tondo, ma di dna o tra mani dinne, e bea 
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conservato; il testo del Poetica incluso nel Comento è in caratlere 
più grosso e mezzogotico. Manca di titolo preliminare, e sola- 
mente si legge in fronte del Codice: Ad$it prtnctpìo uirgo bia meo. 
Nella fine è la sottoscrizione seguente: 

Scripta dame (1) Nel Mecce undici et compiuta delmete 

di Marpo Adi xxtiij in Sabato intuUora delta nona Della guai cosa 
guanto |mà fosio Rendo gratia diuotammle Allo omipotìie dio padre 
figliuolo et spirito saneto etAtueta lacorte del paradixo p infinita s^ 
cl^aseculor* 

Leggesi sopra una car. bianca in principio del Codice la se- 
guente annotazione : Comprato dalla monaca de* Nori sorella di M^ 
fra^ Nori Yesifl di S. Miniato F. 3. 13. 4. Per la ragione detU 
sopra ò da supporre che appartenesse a Pier del Nero, oltre che 
le due annotazioni sono della stessa mano • 

i9% La Divina Commedia. 

Grazioso e buon Codice cartaceo, in fogl. piccolo della seconda 
metà del sec. XY, dì buona lettere a 2 col., e ben conservato. 
Ciascuna Cantica incomincia con una iniziale fregiata a colori ; al- 
tre solamente a colori stanno ad ogni Canto. Manca di titoli si 
nelle Cantiche e si ne' Canti , che sono indicati da numeri romani 
posti nella cima delle carte. Il Codice termina con una sottoscri- 
zione quasi affatto cauf^ellata , di cui ciò non ostante ho potuto 
rìotegrare la parte seguente: 

Iscritto • • • p me giouanni di . • . risalitj effuchopiuto Addj 20 
iottobre MccceMiij^ deo gratias amen. 

Sbagliò il Biscioni nel suo Indice summentovato Se' mss. della 
casa Martelli scrivendo 1359. Nel medesimo /ndtce cita un altro 
Codice della Div. Com. scritto nel 1U8 da Guido di Francesco 
Guardi, che oggi non v' ò più . 

VI. Bibliotbcà del Maeghusb Rufuccim. (2) 

4as N."" 11 8. La Divina (Commedia. 

Codice in fogl. composto di car. 104, e scritto adoppia co- 
lonna. Nò le Cantiche , né i Canti portano veruna intitolazione , 



(t) Il nome del copista rimase In bianco. 

(t) DeblM) la descrizione dei dne Godici Danteschi di questa Riblioieca 
alia. provata cortesia del sig. Giuseppe Aiavsi, conservatore di essa. 
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ma hanno delle righe bianche, forse per notarvela in colorì; 
hanno però il numero romano indicante i Canti al principio 
d* ognuno. Dalla carta di rozza fabbricazione, dalla forma del ca- 
rattere, ed anche dal 1* ortografia, Io credo copia della prima metà 
del sec. XIV, opoco dopo. E per darne un esempio, si trova 
promiscuamente scritto ke e che , Carlo e Karlo , hi e chi ( cosa 
che non trovasi se non nei più antichi codici di nostra lingua ] . È 
di buona e corretta lezione , ma non tale da non lasciar desiderio 
talvolta di migliore. Alla fine dell' ultimo Canto del Paradiso si 
legge: ExpUcit paradiso e purgatorio e ninfemo di Dante Alleghieri 
di Firezze. Dio gratia. Termina il Codice col Capitolo attribuito al 
figlio di Dante. Apparisce da alcuni appunti neir ultima guardia 
che questo Codice sia stato ab antico nella famiglia Rinuccini. 

«4 N.** 54. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. gr. , in fogl. piccolo , composto di 
Ì204 carte. La prima pagina è ornata di un rabesco in colori e 
oro, e nel margine inferiore si vedono gli avanzi di uno stemma 
cancellato che pare il Mediceo. Nella lettera iniziale N vedesi il 
ritratto del poeta vestito di tunica bleu, con Torlo rimboccato 
della berretta o cappuccio foderato di rosso , e rosso pure un li- 
bro sostenuto dalla mano sinistra . Questo è il principio del vo- 
lume: 

Incornicia la cdmedia di Dante alleghierj di firenze nella quale 
tratta delle pene et punimenti de vitij* Canto j della prima parte 
chiamata Inferno nella quale lauioe fa proemio ad tutta kpera et de* 
meriti et de premij delle virtii. 

Termina il Codice : 

ExpUcit feliciter liber terlius et ullimue Datis allegherij de ¥lù^ 
rentia • • • 

A tergo leggesi : 

Ftrtìg ad est longi Dantis cu laude laborie 
Gloria iil aumo regi matriq pcamur 
Qhos auro celsae prestent (fendere sedei 
bum iupprema dies veniet moriétibus egris* 

dea gras. ami. 

Le iniziali del primo Canto del Purgatorio e del Paradiso dono 
maggiori di quelle delli altri canti , e son messe a oro e colori ; 
tutte le altre sono molto minori , e rosse o bleu. Il Codice è scritto 
di buona lettera , in belle pergamene , e di sufficiente lezione , e 
potrebbe dirsi della Volgata . V argomento de* Canti è notato in 
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rofgo. La copia par fatta sul fimre del sec. XIV , o sul priodpio 
del XY 9 6 però molto nitida. All' ultima carta manca un brano 
che è stato tagliato , e quivi forse era registrato il nome del copia- 
tore, o del possessore del Clodice. 

YIL Biblioteca del Maech. Rigcaedi Vbrnaggia. 

485 La Divinii Comrnedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XY , scritto da 2 mani 
diverse. 

YIII. Biblioteca Stiozu. 

m La Divina Commedia. 

Codice del sec. XY, conservato nella Biblioteca del Marchese 
Stioxzi. Fra le carte di esso stavano i due antichi ritratti di Dante 
e dì Beatrice che furono pubblicati dall* ab. Miuirini. Il Montani 
parlò di questo Codice vtAX Aniolagia di Firenze» n.» 1^4 , fac. 47. 

IX. BlBUOTBGA del SIC. S. KlBEUP. 

«7 * La Divina Commedia. 

Grazioso Codice membranaceo in 8. del sec. XIV, di 290 
car.y di buonissima lettera in carattere tondo mezzo gotico, e ot- 
timamente conservato , con titoli e argomenti in inchiostro rosso, 
e con leggiadre inizialette fregiate a colori con rabeschi . Manca 
nel principio, e comincia solo con gli ultimi 4 versi del Canto VII 
deir Inferno. Nella fine di questa Cantica sulla car. 90 si legge : 

Seripta est frima pan eomeiie danHi aìigerij d$ florenàa quinto 
idu$ octubrii anno dni 1368. D$o gradai amm. ' 

Sotto a questa sottoscrizione una mano diversa e posteriore in- 
cominciò a trascrivere sulla fine della carta, e sui margini del se- 
guente il principio della versione latina del Cemento di Jacopo 
della Lana* 

Si legge in fronte del Purgatorio : 

Qui si comincia la seconda parte dela comedia di dlUts chiamala 
purgatorio, nela quale in prima iti trouaray calo uticmue. 

Questa seconda Cantica termina salla.car. 179 con la sottoscri- 
zione: 

18 KaV deeembris . 1368. finito fui. 

La car. 180 è bianca, e in fronte della 181* si legge : 
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Qui ti eomineia laierza parte d$la eomMa di dante alegkiir di 
fiorenza. Et é chiamata paradieo, scritta • 1368. 

Questa ultima Cantica finisce a jiìè del recto della car. 201 , 
con la sottoscrizione: 

Deo grai. da%ti$ libro toto finito, ttepto p betinum de pitti 18. 
Katianuarij. 1368. 

Rimangono 9 car. , delle quali le prime 8 contengono i Capi- 
toU del figliuolo di Dante e di Botane da Gobbio, con i titoli se- 
guenti in inchiostro rosso: 

Queeto canto )ece il figlio di dante il quale brieuemente contene 
tutta la materia de la predetta comedia di dante et mandola ameser 
matheo dapolenta. 

Queeto canto fece mesere butone dagobio il quale parla eopreh tutta 
la comedia di dante. 

Nella fine di questo sulla car. 289 verso leggesi un* ultima sot- 
toscrizione che dice: Deo gràsam. — Seripta tta fuit pns comedia 
tenerabilis poete danlis de aligerijs de florencia ano dni concurente 
milfo trecentesimo sexagoocto die decimoceto deeembris. 

La car. 290 e ultima del Codice racchiude un componimenta 
in terzine , e in tre lingue , italiana » Ialina e francese» scritto da 
mano diversa e del sec. XV. 

Qu^lo Codice , che il sig. Kirkop comprò dal librajo Piatti di 
Firenze per 300 paoli (CataL del 1838, fac. 195 ) » proviene dalla 
Bibliotèca del nobile sig. Galeotto C^azxi di Cortona , ed è pre- 
zioso non solo per la data, ma per là buona lezione ; contiene va- 
rianti cbe lo raccomandano ai futuri editori della Div. Com. Erm 
solamente da lamentare che fosse mancante nel principio; ma il 
sig. Eirkup riuscì a farìo intero in guisa che non lascia desiderare 
di meglio. È nella Bibl. Real. di Parigi , sotto il n.» 3 del Fonde 
de reserve , un bellissimo Codice della Div« Com. che scrisse nel 
1351 lo stesso Betinus de Pilie. Il sìg.^Stefano Audin, valente calli- 
grafo, fece graziosamente per il sig. Eirkup uno stupendo fiic-4H- 
mile de' primi 7 Canti del predetto Codice, ndla forma stessa e eoa 
l^KP^dre iniziali a colori. Il supplemento è di 20 car», precedute 
dà 8 car. preliminari che contengono: l.» una Lettera del moderno 
copista al s%. Eirkup, in cui lo rende avvisato della esistenza del 
Cod.ice di Parigi , e delle difforeioe cbe sono fra l'ortografia di que- 
sto Codice e quello da lui posseduto (1); 2.« una esatta descrizione 

(t) Le diflfereoze stanno priuclpalmoile in questo, cbe nel Codice di 
Parigi in luogo del e è il L 
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del predetto Codice di Parigi ; 3.o la copia del Canto Vili dì etto 
Codice, a fine di poter giudicare la difereaia di leasfone in eia* 
SCUDO di loro. 

Il 8ig. Kirkuf conservò al Codice V antica legatura eh* è in le- 
gno ricoperto di alluda; il supplemento fu legalo in marrocchioo, 
e riunì l' uno e T altro in un ricco astuccio di veliate gmaato. 

m * La Divin» Cotomedia , con Cometito. 

splendido Codice membranaceo in fogl. piccolo della fine del 
aec. XIV , o del principio del sec. XV , composto di 204 car. , una 
delle quali bianca nella fine della Cantica dell* Inferno, di buo- 
nissima lettera in grazioso carattere tondo mezzo gotico , e di bel- 
lissima conservazione ; ba candidissime pergamene e larghi mar- 
gini^ Sono ad ogni Canto tìtoli in incbioslro rosso e iniziali fre- 
giate a colori con rabescbi ; piccole iniziali poste in margine indi- 
cano le terzine. Inoltre la prima car. di ciascuna Cantica si 
adorna di una graziosa iniziale miniata il cui soggetto si riferisce 
al Poema , e di un bel fregio a oro e colori che rappresenta fiorì 
e animali ; a pie della prima era uno stemma che fu cancellato • 
Noterò ancora che le prime parole del Poema in fronte di eia* 
Senna Cantica sono in lettere storiate in campo di azzurro oltra- 
marino e d*oro. Ne* primi dieci Canti deirinferno i margini sono 
empiti da un copioso Comento latino in carattere più piccolo , ma 
della stessa mano, secondochè mi parve; inoltre ne* Canti X, XVII, 
XVIII e XIX della stessa Cantica trovansi alcune postille margi- 
nali della stessa scrittura . In fronte del Poema sì \egge : 

Inelili nuitis et ftoete ctarissimù Dantit Allegherij. ciuh honaraH' 
Iti flortntinj, prime partis eius eomedie qiu infernus dicitu capitulum 
taciptì pmuz felici l dante deo, 

E nella fine solamente : 

Explieit feliciUr. Amen, 

Questo bel Codice venne al sig. Kirkup da Pistoja; aveva so- 
pra alriine carte bianche nel principio e nella fine varie annota- 
zioni che furono studiosamente raschiate, nondimeno io ne ho ri- 
trovata una posta neirestremiià inferiore della car. del principio^ 
che dice: Quato dante è dibartolozo guidi .... (1) 

199 * L' Inferno e il Paradiso di Dante , col Co- 
mento detto il Falso Boccaccio. 

ii) l)n*iBiigaa(ura m'impedì di deciférare T ultima (»arobi di (]Qesta an- 
Mtazionok 

11 8 
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Codiee curfaoeo in fogL gr. del sec. XV /di 158 car. scritte in 
groMo e bel carattere gotieo, di assai baona conservazione , eoa 
un'antica legatura in legno. Ha titoli e argomenti latini in in- 
chiostro rosso. Le iniziali di ogni Canto dell' Iiiferno sono fre- 
giate a colori y e quella nel principio del Codice 6 di tutta gran- 
dezza; nel Paradiso sono semplicemente a colori. Ne' primi 14 
Canti di ciascuna Cantica è accompagnato da postille marginali 
cavate dal Cemento detto il falso Boeeaecio. In fronte del Codice si 

Comincia la pima parte della cantica o mero éomcdia ekiamaia 
tfemo • del chiarimmo poeta Dante aUngkim di fircnze • o di quella 
il canto primo della prima* 

E nella fine sulla car. t57: 

Explicit primus $ecudus et tertiui liber dantii Aldagherij de fto* 
rentia, "^ Scriplù per me bartolomeum filium andec mofponii ile* 
luce . — Sub annig dni Mille eecc^ l. vij. Deo Grattai Amen. 

Il copista pose nella fine della Cantica dell* Inferno , senza ti*» 
fole 9 la parte del Capitolo del figliuolo di Dante die concerne a 
quella Cantica; la parte concernente al Paradiso comincia pari- 
mente senza titolo sotto alla predetta sottoscrizione, e termina sul 
recto della car. f 58, con una seconda sottoscrizione in inchiostro 
rosso che dice: ExpUcit diuieio libri paroditi edita p filium fiipm- 
cheli dantit . .4m. Qui ecripiit icribat • • • . 

Sopra r ultima car. vereo il copista trascrisse in caratlere rosso 
i due Epitaffi di Dante Inclita fama .... e Jura monarehim . . . • 
ognuno di 6 versi • Leggesi a fronte del primo : leti etant euper se- 
pulcro dantii . Il sig. Kirkup crede che questo Codice provenga 
dalla casa Ricaeoli di Firenze . 

Il sig. Kirkup uni a questo Codice una car. staccata di un Co- 
membranaceo in fogl. piccolo , che certo è della prima metà 
del sec. XIV , e scritta in carattere tondo tanto bello e nitido da 
far quasi credere che sia un fac-simile. Se questo Codice tuttavia 
esiste, io lo direi uno de' più antichi , e de* più notabili quanto alla 
calligrafia. Questa car. spetta al Canto XXIV dell* Inferno, e il 
tig. Kirkup mi permette dichiarare che la donerebbe volonleroso 
a chi possedesse il Codice coi manca . 

«w * L' Inferno e il Purgatorio di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV, di 108 car. , delle 
quali la prima e parte della seconda sono di altra mano, di let- 
tera e conservazione medioore. Non fu finito di oopiarot poi^ 
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termiiia col verso 63 del Canto XXI del Purgatorìof che in questo 
Codice si legge in forma diversa dai testi a stampa : 

L'anima prende e di voler U giova* 

Questo Codice manca di tìtoli si nelle Cantiche e si ne* Canti ; 
è accompagnato da annotazioni marginali latine di altra mano e 
un poco posteriore 9 assai numerose ne' primi Canti di ciascuna 
Cantica , che mi parvero simili a quelle del Codice Plat. XL , n»^ 
il della LaiMrmxiana; almeiào la prima chiosa del Purgatorio è la 
stessa ne' due Codici. Leggesi sulla prima di parecchie carte bian- 
che che sono nella fine del Codice, l'annotazione seguente» ma di 
mano diversa e posteriore: Al Molto mag^ m Giouan BattiUa Gru 
i mio fodro* $emfr* oii^^ in Genua in ea$a deltllP^ ftineif 
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«91 La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 8. piccolo del sec. XV, di 169 car. scritte 
da due mani diverse, con iniziali colorate ad ogni Canto, e con 
titoli e argomenti in inchiostro rosso, ma solo nella Cantica del- 
l' Inferno. Manca nel principio e nella fine; la prima carta che 
doveva contenere parte del Canto I è mancante, e la scrittura 
della seconda recto è quasi del tutto cancellala. Termina col verso 
42 del Canto XXXI del Purgatorio. 

Questo Codice, sebbene mancante e di una età non tanto re- 
mola, non è senza pregio. Il sig. Vincenzo Nannueci , il quale lo 
ha esaminato con diligenza, vi ha trovato assai ottime varianti 
che sono net celebre Codice dell' Eeltnet. Aggiungerò che rac- 
chiude varianti e annotazioni marginali di altra mano e poste- 
riore non dispregevoli , e che fu comprato a Amia dal suo pre- 
sente possessore. 

A complemento della notizia sopra le collezioni Dantesche ch'io 
diedi alla fac. 14 del Tomo I, noterò che Lord Yemon attende da 
molti anni a raccogliere tutto quello che si riferisce a Dante ed 
alle opere di lui . La sua collezione non ha sólo il merito del nu- 
mero, ma anche di rari e preziosi volumi, fra' quali citerò una ri- 
slampa, da me dimenticata, del testo della Nidobealina edita a 
Napoli nel 1828, in 4., e impressa in pochi esemplari; e ancora 
un esemplare del rarissimo Quadragesimale del p. Paolo Attavanli 
stampato nel 1479, di cui parlai a fac. 653 del Tomo I. 
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G)DICT CITATI I O PASSATI Ilf TABIB BIBLIOTECHE* 

A Geic. 74 del Tomo I ragionai di un docamento manoscritto 
di mano di Luca Uartini , conservato nella Rinuecimana , dal 
quale apparisce aver lui eoo altri quattro eruditi Fiorentini col* 
iHZÌonato nel 15i6 V edizione di Aldo , 1515 , con sette Godici cbe 
furono i seguenti : 

Uno in eariapeeora bene eeriUo tanno 1S29 , che è di Lmea Mot' 
Uni. Questo Codice, se fosse ritrovato , sarebbe il più antico cono- 
sciuto con data certa. Peraltro potrebbe non esser diver» dal 
n.o 1046 della Riceardiana che una sottoscrizione erronea fa dri 
1329, benché sia veramente, come già dissi , del 1439. Se la mia 
congettura non è fondata , questo Codice , posto die tuttavia esi- 
sta , sarebbe il più antico con data certa. 

Uno in cartapecora bene icriito con eerte ehioee iranno 1336 , che 
$' accattò da Zaccaria di Bartolomito Tromboni. 

Uno in cartapecora del Varchi , e bene tcritto , ma non vi é il 
tempo. 

Uno in carta bambagina , molto antico e fnutato , che vi mane» 
una carta al Xill del Paradiso , e non vi è il tempo che fu scritto , 
ma nella fine v'é di rosso il di che morì Dante, ed é di Luca Martini,^ 

Uno in carta bambagina finito di scrivere a' dì 22 di luglio 1475, 
fi quale è del Varchi. 

Uno in carta bambagina con chiose scritto per Noferi Acciaiuoli 
fanno 1463 , t7 quale è di Luca Martini. 

Uno col Comento di Francesco da Buti di lettera minutieeima, 
scritto da Antonio Frescobaldi Vanno 1410, ti quale è di muser Bar* 
iolomeo Panciatichi. 

491 Codici di Cosimo de Medici. 

In un Index librorum Cosmi Patris Patrim^ pubblicato dal Ban- 
dini nella fine del Tomo III, fac. 524, del suo Catal. Cod. me$. 
Leopold. Laurent. , sono mentovati i due Codici seguenti della Biv. 
Com. , col loro prezzo di compera : 

Conàdia Dantie, literis novis, cooperta sericea alba, eum fibuUe 
argenteis 25 Fiorini. 

Comedia Dantis pari» volumine , literis novis , cooperta eeelestina , 
cum fibulis argenteis ^ * iO Fiorim. 

m Godici consultati dagli Accademici della 
Crusca. 
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Trovaseoe V indicazione seguentA ne' prelioiiaari deUa edix. 
delia Di¥. Com. di Firenze, 1595: 

Giovambaitiita Deli , 6 Codici • 

Cario Mareigni. Ora nella RtecardiatM sotto il n.» 1M7. 

Lvea Tarrigianù 

Bernardo Canigiani. 

Franeeeeo Marinozzi» 

Pier Segni, Ora forse nella Riceardiana, sotto il n«<> 1028. 

Bernardino Capponi. 

Zanobi Bracci. Ora è nella Màgliahechiana sotto il n.^ 30 del 
Patch. I. 

Bernardo Datanzati. Ora nella Riceardiana sotto il n.» 1048. 

Pier del Nero. 14 Codici. Essi passarono dipoi alla casa GW- 
dagni e al bibliofilo livornese Poggiali, e adesso sono, almeno 
nella maggior parte, nella Palalina di Firenze. Io ne ho troyatiH* 
uno nella Riceardiana sotto il n.o lOSi. Altri due passati alPAbato 
Matteo Canonici di Venezia» sono adesso nella Bodleiana <r Oxford» 

Abate Bernardino Martini, ed è il bwm Comentatore. 

Luigi Alamanni. 4 Codici , ed è anche in suo potere la correzione 
del Varchi di sette testi. Uno di questi Codici è probabilmente il 
n.« Slrozziano 162 della Laurenziana. 

Vittorio Sallamacchie. 

Filippo del Migliore. È il n.» 48 Palch. I, della Magliabeehiana^ 
Vedi la fac 624 del Tomo I. 

Pero Peri.^ 

CosMRo Mannueei. 2 Codid. Uno di essi è ora nella MagUabC' 
chiana sotto il n.» 41 del Palch. I. 

Cosimo Bartoli. Correzione di quattro testi. 

Giovanni Berti. 2 Codici , ora nella Magliabeehiana sotto i n/ 
aa e 37 del Palch. I. 

Cosimo Ridolfi. Ora nella Riceardiana sotto il n.» 1033. 

Piero Bardueei de'Cherichini. È il n.o 1031 della Riceardiana. 

Donato Ridolfi . È forse il Codice Strozziano 161 della Lauren- 
ziana. 

Giuliano Giraldi. Ora è nella MagUabechiana. Vedi il n.» 101 
del Tomo IL 

Matteo Caeetni. 

Carlo de* Bardi de' Conti di Vemio. 2 Codici. Uno è nella Ma- 
gìiabechianaiKÀto il n.« 45 del Palch. 1 , 1* altra, presso la contessa 
Bahknrinetti. 

Francesco Nari. 
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Sitnom Peruxxi. 

Ridolfo à£ Bardi , eoi Comento del Buti. È ii Codice Gaddiamo 
della Laurenziana, Plut. XC Sup., d.» 1ì23. 

«4 Codice Pandolfini. 

Citato alla car. 60 di an CataL de'libri di Franeetuso PandolfM, 
m%. in 4. del sec. XVII della Magliabeehiana , CI. X, n.» 72. 

49» Còdici deir Accademia de Gelati. 

Nelle Memorie dell^Aecad. de' Gelali, ms. della MagHeJìeekiana, 
CI. IX y n.» 50 1 sono indicati 2 Danti in fol. con la coperta in 
legno* 

4M Codici di Antonio da Sangallo. 

Nel Libro de' libri a penna di Antonio da Sangallo, ms. del see. 
XVII della Riccardiana, n.» SSii, sono indicali ì tre Codici se- 
guenti della Div. Com. 

Car. 43. Tomo LI. Dante, scritto antico, senza Comevito. 

Car. 93. Tomo CXXXI. Dante e sna Commedia scritto antico, 

Car. 99. Tomo CXXXVIII. Rime della Commedia di Dante, 
scritto antico • 

I Codici antichi » o copiati da Antonio da Sangallo passarono in 
parte alla Riccardiana; parecchi sono nella Trivulziana di Mi- 
lano. 

*•' Codici Doniani. 

^o\V Index Cod, mss. Bibliotheca Dometnee, ms. cartaceo in 
ibgl. del sec. XVII I della Riccardiana, n.» S389, sono indicati i 
quattro Codici seguenti della Dìt. Com. 

Fac. 12. Cod. G. 16. Danlis Comedia cum Comentario latino dedi- 
cato Sereniss. fficcolao Estensi, membranaceo in fogl. È il n»^ 1045 
della Riccardiana. 

Fac. 29. Cod. L. 1. la Divina Comedia di Demie, cartaceo in 
fogl. È il n.<» 1034 della Riccardiana . 

Fac. 29. Cod. L. 2. La Divina Comedia di Dante , con postille e 
annotazioni nel margine, cartaceo in fogl. 

Fac. 31. Cod. M. 101. La Divina Comedia di Dante. Codice 
membranaceo in 4. , cui seguono ì Sonetti del Burchiello. Questo 
Codice ora è nella Riccardiana sotto il n.» 1109. 
- In un altro CataL de' Mss. della Libreria Doni oomptlato nel 
1734 dal &ort, e conseryato ne*ross. della Marueelliana, n.« A. 193, 
▼iene indicato col n.o G. S un altro Codice dell' Inferno di Danio 
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fomaiifffo. I mm. Domiam forono nel secolo pifsato oomprati dal 
canonico Hieeardi, 

m Codice Marzimedici. 

Il Pelli nella Ftìa di Dante, he. HO, noia 48, citando fl Dm- 
rio ms. del Cocchi » III. 173» fii menzione di an Codice membra- 
naceo in fogL della Di¥. Com. consenrato in caaa de' signori Jlfar- 
ximedid. ApparìTa^ leooodo Ini, da una nota posta nella fine 
eh' era stato scritto nel 1398 ; ed ayeya brutte miniature nd prin- 
cipio di ciascuna Cantica • 

m G>dici del Barone Stosch. 

Egli possedeva 4 Codici della Div. Com. che sono adesso 
nella Yaiieana (Codici Otioboniani, n.^ 3863, 2864, 2865 e 2866). 

m Codici Ricasoli. 

In un CataL di' ma. di If*" (Ricasoli), ms. in fogl. del sec. 
XYIII delia Palatina, trovansi mentoTati i 3 Codici seguenti ddla 
DiTfa Com. 

Cod. VI. Dante eoi Comenio di incerto eopra la prtma s 2a m- 
eonda Cantica, e con Chione latine aggiunte di altra mano ptè n»- 
dima , membranacee in fogh del sec XIY. 

Cod. VII. Dante , in fot. mombran» del tee, XIY* 

Cod. VIII. DanU, in fot. cari, del ne. XV. 

l primi due passarono al marchese Pned, indi al sig. prof. 
Guglielmo Libri, dimorante a Parigi; da ultimo al Mueeo Britam^ 
nieo di Londra. Il terzo deve essere uno di quelli posseduti dal 
sig. Kirkuf in Firenze. 

M4 Codici di ^nt. Fr. Marmi. 

Ora nella Magliabeehiana cui furono legati da esso nel 1736. 

m Codici di S. Croce. 

Riuniti nel 1766 alla Laurenziana. 

m Codici Mediceo^Palatini. 

Riuniti nel 1778. alla LoMnnziana. 

m Codici Qaddiani. 

Riuniti nel 1778. alla Laarenxiana. 

sas Codici Strozzi ani. 

Riuniti nel 1778. , parte alla Launnziana , e parte alla Magìuh 
Imhiana. 
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los CckIÌcì dell' Accademia della Crusca. 

Riuniti Del 1783 alia Magliabtchiana. 

207 Codici della SS. Annunziata. 

Riuniti circa il 1810, parie alla Laurenaiané » a parte alla Ma- 

gliabechiana • 

108 Codici della Badia di Firenz<\ 

Riuniti circa il 1810, parte alla Laurenziana, e parte alla ilfa- 
gUabeehiana . 

loa Codici di S. Marco. 

Riuniti circa il 1810 alla MagliabecfUana * 

fio Codici di S\ M. No.ella. 

Riuniti circa il 1810 alla Magliabeehiana, 

SH Codici due della famiglia Dini. 

Comprati nel 1819 dal FoUini per la Magliabeehiana* 

141 Codici due del March. Tempi. 

Donati da lui qualche anno tà alla Launmxkm^* Vedi i d.* 7 
e 8. 

148 Codici del March. Pucci. 

Sono 12; passarono prima nella Biblioteca del prof. Libri a 
Parigi, poi nel Mu$eo Britannico di Londra. 

144 Codice dt^l Conte Boutourlin. 

Comprato nel 1839 dal aig. di Magnonconr^ depotato di Basan- 
ione in Francia . 

Codici CoaroNESi. (I) 

Biblioteca dell' Accadbiiu EratscA. 

145 La Divina Commedia. 

Preciofio Codice membranaceo in fogl. della prhna mela del 



(4) Qehbo la descrizione de* due Codici dell* Accademia Etnisca di Cor* 
tmui. pochissimo noti (inora, per non dire Ignoti, alla gculHezza del sig. 
àgoMM Oui^Uaìtii Gorionese. 
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sec. XIV incirca, composto di 87 rar. a 2 col., di betta lettera e 
di bella conservazione. Si leg^o in fronte: 

la dei nme ìnei^t tiher magnanimi danti ft aìhffkerij de fiórenlia 
q vacai eomedia divisa t fribz patibz Icipiendo'hic liber et eaptz primz. 

Termina eoo la sottoscrizione seguente: 

Noe apìu scrixit et miniami Homo(u$ lodovici de /lor* cui de9 
fropter miàz ettaz éocedai vitaz eternaz am. finito libro islo gras re* 
feram9 xpo . 

La grande iniziale della prima Cantica è miniata a oro e co- 
lori y quella delle altre due miniata solamente a colori ; inoltre 
ogni Canto comincia con una iniziale colorata. Alia fine di ogni 
decima carta è minialo nn animale avente nn cartellino in cni sta 
serillo il principio della terzina che se^e nella facciata di contro. 
Alcuni di questi animali sembrano significare Tidea segnata dalla 
parola istessa che sta scritta nel cartello» Alla fine della decima 
car. è una rana che guarda un cartello avolazzante con le parole, 
si della echeggia, principio della terzina quindicesima del Canto 
XIII deir Inferno. Alla fine della car. ventesima un uccello con 
cartello che stendendosi sopra le spalle di esso ha la chiamata , 
Sopra le epalle éi^ro , principio della terzina ottava del Canto 
XXV deir Inferno. Alla fine della car. trentesima altro ncoel lo 
con in bociHi iieaitello con Po d'ogni lato, principio della tei^ 
zioa ottava del Cauto II del Purgatorio. Alla fine della oar. qua- 
raiitesima un gufo con intorno il cartello, dov* è scrìtto,- Et vivo 
tono, principio della terzina 48.* del Canto XIII del Purgatorio. 
Alla fine della 50.* un'aquila o sparviero in atto di afferrare con 
le unghie, e col rostro il cartello coi principio Prende nel della ter- 
zina 14.* d«*l Canto XXV del Purgatorio. Alla fine della ear. 60.» 
un gallo posto ali* ombra del cartellino in cui si legge Ed io al» 
lomlnra, principio della terzina 12.* del Canto III dbl Parasse. 
Alla fine della car. 70.* un calderine che si morde niia- zampa, e 
posa r altra nel cartello, dov* è la chiamata Et io minamorava, 
principio della terzina 43.* del Canto XIV del Paradiso. Alla fine 
della car. 80.* una grue che ha preso una serpe, e questa le si è 
avvolla in modo che le stringe il beceo ed il collo. Alla sinistra 
della grue è la lettera R, alla destra la L, iniziali dell'amanuense 
Romolo Lodovici i il cartello attornia T animale, ed è fermato nella 
sommità da una catena. Nella parte sinistta è scritto omtM prò 
meUwri, nella destra il principio Sterne la voce della tervina 14.* 
del Canto XXVI del Paradise . 

Questo Codice viene spesso eomultaio contenendo nMdte e. 
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}nportantÌMÌiiie yariaiiti , che il prtweele bibliotiH^ario Dan Agro- 
munte Larini ha in anìino di pubblicare. Si crede scritto vivente 
IlaDte medesimo, poiché il predetto sig. Bibliotecario dice di arer 
Ietto nelle Nolii Contane, che an certo Ramoto Lodomei, secondo 
OD antico estimo o registro , possedeva non so che campi a Firenie 
al tempo di Dante; ma non ha potalo riscontrare questa notixia, 
perchè le Notti Contane formano da 12 volumi in foglio mano- 
scritti e mancanti d* indice . ' 

Il predetto sig. Agoetiw Ctutellani si compiacque mandarmi un 
esatto fac-#imile di questo G>dice, che a me, dopo attento esame, 
non pare anteriore alla prima metà del see. XIV incirca. Nondi- 
meno quello che si legge nelle Notti Coritane , potrebbe esser vero , 
supponendo che il copista vivesse al tempo di Dante, ma non ft- 
. eesse la copia se non trent' anni dopo la morte M Poeta • 

In questo Codice il quarto verso del Canto I dell* Inferno si 
legge cosi : Et qftanto a dire eUera eoea dura. 

S4S La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIY, di car. 33 1, di 
bonissima lettera in carattere tondo, e ottimamente conservato. 
Ha titoli e argomenti ad ogni Canto ; ciasevaa Cantica comincia 
con una grande iniziale miniata a oro e colori:- quelle de' Canti 
sono solamente colorate. Si legge in fronte : 

Chomineia la ehommedia didanle alleghierj difirenxe nel quél 
tratta delepene epunimenti detizij e detneritj e fremii delle «trf A . • . • 

E nella fine : 

Finito illibro didante. alUghieri difirenze il quale mori nella città 
diraoenna itdi di eanta croce ad aiiij*» del meu dièettemb anm dominj 
1331. laehm anima quietcani impaee. Deo graxtae. amen. 

Qualche anno CÌ trovavasi a Cortona un terzo Codice della 
Div. Com. , membranaceo in 8. , posseduto dal nobile sig. GaUótto 
Corazzi , che dipoi lasciò quella città per abitare a Pieloja. Il Co- 
dice passò al sig. Kirkup, ed io ne ho (atU sopra la descrizione* 

Godici -Livouibsi. 

ti7 BiiL. Jackson. Questo celebre bibliofilo possedeva sei Codici 
della Div* Commedia , che sono mentovati sotto i n.* 87 a 93 
de* suoi mss. , nel Catalogne librorum et noe. Lilmmi collectomm , 
Liburni, 1756, in 8. , fac. 640-641. I primi tre di questi Codici 
passarono al duca di La YaUiére, e li descriverò nel S- ^^ ^ 
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Codm Stranieri . Gli uHioii tre sono nel pitedetlo CatmL deioritli 
in questa forma: 

N.» 90. Codice cartaceo io 4. , in carattere antiehifBtoio, con 
iniziali a colori e con gii argomenti de' Canti in inchioatio rotto. 

N.o 91. Codice cartaceo in 4. accuratamente scritto. 

N.o 92. Aitffo Codice cartaceo in 4. 

t*t BuL. PoGOiAU. Questo bibliofilo, non meno celebre dell' an* 
teoedente, possedeva 14 Codici della Div. Com.» appartenuti già 
a Fier del Nero , poi alla casa Guadagni. Dieci di questi Codici ora 
sono nella Palatina di Firenze. 

Codici Pistoiesi • (i) 

I. BlSLIOTBCA GlACCBBanrBISB. 

»» Il Paradiso di Dante , con postille. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec* XV» composto di 89 
car. 9 con iniziali a colori, di lettera e conservazione assai buona » 
eccetto qualche carta maccbiata. Inoltre manca delle car. 47-64, 
cioè dal verso 75 del Canto XXI al verso 51 del Canto XXyilI. 
Ogni Canto è preceduto da un argomento in inchiostro rosso e di 
mano diversa , composto di 3 versi • Questi varj argomenti riuniti 
non sono altro che la «poi uione di Mino d' Armo di cui parlai a 
fac. 228 del Tomo I. Il Poema è senza titolo, e nella fine tro- 
vavasi una sottoscrizione mezza cancellata» defla quale rimangono 
le sole parole Explieit .... amen amen amen. Seguono i Capitoli 
del figliuolo di Dante e di Botane da Gobbio , e i due capitoli della 
Spoiizione di Afino d^ Arezzo relativi alla Cantica del Paradiso » 
già riprodotti a brani in fronte di ogni Canto in forma di argo* 
menti. Si legge nella fine di questa Spotizione: 

ExpUeii kopue dim ioanme dioianire dearetio super hmnc Ubrmm 
deo grattai amen amen amen. 

Le ultime 2 car. contengono varj componimenti che non eoa* 
cernono al Poema di Dante. 

A questo Codice vanno unite alcune rare postille di mano di* 
versa, che allo stile sembrano del sec XIY. Si riferiscono nella 
maggior parte a qualche luogo mitologico. 



(0 Mi chismo delWtare della derilione di questi Godici alia cdrlesia 
4eU* c«regk> prof. Bmrieo BMi di Pistoia. 
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QiHalo Cgdioe « probibilaieiite quello di cai ialese parlare lo 
Zaccaria duII' Exeurt. litter. , 11. i5 , allorché disse trovarsi nella 
fiiWioleea C^tmeAérNHNM de' pp. Minori oaaerranli di Pistoja fw» 
ù Anh't Comadimn etmttahu e§t Boto. 

II. Bibliotkca CaKtolam. 

n* Il Paradiso di Dante. 

Bel Codice membranaceo in fngl. del sec XT , coro^oslo di 60 
car. Il lesto del Paradiso comincia solamenle nella car. 30, e le 
prime ooatengono la Poetria del Guallero. È Mrillo a 2 col. e io 
■ninulo carallere tondo, ma solamente fino alla (eraina 17.* del 
Canto II ; di qui sino alla fine è io bel carattere mezzc^lico . Le 
terzine sono numerate , ed banno al primo verso l' ìnirìale maju- 
ioola. Questa tena Cantica è mancante, e termina con la ternna 
U.> de] Gante XVII. Sopra l' uUiraa carta mrio sì legge l' annota- 
stane segiuoto di nsmo diversa : 

Ego Hiaronymtu Zmohiim Caiwiitrai PìMtoriètk Amom Me libri 
Sacrwit Sci Zowhù P rtmeiio «MÙm mm a . iomifù Meeee ixxtmUj. 

iKcarb, BM. PUtiirtauU, Tk. IS; Etettrt. Ittter., Il «e. 

y p. Zaotarìa, noverando nella BibU Piitor. [Taurini, 1753, 
!■ fegl. , foe. U) i OMS. Utgtii alta Biblioteca della Sapienza di Pi- 
stoia, registra un i>aii(n m bmubycinii ex Hbrù kendiMi* iMtit 
HtntU Cd. 132. 

Codici Sehbsi. 

Biblioteca CommALB. (t] 

«t N.* I. VI. ftg. L' inferno , e parte del Pur- 
gatorio di Dante. 

Codice membranaceifin fogl. picc. , di car. 70, dì lettera grossa 
e OHI lai^hissimi mai^ni ; pare scrìtto nella prima metà del sec. 

(t) 1 Codid Dantescbt di questa Kblloieca (lirono brevemente noverali 
prima dslt'ab. Lutgl De AngeHs nel Catatogo ii tutti i tetti a penna ita- 
lionf ifteeoti Xlll, Xir e XF ehe li eomenwno neiH p«M. INN. di 
Siena, posto dopo U sna edli. Ae-Capifoli dei Dtteiplinati della Compa- 
gnia deUa Madonna, Siena, Porri, ISIS, In 8., bc ibs-1»0; indi dal sig. 
Ilari' neiriMiM dello SM. Comm., Siena, IBU, tu *., ftc. ns-m.Ddbbo 
t'esaiu descrldODe che lo ne reco, al sig. eiurano jHtaHvH di SMia. 



^ 
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XIV. La prilla carta, ov'è ima ndaialora fapp r at oata a to la 
talva» le tre fiere e il poeto , è lacera e sraaita asski • Per la nan- 
cjDDza di due car. si desidera parte del Casto Y 9 e parte del Caalo 
VII ( V Ilari dioe Canio Vili) dell' Inferno. Del Purgatorio wm ti 
SODO fsfae due soli Canti. Buona ò la miniatura dd priano Canto, 
ov* ò rappresentata una nave che corre le aeque a vele spiegale. 
Ogni iniziale di ciascun Canto è miniata, ma senza igure. 

Appartarne questo Codice ai frati dell' Ouervanza di Siena , e 
m crede che venisse alla BibL Com, nel 1810. 11 testo presenta al* 
cune yariantt dalla lezione comunemente seguita, ed è degno di 
essere per ciò diligentemente esaminato. 

De Angdis, Caua., lac 490; lo indicò sotto il n.o Q. 1. S; — Ilari, Uft, 

490. 

M» N.* I. VI. 27. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec. XIV, di car. 176, ben con- 
servato. È da notare che, per essene confusamente legalo, Miogiia 
spesso cercare il seguito di uà Canto tornando più vobe indietro 
ed in avanli. Comincia in rubrica : 

Incipit liber eomtdie doniti ataghmj de fiurmUa qiUB dividiiwf 
in trM parUt icilieet prima steunda et ter Ita: fritta uaeoliir infemui 
$9e%mda purgalorius tertia paradisus: pnam teilicet infemus diuidi^ 
tur in nouem fortu sitte gradai : de gua cantica modo ineipitwr io- 
gere primnm capitulum in quo iraltalur qualiter $ibi aceidii ti co-: 
modo inuenit Virgitium* 

Questo argomento in rubrica si trova preposto a' soli 16 Canti 
dell' Inferno. Della Cantica del Purgatorio che comincia a car. 
tóf manca il fine dej Canto V, e il principio del seguente. Del 
Paradiso che comincia a car. 134, mancano alcune tendne finali 
del Canto XXXII , e tutto il Canto XXXIII. 

De Aogelis, CataL, fac. 189; lo ludica sotto il o.» 0- 1- ^-i — tlarl. Ite. 176. 

«M N.* I. VI. 3o. La Divina Commedia , con 
Postille. 

Codice cartaceo in fogl. picc. , di 95 car. scritte a 2 col., in ca* 
rettore del sec. XV. Termina cosi : 

ExpUcit Paradisui et eomcdta Bantis ahgkerii de fiorenlia Dò 
gratiae Amen M^eccc^xxxtiiij. 

Dante nacque' lino MCCLXV. E mee al mondo LYl anni. E 
morì a rauena nela prouincia Di Romagna lano Mcecx^ El giorno de 
la Croce di HUenbre* Ego huM §cri$$i in anroM aia MCCCCXXXV. 
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QuMi^Ckidke pvovime da' frati di 5. Afonùio di Siena; ed é 
citato dal Crueimbe^i che dioe.aYerlo veduto nella Biblioteca di 
quel convento, dove aveva il n.» VIIL Contiene nella Cantica del* 
r Inferno alcune postille che concernono a' luoghi storici. 

MH, tàc 44S, noia 4; — De Aogells, Coiai,, fiic 490; lo indica souo 

Un.(»Q. L 9;--ltari, fiiC 477. 

ti4 N/ I. VL a8. L' Inferno di Dante. 

Codice cartaceo in lEogl. pioc. di car. 70 , scrìtto da due mani 
diverse, ma ambedue del sec. XY (i). Mancano nel principio i 
primi 2i terzetti. Si legge nella fine: 

Fìatìo luUimo Cap» dela pma Chom$dia di Danie Fotta fiormUino 
adi vij di gienajo MceecUij a kore V deo gra$ . 

De Augelb, Colai , tàc 490; lo indica soUo d.o Q. 1. 44$— Ilari, Dm. 477. 

115 N."* L VI. 3i. La Divina Commedia , con 
Chiose latine. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV (2) , di car. 147. È 
mancante dei primi 19 tenetti deirin&mo, e del Paradiso non 
v' è che il primo Cauto, e 18 teneetti del secóndo; il Purgatorio è 
intero . Le lettere iniziali di ciascun Canto sono miniate a penna 
di azzurro e di rosso. Ha chiose latine parte scritte nei margini , e 
parte interlineale nel testo. Nella Cantica dell* Inferno vanno in- 
ierrottamente fino al Canto XII ; gli altri ne mancano affatto. Sono 
intere nel Purgatorio, ma più brevi. 

Questo Codice fu de* monaci di Moni$ Oliveio Maggiore. 

De Angells, Coiai,, fac. 490, e Biogr. Seneie, 1. 468; lo indica sotto il 

B.oQ. 1. 40;^nari, file 477. 

m N.* I. VI. 32. Il Paradiso di Dante . col Co- 
nieoto dì Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec. XV, di car. 104. Si legge 
nella prima carta : 

Ineomineia il terzo #1 ultimo libro della eomedia di danrs nei 
guale tratta de la beata gUa di foradito. 

E nel eerio della car. 104: 

tertia Cantica Comedie danuie q%e trattai de eapema 



(4) V iloti crede te prime 60 car. del Codice piuttosto delta fine del 
sec. XIV, elle del XY. 

(1) Il De AngeiU e 1* liar< lo dicooo del sec UV. 
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storta et de qm^nudam ghriantibui in gloria parudiri dio grmtia^ 



Qatssto Codice è aooompagoato da un Comento italiano margi- 
nale, eh' è quello di Jacopo delia Lana di cui (larlai a bc 608 
del primo tomo. Termina col piceoto Credo, 

De Angelis, Coiai,, (àc. 489; lo indica sotto il d.» Q. 1. 7; —Ilari, de. 177. 

Codici dbi Ducati di Lucca (i), Modena e Parma 

MODENA 
L Regia Ducale Bibl. Estei^sb (a). 

«17 N.* vili. C- 6. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo io fo{(l. del sec. XIV, di OTS fac. , con 
larghi margini , delta per la sua eccellenza fra gli altri V£$ten$e, 
ed onorato di nienaione dal Montfaucon ( Diarium hai. , Parisiis» 
1731 1 in 4. 9 fac. 33 ) , il quale lo dice: Codex auclori pene mqua^ 
lii, egregie descriptut. È scritto in corsivo quadrato di lettera 
chiara, senza tratti o punti sugli i, con incolcamento di h, e pri- 
vazione di segni diacritici ed ortografici. Non ha titolo iniziale» e 
neppure innanzi le altre due Cantiche. Si vede al piede delle pri- 
me facce, cosi dell* Inferno, come del Purgatorio, uno scudo genti- 
lizio, nel quale su campo rosso è una banda azzurra corteggiata di 
nero. La bellezza del Codice non si manifesta solamente dalla 
scrittura, ma anche dalle pitture che adornano questo insigne 
esemplare, condossiachè in capo ad ogni faccia si stenda in lato 
un comento pittorico della Div. Com., non privo d'importanza, ni 
dal lato dell'arte detta alluminare nel secolo XIV, né dal lato 
della figurativa rappresentazione ^el tes^o . 

Ne' primi Canti dell'Inferno sono alcune brevi interpretazioni 
di altra mano posteriore, e che dal linguaggio si manifesta per 
Veneziana. Il msst poi osservato intimamente, è stiroabiliasimo 
per la quasi perpetua bontà della sua lezione, predicata già come 
tale dai filologi, e degna di essere cercata con amore e diligenza 



(1) La descriziooe de* Godici di Lueea verrà pubblicata n^V Appendice. 

(«) Debbo questa diligente descrizione de*mss. danteschi della Estense, 
poco noti finora, alla cortesia del sig. conte Galvani vioebibliotecario della 
Metense, fUvaiore per egregi lavori sopra l' anUca letterauira Provenzale. 
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dagli editori della Div. Com. Malte varianti di questo Codice pre« 
zioso furono recale dal sig. M. A. Parenti nelle Annotazioni al 
Dizion. della ling. itaL , e dal Steca nella Riviita delU varie Uz. 
della Div, Com» 

I>o(K} il Paradiso troTasi V EpitalGo di Dante in 14 versi che 
principia Theobgu* Danles ... aia con iezi(me assai cattiva. 

Moiill^ucon, Bibl, ms,, fac. 534 ; — Mem, di relig, dì Modena, III. 483; 
— Prefaxione delPedlz. di Firmz^, 4838. 

S88 N.' Vili. F. 20. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , di carte 70 scritte 
a 2 col., con brevi argomenti in rosso ai Canti, proveniente dal 
fondo Obizzi (l)» e nominato il Mancante, perchè contiene sola- 
mente le eantiche dell' Inferno e del Purgatorio. È scritto in let- 
tera chiara e corsiva; la lettera principe delle Cantiche è grossa- 
mente alfuminata a Ogure analoghe ed oro sciolto, le capitali 
sono rubricate, le iniziali de* terzetti in forma corsiva ^exio tede- 
sca bizzarra 9 e toccate dentro in verde od in giallo alternato; la 
maggior parte degl' indici paleografici sembrano aggiudicarlo alla 
prima mela del secolo XIV (2) . Comincia colle parole seguenti : 

Incipit Cantus frimus in quo proemizzatìMr ad Mum opm. 

Termina: 

Explicii Purgatorium Dantii allagherà de Floreniia. Dea Gra* 
iiae» Amen, Amen, Amen» 

V amanuense di questo Codice è un idiota: scrive Pieghe per 
Piche, Cancer per Gange, e commette alcune volte tali scambi che 
tolgono il senso; non pone sempre cura attenta alle contraziom 
od agli sprolungamenti dei tempi nei verbi che pur sono necessa- 
ri i per avere i versi a misura; e nelle parti ove l'eleganza non è 
toscana nativa» ma o provenzale o straniera , segue una errata le- 
zione piuttosto che la vera ch'esso ignorai lo crederei Toscano; 
ed il Codice che gli servi d' innanzi consente il più spesso col testo 
seguito dagli Accademici della Crutca* 

129 N." VII. D. 38. La Divina Commedia, col 
Comenlo di Pietro di Dante. 



(4) Francesco IV, crede degli ùbizzi, fece trasportare nella Estense dì 
Modena, dalla villa deua il Catajo sui Padovano, una ricca dovizia di mss. 
ncil*aiuio 1817. 

(2) Vi si riscontra segnatamente 11 A; per il e. 
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Codice cartaceo in fogl. d^lla seconda metà del sec. XIV, di 
277 car. 9 scritto in lettera corsiva ma chiara. Le prime tre carte 
contengono brevi argomenti latini ai 34 Canti dell* Inferno , che 
hanno questo titolo: Ineifiunt Rubriee pHme Comedie Danin alin" 
gerii d$ Flareniia. Sopra la quarta can si legge: Àrgummium ai- 
pra primam partem Comedie Dantis alUngerii Fiorentini cui titului 
eetlnfemui. Questa è la prima parte della Esposizione in verso 
della Div. Commedia fatta dal Boeeaeeio, di che parlai a fac. 217 
del primo tomo. Indi segue il Poema col tìtolo seguente: Incipit 
prima Pars Comedie Dantie que eomuniter vocaiur Liber Inferni. 
Trovansi parimente in principio del Purgatorio e del Paradiso la- 
tine RuMehe sopra ogni Canto di ciascuna di esse Cantiche, e le 
altre due parti della Esposizione in verso del Boceaeeio. Inoltre 
ogni Canto nelle tre Cantiche è preceduto da un breve argomento 
italiano, diverso dagti argomenti latini sopraccitati. In fine del 
Purgatorio sta il seguente quartetto : 

Alla feconda Caniieha fa fine 
V atilor eAe q%kuta Comedia compw)se, 
E incomincia la terza , e fagli fine 
Siccome nel suo buon cuor la diepuoee . 

Un'altra sottoscrizione nella fine del Paradiso dice : 

Laui Beo. Amen, Beo gralias. Explicit liber Comedie Bantie 
allengerii de florentia per eum editus sub anno Incamationis Bomini 
noiiri Jeeu Christi Millesimo tercentesimo de Mense Marcii sol ina" 
fiele Luna nona in Libra • Qui decessit in citiUite Ravenne in anno 
Bomini Incamationis Mcccxxi die Sancte Crucis de mense Septem» 
tris cujus anima requiescat in pace. Amen. 

Questo Codice presenta una lezione molto spesso scorretta, ed 
alle volte con tali trasponimenti che mostrano accennare ad un 
veneto amanuense. 

Compiutasi la Div. Gom. in carte 216, si continua di una 
mano contemporanea , ma con caratteri più di tachigrafo che di 
calligrafo, il Cemento di Piàrodi Bante, il quale presenta al- 
quante varianti, non però sempre utili al testo pubblicato per 
cura del sig. Nannueci dall'onorevolissimo Lord Femon . Occupa 
questo facce 61 in due larghi colonnelli fitti di lettera, abbreviati 
* ndle parole e serrati ne' versi, e comincia: Incipit Comentum 
Bantie Inferni , e finisce : ExpUcit Commientdrium Comedie Bantie 
allegherii de Florentia amen Beo gratias. Questo Codice per avere il 
Comento suddetto si nomina il Codice di Pietro di Bante. 

" 6 
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m N."" III. * 5. La Divina Commedia , con Co- 
mento anonimo. 

Codice cartaceo in fogh del principio del sec. XY , di 201 fac, 
scrìtto in grossa lettera imitante la quadrata; è ben conservato, 
eccetto le prime due carte consunte ne' margini, con -danno del 
Ciomento che attornia il testo. Si legge nel margine sinistro della 
prima S. Spirito di Reggio, e per queste parole ò detto il Codice 
di S, Spirito, Il titolo del Poema dice cosi : 

Chomineia la Chomedia di Dante alaghieri da Fiorenza ne la 
quale tratta de le pene e de punimenti de li tncii • • • . 

Dopo questo titolo segue una esposizione della voce Comedia, 
poscia ii testo, e nel margine esteriore un Cemento italiano in let- 
tera minore , ma della stessa mano . Oltre il primo Canto dell* In- 
ferno, il Comentario si muta, salvo poche eccezioni, in argo- 
menti dei Canti, ma non oltrepassa in un modo o nell'altro l'In- 
ferno. Nella fine del Poema che termina alla fac. 193 mancano 
undici versi al compimento del Paradiso. Nelle otto facce rima- 
nenti, scritte dal medesimo amanuense, si descrive un Calendario 
astronomico , ed in fine una Rota per sapere in che di entra ogni 
mese mentre ehe*l mondo dura, e ehoei per lo passato , nella quale 
si nota che corre Vanno 1414, prestando coslargomento a credere 
che questo Codice sia stato scritto, o nell' anno stesso 1414, o nel- 
l'anno innanzi. 

La lezione del testo è spesso scorretta, ancorché l'amanuense 
sembri uomo di nazione correttamente parlante; né il Comentario 
gli accresce troppo pregio, o per la novità sua, o per la eleganza 
del dettato. 

%zi N.** Vili. F. 9.2. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in' fogl. del principio del sec. XV, di 
car. 223, scritto in lettera chiara e con poche e conosdutissime 
abbreviazioni, con iniziali grandi miniate al principio d'ogni 
Cantica. Nella controfaccia a sinistra è una ricca miniatura che 
la occupa tutta, nella quale sta l' intiera persona del Poeta seduta 
innanzi una tavola , in alto di scrivere il suo Poema , col prospetto 
della stanza e di arredi assai curiosi. Questa pittura, insieme al 
contorno della prima faccia a destra , si vede dalla maniera arti- 
stica e dal presentare l'arme Obizzi, dopo breve esame, essere 
&tlura dello scorso secolo, ed imitazione non dotta dell'antico. Il 
Codice manca di titolo preliminare, e leggesi nella fine del l^oema: 



CODICI VODENESI 121 

Deo graOa» amm. — Explieit Comedia Dantis alaghmi Fioren- 
tini» 

Segue senza titolo il Capitolo del figlio di Dante, in fine del 
quale si legge in grandi lettere di rubrìca: 

Deo gratiat amen . — anno Domini Meeecviiij^ die prima Juliì 
eompleim est iste liber per me Caraerittum de areho Dioceeit Tn- 
dentimB ad postulaeionem Domini Thome Duodo de Yeneciis in Can^ 
dia. 

Questo Codice proviene dal fondo Obizzi; per essere scritto 
da un Catacrisio d^Arco è denominato il Codice d^ Arco. È rile- 
gato in forti custodie di legno odoroso che ha apparenza di ce* 
drOy aventi nel mezzo un quadrilungo di avorio traforato ed im« 
presso. La sua lezione viene da un esempio non abbastanza cor- 
retto , ed a tali luoghi è errata per manifesto vizio dell'ama- 
nuense. 

233 N."* Vili. F. 21. La Divina Commedia, eoa 
postille tratte dal Comento del Landino. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XY , in carattere 
corsivo, con titoli in inchiostro rosso a ciascun Canto, prove- 
niente dal fondo Obizzi , e che mostrando scritto ad ogni tratto 
Ex deliiiii Pamphili de Monte si chiama 11 Codice del Jl^onte, a 
pure è detto del Landino per ragioni che si vedranno qui appresso. 
Comincia il Codice colla sola voce Proemio , trovandosi abrase al- 
quante parole, e questo proemio si vede essere quello di Cristo- 
foro Landino • Seguono la Tita di Dante del Boccaccio , e parte 
de' preliminari posti in fronte deirediz. di Firenze 1481, fatta dal 
Lomdino. In principio della sedicesima fac. si legge: 

Canto primo della prima Cantica overo Comedia del divino Poeta 
fiorentino Dante alegieri .... 

E nella fine del Poema : 

Finis die iij Marzo U95 (1). 

Succedono siccome nelle edizioni che hanno il Comento del 
Landino, il Credo , il Pater noster e V Ave Maria attribuiti a 

Dante. 

La lezione di esso Codice , confrontata con quella seguita dal 
Landino nell'edizione del 1491 , ha tali varianti da mostrare aper-^ 
lamento di essere esempio di ben diverso originale. A luogo a 



(0 Questa data fti alterata e le venne sostituita quella del u^s. 
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luogo 8i trovano do' larghi margini , sempre della ateisa mano , 
de' tratti del Gomentario del ricordato Landino • 

IL BiBt. GoccAi^Aia Ikferiali. 

2SS La Divina Commedia , con postille italiane. 

« 

Codice posseduto in Modena dalla signora marchesa Coeeapam 
Impmali, nata contessa Seghizzi, con postille anonime del buon 
secolo, che generalmente sono stese con molta naturaiezia e pro- 
prietà; paiono un sunto dei Cementi ieW Ottimo e di Jacopo della 
Lana. Fu del senator Legnani di Bologna, a cui si crede perve- 
nuto dalla casa BagUoni di Firenze. Neil' antiporto 6 disegnata 
un'arme gentilizia, scudo azzurro, castello d'oro, gigli d'oro 
divisi da un lambello di quattro pendenti Ai rosso. Sopra cia- 
scuna delle tre torri del castello è uno scudo di azzurro con bande 
di argento. 

Il sig. Marc' Antonio parenti si servi di questo Codice per le 
sue Annotazioni al Dizionario dilla lingua italiana, Modena , G. 
Vincenzi, 1820-1826, 3 voi. in 8., e ne parla segnatamente alla 
fac 1 12 del t. III. 

IHstertax. sopra S.^ Pier Damiano di Celestino Cavedani , pubblicata 
ne* Vànumenti di un ms, Magliabeckiano di Sebast. Ciampi , ediz. di W- 
' lanoy fac 595 ; — Piòta Mt. dei sign. Fortunato Cavazzoni Pederzini. 

Il Creicimbeni, III. 130 , cita un altro Codice modenese della 
Div. Com. scritto nel 1399, ch'era posseduto dal Muratori. 

PARKà. 

i 

Biblioteca Ducaus. 

t84 Codici Parmensi, n.* XVII. La Divina Com- 
media . 

Codice membranaceo in foglio del sec. XIY , a 2 col. , di bella 
e accurata scrittura, ornato di eleganti miniature, i cui soggetti 
si riferiscono al Poema. Vi si riscontrano alcune rare correzioni 
di mano posteriore. Si legge in fronte: 

Incipit Comedia Dantis Allagherij de florentia • • • . 

Questo Codice proviene dalla Biblioteca di Bernardo de* Rosei 
( Mse. ItaKani, n«« 17 ) , che ne fece Ut deserizioBe ndl' Appendice 
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al Catalogo de' suoi m». ebraici ( Parma, 1803 , in 8., III. 193 ) # 
Dioè^be avendolo oollazionato col testo del Cornino tì Dotò molte 
beile varianti ; e cita in ispezieltà le segiienti nella Cantica 
dell' Inferno :/C. Ili, y. 36 , Fama invece i* Infamia: v. 114, 
Ved$ invece di Rende; y. 116, Giitoii invece di Gittanii: C« lY^ 
y. 9 , Trono invece di Tuono; v. 36 , eh'é forte inyece di cK è 
porta; y. 68, Dal tonno invece di Dal tommo; C. V, v. 72, 
Giume invece di Vime: C. VI, y. 70, AIU invece di Allo: C. XI, 
y, 37, Oda Omicidi invece di Onde omieide, 
Ediz. di Udine, 1 1, fitic. XXXVII. 

S85 Codici Parmensi y n.' XVIII. La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in foglio della fine del sec. XIY , in fronte al 
quale si legge: Qui comincia illibro didante alighieri di fùrenze. • . • 
Rinviensi nella fine una nota colla dala del 1399 , a cui consegue 
una Canzone e un Sonetto. Nella Cantica del Paradiso, a cagione di 
una carta rimasta bianca, mancano le ultime undici terzine del 
Canto XIX, e le prime sedici del Canto XX. Questo Codice proviene 
parimente da Gian Bernardo de" Rossi [Cod. hai., n.^ 18), e ne 
fece la descrizione nel suo CataU suddetto (IIL 193-194). Cosi 
scrive di esso: miteni codex utu eximiui, e ne cUa alcune va- 
rianti , le une simili a quelle del Codice precedente , le altre com- 
provanti la lezione degli Accademici della Crusca. Il Pezzana cbe 
ne discorre nelle Osservaz. sopra la lingua italiana, fac. 139, dice 
leggersi in fronte di questo Codice alcune rigbe in carattere del 
principio del sec. XY , da cui apparisce esser appartenuto a un 
fiorentino detto Francesco di Simone di Cfuiduccio Figliuorossi , di- 
morante in Borgo OgmseanH del popolo di Santa Luda, il quale 
Tavea comperato da un lanajuolo cbe teneva bottega in Càlimala. 

Ediz. di Vdine , t. I, fac. XXXYIL 

336 Codici Parmensi y n." CCCLXL La Divina 
Commedia. #^ 

Codice membranaceo in foglio del sec* XIY, in prinA^o del 
quale si legge: 

Dantis Allegheri de Fhrentia primue prime partis et capUuU in- 
femi • • . • 

Dentro la lettera iniziale a vari eoiori sta scrìtto irregolar- 
mente: Dànts fomtà. L'ortografia è^iversa in molti luoghi, co- 
me in altri varia la lezione. In fine sono scrìtti i due noti ^pi- 
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grammi y che leggonsi incisi sul sepolcro del Poeta in Ravenna « 
L'età del Codice appare dalla sottoscrizione , eh' è a questo modo: 

A die decima M^ maij anni ÌUccclxxiij ad diem deeimam M. mai) 
anni Mccclxxiiij ecripri hune librum • • . • quem deus eamervet (1) . 

Questa descrizione del Codice è dell* ab. Yiviani (Ediz. di 
Udine ,1.1, fac* XXXVIII ) che dice averla tratta da quella la- 
sciata dal p. Paeiaudi, il quale pregiava molto questo Codice per 
la corretta e buona lezione . 

Pezzana, Osservaz. sulla lingua ilal., fiic. 489. 

L'ab. Vi viani pubblicò neir ediz. di Udine le varianti lezioni 
della BibU Ducale di Parma, che gli furono partecipate dal bi- 
bliotecario Pejtzami. Trovansi parimente nella jRmsto deUa vane 
lezioni della Div. Comk di A. Sicca • 

Piacenza . 
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237 La Divina Commedia. 

Prezioso Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , a 2 coL t 
oggi appartenente alla Biblioteca del marchese Laudi, e prima al 
conte Ariaserse Baiardi di Parma. Termina colla sottoscrizione 
seguente: 

Explicit liber Paradiii teriie Comedie Dantie Aligherij de ¥Uh 
rentia Script p me Anionium deprimo Ad petitionem et instantiam 
Magnifici et Egregij Viri domni Beccharij de Beccharia de Pap Im^ 
pàtorij militit legumq. doctorii Nec non honoraìnUe Potatie Cititat 
et dittrict Janue . Sub Anno Domini Millo cce.^ XXXYL^ Indièt» 

juj tempr. dnj, B. pp. Xlj. Pontificat ASu>. Sedo» deo GrO' 

tiat, amen. 

L'ab. Titiani, recando questa descrizione nei preliminari 
della 8\m ediz. di Udine, fac. XXXIX , soggiunge: a Questa nota 
a io VjUìi per graziosa compiacenza dell'illustriss. sig. Marchese 



(0 II sig. Scolari cKa nella sua traduzione del Viaggio in Italia tutte 
orme di Dante di Teodoro Hell un Codice parmense del 437S, segnato s« 
63. Egli ha probaMlmeute coaunesso un errore di data, e il Codice debb'es* 
ser quello stesso qui descritto . 
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« Landi , al quale attesto pubblicamente la mia riconoscenza, per 
« essersi egli inoltre occupato di trascrivermi per ben due volte 
« non poche lezioni da me richieste .... Di tal prezioso ms, io 
« diedi contezza al sig. Marchese Trivulzto , che portatosi in Pia- 
c cenza ebbe la soddisfazione di trovarlo ( quantunque scritto da 
« diversa mano) di carattere però somigliante a quello fra i suoi, 
« che è solamente posteriore di un anno, cioè del 1337. 

Angelo Sicca cita varianti di questo Codice nella Rimia delle 
varie Uziani della Div. Com, 

Pelli, fiK^ 470, nota 48; -* Anioloffia di Firenze, XLV. 47. 



Stati LomiARno-yBNBTi. 
Belluno. 

sss Ld Divina Commedia di Dante Alleghieri di 
Fierenze , con due Capitoli in fine , uno di Ja- 
copo figlio di Dante , e V altro di Ms. Busone 
da Gobbio. 

Codice memhranaceo in fogl. del sec. XIV , che conservavasi 
nella Lolliana di Belluno. È citato col titolo suddetto da Lucio 
Poglioni in un Catalogue Cod. ma. Lollianm, pubblicato nella 
JViiooa raccolto del Calogerà, Ttnezia^ Simone Occhi, 1758 , IV. 
145 » sotto il n.o XLYIIL Dove si aggiunge esser questo ms. nota- 
bilissimo , e contenere moltissime varianti che non si trovano nei 
testi a stampa. 

a Di quel Codice ho cercato io stesso tante volte, mentre fui 
« a Belluno: lo riscontrai perfino citato nel Catalogo vecchio 
a della librerìa, ma dopo tanti e tanti esami e colloquii tenuti 
« colle persone istruite del luogo, ho potuto concepire i più fon- 
« dati motivi a credere, come io da mia parte credo, c]be il Co- 
a dice jBarto^tfitano non sia altro che il Lolliano, il'qii^ie certo 
« scappò dalla Biblioteca di Belluno, malgrado quella scomunica 
a colla quale la pietà, la dottrina e il buon gusto dell' insigne ve- 
« scovo Monsig. Lollino aveano procurato di &r sicura l' incoia* 
t mità de' preziosissimi libri da lui legati al Capitolo { Nota par' 
« teeipata dal tig. Filippo Scolari di Venezia ) . 
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Bergamo. 
L Biblioteca ÀLBAia (1)* 

S39 La Divina Gomniedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV. Precede al Poema una 
Prefazione latina in due pagine, nella quale si esalta l' ingegno , 
la dottrina , la scienca di Dante , poscia si dà breve ragione di 
tutto il Poema (2). Dopo ciò comincia il primo Canto della Com- 
media sino alla fine di tutta l'opera compresa in 126 fogli. Al 
principio di ogni capitolo y' è una breve significazione o proemio 
del contenuto. Questo però manca al Canto I del Purgatorio» ed 
al Canto I del Paradiso. In fine leggesi: 

Exflieit Liber DantU Àlaghieri per eum ediius sub anm> Domi' 
nica Ineamaiionis mile$imo irecentetimo i$ Menu Martii Soh txi- 
zUntt in Ariete ti Luna nona in Libra lahoranU . Seripsi et compievi 
ego Magister de Trappis notarius HCCCLXXXX. XXY Aprilis. 

Segue un foglio in coi leggesi : 

Seiendum est quod Danius auetor erat Fhrentinus et CribelUnue 
sive de parte Alba Floreniia ut elafe paiet in Inferno eapiiulo 
XXIIIL Et qui deeesiit in cititate Ravenna in anno Dominici In^ 
eamatioms miUiimo trecentesimo vigesimo primo Die SaneiiB Crude 
de mense Septembrie Anima cujus requiescat in pace • 

Indi segue: Epitaphium sepulcri Daniis pradicii, sotto il quale 
si legge : Predicti versus sunt sepiem super sepulcrum Daniis in et- 
vitate Ravenna ad Domium Frairum minorum prope Ecclesiam beati 
Pelri Apostoli (3) . 

Dopo ciò segue : Summa dierum quibus vixit Danius et tunt 
22506 qui faciunt anni 61 menses 7 dies 13 computato in eie die na- 
tivitatis sed non die mortis* Et in predictis diebus facta fuit computa- 



(4) Tolgo la de8cri7ione di questo Codice dai preliminari deirEdiz. 
^' Udine, fac. XL-XLII. L*ab. Viviani r aveva avuta dal conte rinceslao 
Albani, possessore del Codice. 

(2) Questo deve essere il Prologo che nel Codice 40}8 della Riccar- 
diana è aUribuito al Petrarca . 

(8) È quello che priDcipia : Inclita fama .... L* ab. Viviani nota cfae 
ha miglior lezione di quello del Codice Clarieini, e reca queste varianti. I 
versi che il copisia dice esser sette, sono sei ; e probahUmeale ha preso il 
titolo per un verso . 
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ito de diebui bisextiUbui qui fuenint dia XV $i $ie vidolur quod 9Uh 
tus fumi die frimo Febbruarii MCCLX (1) . 

Seguono i Capiioli di Jacopo figlio di Dante e di Qosone da 
Gobbio y dopo i quali viene una seooqda sottoscrizione Magieiri de 
Trappis del 1390 , die 29 ApriUe. 

Il Codice termina colla descrìrione in prpsa latina di una vi- 
sione di certo Lodovico detto Strenuue Lodovieue naiùme Franeue 
de Civitaie Auihodorentis , ed occupa pagine dieci. V ultiii|o foglio 
poi del Codice contiene una descrizione del numero e della qua- 
lità delle Sibille^ In fine del predetto ultimo foglio leggesi in let- 
tere capitali: 

Iste Daniui esi relei petri quondam magieiri ambroxj 4e balbie 
giiotiiiaiii pergami grammaiiea profeseoris, 

A. Sicca nella Rivisia delle varie haùmi della Div» Com. ne 
cita del Codice Albani . 

IL Biblioteca Grumbixi. 

S40 La Divina Commedia , col Comento di /a* 
capo della Luna tradotto in lingua latina da 
Alberigo di Rosei ate. 

Bellissimo Codice membranaceo in fogl. del principio del sec. 
XY y conservato da più di un secolo nella Biblioteca de* conti Pe- 
drocca GrumelU di Bergamo. Il testo in piccolo carattere gotico 
sta incluso nel Comento scritto in corsivo, di cui parlai a fac. 614* 
del tomo primo. Il Codice ò ben conservato , e legato in legno co- 
perto di cuoio stampato cogli angoli, ed orirato nel centro di la- 
stra d'ottone. Il luogo delle grandi iniziali è rimasto in bianco, e 
vi si osservano soltanto alcune piccole iniziali in inchiostro rosso. 
Nella fine del Codice si trova una nota che indica il tempo della 
nascita e morte di Dante in questa forma: 

Vùdi Daniue diebue viginii duobus millibus quingeniis sex, ei 
deceeeii in dvitate Ravenna Dominie€e Ineamaiionis millesimo ire- 
eenierimo vigesimo primo , die Sancla Crucis de mense Sepiembris. 
Cujus anima per Dei misericordiam requieseai in pace. Amen. Ex 
quibus diebus possuni noiari anni sexaginia unus l mensee septem, 

(4) QuesU data conforta la congettora del BaroeUfaii prodotta nelle In- 
dusirie Filologiche, e cootcaddeita dal (rioni, de'leiier. d' iiaHa,ysxv. 

tio. 
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diet tredeeim, eomfutaio die mortis* Itemfoteit notori, quod e;iii 
natititas fuit anno milksimo dueenteiimo axageiimo Kalendii fé- 
bruarii (1) . 

Indi seguono rEpitaflBo di Dante Inclita fama • • • . e il Capi- 
tolo del figlio di Dante col titolo : Queito Canto fece il figliuolo di 
Dante e contiene tutta la materia della Commedia di Dante e oiofi- 
dalo a meeser Matteo da Polenta» 

Barnaba Vaerini, il quale ne* suoi Scritt. Bergamaschi (L 78) 
cita questo Codice, soggiunge che termina. con alcuni componi- 
menti inedili di Dante • 

Riscontrasi in questo Codice una spezie di Cifra in cui è il 
nome Petrm con la data del 1402; quel nome fu del copista , sic- 
come apparisce dalia seguente sottoscrizione: 

In menee martio die 21 hujue memie Uber i$te ineeptui fuit teri- 
bere de anno 1402 et finitus fuit eodem de mense septembris die 7 
mensis ipsius. Quid est seriptus perme...,(2) cujus est liber iste 
et quid per Petrum de Nibiallo. 

Tirabosclii, t. V, part I, fac 349. 

Brescia (3). 
quiriniana . 

tKh La Divina Commedia. 

Codice membranaceo* in fogl. piccolo del sec. XIV , composto 
di 383 fac. scritte in bel carattere , con iniziali miniate e argo- 
menti ad ogni Canto. In principio della prima Cantica sì legge : 

Incomincia il primo canto della prima eantica della Comedia di 
Dante Allighieri da Fiorenza. Nel quale canto lauctore prohemizza 
a tutta quanta la Comedia • 

L'ortografia e la lezione del Codice sono generalmente assai 
corrette. 



(0 Alberigo di Rosciate, a somiglianza del copista del Codice Albani, 
fa viver Dante cinque anni più che non facciano tuui i biografi di lui. Egli, 
morto nel 4354, fu anteriore di qualche anno al Boccaccio, a Filippo VU" 
lani, e a Leonardo Aretino, Dnnqoe vi sarebbe forse sopra la sua autorità 
da riformare la universale opinione che vuol nato Dante nel 4265. 

(2) Luogo cancellato. 

(3) Debbo alla cortesia del prof. Giuseppe Picei di Brescia la descri- 
zione de* due Codici della Quiriniana. 
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i4t La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XIV, composto di 
fac. 203, di buona lettera e ben conservato, e in carattere più mi- 
nato dell'antecedente. La prima faccia di ciascheduna Cantica è 
contornata da fiorami e fregi dorati , con qualche medagliette fi- 
gtirate, una delle quali (sul frontispizio dell'Inferno] rappresenta 
un'aquila ritta e rossa in campo d'op, probabilmente stemma del 
proprietario del libro . La prima iniziale di ciascun Canto è in 
oro con fregi intorno miniati . In principio del Codice si riscontra 
una tavola delle rubriche con questo titolo : 

Queite sono le Rubriche del libro quale fece Dante Alighieri nel 
gitale tracia del Inferno del Purgatorio e del Paradiso fonendo fe 
chosee ehel trovo neli dicti lochi chapitolo fer chapitolo. 

Questo Codice è, al parere del sig. Pieci, molto scorretto. 

Mantova. 
L BiBUOtECA Bagno. 

143 La Divina Commedia , col Comento di Ja- 
copo della Lana. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , scritto in caratteri 
dal p. Trombelli detti tedeschi , e ornato di belle figure. Si legge 
in fine: Jacobue de Placentia scrifto $erip$it, e porta la data del 
1380. Appartiene alli signori marchesi Carlo e fratelli di Bagno, 
Del Comento unito a questo Q^dice trattai a fac. 599 del primo 
tomo. 

Sopra questo Codice e il seguente è da consultare un articolo 
del sig. Marc' Antonio Parenti nelle Memorie di Modena ( XII. 
366-^382), col titolo: Notizie intomo a due Codici Mantowni deUa 
Div. Com.; dove registra le principali varianti di questi due Co- 
dici raffrontate con quelle del Codice BartoUni e dell' edìz. del 
Lon^ardi. 

Arrhrabene, il Secolo di Dante, flic. sss. 

n. BlBUOTECA CaVRIANI. 

S44 La Divina Commedia. 
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Codice cartaceo, e forse bombidno, in 4. , eoa belle iniziali. 
La carta porta T impronta di un drago volante, e poi due aste 
incrocicchiale : i caratteri sono italiani , chiari , quadrati, senza 
interpunzioni, e seguendo le regole del TromMli, appartengono 
certamente al 1400 , o in quel torno. Precede tutto l' argomento 
in terza rima, e poi le Allegorie in lingua latina , e finalmente un 
.Sonetto di Jacopo Alighieri , figlio di Dante, che invia copia della 
Div. Cora, a Guido da Polenta. È dunque certo che l'autografo 
non rimase in Ravenna dopo la morte di Dante, ma pa^ in 
mano di Jacopo suo figlio, che questi ne trasse copia e la spedi 
Fanno 1321 , o 1322, e che da questa si trassero le copie, fra le 
quali questa de' signori fratelli marchesi Cavriani, anteriore forse 
al 1400. 

Questa descrizione ò tratta dalla summentovata Notizia del 
sig. Parenti, in cui reca, fac. 378-382, alcune Oiservaxioni sopra 
le differenze pt«( rtUvanti del Codice Cavriani. 

Arrivabeoe, Secolo di Dante, fiic. 558. 



in. BlBUOTBCA CàPILUPI. 



S45 La Divina Commedia , con Comento latino. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIV, o del principio 
del XY. La Cantica dell' Inferno è accompagnata da copiosi Co- 
menti latini, che diventano più rari nel Purgatorio, e ^mancano 
del tutto al Paradiso. Il Dionisi che avea diligentemente esami- 
nato questo Codice, lo stimava uno de' migliori, e di quelli che 
più si accostano al Codice Villani della Laurenxiana: e a lui pare- 
vano buone le annotazioni e di scrittore contemporaneo\ In- 
somma l'antichità deUa carta e dei caratteri, la buona lezione 
del testo e l' utilità del Comento , fanno pregevolissimo questo Co- 
dice, benché sia mancante nel principio del Purgatorio e nella 
fine del Paradiso. 

La descrizione di questo Codice è tolta dal Catal. de' Coi. wMt. 
della nobil casa Capilupi, pubblicato dall' ab. Andrea, Mantova , 
1794 , in 8. piccolo, fac. 55-56. Il sig. Parenti ne fa sapere nelle 
Memorie di Modena , XII. 366 , che il Codice sta sempre nella Bi- 
blioteca di qudla casa , e fu consultato dal Cesari per le sue Bel- 
lezze della Commedia di Dante . 
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Milano 

I. ÀHBROSIANA (t). 

M N.« C. CXCVHL Pars Inf, La Divina Com- 
media , con Comento latino. 

Bel Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , e forse della 
prima melàt a giudizio del dotto sig. Catena, presente biblioteca- 
rio ùdX Ambroiiana (2]; va ornato di figaro e miniature dorate 
in principio di ogni Canto , ed è scritto con grande accuratezza in 
carattere gotico e a 2 col. » una per il testo dpi Poema , l'altra per 
i Cementi latini. In fronte della prima car. si legge: 

Incipit Comadia Dantii Alhgerii Fiorentini natione et non moro 
qui dividitur in tres partes quorum prima allegorice Infemum ap- 
pellatur et traclatur in ea de vita viliosa . Secundà Purgatorium no- 
minjoitur et traetatur in ea de vita morali. Tertia paradieus nuncupo' 
tur et traetatur in ea de vita felici seu felideeima. 

Nella fine del Codice è una professione di fede latina del Co- 
mentatore riferita dal Sani, e diversa , almeno nella forma « da 
quella cbe riscontrasi in Tari altri Codici . Nella carta bianca che 
serve di risguardo alla prima pagina della Commedia , evvi la se- 
guente nota: I 

Codex hic diligentisiime conecriptu» et notii antiquioribus tKu- 
itratus , primum fuit Thoma Segeti, mox Vincentii Pinelli viri CI. 
a cujui hcaredibue tota ^usdem Bibliotheea Neapoli empia fuit,juèiu 
Illuetries, Card. Federici Borrhomai Ambrosiana biblioteca funda- 
tori». — Olgiatue scrtpsìt 1609. 

Questo Codice 9 secondo l'ab. Viviani che ne fece uso per la 
sua ediz. di Udine, è preziosissimo e di ottima lezione , in gran 
parte diversa da quella del testo della Crusca, e concorde al Co- 
dice BartoUniano . All'epoca della repubblica francese il detto 
Codice era stato trasportato a Parigi , come dimostra il suggello 
che vi si vede impresso coli* iscrizione : Bibliothèquc Nationale . 

Sassi, Hist, litter. Mèdiol,, fac. 432; — Montfiiucon, Mibl. ms,, fac. 
ft4S; — Ediz. d'Udine, U \, foc. XIX. 

(4) Alla geolilez7a del sig. Catena, biblioiecario ù^'Amibrosiana, vo 
debitore di una notizia sopra i mss. Dantescbi di quella Biblioteca, che 
m* ba &U0 abiUtà di perfezioDare qdelle del Sassi e deH* ab. VivUmi. 

(s) L* ab. YiviafHii lo dice dd sec. XIV, e fl Sa»si del principio dei XV. 
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847 N.' lA. XL. Ptirs. Inf. L' Inferno di Dante , 
col Gomento di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. della fiae del sec. XIY , conteoeDte 
il testo deir Inferno con un Comento italiano eh' è di ÌQ/cfyfo della 
Lana , e del quale feci menzione a fac. 604 del primo tomo. In 
principio del Codice si legge: Commentari sopra Vlnfemo di Dan^ 
le , e termina con questa sottoscrizione : 

Explieiunt Expo8iUone$ super Inferno fndelicet super tota prima 
parte Chomedi0 Dantis de Adigeriis de Florentia, scripta adpe/teto- 
nem egregii ae nobilis et sapientis viri Domini Frandsei filii Domini 
Johannis de Contrata Saneti Johannis de Bragola, per me Otlobonum 
de Curte de Mantua carceratum in carcere novo Communis VenetiO" 
rum , et completa die martis vigesimo mensis Augusti anno a iVolt- 
vitate Domini nostri Jesu Christi Millesimo Trecentesimo nonagesimo 
octavo, Indictione sexta , existente ipso Domine Johanne prafato 
Potestate et Capitaneo TorcelL et prafato Domino Francisco filio suo 
Domino fio • 

Il Portirelli si valse di questo Codice per la sua ediz. di Jft- 
lano i804, e il testo di esso è , secondo lui, più conforme alla le- 
zione della Nidobeaiina che a quella degli Accademici della Cru^ 
sea (1). L'ab. Yìvìani che pure lo consultò per la sua ediz. 
d' Udine , lo dice di corretta lezione . 

Sassi, Bist, litter. Mediol^faic. 432-438; — Montfiiacon, BibLms., 
file 595; — Agostini, Scrilt. Venex., t. 1, fac XXXIV; — Ediz. di Milano 
4804, Prefazione, fac XIX-XX; — Ediz. é' Udine, t I, fac. XIX. 

M K' D- DXXXIX. Pars Inf. La Divina Com- 
media, col Gomento di Jacopo della Lana fatto 
latino da Anonimo (2). 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XIY» di rozzo ca- 
rattere • Il Codice principia col Capitolo del figliuolo di Dante in- 
titolato cosi : 

In Nomine Domini nostri Jesu Christi ; ìncipit guadam declora^ 
tio summaria facta per Dnum Jacobum fUium Dantis Alligherà 

(4) Egli crede possibile che questo Codice sia quello ceduto dal Sal- 
Tiati presso H Pinelli (t I, fiic 2S3). 

(3) A fac. 643 del primo tomo questa traduzicme fti da me atuiliuita ad 
Alberigo da Roseiaie, ma il sig. Wiue che l'ha esaminata, aflbrma («MArM- 
€ker der liter. , XLIV. 89 ) non esser fiitlura di lui. 
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foetm de eivitate Floreniim super frima $ecunda et tertia Cùmedia 
ipsius Dantis ecilieet tuper Inferno Purgatorio et Paradiso • 

voi che siete del verace lume . • • . 

Io, fronte del Poema si legge: 
- Dantis eorriedia de Inferno Purgatorio et Paradiso^ 

Le prime dae Cantiche sono accompagnate da un Cemento la- 
tino , dì cui parlai a fac. 613 del primo tomo, ed è quello di Ja^ 
eopo della Lana tradotto in latino . La terza Cantica manca di Ce- 
mento, ed ha solo gli argomenti ad ogni Canio « Nella fine del 
Codice il copista pose una nota contenente il proprio nome e il 
tempo in che lo scrisse , ma non rimase altro che questa parte : 

Seipius et exemplatus per ... D. Luca Juris utriusque Docto^ 
rem . . . Nat. D. MCCCLXXXXVIIII Indie. . . « die XXIIIL 
Mensis Decembris . 

Nel Codice avvi anche la seguente memoria : emptus fuit Pisis 
a Bno Chratia Maria (1). Termina con 8 degli undici Capitoli 
della Sposizione in terza rima della Div. Com. di Mino d'Arezzo , 
qui posta sotto il nome di Jacopo figlio di Dante , con questo ti- 
tolo: 

Ineipiunt glosw eximii Legum Doctoris Domini Jaeobi filii Dati- 
iis Allegherà de Civitate Fkrentim volgarizzata per ipsum recti- 
mondo. 

Nel mezzo del cammin di nostra vita 
Trentadnqu' anni s' intende vivendo • • • • 

Questo Codice , secondo 1* ah. Viviani che lo consultò per la 
sua ediz. d* Udine, è di carattere assai difficile , ma di buona le- 
zione. Vi sono molte varianti , di cui parimente si fece uso per 
Fediz. di Ut tono, 1604. 

Sassi, Hiit. litter. Mediol, fàc 484; — Quadrio, VI. 253; -* Ediz. di 
miano, 4804, Prefazione, fine. XX-XXI ; — Ekiiz. d*I7d<fie, t. I, fac. XX. 

140 N.** D. XLVII. La Divina Commedia. 

, Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV , o del 
principio del XV , di buona lettera » e secondo il Vimani di le- 
zione sufficiente ; ma non vi si riscontra cosa degna di nota , se- 
nonché si legge sopra l'ultima carta di mano più moderna: m Pa- 
tricii Codex. 

Sassi, Bist. litter. MedioL^ Cac. 483; — Ediz. A* Udine, 1. 1, fìic. XX 

(4) Questo Codice probabilmente è, come ho già detto, [quello veduU» 
dal Saltiati presso il Pinelli. 
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850 N."* P. i4i- Il Paradiso di Dante, col Comenrx) ^ 
latino dì Bens^enuto da Imola. 

Codice cartaceo ìd fogL scrìtto nel 1510, come apparisce in 
calce. Di questo Comento è autore Bmtmuio da Imola, del quale 
il Muratori diede in luce i tratti storici . Il medesimo annotò il 
luogo insigne , dove si parla nel cap. XV. de' costumi di Firenze, 
e che in questo Codice trovasi letteralmente nella terza parte dd 
eap. istesso. Questo Codice» citato dal Hontfaucon nella BibL mi. , 
fac. 512 y non fu descritto, né dal Sassi né dall' ab. Viviani. 

Angelo Sicca reca le varianti dei Codici dell' Ambrosiana nella 
Rivista delle varie lezioni della Div. Com. 

II. BlBUOTECA I. B R. DI BrBEA (1). 

£51 N." AN. XV. 17. La Divina Commedia. 

Codice stupendamente bello » in forma di fogl. piuttosto gran« 
de e in pergamena , di un nitidissimo carattere ; ha miniato in 
orò e colorì tutto il contorno della prima faccia : per metà soltanto 
sono miniate quelle del principio del Purgatorìo e del Paradiso , e 
miniate pure sono tutte le grandi lettere dei principii di ciascun 
Canto. Non ha che la sola Divina Commedia, senza il più piccolo 
corredo di note , e nella prima facciata si legge : La Comedia di 
Dante Allighieri. Non si vede in alcun luogo in quale anno fu 
scritto questo bellissimo Codice, ma il carattere indica il sec 
XIV 9 e dappertutto vi è scritto ÀUeghieri. 

V ab. Vi vieni .che parlò di questo Codice nella sua ediz. 
d' Udine , t. Ili, part. II , foc 117, soggiunge aver esso molta so- 
miglianza nella scrìtlura con quello della Bartoliniana, e contene« 
re alcune varianti simili . 

SB2 N.** AN. XV. 18. La Divina Commedia (2). 

Codice membranaceo in fogl. grande, scrìtto verso la fine del 
sec XIV, o nel principio del XV; ha i titoli e le iniziali di di- 
versi colori , ed un fregio dorato al principio d'ogni Cantica. È 



(1) Debbo la descrizione de* Godici di questa Biblioteca alla cortesia 
del sig. Consigliere Bemardont^ che più volte u*OTasi ricordato nella mia 
opera. 

(S) L' ab. Viviani lo indica col n.o N. 11. V. I. 
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beoÌMÌmo scritto , conserTato del pari , e legato in mairocchÌDo 
rono. Si legge in fronte: 

IneonUneia la comtdia di Dante ali§h%eri da Fiorenza ne la quah 
troia de le pene ede piifiìiiiefitt de vidi e de meriti ed fremij de le 
virtù • . . • 

Ed io fine: 

Explicit eamedia daniit ultima aldigherij de Fktentia per eum 
felieiler edita eub an. ineamatùmie dni MCCC de menee martii: sol 
in ariete Luna in itòra . 

Segue: Bpitaphium famosiaimi Poeta uulgarie dantie allegerii 
de Flarentia, che comincia : Jura monarchia • . . • Dopo uno spazio 
succedono i seguenti versi» che con qualche differenza sono ripor- 
tali dal Fmatiì , siccome tratti dal Codice Chrieiui: 

Cui' universuD fama indila penetrai orbem 
Dantis allagerii Fiorentina nal' in urbe 
Conditor eltoquii lumenque decusque latini (I) 
Vulnero pestifero (ft) prestratus ad sidera tendens 
Dominicis annis ter septem mille trecenlis 
Septembris idibus includitur aula superna . 
Poscia Epitaphium ad tepulcrum Dantie ravene che comprende 
17 versi . In ultimo v'ha il Capitolo del figlio di Dante, eh* è man- 
cante, e termina con la 28.* terzina* 
Efliz. & Udine, L m, part. Il, fiic 447. 

asa N.° AN. XV. 19. Il Paradiso, col Comento 
di Jacopo delia Lana. 

Codice membranaceo io fogl. del sec. XIV , con miniatore do- 
rate; nella prima carta ai logge: Dante aligeri con commento di Ja- 
corno del Zon del Fra Filifpo della Lana Bolognese. SaeuU 14. Bae- 
chiniue • 

Già dissi che questo Codice del Paradiso è il complemento del 
Codice Riccardiano n.» XXIV , di cui trattai a fac. 605 del primo 
tomo. 

Ediz. d* Udine, t, HI, parL li» fac. Ul. 

154 N.' A- F. XL 3i. L'Inferno e il Purgatorio 
di Dante , col Comento di Francesco da Buti. 



(0 M mano moderna niu$arum, 
(i) Di mano moderoa eeve ned*, 

li 10 
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Codice cartaceo io due groMi voi. in fogL , proveniento dalla 
Biblioteca Capitolare della Metropolitana di Milano (1). Ha mi- 
niata la prima faccia di ciafcun volume , e miniate le prime let- 
tere si del Comealo e si de Canti a ciascun Canto; il carattere non 
è bello 9 e spezialmente nel Cemento è diflScile a leggersi. Questo 
Codice fu citato dal Quadrio, VI. 256, che per isbaglio registrò la 
sola Cantica dell' Inferno. 

Il sig. Bernardoni » che si giovò di esso per la sua Lettera Wfta 
le varie lezioni della Div. Com. , ed ivi ne discorre a fac. 7, osser- 
vò che nel predetto Codice il testo del Poema non concorda spesso 
col Cemento . 

Giom. dell' MU, Lombardo, V. 865. 

Uno de' Codici predetti proviene dalla collerione del conte Per- 
iusati che fu riunita alla Biblioteca di Brera. Un altro dee prove- 
nire dalla Libreria del conte Firmian che fu parimente unita alla 
Biblioteca di Brera. È mentovato nella Bibliolhsea Firmiana, Me- 
diolani» 1783, Mtt. , fac. 90, con questo titolo: Cod. Membr. in 
4. pi€c. del eec. XIV, oltimamente coneervato, e continente U opere 
di D. A. 

III. BlBLIOTBCA DEL HaBCH. AbCHINTO. (2) . ^ 

S5S La Divina Comaiedìa. 

Codice membranaceo in fogl. gr. , di 58 car. , scritto in ca- 
rattere corsivo del 1400 e a 2 col. , con argomenti io inchiostro 
rosso , e con iniziali miniate con rabeschi ad ogni Canto ; non ha 
titolo preliminare. È benissimo conservato, ma molto mancante. 
Nella Cantica dell'Inferno mancano il primo Canto e le prime otto 
terzine del Canto II. La Cantica del Purgatorio manca pure del 
primo Canto e delle prime otto terzine del Canto II, e termina coi 
Canto XXII, cui mancano le ultime sei terzine. Nella Cantica 



(0 Sopra questa Biblioteca, soppressa circa la fine del secolo passato, 
e riunita In gran parte a Brera, vedi una Notizia partecipata da Ghueppe 
Mossi a Carlo de Rosmini , e da questo pubblicata nella sua Vita di Fran- 
cesco Filelfo, Milano, 4808, Ili. 404*108. Anche il Maxxncehelli clu il Co- 
dice della Metropolitana di Milano. 

(i) Vo debitore della descrizione del due preziosi Codici Dantesdii con- 
servali nella ricca e antica Biblioteca ÀrcMnto alla provata cortesia del mar- 
cfaese Arckinio medesimo . 
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del Paradiso maDcano parimeDte il primo Canto e le prime olio 
terzine del Canio II, e finisce con la terzina 18.* del Canio XXXll. 

La lezione di questo Codice , al parere dell* ab. Viviani che lo 
consultò jier la sua ediz. di Udine, ha qualche pregio. 

Ediz. di Udine, 1. 1, fac XXI. 

S56 L' Inferno di Dante , con Comento di Frate 
Guido da Pisa. 

Codice membranaceo in fogl. picc. » citato come fattura del 
sec. XV , ma da dire piuttosto del sec. XIV (I) » composto di 243 
car. a 2 colonne, delle quali le prime 9 sono numerate con nu« 
meri arabi , e le altre con romani . È mirabile per bellezza e con- 
servazione, e va ornato a pie delle fàcce di molte e leggiad rissime 
miniature che sono, se non di Giotto , almeno della sua scuola. 
Inoltre a ciascun Canto trovansi eleganti miniature fregiate a oro 
e colori. Il Poema manca di titolo preliminare ^ e lo seguono Ex» 
fo$ilione$ et Gloee super Comediam Dantis faclm per Fratrem Guido- 
nem Pisanum Ordinie Beata Maria de Monte Carmelo ad Nobilem 
virum Dnum Lucanum de Spinolis de Janua, alle quali sta imianzi 
un' Epietold nuncupatoria . Anche in queste sposizioni veggoosi 
frequenti miniatore a pie delle facce. Il Codice termina con una 
dichiarazione in terza rima e in 8 Canti della Cantica dell' Inferno, 
con questo titolo: Declaratio euper profondiesimam et allinimam 
Comediam Dantie facla per fratrem Guidonem Pisanum Ordinie 
Beata Maria de Carmelo ad Nobilem Virum Dnum Lucanum de 
Spinolis de Janua. &sa incomincia con un Prologo di 10 versi in- 
diritto al detto signore , e in questa forma : 

La grande devotione , el grande Amore 

Che tu dimostri Spinola Lucano 

In ver d' ogni Maestro el grand' Autore 
Cioè in ver Dante Poeta Sourano 

Lo qual d' ogni ben far mostrò la via 

Per lo camin divino , e per Y umano , 
M' induce , che dell' alta Comedia 

Vi dichiari ogni profondo testo 

Secondo la sufficientia mia 
Ricevi dunque il mi dichiarar che questo. 

(t) Alcuni intelligenti che hanno veduto ttUimamente questo Codice, 
ed osservato le miniature che lo adomano, s' accordano nel giudicarlo piut- 
tosto dei sec. XIY che del XY. 



' ., 
f 
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laollre sui margini di questo Codice si risoonfrano chiose e 
annotazioni latine. La lezione n'è, secondo l'ab* Viviaoi che se 
ne servi per 1* ediz. di Udine , conforme ai buoni testi . 

Il Sicca registrò alcune varianti de* due Codici Arehinlo nella 
Ritiita delU varie lezioni della D. C. 

Ediz. di Vdine, 1. 1, Cic. XXI.; — Milano e suo terrUorio, II. t4i. 
IV. Biblioteca Tbitulziama. (i) 

S57 N."* II. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della prima metà del sec. XIV , 
eoo miniature. Leggesi nella fine: 

ExpUdt li ber Comedie Dantit Àlagherij de Floreniia per.eum 
editai iub anno dominice Incamationie Millesimo Trecentesimo de 
mense Martij, Sole in Ariete, Luna xiiip in libra. 

5f Frandicui 5** Nardi de barberino tallis pese eurie lumme/bn- 
tis icripsit hunc librum , $ub anno dtU M^ coc^ xxxtiy* 

Seguono i Capitoli di Busone e del figlio di Dante. 

Questo Codice preziosissimo, uno de* più antichi con data certa 
che si conoscano, è perfettamente conservato, e ricco di bellissime 
varianti. Ad ogni Canto precede un breve argomento in prosa 
scritto in ottima lingua. Questi argomenti furono pubblicati dal- 
r ab. Viviani nell* ediz. di Udine ( t. I, fac. LV-LXIX ) , dove 
reca un fac-simiU della scrittura di questo Codice. 

«58 N."" XVII. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in quarto del sec. XIV; nella fine della terza 
Cantica è questa sottoscrizione : 

ExpUdt liber terdus paradisi Comedie Dantis Àligherij de flo^ 
reniia deo gralias amefu compiei, in 1372. die lune die xiij sepU hora 

meridei. (2) 



(i) Questo Gauiogo de* Godici Danteschi della Ttitmisiana è quello 
pubblicalo dairab. Viviani io fìronle dei primo tomo della sua ediz. &" Udine, 
file. VJIl-XVIIi , cui fu pariecipaio dai marcbese Giem Giacomo Trivulsio 
medesimo, vi ho fallo qualche aggiunu cavala da un* altra Klotisia di que- 
8U mss., che Filippo Scolari pubblicò nel suo Ragionamento della Div, 
Com., Cac 57-59. 

(9) Cosi è recala la soiloscriziooe dal sig. Scoiarti ma suuido ali* ab. 

Viviani la daU del 4a7S si l^;gerebbe in quesUi fiirma: 9mUt 1S7S die 
44 làris. 
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Indi seguono i Cartoli di Busone e del figlio di Dante. Si. 
legge nella fine del primo: 

Explieit Cafilulum diumonis super tota Cmnedia libri Danti* 
ÀtUgherij de Florentia factum et comfoeitum per Dominum Busanem 
de Eugubio deo grattai amen. 

E nella fine del secondo : 

Explieit Capitutum tup€r diui$ione toeiui comedie Dantii edi- 
ium per Dominum petrum ejue filium . 

Qui ieripiit icribat iemper eum domino uiuat . — Viuat donata» 
in cellis in nomine fetia> — Qui ecripeit hunc librum uoeetur in jmt- 
radisum. — 1372. die mercurij XV, — 1572. ind.e x.a die 15* se- 
ptembrii eompteui . 

Seguono alcune alfre cose non appartenenti al Poema di Dante, 
e aggiunlevi posteriormente nel sec. XV, le quali mostrano essera 
stato posseduto questo Codice da qualche veneziano . In Venezia 
pure potrebbe essere stato scritto il Codice stesso da un Frate por 
nome Felice ^ appartenente alla nobile famiglia veneta Donato, 
come sembra indicare quel verso: Vitat donatus in cellis nomine 
felix. 

«59 N." I. L'Inferno e il Purgatorio di Dant;e. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV. Apparteneva già 
al sig. Giuuppe Bossi pittore , che ne faceva altissima stima per la 
sua antichità , e le cui varianti furono dallo stesso Bossi pubbli- 
cate nella ediz. della Div. Com. eseguita in Milano nel 1809, in 
3 voi. in foglio. Io recai a fac. 232 del primo tomo la nota che 
accompagna queste lezioni varie, e in cui scrivesi che questo Co- 
dice é creduto dagli eruditi coevo dell* autore . ' 

Il sig. Scolari indica questo Codice col o.» XVI della Trivul- 
ziana, e lo dice per isbaglio del sec. XV , aggiungendo che ha 
miniature. 

^60 N." III. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. grande del sec. XV , nella cui fine si 
legge: 

Qui e compilo el libro de Danti aldegheri da prence scritto p man 
de Ghirardo da Coreza in Mccccv. 

Precede al Poema : 1.« un Prologo che comincia: Liber iste di' 
niditur in tres partes principaìes .... ; 2.» alla pag. 3 altro PrO" 
lago che comincia : Ad intelligentiam presentii Chomedie secundum 
pu>d expoeiiores in scientiis perutuntur quatuor fimi notanda • • • •; 
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3.0 alla pag. 5 altro che comincia : Etii ceUnis et inermti princii/ii 
invettigabilii prouidencia moriales .... ; 4.^ alle pag. 6 e 8 i Ca- 
fitoli di Bosone e del figlio di Dante. { primi tre Capitoli del Pa- 
radiso hanno delle chiose. Dopo il Poema seguono yarìe Canzoni 
di Dante e di allri autori. 

I primi due Prologhi sono tradotti da quelli di Jacopo della 
Lana, e il terzo è quello del Cemento latino creduto di Jacopo di 
Dante. Vedi la fac. 618 del primo tomo. 

t64 N." IV. La Divina Commedia , col Comento 
di Jacopo della Lana. 

Codice membranaceo in fogl. grande del sec. XV, con minia- 
ture e fregi in oro. In calce al Poema sta il Credo di Dante» e poi 
leggesi : 

Explicit liber Daniit Allegerij. 

Scripto p mano di me Paolo di Duccio tosi da Pisa, negli anni 
ini Mccccv. ad xxv. daprile . Deo gras. 

Seguono i Capitoli di Bosone e del figlio di Dante , intitolati : 

Questo Capitolo fece messer Busone dagobhio il quale parla fo« 
pra 4a Conmedia di Dante alUghieri di firenze . 

Capitolo fece Iacopo figliuolo di Dante alUghieri di firenze il 
quale parla sopra la Conmedia del decto Dante. 

Intorno al Comento unito a questo Codice vedi la fac. 599 del 
primo tomo . 

«et N." VII. La Divina Commedia , con Chiose 
di Fr. Stefano. 

Cornee cartaceo in fogl. del sec. XV, di car. 210, e bone 
scritto, con argomenti e postille Ialine marginali e interlineari. 
In fine si legge in carattere rosso: 

Ego fr. Stephanui S. Frahcisci de fiorentia ordinis fratrum pre* 
dicat. sacre theologie humilis pfessor scripsi hunè librum et glosavi 
ano (fni Mccccviij in castro ciuitatis bononiensis . 

Seguono due Epita^ di Dante. 

Questo Codice, pregiatissimo per le molte varianti e per le 
chiosò continuate , fu citato dal Torelli nella Lettera sopra Dante 
(1781, fac. 14), e descritto dal Bandini nel Catal. Cod. mss. Lau- 
rentianw, II. 557, nota I, secondo una ^'otizia mandatagli di Ve- 
' rona dall' ab. Salci. Il Canonico Dionisi che ne faceva gran 
conto, ne trasse una copia, la quale oggi trovasi nella Bibliot. 
Capitolare di Verona, e nella cui fine pose la seguente nota: 
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Quitta terza cantica fu compiuta addi 25 Maggio 1792; e tutta intera 
ta Commedia netto spazio di tre mesi, avendota cominciata a trascri- 
vere dai Codice , ora posseduto dai drcoepetto sig. Giuseppe Grade- 
nigo segretario delV EceelUntistimo Consiglio àe'X, e a me affidato a 
di 22 Febbréhrò. 

Questo Codice innanzi di passare nella Tritmlziana appartenne 
prima al cardinale Grimani, poi a'pp. Gesuiti di Venezia. Si legge 
nella prima faccia: Domus Venetce Soeietatis Jetu , e più sotto : It* 
ber D. Grimani Cardinalis 5. Marci. 

M» N,** IX. La Divina Commedia, con Comento 
latino. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , con chiose interlineari e 
eomento latino in margine. Mancano i primi tre Canti , e parte 
del IV dell'Inferno, cominciando il Codice coli* ultimo verso dplla 
terzina ventottesima: Sembianza at>efmn né trista né h'e(a. In fina 
della terza Cantica si legge: 

Explicil liber Dantis aldigherij Fiorentini. Expleta est tota co* 
media • • • • 

Ego Lodouicue de Imola quondam Johannis matei de Franceschis 
de Imola seripsi hunc dantem mea manu propria anno dominice In- 
carnationis domini nostri yhu xpi M^ccc&*xxxìfì die xv^ , mensis 
martij, et seripsi ipsum in duodecim diebus continuit ete, finitis die 
martis de mane ante prandium hora decima octava luna existente in 
Sewpiowe sub signo mereurij Imole in domo mee proprie habitalionis 
in Sala diete domus. 

Seguono altre cose non appartenenti all'opera di Dante e di 
mano posteriore, eccetto un Compendio di tutti li Capitoli di que^ 
sta terza si rnlUima eomedia di Danti intitulata canticha paradisi. 

Il Comento sembra un compendio di quello di Benvenuto da 
Imola . Questo Codice tn comperato a Pesaro dal marchese Àn- 
ialdo Antaldi nel 1810, e nel 1811 k) donò al cav. Giuseppe Mossi, 
pittore; il che rilevasi da una nota del medesimo Antaldi. 

«64 N.* X. La Divina Commedia con Postille. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV, con postille ita- 
liane nei primi sei Canti dell' Inferno e nel principio del settimo. 
Dopo la rubrica di tutti i prìncipii dei Canti ed una Frottola leg- 
gesi la seguente nota : * 

me. MCCCCLIIIL die i&uis Villi maij post prandium. Illu- 
siriss. d, Petrus de campofregoso dux januensium eomicuii et pepigit 
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€wn uniuertii artUiU janui lup. emcem Sctiatini erueifixi fièniibué 
eafitaneit ariifieum petro de montenigro. Oberto de roea notarii$ 
dmeo de bargalio Maeellario . basdlio asinelio cartario . Bartho ba- 
xadaiH lanerio et AtUonio nauono ad palatium eaneti thome , 

Il caratlere del Codice è peraltro molto più aotioo della sopra- 
scritta nota. 

«w N.* XV. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV [i], in calce del quale si 

Queito Uhro è di Jacopo • di giottanm di neri di uaimi ottauanti 
cittadino * fiorentino. El quale sehriesi di mia propria mano* finito 
a dì iij di marzo 1460. 

Dopo Ire carte bianche segue una pergamena di risguardo , 
sul cui dritto d'ai Ira mano si leg^: Questo . Dante, eie. di pi tiro 
pagholo. di etefano. de ricco. E preghasi. eh chi. Lo truova. Lorenda. 
Et. iaragli. teato. buona diechrezione . Indi dopo altre annotazioni 
di niun conto d'altra mano si soggiunge: questo la scritto pietra 
paulo figliuolo derico e la sua madre e madonna lucrocha. Final- 
mente sulla parte interiore della coperta del Codice in fine di esso 
ovvi quest'altra noia: Questo Dante eie di ser Alamanno di bene- 
detto chappellano dello spedale di sancta maria degli innocenti di Fi- 
renze . 

a$6 N.' XVI. La Divina Commedia. 

Codice cartai»o in fogl. del sec. XV, che fu di Giuseppe Bossi; 
nella prima car. leggesi il Capitolo attribuito al figlio di Dante , 
ed un Sonetto del medesimo col quale accompagna il detto Capi- 
tolo a Guido da Polenta. Il sonetto è intitolato : Sonectus iste cum 
diuisione predicta missus fuit per iaeobum filium Dantis allaghierij 
ai magnificum et sapientem militem dominum de polenta anno do» 
mini Mcecxxij. indictione die prima mensis madij. E comincia : Ae* 
ciocche le bellezze signor mio .... In fine dell'ultima Cantica leg- 
gesi: 

Compiuto e ellibro di dante allaghitri da firenze scripto per cri- 
stofano ditto fiorentino di tanuccio dal monte sacto Sauino die xx di 
magio 1466. nella piubicha. deo gratias Amen. 

«67 N.* XIII. La Divina Commedia. 



(I) Il sig. Scolari lo dice in 4. 
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Codice cartaceo ia 8. delsec. XV (1), io calce del quale si 
legge: 

/iiiM. (atti deo die 14 nauebrii 1475. Canate» 

« La oorreiiGiìe della lettera dì questo bel Codice , da ine ri- 
« scontrato con diligenza, fa si ch'io lo reputi uno dei migliori 
« testi a penna del sec. XV* » ( Nota dtlVab. Vitdani )• 

56S N.' V. La Divina Commedia , con Postila . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , mancante in fine di una 
carta; termina T ultimo Canto col verso: In me guardando una 
Mola parvenza. Nei primi Canti vi sono alcune postille. Questo Co- 
dice che apparteneva al pittore Gius. Sosti , esisteva una volta 
nella libreria del convento dei Carmelitani d'Asti, leggendosi 
sulla prima carta: Es Gramaticis Bibliotheces eonvefUus CarmtU 
Asta. 

169 N.» VI. La Divina Gammedia. 

Codice in 8. del sec. XV , ornato di miniature , in bel carat- 
tere quasi tondo. Apparteneva al pittore Giusepfe Bossi. 

tio N.' Vili. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XV, contenente, oltre alle 
tre Cantiche, vari opuscoli latini, i Capitoli del figlio di Dante o 
di Bosone da Gobbio. 

«74 N.* XI. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV, con iniziali miniate 
ai principio di ciascuna Cantica. Ha gli argomenti in prosa ita- 
liana ad ogni Canto. Questo Codice fu donato dal sig. Gio. Alessan- 
dri al sig. Gimseppe Boni in Firenie, ai 24 di settembre del 1810. 

«71 N.' XIl. La Divina Commedia. 

Codice fqembranaceo in fogl. del sec. XV, con qualche minia- 
tura. Ad ogni Canto precede un breve argomento in latino, 

«3 N.* XIV, La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV. Appartenne anticamente 
ad un monastero di Veneiia, come rilevasi dalle seguenti due an- 
notazioni di diverse mani ne* primi fogli di risguardo: 

Questo libro de dante sie del monastier . • • . lassato da ser smoIo '^ 
buara xaielier proa . . • . dioper lui. yki xps. 

(4) Lo SeeìiaH lo dice ia 4. 
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Queito Banit i d$l Monasterio del sànetiuimo .... lasato per 
miser nieolo zaueriel . ... Ut fratres horent deum fra l . . , In Ve- 
netta, 

«74 N,** XVIII. La Diyina Commedia, con Co- 
nienti latini ed italiani. 

Codice cartaceo in fogl. id sec. XV , con molte miniature , e 
tutto pieno di postille e di lunghi Cementi italiani e ktini. Que- 
sto. Codice che dev'essere stato scritto nello stato veneto, è pre- 
ziosissimo per le molte notizie sparse nelle note, e perchè vedesi 
essere scritto non da un semplice copista , ma da un grande ama- 
tore e studioso di Dante. 

Secondo lo Scolari seguono dopo le tre Cantiche il Credo di 
Dante » i due suoi Epitaffi , e i Capitoli di Bosone e del figlio di 
Dante. 

«75 N."" XIX. La Divina Commedia, con Comenti 
latiti! e traduzione latina. 

Codice ipembranaoeo io fogl. grande del sec. XV. È tutto pieno 
di Cementi Ialini marginali, ed ha una traduzione latina interli- 
neare sovrapposta a ciascun Canto, della quale il sig. ab. Viviani 
ha tratto partito più d*una volta nelle sue note dell* edizione 
à' Udine, In principio v'è la Lettera di Martino Paolo Nidobeato 
al marchese di Monferrato . Pare scritto in Francia » essendo 
slato acquistato dal pittore Gius, Boui a Parigi pel mezzo del li- 
brajo Molini fiorentino , dimorante in quella cittÀ. Secondo Io 
Scolari è mutilo in più luoghi . 

976 N.*" XX. Il Purgatorio e il Paradiso di Dan- 
te , con Chiose. 

Codice membranaceo in 8. picc. del sec. XV , con poche 
chiose. Nella prima pagina leggonsi i nomi de' suoi antichi pos- 
sessori cosi : Muta Papirij; indi: Ego Jacobillus emi ex bibliotheca 
quadam in acie campi flore pridie id, october MDLXXXVÌ. L' ul- 
timo è Paulus Gualdus , noto scrittore della Vita di Gian Vin- 
cenzo Pinelli sul principio del sec. XVII. 

Questo Codice è rammentato dal Tommasini nella opera Bi- 
bliotheca nue. Patavinm, Ulini , 1639» in 4. , fac 104 ^ siccome 
esistente nella Biblioteca di Girolamo Gualdo. 

a77 N.* XXI. L'Inferno e il Purgatorio. 
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Codice cartaceo in 4. ^r. del sec. XV , conlenente tutto Tln* 
ferno , \ quattordici primi Canti del Purgatorio e parte del XV. 
Pare scritto in Toscana , donde è venuto alla Biblioteca Tritulzio: 
comincia cosi : 

Chominea la ehomedia di danie aringhitri di firenze nella quale 
tratta delle pene epunitione de uilij e demeriti e premij delle uirlu 
Chapitolo primo della prima parte di queeto libro lo qwile ei ehianxa 
Inferno nel quale lautore fa prohemio a tutto il trattato del libro. 

a Questo dabben uomo copiò malamente il principio degli ar- 
«r gementi che si trovano in altri Codici , i quali sono gli stessi , 
e con poca mutazione , di quelli del Trivulziano n.» 9. Egli non 
« ha certo meglio copiato il testo. » (Nota delVab. Viviani). 

J78 N.** XXII. Il Paradiso di Dante, col Comento 
di Francesco da Buti. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV , col Cemento di Frane, da 
Buti, mancante in fine di alcune carte; arriva soltanto al Capitolo 
30 , poco dopo la metà. Questo è il Codice di cui parlò il Quadrio 
( VL 2S6 ) ; ma quello scrittore prese abbaglio nell' asserire es- 
sere il Cemento della seeonda Cantica (1) • Fu anche citato dal 
Mazzucchelli ali* articolo Buti. 

Giom. deir IsUt. Lomb., V. 365. 

U sig. Carlo Witte che nolo le varianti del Canto III dell* In- 
ferno in tulli i Codici della Trivuhiana, ne cita due altri non re- 
gistrati dair ab. Viviani. Questi consultò tulli que* Codici per la 
sua ediz. di Udine , e le principali loro varianti stanno nella Rivi- 
ita delle varie lezioni della Div. Com. di A. Sicca. 

Padova. 

I. Biblioteca dbl Seminario . (2) 

179 Codici Patas^ini , n.** II. La Divina Com- 
media . 

(1) Questo sbaglio fu corretto neir^rroia del tomo VII. 

(2) Là mia descrizione de* Codici Danteschi di questa Biblioteca è quella 
inseriu nei Preliminari della ediz. di Vaine, U I, foc XXII-XXIV, dall*ab. 
Viviani, cui l'aveva partecipata il bibliotecario ab. Coi; ed è la stessa cbe 
fa ristampala dal Sicca in fronte della sua Rititta delle varie lezioni delta 
Div. Cam. E prima il sIg. Filippo Scolari avea recato una breve Notizia di 
questi Codici nel Ragionam. della Div, Cam,, fàc 59-so. 
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Codice meoibraiitceo in fogl. del see; XIV. I primi versi flono 
in forma di prosa per dar luogo alla miniatura con oro. Dalla 
prima lettera sino al Canto XIII del Purgatorio tutte le iniziali 
sono con miniatura dorala , ed il margine sotto il testo è tutto fi- 
gurato. In fine del Poema si trovano i due CafitoH di Jacopo fi- 
glio di Dante e di Bosone da Gubbio. È mancante nella fine di 
40 versi. 

sso Codici Patavini j n." IX. La Divioa Com- 
media. 

Magnifico Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV » scrìtto 
in bel carattere » con gran margine ; in principio di ogni Canto 
ba figure e miniature singolari • Cosi incomincia: 

Incifii prima Cantica Comedie Danti$ de Inferno: 

Si legge in fine: 

Explieit Uriia et ultima Caniiea Caniicantm Comedie Ehntie 
Alagherii Fiorentini de Paradieo. 

Dopo il Poema segue il Capitolo di Jacopo %lio di Dante con 
questa iscrizione : Le ditieiom e le gnaletate de le parti de la Come- 
dia de Dante; poi quello di Bmeone da Engubio per tpeeif/ieare la in' 
tendone de tutta la Comedia di Dante. Questi due Capitoli sono 
scritti con minor diligenza. 

asi Codici Patavini y n.* LXVIL La Divina Com- 
media , col Comeoto detto dell' arcivescovo Fi- 
sconti . 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV, scritto a 3 col. , 
con miniature e figure al principio d' ogni Canto; e a ciascuno è 
premessa la rubrica . Mancano in questo Codice alcune carte , e 
alcuni lo suppongono scritto nella fine del sec. XIV. 

Parlai del Cemento unito a questo Codice a fac. 620 del primo 
tomo. 

m Codici Patavini j n/ CCCXVI. La Divina 
Commedia . 

Codice membranaceo in 8. del sec. XV, ben conservato, di 
buon carattere, corretto, e con miniatura dorata nel principio. 
Ha in margine parecchie correzioni di buona mano. Incomincia 
cosi : 

Dantis AUgerii FlormUie^i poeta tgregii oraforts luddiesimi Hktr 
pHmue qui Infemm dieiturm 
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Questi quattro m«s. furono consultati dall* ab. Yiviani per la 
sua ediz. di Udine del 1823 , e il tig. Sicca ne pubblicò le princi- 
pali yarianli nella Rm$ia delU varie Uxumi iella Div» Com. 

IL Codici crrATi* 

Il Tomniasini nella sua opera , WtbHoiheem Patanna manu- 
icriptéB ^bliew et privaia ( Utini, 1639 , in 4. ) » cita i 0)dici cbe 
appresso » conservali al tempo suo nelle Biblioteche seguenti : 

L Bibl. Flavii Quarengii, canonico di Padova. — Danlie Al- 
digkerij Opera, Codice membranaceo in 4. (fac. 87). 

II. Btbl. Zabarelia. — Danlii Poeta Comedia, Codice passato 
nella Mordami di Venezia , CI. YX, n.^ XXXIV ( fac. 91 ) . 

III. Bibl. di Girolamo Gualdo di Padova. — Dante. Codice 
membranaceo in 4. in carattere antidiissimo » nella cui fronte si 
legge; Ego lacobue lacolnllue emi in Campi prid. id. ocr. 1586. 
Questo Codice adesso è nella Trivulziana di Milano ( fac. 104 ] . 

IV. Bibl. di 5. Giovanni in Vindario . — Dantù Paradieue 
(fac. 24). 

V. BibK di Filippo Tommaeini. — Dantie Comadia Etruece. 
Codice in fogl. in pergamena antica ( fac. 127 ] • 

VI. Bibl. di Nie. Trevisani. — Dante. Codice cartaceo in fogl. 
(fac. 108). 

VII. Bibl. Vrsati de Vrsatie. — Dantie Poema cuoi ieonibue. 
Codice membranaceo in fogl. ( fac. 1 19 ) • 

Vili. Bibl. di Girolamo di eanta Sofia . — Dante . Codice in fo* 
glio in carta antica e con chiose ( fac. 122 ) . 

IX. Bibl. Pinelli. — Codice membranaceo in fogl. del sec. 
XIV , citato nella Biblioteca Pinelliana , n.» 3893. 

Tbbviso . 
Biblioteca Municipale. 

s83 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XIV » descritto come ap- 
presso nei Preliminari dell' ediz. di Udine, t. I, fac. XXXVI: 

« Manoscritto di bellissimo carattere chiaro e regolare, e di 
a eccellente lezione, con {splendide minialope dorate. La comma- 
e dia è tutta intera ; ed ai capitoli sonò pfemesal gli argomenti 
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c poco differenti da quelli dell'antico cooienlatore, che si trovano 
« in altri testi . Di alcune singolari yarìanti di questo Codice io 
« &cdo memoria nelle mie note al testo Bartoliinano , e come 
«r Trevigiano sento viva soddbfazione che nella mia patria si con- 
« servi un libro cotanto pregevole. Non potrei ora dir nulla di 
« certo intomo ali* orìgine di tal ms. ; ma se io badassi ad alcune 
« voci provinciali Trevigiane che si trovano in esso, dovrei pen- 
« sare che fosse stato scritto in quei dintorni. Certo si è, che 
« la famiglia di Danto avea cominciato ad abitare in Trevìgi 
. « prima del 1326 , e neir anno 13^1 con kitera del Doge Veniero 
, « in data del 14 giugno dell'anno stesso, Lorenzo figlio di Simtm/è 
« Ali§hien fu iscrìtto nel Collegio de' nobili Vrevigiani, come» in 
« grazia del dottissimo «ig. conte Francesco Amalieo , ho io ve- 
« duto ne'IlocttOMiKt Tremgiam raccolti dal conte Scolti , alla pag. 
« 270. Ora non sarebbe egli possibile che quel Codice derivasse 
« dalla detta Cimiglia Alighieri? La dottrina de' miei compatrìotti 
« diminuirà od accrescerà il peso della mia congbiettura. o 

La stessa congettura fece il sig. Filippo Scolari che parla di 
questo Codice nel Ragion, della Dit. Com. , fac. 59, dove per isba- 
glio lo dice del sec XV, e nella traduzione del Viaggio di Teodoro 
Hell , fac. 49 e 151. Egli lo ha per uno de' più importanti Codici 
della Div. Commedia conservati nelle Biblioteche d' Italia. . 

A. Sicca reca le più notabili varianti di questo Codice nella 
Atrista delle varie lezioni della Div, Com. 

VioiEaA* 
L BiBUOTECA Ihp. b Rbale. (1) 

*«* Codici Moi'ciani y n.* L. La Divina Com- 
media. 

Codice membranaceo in fogl. grande dd sec. XIV (2) » di car. 
85. Le fac. sono divise a 2 col. , con le iniziali a colori , ed è 
splendidamente scritto. Si legge in principio: 

(t) I Codici Danteschi ddla BibL I. e R. di Venezia furono descritti in 
principio del tomo t ddla ediz. di Udine dall'ab. Viviani, ch'ebbe questa 
descrizioDe, da me riprodotta con qualche aggiunta, dall*ab. Pietro BeUi9 
bibiiotecario . 

(S) Lo Zanetti nella MM. Cod. mee. D, JWoirci, Venezia, 4741 , in fogl.» 
Cac. 239 , erra dicendolo del sec XV. 
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Incomineié la ComMa di DanU Alighwi di ¥irm%» Mila qyuiU 
traila delle pene ti puntmentì di mtii et demeriti et fremii delle 
tirtu. 

E io fine : 

Explicit Liber ComasdicB Dantie Alighieri de Florentia per eum 
edituB iub anno Dominiea Incamaiianit MCCC de Mense Martii 
Sole in Ariete Luna nona in lUmt. 

Qui decesiit in Cititate Ravenna anno Dominica Incarnationii 
MCCCXXI die Sanela Crucis de Mense Seftembr, anima euiue re- 
, guieseat in pace. Amen • (}) 

Questo Codice fu lasciato per testamento alla Marciana dal 
JV. U. Giamhatlista Recanati. Farò notate che il Vandelli nella 
dissertazione sopra la tradozìpae latina della Di?. Coro, di Frate 
Matteo Ronto ( Vedi la fac. 2S9 del primo tomo ] cita nn jCodice 
dalla Div. Com. posseduto ialReeanati, nella fine del quale era 
r Epitaffio di Dante Jura Monarchia • • . . con questa intitola* 
zione: Del grande e valente Poeta Dante Alighieri di Firenze , e 
come mori , et i versi iscritti al suo sepolcro fatti per lo Maestro Gùh 
vanni del Virgilio, 

ZaDeMf, Bibl. Cod. mss, D. Marci, tsc, 239. 

«85 Codici Marciarli y uJ" LI. La Divina Coiii- 
medie. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XIV, di car. 89 
scritte a 2 col. Il testo è pregevole» scritto in Toscana siccome il 
precedente. Dai segni tipografici che ai margini si ritrovano, rile- 
vasi che sopra questo fu eseguita qualche edizione del sec. XV » 
scorgendovisi le indicazioni della divisione delle pagine. Per- 
venne alla Marciana dalla Biblioteca del veneto patrizio Giacomo 
Contarini • 

Zanetti, tsc 289. 

sss Codici Marciarti y n!" LUI. La Divina Com- 
media. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec. XIV (2) , di 76 car. scritta 



(4) Questa annotazione c«uiferma la daia della morte di. Dante fissata 
dal Boccaccio. 

(s) Sbaglia Io Zanetti dicendo questo Codice del sec XV. E secondo 
luì sarebbe membranaceo. 
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a 2 col. 11 Capitolo XXXIli , altiiiio del Fandiw, è mancante di 
olio teniiie. 

Zaocui , te. SS9. 

«n G>dìci Marciani , n/ LIV. La Divina G)n]- 

tnedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del lec XIY (1) , di car. 90 
a t col. È scritto con molta elegaaxa , ed ornato ad ogni Capitolo 
di piccole e rozze miniatore che rappresentano gli argomenti in 
forma di Tignetfe, molte delle quali non furono mai eseguite • 
Due gH amanuensi furono» Tuno che arrivò al Canto XX del Pa- 
radiso, e dal XXI arriva air ultimo Canto eontinuato da altra 
mano 9 sebbene del medesimo secolo. Questo Codice mancante del- 
roltioio foglio, e che finisce con la terzina: Perocché *l ften . . . . , 
è copioso dì belle lesioni , e perrenne dalla Biblioteca Coniarini . 

Zaneui , fac 240. 

«» Codici Italiani, CI. IX, d.* a. XXXI. La 
Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del see. XIY. Pervenne alla Marciana 
dalla privata Biblioteca di Tommaso Ginufpc FamUi, e si trova 
descritto sotlo il n.« CTI nella sua Biblioteca tm^oMcritia ( Vene- 
zia, 1771 , in 12, 1. 281-283 ) . In questa vien detto che il JfaaiM 
lo riconobbe copiato in Firenze, e fra le buone lezioni due ne ri- 
porta, una nel XtX deirioferoo, cioè: 

Forte ejfringava con ambo U piote, 

r altra è nel Canto XXXIII , doé: 

£* A che conviene ancor ch'aUri ei chinda. 

Di più aggiungesi che fra l'edizione Cominiana ed il Codice 
evvi qualche notevole varietà, e se ne riportano alcune. L*ab. 
Viviani che ne fece uso per la sua ediz. di Udine, soggiunge: E 
qneMto uno de* correttietimi Codici, e in gran farte di lezione con- 
corde alla Bartoliniana • 

SS9 Codici Italiani y CI. IX y n.* XXX. La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV. Pervenne parimente dalla 
Biblioteca Fanetti, e trovasi descritto sotlo il n.« CV ndropera 

(4) Sbaglia di nuovo lo ZamUi dicendolo dd Sec. XY. 
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summeotoTala a fac. 279-281 , dave e di scriUura fiorentina » 
a di buone lezioni varie si riconosce fornito. Fra le riportate con- 
viene osservare che dove si dice leggersi nel Codice al Canto IV , 
V. 9. 

Ch'intorno aeeoglie d^ infiniti guai, 

sì legge invece 

Ch'intorno aeeoglie di dohnti guai . 

Alla Divina Commèdia sono premessi i due Capitoli del figlio 
di Dante e di Bosone da Gobbio. 

fiso Codici Italiani, CI. IX , o.° XXXVII. Il Pa- 
radiso di Dante. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , scritto a 2 col. , di 
bnona ed esatta dettatura . 

391 Codici Italiani y GÌ. IX , n.** CCLXXVI. La 
Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. ^r. del sec. XIV, splendidis- 
simo, scritto a 2 col. , e ripieno di miniature rappresentanti i sog- 
getti che nella Div. Com. sono trattati . Apparteneva alla Biblio- 
teca del Monastero Cassinense nelF isola di 5. Giorgio Maggiore 
presso Venezia , alla quale fu legato da Gianfraneetco Loredano (1) • 
In alcuni luoghi non è molto corretto, sebbene si riconosca 
scritto in Toscana, e somministri varie lezioni di qualche impor- 
tanza. 

Apostolo Zeno, Lettere, ediz. dei 4785, I. S67 ; — Cicogna, leerix, 
Venex., IV. 601. 

«w Codici Marcianiy n.* LII. La Divina Com- 
media. 

Codice cartaceo in fogl. gr. della fine del sec. XIV , di car. 
90 scritte a 2 col. ; pervenne alla Marei$tna dalla BiUiol. privata 
di Giacomo Contarini. Nella fac. prima sono descritti gli argo- 
menti della Cantica dell* Inferno, poi seguita la Commedia col ti- 
tolo seguente: 

Inehomineia la Chomedia di Dante Alighieri di Firenze nella 
quale tratta delle fene e funimenti de vizi e de meriti e fremii delle 
virtù • 

(0 Nel 4797 Al traqK>rUto a Parigi, e restiluilo nel 48U, 
II 11 
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Nei Sdo leggesi la seguente noia : 

Qui fimiice la terza e uUima Chomeiia di DatUe AUghiert di Fi- 
reAxe nella quale tratta de Uati che tonò tu foradiio. Deo graziae. 
Amen. 

Zanetti , bc. 239. 

Codici Marciarli y n.* LV. La Divina Ceto* 
media , col Comento di Jacopo della Lana. 

Codice membranaceo in fogl. delia fine del sec. XIY (1), di 
car. 90 scritte a 2 col. Dopo la Commedia legue un Comento ita- 
liano eh' è quello di Jacofo della Lana, di cui parlai a fac. 600 
del primo tomo. 

Appartenera questo Codice alla privata Biblioteca Coniarini , 
e sembra uno de* due veduti dal Salviati , e citati ne* suoi Awirti- 
menti della Ungna wfra il Deeamerone ( ediz. del 1809, L 223 ) , 
come esistente dlora presso Giacomo Contarini. 

Zanetti, ùtc Sio. 

Codici Italiani y CI. IX, n.- CLXXXIII. La 
Divioa Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV, scrìtto a 
2 col.', con le iniziali miniate. Era posseduto én Apostolo Zeno. 
Non è molto ricco di varie lezioni sconosciute, ma peraltro molte 
ne contiene, le quali confermano quelle che negli altri Codici si 
riscontrano. 

295 Codici Italiani y CI. IX, n." CXXVIL L'In- 
ferno e il Purgatorio di Dante, con postille 
latine . 

Codice cartaceo in fogl. , della fine del sec. XIV , o del princi- 
pio del XY. lianeano alcone ftc al principio del Codice, inco- 
minciando dalle quattro ultime tersine del Capitolo VII delF In- 
ferno; del pari ò mancante alla fine , terminando colla 37.* ter- 
Bina del Capitolo XXVIII del Purgatorio. Prima di passare nella 
Marciana stava sotto il n.« CXLYI fra i mss. della famiglia Nani 
di Yenesia . Fu descritto dal Morelli nel Colai, de' nm. volgari di 



(0 Del #ee. Xr. è detto per isbaglio dallo Zanetti, il quale anche af- 
ferma cootenere S85 car., mentre il Viviani che forse conU soto le carte 
occupate dal Poema, non gliene attrìbuisoe altro die 90. 
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quella casa» fac. 132, dichiaraDdosi come provenato da buona 
mano. Contiene molte note marginali latine che cementano bre- 
vemente il testo, il quale concorda con quello delle migliori edi» 
zioni. 

996 Codici Marciarti , n.^ LVII. 1/ Inferno , col 
Comento latino di Betwenuto da Imola. 

Codice cartaceo in 4. del aec. XV , di car. 557. Alla fine avvi 
la seguente nota, dalla quale si riconosce Fanno della scrittura: 

hiud seriptum super Infemwn Poetm Daniis expUtum /Wiì die 
Dominica decima Notendfris anno Damini MCCCCJOUL 

Questo Codice incomincia con i soliti Preliminari del Comento 
latino di Benvenuto da Imola. Apparteneva prima alla Biblioteca 
di Giacomo Contarini. 

Zanetti, fac. 244. 

a97 Codici //a/zV»/ii, CI. IX, n.^XXXIli^ La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , pervenuto dalla Biblio- 
teca del Bali FareetH. Si legge in fine: 

Compiuto a di XVII di Maggio di eeritsere MCCCCXLVI m 
Martedì» Le varie lezioni che vi si trovano, servono a confermare 
quelle le quali nei Codici del sec. XIY si rilevano. 

Catal de'libri lat. del Bàli Farsetti, Venezia, 4788, faic 47s. 

ass Codici Italiani , CI. IX , n."" b. XXXI. La 
Divina Commedia, col Comento di Jacopo 
della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, contenente tutto il 
Poema di Dante con un Comento italiano cb'è quello di Jacopo 
della Lana, di cui parlai a fac. 600 del primo temo. Poco profitto 
si può trarre da questo Codice» sebbene scritto con diligenza. 
Alla fine trovansi tredici infelici versi acrostici, dai quali s'im- 
para che fu scrìtto dal patrizio Andrea lantani, uomo d'armi 
yiell'anno 1460 : 

Alto fattore» trionfator di gloria. 
Nella qnal noi sbandtt per lo pomo 
Dentro intrar potesse per tua vittoria : 
Ricorro a ie, signor benigno e somo ^ 
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Eraudilor di cui grato t' invoca, 
AUi lettor dichiari il che e'I comò 
ZoDto è il fin di quel, che penna aooeea 
A Dante, libro d'eloquenia adorno. 
Nell'M con un D » ma a quel se mecca 
Tre croce con due cinque; e Tinti forno 
A Agosto i giorni scorsi ; ed in Yengia 
Nacqui 9 Città famosa a torno a tomo. 
Io y che prime lettre mi palesa. 

Questo Codice proviene dalla Biblioteca Famtii, e fa de- 
scritto nella sua Biblioieca m§. , sotto il n.^ CCII, part II, fac. 
15 i -152. Apparteneva innanti ad Apogloh Zeno che ne discorre 
nelle sae Lettere , ediz. del 1785, 1. 1 , fae. 267 e 272» 

199 Codici Italiani , CI. IX , n.* XXXIL La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XY , scritto con suflSciente 
eleganza. Pervenne alla Marciana dalla Biblioteca Fanetti , ed è 
accennato a fac. 175 del Catal. tfe' libri lai. del Bali Fanetti , Ye- 
nezia, 1788. Sebbene non abbia merito di antichità, è peraltro 
di buona impronta, contenendo varie lezioni , e ooooscendosi co- 
pia di buon esemplare antico. 

m Codici Italiani y CI. IX , n.* XXXI V. La Di- 
vina Commedia. 

Còdice membranaceo in fogl. del sec. XY> die finisce co! 
Canto XI del Paradiso . È scrìtto con molta splendidezza , con mi- 
niatore a colori e oro; ma non è peraltro ricco di buone varie le- 
zioni . Questo Codice appartenne alla famiglia Zabarella di Pà- 
dova. Il Tommasini ne fa nmiziene a ftic. 91 della opera BibUo- 
theea Pa9avina mannecrifitm , Utini, 1639, in 4.» e scrive ch'esso 
termina con i Capitoli di Iacopo figlinolo di Dante e di Bosone da 
Gobbio. 

w Codici Italiani y CI. IX, n.* XXXV. La Di- 
vina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XY , che prima 
di passare nella Marciana slava lotto il n.« CLXYII fra i mss. 
della Naniana di Yenezia. L*ab. Morelli lo descrisse nel CataL 
4e'Cod. m$$. volgari pooedoti dalla fami{^ia Nani, Yenezia « 
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$ 

1776« in 4. » faó. 132 » rieonoscendolo trascritto in toaeanà, prò- 
veniente da buona mano, e di sincera lezione. 

«ot Codici Italiani ^ CI. IX , n.' XXXVÌ. L'In- 
ferno di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. bislungo del sec. XY; manca la prima 
carta » ed incomincia dall' ultimo verso della termina vontesimaf 
settima. .Pervenne dalla Bibliotecla Furi$Ui. 

90S Codici Marciarli , n.* LVL La Divina Cora- 
media, coi Comento deir Ottimo. 

Codice membranaceo in 4. » del seC. XY » già descritto a fac. 
600 del primo tomo. Dissi sulla fede dello Zaneni che Conteneva 
il Comento di Jàcofo della Lana^ ma il sig. Carlo Wiltt Ìo aflfei^- 
madeir Om'm^. 

Tutti questi Codici della Bibl. tmp. e Reale di Yenesia» eccetto 
l'ultimo, furono consultati dall' ab. Yiviani per la sua edi2. di 
Udine ; e Angelo Sicca ne dta le varianti nella Ritieta delle tarie 
kzioni della Div, Com^ 

IL Codici citati . 

I. Bibl. di s. Àirromo di Yenesia , Plut. Vf% La Divina Gm» 
media , Cod. in fogl. 

IL Bibl. di NiGC. Crasso di Yenezia. Dante. 

Questi due Codici sono citati dal Tommasini nella Bibliotheea 
Veneta nuinueeripla , Utiui » 163Q, in 4. , fac. à7 e 104. 

III. Bibl. di CatemiiO Znfo. Poasedeva un Codice drila Div. 
Commedia , di cui parla Apostolo Zeno adle sue Lettere , ediz. 
del 1785 , IIL 4^. 

lY. Bibl. del Honasterlo di s. Michblb in MciaANO. Codice 
membranaceo in fogl. del sec XIY» contenente tutta la Div. 
Com. 9 descritto dal Hittarelli nel Catal. Cod. mse. di quella Bi- 
blioteca» Veneiiie, 1789, in fogl. , col. 311. Era segnato col n.« IL 
Aveva il ritratto di Dante a colori in principio della prima Cantica; 
e in principio delle altre due erano dipinti il Purgatorio e il Para* 
diso. Net margini vedevansi annotazioni di assai antica mano, 
che indicavano i nomi di coloro , ì quali furono posti da Dante 
Dell' Inferno, nel Purgatorio^é nel Paradiso (1) . 

(4) U sig. FtUppo Settari mi anJsa die i Ittiri e i mss. di questa Bi* 
blioieca passarojiio parte al Ueeo di e. Caterina, parte alla Marciana, e 
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y. Codice Recanàti • Ogp nella if omanéi , sotto il li.» L. 

YI. Codici di Giacomo Contàbimi. Oggi nella Marciana sotto i 
ni LI, LII,LlV,LVeLVIl. 

VII. Codici di Apostolo Zeno. Oggi nella Marciana sotto i nJ 
XXXI. b,eCLXXXIII. 

VIIL Codice delConrento di s. GioiGio Haggiobb. Oggi nella 
Marciana sotto il n.« CCLXXVl • 

IX. Codici di ToHMASO Fabsetti e dd Bilì Fabsetti. Oggi 
nella Marciana sotto in.* XXXI. n, XXXI. b , XXX , XXXII ; 
XXXIII e XXXVI. 

X. Codici della famiglia Nani. Oggi nella Marciana sotto i n.^ 
XXXV e CXXVII. 

« Verona. 

I. Biblioteca del Sehinaeio. 
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La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in quarto del sec. XV. proveniente àà 
Santi Fontana che legò per testamenlo la sua Biblioteca al Semi- 
nono di Verona • V ab. Viviani che si serri di qnesto Codice per 
r ediz. di Udine , ne reca nei preliminari del t I , fac. XLIII, la 
descrizione seguente arata dal possessore medesimo, et È conser- 
a YatissimOy di bel carattere, con poche abbreviature, e, solo 
a mancante de' due versi 13 e 14 del cap. 29 del Purgatorio. Belle 
ff varianti che io ho ricercate per riscontro col codice BartoUm€h 
a no, più d' una ne trovai a quello e ad altri concorde ^ Adorno è 
a il ms. di miniature a più colori ed a oro, di figure è di rabeschi 
« con frutte, fiori ed animali. Precedono alla Combedia le tavole 
« de' Capitoli delle tre Cantiche, co'capiversi, o innanzi di essi il 
ce numero respetti vo d' ogni capitolo. » Leggesi avanti il primo : 

Comedia di Danti Alighieri poeta fiorentino ne la quale tracia dei 
italo de danatione chano lai^ime in inferno e del etàto de ealvatione in 
fwcgatorio et de la gloria cekttiale del faradieo, 

lina leggenda di non troppo dissimile tenore precede al Pur* 
gatorio e al Paradiso. Ad o|;ni capitolo è preposto un argomento 
che comprende tutto il soggetto. Twmina cosi : 

pjffte ai monaci che se gli divisero, ma il Codice sopraddetto non trovavasi 
in alcuna di queste due Biblloteebe. 
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FtViM hijus Ubn die 111 mè$ Augmti M^CCCC^XXXI. 
Ang* Sioca rìpotta le varianti del Goaice Fontaniano nella ilt^ 
tò(a dtlh varie hziùni delia Div. Com. 

IL BiiiL. DI Gio. Airroifio db Camfostrini. (1) 

3or La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. , di buonissima ìeilera e assai ben con- 
'serrato; manca di data, ma è del sec. XV. Mancano le prime 
carte , e comincia soltanto a quel verso del Canto V dell' Inferno : 
Io venni in ìoeo d* (u/nt luce muto. 

N on ha postille » e solo ne' margini ha questo nesso co , posto 
ad ogni similitudine. In assai luoghi è conforme al Codice Bario- 
limano , e offre molte varianti , pairecchie delle quali non tròvansi 
in altri testi. Sopra questo il p. Bartolommeo Sorio dell' Oratorio 
ala dettando alcune lezioni accademiche. Nella fine del Codice si 
legge f epilogo in terza rima delle tte Cantiche, ma ne manca il 
principio» e comincia cosi : Nel nono quella frode fa seguire • » . . 

tlDINB. 
{. BlilLIOTBCA BàRTOLIUIAIVA i 
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La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XtV, che comincia: Cé^ 
fitolo primo delV Inferno ^ È scritto con molta proprietà ed ele- 
ganza, ed ottimamente conservato; le iniziali sono colorite, e ha 
di più degli ornati lungo il margine a guisa di rabesdii . Il copia- 
tore non fu sempre ugualmente corretto : vi sono perciò qua e là 
alcune minute correzioni di bellissima lettera del sec XIY > che 
danno indizio essere il ms. stato ritoccato da mano maestra. Non * 
v'è alcuna dichiarazione in principio né in fine » né alcuna nota 
che possa far conoscere 1* anno in cui fu compiuto , o il nome di 
chilo scrìsse. Da non poche voci di origine friulana , più fre- 
quenti che negli altri testi, si conosce che il Codice fu dettato nel 
Friuli. « 



(0 Hi oUamó debitore di^ quesu descrizione alla gentilezza del sig» 
Àleeeandro Torri, * 
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Questo prerioio Codice era possedoto dal celebre aDtiquario e 
filologo monsigQor dtlla Tarr$ yesooTo d* Adria , già da lui nove- 
noto in Cividale sua piatria • Il commendatore Antonio BartoUni 
r acquistò in Udine nell'anno 1817, e da quel tempo prese il 
nome di Codice Buriolinianom 

Questo è il Codice che a quanto si crede , fu letteralmente pub- 
blicato dair ab. Yiviani nella ediz. di Udine 1823. (1) Egli pose in 
fronte del primo volume una Lettera al March. G. G. Trivulzio in 
cui è descritta ta itoria del Codice Bartoliniano , e un fac^iimile di 
questo Còdice; e in fronte del terzo volume una seconda Lettera al 
March. Trivulzio , in cui ii risponde ai critici del Codice Bartoti» 
niano . 

Registrai a fac. 159 » 359 e 361 le Riflessioni critiche e i Con- 
fromi che sopra le varie lezioni del Codice Bartoliniano diedero in 
luce Urbano Lampredi, M. A. Parenti, e il conte Raimondo de Puppi. 

Ediz. di Udine, 1. 1, he. 111; — Pre/lurlone dell* ediz. di J^reaze, 4837. 

II. Biblioteca Floiio. 

807 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIY » decorato da vaghi 
ornati. Si legge in principio: 

Incipit prima cantica comadiee Dantis Fiorentini ditisa in tret 
canticas in guibus tractatur primo de Inferis secundo de his qui sunt 
in Purgatorio tertio de Beatis. 

Nell'Inferno é proposto ad ogni Canio un breve argomento la- 
tino. Niuno ve n' ha nel Purgatorio , ma nel Paradiso ritornano 
cominciando dal Canto II , e giungono fino al XVI. Succede alle 
tre Cantiche il Capitolo di Bosooe da Gobbio . 

Questo Codice fu acquistato a ragguardevole prezzo , e tenuto 
in gran conto dal celebre Daniele Florio, fondatore della insigne 
Libreria di quella famiglia. La lenone è bellissima, correttissima : 
varia in gran parte dal testo della Crusca, e spesso concorda col 
ms. Bartoliniano. Angelo Sicca riporta le varianti di questo Co- 
dice nella Rivista delle varie lezioni della Div* Com. 

(1) Il dotto prof. Carlo Witte ha dimostrato negli Annaii di Berlino 
(1898, col. 651-65S) che 11 Viviani Invece di dar an*edkiooe fiitla sol Co- 
dice Bartoliniano, si è ristretto a sceglierne ad arbitrio un piccolo numero 
di varianti, eonveoiena al suo capriccio, udendone i molU spropositi, e tra- 
scurando un bel numero di buone varianti. 



fidiz. di Vdine, t U fiic IV ; -> Prefazione d^'edii. di Firenze , 4S8t. 

III. Biblioteca Toutuin» 

30S FraiDinenti del Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIY. Consiste in due fram- 
menti del Paradiso scritti in carte sciolte . Ilaf Canto VII fino al 
XY I è totalmente mancante • Conservasi ab antico questo ms« dai 
nobili signori Conti Tarriani di Udine , e quantunque non si 
possa dichiarare autdgrafo, nientedimeno si vuol supporre che 
sia stato scritto al tempo in cui Dante dimorata presso quella fii- 
miglia, o in quel torno. L'illustre monsignor canonico Michele 
della Torre, tanto benemerito delle antichità friulane» esaminò 
attentamente questi frammenti, e ne indicò le belle varianti le- 
zioni in una lettera scritta all'egregio suo fratdlo sig. conte* 
iimonto della Torre . 

Lascio air ab. Yiviani rispondere della descririone di questo 
Codice» che io trascrivo letteralmente dai Preliminari ddla sua 
ediz. di Udine, t. I, fac. Y. Il Foscolo ( Dieeoreo tul teelo della 
Div. Com. ) scrive che a la permanenza di Dante nella casa 
« de'Torriani, e tutta la storia del patrocinio ch'egli ebbe dal 
a Patriarca della Torre , sono novelle. » 

A. Sieca recò le principali varianti di questo Codice nella JK- 
mla delle tarie hxwni della Div. Com* 

8. Daniilb BiL Fricu. 

LuasBiA CoHintAiB. 

ao9 L' Inferno e il Purgatorio di Dante , col Co- 
mento italiano deìY Ottimo (i), e con altro Co- 
mento latino. 

Codice membranaceo in fogL massimo del sec. XIY ^ che 
contiene i 34 Canti dell* Inferno i e prosegue fino al verso 141 del 

(4) ro, seguitando Tab. rMani, scrissi a fac 604 del primo tomo che 
il Gomento unito a questo Codice è di Jacopo della lana ; ma il sig. WitU 
atferma nella DUeertaziont eopra lOUimo (Lipsia, 4a47, foé. ») esser 
quello dell* OII<mo« 
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GftQlo III dd Pargatorio. Apparteone al Fontanini, chd legò la 
sua Biblioteca ricca di testi a penna e a stampa alla Terra di s* 
IhmeU del Friuli. Si legge in principio : 

Qui comincia il primo canto della Commedia di Dante nella 
guak ii dimoitra eome>iolefM pervenire alla eognitione delle virtù et 
per dò conoeeere gli appariscono le tre furie • 

Cominciando dal verso 13 del Canto IV fino al 65 del Canto 
VII, a fronte del teslo volgare vi sono i fiimosi versi latini attri- 
buiti a Dante » di cui parlai a £sc. ^3 d^l primo tomo , e cbe fa- 
xono pubblicati dal Viviani nella fine del primo tomo delFediz. di 
Udine. Il Codice é corredato di due Cementi, uno volgare, l'altro 
latino, e di un argomento italiano per ogni Canto. Il Cemento la- 
tino si estende sino alla fine dell* Inferno ma interrottamente ; il 
volgare poi non oltrepassa il Canto IIL Questo è di Jacopo della 
Lanaf e ne trattai a fac. 604 del primo tomo. Trovasi un fae-n-^ 
mite di questo Codice in principio del primo tomo dell' ediz. di 
Udine, 1823. 

BdiaE. di Udine, t. I, fec V-VI. - OpuecM del Cstogcrà, XV. 851. 

ClVIDALE DEL FftlULI. 
BlBUOTBCA ClABECINI. 

aio La Divina Commedia, con Postille. 

Codice membranaceo io 4. del sec. XY. Assai bello è il ca*» 
rattere e perfettissimo il Codice , pieno di dottissime postille' in- 
terlineari ed in margine scritte di pugno di Niicolò Clarecini di Ci- 
vidale , letterato e giureconsulto del sec. XY. Nel primo Canto 
dell* Inferno , entro l' iniiiale N, v' è il ritratto di Dante, il quale 
riguardo a quella età è ben fatto, bencbè non del tutto somi- 
gliante agli altri ritratti del Poeta. £ di mano , alquanto ditesi , 
dello stesso liieolò Clarecini. Si legge in fine del Codice: 

Compievi ego Nicoluui de Claritinie eeribere hunc Dantem die 
prima februarii 1466. 5t( laui Deo omnipotenti . 4 . . 

Succede 1* Epitaffio di Dante che comincia: IncUta fama . ^ . . 

Registrai a pag. 361 del primo tomo un opuscolo pubblicato 
nel 1839 col titolo : Varianti sulta Div. Com. del Codice Clarecini 
«n confronto del Bartoliniano. Anche Angelo Sicca ne riportò nella 
Rivista delle varie lezioni della Div. Com. 

EdiK. (H Udim, t I, foc. VII ; -i- Arrlrabene, H secolo di Danie,fsc. 

711. 
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f 

Stati Pi^hortbsi. 

Genova. (1} 

i. blbuotbga di giacomo baratta ^ 

hu La Divina Commedia. 

ff Codice membranaceo in fogL , in caràtteri semigotici , tf 
ff come apparisce chiaramente della mela del sec. XI V ; postillato 
a in margine, a notare aicane variatiti, da mano assai posteriore, 
ff Avea miniature che gli furono tronche , sicché manca dei prin- 
ff cìpii delle tre Gamiche , è fa similmente assai mutilato in altri 
a luoghi . Quel che resta » rende più dolorosa la perdita del man- 
a canto , giacché ha nel testo molte varianti di gran rilievo noti 
ff più notate ^ senza far coiito delle marginali per lo più di poca 
a levatura. Questo Codice fu esaminato da me. a [Notizia del 
sig. L. J. Gtam ) • 

a Le varianti di questo Codice non sono molte, ma in gene- 
ff rate si accordano colle migliori già osservate in altri Codici . 
a Questo Ms. appartiene all' egregio Cav. Baratta diligente ricer» 
« catore di buoni libri, e il sig. Ab. G%u$. Olivieri, uno dei no- 
a stri valorosi bibliografi, mi ha dato comodità di poterlo bene 
a esaminare « e giovarmene per la edizione del mio Danto, v 
( Nota del P. G. B. Giuliam ) . 

IL BlBUOTBGA BBL MaRCHCSB GIACOMO t*ItIPP0 DtJBAZZflf. (2) 

S4a D. N."" vili. La Divioa Commedia, illustrata 
co'ComeDtì di Benedetto nel i4o8. 

(0 Alla eoriesia del sig. tMigi Jacopo Ùrassi, bibliotecario delti R. 
Ooiversità di Genova, detibo preziose notizie, ottenoie da lui per meno di 
Lord VemoH e del marchese Lorenzo CeniutUmi, intomo al Codid Dan« 
lescfal di qaesta dllà. Altre mi fnrono comonlcale dail^eceeilente mio aniee 
U R. P. Gio. Bait. Giuliani. 

(a) Trovai registraU i s Godici Danteschi conservati nella BibUoleca dei 
roardiese Giacomo Fitippo Duraxzo, signore di alla nobiltà, ma non di 
minore sapere e cortesia, nel Catalogo che ne hi pubblicato coi titolo: Ctf« 
tatogo della Hblioteea di un amatore òtMio/Uo, Italia, senza data {Geno* 
va, 4S40, in4.), ftc S4. 
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Codice membranaceo in fogl. del secolo XV , dì carte 161 , e 
oUioiamente conservato, contenente tutta la Div. Com., con po- 
stille, glosse e Cementi latini di un tal Benedetto nell* anno 1408é 
Si legge nella fine che fu copiata da Bonifazio Bartolomei di Fi- 
lippo de Advoeatiedi Gualdà, città signorile della Svizzera nel 
paese dei Grigioni , l' anno 14^4, e finita di trascrivere il di 9 di 
aprile. In fronte dèi Codice è una dissertazione sopra la natura e 
il merito di esso, fatta dal sacerdote Semino, che fu professore di 
eloquenza neir Università di Genova. 

« Questo Codice parmi di gran pr^io, si per la correzione 
^ del testo, come per la bontà del breve Cemento. A tuttociò cor- 
«r risponde eziandio la materiale bellezza , perchè i caratteri sono 
« nitidi, con leggiadre miniature nelle iniziali dei Canti, e le pa- 
e role degli argomenti son tutte in minio, a [Notizia del P. G. 
B* Giuliani). 

su D. N.** XXXV. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. della fine del sec. XV, colle iniziali 
colorate e con alcuni fregi a colori e oro. Ointiene molte varianti 
notabili. Dopo la Divina Commedia è il Breve raccoglimento di 
tutta V opera di Dante fatto da meeeere Jacopo suo figliuolo. Segue il 
noto esametro : Fittola di mes$er giowinni boccacci a meuer france^ 
SCO Petrarca quando gli mandò V opera di dante la quale non avea 
ancor veduta . 

Precede al Codice una breve dissertazione aopra di esso del- 
Tab. Gaspare Oderiei, 

en D. N."" XXXVI. La Divina Commedia , con 
Postille . 

Bel Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XV , di 
267 car. scritte in lettere tonde» con le iniziali ornate, aooompa* 
guato da note latine anonime e marginali, assai brevi e della me- 
desima mano. La lezione del testo, al parere del P. CfiuUani, è 
anche da farne gran conto, e quanto alle note paiono esser un 
magro compendio di quelle di J?efitMittlo da Imola. Neil' ultima 
carta del Codice sta 1* epistola in versi del Boccaccio ai Petrarca 
col titolo : 

Versi di messer giouani boccacci a Messer francesco petrareha 
mandatigli aut^iione cfwllopera di dante ne quali loda decla opera et 
persuadegli che la studi . 

Segue una postilla che dice: ex originaUbus ipeiue Boccacii. 
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Questo preiioso Codice appartenne sucoettivamente al biblio- 
filo Livornese Jackson [Calai, del 1756, fac. 640, n.» 88 ieMu.), 
e al duca di La Vallière ( Catal. del 1783, n.» 3557 ). In questi 
due Cataloghi è per errore detto in forma di 4. L' ab. Gaipar$ 
Odmei pose in fronte un' illustrasidne di questo Codice . 

In un Inventario di libri fatto a Genova nel 1390, e riportato 
nel Giornale Liguitico , anno 1831 , fac. 395, si citano i tre mss* 
seguenti : Dantei / — Glosa Dantù; — Manarehia di Dante. 

Savona. 
Biblioteca Comunale. 

ai5 La Divina Commedia ^ col Comento di Ja- 
copo della Lana. 

a Codice membranaceo in fogl. a 2 col. , in carattere seniigo- 
€ tico. Ha i^ testo e Comenti d' anonimo, ma cbe riconobbi esser 
e gli stessi attribuiti erroneamente a Benvenuto da Imola nella 
a edìz. Veneta di Yindelino da Spira ; i quali poi sono di Jacopo 
a della Lana • Questo Codice porta l' arme fiorentina appiè della 
« prima facciata. Si sa che fu recato in Savona da Raffaele Riario 
ff 5an«ont Cardinale Diacono ai tempi di Sisto lY , e rimase non 
a. curato nella famiglia. Venuto per dono del conte f^tdfto 5aii- 
a soni, morto da poco tempo , alle mani dell' Aw. Cay. Giuseppe 
a JVeroì, da esso fu regalato alla detta Biblioteca. Il testo è buono, 
ff esaminato darebbe per avventura utili varianti . Il Cemento , 
« salvo non poche e talora ben rilevanti variazioni di voci , è, 
ff com'^io dissi, il medesimo della Vindeliniana. Questo notizie io 
ff desumo da una nota compilata dall* egregio Ab. Tartarolo colà 
a Bibliotecario, e da alcuni larghi tratti eh* ebbe la gentilezza di 
« mandarmi scritti di propria mano, o [Notizia del tign. L. Jf« 
Grasti). 

TOUNO. 

Biblioteca dell'Università (1). 

316 Codici Italiani ^ n.'' K. II. 37- La Divina 
Commedia. 

(4) Bii porge la descrizione de* Godici di quesu BibIkHoca il Caialogus 
Code, m*s. Bibliothecm Kegii Taarin/snsis Athenai del Pasini , Taurini , 
typ. Regia, 4749. 



IM coma 

Gotica itt belliirifiui perganena io 4. del «e. XIV , di IM 
car., scritto ia carattere tondo nilidìsrino; si adorna di deganti 
«inialare a oro e colori, a di lettere ÌBÌziaIt fregate a colori. 
L' ab. Genera die ne discorre nd preliminari bibliografia della 
sua edii. dd Trollafo d$U$ Hgmtd dd Taaso, lo dica in fuma 
di 8. 

PatiBi, t n, IbM^ 451. 

»i7 Codici Gallici , n/ CXXH. l V. 33. Uln- 
feroo, eoo tradazione in versi Gallici. 

Codice cartaceo in fogl. dd sec XV, composto di 199 car., a 
ornato di parecchie pìccole miniature di stile assai rono. D ta- 
sto dd PtoeaM, alando al Haffd {Giorm. de* l^Ur. di Yenena, YI. 
474) è di baona lenone. Ragionai a fac. 347 del primo tomo 
della traduione firancese unita a questo Codice, dicendo per isbà- 
^io di' esso eontenem il testo di tutto il Poema . 

Pattai, IL 4»4;-^llonltaoon» MN. au. 1^ IS96; — l^foni. Jrcatf., 



«t» Codici Italiani^ n.* XLV. K. n. i8. La 
Divina ComcDedia, col G>meoto di Jacopo 
della Lana. 

Codice cartaceo in fiigl. dd sec XV, composto di 299 car.> la 
prima ddle quali manca. Si Iqgge ndla fina: 
txfUdi C omé ii m DmUu Aìdigerii Fhnmtùu, 

HmmiUi liatm Dami» AUaglurii 

Dtmftr fiwmmm Bmbihmii eUimm . 

Va unito a questo Codice un CooMOto italiano sopra le priam 
dne Cantiche di'è senza nome, om spetto a Jmotfù ditta lana. 
Ne parlai a Ck. 606 dd primo tomo. 

fmiil, n. 447 ; — MontfmUMI, ftC. 4SSS. 

Stati PoRTmci. 
Bimba. 

Sa mi fu frtto abilità di Tederà i tanti a tanti Godio Danteschi 
serbati nella pubblicha e privato Bibliotedie di Roma, a di descrì- 
Tarili eMUaasMito , ae yo ddritore a dne gentilisBime ad q^rqgifi 
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persone che nel mio soggiorno di Roma si compiacquero adempire 
verso di me le parli di protettori a un tempo , e di cooperatori alla 
mia compilazione Dantesca. Intendo parlare di monsignore C. E. 
MuzzarelUt grazioso poeta e giureconsulto profondo» e del reve- 
rendo generale de' Somaichi, p. Marco Giovanni Ponto, notissimo 
agli studiosi di Dante. Inoltre peccherei d* ingratitudine , se non 
fiicessi menzione di altri molti che con grande cortesia agevola- 
rono le mie indagini. Primieramente ricorderò i Monsignori JCdu- 
reani e Molza, la cui schietta gentilezza sanno tutti i forestieri che 
hanno da Are ricerche nella Vaticana, ove sono primi custodi; 
indi il rev. p. Boeri, domenicano, bibliotecario della Caionaleme, 
il più colto e amabile frate da me conosciuto; il sig. Rezzi, biblio- 
tecario della Cor$in%ma, e dotto professore dell'Università romana; 
il sig. ab. Solluetri, bibliotecario ielYAlbaniana che mi die nume- 
rose prove di rara benignila; il sig. ab. Pieraleei, il quale ora dà 
opera a uit buon catalogo de' molli e preziosi mss. conservati nella 
inclita Biblioteca de' principi Barberini; il sig. Antonio Fea biblio- 
tecario della Chigiana: il sig. Vanarelli bibliotecario del principe 
Borghese: il sig. Canneìarchi vista del prìncipe Caetani; il p. G* 
B. Pianciani, dottissimo professore del Collegio romano; il p. 
GiacoUiii, superiore del convento di S. Pantaleo, autore di un gra- 
zioso poema sull'Ouica; il conte P. F. Fiorenzi; il sig. Ottavio 
Gigli, filologo di bella fama per le sue ottime edizioni de' Tati 
sacri di lingua: il sig. commendatore de Boni, fortunato posses- 
sore di una fra le più insigni collezioni di Jibri e mss. che sieno 
in Italia, liberalmente aperta a chi ne ha più di bisogno; il prin- 
cipe Altieri: il principe di Teano, che merita nobil luogo fra i più 
ingegnosi comentatori dell' Alighieri ; e finalmente l' egregio ami- 
co mio p. Gio. BatL Giuliani, al presente professore nell' Univer- 
sità di Genova, il quale dà promessa all' Italia, sebben giovanis- 
simo, di riuscire valoroso scrittore. Da tutte queste persone ripor- 
tai segni tali di benevolenza da non potersi mai dimenticare, e la 
prego ad accogliere adesso umanamente le testimonianze di grato 
animo che offre loro un umile hiblii^rafo. 

Firenze , 1 di maggio 1847. 
I. Codici YATiCAia. 

»<» * N.' 5199. La Divina Commedia, con al« 
cune postille attribuite al Petrarc^^ 
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Slopendo Codice lùemlH'aDaceo in fogl. gr. del see. XIV » di 
80 car. a 2 col. e in carattere tondo alquanto gotico , per esecu- 
zione calligrafica e per conservazione maraviglioso, con mem- 
brane candidissime e con larghi margini. Ad ogni Canto sono ti- 
toli in inchiostro rosso e iniziali fregiate a oro e colori , e inizia- 
lette colorite ad ogni terzina. Inoltre la prima car. di ciascuna 
Cantica si adorna di una grande iniziale e di un fregio miniati a 
oro e colori; a pie di quella ove comincia l' Inferno ^ sta uno scu- 
do, la cui parte interna è mezza cancellata. Sul cadere del sec. 
XV era posseduto dal cardinal Bembo, cui pervenne eon altri 
scritti dei Petrarca; s' ignora che sorte avesse dopo la morte di 
lui, e fu lasciato alla Yatipana da Angelo Colozio. Nel 1797 da 
questa Biblioteca fu trasportato a Parigi , e Ibstituito nel 1815 , 
oome fa vedere il bollo della Biblioteca Reale di Parigi » e la nota 
feguente a piò di una car. bianca in principio del Codice: Reeupe- 
rato ai 14 S^^^ 1815 Dalia Biblioteca parigina Angehni Frusinate. 
Un' altra annotazione scritta da monsignore Zuceagna^ biblioteca- 
rio un tempo della Vaticana, sta in cima delia suddetta carta in 
questa forma: 

Dante, Le poesie, ecritte diynano del Boccaccio, con una Epistola 
9ua in verso Latino diretta al Petrarca, con la mano adesso Petrarca 
in akuni luoghi, in foglio, Fulv. Vrs, 

Anche la seconda car. del Codice 6 bianca , e solla terza fjerso 
ala scritta di mano uguale a quella del Poema la* predetta lettera 
al Petrarca, che cenata di 40 esametri ( Vedi il 1. 1, fac 371 ). Si 
legge in fronte: 

Francischo Petrarehe Poete tnteo atq% Illustri. 

E nella fine : 

Johannes de certaldo tuuz. 

Il Poema principia sulla prima car. con questo titolo: 

Incipit prima cantica eomedie excellentissimi poete Dantis. Ala' 
gherii Fiorentini, contimns cantus triginta quaiuor. Incipit prinius 
in guo pemixat ad totum opus. B: 

Dopo r Inferno è una car. bianca, e nella fine del Poema legw 
gesi: 

Explicit Comedia preclari Datis Alagherii Fiorentini, 

Le postille credute autografe del Petrarca sono pochissime e 
brevissime; io ne ho contate, a dir molto, una diecina: esse sono 
di carattere piccolissimo, marginali e interlineari. Quelle della 
Cantica dell* Inferno, 4 di numero, furono date alla luce dal de 
^omanis nell* JS/fsmsr. letter. di Roma, VI. 155. In fronte della 
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car. 79 ana mano diversa e più moderna pose la seguente annota* 
zione : 

Explicit Uber Comedie Daniis Alagherij de'florentia per eum edù 
iu$ $ub ano dnico! incarnaiionis Mìltio irecentuimo de* mense Mariij 
soU in ariete luna nana in libra . Qui decesiit in eiuitate* Raven^ 
ne' in anno dni^* incamationi» millio trecenieeimo xxv die sce'Cru^ 
€i$ de'menee eeUemb» cuiue in pace requieeeat. Amen» 

Sulta car. 80 sono incollali due antichi ritratti di carta di 
Dante e del Petrarca delincati a penna; eglino sono figurati ritti» 
e con un libro in mano per uno • Fioalmenle sopra l' ultima car. 
verso una diversa mano trascrisse, 1* uno rimpetto ali* altro, i due 
Epilatli Danteschi di 6 versi che incominciano : Jura Monarchie 
.... Exigua tumuli. • . .; in fronte del primo si legge: Daniis Ala- 
gherij epytk de se if»o. Fra questi due Epitaffi l' amanuense delineo 
a penna lo stemma della famiglia Alighieri metà rosso e mele az« 
zurro neUe parli superiore e inferiore , divise ciascuna in due 
compartimenti , e bianco nel mezzo • 

L* edizione della Div. Com. pubblicata nel 1820 dal sig. Fan* 
toni ( vedi la fac. 1i8-del t. I) è eopia di questo ms., che si vuole 
per tradizione scritto di mano di*l Boccaccio, e postillato dal Pelrar- 
ca, cui si crede appartenesse. Il Fonlanini ne fa sicurtà nel suo 
Aminta difeso , fac. 344. Le ragioni allegate per sostenere tale af- 
fermativa sono la somiglianza del carattere di questo Codice con 
un facsimile del Boccaccio (1) , Y antichità , la correzione e la 
bontà del testo . (ili editori di Padova , 1822 , tengono contraria 
opinione; questo ms. contiene, secondo loro, buone varianti, ma 
gli errori , le false lezioni , e i versi di misura non retta, e anche 
il testo che non risponde ai versi citati nel Cemento impresso del 
Boccaccio^ fanno lor dubitare che questo Codice non sia veramen* 
te scritto dal Boccaccio. Questa opinione fu la prima valta espres» 
sa dal de Romania ( Effem. lelter. di Roma , X. 137, e Prefazione 
dell' ediz. di Roma , 1820) che molto si servi di questo Codice |)er 
la sua ediz. del 1820 , e da Salvatore Betti ( Giom. Arcad. , X. 
395 ) . 

Il detto de Romanis diede a luce nell* Effem. letter. di Roma*, 
VI. i43«-153 , le varianti di questo Codice per il Canio I dell' In- 
ferno, ed alcune più importanti per i 9 Canti susseguenti secon* 

(0 S6 II fiLC'SimUe è quello del Terenzio della iaurentiana di Firenta 
unito a questo Codice, conresbo di non esser rimasto couTinto della medesi- 
mezza del carattere. 

II 12 
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do l'editioiie FanUmi, messe a firoote ooll'edix. romaoa del l85W« 
Le più ioiiigoi varianti del Codice 3199 si riscoalrano anche nella 
Bitista delle varie lezioni della D. C del Sicca . 

Utnldìoi, rarola degli autori eilati ne* Documenii d'omofe; — Ral- 
flelli, Fita dei Boccaccia, Gic 13&-136$ --^Cdiz. di Roteta, isso, fac !-> 
l^XXU -^ Prefajioni degli editori di Roma, 4S90; di Padova, I8«t, e di 
Firenze, 4837 ; — Memorie di ReUgione di Modena, Ui. 433 ; — JVem. lei* 
ter. di Roma, VI. 437-457 ;-- Ciampi, Mto nm nenU inediti dei Boccaccio, 
Firenze^ 4887, fàc. 44-43. 

«to * Cyodd* Urbinati, n.* 566 ( antic. il.* 872)- 
La Divina Commedia. 

M Codice membranaceo in fogl. del sed. XIV , con larghi 
ma^pni e composto di 183 car. » scritto coni (grosso e bel carattere 
fondo i e ottimamente consertato • A pie della prima car. è uno 
stemma f e ciascuna Cantica principia con una grande ioixiale mi« 
tiiata nella parte interna ; altre piccole iniziali fregiate a colori 
sono ad ogni Canto . Il Codice ha i titoli in inchiostro rosso, ma 
di mano diversa e assai cattiva ; quello in fronte del Poema dice : 

lÀber prnvs de ìfemo comtdie datis alligerii de flortiia coptìu- 

Itl2 1« 

Nella fine si legge di mano dell* amanuense 2 

Explicii Comedia Danlie Alagkerii Florentim. 1352. 16 nunrcijé 

isi * N.- 8376. 11 Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in 4* di 71 car. 1 che m' è sembralo dover es* 
sera stato scritto dal 1350 al 1370; manca di titoli e di argomenti* 
e va fregiato di alcune iniziali a penna. È di buona lettera e di 
sufficiente Conservazione , eccetto le prime sei car« , che sono rac« 
conciate per forma da tagliere qualche luogo del lesto del Poema* 
81 legge in fine: 

Expieit aia catiea cotmedie danti$ ^ cftctì. comedia paradieié 

Ut * Codici Capponi , o.' 266. La Divina Com- 
media 4 

Codice membranaceo in fogl. piccolo della seconda metà del 
seC* XIV , dì 2fil car. , di buona lettera in carattero tondo, e ben 
conservato» con titoli e argomenti in inchiostro rosso ad ogni 
Canto. Ciascuna terzina principia con una pìccola iniziale colorita; 
quelle de' Canti sono rimaste in bianco. Si legge in fronte dei 
Poema t 
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Conwilia di ianie alUghitri di firenze. Cap, pino doue in e$$ó 
frmmiza eomt tniuo Virgilio chel uenne atocchorrere per ti prieghi di- 
healriee, 

E Bella fine del Codice: 

Explieit commedia ^ dantii alagkmj . eiuis. PlormHni. deo gra- 
ttai. Amen* 

Poi sotto a caratteri neri: 

Seritlo perme giouanni. dighirighoro dantonio* ghinghi. Citta- 
dino. Fiorentino, del popolo, dieanta. Maria. Novella, per ìa gra- 
zia dello onipotente iddio et della $ua madre glorioea uergine Meh 
ria. Finito, oggi, questo, di. xaviiij.^ dotUbre. M.^ eee. IxvUij.^ 

Segue sobito un componimento di 17 yersi ^ scrittura e opera 
deli* amanuense, che principia cosi : 

L'infimo ingegnio mio et lintelletto 
quanto saputo antonio o hoperato 
tanto ehal fin to dante ehopiato 
secondo il mio parer molto corretto .... 

L' amanuense pose in fronte delle Cantiche del Purgatorio e 
del Paradiso un lungo argomento ; il primo pare fattura di lui , 
perchè finisce con queste parole: sicché io per tanto anionio mio 
fido questo per giunta per mia cortesia et per tuo ammaestramento ac- 
ciò chettu possa con prende qualche buon frutto di tua htione et abbi 
cagione di me ricordati, E questo per ora ti sia abastanza .... Quello 
del Paradiso incomincia : Poi che Fautore a trattato delle due preco* 
denti cantiche in 67 Capitoli delle due parti di questo libro • • . • 

Il Sicca registrò alcune varianti di questo Codice nella Rivistsi 
delti var^ tez^ della D. C 

Coiai. Capponi, fac 484. \ 

sis * Codici Palatini j n.* 1728. L'Inferno, 
col Coaiento dì Frane, da Bufi. 

Qodice membranaceo in fogL gr. della fine del sec. XIV » di 
208 car. , bene scritto in carattere tondo e a 2 col. , ben conser- 
Tato, con titoli marginali e iniziali fregiate a colori. Il lesto in 
carattere più grosso è incluso nel Cemento. In fronte del Codice 
ai legge a caratteri rossi : 

Incipit scriptum eup. comedias daitHs aligerij defiarentia Editu a 
oio^To Francisco de Butrio deciuilate pisarù. 

E nella fine: 

Eloqui finisce lo. xxxiiij.^ canto, et la Prima cantica Deo gres- 
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Hai Amen* •— Compiuto mlU anni del noeiro Signore y«m^o-^ 
niccclxxxxiiij • ' 

8ii * Codici Urbinati, n." 567 ( antic. n.** 256). 
La Divina Commedia , con Comento latino • 

Codice membranaceo in fogl. della seconda metà del sec. XIV» 
di 1Y7 caté , bene scritto in carattere tondo e ben conservato , se- 
fioncbò il carattere delle prime carte é alterato e sbiadito dal tem- 
po e dalla umidità . Ogni Canto ha titoli in inchiostro rosso e pic- 
cole iniziali fregiate a colori; altre più grandi sono al principio di 
ciascuna Cantica. In fronte della prima si legge soltanto s Capitu- 
lum. j\ infemii e nella fine dell* ultima: EaplicU terpxa cantka p«l- 
tadifi libri danfi$» 

Qnesto Codice é accompagnato nelle prime due Caotiche « pri- 
ma da brevi note latine interlineari , poi da dH Comento latino 
marginale che m* è sembrato traduzione , se non interamente, in 
parte almeno del Comento italiano di Jacopo della Lana^ £ scritto 
in carattere più piccolo, ma della stessa mano. 

it5 * Codici Urbinati y D.* 378. La Divina Com* 
media . 

Codice membranaceo in fogl. della seconda metà del sec« 
XlV, di 93 car. a 2 col. , e in grosso carattere tondo alquanto go- 
tico I con titoli e argomenti in inchiostrò rosso , e con iniziali fre- 
giate a colorì con rabeschi ad ogni Canto. La prima car. di cia- 
ficana Cantica ha un fregio e una grande iniziale miniala a oro e 
colori. Il Codice è di buonissima lettera e ottimamente cooser^ 
Vato. In fronte si legge : 

Incomincia lacomedia didanie alleghieri di firenpe, ntllagui^ tra* 
eia deU pene et punimti deuieij et demeriti et premi) delle uirtu .... 

Nelle ultime tre car. del Codice stanno t Capitoli del figliuolo 
di Dante e di Bosone da Gobbio intitolati : 

Questo capitolo fece mesi* BusoM dagobbio il guale parla aopm 
tulio lacof^media di dante alleghieri difirenpe. 

Questo capitolo fece Jacopo figli didatite alleghieri difirenfe ti 
guale parla sopra tutta laconmedia deldecto dante . 

Ile * N*** 477^' La Divina Commedia , con Co- 
mento italiano, parte dell* Ow/mo, e parte di 
Jacopo delia Lana. 
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Codice membranaceo ìb fogl. della fine del sec. XIV , di 349 
car. , ottiroaroeDle scritto e conservato , senonchè è mancante dal 
versa f 6 del Canto XXXI al vefso 42 del Canio XXXIII del Pa- 
radiso; il Poema scritto in carattere tondo meiczogotico è attor- 
niato da un ComeiNo in carattere più piccolo. I liloli e gli argo* 
menti sono in inchiostro rosso , e a ciascun Canto ^ dalla Cantica 
del Paradiso in fuori ove mancano » v' ha una grande iniziale con 
rabeschi dipinta a oro e colori. La prima car. di ciascuna Cantica 
si adorna di due ricchi fregi, uno circondante la faccia» l'altro la 
parte del Poema racchiuso in essa ; in cima di ciascheduno è uno 
stemma , nel mezzo nna grande iniziale con nn ritratto dentro » e 
a pie una miniatnrina , il cui soggetto concerne al Poema. In 
quella delia Cantica dell' Inferno il miniatore ha figurafto Dante 
seduto che scrive il suo Poema. Inoltre nella Cantica dell'Inferno 
si riscontrano 54 piccole miniature e una solamente dis^nata ; 
non se ne vede alcuna nella Cantica del Purgatorio , e nel Para- 
diso sono 18 figure o gruppi di figure ne' primi 11 Canti , dise- 
guata soltanto a panna . Tutte queste figure hanno relazione al 
soggetto del Poema, e non mancherebbero di pregio, se fossero colo- 
rtle e conservate meglio. Quelle dell' Inferno sono , a quanto pa- 
re, del sec. XV ;'quelle del Paradiso, disegnate più squisitamente 
ai manifestano senza dubbio per opera di artista del sec. XVI. SI 
legge in fronte del Poema: 

NeominHa la eomedia di Dante alighieri di firenpe. Nella quaU 
ri tratta delle pene et punimenti deuitij .... 
' E nella fine: 

Finisce la terpa et ultima cantieha chiamata Paradiso. Della co^ 
media di Date alleghieri difiarence exe€llenti$ÉÌmo poeta gloria deta^ 
tini • A dio referiamo gratta. Amen* 

Dui Comenlo unito a questo Codice discorsi a fac. 629 del 
primo tomo. Solo aggiungerò che il Cemento del Paradiso con- 
tiene le aggiunto pubblicate nAV Appendice dal sig. Torri. 

Pontaoioi, Aminta difeso, fac. 343. 

st7 * N."* Saoo. IjB Divifia ComtDedia. 

Codice membranaceo in fogl. pjcoolo della fine del sec, XIV , 
di 104 car. , df buona lettera a 2 col. , e in grosso carattere tondo 
alquanto gotico , con titoli e argomenti in inchiostro rosso , cLo 
mancano nella Cantica del Paradiso. Ciascuna Cantica inconiiiH 
eia con una grande iniziale dipinta a oro e colori , con entro un 
ritratto, e pare che il miniatore abbia voluto figurare Dante nella 
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prima ; inoltre ogni Canto ha iniziali fregiato a eolori. Il Codice 
va senza tìtolo ^relinHnare, ed è ben conservato, eccetto le prime 
7 car. che furono restourato, ma danneggiando il tasto. Il Poem^ 
> finiscie sulla car^ 103, doyeleggesi: 

Expìicit tertia comedia datUis Aldegherij de flarentia fve dieitmr 
paradUui • . • • 

Segue il Ca'pitolo del figliuolo di Danto senza inlitolazione , 
nella fine del quale si legge: ExpUeit gdaz expoiitio ttip. ttbz liibrii 
daiUis edita a flio suo: dipoi le due seguenti sottosorìsioni: 

Iste liber e$i MH Niceholai Guidati fortelù de flùrttUia. re* Ami. 

Ego fhiiiffue qdax er. honofrij $r. hanofrij Sr, fieri de remfor^ 
matiòbz de flórtia eerissi isti libru dantis Aldegherij, 

Succede da ultimo l'EpitaflBo di Dante in 6 versi Jura Mmar* 
ehie • • . • col titolo: Efitafiue dantis Insepukro suo Ofud sctin tei- 
taUz derauegna. 

Il Sécca ha recato le varianti di questo Codice nella Ritista 
delle varie kz* della D. C. 

SS8 * Codici Ottoboniani , n.* 2558. La Divina 
Commedia, col Comento di Jacopo della Lana. 

Stupendo Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. 
XIV , a 2 col. , di bella lettora e di buona c4>n6ervazione , compia 
sto di 210 car.; le ultime 10 sono di mano diversa. È legato in 
marrocchino rosso con merletti e con lo stemma di papa Benedetto 
XIV. Nel principio del Codice leggesi scritto a piccole iniziali so- 
pra una car. bianca: SS. D. N. Benediclus XIV. Pont. Max. Bi'- 
bUotheca Vaticana D. D. Anno domini CD. 13 CC. XLVIIL die 
XXI. Aprilis. Sopra un'altu car. bianca fu appiccato un'anUca 
miniatura che rappresento G. C. crocifisso. Il testo è in carattere 
tondo , ed accompagnato da un Comento scritto in carattere più 
piccolo e mezzogotico. Ciascun Canto ha tìtoli e argomentì in in- 
chiostro rosso e iniziali fregiate a colori , ma titoli e argomenti 
mancano alla Cantica del Paradiso. 

Nella prima car. del Codice stonno Argomenti in prosa sopra i 
36 Cantì della Cantìca dell* Inferno, scritti a 3 col. La seconda 
car. , su cui principia il Poema , sì adorna nel recto e nel «arto di 
un fregio miniato a oro e colori , e sul recto ha uBfi grande ini- 
ziale miniato con entro Dante seduto che tiene in mano il suo 
Poema. Si legge in fronte del Comento del primo Canto dell* In- 
ferno: 

Capitolo pmo della pima catiea della eòmedia di dante alleghieri 
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fiarUino nel qwilepone h suo intramento^delh uidofa ielua puenire 
aeognoicimento di teriu . . • • 

Parimente si risoooira in fronte della Caotica del Purgatorio 
una carta scfitta a 3 col. • e contenente argomenti in prosa sopra 
tutti i Canti di essa Cantica; e anche la car. seguente è adorna nel 
recto e verso di un fregio a oro e colori , con una grande iniziale 
miniata. La prima ear. del Paradiso ha le stesse cose con di più 
tre piccoli medaglioni miniati a pie; in quello di mezso si rap- 
presenta Beatrice» e negli altri due Dante e Yirgilio.-Nella fine del 
Poema si legge : 

BxfUeiì Uber dantie aldigherij de Florentia. 

E solla car. 208 dove finisce il Comento: 

EcBfUcU Giona siue expoiieio comedie iùntU aliegerij de Fio» 
reniia. Expotiium p. d. Burihm (1) de Bomma de la lana deo Ora* 
tieu Amen^ 

NelTe ultime due ear. del Codice aom comfntttaumti «he non 
risguardano Dante. 

Questo Codice M Comento dì Jacopo della Lana non fu da me 
registrato nel primo volume. 

5S9 * Codici Ottoboniani y n/ ^375, La Dìvin4 
G>mniedia . 

Codice membranaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV , 
> di ili car. scritte a 2 col., e in grosso carattere tondo mezzogo- 
tico , con titoli e argomenti in inchiostro rosso » e con piccole ini- 
zfall fregiate a colori per ogni Canto: nel principio di ciascuna 
Cantica sta uiìa grande iniziale. Esso è scritto e conservato otti* 
raamente , e in fronte dei Poema si legge: 

Comincia lacomedia didante alighieri di firenpe nella gale tratta 
delle pene e pnnimenti de peechati .... 

E nella fine: 

Qui finiice hterpa et ultima parte della comedia di dante ali» 
ghieri di freme odio eia gratin et lode. 

Occupa r ultima car. del Codice nn ristretto della Div.' Com. , 
eh' è quello di Bosone da Gobbio » benché il seguente titolo lo at* 
tribuisca a un figliuolo di Dante : Comincia il chapitolo che fece 
ffMsse fiero didènte predicendo delle eeienze et autori et libri ehlò qali 
formò et compilò il detto libro cioè ladetta comedia • 



<4) Si ha da leggere Jàcobum. 



174 CODICI ROM Afri 

Sul tèrso interno della coperta del Codice è questa annota- 
zione : Questo libro è di jpaschuno di franeeseho di poianino eehia- 
masti iUihro delli dante et chosiò a franceseho sno fadre f, utie .... 
chomftero lo questo di iz di nouembre 1653. 

S80 * N.*" 4777- T^^ Divina Commedia. " 

Codice cartaceo in fogt. piccolo della fine del sec. XIV » o del 
principio del XV » di 199 car. , con titoli e argomenti in inchio- 
stro rosso , e con iniziali fregiate a colori per ogni Canto. È di 
buona lettera in carattere tondo , e ben conservato , ma è man- 
cante nel principio e nella fine ; incomincia dagli ultimi 4 ver- 
si del Canto V dell' Inferno » e finisce coli' undecimo verso del 
Canto XXXII del Paradiso. In fronte del Purgatorio si Ifgge: 

Jneifit liber secunde Caniiee daniis in quo sub nme Purgalorii 
alegorice et more poetico tractatur de uita morali .... 

Fralanini, Ami^Ua difeso, foc. S43. 

881 * Codici della Regina di Si^ezia , n.* 896. 
Frammenti dell' Inferno, con figure. 

Questi framoienti stanno ndle car. 97-103 di un Codice mi- 
scellaneo membranaceo in fogl. gr. , e mi sono sembrati scritti 
circa la fioe del sec. XIV, o ne* primi anni del XV. Comprendono 
i Canti Vili, IX, X, XI , XIV e XV della Cantica dell' Inferno. 
Ogni Canto è scrilto a 4 col», e in grazioso carattere tondo^aieKzo* 
gotico sul terso di una caria , il cui recto occupano grandi compo- 
sizioni a penna, che rappresentano moltissimi personaggi. Di que- 
ste carte una sola ( la 101.* ) manca di testo » e contiene nel recto 
un disegno colorito della montagna circolare, e nel terso un dise* 
gno a penna. Delle altre sei grandi figure una è colorita , la se- 
conda è in parte , e le altre quattro sono soltanto sbozzate a pea- 
na. Elleno mi parvero molto notabili per l'invenzione, pel dise- 
gno e pel colorito. 

Montfaucoo, BtM. m#., foc. 1S. 

339 * Codici Ottoboniani , n.* a866. La Divina 
Commedia 9 con Chiose latine ed italiane. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del principio dèi sec XV, di 
161 car., di buona lettera in grazioso carattere tondo mezzogo- 
tico, con titoli in inchiostro rosso e iniziali a colori. Per mala 
ventura è mancante al principio e nella fine : incomincia con gli 
ultimi 17 versi del Cauto IX dell' Inferno e termina col terso 10 
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del Cauto XXXIII del Paradiso; inoltre la car. 29 è dimezzala. In 
fronte della seconda Cantica si legge: 

Qui in comincia la ieetmda ^rte diquesto libro chiamata Purga^ 
torio • 

In questo Codice il testo della Div. Coni, è accompagnalo da 
chiose marginali in italiano nella Cantica dell* Inferno, e in latino 
nelle altre due Cantiche ; esse sono scritte io carattere più piccolo 
e mi parvero di età più recente. Le chiose italiane sono pressoché 
tutte isloriche. 

Questo t^odice proviene dalla Libreria fiorentina del harone F»* 
lijipo di Stosch, e fu citalo dal Mehus negli E$iratti mi$., VII. 66. 

333 * Codici Ottoboniani , n." 2864. La Divina 
Coriìinedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XY , di US car. a 2 ooL , di 
sufficiente lettera e conservazione , con titoli in inchiostro tosso e 
inizialette fregiate a colori per ogni Canto \ la prima carta di cia- 
scuna Canlica è ornala di una grande iniiiale con rabeschi , di- 
pinta a oro e colori . 

Il Codice principia con un Proemio eh* è quello del Comento 
di Jacopo della Lana, in fronle a cui siieggv: 

Proemio $opa laprima chomedia diiatUe aUghivrj difirenze laguaU 
chomincia chotj appresso ecriito p. me picro dantonio di $, bartolomeo 
ghì$Ì0onj Cittadino darezzo scritto gU annj di cristo 1459 del mese 
daghosto • 

Un altro Proemio appailttiente allo stesso Comento è in fronte 
del Purgatorio» e di più altri brevi Proemi! stanno in principio 
di ciascun Canto del Purgatorio e del Paradiso. Leggesi sopra la 
car. 89, in cui finisce il Poema: 

Qui chompiuta laterza eultima chanticha della chomedia didafv9$ 
alighieri fiorentino hquale mori a rauenna tanno della tehamatione 
del nostro signor gieso cristo 1321 il di disanta crocie dimagio se^suh 
laehósuetudine de fiorentini. 

Seguono due Capitoli che sono di Bosone da Gobbio e del fi- 
gliuolo di Dante, benché a questo gli attribuisca la sottoscrizione 
seguente : Questi due ehapitoli fece il figliuolo didante alighieri .... 

Le car. 92-99 sono occupate dalla esposizione in verso della 
D* C. di Mino d* Arezzo, in undici capitoli, di cui parlai a fac. 
121 del primo tomo, ma senza registrare questo Codice; ella ha 
il titolo: Chomincia le chiose di Mino diuannj darezo sopra Dante 
j /SorMlMio • • • • 



176 CODICI ROMANI 

Le car. 100-108 codIm^^ooo le Canzoni di Daote» e le car. 
110-112 componimenti che nulla hanno che fare con lui. 

Questo Codice, proviene dalla Libreria fiorentina del barone 

FiUppó di Stosch. 

M* * Codici Ottoòoniani y n."" 2863. L' Inferno , 
col Comento di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV , di 144 car. , di 
buona lettera in carattere tondo e ben conservalo, coi titoli in in- 
chiostro rosso e colle iniziali dipinte ad ogni Canto; di alcune il 
soggetto è non poco bizzarro. Inoltre ne' Canti XXIV, XXV e 
XXVI dell* Inferno riseonlransi tre miniature marginali di assai 
rozza maniera; ruhima offre la veduta di Firenze. In fronte 
delia prima car. , che ha una grande iniziale e un fregio dipinti , 
si legge: Comedie diU$ caplm primuz, e nella fine dopo la Chiota 
de demoni, questa sottoscrizione: 

Explieit pma pars eomedie danti$ AUgerij de Floréiia. In qua 
piene Wnentur Tesiui et gloee Inferni» Scriptue et exemplatue p me 
Johane Jaeobi de duitate etuileeoetellana . Sub ano diU m^ ecce^ Ixj^ 
Ind. nona. Mensie Augusti die ter Ha, et de die Lune deo mense 4tt- 
gusli intrate» et completus die xmii.^ mens, Septèhr. et de die vemris. 
Adjìonorez laudez et ref)erètiam omifotetis dey et etO gloriimssime 
malris iginis Maria et toti9 celestis eurie, Am. Arn, Am. 

L* ultima car. del Codice è occupata dalla Conclusio circha ph'e^ 
miut sm famotuz doctorez Magruz Benuenutùz de Tmola In in co- 
• nento ( sic ) dantis eum quibusdaz ^sibus ad ipius daniis laudem et 
preeohium. È il componimento in verso che principia: Nescio 
quam tenui saerum .... L'amanuense trascrisse sul verso di essa 
carta i due Epitaffi di Dante in 6 versi che incominciano: Jura 
Monarchie . . • • ; Inciita fama .... 

Il Codice proviene dalla Libreria del barone di Stotch, e fu cita- 
to dal Mehus nella Vita del Traversari, fac. CLIII e ne' suoi Estratti 
Mis., VII. 167. Del Comento che lo accompagna, scrissi a fac. 
603 del primo tomo . 

S8S * N."* 3201. La Divina Commedia, con Co» 
roenlo anonimo per T Inferno e il Purgatorio, 
e àeW Ottimo per il Paradiso. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del seci XV i, di 835 car., due 
delle quali bianche » bene scritto in carattere UMido e ben cooaer* 
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Tato, con una grande iniziale fregiala H colori a ciascana Can- 
tica, e ^n iniziali a colora ad ogni Canio. Il tasto posto nel mezzo 
della faoda Todési attorniato dal Comeàto eh* è di caraltere più 
minuto; man^a di titoli e di argomenti si nelle Cantiche come 
ne' Canti. Il Codice è imperfetto nella fine perchè il testo termina 
al verso 12 del Canto XXXII del Paradiso, e il Comenlo eoo 
parte del Canto XXVI. 

Il Cemento unito a questo Codice mi purre simile a quello 4A 
Codice Barberino ^542. Quanto all'Inferno e al Purgatorio, è in 
gran parte di Jacopo della Lana , quanto al Paradiso, ò ddl*Ol« 
timo con quache varietà. 

FoDlanini, AmMa difeso, fiic. 848. n Bottari nella Prefaxìone alle 
Lettere di Guitlone d'Arezzo, foc. X]|, Il Mannl ne' Sigilli, XVH. 16, e a 
PareoU nelle Annotazioni ec, errano dicendolo membranaceo e del sec 
XIV. 

ais * Cod. Capponi , n.* ^63. La Divina Com- 
media. 

Codice memimmoeo in fogl. pìccolo, del sec. XY ; di 115 
car., due delle quali bianche, a 2 col., e in grosso carattere 
tondo mezzogotìco , con titoli ed argomenti in inchiostro rosso , a 
con iniziali fregiate a colori a ciascun Canto. Ogni Cantica prin- 
cipia con una grande iniziale con rabeschi, miniata a oro e co- 
lori, jtdi buona lettera e ben conservato. 

Le prime due car. del Codice sono occupale da un Proemio cha 
incomincia parimente con una grande iniziale miniata a oro e co- 
lori, e con queste parole: Ad intelligeniia della pretente eomedia eie* 
ehome usan li epaeitori nelle scienze .... È del Cemento di Ja- 
copo della Lana . Il testo del Poema principia solia car. terza , ed 
ha questo titolo: 

Comedia di Dante alUghieri di fireze Cap pmo doue t e$$o et nel 
edo proemiea come trono Virgilio ehet uenne asocchorrere pfi frieghi ^ 

dibeairiee. 

Si legge nella fine del Codice : 

Qoi é compiuta la lerpa et ultima cantica delUt Comedia di Dante 
MgUgkieri (si^ fiorentino, loquale mori a Rauenna lanno della tcAor- 
natione del nostro eigniore feeu aipo meeexxi'» il di di tanta croce di'- 
maggio secondo loeoeuetudim defiorentini. Deo graxias anu 

Nelle Cantiche del Purgatorio e del Paradiso ogni Canto prin- 
cipia con un lungo argomento scritto in inchiostro nero^ Iratla dal 
Comenlo di Jacopo della Iona .' 
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U SiGca citò alcune varianti di questo Codice nella Rivista dtih 
vorje UxioM Mìa Div. Cam» . 

m 

Catal, Capponi, fac 434. 

«37 * Codici Ottoboniani , n.* !ì865. La Divina 
Commedia. 

Ckulioe cartaceo in fogl. piccolo del aec. XV , a 8 col. , con ti- 
toli e argomenti in inchiostro rosso, e con iniziali a colori a eia* 
scon Canto. È di lettera e conservazione mediocre. Da principio 
si legge in inizialelte : 

La divina commedia di dante alighieri poeta fiorentino» Canto I 
delt Inferno, 

Il Codice proviene dalla Libreria fiorentina del barone Filippo 
di Stoeeh. Ha la variante corno, di cui trattai a fac 368 del primo 
tomo. 

838 N.' 7^66, 7^67 e 7568. La Divina Gomme- 
dia, con Armotazioni di Bartolommeo da Colle. 

Codice in 3 voi. in %., parte membranaceo e parte cartaceo, 
della fine del sec. XV, contenente il Poema di Dante con annota- 
zioni interlineari di Bartolommeo da Colle detto Lippa, che fu ii 
copiatore del Codice, siccome apparisce dalla seguente sottoscri* 
zione, posta in fine di ciascun volume: 

Qui ecripiit seribat emnper cum lumine tnral. 
Hine tide€U Chrietum qui librum tcripterit iitum» 
Qui legit hoc carmen lector respondeat amen. 
Scripiit , iumme Deu$ , tibi eupplex Bartkolomeue 
Colleneis minimue minimorum eervus et imui 
Christi tectator , Franeieei Untus amator 
Qui per me Chryetum mundum eommovit in istum^ 

Da un'annotazione posta sull'ultimo volume, e che io recherò 
parlando del Cemento unito a questo Codice, risulta che Barto- 
ìammeo vesti l' abito di S. Francesco nel 1440. Le sue annotazioni 
sono assai scarse nelle Cantiche dell' inferno e del Paradiso, e 
negli ultimi due Canti di questo ne messe altra marginali nume- 
rose, relative alla spiegazione del Poema e allegoriche. 

Non vedendo questo Codice mentovato ne' varj Cataloghi de'm*$. 
della Vaticana , non ho potuto chiederlo per fiirne accurata de- 
scrizione, che uscirà nel Supplemento della mia opera. Quella che 
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IO reco Adesso è tratta dal Suppkmmto agli Anmali del Wadingo^ 
fallo dallo Sbaraglia e pubblicato a Bama, 1806» in fógL, fac. 72&« 

U9 Codici Urbinati y n."365. La Divina Com- 
media. ^ 

Slupeodo Codice membranaceo in fogl. ^ia fine del aec. XV , 
di 296 car»9 tre delle quali bianche, io bel carattere tondo e mi* 
rabilmente conservato» È fra i più notabili , ae non forse il pri- 
mo, tanto per l'esecuzione calligrafica quanto per le pitture. 
Inoltre esso è di bella membrana candida, con larghi margini e 
ben proporzionali, e splendidamente legato in velluto rosso, con 
' ornamenti, filetti, e collo stemma di papa Clemente XI (Albani ) 
io bronzo dorato aopra l'uno e l'altro piano del volume; l'in- 
terno della aoperta 6 di seta. Manca di titoli, aia nelle Cantiche, 
aia ne* Canti, e nella fine si legge: 

ExpUcil Comedia Dantis Alagherit fiorentini Manu Matthai de 
eontugiis de uullerie et emttra • 

La prima car* di ciascuna Cantica é attorniata da un ricco fre- 
gio a oro e colori, nel quale stanno chiusi medaglioni miniati , il 
cui soggetto concerne al Poema , e varii stemmi della Casa d' Ur- 
bino. Quello posto a pie della prima car. rappresenta un'aquila 
«he tiene lo atemma del duca Federigo d' Urbino cinto dall'ordine 
della Giarrettiera , col motto : Ont sotb qt mal perse (1) ; sotto 
ai legge in iniziali dorate: Di Fbdbricys VaBiiii dux illustrissi- 
MTS BELLI FvuOTR ET PAC1S ET P« piDS PATEB. Un' iscrlziono simile 
è in principio de' frontispizi del Purgatorie e del Paradiso. Le 
grandi miniature contenute in questo Codice aooo 110 (2), cioè 41 
Dell'Inferno, 46 nel Purgatorio e 33 nel Paradiso. Secondo il 
d*Àgincourt che ha riprodotto quattro di queste miniature [Atlan' 
te. tav. LXXYII della Storia deli: arte, edia. di Prato, 1829 ) lo 
atile di ene, benché un po' secco , è corretto ; quelle del Purgato- 
rio e del Paradiao gli parvero di due mani e meno pri>gevoli d'as^ 
aai : il disegno ammanierato e la scarsa intelligenza dell'effetto in 
quelle del Paradiso, gli fanno credere che aleno della acuoia dello 
iuùehtri, mentre quelle del Purgatorio che paiopo della scuola 



(4) Ne Tu decorato nel U7a, e mori nel usa. Il che determina Tela 

del mss* 

(s) Il D'Agincoart che descrisse questo ross. nella Storia dell'arte, 
ediz. di Prato, 4829, VI. 862-275, ne registra 422; ma ha notato protNibil' 
manta anche i medaglioni miniaU inclusi ne* frontispizi di ciascuna Cantica^ 
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det Perugino , ùbono ali' occhio una proporzione , la quale non 
riscontrasi nel colorilo senza armonia di quelle del Paradiso. Ag^ 
giungerò che le miniature ^M' ultima Cantica si riconobbero, 
Btilla più parte almeno, di Giulio Clotio; il «ig. Silvestre puh- 
blicò quella che trovasi dinanzi al Canto HI , nel t. Ili della sua 
PatéographÌ€ umveruUe (1). Infine indicherò che oltre a queste 
miniature ogni (]anto ha una grande iniziale fregiata a oro e co^* 
lori, con rabeschi e medaglione a ciascuna. 
Poulanini, AmMu difeso, he. 848. 

uo * Codici Ottoboniani j n." 33 1 6. Frarnaienti 
della Divina Commedia. 

Questi frammenti constano de' Canti I e XXXIII dell'Inferno, 
e de' Canti XXIV e XXXIII del Paradiso ; si legge in fronte del 
primo: Ca^lo primo di dante alinghieri fiorentino. Essi sono di 
buona lettera, e nelle car. 125-138 di un Codice cartaceo miscel- 
laneo in fogl. piccolo delia ùoÀ del sec. XV. 

•41 * N/ 3i97* La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec XYI, di buona 
lettera in carattere corsivo , ben conservato, e legato in velluto 
con borchie. Sopra una car. bianca in principio leggesi : Tuite U 
Poeeie del Petrarca e del Dante $eritte in papiro di Mano del Bembo, 
in foglio. Fulv. Vre* 

La seconda parte del Codice appartenente alla Div. Cora, oom* 
prende 268 carte; si legge sulla prima: Ln TsrnzB Rime di DAims, 
e sol verta: Lo 'hfband b 'l pvROAToaio b 'l paradiso di dartb 
ALLA6HIBRI. E soU'ulfima caria: Fimlue m Jlscono ture Herculit 
StrozzcB mei Sept. KL Aug. MDIL 

Benché la numerazione del Codice sia esatta, esso ha molle 
trasposiaioni e mancanze che si troveranno indicate in una nota 
di mano recente unita al Codice. Le mancarne sono queste: li^ 
fimo, C. XXXIV, dal verso 94 alla fine del Canto;— Pur^lon'o, 
dal Canto I al verso 123 del Canio XVI; — Paradiso, C. Ili , verso 
7 al Canto XVI, verso 49; — Canto XIX, dal verso 90 alla fine del 
Canto; Canto XXII, dal verso 66 al verso 126; Canto XXVI, dal 
verso 13 al verso 73. 

Questo Codice, al parere del sig. Fantoni ( Prt/az. dell' ediz. 



(I) Esli erra giudicando del sec XYI questo ma 
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di navetta, 1820) è copia>del odebre Codice della Vaticana, n.» 
3199, creduto di mano dd Boccaccio. 
Serassi, VUa di Torqwito Tasar, fine. 91. 

IL Casanatense. 

»M * N.» d. IV. 1. ( antic. n/ H. ffl. 4 ). La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo io fogl. piccolo della seconda mela del 8ec« 
XI V9 composto di 272 car. scrìtte io grazioso carattere tondo, con 
titoli, argomenti in inchiostro rosso, e iniziali a colori a ciascun 
Canto. L' iniziale posta in fronte di ciascuna Cantica è più grande 
e dorata* É ottimamente conservato, eccetto le prime due car« 
che sono dimezzate e racconciate; inoltre manca di una o due 
carte nella fine, e termina col verso del Canto XXXII del Para» 
diso: Raocotnandò di queilo fior venìutOm 

Si legge in fronte del Poema: 

Incomincia la Comédia di Dante alUghieri difircnu nella qwiU 
tracia delle pene et puntjstont de vilij et demeriti et fremì) delle Dirle 
divisa intre parli cioè Ninferno purgatorio et paradieo . • • « 

Questo Codice fu comperato nel 1739 dalla Casanatemef come 
apparisce da una testimonianza di Diego Revillae , che ad esso ó 
unita. Io vi ho riscontrato al Canto XIX del Paradiso la variante 
agiuità* 

34a * N.' A.. V. 55. La Divina Commedia , con 
Postille latine tratte dal Comento di Bens^enuto 
da Imola. 

Grazioso Codice membranaceo in 8. piccolissimo della fitte del 
sec* XIV, di 412 car., di buona lettera in carattere tondo, con 
titoli e argomenti in inchiostro rosso, e con inizialette a colori a 
ciascun Canto; in fronte di ciascuna Cantica è una grande iniziale 
a colori • È di buona lezione e ben conservato , ed accompagnato 
da postille latine marginali ed interlineari di mano diversa, ma 
di poco tempo dopo, in minutissimo carattere corsivo, ti Poema 
ha questo titolo : 

Qvi comincia laeonmedia didante alighieri da firence. Et comlciu 
ia prima conltco lagnale eichiama inferno done $ono idannali pecca" 
lori canno pduta ogni eperaza della gloria diuita etema* 
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Una op^tL sopra aoa car. bianca in priocipio del Codice ha : 
Ex Codi, pridem Itimi oc jRmi din Archi . Aneyrani Fonlanini. 
Un'altra anoolazione sul oersc^interno della coperta dice: Delthe- 
rediià della iigS^ Saluitia Cenini Creacentij, Finalmente vedesi a 
pie della prima car. uno stemma in cui sta un gallo doralo. 

Le postille unite al Codice sono, a quel che me ne dice il p. 
Ponla il quale l'esaminò diligentemente, tratte dal Cemento la- 
tino di Benvenuto da Imola. 

SU * N.** d. IV. a. ( atìtìc. n.* H. III. b. ). La Di- 
vina Commedia, con Postille latine. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV, di 249 car. , bene 
scrìtto in grazioso carattere tondo e ben conservato. I primi cin- 
que Canti dell' Inferno hanno iniziali in inchiostro rosso; man- 
cano iu lutti gli altri, eccetto alcuni del Purgatorio e del Para- 
diso. Tu fronte del primo Canto dell' ultima Cantica è una grande 
iniziale fregiata a colori. I titoli e gli argomenti mancano in prin- 
cipio sia delle Cantiche» sia de' Canti, salvo il primo Canto del 
Purgatorio, in fronte a cui si legge: 

Incipit Secundus liber comedie Dantis et dicitur purga torti. In 
f no punWu . antme illòr. qui male fecerunt .... 

11 Codice ha due sottoscrizioni in inchiostro rosso; la prima 
nella fine della Cantica dell' Inferno dice: 

Explicit liber primu$ Comedie Dantis super Infernum — Incipit 
iecundus super Purgatoriuz m.<» ccce.^ /r.» vj. Idus sectenbris. 

La seconda nella fine del Paradiso dice: 

Explicit tertius liber dantis intitulatus est paradisus. quem Ego 
dopnus lueas peri pergulensis exèplaui ad istilia clari oc egregii piti 
Ser Gangelli ser trauaglini eiusdem terre sub anis dSii. M,^ ecce*'' 
lxij*> die uo coneeptois uirginis gloriose marie, viiy decébris i mon 
sci lecttc/t ex prope muros Ciuilalis Eugubii. Lau$ dea. Am. 

Il Poema di Dante eh' è accompagnato da alcune brevi note la- 
tine in margine, incomincia soltanto sulla nona car. del Codice» 
e le prime otto contengono le cose seguenti; la prima car. cioè: 

Primus Epitaphius Dantis extra Eccliàx Sci Francini de Ra- 
ucna et ibi requiescit corpus eius. È quello di 6 versi che principia: 
Inclita fama .... 

Secundus Epitaphius in sepuUura Dantis. È pur di 6 versi e in- 
comincia : Jura Monarchie .... 

Nelle car. 2 e 3 sta una Expositio capilulor. prime Cotne- 
die Dantis que dicitur Infernus breui sermone reducta. È il primo 
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capitolQ del rklrelto in verso della Div. Coro., fatto da Jlfhio Van- 
ni d' Arezzo, di cui discorsi a fac. 221 del primo tomo, ma sen- 
za indicare qoesto Codice. 

Le car. !> a 8 contengono il Credo di Dante, preceduto da una 
Notizia preliminare ih prosa, nella quale si dichiarano le ragioni 
che lo mossero a scrivere quesio componiniento; dopo V amanuen- 
se trascrisse i 6 versi che si leggono sotto il dipinto del Duòmo di 
Firenze, ( Vedi il t I, £bc. 331 ) oup questo titolo: Carmina que si 
icripla ad memariaz poeto dantU tu EccCìa Sce reparaU Floreiie hee 
infraicripta iU vz. 

Questo Codice, comperato dalla Cautnaiume nel 1748, ha sul 
V€r90 interno della coperta nel principio e nella fine due graziosi 
ritratti di Dante, disegnati ad ombra sopra una carta rosea, che 
furono incolUti sui legno della coperta. In questo ritratto assai 
somigliante, che m' è sembrato contemporaneo, o circa della scrit- 
tura del Codice, Dante vedesi figurato col lucoo e cappuccio fio- 
rentino, e sopra questo ha una corona di lauro .. 

III. CORSOflANA. 

S45 * N.* i565. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogL piccolo della seconda metà del sec. 
XIV , composto di 90 car. a 2 col. /e in buon carattere tondo mez- 
zogotico, con titoli in inchiostro rosso e iniziali a ctflori a ciascun 
Canto; ogni Cantica ha in fronte una grande iniziale fregiata a 
colori . È di mediocre conservazione; oltre a qualche bagnatura e 
intignatura, le prime e le ultime carte sono restaurate, ma senza 
danneggiare il testo. In fronte del Poema leggesi: 

In dei nomine Ami. Hie danlie AlUgherii de florenda ìiber pinne 
Ineip. uidelz Mfkmi eantue et eaplm pmuz. 

Finisce sulla car. 89, e si legge al principio della 90.« questa 
iottoscrizione : 

Hie dei auadlio nudiate eueqx mrìe innamine et totiu9 eelestii cu- 
rie trinmphantit Dantie Alkgherij de Ftorentia egregi poete tertiue 
et uUimne eantue explieit eeriptus per me Guidone Jacobi de pratouett 
( Prato Veteri ) Sutinane et Finitus an. mceelxxniij. Anno ab Incar- 
natXae dm yhu xpi indietòe ià die xtj. martij . . • • 

Poi di mano più moderna : 

Era morto dante adj 14 di eeltebè 1321. In Rauennà. -^ Coinpe» 
rato adi 10 dimarzo ibì^ auri f. 108. 

Il 13 



Id4 dotaci lonAin 

Siiir ulllma car. véno V amanueose Irascrbaa V Epitaffio di 
Dan le di H versi che principia : Thtologm DanU$ • • . • eon questo 
tilolo: Epitaffium quoddaih iUfra tumuli DatUii AlUgherij ed Ffo- 
reniia . 

Sopra una car. bianca nel principio del Codice lef^esi : DamU 
donato a 5. Eminenza il SignJ Cardite Neri Corrimi dal SipkJ 
Ahb. Lorenzo Pio Borni Méir almo 1749. 

s46 * Codici Rossi y n,* 368. La Divina Cora- 
media • 

Codice membranaceo in^fogl. piccolo del sec. XIV, di lOt car. 
a 2 col. , e in bel carattere tondo che pende al gotico , eoa titoli in . 
inchiostro rosso e iniziali a colori ad ogni Canto • È ben conserva- 
to, tranne le prime due caf.y il coi carattere è roso e sbiadito, 
perciò di lettura malagevifo. Vi si riscontrano alcune annotazio- 
ni e correzioni marginali e interlineari di mano più recente. In 
fronte del Codice si legge: Indfnt liber Dantie • • . • , e sull'ultima 
car. verso sono gli otto versi seguenti svaniti in parte: 

Egregii ndUtit nolnlimmi atque potentie 
SilUeet deeore • • . • fulgem elaritate 
Diciiur i$le liber uocatus nomine fuleer 
Danlui alUgerius quem eerissit uere deuotus 
Janes de farmm hmbardus gente lombarda • 
Qui minimus seruus tentar ad omnia prontus 

Obedire dieta . 

Ideireo tupemum miehi det dnu$ paradieum. 
Coiai. Rosei, fac 87. 

847 * Codici Rossi y n.* S. La Divina Commedia. 

Codice oìembranaceo in fogl. gr. del sec. XIV (1), ottimamen- 
te scritto in grosso carattere tondo mezzo gotioo, Composto di 91 
car. , con titoli e argomenti in inchiostro rosso ad ogni Cauto • In 
fronte di ciascuna Caotica è una grande miniatura» il cui soggetto 
concerne al Poema , non male eseguita , ma quelle che precedono 
r Inferno e il Paradiso aoffriropo mollo per 1* umidità; inoltre 
ogni Canto ha una vaga iniziai^ a oro e colori in cui sta un ritrat- 
to. Il Codice è assai beo conservato, se non che le car. 1 , 19, 84 
e 85 sono dimezzate; e parecchie altre si leggono difficilmente per 

{\) Nel Coiai. Rossi, fac 4 , questo Codice è dello del sec. XV, ma io 
lo crcdu del XIV. 
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la sranifa scrìffura. Il (itolo del Poema non è possibile a leggere, 
e si legge soltanto sulla car. 88» dove finisce: Finii paradisi deo 
gràs Am. Sotto un'altra mano e più moderna trascrìsse F Epitaffio 
di 6 versi di Dante : Jura Monarchia • • . . , a fronte del quale leg- 
gesi: Epilaphtu danti». Trovansi in questo Codice alcune annota- 
zioni marginali e ìnterlinearì di due mani diverse e più recenti » 
oltre ad alcune di mano dell' amanuense nella sola Cantica del Pa- 
radiso. 

Le car. 89-91 del Codice contengono i Capitoli di Bosone da 
Gobbio e del figliuolo di Dante cbe cominciano ciascuno con una 
graziosa iniziale miniata e con qnesti iitoli : 

Incipit capVm tiitum p. dnttz BoxoÌMkm de egubio ad totiux come» 
die dantis intelligenliam • 

Incipit caplm editum p dnm Petru fiiium ipiu»\^anti$ ad dcelara^ 
loem et mteUigentii totius patemi opli ss» Voluminie. 

Unite a questo Codice sono 2 car. di antica scrittura a 3 col. , 
die contengono il principio del Tetoretto di Brunetto Latini . 

s48 * Codici Rossi y D.* 6i. La Divina Comme- 
dia, col Gomento di Jacopo della Lana^ 

Codice cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV , com« 
poéto'di 147 ear. , tre delle quali bianche nel fine della Cantica 
dell'Inferno. Il testo del Poema è scritto in grazioso carattere 
tondo» ma quello del Cemento che 1* attornia è di altra mano e 
assai cattivo. Il Codice, mediocremente conservato, manca di titoli 
al nelle Cantiche come ne* Canti ; ciascuno di essi ha una grande 
iniziale fregiata a colori con rabeschi , di assai rozza maniera . 

Il Cemento unito al Codice m'è sembrato quello noto sotto no« 
me dì Cemento Vitco/i^ti, di coi feci menzione a fac. 618 del 1. 1, 
ma senza indicare questo Codice . Finisce con la stessa sottoscri- 
zione che trovasi nel Codice della Laurenziana, Plut. XC 5up« 
b.** 115. Segue il simbolo della fede in prosa italiana » e un com- 
ponimento di 10 versi Ialini, di altra mano» sotto a cui si legge: 
adi xviiif didicebre icHpto. • . .' 1401. 

Il Codice termina con 2 car. contenenti varie rime scrilte di 
roano più recente, fra le quali è il sonetto di Dante: me coitmn 
ehome ehondar ti veggio . 

Catat. Rossi, Caie. 7. 

349 * N."* 607. La Divina Commedia y con An- 
notazioni . 
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Codice rartliceo in fogl. f iccolo della fine del soc. XIV , o del 
principio del XV, di 280 car. seri Ito in grosso carattere poco leg* 
giadro ma facile a teggersi ; con titoli e argomenti in inchiostro 
rosso» e rozze iniziali fregiate a colori ad ogni Canto. È suflScien- 
mente conservato , ma i margini delle prime due carte sono molto 
guasti. Le prime 16 car. del Codice vengono occnpate da argo- 
menti in prosa italiana sopra i 34 Canti dell' Inferno (1); il Poema 
incomincia sulla car. 17 con questo titolo: 

Qui comincia la comedia di dtmU alleghimi la quale • • • • «I m 
queeta prima parte de dannati. 

Termina solla car. 2T7, ove si legge soltanto: Explidunt capi" 
tuia paradisi dto grattai am. Stanno nelle car. 277-280 e la Lei' 
iera di Dante alt Imperatore Arrigo , e varj versi latini non con« 
cernenti a Dante. 

In questo Codice si riscontrano delle Annotazioni italiane al 
Poema che non vanno oltre il Canto IV dell* Inferno , e che mi 
sono sembrate simili a quelle del Codice 56 della Corsìiiùma, cioè 
un compendio di Jacopo della Lana. Nel lesto delle ultime due 
Cantiche sono alcune trasposizioni. 

s5o^ * N/ i3?)4* I^* Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. delU fine del sec. XIV. di 189 car., 
di buona lettera in carattere tondo, e ben conservato , con titoli e 
argomenti in inchiostro rosso , e iniziali fregiate a colori ad ogni 
Canto. Si legge sopra una car. bianca nel principio del Codice: 
Queeto Dante E di Pierpolo di Michele di Fin Cenzio Marzi de Me» 
dicij; e sopra la stessa carta vereo è scritta la parola Bracci • 

Le car. l*-i8 del Codice sono occupate dalla Vita di Dante del 
Boccaccio, e le car. J9-20 dal Capitolo del figliuolo di Dante, in 
fronte a cui si legge: Questo è uno Capitolo facto pio figliuolo di 
Dite. Nel quale tfreuisiimamete dichiara la intepiom di Dante nelle 
sue comedie eioep Jacopo. Il testo del Poema incomincia sulla car. 
21 con qiiesto titolo: 

Incomincia Laeonmedia di Dante allighierj dafirice nella quale 
( tratta ) delle pene et punizioni de vieij inpremio della virtik Diuiea 
ùUre parli • . . • 

Nelle ultime tre car. è il Credo che fece Dante AlligMcrj. 

•&t * N.*" 6o8. La Divina Commedia. 



(4) Il primo non si può più leggere, e il secondo comincia: Raceonla 
tauiore net secondo canto dettonfemo che concio sie cosa .... 



COÙKl COBSINIAlfl 407 

Codice cartaceo in (bgl. piccolo della prim^ metà del aec. XV , 
Gomposlo di Hx»r., ana delle quali biaaca dopo la Caotica del 
Purgatorio y 8criUe a 2 col. e in grazioso carattere (ondo, con 
titoli e argomenti in inchiostro rosso ad ogni Canto. Nel principio 
dell* Inferno è una grande iniziale fregiata a colori ; quelle delle 
altre due Cantiche non furono eseguite . Il Codice è ben conser- 
Tato y eccetto qualche bagnatura e intignatura. Si legge in fronte 
* del Poema: 

Comincia laeommedia di Dante Allegherij ii Firenh. nella quale 
tratta delle pene et punitione di vitij et demeriti et fremii delle vtrlù . 

E nella fine del Codice: 

'Explicit liber paradisi dantie Allegherij de Florentia. Deo gra* 
tiae: — Tempore Régiminie Magnifici et nobili viri Bernardi de Bar- 
tholomeo de Gerardo Gerardi konorabili Capilanei Areatini. Ego 
NiccolatM theotomeut dieti dhi Capitanei eui negimini Kocut Scripei 
et Compleui hoc opu$ Dantie. die ìicro. xwj. men8i$ Nouembrit Mil- 
tesimo. eeee.xxx. 

352 * Codici Rossi , n.* 56. L' loferoo e il Pur- 
gatorio, col Comento dì Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 163 car. a 2 col., una 
delle quali bianca dopo la Cantica dell* Inferno, senza titoline 
alle Cantiche né a* Canti, e col luogo delle iniziali in bianco. II 
lesto è scritto in grazioso carattere tondo, e il Comento in minu- 
tissimo carattere corsivo. È ben conservato , salvo la prima car. , 
«h* è lievemente laceratK, e 1* ultima macchiata dimolto; inoltre 
manca della fine, e termina col Canto XXXII del Purgatorio. 
Nella fine del Comento dell* Inferno leggesi : 

Compiuto nellianj del noetro signore yhu xpo Meccc**lxuij adi. v. 
àimmembre. 

Due annotasioni marginali di mano assai moderna sulle car* 
37 e 66 attribuiscono questo Comento dell' Inferno a Franceeeo 
da Buti (1), ma è uno sbaglio. Il Comento delle due Cantiche è 
di Jacopo della Lana , con upa compilazione ora divena , ora 



(4) Una delle due aoootazimii dice: Da questo luogo H conosce U pre- 
sente Comenio esser di Francesco da Buti allegato dal Landino nel suo 
Comenlo sopra questo msdesimo passo. La stessa roano scrisse nella pri* 
ma car. del Codice: /{ presente Comento credo ester di Franceeco di Lan- 
dino in questa prima canHca Volle probabilmente scrivere France» 

eco da Buti, perchè U Landino chiamossi Cristof&ro. 



compensata. Io oniti di fame mennoiie nel cap. del primo tomo 
assegnato ai Godici del Gomento di Jacopo della Lana . 

Caial, Roiii, fac 6. 

S5S * NJ* 610. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. del sec. XV » di 226 car. , assai bene 
scritto e conservato» con titoli e argomenti in inchiostro rosso » e 
con iniziali fregiale a colori a ciascun Canto. L* ultimo Canto del 
Poema è imperfetto, mancando le car. 219 e 220, e finisce col 
verso 18. Si legge soltanto in fronte del Poema: C. f^ InftmL 

Car. 221. ^iieilt tono % ueni della sepoltura di Dante che fece 
Meeeer franeiescho peirarea poi. È F Epitaffio di 6 versi che comin- 
cia : Jura Monarchie .... 

Car. 221-223, i Capitoli senza titolo del figliuolo di Dante e di 
Bosone da Gobbio. 

Car. 226. Quesiti sono iuersi della sepoltura didante prima poeti* 
È r Epitaffio di 6 versi che principia: tneUta fama • . • . 
\ Nella fine del Codice si legge: 

Copiato eehonpiuio pme ^iotannj didomenidio dam^noio hruzxi 
tplo di sanfelice Inpiazza difirenze ogi gito di xxv dagkoeto 1478. 

Chillo leggie p sua cortexia 

p quelli ckello scrisse prieghi maria. 

Sol verso interno della coperta del Codice si legge: Ifueelo itftro 
edi dangnolo et domenichj frategU et figliuoli di Giouanmj didosnmd^ 
ého dangnolo bruzzi. — Euene da poi m mateo dagnoUo malte;, — 
E ogi é di benedetto maitej erede di detto malféo molle;. 

S54 * N.* 609. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. piccolo del sec XV di car. 271 , tre delle 
qoali bianche » di assai buona lettera e ben conservato » eon titoli 
in inchiostro rosso e iniziali fregiate a colori a ciascun Canto. La 
prima car. si adoma dì una grande iniziale e di un fregio a oro e 
• colori, e a pie vedesi uno stemma, il cui mezzo rimase bianco • 
Noterò che il Poema non è , secondo l'oso comune, diviso in tra 
Cantiche, ma in 100 Capitoli. In fronte del primo si legge: /»- 
ehomineia. Dante. Capitolo. 1., e nella fine dell* ultimo alla 
car. 2S9: 

Finita tueta lacomedia di Damte allighieri difirenze Amon. — Fi'^ 
niia la ter^a chantiea di demte aUgkieri dafiorenpa okiamaim para- 
4iso deo gratias. 
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n rifiMHieDte del Codice oomprende i componimenti che ap< 



Car. 3M. Inehomineia Mitisione diiuio ildante Toechata tolto 
breuità. Cu. lOt. È il Capitolo in verso attribuito a an figliutjjo 
di Dante* 

Cpr. 9i3. ineAemtncto Leehiou $opra laprima ekantieha di Damie 
ehiamata Unftmù. Cu» 102* Sono 8 de' Capitoli della sposizione 
in verso di Jtftno (T Arezzo ( di che trattai a fac« 223 del primo 
tomo, ma senza mentovare questo Codice ) , cioè 4 per la Caotica 
dell' Inferno, 3 pel Purgatorio ed. uno pel Paradiso. Si legge nel- 
la fine: ExpUciunigloH Daniis . 

Car. 266. Inehomineia latauola dittieto il Dante . È in tre Capi- 
toli. Il primo appartiene ad una sposizione anonima in veVso 
della Div. Commedia che ricordai a fac. 230 del primo tomo , co- 
me esistente nel Codice Laurenziano, Plut. XC Sup. , n.« 133: gli 
altri due alla predetta sposizione di Jftao d^ Arezzo, Leggesi nella 
fine : ExfKeit tabula Damlis • 

155 * N."* 1217. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fog). piccolo del sec. XY , di buona lettera 
e composto di 234 car. , senza titoli né argomenti , e con iniziali 
ff^ate a colori a ciascun Canto. È ben conservato, salvo che 
manca del principio di ciascuna Cantica per essere tolto via una 
o due carie. L' Inferno comincia col verso del primo Canto: In 
tutte parti impera , e quivi regge; il Purgatorio col verso del primo 
Canto: Poeeia rispose lui, da me non venni; il Paradiso col verso 
del primo dento: E si come secondo raggio suole. 

355 * N.** i368. L'Inferno di Dante , con Co- 
mento, parte di Francesco da Buti y e parte 
di Jacopo' della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV (i) • di 222 car. , 
con titoli in inchiostro rosso e iniziali a colori per ciascun Canto, 
ma senza titolo preliminare; il testo della Cantica deU* Inferno è 
incluso interamente nel Cemento . Il Cod(ice è di lettera mediocre» 
ma di sufficiente conservazione • 

Una nota di mano moderna unita a questo Codice dice: // 
Comenio di Francesco da Buti segue a tutto il . Capitolo XXIV 

(0 Salta costola del volatane fa impresso per isbagtio, credo, cb*è del 
sec XIV. 



/ 
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d^ff Inferno non mlmwminU compilo • JKpt^tia poi ti moémmo Capi- 
tolo 24 $ iegue tino alla fine dell' inferno eoi Comento eke st dice di 
Benvenuto da Imola , ma è mollo alterato , e in molti Inoghi i mi» 
§liore della itampa : e gueeto Comento è di Jacopo della Lana (i) • 

Le car. 213-223 del Codice contengono la Vita di Dante di 
Leonardo Aretino. Sulla car. 122 vereo sono i due EpilaflS in Inversi' 
di Dante che cominciano: Inclita fama .... Jiiro Monarckim . • . • 
poi una prosa italiana di 15 righe eh* è una imprecazione contro 
Firenie per 1,* esilio di Dante. 

I Codici della Coniniana furono almeno in parte consultati dal 
Lombardi per la sua edìz. del 1791 » e il Sicca ne reca le varianti 
di otto nella Rivista delle Farte lezioni della Div. Cam* (2). Infine 
ho veduto nella libreria del sig. Cerroti , sotto-bibliotecario della 
CoreinianOf un esemplare della Div. Com. , sul margine del ouala 
ha cominciato a notare le varianti de* Codici della Corstatana. 



IV. Angisuga. 

I 

8S7 N.* T. 6. 9.5t. L'Inferno e il Paradiso dì 
Dante. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XIV» in carattere mezzo go* 
lieo e a 2 col. Il De Romanis che lo consultò per la sua ediz. di Ho- 
ma, 1820, cosi ne discorre: Curioto é ,a$iai gueeto Codice, perché 
fiegaii V ortografia al dialetto Romaneeco, o Pugliese , eenza alterare 
in minima farle la f)era lezione Toscana : antichieeimo d* altronde e 
correttiiiimo. Parecchie varianti di questo Codice furono edite dal 
Sicca nella Ritista delle varie lezioni della Div. Com. 

Essendo stato qualche anno fa involato questo Codice air An- 
gelica, non posso brne più precisa descrizione. Un fae^eimiie 
de* primi due versi del Canto VII dell' Inferno fu pubblicato da 
Gaetano Cardona in un opuscolo citato alla fac 717 del 1. 1. 



(1) Omisi di registrare questo Codice net cap. del primo loroo, asse- 
gnato ai Codici del Cemento di Jbcopo della Lana. 

(S) Egli ba taivoUa per errore indicato i n.i 4865 e If n sotto I n.* 496S 
e 217. Nella Prelazione dell* ediz. di Firetixe issi, invece del n.o sos è po- 
sto 5DS, e di più si cita un Godiee, tfSt, che non iio saputo risoeotrsr^ 
nella Cor umana. 
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PrefasiwM degli edU. di Padova 48i9, e di Firenze , 48S7 1 -- Kdis. 
di Londra 4842, IV. òO i — Carteggio aelronomieo del Barone di Zacti, 

X 876. 

858 * N/ S. 2. 9. La Divina Commedia. 

Godfce membranaceo in fogl. gr. delia fine del sec. XIY, di 
96 car. a 2 col. , ottimamente scrìtto in carattere tondo e conser- 
tato' del pan, coft titoli e argomenti in inchiostro rosso e iniziali 
fregiate a colori a ciascun Cauto; la prima car. di ciascuna Canti- 
ca 8i adorna di una grande iniziale e di un fregio miniato a oro e 
colori, e neir interno della prima sono figurali Dante e Virgilio. 
Nelle prime 4 car. dei Codice sia una Tavola scrina a più colonne, 
in fronte a cui leggesi : 

Queeta i una iawAa plaquaU tipaò habilmenfe trouar qualunrk 
nomi eo$a auiitica detlilfro didante. Et debbeei intende 1 qslo ma. 
cioè eh la pma figura segna in quale libro laieeonda segna in qual 
eanlo. laterxa segna in quale forte diquel canto» 

Si legge in fronte della quinta caria: 

Qui comincia lacommedia di dante alleghici difirenfe. doue tratta 
de le pene et punimenti deuitij • • . • 

E nella fine del Poema sulla car. 88 : 

l^f finisce lacommedia didante allighieri di firenu. iddio nabbia 
lode et gratk. Am* 

Le ultime otto car. del Codice sono occupate dalla sposizione 
in Terso e in undici capitoli della Div. Com. dettala da Iftno Vanni 
d'Arezzo, di che ragionai a fac. 221 del primo tomo, ma senza 
mentovare questo Codice. Ella non ha titolo né sottoscrizione, e 
m*ò sembrata di mano diversa, sebliene poco più moderna. Que- 
èto Codice proviene dal cardinale Passionei, la cui cifra si scorge 
a piò della prima carta. 

»58 * N.* S. 2. 10. La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV» che 
m'è parso più antico dell* antecedente, di 92 car. ottiroamenle 
scrìtte in grosso carattere tondo un pò* gotico e a 2 col. , con titoli 
in inchiostro rosso e iniziali fregiate a colori per ogni Canto, e iiti- 
zialeite a ciascuna terzina. Nella Cantica dell* inferno sono argo- 
menti latini in inchiostro rosso che mancano nelle altre due Can- 
tiche. In fronte della prima car. si vede una gran miniatura che 
figura Dante neUa selva inseguito dalle Ire fiere e inenntrato da 
Virgilio. Inoltre trovesi in fronte di ogni Canio deirinfiamo ura 
piccola miniatura alta 2 pollici, larga 3 incirca; nelle altre due 
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Cantiche il luogo loro asBegmlo rioiMe tu bianco . Qneate figura 
sono più notabili dal lato dell' invenzione che da quello del dise- 
gno e del colorito. In fronte del Poema si legge: 

Incipit eantus prtmiM inquo prohemipaivr ad Mum apm • 
Manca di sottoscrizione finale ed è seguito da' due CafiloU 
senza titolo del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio. Il Co- 
dice è ottimamente conservato, e anche adomo di antica legatura 
in marroochino con borchie. Questo e il Codice precedente hanno, 
secondo il p. Pania che gli esamind» una lezione ordinaria » e per 
niun conto notabile • 

Biblioteche private. 
I. Biblioteca Albani . 

aeo ^ La Divina Commedia , ooq postille latine. 

Codice cartaceo in fbgl. del sec XV » di 305 car. , di buona 
lettera in carattere tondo e ben conservato» con titoli e argomenti 
latini in inchiostro rosso e iniziali a colori ad ogni Canto* Ciascu- 
^ na Cantica principia con una grande iniziale fregiata a. oro e co* 
lori • Le prime quattro car. sono occupate dal Cafitoh dilla Na^ 
bilie di Firenze (di Antonio Pucci)» la quinta è bianca» e in fronte 
della sesta che a pie ha uno stemma» si legge: 

INeipit liber Illustrissimi Poste Dantis AUgerH Fiorentini, Qua- 
Uter ìtoMat pervenire ad perfeetionem uiriutum et fuit impeditme 
atrilms bestiis signifieantihus tria titia* S. Auaritiam. ìnxuriam ei 
Superbiasn • • . • 

E nella fine del Poema » sulla car. SOI : 

ExpUeit liber lUustrisnnd poeto dantis Aligeri) Fiorentini . Seri" 
plus p. me Jokanemantonium taramiarisem in Castro Stroneoni Anno 
Af MiUo eeeelxo* 

Nelle ultime 4. car. sono i Capitoli del figliuolo di Dante e di 
Boaone da Gobbio con questi titoli : 

hkcipit quedam repilogaiio super totam eomediam daniis facta p. 
iliai pcfmai geminai & dantis vx post eius obifk, 

Bspoeitio domini Bummis de Euguhio euper Masn Co mediam pria- 
Ii6afì ikmtis. 

In questo Codice trovansi andotaiiòni marginali latine di altra 
siano ma del medesimo aeeolo. Elle non sono molte» e si risooo* 
Irano massÌBiaBMnte ne' primi Canti di daacQiia Cantica. 



u 
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361 ^ La Divina Commedia, con Postille. 

Codice cartaceo in 4. del principio del sec. XV, di 238 car. , di 
buona ietterà e ben conservato , con iniziali a colori per ogni 
Canto, e lunghi titoli in inchiostro rosso a ciascuna Cantica. La 
prima car. reefo del Codfce contiene una non breve chiosa sul pri- 
mo verso del Poema, d'altra mano e più recente, e sul verio Fin- 
dicazione del tempo della nascita e morte di Dante, scritta nel 
1579 da Michelangelo Mas$arello.ìie\\e car.. 2-4 sono varie cita* 
zioni del Poema con note dichiarative, e nelle car. S-U i Capi* 
ioli senza titolo del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio « A 
pie della car. 11 si legge: 

Incomincia la ehomedia di Dante allighieri di fiorenza. Nel 
guaite tratta delle penne et punimenti de Vicij • • '. « 

E sulla car. 12, ove comincia il Poema: 

Dantii aligherij fiorentini Poete eskimi liber primus incipit feti» 
citer. 

Il Codice è mancante nella fine, e termina col verso 48 del 
Canto XXVIII del Paradiso. Esso è accompagnato da brevi anno- 
tazioni marginali di altra mano ma poco più recente, italiane nel- 
r Inferno, e latine ndle altre due Cantiche ; e queste paiono al p. 
Ponra cavate dd Cemento di iSenvenulo da /ino^a. 

IL Barubeiha. 

a«f * N.** 3191. La Div. Commedia, col Comeolo 
italiano sopra T Inferno di Jacopo di Dante y 
e sopra il Purgatorio e il Paradiso di Jacopo 
della Lana. 

Codice, cartaceo in fogh piocob della secondarmela dri sec* 
XIV, con una grande iniziale fregiala a colori nel principio, e 
inizialette a coleri dentro al Cemento • Ciascuna Cantica ha una 
numerazione da sé; T Inferno è di 66 car. , il Purgatorio di 10Ì , 
il Paradiso di 110. È di buona lettera ma di due mani diverse, e 
ben coivwrvatp, tranne la prima car. della Caotica del Paradiso 
ch'è dimidiata. Il testo sta dentro al Cemento. Le car. 1-6 scrìtte 
in inchiostro rosso contengono Rabriche della prima parte deliaco* 
media didante 49tta ninfcmo fatte più nMle poeta meu. Giowuni hoc* 
eacci eipatidino difirenee. (Vedi il t. I, hci 231). Simiglianti 
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rubriche staona ia fronte alle altre due Cantiche. JLe car. 7 e 8 
lono bianche 9 e nella nona si legge : 

Inehaminetano Uekio$e topra Umfemo didante alleghieri ekap. p«<> 

Nella fine del Codice sono gli Epitaffi di Dante Jvra Monat' 
ehié, • • . Indila fama. . • • T ultimo de* quali è di 9 versi , indi 
I^w • ^^19 onnj è che dio fece adaz t/ino al i 386. 

11 Cemento sopra 1* Inferno senza nome di autore contenuto in 
questo Codice è di Jacopo di Dante, simile a quello del Codice 1718 
della Barberina, senonchò manca di proemio» e comincia con la 
prima chiosa. Alla vera epotitione di questo principio • • • • 

Il Cemento poi delle ultiuìe due Caotiche è di Jacopo della 
Lana , e ne parlai a fac. 607 del primo tomo. 

Sopra una car. bianca membranacea nel pri.ndpio del Codice 
81 legge: Di Carlo di Tommaso Strozzi, indi seguono queste due 
annotazioni di mano al tutto moderna ed erronee ambedue: 

e Questo commento non i del Boccacci come ci tmol far credere 
questa carta, ma è di altra ignota penna, né lo tiile né i concetti sono 
a paragonarsi a modi di quello scrittore il quale non sariasi perduio 
in tante eresie » . Ma nel Codice sono al Boccaccio atlribuite le Ru- 
briche in prosa soltanto » e non il Comento. 

e Le due ullime eantiche del Purgatorio e del Paradiso sono U 
ComenÌ6 di Benvenuto da Imola volgarizzato, edito stesso che lo 
stampato per Yindelino da Spira C anno 1477 in Venezia, » Il Co- 
mento delFediz. del 1477* attribuilo blsamente a Benvenuto da 
Imola in più Codici , non è già. traduzione del sno Comeolo Ialino. 

Lf Itera del Rezzi, Cic. 4^-^%. 

s68 ^ N.* i534. La Divina G>mmeclia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XIV , di 138 car., 
egregiamente scritto in carattere tondo e ottimamente conserrato, 
con litoti e argomenti in inchiostro rosso , e iniziali fregiate a co- 
lori per ciascun Canto. Ogni Cantica principia con una grande 
iniziale dipinta, il cai soggetto interno si riferisce al Poema. Inol- 
tre la prima car. del Codice si adorna di un ricco fregio a oro e co- 
lorì , e a pie Yedesi uno stemma sorretto da due angeli. La car. 93 
è stata rifatta da mano più moderna. Si legge in fronte del Poema : 

Ca»^ primo della prima comedia di dante incUto poeta fioreniino 
detto inferno doue lautore fa proemio aiucta lopta. • . • 

E nella fine : 

Qui finisce il terzo et ultimo libro di dante alighieri difirece Ne- 
lagnale Èfffcta debeati che eono t paradiso* Dea grae. 
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564 * N.* 219^. La Divina Commedia, col Co- 
mento di Jacopo della Lana. 

Slupendo Codice iDembraDaoeo in fogL gr« della fine del sec 
XIV, con titoli io ÌDchiofttro tomo» ottimamMle scritto io grosso 
e bel carattere tondo un po'gotico» e di pari coosenrazione; eiascp* 
na Cantica ha una numerazione da sé con numeri rossi, cioè l'In- 
forno CLXVI car., e più due bianche in fine; il Purgatorio 
CXLVI 9 e il Paradiso CLXXXVI. Il testo del Poema sta dentro 
al Cemento Interamente. Ciascuna Cantica principia con due gran- 
di e belle iniziali miniate con rabeschi , poste la prima in Gronte 
del Proemio del Cemento , la seconda in fronte del Poema ; il sog- 
getto intèrno di esse concerne al Poema, e neir Inferno la prima 
figura Dante seduto che tiene in mano il Poema, e la seconda Dante 
nella selva inseguito dalle tre fiere. Inoltre vi sono iniziali fregiate 
a oro e colori ad ogni Canto, ed altre iniziali solamente a colori 
ad ogni paragrafo del Cemento, 

Il Codice principia con una car. non numerata contenente una 

Tavola de* Canti del Poema, seritta a 3 col., e con questo titolo: 

Hte iunt cantica pmt Uhri tferm. In fronte alla seconda , ove loco* 

roincia il Cemento, si legge soltanto: /nctptì prtiniM Malm infumi. 

y E nella fine del Codice: 

ExplieU glosa je« ixpoiitio iuper eomediam Danti$ alUghtrij d$ 
fiorentia eampoiUa per diiereium th/eolojum magiurwn domini fran' 
cuci d$ petrarehii de fiarentia nec nò «ntcìMn posfam mundi lauree 
corona eoronalum dea graiiae. amen. 

Seguono la protesta del Cementatore che principia : La eojpra' 
eeripia ecDpoeicione • • • • , il piccolo Credo , e finalmente queste pa- 
role: Faìlo fine pia laudeiìàr uirgo maria. 

Erronea dd tutto è la sottoscrizione precedente; il Cemento 
unito a questo Codice non è del Petrarca 9 ma si di Jaropo della 
iMna^ tale e quale trovasi impresso nell' ediz, di VindeUno^ e di 
' cui feci menzione a fac. 601 del primo tomo. E ciò fu pienamente 
dimostrato dal sig. Rezzi nella sua Lettera al Prof. Jlos^', ftc 6- 
11 (1) • Egli aggiunge che buona è la lesione del Poema , e degnis- 
sima di essere consultata. 

565 ^ N."" i538. La Divina G)mmedia. 



(0 A fac. 30-40 reca un tratto di questo Comeoto con a fronte quello 
dellcdiz. di Vindelino. 
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Vaghissimo Codioe membranaceo inS. piccolo della Gne del sec. 
XIV o del principio del XV » di oKìma lettera in carattere tondo 
meziogoticOy e consenrato egregiamente , con titoli in inchiòstro 
rosso 9 ed inizialette fregiate a colorì ad ogni Canto; inoltre gran- 
di iniziali con rabeschi sono al principio di ciaseuna Cantica. Nel 
principio del Poema si legge : 

Incipit prima cahUca eomedie^ exeelUniimmi poete Dàiit Abtgherij 
fiorentini continui cani, triginta quatuor. 

E nella fine: 

ExpUeit eoaudia poete DatU* 

aw * N." 2190. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl, della fine del sec. XIV , odel 
principio del XV^ ottimamente scrìtto a 2 col. e in carattere tondo 
mezio gotico y e di bella conservazione, con titoli in inchiostro 
rosso e iniziali fregiate a colorì ad ogni Canto. Ciascuna Cantica 
incomincia coi^ una grande iniziale miniata , e si legge in fronte 
della prima : 

Incomincia ilprimo Capitolo dePninfemo il quale tracia • 

Termina senza sottoscrizione veruna. 

a<7 * N.' i535. La Divina Cornoiedia. 

Bel Codice membranaceo in fogl. del principio del sec. XV , di 
208 car. , con titdi e argomenti in inchiostro rosso e iniziali fre- 
giate a iK>lori ad ogni Canto, di boonissima lettera in carattere 
tondo, ed ottimamente conservato. La prima car. è occupata da 
una Tavola' del primo verso di ciascun Canto nelle 3 Cantiche , e 
la seconda da un CQm^nimenlo di 16 versi scritto in grosso carat* 
tere tondo mezzogotico che principia : Sempre sì ditee che un fa 
danno a cento ; sotto si legge questa nota: Ste Uber Dantie eet mei 
Jacopi filippi icr Lanii de gàetro focognano ciuie Aretij. Scriptue mea 
4 propria wmnu duz eram In Burgo saneti eepukri. Sub anno dni Mil- 
leeimo guatrigentuimo decimo libno. Indietione decimaterUa. Tpr 
eanetieeimi in aspo pairit KU Martini diuina prouidentia Pape quin- 
ti. Nelle car. 5 verso-7 sono i Capitoti di Bosone da Gobbio e del 
figliuolo di Dante col titolo: 

Canto di Meaer Boeone da Yghobbio eopra la expositione et dini^ 
eione de la Comedia di Dante aldeghieri da firen^e • • • • 

Canto di mie*r Piero di Dante nelquale eub breuità expone et di- 
uide la marauigUoea comedia del suo uetieraW/e et glorioso padre Dan* 
te aldighieri da firenpe • • • . 
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Il Poema inoomiDcia sulla car. 8 ood questo titolo: 

Comincia h eomedia di Dante alUghieri di Firenpe nella qtMl 
tracia delle pene et punimenti de* uieij • • • . 

- Sotto a questo tìtolo è una grande miniatura, che occupa circa 
un terzo della faccia » e che figura Dante nella selva inseguito dal- 
le tre fiere • Ancora la detta car. contiene una grande iniziale di- 
pinta a oro e colori con rabeschi, dentro a coi vien figurato Dan- 
te che tiene in mano il suo Poema; e a pie vedesi uno stemma» 
nel campo del quale sono 8 palle dorate. Miniature e iniziali si- 
iftili stanno in fronte di ognuna delle altre due Cantiche; la mi- 
niatura dell' ultima rappresenta la corte celeste, e a pie J)ante e 
Beatrice in ginoocbione. Il Poema finisce sulla car. 207 con que- 
sta sottoscrizione: 

Explicil Liber Paradisi Dantie Atlegherij Poete Eximij de Fio- 
rentia. Deo Gras: Amen. Anno. M. eccc^ xciiij.^ Die xxx. mensie 
JUaij.: 

Le car. 208.* ed ultima è occupata dal Credo di Dante in ca- 
rattere più pìccolo e col titolo seguente : 

RiipoBta eh fece Dante Allefliieri qn gli fu apposto da uno maestro 
di Theohgia nelle pti di lombarda eh egli era eretico nella quale egU 
dimostra esse vero xplano et comincia co^» 

sss * N."* 1256. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogf. piccolo del principio del sec. XY, di 
22i car. , con grandi iniziali fregiate a colori a ciascuna Cantica e 
piccole ad ogni Canto; è scritto e conservato assai bene, eccetto 
più car. che sono restaurate. Manca di titoli sì nelle Cantiche co- 
me ne' Canti, e si legge soltanto nella fine: 

ExpUeil tertia et ulta cantica conmedie ianlis allegerij qucs dici- 
tur paradisi deo gratias amen. 

ass ^ N.** i556. La Divina Comoteéit. 

Codice membranaceo in 4. del principio del sec. XY, di egregia 
lettera in carattere tondo, e ottimamente conservato, con titoli e 
argomenti in inchiostro rosso, einizialette fregiate a colori ad 
ogni Canto. Ciascuna Cantica principia con una grande iniziale 
dipinta , e quella posta sulla prima car. %ur^ dentro Dante che 
tiene in mano il suo Poema. Essa car. si adorna di un vago fregio 
a oro e colori , e a pie ha uno stemma il cui mezzo ft cancellato . 
In fronte del Poema si legge r 

Comincia lacehomedia didante alUghieri diprence nelquale tratta 
dcllepene epunimenti deuidj edemeritj epremij delleuirti^. 
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£ nella lille.: 

FinilQ imbro (UdanU alleghieri difirenf$ il quale mori nella 
Cfpià di Rauenna il didieania croce adi wiUj deltnae HecUcmbre 
anni dominj Mccexsy^ laeai awima Requieeeai impace deo graUoe 
Amen* 

S70 * N.* !x379- L'Inferno di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. picc. del priocipìo del sec. XY , di 35 
cir. a 2 col. , con titoli in inchiostro rosso e iniziali a colori , di 
assai buona lettera in grosso carattere» a ben éonsenrato. La prima 
car. scrina in inchiostro rosso è occupata da una Jaoofa degli ar- 
goinentf de* primi 14 Canti dell' inferno; il Poema oomincìa sulla 
seconda senza (itolo preliminare » seuouchè in fronte si leg^: ili 
fioms di dio Amen, {i nella fine: 

Explieit prima pan Comedie daf^is allagety in qua traeialù e de 
ìfernix . 

Un'annotazione suU* ultima car. vereo dice: Queeio libro è delle 
donne di eco nofri del terfo ordine di eanfrae^eeecho detto fuUnqmo 
alaporia afaenza • 

»74 * N/ tiigG. Il Paradiso di Dante ^ col Co- 
mento detto r O/Z/ttiò. > 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XY , di lettera ordinaria ma 
dì buona conservazione, adorno di rozze iniziali a colori . Conlie- 
ne la soia Cantica del Paradiso con un Cemento marginale eh' è 
dell* Ottimo ( Yedi il t. I, fac. 632). In fronte del Codice si legge: 

ili nome didio • • • • ìchomTcia ladispoeizione euUa terza comedia 
di dante alighieri . 
/ E nella fine: 

Explictùt gloee fce «tip. ferita comedia dantie allegherij Fiorentini 
q. dicit. paradieue et ecript. p. me naetafti giuliani olim nataxi citem 
Floren^ finit, die primo mernie februarij m ecce Ixo. 

Axfuesta sottoscrizione succede il piccolo Credo» 

Lettera del Rezzi, fac. %%. 

s7t * N.* i537- La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XY» di buona lettera io ca* 
ratiere tondo, e ben conservato, con iniziali a colori ad ogni Can« 
to, e con una grande iniziale fregiata a colori con rabeschi a eia- 
scuna Cantica. La prima car. si adorna di un ricco fregio a oro e 
colorì, e a pie ha uno stemma, il cui interno è cancellato. Il 
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Poema sta senza titoli sia Delle Cauliche, sia neXanti, ed è mao' 
caote Della fioe: tenniDa col verso 57 dell* ulUtDO Canto del Para- 
diso • Sul tento ioteroo della coperta leggesi : Io Celso Ciitadini ho 
comprato questo Dante lire sei quesf anno 1624 » . . • 

S7S * N.* 2840. L* Inferno e il Purgatorio , con 
Comento latino di Matteo Chiromonio . 

Codice cartaceo in fogl. del principio del sec. XVII , di buona 
lettera in carattere corsivo, e ben conservato. Il testo del Poema 
posto in meizo alla faccia è attorniato da un Comento latino ; 
1' 1^^ e r altro cessano al verso 63 del Canto XXVI del Porgato- 
rio. In fronte af Poema si l^ge : 

Dantis Aldigherij Fiorentini poeta elarissimi Cpmedia incifit /e- 
liciter diuisa in tres patéés prineipates qua eentum cantus continet. 
' E Del fine della Cantica dell' Inferno: 

Vinit prima Cantica Oomedie Dantis Aldigherij Ciuis Floren» 
tini p. m^ MatthA Chiromonu (1) Cive faventinu die vj septemtnis 
MCCCCLXi. 

Segue il componimento in versi latini^ che principia: Jamque 
dmnos stigias • ... In questo Codice sono, oltre al Comento margi- 
nale che non ò molta copioso, alcune Annotazioni interlineari. 
Pare, stando al Rezzi ( Lettera al Prof. Rosini, ùlc. 31-33 ) che 
Matteo Chirommio avesse dinanzi e adoperasse il Comento latino 
di Benvenuto da Imola, da lui compendiato , aggiungendo qua e 
colà poche chiose di sua fattura • 

III. BlBL. DEL PUNCIPB BORGHESE. \2) 

874 * La Divina Ck)mmedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. della fioe del sec. XIV, di 90 
car. , di bella lettera in carattere tondo mezzo gotico e a 2 col. , 
con titoli in inchiostro rosso, con inizialetle fregiate a colori ad 
ogni Canto; una più grande sta nel principio di ciascuna Cantica . 
Esso è ben conservato, senonchè le prime 4 car. furono restau- 
rate, e le car. 5 a 7 e 10 a 13, che mancavano, sono stale rifalle da 
mano moderna. Sopra una car. bianca nella fine del Purgatorio 
• 8* incominciò a delineare rozzamente in penna due scudi che hanno 

(0 n JUittàrelli e il Tiraboschi lo chiamano Chironio, 
(s) Se ho pollilo descrivere questo Codice accuratameote, il debbo alla 
cortesia del slg. ^narelli, bibliotecario della Borghesiana, 
n 14 
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negli angoli le santo chiavi e nel mezzo quattro prila, slamnia « 
come paro, 4ì papa Leone X de* Medici . In fronle^ al Poema ai 
legge sotlanlo: 

ìncipit primu$ oanius inferni é 

Questo è probabìimenle il Codice che dissi p a Cm* 493 del t« 1* 
essere slato del conte Sertorio Sertorii gentiluomo Modenese , per- 
chè r ultima car. recto è occupata dalla seguente annotazione di 
alira mano e del sec. XV : 

e Compose questo famoaiisimo poeta dante uno libretto in gra- 
c malica latina al tèmpo dello imperadore arigoét luzioborgo ch^ 
e fu coronato a. roma anno moscsxj da tre cardinali di papa do- 
« mente iiij e chiamossi e chiama monarchia • Il quale libretto di* 
e vide in tre parli per che muove et solve tre quistioni overo dn- 
cr bij. prima muove se a liane essere del mondo è noci essano et 
ff utile essere iroporio . et con molte et Sottili ragioni logicali di- 
• sputando conchiude et pruova di sì ; secondamente prooiede et 
« con molti argomenti storiografi dimostra dovere di ragione ot- 
« tenere Roma il titolo dell' onperio . terzo ed ultimo pruova per 
« soitil} et belli argomenii theologici 1* auctorttà dell* omperio im- 
« mediatamente prociedere da dio. et non mediante alcuno ano 
a vioario come vogliono i pastori et prelati sostenere per loro van* 
« tagio * I quali possono tanto ogi IM mondo che questa ùpereir 
« la di dante non si praticha Ne divulga per non di^iacere loro 
« Ma ella è fondata et composta da grande inlelletlo et profonda 
« scìenzia» 

a Et noti chi leggiera qui che trovandomi Io scrittore a Tra- 
« paoj di Cicilia, ad avendo trisitato ono vecchio uomo pisano» 
« perchè «rea fama per tutta Cicilia d'intendere molto bene la 
« commedia di Beote , e con lui ragionando e praticando sopra 
a essa commedia piti volte» e di più cose, questo tale valente no-* 
Dr mo mi ha detto cosi: Io mi trovai una fiata in Lombardia , e 
ir visitai Messer Francesco Petrarca a Milano ; il quale per sua 
« cortesia mi tenne seco più di. E stando uno di con lui nel suo 
« studio» io domandai se v^avea il libro di Dante» e mi rispose di 
« si:sorge>e cercato fra suoi libri, prese il sopradetto libretto 
a chiamato Monarchia, e gettollomi innanzi*. A che io veggendolo 
a dissi, non essere quel che io domandava, ma che io domandava 
9 la commedia. Di che allora messer Francesco mostrò meravi- 
a gliarsi , che io chiamassi quella commedia libro di Dante. E do- 
a mandommi s' io tenea che Dante avesse Catto quello libro : e di* 
a cendogli di sl> oneslamenlo me ne riprese» dicendo che non 
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« vedeva cbe per un ama^a mtelietlo senza sitigoUre aiuto dello 
Spirilo Santo ni dovesse potere comporre quella opera ; condii* 
« dendo che a luì parea che quello libro di monarchia si dovesse 
« e potasse bene intitolare s Danle, ma la commedia piuttosto 
« allo Spirilo Santo che a Dante / Soggiungendo ancora e dfcen- 
« domi: Dimmi , tu pari vago e intendente di qnesla sna comme- 
« dia ; come intendi lu tre versi che |>one nel Purgatorio , dove 
« pone che messer Guido Guinizielli da Lucós (1) domandi se 
« quivi era colui che disse: Donne che avete intelletto d'amore; e 
e Dante disse : Bl io a lui rio mi sono un che quando — ^ Amor 
« mi spira* noto, et in quei modo ^> Cbe dieta dentro vo signiO- 
Q cando? Dicendo messer Francesco: Non vedi tu che dice qui 
e chiaro: che quando 1* amore dello ^irito Santo lo spira dentro 
• al suo intelletto, che nota la spiracìiHie, e pqi la lignifica seeon^ 
« do cbe esso spirito gli dieta e dimostra? .Vnleodo dimostrare 
« che le ceso sottili e profonde, che trattò e locrd in questo libro, 
« non sr potevano -eonoscere senza singolare grazia 9 dono di xSpi* 
e rito Santo • » - 

Ancora osserverò cbe» secondo una noia unita al Codice, leg- 
gpvasi sopra 1- antica sua coperta questa annotazione: Mcecxxi a 
di X di $$H9mbr$ panò di queita viia Dgni$ AlUghiefi poeta fiorentino 
che morì a Rtnenna, e là uppellito a frati minori^ et nella sepuUura 
molto honorato, Idio habhia havuta misericordia delì^ anima • 

IV. BlBL. DEL PaiNCIFE CaETANÌ 

Duca di SBa«0!iETA • . 

875 * La Divina Commedia , con Posfille Ideine 
attribuite a Marsilio Ficino. 

Vaghissimo Codice membranaceo in 4. picc. del princìpio del 
sec. XV, di 234 car., di bellissima lettera in carattere tondo, e 
ottimamente conservato, con iniziali a colori, titoli io inchiostro. 



(1) Il p. Ponla cbe fece di puMico diritto quest* anootazioDe a fac. S- 
7 del suo Nwwo eeperimento sulla principale allei/pria detta D. C, ag- 
giunge t • Il manoscrUlo ha Guido da Lucca , ed in masgìne Guiniszétti ; 
« ma la dimauda toccata in questo luogo essendo di Bonagiunta da Lucca , 

• è cerio che sia lo scrittore, sia il postillatore, immischiarono per falfo ùì 
m memoria i nomi ^ e che ivi si ba da leggere correuameotg Bonagiunta 

• da Lucca. • 
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rosso ad ofi^i Canto , e con iniziali fregiale a oro e colorì a ciascu* 
na Canlica . In fronte si legge a inizialelte: 

Ineifil prima cantica Dtgnlis aUighetij fotta fhreniini. 

E nella fioe: 

Explicil iertia cantica Danti$ aUightri foefa fiwmUini qvi dia' 
ivr paradi$toi ammcn • 

Questo Codice racchiude , cominciando dal Canto III dell* In- 
ferno, postille latine marginali, di altra scrittura e un poco pia 
moderna , relatÌTe in gran parte al sistema teologico e filosofico 
della Div. Commedia. Un' annotazione del sec. XVI in mezzo al- 
l' ultima faccia del Codice eh' è bianca , dice: Hoc comeninm eH 
Marsilii Ftetnù La forma e l'antichità della scrittura di queste 
note, la loro natura e la somiglianza di alcune con quelle di Cri- 
itoforo Landino ch'ebhe molta dimestichezza con Marsilio Ficino, 
rendono credibile questa sottoscrizione. Checché sia, utilissima è 
la lezione dei Codice Caetani che contiene numerose yarìanti da 
non dolersi spregiare. Le più importanti furono pubblicate dal 
De Romanìs nella sua ediz. della Div. Com. di Roma^ 1820, e ri- 
atampate dal Sicca nella Rivista dette taréi lez* deità Div. Com, 
Fra queste citerò nel Canto V dell' Inferno la celebre suffer dette, 
posta in marginosi, ma dell' amanuense medesimo; e nel Canto 
XXXIII il verso 75 è scritto io cotal forma: Poi ekel dotar foie ptè 
chet digiuno • 

Il Codice appartenne successivamente a Bartoiommeo Barba- 
dori, e a Piero Vettori la cui Libreria fu nel 1780 comperata da 
Oiiorafo Coetani duca di Serowneta • Vedi le NoceUe letterarie di 
Firenze, 1780. 

Ptefiu. dell'cdiz. della Dir. Goai..di Aoaia, I8M, Padooa, ISZZ, e 
ftrenxe, 4837; — Ediz. di Londra, 484i, IV. SI. 

y. Chigiana. 

iìi * L. V. 167. La Divina G>mmedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec XIV (circa il 1370)^ in 
grosso carattere tondo un pò* gotico, constiteli e argomenti latini 
In inchiostra rosso, e inizialette fregiate a colori per ogni Canto , 
ed altre più grandi nel principio di ciascuna Cantica , di lettera e 
conservazione bellissima. Nel margine della prima car. si legge a 
caratteri rossi: 

la x*' mne oai. /actptì Ub. fwfi comedie diiti Cofiiahui pm^ st5 
ci<iif tn qao foetifatwr ad totum op de infno. 
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E nella fine del Poema: 

BxpUeit tercia cantica Comcdie Datti aldighcrij deflaretia inq 
Mat degloria paradiii Adqua aia cuiwt et ornium fidelium per miam 
omni potentis dei requieecat tpace Amé. Ego Bartholomeui debarlotii 
àèrpti . 

L* amanuense mette il suo nome anche dopo le sottoscrizioni 
poste-alfa fine delle prime doe Cantiche. Il Codice termina co* Ca- 
pitoli del figliuolo di Dante e di Bosoneda Gobbio intitolati: 

Ineipiit dimeioii et qualitatèi comedie Dantie aldigherij de /7o- 
rentia copoeite et ordinate p. Jaeobuz fiUu et^. 

Et icip cap^ comedie datie dhi Bueonie de Eugubio ad epuificàdà 
ìtentoèzJoti^, 

Nelle ultime due c«r. del Codice stanno i Yereui prophetici so- 
pra le primarie città d' Italia. 

«77 * L. VII. 253.^ La Divina Commedia, col 
Comento di Filippo F^ Ulani. 

Codice niembranacan in fogl. picc. del sec. XIY » di 116 car. , 
in carattere tondo e a 3 col., con titoli e argomenti in inchiostro 
rosso e iniziali fregiate a colori ad ogni Canto; grandi iniziali con 
rabeschi sono al principio di ciascuna Cantica. E di buona lettera 
e di conservazione bellissima. La prima car. è occupala dalla pri-, 
ma parte del Raccoglimento in irerso della Dìt. Com» attribuito al 
Boccaccio, di cui ho discorso a fae. 216 del t. I» ma sen^^a indicare 
questo Codice. Ha il seguente titojo: 

Breue raccoglimento diciò che insieme euperficialmente contiene 
lalettera dellaprima parte della cantica onero comedia didante aU" 
ghieri difirenpe chiamqta inferno • 

Le altre due parti del Raccoglimento sono con simiglienti .titoli 
in fronte di ciascuna delle altre due Cantiche. Il Poema incomin- 
cia sulla seconda car. del Codice con questo titolo: 

Comincia Laprima parte della cantica ouero comedia chiamala 
inferno delchiarissimo poeta dante alighieri difirenpe e diquella pri" 
ma parte il canto primo .... 

E nella fine del Poema che termina alla car. 83 : 

Qui finiice laterza et vltima parte della cantica ouero comedia di' 
dante alighieri chiamata paradiso* 

Sotto a questa sottoscrizione l' amanuense trascrisse i 4 versi 
latini, il primo de* quali è questo : Finis adesi longi dantis cum lau- 
di laboris • • • . 
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Gialle cftf. 8i-1 16 è un lungo Comeiito medilo df FiUfpo VH- 
ìani sgl primo Canto della Div. (Commedia. 

S78 * N.** L. V. 168. II Purgatorio, col Coriiento 

di Francesco da liuti. 

Codice cartaceo in 4. dellA fine del ser. XIV, di 327 car. , con 
titoli in t4ichio8lro rogito e iniziali a colori, di buona lettera e ben 
conservato. Il testo del Poema è incluso nel.Comenlo. Si legge 
soltanto in fronlie: In nomine dnj Amen, Inetyil eaplm purgatorij • 
Nella flne del Comenlo cbe termina sulla car. 324, è uno stemma 
presso -aHfuale si Ifggo in scrittura diversa da quella *del Codice: 
Di Cione di Yrbano de Racij ae nobili da lactara é queito libro i anno 
1446. Le nltime'tre car. sono occupale da co» non concernenti al 
Poema di Dante. 

S7S * L. VII. 9.5i. La'Div. Commedia, con al- 
cune Postille di Celso Cittadini* 

Codice membranaceo in 4. della fine del sec. XIV, di 12t car., 
con titoli in inchiostro rosso e iniziali a colori ad ogni Canto. È di 
buona lettera in carattere tondo e ben conservato, ma per mala 
ventura imperfetto; perchè incomincia solo col verso 76 del Canto 
V del Purgatorio. Nella fine del Poema À legge: 

Explieil iertia et ultima eomedia dantii alegherij incliti Et exceUi 
poete Fiorentini Buper traetatu paradixi. 

Sotto a questa sottoscrizione stanno le d^ annotazioni seguenti: 

Questo libro è di 5. Jdcomo di andrea pacinelj e delle sue rede et 
questa eègtura fu fatta neltàno m^'ceee^ quhìqiMg"* ìlio addi ix di fe^ 
orato . 

Fu cartenemente donato a me €el*o Cittadini dal P. Rutilio AVe*^ 
eolueci di Gulia questo di 10 di Xbre, 1603 in Siena, 

Vi si riscontrano alcune note marginali dell' ultimo possessore 
Celso Cittadini, 

8S0 * L. VI. 21 5. La Divina Commedia, con po- 
stille di Jacopo Corbinelli . 

Vaghissimo Codice membranaceo in 4. della fine del sec. XIV, 
o del principio del XV , di 358 car. , di egregia lettera e ottima- 
mente conservato, con titoli e argomenti in inchiostro rosso e ini- 
ziali fregiate a colori per ogni Canto; al principiò di ciascuna Can- 
tica ve ne sono altre più grandi • Il Codice incomiBcia con 4 car. 
non comprese nella numerazione; la prima è bianca, e eontieiìe 
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flollaalo qttMla annotazione: JSti lacM RaffaeUi Ct^binéHi; le al- 
tre Ire hanno la prima parte del Raccogiimento della Div. Oim. 
aCtribtiito al Boccaccio, di cui parlai a fac. 216 del primo tomo, 
ma seozn indicare questo Codice. Ila in inchiostro rosso il titolo 
seguenle : 

Brieuc raceoglimei^to dkio eh$ ime supcrfieialmUe contiene la let- 
tera della frìma parte della cantica onero comedia didante alighieri 
difirenfe chiamata inferno. 

In fronte del Poema leggesi : 

ConUncia laprima parie della cantica onero eomedià chiamala in- 
ferno dekhiariesimo poeto dante alighieri di/iren^e • • . • 

E nella fine: 

Qni finiece latcrza euUima parte della eantica onero comedia di» 
dante alighieri chiamata paradiso. 

Sotto sono scrini in inchiostro Irosso i 4 versi che principiano: 
Fini» adeei longi dantis cnm laude taborii . . • • indi la seguente an- 
notazione relativa alle postille marginali che veggondi su questo 
Codice: Queste variazioni trasu del Dite diM. Barbadoro Barbodo" 
ri. ... et raccolte dal manuscritto libro di M. Piero Vittori. Luglio 
1559. Un'altra annotazione, di mano del secolo passalo, sopra un 
frammento di carta nel principio del Codice ha : Le postille assai 
buone e di buon carattere si greco come latino sono di mano di Jaco» 
mo Corbinelli fiorentino. Ora è da vedere, collazionando, qual delle 
dóe annotazioni é sincera, cioè se le note marginali sieno opera 
del Corbinelli 9 ovvero se sieno semplice copia fatta da lui di quello' 
che trovansi sul Codice m^. già posseduto da Pier Vettori, e oggi 
dal principe Caetani , duca di Sermoneta . 

881 * L. IV. 109. 1/ Inferno di Dante. 

Codice membranaceo in 8. del principio del sec. XY , di otti- 
ma lettera io grazioso carattere tondo, con iniziali fregiate a òro 
e colori per ogni Canto. Manca di titolo preliminare, e comincili 
con una grande iniziale fregiata a oro e colori coif rabeschi. È 
ben conservato, eccetto le prime 3 car. die sono restaurate. 

asa * L. Vni. ^94. La Divina Commedia.. 

Codice membranaoeo in fogl. del principio del sec. XV, di>95 
car. in carattere tonéa, con titoli e argomenti in inchiostro rosso 
e ioizialette fregiate a colori ad ogni Canto; altre grandi miniato 
sono in principio di ciascnna Cantica, e dentro alla prima è figura- 
to Dante che tiene in mano il Poema. È di lettera e conservazione 
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ottima 9 ma imperfetto io fine, maocando gli ottimi 96 versi del 
Poema. Si legge io front»: 

In note dhi am, in comincia laeomedia didante alUghieri netia 
qual tracia delle pene et ide puniméii de uieii .... 

Io fronle del Codice furooo aggitiole 6 carte oootenenti di 
mano moderoa ona Tavola degli argomenti di ciascun Canio. In 
fronte della prima car. ove incomincia il Poema , si legge; Dello 
Imfoètato n.» 32. ( Michelangelo Buonarroti ) . 

S8S * L. Vili. 292. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del principio del aec. XV , di 122 
car. a 2 col. e io carattere tondo, con titoli in inchiostro rosso e 
iniziali a colori per ogni Canio; e altro §iù grandi fregiate a co- 
lori sono a ciascuna Cantica . È di lettera e conservazione buonis- 
sima . Nelle pr^me 27 car. del Codice sta illiàro di Virgilio il quale 
parla denea Troiamo; e il Poema incomincia sulla 28.* con questo 
titolo : 

Qui comincia ilninfemo di dante allaghieri di firenu. 

Si legge in fine : 

Explidt parodie'^ dalie Allagherii d. g, Am. 

984 ^ L. Vili. 295. La Divina G)mmedia^ con 
G)mento latino. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec XV , di 162 car. in csral- 
tere tondo un po*gotico, con titoli in inchiostro rosso e iniziali fre- 
giate a colori per ogni Canto, e con una grande miniata a^ciascu- 
na Cantica. È di buona lettera, ma di mediocre conservazióne 
Delle prime ed ultime car. del Codice. In fronte del Poema si legge 
soltanto: ìncipit pmus cant9 inferni, e nella fine: Explicil Com§^ 
àia Danii^ AUigherij Fiorentini . 

Questo.Codice contiene un Cemento marginale latino che non 
va oltre al Canto VI della Cantica del Paradiso. In quella dell* In- 
ferno sono piuttosto Chiose che un Cemento continualo. 

SS5 * L. VI. 212. La Divina Commedia, con 
Postille, 

Codice cartaceo in 4. del principio del sec. XVI, di lettera e 
conservazione mediocre, e mancante degli ultimi 37 versi del Can- 
to XXXIII del Paradiso. Leggesi soltanto in fronte del Poema: 
Cap* primo» Inferno, Si riscontrano sui margini annotazioni e 
aommarii di mano del copiatore, e in fronte delle Canlifìhe del 
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Purgatorio e dd Paradiso una Tavola in prosa degli aif omenti di 
ciascan Canto. Le ollìme 6 car* sono oaoiipate dai Capitoli di M. 
Bo$o da Eugubino out Busone e di Jaeoho figlioi di DanU. E il Ca- 
pitolo di questo manca degli ultimi 22 versi. 

Sopra un frammento di caria in principio del Codice si legge 
di mano del secolo passato: Dante seriUo asuii tearrettamente e di 
mano ordinaria da Paolo Crispo nel 1500 è era ecriUo nelle coperie 
vecchie come ugue: A di i di Giugno 1539 io Paulo Criepo .... 

Di uno de* Codici delia Chigiana Irovaosi varianti nell* ediz. 
romana del 1820. Il Sicca ne reca di altri tre nella Rivieta delle 
varie lezioni della D. C. (i) 

VI. BiBLiimcA DEL Collegio RoiiAifO. 

sgs * La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 8. della fine del sec. XVI, con titoli in in- 
chiostro rosso e iniziali a colori , di lettera e conservazione assai 
buona • Si legge in fronte : 

Incomincia la prima cantica della comedia del iommo Poeta Dante 
alighieri detta inferno, 

VII. BiBL. DEL Conte Pier Filippo Fiobenzi. 

187 * La t)ivina Commedia , con Postille latine. 

Codice cartaceo in fogl. della seconda mela del sec. XIV » di 
137 car., bene scritto in carattere tondo, ma per mala sorte molto 
imperfetto. La Cantica dell* Inferno comincia solo col Canto Vili» 
e il Canto XI non è intero. Nel Purgatorio sono imperfetti i Canti 
X , XV, XXII, XXIII, XXV, e mancano inoltre i Canti da XVI 
a XX e da XXXI a XXXIII. Il Paradiso" poi finisce con parte del 
Canto X. In questo Codice si leggono lunghi argomenti Ialini in 
inchiostro rosso di fattura del tutto diversa da quelli che d'ordina- 
rio si riscontrano ne* Codici, ma solamente ne* Canti 9-14 dell' In- 
ferno e 1-6 def Purgatorio; tulli gli altri Canti non hanno titolo di 
sorta. L' argomento messo in fronte al primo Canto del Purgato- 
rio è preceduto dalla seguente annotazione, in rosso inchiostro an- 
ch' essa: Auctor nr -poeta Dantee intoto poemate iuo percurit tres 
obliai, quar. prima est bassa et mortua s. inftrH4lis et istaz nauigauit 

(0 Esso indiea per isbaglio il n.« L. VI. ssf . eoi ilo l. vii. 54. 
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hue Mtg% adlillui am remo. ^ e$t atta el «ina et in i$ta ineifit erigere 
ueluz, 3** eel aUiti& et pfuHdmima <• paradiei e$ M intmbit frofu^ 
dux pelago. 

In questo Codice si rìsoontrsoo AnnotazioDi latine marginaK e 
interlineari , generalmente istoriche e cavate , nella più parte a(- 

• meno» dal (fomento di Benvenuto da Imola ; esse sono non molto 
numerose» salvo che ne' primi Canti del Purgatorio. In fronte del 
Codice fu posto un gra* ritratto di Dante incluso in un meda- 
glione ed eseguito a penna e a pennello. II ritratto , che m'è parso 

. rassomigliare assai a quello dell' ediz. del 1564 e 1578» è ben fatto 

* ed ha da essere del'sec. XVII circa. 

La lezione del Codice non è da sprezzare» e concorda sovente 
con quella della Nidobeatina, Benché ann poco scorretto con- 
tiene» al giudicio del p. Ponta che l' ba esaminato con diligenza » 
non poche ottime varianti per cui si raccomanda agli editori av- 
venire della Div. Commedia . Come nel Codice Caetani , si legge 
al Canto XXXIII dell'Inferno: Poi ehel dolor potè piU ekel dt* 
giuno . 

Vili. BlBL. DEL C0!fVEKT0 DI S. PaITTALEO. 

888 * La Dhioa Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. picc della prioia metà del sec. 
XV, composto di 146 car. a 2 col. , in grosso carattere tondo» con 
titoli in inchiostro rosso » e inìzialette fregiate a colori per ogni 
Canto: la car. 79 fu rifatta da mano diversa e # una colonna; 
anche la Cantica del Paradiso è di mano, secondo me» diversa. 
Buona la lettera e la conservazione» seuonchè manca in principio 
di una car. che conteneva la maggior parte del primo Canto: non 
incomincia che col verso: Che tu mi segui; ed io sarò tua guida. In 
fronte di ciascuna delle ultime due (antiche sono grandi iniziali 
miniate. Alla fine di quella dell' Inferno si legge in grosso carat- 
tere rosso: 

Mcecexxtiiii marlis xiij deeembris. 

Non si fa leggiero 

Trar del gran sospetto el mal pensiero» 

Il titolo in fronte del Purgatorio dice: 

Dialo de inferii dieendum e de hiis gue sunt in purgatorio » 

Alla fi^e del Paradiso che termina sulla car. 131 » si legge : 
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Èseplicit tèiia lAiiem comedie D<uUi$ que iraeiai de $upna gloria • 
et de quibzdam glorianlibz in gii paradiei* Iho grae. Am. 

Le ciir. 132-134 sono occupate dal Càfilofo di Bosone da 
Gobbio , in fronte a coi leggasi >: 

INeipiut qdam inif riìhim fci p* d. BueotiH de Egib. <i*p* eoppoi- 
tóe lof i9 eotnedie datù et breuit • 

Poscia r Epitaffio Tkeologue Dantet .... in li y/^ni col titolo 
e colla 8ottoscrÌ2Ìone seguente : ^ 

Hxe «u/ u$\u editi de mate dath . $. ubi qa et qClt «tì defuciun . 

Expliciat uereui de morte et dapno dalie egregij phyto$ofi • Theo- 
logi, A,strologi. et Geometre, deo grae. 

Le car. 134 a 146 sono occupate da varie Rime e da due Lfi- 
tere di Dante. Aggiungerò che in questo Codice sono alcune anno- 
tazioni marginali dì scrìltttra diverM, e cbe a pie della {irima car. 
si legge: Ex hiered. Francai de Rubeie. Ancora farò notare che vi 
si veggono uniti, sopra due car. separate, duo quadri cartacei 
concernenti alla forma dell'Inferno di Dante, fa cui scrittura ap- 
parisce del sec. XVIL In fronte del primo si legge in inizialelte: 
Forma et figura totiue Inferni euuduz comediaz dantis, 

IX. BlBL. DEL COMIfKlVDATOR^ DE RoSSI. 

389 * L'Inferno e il Paradiso di Dante ^ con 
Postille latine ed italiane. 

Grazioso Codice membranaceo in 4. picc. della seconda metà 
del sec. XIV, di 130 car. in carattere tondo un pò* gotico, bene 
scritto e ottimamente conservato, con titoli in inchiostro rosao e 
leggiadre inizialetle fregiate a colori per ogni Canto; una grande 
miniata con rabeschi è nel principio di ciascuna Cantica. In fronte 
della prima si legge: 

Cap piiium ffemi datie de eiuitate ftoretie et pmo de luxvAa auei- 
tia et iupbia. 

Alla fine della Cantica dell' Inferno tro\asi una rar. bianca, e 
sulla seguente il Capitolo del figliuolo di Dante eon questo titolo: 
Càppum. Itìcipiit vieui eup, dante et diuisióèe fee p* fiHu dantie 
poet mòte ipius. Segue senza titolo quel di Bosone da Gobbio. Nella 
fine del Codice si leggono questi versi : 

Temui une amor nulriée laele Sharie 
Ad poltHR «ire noi dueat fkitoeopkie» 
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Sono in qOMlo^ Codice 9 massimanienle ne* primi Canli di eia- 
acana Cantica '9 brevi annotazioni marginali e interlineari , latine 
e italiane di mano del sec. XV. 

Il p. Ponta ^h* esaminò attentamente queelo prezioso Codice, 
r ha riscontrato di buona lezione. 

890 * Estratti varii della Div. Commedia. 

Codice cartaceo in 8. picc. del principio del sec. XV, di egre- 
gia lettera in carattere (ondo, e olUroamente conservalo, conte- 
nente estratti di varii autori , fra* quali alcuni della Div. Comme- 
dia che occupano 16 car. 

891 * L' Inferno , col Comento di Francesco da 
Buti. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec. XY, di 163 car. a 3. col., 
di buona lettera e ben conservato, ma è mancante di una car. o 
due nel principio. Il testo di carattere più grosso è incluso nel Co- 
mento. Nella fine si legge soltanto:. 

Et q. finisce. 34. canto, et la frima Atica. Deograe. Amen. 

Fu aggiunto a questo Codice un frammento di due car. di un 
antico Cementatore di Dante , scritto circa la fine del sec. XIV. 

X. Valligelliaiia . 

898 Divina Commedia. 

La Vallieelliana possedeva sotto i n.'> E. 9, ed R. 49 , due Co- 
dici Mss. della Div. Commedia, che disparvero durante i rivolgi- 
menti del secolo andato. Il secondo adorno di bellissimi disegni 
conteneva anche le Rime di Dante; almeno nel CataL de'mts, di 
questa Biblioteca è registrato col titolo: Comedia et Cantica, 

Codici citati. 

— Basilica di S. Pietro. Codice citato dal Hontfancon nella 
Bibl. ms. , fa'c. 157, col titolo: Dantis Cantica. 

— Biblioteca Slusiana. Codice in fogl. citato dal Montfaocon , 
fac. 178, col titolo : Opera del Dante Alighieri scritta in carta pèco- 
ra, e Ugata in Corame. 

— Bibl. SeveroU. Codice membranaceo in fogl. scritto nel 
1378 da Francesco di Maestro Ture da Cttinà, che secondo il 
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FonUnini Dell' AwUnta iifuo, fac. 345» oooservavasi oella Biblio- 
teca di lloD§tgoor SeveroU. 

-*- Bibl. Zelada. Codice membranaceo in 4. gr. » composto di 
88 car. scritte io corsivo, cb*era del cardinale/ZfkM/a , biblioteca- . 
rio della Yalieana; esso contiene tutto il Poema di Dante e il 
Compendio di Jacopo di Dante. Il D' Agiocourt che Iratla di que- 
sto Codice nella sua Storia delVarte (Prato, 1829, VI. 262-275 ), 
De fa sapere che per le indagini fatte dal conte Battaglini, uno 
degli ufficiali della Vaticana, credesi essere questo Codice appar- 
.tenuto a un religioso chiamato Domenico di Taranto, il quale circa 
il 138i fu eletto vescovo d* Isernia nel Reame di Napoli. Dall' or« 
tograCa e dallo stile dtf molti disegni che veggoosi sui margini, si 
può credere della metà del sec.* XIV, Il D' Agincourt recò il fac'- 
iimilé di due fra questi disegni (Atlante, tav. LXXVK). Ogni 
terzina incomincia con una iniziale a colori* 

I libri del cardinale Zeiada furono riuniti alla Vaticana; 
quanto a* suoi mss., a Roma m'hanno affermato essere andati in 
Ispagna. 

Bologna . 

/ 

Biblioteca dell* Univbbsita . 

893 La Divina Commedia. 

Sono io questa Biblioteca due Codici del sec. XIV, sotto i n.' 
134 e 135, che io descrìverò nAV Afpendice della mia opera. 

Di%. Gali. Hai. di Ottavio Mazzoni Toselli, fac 937 ; — Mem. di Mo- 
dena, serie IH', L 11, fac. 169 ; — Nuovo Giorn. dg'Utter. di Pisa, XXIIL 

Fbreara. 

Ho dal sig. Antonelli , conservatore della pubblica Biblioteca 
di Ferrara, che in quella città non è alcun Codice Dantesco. Dirò 
solamente che in un articolo critico sull* ediz. della Div. Com. 
di Rovetta, 1820 , edito nelìn Bibl. hai. di Milano, XXII. 098, si 
fa menzione di un Codice cartaceo della Div. Com., scrìtta a FeT' 
tara 13 anni soltanto-dopo la morte di Dante, e contenente molte 
lezioni diverse da quelle del testo impresso . Non è detto dove sia • 

FoaLi . 

194 L'Inferno e il Purgatoria di Dante. 



21:2 coMci riTMGNEsi 

Codieé oiembramictto in 8. del see. XV; ìb principio manca 
una car. , o comincia dal verso 28 del primo-Canto dall' Inferno • 
Il Purgatorio termina col verso 42 del Canio XXXI , e manca il 
restante. Per togliere certamente 1* iniziale del primo Canto del 
' Purgatorio fu taglialo ano scacchetto di pergamena» per cui rima^ 
sero mutilati cinque versi dell* ultimo dell' Inferno. La numera- 
zione delle car. » gli argomenti a tutti i Canti dell' Inferno » le ini- 
ziali, alcune correzióni e postille sono d'altra mano. Confrontato 
questo Codice col testo usato dal BiagioU m rinvennero molte va* 
rianti p alcune delle quali meritevoli di considerazione. 

Ho trovato rammentato^ questo Codice m* I Catalogo éi Maffeo 
Caiali, stompatore e libralo» Forti» 1836» in 8.» fac. 1. È segnato 
8 scodi. 

FOLIOKO. 

305 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogU gr. » con figure» acrilto circa la 
metà del sec. XIV » correttissimo e ottimamente conservato » che 
nel secolo andato era presso Giuttiniano Pagliarini di Foligno . 

306 La Divioà Commedia. 

. Codice membranaceo in 8. del sec. XIV» tenuto per correttis- 
simo» che nel decorso secolo stava nella Libreria di Gio. Bali; Boc- 
colini dì Foligno* Termini con varie Rime di Dante. 

Questi due Codici sono citati dal\Boccolini nella Dichiarazione 
di alcune voci del Quadriregio del Prezzi» ediz. del 1725» U. 319. 

PKRtTGlA . 

r 

Biblioteca Cokunalb. (1] 

397 N." 227* La Divina Commedia , con Postille 
latine. 

Codice membranaceo In fogl. del sec. XIV» scritto in carattere 
tondo di agevolissima lettura» e composto di 210 car. » con titoli 

(0 Vo debitore della descrizione de* Codici di questa Biblioteca alla gen- 
tilezza del sig. àriodante Fabretti, cblarìssinK) per V opera sui Capuani 
reniurdri ééU' Umbria. 
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in inchiostro tomo che non paisano il Canto XtX del Paradtao. È 
niancante della prima car.» e non prgDcipia che dal verso 43 del 
primo Canio; ancora mancano le car. da 10 a 30 inclusive» che 
comprendevano parte del Canto V, cominciando del verso 49, poi 
i Canti da VI a XV, e parie del Canto XVI che principia solo dal 
Terso 82. In fronte delle Cantiche del Purgalorio e del Paradiso 
sono due miniature di «tile mediocre. Nella fine si legge soltanto: 
Amen. Explieit dto graliat amen. 

Questo Codice racchiude molte Postille e Dichiarazioni latine 
marginali e interlineari, in caratteri mintilis<iiroi ma nitidi. La 
pienezza delle Note e dei Comenti non è costante; qualche Canto, 
come il XVIII dall'Inferno , ne manca affatto: ne sono pienissimi 
il I , il VII e r Vili del Paradiso, ma dal XVIII in su di questa 
Cantica non Si veggono più né postille né note. 

Questo Codice provfene dalla Biblioteca di Prospero Poàiani , 
e in una disnertazione De Episcopis Sabinentibut di Costantino 
Ruggieri, pubhlicata nella Raccolta del Calogerà, XX. 59, se ne 
ragiona cosL* a Codicem Comedi® Daofis Aligherii membrana'* 
e ceom, paulo post Auctoris mortem scriptum,' me vidisse me- 
« mini in Augusta Perusinorom Bibliotheea; ad ejus oram extant 
« Commentarla non spernenda. 9 Anche il Vermiglioli ne fa mett« 
tiene nello scritto sulle Antiche Biblioteche di Perugia, fac. 31. 

'aas N.** 253. 1/ Ir)ferno di Dante , col Comenlo 
di Jacopo della Lana^ 

Codice membranaceo fu fogl. gr. del sec. XIV, di lettera ton* 
da e bellissima; la numerazione delle car. principia dal n.** XVIfft 
e Gnisce alla car. LXXIX. Mancando una car., è mancante di 
parte del Canio III, cioè dal verso 37 al verso 121. Sono nel prin- 
cipio del Codice 2 miniature in due pagine che riempiono il fo- 
glio, e figurano Dante nella selva inseguito dalle tre fiere alle- 
guriche. 

Il Comento è marginale; il defunto bibliotecario di Perugia 
' Litigi Canali lascio nel centro del Codice un fogliolioo con questo 
ricordo: a Questo Comento ali* Inferno di Dante è di Benvenuto 
V da Imola . Ci è peraltro qualche varietà da quello stampato in 
< Venezia del 1477^ del quale parla il Fossi nel suo Catalogo 
« della Biblioteca Magtiabechiana, come si può vedere consultane 
•r do il Posai §lesso, 1. 1, fac. 590, ed una certa storia riguardante 
a Maometto, la quale é riportala in una nota fj^la al verso 31 del 
e Canto XXVIII della stésso Danto . » Questo Comento è, come 
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dimostrai» una cosa con quello di Jacopo della Lama, e nel t. t 
dimcDlicai di registrare questo Hodice, 

Le uUime tre car. del Codice sono occupale dai Capitoli del 
figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio senza titoli , e di altra 
mano • 

a99 N." 285. La Divina Commedia. 

Codice merabranaceo in fogl. di 208 car. , che apparisce del 
sec. XV per la forma -de* caratteri e per la migliorata lezione; le 
ultime 4 car. sono scrllte a 2 col. Ogni Canto principia da un 
titolo e da un argomento in ipchioslro rosso . In fine della pi ima 
Canile^ si legge: Explicil prima cantica Comedie danlis adigherij 
qua traciatum est de inferii . Al Poedia seguono i due Capitoli del 
figliuolo di Dante e dì Bosone da Gobbio col titolo: 

Incipit quedam repilogacio sup. tota eotnedia danlie allagherii 
facia a filio eiu$ . 

Incipit quedam alia repilogatio eup» tota comedia dantie allagherii 
facia a domino busone de Egubio» ^ 

L' ultimo manca, in parte. Seguono in mezzo foglio 6f perga- 
mena, unito al Codice, tre strofette. Rarissima ò in questo Codice 
qualche postilla. 

Pesaho. (1) 

L BlBUOTBCA DEI MaECHBSI AlfrALDI. 

400 La Divina Commedia. 

Prezioso Codice cartaceo in fbgl. del sec. XIV » di 199 car. » 
conservato nella ricca Biblioteca del fìi marchese Antaldo Antaldi 
. di Pesaro , oca di propriet)9i deli* Eccellenza di Donna Lucrezia dei 
Principi Uereolani , vedova del marchese Antaldi, Questo Codice 
è da gran tempo notissimo nella repubblioa letteraria» e il De Ro- 
manis che se ne valse per la sua ediz. di Roma, 1820, ne ragiona 
in cotal forma : a Codice cartaceo in fogl. , di carattere rotondet- 
« tOy non antichissimo, ma cosi ricco di ottime lezioni, che si 

(0 Debbo al sig. marchese Torquato Antaldi, persona non meno era- 
dita che gentile, ima lunga e dotta NoUzia sopra due preziosi Codici con« 
servati in Pesaro, uno de*qna1i era finora ignoto agli eruditi. Duolmi assai 
che i contini di questa Bibliografia, già iroppp copiosa, non mi concedsao 
di stampare per V intero la sua Notizia, e mi obblighino a compendiarla. 
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V può diro essere la oepia di ud essai vecchio e prezioso ms. ; per 
a queslo è tonato ia gran pregio da' lelterali • » 

Dì faccia ai primo cartone , quando si apre sulla cartapecora , 
vi è scritta di proprio pugno del marclMse Alcaldi la seguente 
nota : Jf • Ginguit^ , hwr. Utitr. t Italia voi. 2 , vuole che n 
Ug^ al Con» 28. Inferno: Che diedi al Re Giovane i ma* con- 
forti, provando che non Giovanni, che era il minore de* figli di Ben- 
rico li Re^ d^ Inghilterra, maHenrico duca di Normandia, che per 
distinguerlo dal Padre , nelle Novelle del parlar gentile è chiamato il 
Re giovane; fu quegli, che per coneiglio ed ajutodi Beltramo di Bor- 
nio mosse guerra contro il Padre 9 e mori ad Altoforte castello di Bel- 
tramo, rimanendo Beltramo prigione del vecchio Re. Al tergo del 
primo di quattro fogli bianchi posti in fronte del Codice si trova 
un'altra noterella dello stesso marchese iinfaMt^ la quale dice: 
Dante Codice Cartaceo in foglio.^ Sembra scritto nel secolo XIY. 
L' acquistai in Urbino nel 1809. È di moUo bella lezione. Nelle col- 
lezioni è notato Àntaldino L Manca dei due primi Canti, e del terzo 
fino a tutto il verso 60 , e delC ultimo verso del Paradieo. 

Queslo Codice è scrìtto con accoraiuza e in carattere gotico 
piuttosto rotondo 9 senza sigle» od altre abbreviature; ò ottima- 
mente conservato, eccetto qualche macchia d' acqua che ne offese 
soltanto i larghi margini • 

Ogni capitolo comincia altemalivameote con mn iniziale tur- 
china o rossa con filetti ; al principio delle due ultime Cantiche vi 
sono due belle lettere assai grandi in inchiostro turchino con or- 
namenti e filetti. Degli argomenti italiani scritti in rosso sono al 
principio d' ogni capitolo. Il Codice non ha sottoscrizione veruna 
che no indichi l'età; una vecchia cartapecora che forse apparto- 
neva all' antica legatura» su cui sonosi scritte molto parole» ma 
che non sono leggìbili» sta dopo il Poema; indi segue sopra una 
car. bianca una terza nota di nano del marchese ilnfaU», che in- 
dica di nuovo le mancanze del Codice » e fa sapere di avervi ri- 
scontrato dimolte varianti. Parecchie di questo varianti relative 
alla Cantica del Purgatorio furono pubblicato dal marchese Ai^ 
laidi medesimo in. un opuscolo di 4 fac. in 4. » edito nel 1813 a 
Pesaro, coi tipi del Gavellif e intitolato: -il/cune varie lezioni della 
seconda Cantica di Dahte tratte da un antico testo a penna poeseiulo 
da Antaldo Antaldi di Urbino, eonfroniaU eoUa ediz» proeuraia t» 
Roma dal P. Lombardi nel 1791. Quest'opuscolo» da me omesso 
negli Studi tul testo della Div. Com* , termina con qualche nota di 
coufronla cavata da due altri Godici assai anticU della Div. Gom*, 
Il 15 
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eh' erano allora posseduti dal marchete AntMi , e da un Codice 
membranaceo scrilto circa il 1482 dì proprietà di Vincenzo Mmtù 
Aggiungerò che le Tarianti del Codice AnIaUino furono ìndiritte 
al De Ranmnii per la Sua odia, di Roma 1820» ma egli per invo- 
lontario indugio uon potè servirsene altro che in una parie della 
sua edizione. Esse vennero ristampate dal Sicca nella Kviiia delle 
varie Uz» della Div, Cam. 

Prefax. deU*edlz. di Padova, 48SS, e di Firenze, 1887; — Ediz. di 
fjondra, 184S» IV. 5i. 

IL Oliviebtana. 

La Divina Conimedia. 

Prezioso Codice cartaceo in fogl. di i70 car», della prima me- 
la del sec. XIV, e forse antecedente al 1330. Proviene dall'ab. 
conte Annibale Olivieri di Pesaro, uomo chiaro nella repabblica 
letteraria, cui fu donato nel 1773 da certo FiUfpo Palmegiani di 
Forti, il quale lo mandò con una lettera che a me pare dover 
trascrivere : e ilL^^ Sig*^^ Sono statò lungo tempo perplesso in 
e trovar cosa da offrire a Y. S. IH."* che incontrar potesse il di 
e lei aggradimento a scarico di tante obbligazioni che le professo; 
e ma nel tempo della mia dimora in Ravenna, avendo scoperto 
e F erudito di lei genio di perfezionarsi nella cognizione dei ca« 
e ratteri antichi , perciò prendo F ardire di farle presente del- 
c F opera di Dante del mille e trecento, della quale abbia campo 
e d'occuparsi; poiché troverà in questa oltre Fanlicbità delca- 
< ratiere, cose non vedute nelle opere stampate di detto Poeta, e 
e sono F EpitaflBo e tre sonetti in fine de' Canti • • . • Forti 17 
e Afrile 1773. Filippo Palmegiani. » 

L' ab. Olivieri , morto nel 1789 , legò a Pesaro la sua Biblio- 
teca oolF oso pubblico di essa, e il nostro Codice n' è parte tutta- 
via. È scritto in carattere gotico angoloso, per cui resta non fa- 
cile leggerlo , se non con pazienza e studio • È ben conservato e 
senza sigle fuorchò negli argomenti . Al parere del sig. Tor^tMto 
Antaldi vi sono non podio negligenze, colpa dell' amanuense. Il 
Poema non ha altro titolo preliminare che la parola Inferno , ta- 
gliata in parte dal coltello del legatore; tutti i Canti, eccettuato il 
primo, hanno in fronte argomenti latini, ma d' una latinità bar- 
Imra; ciascuna Cantica ed ogni Canto ha nel principio semplici 
inizialette in inchtoslro rosso. lu fine della Cantica del Purgatorio 
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che termiiui mdla car. 112 veno, leggesi la parola Amen, poi , col 
titolo di Paiafiui Dtmtii^ è trascritto l' Epitaffio di Dante che pria- 
cipia IncUia faum . • • • di leziose assai scorretta . L' ultima Can- 
tica finisce eolia car. 166 con questa sottoscriiione : 

ComjfUo e V Infimo el Purgatorio H Poraduo di Dante Alkghim 
ilaFtòrsNM. 

Poi soQOvi quattro fogli che servono da Indice, nel quale per 
indicare a qual foglio si trovi il principio d^ un capitolo , riporta 
non un sol verso , ma tutta la taraina. Alla fine dell'Indice di cia- 
scuna Cantica vi è un sonetto, cioè uno per l' Inferno, uno pel 
Porgstorio ed uno pel Paradiso* Credo dovere riportar qui l' ulti- 
mo di questi: 

Alla Luna si dà vegenitate 
A Mercurio li documenti literati 
A Venus virtuosi inamorati 
Di sapienti honore e dignilate 
A Marte la costante sicurtate 
A Giove la giustizia a principati 
A Saturno gli onesti regolati 
Obbedienti soggetti e cestitale 
Al cielo ottavo la geperazione 
Delle cose mortali conducturi 
Come di nuovo vostra variazione 
Da Dip il nono di tutti i Signori 
Non mosse mai d' ogni cosa motore 
Secondo carta del volgare il fiore (1) * 

Nessuna sotloaprìzione indica l'età del Codice; ma sulla car. 
71 ove principia il Canto IX del Purgatorio, trovasi questa an- 
notazione : Palmizianus de Palmizianii ForliventU, 1328. 11 fu mar- 
chese Antaldi ha scritto sull' interno dell' ultimo cartone del Codice 
riguardo a questa epigrafe le righe che seguono : Al foglio 71 ... , 
trovasi scritto: Pahnixianui de Palmizianit Forlitensii. 1328. , epoca 
freziota, te poteue crederti che quel carattere fotte veramente di quel- 
la epoca, e non fotte tlata tcritta la Epigrafe in tempi potteriori per 
ingannare gU imperiti di tcritture antiche. Da cfò si conosce che 
r Antaldi nella sua perizia degli scritti antichi dubitò esser di quel 
tempo questa Epigrafe. 



(0 Chi legge questa barbara poesia, ben s'accorge non esser questa 
ili cerio componimento del Fiorentino Poeta. 
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II 8%. Torquaio AmiMi nella sua beHa noiiiìa di finito Godiea 
a me partecipala , crede per tre partioolarilà del Codice poterBene 
trarre la conseguenza ebe tu. scniio , almeno quanto alle prime 
due Cantiche, in vita di'Dante. Io stime ohe non posaa da quei tre 
particolari resaltame tale antichità. Del resto conoedeMio che 
r annotazione posta solla car. 71 sia autentica , il Codice OUfri$^ 
TMo sarebbe il pi4 antico eenoeciiito con data certa • 

Ratenna. 

Biblioteca Classbnsb (!)• 

408 La Divina G)mmedia. 

Codice membranaceo in 16. di 472 pag., di carattere tenente al 
gotico. Le iniziali del primo verso di ciascun Canto sono a lavori 
miniati fino al XIV del Pui^torio, ove lasciano ogni lavoro e va* 
rietà di colorito per divenire semplici e rosse. Vuoisi eccettuare 
però la iniziale del primo .verso del Paradiso» la quale è messa a 
rabeschi come le due delle altre due Cantiche. Al termine dell' In- 
ferno si legge: 

Db ino bttinuè de pilii icripiit in %$u 9 kL tanuari anno domini 
i369(2). 

Questo Codice appare scritto da diverse mani , e il cambia- 
mento di carattere accade al ternario 19 del Canto XXII del 
Paradiso ; ha dinanzi ad ogni Canto succinti argomenti scritti in 
TOSSO , e sarebbe molto bene conservato , se in fine non vi fossero 
state strappste due carte • Manca però dei 4^ ultimi ternari del« 
r ultimo Canto del Paradiso • 

408 La Divina Commedia, 

Codice membranaceo in 1€. parimente» ma un poco piò picco- 
lo • Il carattere meno bello e 1* ortografia dimostrano che per av* 
ventura è meno antico dell' altro , e più prossimo al see. XV. 
Conta esso Codice pagine 248 » ma la Div. Com. ne occupa soia- 
mente 225 , sondo le altre 23 tenute da Rime atUiehe . Preposto ad 
ogni Canto ò T argomento eoritto latioavienle in color rosso. 

(1) Notizia avuta dalia gentilezza dd doUo Bibliotecario sig. D. P, Pa- 
virani, 

(2) Feci già tneozione di due Godiei della Dlv. Gemmedia, scritti dal me- 
desimo Betinui de PUis a fac. 404 e %%1. 



L*itiiuaie di dasenna delle ite CàDticbe è a mììito ed oro, e le ini- 
ziali del primo Terso deffli altri Canti sono ora rosse , ora azzurre 
allemativàmeDle. Qoakfae fero e taglio cbe qua e là nelle pagine 
81 trova 9 impediiee die qMSto Codice possa dirsi ben cooservato. 

Il colile Aleissandro Cappi , sotto bibliotecario della Ctassense, 
in una Noèixia di akmd Codici di questa Biblioteca , edita nella 
Bitisla Evropia di Milano, n.<^ del settembre 18^3 (fac. 296-298), 
non avea registrato che un Codice del Cemento di Benvenuto dà 
Imola; ma ristampando questa Notizia con aggiunte nelle sue Pro- 
te arlisttehe e Mterarie , Rimtni , tip. Orfanella , 1846 , in 8. gr. , 
ha mentorato ( fàc. f 14*115 ) i due Godici suddetti • Ei ci fa sape- 
re che il secondo fu visitato dal Muratori , quando stampò nelle 
Antiquitate$ Italia i frammenti del Codice £fleius di Benvenuto 
da Imola , e che trasse qualche varianle dal^Codioe della Claeseme; 
e ancora che le varianti de* due Codici della CloHeme furono rac- 
colte dall'abate ilfatifio Femmie^ il quale fgrepara una nuova edi^. 
del Poema di Dante . 

Hmiiii • 

BinuotiCA QAMtAuomA (1) . 

404 TS."" D. II. 4i- Li3 Divina Commedia, con 
Comento di Jacopo Gradenigo. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV. Comincia con tre 
Campitoli in terza rima di tre diversi autori , nei quali è 1* epitome 
della prima Cantica. Sul primo è scritto Dno Mengino Mestano (2). 
Il terzo è qudlo che viene attribuito a un figlio di Dante . Ogni 
Canto ha miniature , prologhi ed ' annotazioni , male miniature 
non furono protratte oltre al Canto Vili dell* Inferno. Furono, 
eh' è peggio , tagliate moltissime carte entro il libro e in fine del 
medesiiiio. Nella Cantica dell' Inferno manca il Canto XI, eccetto 
le due prime terzine, poi il XII , XIII , XVII , e gli altri tutti fino 
al XXX , il qual uhimo oonaineia dalla qoteta terzina • A4la se- 
conda Cantica sono premessi altri tre Capiioli che contengono 

(1) La mia descrizione del Codice è Icllcralmcnle quella che mi fu par<* 
teclpata dal dottore Tonini, bibliotecaria della Gambalunga, per mezzo 
del gentile sig. Antonio Curoli. 

(t) Forse Démenico da Mfexxano. 



Ì90 GOMCi HAVOUTAUtl 

r epitome delia steiia CanUca» sol terzo de' quali è icritto Oiid 
Mtngino Mezano mp. purgator. Di questa Cantica mancano i 
Canti VI ^ VII , e seguenti fino al verso 21 del Canto XV. Man- 
cano ancora il XX , XXII e XXIIL Poi dalla Tentesima terzina 
del Canto XXVIII in giA manca tutto il resto. Il Paradiso è intoro 
fino a tutto il Canto XV , e vi sono le prime Sei terzine del XVI ; 
indi manca il resto • Questo Codice offre itiolto variaoti , fra le 
quali ne possono essere delle buone • 

Questo Codice fu scritto e cementato da certo Jacopo Graie* 
nigo , come apparisce da un Sonetto caudato di 16 versi , sòritto 
sul cartone del libro in principio , i cui ultimi otto versi sono 
questi : 

Al fin menato o nobil volger testo 
Del gran poeta da Fiorenza Dante 
non se apressa omai più alcun latino • 
Non lassato, ancor per tutto questo 
Intorniarlo de gloxe cotente 
Come a piaciuto al proveder divino 
Se saper voi letor cai il libro scrisse 
Gli capi versi il nome non falisse. 

Di un Jacopo Grademgo letterato si fa memoria negli SeriiL 
Veneziani dell* Agostini , I. 278 ; fiori nel see« XIV , e scrìsse va- 
rie cose • 

Regno delle due Sigilìs. 

Napoli* 

L Biblioteca BoaitoNiCA. 

405 Scansia XIT. 6. I. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. , di bella lettera , ottimamente 
conservato ; comprende tutto il Poema di Dante • Il primo Canto 
va senza titolo, ma tutti gli allri ne hanno ^ composti di quattro a 
cinque versi é Termina con queste sottoscrizione : 

Èxflieit •tertia et ultima Cantica Comedia Dantie AlUgherii de 
Fhrentia per me Johannem de Crambie de Burgo Sancii Donnini 
1411. die 19. Nov. Èenedicam%t Domino. Deo gratias • 

Questa breve descrizione d* un Codice importente della Div. 
Commedia ò tratta da una Lettera del Lampredi inserite nella 
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edix. Romana del 1M5 ( IV é ITI ) . Il Pezxana che ne fa memoria 
per le indicazioni avute dali' ab. Andru , aggiunge contenere esso 
varianti di mollo pregio • 

Rosseuj, 6diz.i della Div. Gom: dft Limérm, 48S6; H. 6t; — Pezzana, 
ScriHori Parmigiani, t. Vi, pari, a, fiic. 978; 

406 La Divina Commedia. 

La Borbonica , oltre al citalo, possiede altri diìe Codici con di- 
segni antichi . Essi sono mentovati nell* opera : Napoli e le $ue Vi- 
cinanze, 1BÌ5, IL 81. Ne farò accurata descrizione nell'ilppendiea 
del mio lavoro . 

r 

tl^ Biblioteca de*PP. Gebolomini. 

407 La Divina Commedia. . 

Questa Biblioteca fondata neir aoeolo passato con la compera 
della ricca eolleasione di IìÌmtì e mss. dell' avvocato Giuseppe Val^ 
Uila , morto nel 1714» dee contenere due Codici» ch'erano posse- 
duti da lui • Sodo citati dal N^i negli SerHL Fior, al para- 
grafo Danfs , e da Apostolo Zeno' nei Giorn. de' letter. di Venezia , 
XXXiy. 85. Uno è membranaceo ^ con miniature e numerose pa* 
stille marginali : l' altro cartaceo . 

IIL Biblioteca del Paiifcins SAirro PiOé 

408 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo scritto nel 1378. 
Napoli e le sue vieinanxe, 11. 844. 

BlBL. DEL MONASTBIO DI MONTB CASSINO < 

» 

409 N."" 5 12. La Divina Commeilia , con Postille 
latine. 

Codice bambagino in fogl. picc. del sec. XV (l) ; il testo del 
Poema é scritto proprio in mezzo alla pagina t e i larghi margini 

(«) Nell'opera, mpoH e le sue vUHnatite, è detto del séc XVI; ma 
fu tenuto del XV dal p. di CoHanso in una descrizione di esso Codice ohe 
lo reco più sotto. 
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sona ocoapaii da pogliUe latìDe , alcune delle quali iBterliiieari . 
Si il testo come le postille sono della slessa nano, salvo alcune di 
mano più moderna , ma non posteriore atldOO. ce L' ortografia è 
a appunto quel era. la veeohia , cioè totalmente traseurata , senza 
a apostrofi » colle voci spesso attaccate insieoM , senza punti fer- 
ii mi » se non rare volte , né sempre a proposito , talché 6 da so- 
« spettare che questi pochi segni di puntature siano di pugno del 
«t glossatore meno antico. Si veggono bensì dopo le prime facciata 
« quelle lineette a traverso , che han forza di virgola » più rare 
Il nei primi canti , e frequenti nei seguenti , X uso del qua! segno 
a si attribuisce dal 5e^nt al secolo XV. Annovera quest' autore 
a tra i segni introdotti nel secolo XVI il punto interrogativo , ma 
à il nostro Codice eh' è sicuramente anteriore al detto secolo , e 
anche air invenzione della stampa, é fornito di punti ìnterro- 
a gativi , li quali quanto ne pare a me » sono della prima mano , 
a non già suppliti dalla seconda. 

a Tengo per certo , che 1* autore delle PostUle sia dal secolo 
a medesimo in cui cessò di vivere Danto , e più anltoo di Benve^ 
a fiuto da Imola ; e sebbene non pretenda io che il nostro mano- 
e scritto sia della stessa antichità ,. lo reputo almeno del seguente 
a secolo , e compilato prima della stompa , e copiato da un testo 
a dov* erano originalmente le postille , T autor delle quali» chiuò- 
« que egli sia , mi dà indizi per credere che scrivessele prima del 
a 1368 9 e perciò prima di Btnvenmio. 

« Anche 1* ortografia di molti vocaboli ch*é l'antichissima, 
or mostra la molta età del testo e del postillatore. Questo peraltro 
kx non vel^.do né per corretto né in tutto esatto» avendovi anzi tro- 
(I vate spesso lezioni erronee con molti errori del copista . Le po- 
(K stille più estese sono le meno importanti » cioè le mitologiche • 
« Qualche cosa da notare mi hanno dato le allegoriche » per' la 
a discrepanza dalla comune degli espositori ; ma più le postille 
a storiche per alquanti aneddoti non cosi generalmente conosciuti 
^ dagli antichi né dai moderni interpreti • Le varianti adottate 
«x dair ultimo editore P. Lombardi , e da lui provale^ migliori e 
d più giuste » le ho trovate in gran parte nel nostro testo • d 

Questa descrizione è cavate dalle fac. 1-3 della Lettera del p. 
Angelo di Costanzo che fu da me registrata a fac. 358 del primo 
tomo» ed ha il titolo seguente: Di un antico testo a penna della Div. 
Com. di Dante , con alcune annotazioni sulle varianti lezioni e postille 
del medesimo (1801) . Le varianti di questo Codice da lui edite sten- 
no nelle fac. 27-111 ; se ne servirono teorto il Portirelli nella sua 



eiit. di Milano , iW4 , qmuà^ il De Romanis nelle edizioni di 
Boma 1815 e 1920. Anoora il Sioca le ba rijtfampate nella Rimta 
iilU varie If js. 4eUd 9hé Cmn* 

Aggiungerò che il GMltoe termina cui CàfntoU di Jacopo di 
Danlee di Baaeiwda'Gobliia» e che furono pubblicali fae-simili 
di etto Codice neUe Oiurt^tm iofrm la ùit. Com, del CanceHiert , 
e ndtt* opnaeolo del Cardoaa ricordato a fac. 717 del t. I. Sopra 
questi due fae^-iimiii il Codice é per isbaglio detto del sec. XfV. 

Nelle Osiervaz. «opra b Bit. Com. del Cancellierì, fac. 2, si 

legge: « Da una L$iUra del P^ Abate di Costa^KO, scritta da Monte 

« .Cassino a di di febbrajo nel 1800 aireroditissimo comnne amico 

« 3ig. Gio. Bau. VermiglioU a Perugia, bo rrlerato ch'egli fece 

« la fortunata scoperta di questo Codice in quella biblioteca circa 

tf quo* giorni, giacché fino allora non si era saputo. » 

Ediz. di USttano, i9Bk\ Prefasi, de! tomo ri; — Prefàs.^ dell* edizìani 
di Jena, 4g04, Jloma, tsts, e Paéova, 4%%%. * 

Catania. 

BlBL. BBC MOHASTERO Ì)I S. TVlCCOLÙ b' ArENA. 

440 La Divina Commedia. 

Codice bambagino in 4. gr» del aeo. XV, con coperta in legrto 
vestila di pellei è belb e ben eoilsevvalo* È scritto in carattora 
che si approssima al mimisoolo corsiva, senza ioterpunzioo» e 
senza accenti; ogni parola vien segnata òr da un punto, or da 
due, posti a caso e senza r^jola determinata. Le parole attaccate 
e le molte abbreviature rendono non molto facile la lettura del 
Codice. Ad ogn Capitola.ba. degli argomenti preeiai e brevi scritti 
in carattere rosso. In fronte del primb si legge : 

Qui comincia il fHmo Ubro di Dante Alighieri pohata Fiorentino 
Beo Gralias. 

E nella fine del Codice: 

Explicit liber paradisi Dantis Alinghieri de Florentia. Dea Gra- 
iia$. Amen» 

Il Codice termina col Credo di Dante con questo titolo: 

Qvesto ekredo didante alinghierj che eifedt quando eifu acgumto 
aroma p erelieho et chien alpapa tre di di tempo e disse iuj mostrerò 
chio no sono ereticho* 

Sopra una car. bianca recto in principio del Codice leggesi: 
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Monaitirii S. Nieohi de Armis Cékmw ad umm P. D. PlaeM M. 
Scammaeea a Calama Cams. Qttctto Sctnmaoca avea eomperato 
il Codice a Roma dal 1741 al 1744 alla vendita della Biblioteca 
d* un cardioale della famiglia iLmfredim di Firetise, coinè appa- 
risce da una seconda soUoscrisione soUa delta far* venò che ha: 
Quato Hbro é di ehriitofano lettfredimj ehi lóirwxi lo rende odeffo 
chrisitofano et queeta chària o scritto ;« fertanto. Voi amie inteeo di- 
chieglie nodiro altro senti $e non che eìMotrova io renda ame chrieeto- 
fano digiouambatiuta lanfredinj. 

Più copiosi particolari sopra lo stato materiale del Codice si 
rinverranno in un dotto opuscolo 'edilp dal p. Giovanni Cafiei Cas- 
sinesCy bibliotecario dell' Aretui di- Catania , nel Giornale del Ga- 
binetto letterario dell' Acead. Gioema , t. VII , Bini. 6. Ne fu falla 
un'impressione separata con questo titolo: lUmtrazione di un 
Dante m$$. del secolo XV. Memoria frimai Siudii diplomatici* Ca- 
tania, dalla tipogr. dei fratelli Sciato, 1848, in 8. di 31 foc, con 
un facsimile della scrittura del Codice (1) • La parte materiale di 
tutto il Codice forma il subietla di questa prima Memoria, eh' è 
feconda di critiche osservazioni, le quali mirano a chiarirci del 
primo possessore, e quindi dei caratteri, delle punteggiature ed 
abbreviittioni , e di tutte le peculiari circostanze del Codice. 

a Questo prezioso Codice venne ammirato dal dottissimo Por- 
a porato Cardinale Mai durante la sua breve dimora in Catania, 
oc dallo scienziato Cav. Cagnazxi, non che da altri distinti letterati 
« esteri ed isolani , e tutti ne hanno acclamata la pregevolezza h 
( lìota parleeifata dal P. Giownni Cafiei ) • 
• 

PiXBnIio. 

L BlBLlOTBCA DEI PP» FlUPPim NSLL' OUVELLA • 

« 

> I 

La Divina Commedia , con Postille. 

Codice membranaceo in fogl. gr., ben conservato, riccamente 
legato air antica in pelle con ornamenti; proviene dalla Biblioteca 
del principe Luigi Grammonti de* Ventimiglia. È scritto in caratteri 
tondi, mezzogolici, senza numerazione né segno alcuno ortografico. 

(1) Di quest'opuscolo fu dato ragguaglio da G. Regaldi nel Messdggiere 
Torinese, n.o 13 del 4844, nel Progresso di Napoli, 4843, fase. LXII, fiic. 
304-305, e nel Giorn, del Gabinetto letter. di Messina, 1843 , Ut. 13^-134, 
dal Pallegrtaii. 
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Coiae qae' caratCerì tengono molta somiglianza con quelli che si 
usarono nelle prime impressioni» cosi si fa risalire al sec. XV y 
intorno al tempo dell origine della stampa. Il titolo, di carat-^ 
tere più moderno » dice s DunU Alighiirio Comédia sacra • Per 
certe parole che vi si troiano m dialetto Sidliano, può credersi 
copiato in Sicilia sopra un più antico ms^ La priAia faccia è or- 
nata di fregi a oro e colori , e le iniziali di ogni Canto sono mi- 
niate. Vi sono, massime al primo Canto, note in carattere minu- 
tissimo che spiegano qualche locuzione e qualche luogo della Biv. 
Commedia. 

Chi volesse intorno a questo Codice più particolari indicazio- 
ni , potrà consultare un articolo del sig. Agostino Gallo nell* Eff»* 
n^di letterarie di SieiUa , col titolo: 5opra un Codice me. di Dante 
(1832, I. 90-99; IL 54-6t); sono in esso citate pateochieya- 
rianti notabili di ques(<f Codice. Parlando di qoell articolo net 
Giarn. Utter» di /S^lia ( l»36w IV. 290-313) il sig. Giuseppe Far- 
della , notò che il ms. è molto pregevole per la bella lettera e per 
Cottimo stato di conservazione , ma per la correzione poco. 



4li 



IL BlBLIOTBGA nni PP. BBlfBDBTTIFH DI MONKBALl^* 



La Divina Cominedia. 

II mio concittadino sig. Daujau, uno de* bibliotecari delFilr'- 
eenale di Parigi, cbe di fresco ha visitato la Biblioteca del con- 
vento di Monreale 9 mi assevera di avervi veduto un Codice mem- 
branaceo in 4. della JDiv. Com« del sec. XLV. Peraltro io non l'ho 
scorto in un Catalogo de* mee. ài questa BibKoteea y edita ne' tomi 
51-53 dell' Effemeridi leiterér. di Sicilia. 

Sì legge in un Inventario dell'anno ìHi degli arredi di un 
Camerario del re Federigo d' Aragona , éitato da Domenico Schia- 
vo nelle Memorie iùlV httria letttr. di Sicilia, 1. 1, part. VI, fac. 
24: Item librum unum dictum lu Dante quod dicitur de Inferno . 

In un altro Inventario del 7 giugno 1450 della Libreria det 
giureconsulto Lionardo di Bartolomeo di Palermo, indiee conser- 
vato nella ricca collezione di libri del principe della Trebia paler- 
milaoo , trovasi un Codice membranaceo di Daqte • Questa libre- 
ria fu distrutta da un incendio nel 1516 ( Effem. letter. di Sicilia , 
L 93 ) . 
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CODICI STRANIERI. 

RHILfOTBCmS PVBVLICBE DI FllANClA . 
I. BlBLlOTBCA RftALB Dt PaU6I (1). 

443 Fonds de Réseivey ti.** io. La Divina Com- 
media . 

Beliissinio Codioe membranaceo in fogl. della prima metà del 
flec. XIV (2) , composto di 300 fac. , a '2 col. e in carattere quasi 
tondo, di nitidissima lettera ed elegantissi/ba , e ben conservalo. 
Ad ogni Canto precede nn breve argomopto. Nella fine si legge in 
incbiostro rosso; 

Eaplicii liber eomedie Dantis Alagherii de Ebrentia p di ediiìu 
ib anno Onice ieétrnationis milio trecentesimo de mense Martii sole in 
ariete luna nmsa in libra. Quidecessit in eititate ravenne I anno 
Onice icamatiois milGi trecentesimo XXi.^ die Sce Crucis de mense 
Settembr. aia euius in pace reqescal. Amen* 

c( A nostro avviso é il più prezioso dei Codici della Divina 
« Commedia» ond'ò ricca la Beale BibL di Parigi; fors*ancbe può 
cf gareggiare in merito e in antichità coi più celebrati d* altre Bi- 
«r blioteche. Non ba data certa, ma tutto ooneorro ad indicarlo 
<c della prima mela del secolo XIV. Apparteneva alla Biblioteca 
« particolare di Pio VI , e ne ha tuttavia Io- stemma impresso a 

<4> I Codici Danteschi ilella Bibl. Reale di Parigi Airono descritti dal 
Marsaod nel Coiai, dei m$s, iSaHam df quella Biblioleca edito a Parigi , 
4S3$-4S88 , Jq 2 voi. in i. ; bsi. stccoine le desorisloDl di Ini non sono ge- 
neralmente troppo esatte nò compiuie » cosi dovetti reputare a mia buona 
ventura di poter avere dal sig.- Jiiicopo ferrati di Reggio, doMo t^aDlofllo, 
quelle Giunte che m'hanno servito ad emendarle e perfezionarle, fisse 
sono il resultato delle osservazioni falle da Iiii e dai due suoi amici « Giu^ 
seppe Campi e Pier Giacinto Teracchini , nel tempo clie di conserva ne 
trassero le varie lezioni, confrontandoli col testo della Crusca. Aggiungerò 
di essermi assai giovalo del Catalogo de* mss. francesi e stranieri della 
Blu. Reale di -Parigi, compilato dal sig. FaoHno PaHsf polche ne* sei vo- 
lumi editi di questo egregio lavoro sono con grande esaUeua «tescritti pa- 
recchi Codici Danteschi di essa Biblioteca. Finalmente, e per isdebilarmi 
con tutti, ebbi qualche notizia dal sig. Champollion^Pigeae , primo con- 
servatore de* mss. della Bibl. Reale . 

(2) il Marsand erra manifestamente dicendolo del sec. XV. 
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a oro sui cartoni. Sul dorso si legge a lettere dorate M. S. 1300. 
ff II Codice è scritto a caratteri tondi, ma piuttosto magri. I se-- 
a gni ortogratici mancano tutti , e le parole non sono divise colle 
« debite distanze* Al principio d'ogni Cantica vi sono delle vi- 
« gnette con %ttre vagamente miniate; mioiate pure sodo le 
« prime lettere d' ogni Camto ma groasamente , maiuscole le ini* 
« ziali d' ogoi.terzettOy minuscole le altre. Gli argomenti che pre« 
a cedono i Canti, sono dettati colla semplicità e la purità della fa- 
a velia del buon secolo. Spesso legge col Vaticano 3199, e col Chi- 
a giano. Ha gran copia di varie lezioni che spirano odore Sante- 
« SCO ; e non le potè trovar certamente il copiatore, perchè gl| 
« errori che qualche volta caddero dalla penna, appalesano ama-» 
a nuense materiale e nulla più. Il Codice 7251. 2. ne è unavpopia, 
« e se un GiwUa volle trascriverlo, convien credere che quel testo 
a fosse in grande onore anche anticamente b (BìoUkàel 9ig. Ferrari). 

A questa esatta e diligente Notizia aggiungerò che papa Pio VI 
aveva speciale afietto e a Dante e a questo prezieso Codice; il per- 
chè lo aveva tolto seco nell* esilio, non lo lasciava mai, e luì 
morto, fu trovato sul suo letto. 

Harsand, 1. 796-797. 

4u Fonds^de Rèserve^ xx!" 3. L'Inferno e il Pa- 
radiso di Dante ^ col Comento di Jacopo della 
Lana^ tradotto in latino da Alberigo da Ko* 
sciate. 

Bel Codice membranaceo in fogl. gr. scritto nel 1351 , di otti- 
ma lettera, e benissimo conservato, composto di 238 car. (1} , che 
appartenne alla Biblioteca di San/Ua Giustina di Padova , siccome 
dichiara una striscia di carta posta neir interno dol volume (2) . 11 
testo ad una. colonna sia nel mezzo della faccia, ed ò attorniato 
da un Comento latino^ di coi discorsi a fac 582 e 612 del primo 
forno* Sulla guardia cartacea del ms* si legge la nota seguente di 
mano più moderna : 

Questo codice fu scritto da BeUno de PUis come si tede a carte 
7 tergo e a carte ÌOk^ergo , dove si legge pure il tempo in cui «sri* 
vetfa., doé il di femultùno d^ Agosto 1351. CotUieue il iesÈo di Jhmte 

N 

(1) Errò il Jdanand dicendolo di 480 fac, e mal conservalo. 
(i) Il Hehus negli Estratti ms$,, VII. 489-190, lo cita siccome csi- 
sienie In foesta Bfibtioieca. 
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dslt inferno e dei Paradiso con li Commti di F. Filippo della Lana, 
deiV ordita de' Gaudeàii, i quaU eomenii da Imi seriUi in lingua voi' 
gare sono stati tradotti in latino da Alberico di Rosate Bergamasco , 
come si vede in fine a carte 298. Nel frineipio vi sono due piccoli poe- 
metti /che formano un'epitome della Comedia di Dante , composti da 
Giacomo fiflio dello stesso DauU, e da lui mandati a Guido Poleuta 
Vanno 1322 primo Aprile , come si legge a earte 3. 

Infatti ie prime tre carte M Codice sono occupate da due Epi- 
tomi in rima delia Divina Commedia senza titolo; ma non sono 
ambedue del figliuolo di Dante, come dice la predetta noia, e ri- 
pete il Marsand; la prima che comincia: 

iPero he sia piis fructo et piit diteeto 
è di Bosone da Gobbio • In fine della seconda si legge : 

Paetus fuit per Jacobum ftlium Dantis et per ipsum missus ad 
magnifieu/n et sùpientem militem Dominum Guidonem de Polenta anno 
millesimo trecentesimo vigesimo seeundo die primo mensis Aprilis . 

Indi succede un Proemio in prosa latina, che termina con la 
prima colonna della car. 7, da cui ai legge: 

a quib9 penis betinus de piUs qui kunc Ubrum eeriptit defendafSt 
dei aujcilio • 

li Poema incomincia ndla car. 8 recto con una grande ini- 
ziale a colori, sì pel tissto come nelComento; manca di titoli alle 
Cantiche' e d* indicazione di capitolo ai Canti. Alla car. 104 etrto, 
dove termina 1* Inferno, si legge: 

Aquoru demonù 9uersa(de et amida piene p dei misieordta defen^ 
datur betinus de piUs qui hie speit* die penultimo augusti millo tre* 
centesimo quinqzesimo primo. 

E nella fine del Codice che termina col piccolo Credo: 

Et ideo q hic est finis. hhdicam9 dno ihu xpo. 

e I primi sette Canti dell' Inferno sono scritti in bellissimi ca- 
« ratteri semigotiei nitidi ed unifiirmi , ma al Canto VII le lettere 
« comittciailo a pendere al tondo e finiscono per tondeggiare af- 
< fitto. Dicasi lo stesso del carattere del Cemento. Nella Cantica 
« del Paradiso sono scritti a caratteri semigotici i primi IX Canti, 
e e con tanta regolarità che sembrano stampati . Dopo quel Canto 
« la scrittura comincia ad abbandonare il magro della forma se* 
e migotica , e finisce in un tondo perfetta. Anche qui il Cemento 
e subisce le variazioni del testo. Si vede peraltro che fu sempre la 
e stessa mano che scrisse. Ai Canti non precede né argomento» 
St né nuipiero progressivo. Alcuni nell'Inferno sono dislocati; al- 
ff tri furono in parte introdotti nel corpo dei. Canti sos^uenti « 
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ff Del resto il Codice è ^i una maravìgiiosa correzione, e gli er-* 
e rori di scritlura che erao caduti dalia penna dell'amanuense 
a nei tre primi Canti dell' Inferno, furono diligentemente emen- 
a dati . Si osserva peraltro ohe 1* ortografia non è sempre la stes- 
« sa. Il testo per lo più concorda colla Nidobeatina, e coi Codici 
a Caetani e Glenbertic , ed è gran danno che manchi il Purgato- 
a rio x> ( Nota del sig* Ferrari ) . 

Io già descrissi a fac. 101 a 218 due altri Codici copiati dal 
medesimo Betinue de Pilii nel IS68. 

Marsand, I. 7S7*789; — Noiixia.msi, di questo Codice del sig. Audio. 

415 Supplément Francais. N." 2679. La Divina 
Com., col Comento detto il Falso Boccaccio. 

Codice cartaceo in fogi. della fine del sec. XIV , composto di 
153 car« » in carattere metzo gotico , con titoli e argomenti in hv* 
chiostro rosso ad ogni Canto. La prima eaVta contenente parte del 
primo Canto y iùiim manca 'di titolo, fu rifatta da mano diversa , e 
in fronte del secondo Canto si legge : 

Imeipit Ss eantui in quo IradeU neut Danèe inuenit Virgilium. 
et iieut Yir;gHius fecit iptum tutum de ytinere propter $e earitettem 
trium dùmiuarum curantnem de se in curia celesti. 

E nella fine dell* ultima Calcica : 

Explicit prim% sede et iertius Uber dantis Aldagherii de Fhfa. 
Script, per me Franeiscuz Àndree de Vrbeuet. (Orvieto) Sub Annis 
dnj Millio treceteeimo oet%iagesimo nono. Deo. Gras» Amen. 

Nella fine di ciascuna Cantica è trascritta la parte del Capitolo 
del figliuolo di Dante che si riferisce a quella Cantica; si legge in 
fine della terza parto dopo il Paradiso: Eicpiieit diuisio libri pa* 
radisi edita p filium supradicti Dantis. Amen. Doo. Gras. Amen. 

Suir ultima carta verso il copista trascrisse in carattere rosso i 
due latini epitaffi di Dante che principiano: kiclila fama .... 
Jura monarchim . . . • , i quali hanno a fronte nel margine queste 
parole: Isti stant sup. sepulcra Dantis. 

Il Comento y meglio le Chiose unite a questo Codice sono 
quelle note sotto nome di Falso Boccaccio, di cui trattai a fac. 640 
del primo tomo, ma aeni^ indicare questo Codice; e mancano dal 
Canto XVIII al XXXIII del Purgatorio. Il sig. Yittwio Ledere 
che ragiona di queste Chiosa nel suo laTOCo mentovato da me a 
fac. 680 del primo tomo , errò stiman^sie 4ralie 4al Comeqlo di 
Benvenuto da Imola. 

Il Marsand non poto descrivere questo Cadice, perchè fu 
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comperalo dalia BMùd^ea BtaU di Parifj^ nel 1841 ; e vo debitore 
deiresalla descrizione alla cortesia dell'amico e concittadÌDo mio, 
sìg. Stefano Audin , notissimo in Italia per le sue oognizioni bi- 
bliografiche. 

416 N/ 7002. 4- I^a Divina Commedia, col Ce- 
mento latino di Bens^enuto da Imola. 

Codice membranaceo in fogl. gr. della fine del sec. XIV , di 
192 car. scritte in lettera nitida e in carattere quasi tondo, e di 
buona conservazione (1). Al principio d'ogni Cantica è una grande 
iniziale miniata a oro e colori , il Cui soggetto si riferisce al 
Poema. Esse sono ben cooseryate, ma di poco prq;io per I* inven- 
zione, il disegno e il colorito. Le annotazioni seguenti poste sulla 
prima fac. del Codice danno a ooBosoere i nomi degli antidii pos- 
sessori : Martelli Muli et amiccfrum; — JVmic Joswiii BUaighe Ca- 
ncmìct Sandoriim CtUi eX Juliani de Urbe. 1680. 

Il Codice incomincia con una Tavola degli argomenti di ogni 
Canto» che per errore del copista principia dai soromarii degli ul- 
timi Canti del Paradiso, e occupa li^ prima carta ; e al principio 
della seconda colonna della detta isar. recto è una breve Notiziet 
sopra Dante, ove scrivesi eh' agli nacque nel 1254. La prima co- 
lonna della seconda car. contiene un Ifidtce de* primi versi di ogni 
Canto. Nel meno alla seconda si legge: Nota quod Dantes orine 
/tftì ni 1264, die 8 marài, el obiit 1321 , die 14 SepUmbrù. Poi 
succedono T^pitaffio Inclita fama • • • ..e i oonsneti preliminari in 
verso e in prosa del Cemento di Bennetkuto da Imola • Il testo del 
Poema comincia sulla car. 4 vereo con questo titolo: 

Cómenza la ^ima eomedia di dante Aldighicri da Fiorenzo in la 
quale monetra corno glaforve Virgilio e tmmetroU lo inferno el far- 
gadorio. 

Il testo è nel messo della fae. in coknna strettissima, e vederi 
attorniato da Cementi latini in minutissimo carattere e copiosis- 
simi, ma non noiosi e teifiti, coese gli chiamò il Mareand, peroc- 
ché sono di Benvenuta^ da Imola» Alla fine del Purgatorio è la se- 
gnante sottoscrisione: 

1394. die x marlij Ind» S^ in ira immele fmeie yeirie h ea con* 
tic iorpt p $ne petru 



. .. 



(4) Il sig. ilfor^and che per uno strano errore ha fatto di un solo Co- 
dice duejeseoiplari, anche diversi assai Tuno dall'altro, lo dice la seconda 
voiu in carattere meuo gotico e di mediocre ewservazloae . 
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Un*aUra sottoscrizioiie in iochiostro rosso alla fine deU*ulltma 
Ganlìca dice: ' 

ExpUcit tiher Datis iub anno Dni MCCCCXXXVUII die vige$^ 
Uriio mm$ februarii. 

Sarebbe molto slraao che la terza Cantica fosse stata scritta 
45 anni dopo le prime due, e il sig. Paolino Paris suppone che la 
menzione finale sia fallace , e T abbia scritta qualdie briccone per 
dare a credere di aver fatto il lavoro di un altro. Non sì potrebbe 
accogliere questa supposizione , se, come vuole il ifar^an^, Je due 
sottoscrizioni sono della stessa mano. 

<r Questo identico Codice si trova descritto nel Catalogo del Mar- 
« sand alla pag. 810, e quel che è curioso , si è che qui si dice che 
« vi s! riscontrano molte buone e sane ìtzioni, e che deve riporsi fra 
« ì òttofift Codici di Dante, e alla pag. 8, che chi lo scrisse, ebbe 
a la disgrazia di aver sotto gli occhi un pessimo esempio. In quanto 
€ ai Commenti, il Harsand qui e colà li dichiara noiosi e scipiti , 
« colpa forse del suo palato, perchè si tratta nientemeno che di' 
a quelli di Benvenuto da Imola* La lettera del testo generalmente 
« è buona, ma spesso discorda da quella che commentava Benve- 
« nuto. La scrittura delle chioso poi è zeppa di abbreviature, né 
« si può leggere senza farvi uno studio particolare. Anche in fine 
e della prima Cantica era scritta una annotazione forse uguale a 
< quella del Purgatorio , ma fu raschiata : si scorgono peraltro 
e tuttavia le chiare tracce del 1394. » (Nota del sig. Ferrari). 

Blarsand, I. 8-io, e s 1 0-8 1 1 ; — Paolino Paris, IL 834-324. 

4t7 N.* 6874- La Divina Commedia , con Postille 
latine . 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIY , di 200 fac. a 2 
col. , scritto in carattere tondo e ben conservato . Da principio si 
legge in carattere rosso : 

Qui comincia lo primo canto della prima eomedia di Dante Alle- 
ghieri di Firenze nel guai fa prokemio di tutta la sua opera et tracia 
delì^ anime che vanno in Inferno ordinatamente et delle loro pene si 
come appare per li eafitoli infrascripti. 

E nella fine: 

ExpUcit liber Dantis Alleghieri de Florentia. Amen. Deo gra- 
tias. Amen. 

Sui margini riscontransi brevi Cementi, o meglio interpreta- 
zioni latine di poco valore in carattere minutissimo e difficile a 
leggersi. Il testo poi è generalmente di buona lezione, e dee» 
li 16 
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Stando al Manand (I. i-3)» repatara uno de' migliori Ciodid Dan- 
teschi della BibL ÉmU di Parigi . 

Ignoro se questo Codice in eCTetto esista , ovvero s'ingannasse 
il Marsand indicandolo col n.» 6874 , ma ho questa nota del sig. 
Ferrari : Il Ms, regi$irato dal Marsand iotto guato n.» è mi Calai, 
della BibL Reale un'opera Francete di tnedieina. 

44s N/ 7001 ( antic. n." 746 e 7^0 ). La Divina 
Commedia, con Postille. 

Codice membranaceo in fogl. gr. della seconda metà del sec 
XIY 9 di 66 car. a 2 col., e in carattere mezzo gotico, con iniziali 
a colori, ottimamente conservato; la prima car. è adorna di mi- 
niature • Si legge in principio: 

Chomincia la commedia di Dante Alleghieri foeia Fforenfùia 
nella quale tracia delle pene e punimenìi de vizii e, demeriti e premU 
delle virtudi • , • . 

£ nella fine suU* ultima carta : 

Finito illibro di Dante Alleghieri poeta Fiorentino il qucde paeeè 
di questa vita nella cictà di Raf>enna il dì di santa erode a di xim 
del mese di sectembre Anni dni MCCCXXI. Laehui anima requiescai 
in pace ^ Deo gradai* Amen. Amen. 

Si potrebbe, stando al Marsand , congetturare che questo Co- 
dice fusse stato scrìtto al tempo di Dante o poco di poi ; ei sog- 
giunge, che dovette esser copiato sopra un ottimo Codice, eh' ò 
de' più corretti conosciuti, e lo propone come buon testo da con- 
sultare ai futuri editori delia Div. Com. Queste afiermative sono 
in gran parte contraddette dal sig. Ferrari nella nota seguente: 

a Questo Codice è legato in pelle rossa collo stemma dei Re df 
«e Francia. Ha gli argomenti in caratteri rossi solamente fino al 
« C. XXIII inclusivamente del Purgatorio. Tutti i segni ortogra- 
« fici mancano a£ratto, e le parole sono scritte senza regolare di- 
a visione* Nella Cantica dell'Inferno s'incontrano rare postille 
« interlineari a caratteri minutissimi, e assai difficili a leggersi .. 
« La prefata Cantica è sufficientemente corretta, ma nel Purgato- 
« rio e nel Paradiso gli strafalcioni che caddero dalla penna del 
a copiatore, sono tanti che il testo è quasi inintelligibile. Peccato: 
a perchè fu certamente cavato da ottimo Codice che aveva la più 
« parte delle belle varianti del famoso Codice dell' Estense , che 
e qui furono guaste e maltrattate dall'imperizia dell'amanuense, 
a Si può tener per certo che appartiene più presto alla seconda 
« meli del sec. XIY che al XY, e che ad onta degli errori di 
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d copia ond'6 deturpato, è codice di molto valore. iKSoggiaDgerò 
che anche il sig. Paolino Parti lo giudicò della fine del sec. XIV, 

MODtfaucoD, Bibl. ms. , fac. 787 ; •— HarsaDd , 1. 6-7 ^ ^ Paolino Paris» 
lU. 308-310. 

4^9 N.* 7256. L' Inferno di Dante, col Gomento 
di varii. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XIV , ben conser- 
vato; il testo é scritto in carattere mezzo gotico , e il Comento che 
lo attornia 9 in carattere tondo. Erra il Marsand dicendo questo 
Comento simile a quello del n.o 7255 , ma piuttosto è una mesco- 
lanza di varit antichi Comeoti e spezialmente dell' Othmo (Vedi la 
fac. 633 del primo tomo) . Questo ms. è prezioso per le miniature 
di coi si adorna » massimamente per quella che sta nel principio » 
grande quanto la faccia. Essa rappresenta l'Inferno e i varii tor- 
menti de' dannati secondo la varia natura delle colpe. Bizzarra 
n'è la composizione» ma piacevole a vedersi ; vi sono descritte più 
di 100 figure y e tutte in diversi atteggiamenti . 

a II testo è scorretto anzi che no, ma abbonda ciò nonostante 
« di buone varianti . Il Comento poi per quattro quinti almeno è 
a precisamente quello che chiamano Y Ottimo o V Antico, come 
e può verificare chiunque apra anche a caso il volume. Le altre 
« cose in parte sembrano originali , in parte si direbbero cavate e 
a dal Comento di France$co da Buti, e da quello di Jacopo Ali- 
e ghieri ( i quali peraltro non sono nominati ] , e finalmente al- 

< cune da quello di ser Chraziuolo de Bambagioli, che espressa- 
« mente si nomina chiosando il verso 90 del Canto VII, e il 91 
e del Canto XIIL Verificammo poi che i brani che si mettono in- 

< nanzi come cose sue combinano con le corrispondenti chiose 
e che si leggono nel Comento del Codice Laurenziano, Plut. XL, 
e n.« VII , che il sig. Witte credette appunto quello di ser Gra- 
« ziuolo. Noteremo peraltro che quelle stesse chiose si leggono in 
« altri Cementi attribuiti ad altri interpreti , e gli studiosi del sa- 
« ero poema sanno che molti fra gli antichi coment! anonimi 
e sono lavori a tarsia fatti commettendo insieme quanto si co- 
« piava a dritta e a mancina» senza far motto degli autori che si 
« spogliavano, e senza far poi mente se le chiose erano in armo- 

< nia col testo al quale si appiccicavano. » ( Nota del 9ig. Ferrari). 

Blarsand, I. 28. 

4Si N." 3757. La Divina Gomtneàmy con Ppstille, 
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Codice membranaceo in fogl. della seconda metà del wec^ 
XIV (l]y a 2 col. 9 bellissimo e ben conservato. In principio si 
legge: 

Comincia la eomedia di Dite alUghieri da fireze nella quaU 
tratta delU pene et furgationj de viiij et premio di virtù . 

E nella fine : 

Explicit liber Comedie Dantie AlUgheriie de Florentia* Dea 
g atn. , 

a Questo bel Codice è legato in pelle marezzata a color di le- 
€ gno con fregi dorati ai quattro angoli. Il testo è scritto in car. 
ff italico, ma piuttosto magro, di modo che pende al semigotico. 
« Ad ogni canto precedono gli argomenti a caratteri rossi . Il Co- 
c dice ha postille e marginati e interlineari, alcune antiche e la- 
ff tino , altre italiane e moderne • Leggesi nel fine : lAb. Georgi) 
a Anionii Veepucij , e non Detpuait come malamente lesse il Mar* 
e eand. Questo Giorgio Antonio Vespuoci era zio paterno del £&- 
e moso Amerigo, e proposto della cattedrale di Firenze. Fa 
ff grande amico di Marsilio Ficino, e probabilmente sono sue le 
a postille, specialmente alla Cantica del Paradiso, che appale- 
« sano nel chiosatore molta dottrina in divinità. Il suo nome sul 
« Codice fu scritto sopra un altro raschiato con ferro. Fino al 
a verso 124 del Canto IX del Purgatorio, il testo è scritto di una 
€ mano, poi prosegue sino alla fine d'altra mano e d'inchiostro 
< diverso. Peraltro è sempre correttissimo, e dove caddero errori 
« dalla penna del copiatore , si vedono emendati dalla mano di 
« un intelligente ed amoroso; l' ortografia è qndla del sec. XIV , 
e ed alcuni punti interroganti segnati orizzontalmente , ed altri 
« punti fermi posti a caso in qua e in là si appalesano col colore 
« deir inchiostro posteriori al Codice che pare della seconda metà 
« del sec. XIV. Legge quasi sempre col testo di Craeea, se non 
« che di rado tronca 1* io in ì, come schiva qualunque altro tron- 
«t camento di parole, se la misura e il numero del verso il con« 
e sentono. La Cantica del Purgatorio ha poche postille, ma quella 
a del Paradiso ne 6 ricca, ed appalesano nel postillatore una va- 
te sta erudizione nelle istorie sacre e profane , e molte doUrìo^ 
« nelle teologiche discipline. » ( Nota del eig. Ferrari ] . 

Marsand, I. ss ; -<> Torri, Lettere di Dan$e, fiie. 443. 

4S4 N.^ 77^4- La Divina Commedia. 

(1) Il Manand lo dice dei sec Vi. 



* CODICI PAftieiifi 2S5 

Còdice membranaceo ìd fogl. picc. della seconda metà del sec 
Xiy (l)y in carattere tondo, di bellissima lettera ed ottimamente 
conservato . Manca di titoli e di sottoscrizione • II testo di questo 
€k>dice p al parere del Marsand, è makcneio per ogni riguardo, ma fu 
giudicato eccellente dal sig. Ferrari che lo ha esaminato con molta 
diligenza . < Il voi. è legato in pelle giallognola colle armi dei Re 
« dì Francia sui cartoni. É di pagine 192 segnate però da una 
d parte sola dei fogli • L'ortografia è l' antica , e vi sono molti ar- 
te gomenti per tenerlo più presto della seconda metà del sec. XIV 
« che del XV. Ha qualche rara postilla marginale ^ ma di mano 
« posteriore a quella del Codice^ Gli argomenti mancano a tutti 
a i Canti. Per la bontà del testo è uno de' più preziosi Codici 
« della BibL Reale di Parigi. Non era scorretto che dal Canto 
«e XVI del Paradiso in avanti , e le mende furono sanate da mano 
e perita. Qualche rara volta però piacque al correttore di sosti- 
« tuirealla lezione del Codice, che forse era F originale , altra 
« lettera che più gli era in grado. Rari sono i troncamenti e delle 
« parole e degli articoli , e delFto in i, se la misura del verso 
« non lo richieda » . ( Nota del $ig. Ferrari ) . 

HoRtfaucon, BibL me,, tàc. 793; — Harsaod, 1. 4i9. 

4» N.* 7765. L'Inferno, col Comento italiano 
di Jacopo di Dante. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XIV, in carattere tondo 
con molta diligenza e correzione , e ben conservato. Prezioso Ò 
massimamente perchò il. testo deir Inferno si vede attorniato da 
un Comento italiano scritto nel 1328 da Jacopo figliuolo di Dante. 
( Vedi il cap. de' Vomenti inediti), 

e II Codice è di gran pregio per molti rispetti. Il testo della 
« Cantica dell' Inferno che ci presenta, è di ottima lezione e 
« de* più corretti • I caratteri sono più magri e di maggior di- 
ti mensione di quelli del Comento » ma ci parvero per avventura 
te della medesima mano (2). In fine si legge : Finito di $eriì>ere • . • • 
« poi seguono due linee e mezzo sulle quali fu raschiata la scrit- 
« tura: pare peraltro che le ultime parole fossero de napoli fi- 
« nw. » ( Nota del iig. Ferrari ) . 

MoDtfaocon, fac. 793; -«Harsaod, I. M 9-1 21. 



(4) Il Manand lo dice del sec. XV. 

(a) Dice il Marsand essere scritto da mano diversa, ma oontemporaRea. 
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m N.** 2. Fonds de Réserve. La Divina Com-' 
media , con Chiose. 

Bel Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , di 170 fac. a 
2 col. 9 di buona lettera in carattere tondo e ben conservatp. É 
accompagnato da brevi annotazioni marginali e interlineari ; che 
sono, secondo il Marsand, giudiziose » e con lezione generalmente 
buona. Queslo Codice manca generalmente di titolo preliminare e 
di argomenti > e leggesi solo nel Ane: Exflieit Comedia Dantii AU" 
gherii Fiorentini. Termina col Capitolo di Jacopo di Dante intito* 
lato: DimoàtrafMnto della chomedia di Dante fatto per Iacopo euo f- 
gliuolo» \ 

<r È un Codice che apparteneva alla particolare Biblioteca di 
a Pio VI , lo stemma del quale è impresso a oro sui cartoni. Il 
a copiatore avea lasciate in qua e in là nel testo molte lacune per 
« le parole e sillabe che forse non avea saputo leggere neiresem- 
« piare che avea sott* occhio , ma fu supplito da mano diversa » 
« ma antica essa pure; la slessa mano modificò in molti luoghi il 
«r testo a modo peraltro che appare tuttavia la prima lezione, 
a Sembra che questo lavoro fosse diretto a mettere in armonia il 
a testo col Commento , ma ciò nonostante discordano tuttavia in 
a diversi luoghi . Le chiose , e specialmente le grammaticali, per 
a lo più sono estratto dal Cemento di Benvenuto da Imola , di oli 
a si fa menzione ugualmente che di Francesco da Buti , chiosando 
a il verso 60 del Canto VII dell* Inferno. Nelle dichiarazioni però 
a alla Cantica del Paradiso il postillatore si appalesa anche più 
a erudito in divinità dello stesso Imolese, che spesso peraltro non 
« fa che copiare. E i Cementi e le postille sono scritte con tante 
<r sigle e abbreviature di varie maniere , e con caratteri cosi pic- 
ce coli ed irregolari ohe sono diificilissime a leggersi. Il Capitolo 
« di Jacopo Àllighieri è di carattere antico , ma diverso da quello 
a del testo e da quello delle chiose j» • ( Nota del sigé Ferrari ) . 

Marsand, 1. 785-7S6. 

m N."* 7^^^' 5» Fonds de Résers^e. La Divida 
Commedia , con Comento latino ed italiano . 

Codice membranaceo in fogl. gr. di 82 car. a 2 col. in carattere 
quasi tondo y e ben conservato. È scritto da due mani diverse ; le 
Cantiche dell* Inferno e del Purgatorio sono, secondo il sig. Paolino 
Paris, del sec. XIV» e quella del Paradiso solamente del mezzo 
del sec. XV. Sulla costola del volume si lq;ge in lettere dorate 



4S5 
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Sècolo XIV. Ogni Cantica è preceduta da una grande iniziale mi- 
niata a oro e colori , e in quella dell' Inferno si vede il ritratto di 
Dante. In fronte del Poema ai legge sulla prima carta: 

Ineipii friimu cantus libri eomedie Doniti Algmi Flormiini* 
Sui margini delle sole prime due Caotiche si riscontrano brevi 
conienti latini e italiani » 

a Nella Cantica dell'Inferno v'è una gran lacuna che incorni n- 

< eia al verso 17 dU II Canto » e va sino al verso penultimo del 
« Canto VII (1). Specialmente l' Inferno ò pieno di matte lezioni e 
« zeppo d' errori di copia. Il Paradiso è realmente d' altra mano, 
e e bastantemente corretto. Il Codice appartenne alia Bibl. parti- 
a colare di Pio Yt, e ne ha tuttavia Io stemma a oro sui cartoni . 
« Fu tratto certamente da un ottimo testo , ma Y amanuense che 
« a quanto pare era degli stati Veneti , lo guastò presso che affatto 
« coi tanti strafalcioni che vi introdusse. Nella prima pagina del- 
« l'Inferno incomincia un Comento latino , ma nella seconda pa- 
« gina le note storiche e dichiarative sono distese in volgare, e 
« cosi sino alla fine della prima Cantica. E le une e le altre ci 

< parvero di poco momento. La scrittura del Commento latino 
€ alla Cantica del Purgatorio è si malvagia e si piena di abbrevia- 
te ture da richieder troppo lungo studio per intenderlo. Il danno 
« peraltro non ci parve grave. Il Paradiso non ha chiose» ma 
« reca di quando in quando le varie lezioni d* altri testi . b ( Nota 
delsig, Ferrari). 

Marsand, I. 844-84S; — Paolino Paris, IL 8t5-3i7. 

Fonds de saint-Germain ^ n."" 1682. La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIY (2) , di 150 fac. 
a 2 col. e in carattere mezzo gotico , mal conservato. Manca non 
de' primi due Canti , come scrive il Mariani, ma del primo sola- 
mente e delle prime sei terzine del secondo . 

a Sulla prima pagina si legge : Ex Bibliotheea mt, CoiilinianOi 
a ol. Segueriana giiam IlL Benrietu de Cambout dux de Coislin 
a Par Franeim Efiecopue MeUmis .... MonoMierio S. Germani 
« a Pratis legami an. MDCCXXXII. Fu restaurato ai margini 



(1) Il 8ig. Paolino }>art# scrive Canio Vili, e soggiunge die man- 
cano c^i alUmi sei versi del Purgatorio, 
(a) U JUariaiui lo dice del sec XV. 



\ 
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ff pagina per pagina > e legato in cartoni verdi con dosso di pelfe 
« a fregi dorali . In fine della terza Cantica si legge: 

Se por disio ad alcun venisse 
Et volo sapere qudlo che me scrisse 
]>onDO antonio de Bellauto dicto 
Se chiama che lo libro ha scripto. 

<r Seguita t l^pr/ap^tum Daniis factum a se ipio v Jura Monar- 
chie .... Indi : cr Efitaphium quod filius $uu9 fecit Inclita fama 
.... Viene dopo il Capitolo del figlio di Dante « 0» voi che iiete 
dal verace lume . ...» E in fine si legge : 

Chesto è d'Adriano di thilese de Cusenza. 

a Certamente non è corretto, ma fu cavato da ottimo testo, ed 
(f ha gran copia di buone varianti. Ne ha talvolta alcune tutte di 
« fantasia e assai curiose. Combina spesso col ms. 7252. 5, anche 
c( negli errori di scrittura. L'ortografia è quella del sec. XIV, più 
(( presto che del XV. (Nota del sig. Ferrari). 

Marsand , li. 430. 

426 N.*" 7^^i- La Divina G)mineclia. 

Codice membranaceo in fogL gr. delia fine del sec. XIV, o de( 
principio del XV, di 250 fac« a 2 col. in carattere mezzogotico, di 
buona lettera e ben conservato. Ogni Canto é preceduto da breve 
argomento. Le iniziali di ciascun Canto sono miniate, e la prima 
fac. del Codice ha un contorno in cai si veggono rabeschi , fiori 
figure. Si legge in principio: 

Inehomincia la Comedia di Dante Alleghieri poeta fioriiino nella 
quale tracia delle pene et punimenii de vitii et demeriti e fremii delle 
virtudi .... 

E nella fine del Codice: 

Finito illibro di Dante Alleghieri poeta fiorentino il quale pauà 
di questa vita nella dttà di Ravenna il dì di Santa Croce adi XlllI 
del mese di seetembre* Anni dni MCCCXXL Lachui anima requie' 
scai in pace* Deo gratias. Amen, Amen* 

a Lo crediamo Codice più presto del XIV che del XV secolo. 
« Gli argomenti ai Canti non vanno più oltre del Canto XXIIf 
« del Purgatorio. Ha qualche rara chiesetta interlineare nella 
« Cantica dell' Inferno soltanto. Il Purgatorio e il Paradiso sono 
fl guasti dagli errori del copiatore assai più dell'Inferno. Ad onta 
« peraltro che sia uno de' più scorretti Codici che ci 8Ì4 capitato 
n alle mani , merita tuttavia d' essere consultato, perchè presenta 
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<r in qaa e in li Tarianti di molto valore, le quali non furono cer* ' 
a tamente trovate dall' amanuense , che forse copiava da pittore 
a le parole senza conoscerne il significato. » [Hioia del $ig. Fer^' 

rari). 

Marsand, I. 804-805. 

4t7 Fonds de Rèsers^e^ n."* 5. La Divina Com- 
media j con Postille latine . 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV , o del 
principio del XV , di 200 fac. , in carattere quasi tondo e a 2 col., 
e ben conservato. Esso contiene brevi annotazioni latine margi- 
nali e interlineari , che sono , secondo il Manani, con poca diffe- 
renza le stesse di quelle del Codice n.» 7002. 5, se non che in 
questo Codice sono più lunghe , e giudica quelle della Cantica del 
Paradiso di altro autore. In fronte dell' ultima Cantica si legge: 
Comincia il primo canto iella terza eomedia di Dante AlUghieri 

• • . . , e in proposito di ciò nota il Marsand questa esser la se- 
conda volta, fra i tanti Codici della Div. Com. da lui visitati, che 
vede il Poema di Dante diviso in tre Commedie. 

a Le chiose non oltrepassane il Canto XXV del Paradiso. Per 

• lo più sono cavate in suntp dal Commento di Benvenuto da 
« Imola. Il testo era tutto gremito di errori di copia più grosso- 
<x lani , ma una mano pietosa ne corresse la più parte. Nel sanare 
oc gli strafalcioni dell' amanuense, l'emendatore si studiò di met- 
« tere il testo in armonia col Commento , sicchò presentemente in 
« questo Codice abbiamo un testo che s'accosta assai a quello del* 
ff Y Imoleee. Restano peraltro molti errori di scrittura che gua- 
a stano e la sintassi e la misura dei versi . Dopo il verso 90 del 
« Canto XXXIII del' Inferno si leggono sei goffi terzetti ivi intro- 
« dotti per trafiggere un innominato Lucchese che usò inganno 
« ai grandi per sommetterli al popolo, i» ( Nota del sig. Ferrari). 

Marsand, I. 790-794. 

m Fonds de Résen^Cj n.** 8. 2. La Divina Cora* 
media. 

Còdice cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV, o del 
principio del XV, di 400 fac. in carattere mezzogotico. È ben 
conservato e si adorna di miniature al cominciare di ogni Cantica 
e Canto. Termina col Capitolo del figliuolo di Dante intitolato : 
. Questo è un Capitolo facto per lo figliuolo di Dante nel quale bre* 
msimamcnte dichiara la intentione di Dante nella sua Comedia . 
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Scrire il Manani che la lezione di questo Codice è general- 
mente conforme a quella del n.« 7 del Fandt de Riserve, e crede 
potersi congetturare che questi due Codici sieno stati copiati so- 
pra il medesimo esemplare. Ma cosi non pensa il sig. Ferrari che 
ne ha trasmesso sopra questo Codice la nota seguente: 

« È di buonissima lettera , e s' appalesa cavato da testo antico 
«r ed eccellente: la sua ortografia è scrupolosa, corrette , cestente, 
a Scrive con tenti altri della Bibl. Reale Allighieri con doppia l. 
« Ha punti interroganti in qua e in là , con qualche altro segno 
a ortografico de* primi tempi ^ ed è ricco di varianti delle quali 
a vuoisi far gran conto a • 

Marsaod, I. 795-796. 

4S9 N.** 7^^^- ^- t'onds de Réserve. La Divina 
Coma^edia^ col Comento di Bens^enuto da Imo- 
la tradotto in italiano da Anonimo. 

Bellissimo Codice membranaceo in fogl. grandissimo della fine 
del sec. XIY secondo il JUanand, o del principio del XY secondo 
il sig. Paolino Paris (1) , di splendida esecuzione e perfettemente 
conservato , di 433 car. a 2 colonne. È legato in marrocchino 
rosso a compartimenti , e sopra V uno e l' altro piano della co- 
perte trovasi il nome di Chudius Monanni scritto in lettere d'oro. 

Il Codice comincia con la Vita di Dante del Boccaccio di scrit- 
tura diversa dal rimanente del Codice, e con numerazione distinte 
di 8 carte. Nella fine si riscontra il seguente distico in inchiostro 
rosso: 

Zorzi Zanehani ha seripio per amare 

Per quel da Cerlaldo et Dante al suo honcre . 

Indi succedono i soliti preliminari del Comento latino di Ben^ 
venuto che cominciano sulla car. 10 verso, poi il testo del Poema 
accompagnato dal Comento che principia sulla car. 12 verso, 
avente il 2 per numero di pagina , con questo titolo: 

Incomincia la chomedia di Dante AlUgieri di Firence nela quale 
tratta de le pene e punimenti de vidi et meriti et ancor premU de le 
virtudi .... 



(0 Apostolo Zeno che assai a lungo discorse di queste Codice, com- 
prato nel 1699 da un Fiorentino, in una letlera al Foolanini ( Lettere, edlz. 
del 4785, V. 881-883 ), lo dice della fine del sec. XIV, tempo in cui viveva 
U copiatore di esso Giorgio Zemehani, nol>ile Veneziano . 
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Il testo del Poema posto nel mezzo della Ciccia è scritto in ca« 
raUere da cancelleria , quello del Cemento c&e lo attornia , in ca- 
rattere tondo e più piccolo. 

Scrive il Marsand leggersi in questo Codice Scriptum iwptr 
toanthem per Magiitrum BententUum de Imola, ma non è, come 
Yool dare ad intendere , il Cemento italiano generalmente attri- 
buito a Jacopo della Lana. Il sig. Paolino Parie aflTerma essere una 
traduzione letterale del cemento latino di Benvenuto da Imola , il , 
che fu già notato da Apostolo Zeno, il quale avverte soltanto che 
la traduzione italiana comincia in guisa diversa dal latino im-* 
presso dal Muratori. 

Questo Codice , a giodicio di Apostolo Zeno, è pieno di abbre- 
viature y e il Mareand lo dice di lezione non molto corretta . 

« Il volume^ cartolato in numeri arabici di forma irregolare 
« da una parte sola del foglio , dal n.«> 1 al 423 che è suir ultima 
a pagina del ms. Il copiatore era certamente degli stati Veneti » 
a perchè scrisse coli' ortografia del dialetto Veneto , e spesso v'in- 
a trodusse il dialetto medesimo addirittura. A differenza della più 
a parte degli antichi Codici, questo ha le parole separale 1* una 
a dall'altra da spazio conveniente. 1 caratteri e specialmente 
a quelli del Commento tondeggiano anziché no. Tutti i segni or- 
a tografici mancano , e i punti fermi in fine d' ogni terzetto e tal- 
« volta d' ogni verso furono collocati a caso. Ad ogni Canto pre- 
a cede l'argomento in caratteri rossi, ed i.Canti hanno il n.o prò- 
a grossi vo in cifre romane. Le prime lettere dei primi otto Canti 
a dell' Inferno sono miniate con leggiadrissìme figurine , che rap- 
« presentono qualche azione descrìtto nel Canto: quelle dei Canti 
« IXf X e XI non hanno che il disegno a contorni delle figure 
a da miniarsi; le due dei successivi Canti XII e XIII sono, anche 
« miniato: quelle dei Canti XIV al XVII hanno il solo disegno» 
a e tutte le altre mancano affatto. Nel Commento le parole del te- 
ff sto sono scritte a caratteri rossi ; nella Cantica del Purgatorio 
« fra l'una linea e l'altra , tonto nel testo che nel Commento, fu- 
a reno tirato delle righe verdi. » ( Nota del eig. Ferrari). 

Apostelo Zeno, Lettere, ediz. dd 47S5, v. SS4-ssS;-*llaf6and, I. 
S07-S0S f — Paolino Paris, II. SH-S49. 

430 N.* 7252. 5. Fonds de Résers^e. La Divina 
Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV, o del 
principio del XV , composta dì 200 fac* a 2 col. in carattore quasi 
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tondo» e di mediocre conservazione. Manca di titoli e di argo- 
inenli • Il Manand scrive per isbaglio che termina col Capitolo di 
Jacopo di Dante; mentre il cofnponimento poetico che sta in fine, 
è la Recita di un Frate di S. Spirito che principia Natura studia 

\ ingegno isperienza .... di cui trattai a fac. 229 del primo tomo. 

^ « Il Codice è legato in pelle marezzata , ed ha impresso a oro 

« sui cartoni lo stemma dei Re di Francia. È scritto con tutta 
« quella diligenza che si accenna dal Marsand. Per sventura è 
« manco dei primi nove Ganti dell' Inferno e dei 27 primi terzetti 
« del decimo. É di lettera veramente preziosa, e di rado si allon- 
« tana dal testo della Nidobeatina. In fine leggesi: Di France^ 
a sehino di Giovanni di Siena ipeziere • . • . o ( Nota del iig. Ftr- 
rari ) . 

Marsand, f. sia-8U. 

431 N,'' 7^55. La Divina Commedia, con Co- 
mento di Jacopo della Lana. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del principio del sec. XV» 
scritto con molta diligenza e ben conservato. Non è, ai pa- 
rere del Manand , meno bello né meno magnifico dell' antece- 
dente. Va ornato ad ogni Canto di belle e grandi iniziali dipinte , 
e la prima iniziale di ciascuna Cantica rappresenta il ritratto di 
Dante di assai buona maniera che tiene in mano il Poema. Il te- 
sto del Poema è attorniato da un Cemento anonimo che nella 
maggior parte è di Jacopo della Lana, e del quale discorsi a fac 
609 del primo tomo. Nella fine del Codice si legge: 

Explicit tertia et ultima cantica comedie Dantis AUigerii de FUh 
retia. Do. groi» Finito isto libro refcramus gratias Xpo. Aih. Scripio 
per mano di me Paolo di Duccio Toii di Pisa. Negli anni Domini 
MCCCCIU. a di XXX ottobre. Et e il detter libro del Nobile huomo 
Franceico di Bartolomeo de Petrueci da Siena. Nel tempo chegli era 
honorevole executore della città di Piea lo fece scrivere. 

« Il testo è scritto nel mezzo del foglio a caratteri tondi e cor- 
« rettissimo , ma è tutt' altro che una copia del Codice preceden- 
a te (1) y dal quale spesso si allontana e nell' ortografia e nella le- 
« zione, la quale è ricca delle più preziose varianti. Le chiose 
a che si leggono sui margini , per lo più religiose o morali, furono 

(0 n Marsand supponendolo, quanto al lesto, copia del n.o 7254, ha 
lascialo di anertire che i! Codice predetto ha la data del UH , e questo 
del 440S. 
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« quasi tutte estratte io sunto dal Cemento di Jacopo della Lana. » 
( Nota del eig. Ferrari ) . 

Pare che questo Paolo di Buccio To$i da Pisa facesse il copia- 
tore di professione, perchò ho già citato a fac. 81 e 140 del t. II 
due Codici della Diy. Com. scritti da lui , cioè il n.» 1046 della 
Riecardiana nel 1429 e il n.» 4 della Trivulziana nel 1405. 

Harsand, 1. S7-ts. 

kn N."* 7^54. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del principio del sec. XV» 
in carattere mezzogotico, bellissimo e ben conservato. È si pu- 
lito, stando al Mareand, dal principio alla fine da crederlo una 
copia fatta a' giorni nostri , perciò lo dichiara uno de' più bei Co- 
dici della Div. Com. da lui veduti. Oltre alle iniziali dipinte a oro 
e colorì ad ogni Canto , si vede al cominciare di ciascuna Cantica 
una miniatura il cui soggetto sì riferisce al Poema ; e queste mi- 
niature sono di bel disegno e colorito. Si legge in fine del Codice: 

BxfUcit tertia et ultima cantica comedie Dantit Aldigerii excel- 
ìentiis* poete de Fhrentia guam ego. A. scripii Padue anno DìU 
MCCCCXL die decima mensisjulii. Beo gratiae. Amen, 

« È legato in pelle rossa colle antiche armi di Francia im- 
« presse a oro. Fu copiato con molta diligenza da un prezioso te- 
ff sto. Nelle lezioni più interessanti quasi sempre concorda, o 
ff colla Nidobeatina, o coli' Ettense» » ( Nota del sig. Ferrari) . 

Montfoucon, Bibl. me,, fac. 789; -. Marsand, I. S6-t7. 

4S8 Fonds de Resen^ey n.** 7- La Divina Gom« 
inedia . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 200 fac. , con iniziali 
miniate a oro e colori al principio di ciascuna Cantica, e ben con- 
servato. Si legge nella fine: 

Explicit Comedia BafUie Ahtgherii Fiorentini A. B. MCCCCLVL 

Scrive il Mareand che questa copia par fatta sopra un buon 
Codice , ed ò in nitidissimi caratteri ; senonchè vi si trova qual- 
che scorrezione per colpa del copiatore. 

€ È scritto a due colonne in caratteri magri, e più presto 
a oblunghi che tondi. Dal Canto XXIX però del Paradiso in 
a avanti è di mano diversa . Legge quasi sempre oolla 
e Una. » ( Nota del $ig. Ferreari). 

Harsand, I. 798-794. 
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4S4 N.* 7002. 5. Fonds de Réserve. La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. bislungo del sec. XY , di 168 car. in 
carattere meizo gotico » e ben conservato. Si legge in fronte. 

ificibmtficfa la Comedia di'Danie AlUgieri di Firenee. Ne la 
quale tratta .... 

E nella fine del Paradiso sulla car. 164 recto: 

Deo grattai. Finite adi fmo di Genaio MCCCCLXVIIIL 

Indi seguono i Capitoli del figliuolo di Dante e di Bosone da 
Gobbio col titolo: 

Capitolo fatto da Zaeàmo figliuolo di Date nel quale brievemente 
dichiara la intentione del padre nelle sue comedie comindadoii dalla 
parte cioè inferno* 

Capitolo fatto da Messere Busone (T ÀgM ad intelligentia della 
soprascripta Comedia. 

Nel mezzo della 168 ed ultima carta si legge: 

Finito è questo libro scritto da Bonaccorso di Filippo Adimari» 
Et questo sonetto dicie averlo fatto Dante. 

Segue un sonetto di 14 versi cbe incomincia: 

Akxandro lasciò la signoria • • . • 

a Questo Codice è realmente del 1469, e il Marsand nel tra- 
a scriverne la data non calcolò la cifra del dieci cbe è dopo quella 
e del cinquanta. Vero pur troppo che in molti luoghi 1* ignoranza 
a del copista guastò affatto il testo , ma vero altresì che il più 
a delle volte la lezione ne usci sana e salva. Questa per lo più è 
e in armonia col celebre Codice ielV Estense. Il sonetto che F Adi- 
« mari dichiara in fine averveh fatto Dante fu stampato nella rao- 
a colta dell* Allacci come di Buti Mesto da Florentia. » ( Nota del 
sig. Ferrari ] • 

Btosand, I. S40-S14 ; — Paolino Paris , 11. 819-824. 

485 N."* 7^02 (antic. n.* 885). La Divina Com- 
media, con ComeDto. 

Codice cartaceo in fogl. gr. del sec. XV , di 146 car. in carat- 
tere mezzogotico, e ben conservato. Una grande iniziale posta in 
principio mostra un ritratto di Dante rozzo , ma somigliante; vi 
sono altre iniziali a colori , ma il luogo di parecchie rimase in 
bianco. I primi sette Canti dell' Inferno e il nono sono zeppi di 
Cementi. Il Codice è legato in marrocchino rosso con le armi di 
Francia sopra l' uno e l' altro piano della coperta < 
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a n Commenlo ò italiano ed è lavoro di poco conto. AI testo 
a mancano non solo gli argomenti , ma anche i numeri progres- 
a givi ai singoli Canti. II copiatore che probabilmente era Napo- 
« tetano , v' introdusse sovente il suo dialetto e la sua ortografia • 
a II testo peraltro fu tratto da buon esemplare. Mancano in qua e 
a in là molti terzetti , e fra gli altri gli ultimi diciotto dell'ultimo 
e Canto del Purgatorio. I segni ortografici mancano tutti ; senon- 
« che talvolta fra una parola e 1* altra s* incontrano ponti fermi 
« segnati a caso, e quelle lineette diagonali che gli antichi segna- 
c vano sopra la i invece del titolo . » ( Nota del sig. Ferrari ) . 

Monifoucon , Bibl nu,, &c. 787 ; — Marsand , 1. 7-S4 — Paolino Paris» 

li. 840-3H. 

iss N.** 'Jn^i. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XY , a 2 col. , e in 
carattere mezzo gotico » di ottima conservazione. 

a È pieno zeppo di errori , ma copia di un ottimo testo , come 
« avvisano le molte eccellenti lezioni che si salvarono dall' igno- 
« ranza del copiatore. Abbonda d'idiotismi Toscani» Romani e 
a Napoletani » sicché ò diflScile il determinare a qual patria egli 
a si appartenesse. Mancano in qua e in là alcuni terzetti, a ( Noia 
del tig. Ferrari ) . 

Montfiiucon , Bibl. m#. , fac 789 ; — Marsand , I. as. 

417 N." 7^^2* La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XY » a 3 col. e in ca« 
rattere mezzo gotico» ben conservato e con belli ornamenti. Le 
iniziali di ogni Canto sono miniate a oro e colori » e poi al prin- 
cipio di ciascuna Cantica si vede una grande iniziale miniata , 
il cui soggetto concerne al Poema. Queste miniature sono pre- 
gevoli per il disegno» per il colorito e per la perfezione delle 
figure. Termina colle parole: Finito Ubro referamtts gra Xfo. Beo 
grSi. Am. 

a Nel mezzo di molte iniziali sono miniate a vaghi colori le 
a armi di Francia: il volume è legato in legno coperto di velluto 
a color di tabacco » e si vede che era guarnito di borchie e ferma- 
4 gli che sparirono di poi . Forse fu copiato pei re» e certamente 
« fu trascritto con lettere di belle e regolari forme da un òttimo 
a testo» ma il copiatore lo guastò in moltissimi luoghi coi tanti 
« errori che gli caddero della penna. Si può peraltro oonsul- 
a tare tuttavia con profitto , giacchi presenta molte delle piA 



246 CODICI FRANCESI 

« iQteressanti varie lezioni dei Codici Afigelico, Cattaui e Poggiali. 
a Mancano tutti gli argomenti ai Canti « i qoali hanno il nomerò 
a progressivo in lettere ed in latino. Mancano pure tutti i segni 
a ortografici , e solamente hanno dei ponti fermi talora alla fine 
a d*ogni verso , e talora d'ogni terzetto, d (Nota del $ig. Fer^ 
rari]. 

Montfiiucon , BiM. nu. , fac. 789 ; — Blarsand , I. 85. 

438 N.** !^7^5' La Divina Commedia. 

' Codice membranaceo in foglio gr. del sec. XV , scritto a 3 
col. 9 e di buona conservazione. Si legge in fronte : 

Incipit primus cantui prime comedie Dantis de Floreniia in quo 
ad iuum ( sic ) ad totam opus proemizat . 

Termina con queste parole : 

ExpUcit tertia pars comedie Dantis Aldigherii de Florentia poete 
moderni vooata Paradisus. Deo gratias. Amen, qui scripsit seribai 
cntonium de Curiona dominus benedicat. 

m 

Nella fine del Codice sono i Capitoli del figliuolo di Dante e di 
Bosone da Gobbio (i)» il primo de' qoali ha questo titolo: Incipit 
quedam repihgatio super tota comedia Dantis. AUigkerii facta a fUio 
eius. 

a Questo Codice legato in pelle rossa con fregi dorati, e collo 
a stemma dei Re di Francia, è scritto a caratteri tondi, chiari, 
a diligenti e sempre uguali : gli argomenti sono brevi , in lettere 
a rosse e in latino. Dalla sottoscrizione basti a persuadere essere 
a questa una copia fatta in Toscana. È pregevole per confermare 
< le migliori lezioni dei Codici più reputati. Spesso concorda col 
« testo degli Accademici. È zeppo di latina ortografia. La misura 
« del verso non di rado è alterata per non troncar mai le parole, 
a GÌ* idiotismi Toscani vi abbondano, ed ha molti e gravi errori 
• <r che accennano ora V ignoranza, ora la sbadataggine del copia- 
a toro. In qua e in là mancano interi versi. I due Capitoli però 
<r di Jacopo di Dante e di Bosone da Gubbio che seguitano la 
a Commedia, sono diligentemente scritti, e di buona lezione. In 
a quello di Bosone peraltro mancano i versi 65, 71 e 72. » {Nota 
del sig. Ferrari ) . 

MootfiiuGon, Bibt, wu., fac 789; — Marsand, I. as^26. 

439 N.* 7^58. La Divina Commedia. 

(0 II Motrsand non parla che del primo. 
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C!odioe cartaceo in fogl. del sec. XV, a 2 col., bellissimo e 
ben oonservato. Si legge in fine questa sottoscrizione: 

Explieit liber wmedie Danlii Àlligherii de Florentia .... qui 
éumit in eivitaté Ravine t ano Dominice ìcarnaiionis Mccà^xxi.^ 
anima eujus requieseat in pace. Amen • htum librum tcriptit M. (1) 
5. del Buon comiglio iitii. Deo gratias. Amen. 

Un' annotazione d* altra mano al principio del Codice dice: di 
Agoilino di Gagliano e delli Amici • 

<f È un voi. legato in rustico coi cartoni di pergamena^ Ha 
a brevi argomenti in volgare scritti in rosso. Il carattere del te- 
ff sto tiene il mezzo fra il tóndo e il corsivo; somma poi è la dif- 
a ferenza fra questo Codice e il precedente. Questo è scritto con 
« qualche accuratezza sino alla metà della seconda Cantica: da 
ff indi in là la sbadataj^gine e l' ignoranza dell' amanuense si ma- 
ff nifestano ad ogni passo. Nella lettera poi è col ms. n.o 7254 
ff che concorda in modo che talvolta saresti tentato di creder Tuno 
ff copia dell' altro per la identità degli sconci e delle singolari te- 
ff zioni. Peraltro se non è correttissimo , ò prezioso come il pre- 
ff cedente; molte cospicue varianti che si salvarono , ci persuado^ 
ff no che fu cavato da buono esemplare . d ( Noia del eig. Fer^ 
rari). 

Marsaod, I. 39-ao. 

440 Fonds de Rèsers^e y n."* 4- ^^ Divina Com- 
media, col Comento latino di Pietro di Dante, 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV» di 250 lac. » di ottima 
lettera in carattere mezzogotico , e ben copservato • Il testo scritto 
ad una sola colonna ha i margini pieni di un Comento latino» 
eh' è di Pietro %liuolo di Danto» e ne parlai a fac. 639 del primo 
tomo. Nella fine del Codice si legge: 

Exflicit tertia pars comedie Dantis Algkerii de Fiorendo* Ad faK^ 
dem omnipoleniii Dei Patrie et Filii et Spiritue Sancti. Amen. 

ff Le iniziali mancano a tutti i Canti. Sparso oom' è d' idiolis- 
ff mi Veneziani» Bolognesi e talvolta Napoletani » riesce assai dif- 
ff ficile il determinare dove fosse copiato. £ scorrettissimo» ma 
ff fu cavato da un Codice antichissimo e di buona lettera; si ac<» 
ff corda spesso coi due Codici 3 e 5 del Fonds de Réserve. » {Wota 
delsig. Ferrari). 

Marsand , I. 789-790. 

(<) E noo A., come dice 11 JHar$and. 

II 17 
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441 Fomjb de Bésm^fCy p."" 7^^^- ^^ Divina G>m* 
media , con Comeoto. 

GodiqQ cartaceo in fogl. gr. 4e| «^ XV, ^ $00 U^. , io cani» 
tare vieszogotioo, di nitidìssioiii lettera t ed ottinnaawite eoMar'» 
Tato. Manca di titoli e di argomep^- 1 primi diepi Qiiili dell' Id- 
femo Tanno accompagnati da gii Coniato [%]• 

« Fa copiato da un Napoletano e con poi^ diligenia». parche è 
a aasai Korretto» e maoci^np gli qUimj dodici terzetti del Purgato- 
c rio, con altri iq qua e in 1^.. Fq caTi^p peraltro da pmioBO 
« eieniplare, ed è Codice da teoeyrsji in mollptcpnto. Segni ortogrn- 
« fid non ve ne sono, a riserva di ponti {armi gitj^ti a caiQ fra 
« una parola e V altra , e 4dle lineette diagonali sopra la i iavaca 
a del titolo t Talvolta il QppiatQr^ fa sierviie il gaiiUm,d' uq^i Ift- 
« tera anche alla soapegufant^*. ^ ( iVeto ibi i^ Fqr^mi). 

ìfarsaiid, I. 805*8oe. 

44S N."" 72^1. 2. La Divina Commeclia. 

Codice cartaceo in fogh della seconda metà del sec* XY , a 2 col. 
e in carattere mezzqgotico » ben conservato. Si Iq^e in principio: 

Incwmvma la càmedia di Date alUghieHj di firexe mela qwiie 
traila delle pene de tniij e de metUi delle virtù • 

Il copiatore pose il proprio nome alla fine di ciascuna Cantica, 
e dqpo r uHin)a 4 fogge; 

Chi, $eri^e deseribflfr c^ d^Q,$emfre 9HMF^/ rigjiHiM ^bc^ sscif- 
kz am ffieholo di GnUa . 

€ È un»oopia de) preiioso Codice v.» 10 ( Fofub de Rieerve \ 
e die appartenne alh Biblioteca particolare di JHq VI ,. e dd qoa- 
f le parlìMBmo al suo hiogo. La copta prohabilm^te fn (ìitta. a 
« Roana, e colè fu comprato leggendosi netta seconda l^na: 
« Aeheti d Rome en 1715. Tutti i segni ortografid mancano, 9 so- 

• kaMulo s' incontra qualche puntò interrogante, ma segnato a 
« caso- e fuori di luogo. Le parole non sono scritte.cpl.debi^ spa- 

• no fra K*uiia e ¥ altra , anzi talvolta di due sq ne forma una 
e- sola, tal altra K pna è attaccala metà aF vocabolo precedente, 
€ metà flt susseguente , e siam d' avviso che il ms. appartenga alla 
« seeonda metà del sec. XY; s ( Nota del eig. Ferrari). 

Matsand, I. aa*t4. 

(0 11 Mtartand dice che qoeslo Comeoto cessa al Ctato vn , ma in- 
rece gionie fino al dedtno indt^iyc . 
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445 Sappi. L. ¥• 19. L'Inferno di Dante col Cora* 
roento di Guiniforte delli Bargigi. 

Codke meabraiiaoeo i» fogL Mia fine del see. XV^ gM de* 
scritte a fac 65S*-65a del j^timo tomo . 

444 N.* 4^. Navarre. I^a Divina Commedia (1). 

Codice cartaceo io lògl. picc a 2 col. , e senza Commento • È 
sreDtnrataiBente mutilo, mancando alcani Cogli ohe laaciano voa 
lacuna dal verso 37, Capto III dell'Inferno, fino al Terse 117 
del Canto VII. U ortografia ò l'antica, e i caratteri pendono ai sft> 
migotico. Ha principio colle SQgoenti parole: 

Comtncta Za prtma Cantica della eomedta H Da/^e alUghiw di 
Firenze dove tratta dietùntamenU di quelli che sono in inferno. 
In fine del volume ai legge scritto in antico earaltere francesofi 
lete Lyber ett dnj Johie de burbonio Comitie Claramontie. 
E di sotto in carattere diverso e di lettera più piccola: 
Bl frefatue dnue mene cornee ipmm Ubrum dedit mihi in donnm 
de la vemade miMi et ... . foren . • . • m menee afrilie ano dif 
M^*cccc.Liij anio eaetra. 

IL Biblioteca oell'Absevalb ni Paeici {%). 

445 Mss. Italiani^ n.*" 29* La Divina Commedia y 
con Postille latine. 

Codice membranaceo in Cagl. deHa prima metà Maec XIV (^), 
di 350 fac. in carattere mease gotico, assai ben eonaorralo. HtfH» 
di data certa» ma le miniatore di cnt ^a ornalo gliene dsmno 
una quasi geometrica; p«ksbè sarà fiidle persuaderai cVesso è 
della prima metà del sec XIV esflntoando^ aMentamente ii dise- 
gno e il colorilo delle figuse. 

(4) doesia GodlOB mm fti conosdoto Ail Manand, e io ne débtx) la 
dsscvtekMie alla eottesia del sig. msmtH. Eètemamente è segnano n.o ne» 
e InieniimeDte del nj» 4Ì. Ntnofte eoi. 

(5) I Godici Dantesclii di questa Biblloleca sono stati dMHUTdtf MÉf- 
sand ( loco citato), e ànoara dal sig. Mollai cke. pidÉllcò a FIrmm nel 
4885 una Notizia de'mu. italiani della liì>reria dell' Arsenale . lo lio 
tratto anche profitto dalle dante mss. dei sig. Ferrara. 

(8) li Big. Mairsamd soggiunge^ a/tiwMla /lf«r Ar» ma xm. A quel 
tempo il Poema di Dante non era, non 4lK»ttìmMtmOy tonÈoUo. 
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<r È antico mollo. Ha figure ne' margini rozzamente disegnato 
a e peggio miniale. Ha pare dichiarazioni marginali in latino di 
a malvagia scriltura, diffuse da principio , brevi e rare dappoi , 
« l'une e 1* altre di poco interesse* I nomi proprii banno F iniziale 
e majusoola: i punii e i due punti rioorrono spesso , e sembrano 
a della mano che scrisse il Codice. Checché ne sia, pare scrittura 
« della prima metà del secolo XIY. U testo è de* migliori (1) , e 
a sarebbe eccellente se una mano imperita non Io avesse guasto 
e qua e là per farlo forse concordare con altro testo meo buono . 
« Per fortuna le raschiature sono tali da consentir quasi sempre 
a di conoscerne 1* antica lezione. Il postillatore pose in margine 
or varianti di conto, e questo Codice vuoisi perciò pregiare assai • 
e Nel fine ha uno stemma che somiglia ad una proboscide di eie- 
a fante. Sotto v'era il nome o dell'amanuense , o del possessore , 
« ed esaminata attentamente la raschiatura pare che dicesse Frati- 
a eneo de Donati; ma questa ultima voce non si può dsr per sicu- 
or ra, e sperala al sole la pergamena, dalle trasparenze pare che 
a si possa leggere de Dante, Il giudizio ad ogni modo sarà sem- 
« pre troppo incerto, o (Nota del iig, Fetrari) . . 

Il MoUni e il Martand nelle loro Notizie esaminano la lezione 
di alcuni luoghi di questo prezioso Codice. 

Haenei, fiic. 323 ; — MoHni, fac. 15 j — Marsand, II. S77-S79. 

446 Mss. Italiani y n/ 3o. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 600 fac. in carattere 
quasi tondo, ed ottimamente conservato. Se si eccettui la prima 
car. leggermente restaurata nei margini, è di tanto perfetta con- 
servazione da credere che non sia mai stato letto; la carta è scel- 
ta, e il carattere bellissimo e regolare. Insomma il Mareand lo 
tiene per uno de' più bei Codici conosciuti della Div. Commedia . 
Ha gli argomenti ad ogni Canto. 

or È assai più scorretto del precedente, ma l'ignorante copia- 
<r toro lo trasse da prezioso esemplare. Presenta infatti gran copia 
« di varianti di molto valore, e l^ge per Io più col celebre Codi- 
ar ce della Estense, e col Vaticano 3199. L'amanuense era d^li 
« Stati Veneti, e v* introdusse l'ortografia del suo dialetto, a (Nota 
del $ig* Ferrari) . 

Haenei , foc. sts ; — Molini , fac. 45 ; — Ibrsand, II. i8i-a82. 



(4) Ciò contraddice al Manand il quale sctÌtc che la Icziene di que- 
sto Godìpe Qop è buona né cauiya. 
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447 Mss. Italiani , n," 3o bis. La Divina Com- 
inedia. 

Codice membranaeeo ia 8. del sec* XV , di 270 fac. ìq carat- 
tere tondo» e stopendaiueote conservato • Sulla prima fac. si legge 
di altra mano: La Divina Commedia di Dante Alighieri. Mano^ 
icritio dalVanno Meeeex al Mceeexx. Ma il Marsand dalla forma 
del carattere lo giudica piuttosto della fine del sec. XY, e forse 
del principio del sec. XVI. Alla fine del Paradiso si legge: 

Exflieit tertia Comedia Dantis Aldegerii Fiorentini q intitulàt. 
Paradisus. Deogras. Amen. 

Questo Codice manca di argomenti , ed è diviso solamente in 
tre Cantiche senza separazione alcuna fra i Canti ; i versi di eia* 
scona Cantica succedono l' uno all'altro dal primo fino ali* ultimo 
senza interruzione, e 19I0 le iniziali un poco più grandi e colorita, 
denotano il principio di ogni Canto. 

Una nota posta in fronte di questo Codice dice: Ce mantuerit 
trie-frieieux du Dante a été collationné per Caperonier, bibliothéeaire 
du roi de Franee. Ha il sìg. JUartand non lo crede di grandissimo 
pregio» anzi lo ha per poco degno di e^re consultato. Al Molini 
non fu noto • 

Marsand, II. 281 -2S3. 



III. Biblioteca della Scuola ni Medicina di Mompeuebi 

44» N.* H. 197. La Divina Commedia, con chiose 
di Anonimo. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XV > composto di 257 car., 
in carattere romano corsivo, elegante e facile a leggersi, con titoli 
in inchiostro rosso e con iniziali ornate a oro e colori ad ogni 
Canto. Inoltre la prima fac. del Codice è attorniata da varj orna- 
menti coloriti e dorati , e a pie ha un medaglione sorretto da due 
angioli « il cui interno rimase bianco. In fronte della fac. suddetta 
si legge in piccole majoscole rosse: 

ncomincia. il* primo, libro, detto, inferno, della, comedia. ove- 
ro. cantica di Dante Aldigkieri inluttrietimo poeta fiorentino. 

E nella fine del Codice parimente in piccole majoscole rosse: 

Finito, il. terzo, et. ullimp. libro, detto, paradiso, della, come- 
dia, di Dante. Alighieri, egregio, poeta . fiorentino, eeriese Q BFSP, 
CPOUOTFHOH ( sic ) . Deo . gratiae . 



253 CONCI PEANGMI 

Questo Codice è eooompegnato da Bote mamme attai nune- 
rose e di icritlara più recente: generalmenle brevifrime, di pie* 
cola importanza» e spesso difficili a dedferarsi* Questo ms. legato 
io marreceUw bigio ha sol plano «a orato con fileCti dorati in 
forma di asedagUone» in cai è seritto a lettore d'oro Dm^u (1) • 

lY. BiauoracA PnnucA m CAimrraAaso. 

M La Divina Cofnniedìa. 

Codice membranaceo in 8. del sec. XIY , citato dall' Hamel , 
fac. 117. (9) 

BiatlOlViU MIVATB • 

I. BiiLioncA DBL Paop. GuauiLKO Lnmi • (I) 

«59 Codici Pucciani y nJ^ i. La Divina Com- 
media . 

Codice membranaceo io fogl. del sec* XIY , di cor. 104; ha 
rosse le iniziali di tatti i canti» e le iniziali dei terzetti ora rossa» 
ora celesti alternati^amento. Ha di verniigHo le rubriche latine 
a' primi sei Canti dell' Inferno , ed a' Canti XIY» XY» XYIIe 
XXYI della medesima Cantica^ È scrìtto a due colonoo eoo nitido 
e bel carattere , ma di più mani secondo l' ab. Fiacchi, e pare del 
sec. XIY. Nell'ultima pigino si vede la dato dell'ilfoife 1335. 
Dopo la DiT. Commedia ri si tro^a il Capitolo attribuito a Iacopo 
figliuolo di Dante . 



(1) Ebbi raocurata descrizione di qwsio Codice» pooo.noto e 
clUto MVHaencI, fiic S35, dalla ge&tUeiza del sig. MuhnMU, blbliote- 
cailò e professore della Scuola di medicina di Mompelieri, cbiariisimo per 
Jsw pe H apii lavori letterarH e bl)liografici. 

(f> BsMode Udvolla erronea l'opera deH'JERieiMl, poirebb' essere che 
WMto Ceittes aoa ftNse élneno da qaeNo il quale contiene fi Ctepitofo se- 
pia la Dfv. Com. di Bosone da Gobbio, di cai parial a ftte. aie del 1. 1 E 
^f^o 46 tanto più voleutisH, io qwito ebt il dotto ah. éagMcra non III 
BMoiiooe ?erana di Qoesto Codice della Ili?. Cosa. nS'preUuiiDarl del seo 
TraUaio 4eUa Dignità del Tasso, dove aonovera tutu i mas. italiani con- 
servatf nette MbNotecbe del mezzodì della Fraoda. 

(S) La rioca ooHedeoe de^asss. del sig. JUtri fti comperata nlthnamente 
dal JiiHe MfMtttmtco di Londra» secondo alcoof, da un taglese, secondo 
altri, del quale ignorasi il nome. 



cornei UBiii 353 

Qo«rto GafieB tà iM6 m Màatàffi V nnUchiuimo , ma fu 
contrattata 1* aateMkità della data del ÌS3^ thè trovasi Della fine. 
È di sioara lesioiie , 6 11 tfoBtant ne pubblicò le più cospicue va- 
ria»ti nella Letttta HHkLrìà iwU^mù à'Còàtei delJÈarek. Tempi (Vedi 
il primo tomo a fil0. 960} • 

ÉMélaù^ di ^Ireàze , n.» 1*4 , &c. 47 ; — àUi della Crusca^ II. 419; 

454 Codici Pucci ani j n.° io. La Divina Com- 
media. 

Codice cartaceo in fogl. picc. del sec. XIV, di car. 917. Manca 
di due carte ia ptineipio, poiché incóilrittcia colla 38.* termina del 
primo Canto; e quasi al mezze aanct pur d*una carta, pel qual 
difetto non leggonsi le ultime terzine del Canto XXXII e le prime 
del XXXIII deir Inferno. Ogni Canto ha la sua iniziale colorita , 
ora di rotto , ora di Violetto » e termifia il Codice con queéto ri- 
cordo: 

Amio ihmitn MCCCLXXXVIt DiéX ÈìàrtH exphtui futi igt$ 
Ub$r per iih$ Smeii olim Blani de VulMa tH èaHro Puppi me illu- 
$iri$ Il ma§mlki viti imnini eomtii Kérùli de Bàififotlè 5dhò eH 
trm^^Uo dominio tempore pontifieatiie Urbani VI. 

Frefttftoiw 4ell*edlz. di Firenze , 1817. 

451 Codici Pucci ani y n.* 2. La Divina Cìwn- 
media. 

Codice membranaedo in 4. picc* (1) del mezzo del sec. XIV 
secondo Tab. Fiacchi, composto di 360 car. , proveniente da món« 
signor VecehiciH, proposto di S. Lorenzo • Ha gentilissime minia* 
ture nelle iniziali di tutti i Canti , e specialmente al priocipie 
d'ogni Cantica» dove pure graziose figure riempiono il yacuo della 
prioka lettera. In quello detli iottei^a che dà principio all' Inferno ^ 
yedi il Divino Poeta vestito seooàdó il costume del suo tempo, che 
traendosi crita diritta mano la gonila della veste al flanoo, presenta 
ooUa sinistra il auo Poema . Nel vacuo dèlta prima lotterà del Pur- 
gatorio aoÉo rappresentati Virgilio e Dante in atto di traveréare 
le onde sopra una barchetta armata di vele • In quello finalmente 
della lettera onde incomincia il Paradiso, ai scorge Iddio Padra 

(0 Do a questo GédSce la fbmta di ftarfo sali* Colorita di un indice 
ras. dei mas. del marchese Pucd da me fedoio; il ffimUmi lo dice io À^f 
jK il fecclH in 8. piccolo. 



2b^ CO0ICI FBAlfCnSSI 

fiovra le nubi raggiante , e raochioao dalle ali de' Cherulnoi , con 
la destra alzata e con un volume nella sinistra. Fra i Codid del 
sec. XIV, cui esso appartiene, non potrebbe trovarsi cosa più ca- 
ra, né miglior fiore di leggiadria. Il perchè piacque al Montani 
denominarlo Yelegantisiimo. La lezione è delle più corrette, e do- 
ve sarebbe o meno corretta o meno poe^ca, ve ne ha quasi sem- 
pre un'altra, o sovrapposta o scritta in margine , la quale pare 
d'un qualche scrittore del sec. XVL 

DiOQisi , De' Cod, Fior., fisu;. «4; — Antologia di Firenze, n.o 484, foc. 
46; — Atti della Crmea, U. 449; — Prefazione dell* ediz. di Urente, 

4887. 

.1^58 Codici Pucciani y n."" 4- ^^ Divioa Com- 
media, col Cemento italiano detto V Ottimo ^ 
e con altro Coraento latino. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, proveniente dalla 
famiglia Ricatoli (1). È di 135 fac. (2) , delle quali la 72.» bianca 
afialto, e l' ultima difettosa nel margine superiore. Contiene sol- 
tanto r Inferno e il Purgatorio col Cemento toscano dell' Ottimo , 
e con un sopra comenlo latino d' Anonimo. La scrittura del testo 
e del Cemento toscano sembra della fine del sec. XIV, e del sec. 
XV r altra del Cemento latino ( Vedi la fac. 626, del 1. 1 ). 

Questo è il Codice che fu dal sig. Witte citato nella Lettera sul 
Cemento di Ser Graziolo Bambagiolt, pubblicata nell' Antologia di 
Firenze, n.» 128, fac. 151-152. 

Antologia, n.o 434, foc AS-Kl i — PrepuUme dell* ediz. di Firenze, 

4837. 

454 Codici Pucciani , n.* 6. La Divina Com- 
media . 

Codice membranaceo in fogL gr. della fine del sec. XIV , di 
64 car. a 2 col., proveniente dal cav. Leopoldo RieoMoli. Le ini» 
ziali della prima e della terza Cantica sono miniate arabescamen- 
te ; e di rosso e di celeste son colorite le iniziali de' Cauti, i quali 
hanno le loro rubriche in, vermiglio • Questo Codice è mutilo in 



(4) I tre Codici della DI?. Com. del cav. BieatoM passali al marchese 
Pucci, poi al sig. Libri, sodo meutovali iu un Cat, me, e anonimo del sec. 
XYIII de'Ck)dd. Ricasoli conservato nella Palatina di Firenze. 

(2) Il Becchi dice 435 fac. , e lo leggo 435 car. In un Indice ms. de'Co^- 
dici del march. Pucci, 



CODICI LIBU SS5 

molti luoghi. Nella Cantica dell' Inferno dalla 41 •• terzina del 
Canto X passa alla 24.* inclnsive del Canto XIX, e dalla 25«* 
del Canto XXIV alla 39.* del Canto XXIX, ed in fine manca 
r ultima terzina dei Canto d'Ugolino, e tutto l'ultimo Canto. 11 
Purgatorio comincia oltre la 40.* terzina del Canto X, e segue fino 
a tutta la 10.« del XVIII. Manca poi il seguito di questo Canto 
con le prime 15 terzine del susseguente. In ultimo è mancante da 
oltre la terzina 22.> del Canto XX fino alla 36.* del Canto XXIV. 
Da qui innanzi procede intero. È un gran danno che abbia tanti 
difetti ; poiché egli è di lezione molto corretta. Perciò il Montani 
il earretti$ìitno yolle denominarlo, e il Fiacchi yi Bffose di propria 
mano queste parole : Dante mancante in più luoghi ma eorrtUii" 
itoio. 

Antologia di Firenze , n.o 4t4 ; foe. 46 ; — Aiti della Crueca, li. 449$ 
— Prefazione dell' ediz. di J^renxe , 4837. 

455 Codici Pucci ani y oJ" 8. La Divioa Com** 
media . 

Codice membranaceo in fogl. gr. della fine del sec. XIV, di 90 
car. a 2 colonne, e in bel carattere. Proviene dalla famiglia Jlt- 
easoli. Il Montani lo chiamò il nobile, forse perchè ha grandi le 
pagine, e perchè ancora è benissimo conservato. In calce alla pri« 
ma pagina ovvi uno scudo con impresa cancellata » e con le due 
lettere P. G. dorate. L'argomento in cinabro precede ogni Canto» 
di cui le iniziali sono alternativamente rosse con arabeschi celesti, 
e celesti con arabeschi rossi. Le iniziali poi delle tre Cantiche soi| 
dorate^ e da questa parte un lungo tralcio di foglie che va per tre 
lati della pagina. Termina il Codice con l'epitalBo di Dante di 8 
versi che comincia : Inclita fama .... 

Il Montani che pubblicò le più singolari varianti di questo Co* 
dice (loco dialo) , ne giudicò la lezione peggiore di quella degli 
antecedenti . 

Antologia di Firenze, n.o 434, fiic. 46; -^ Prefazione dell* ediz. di 
Firenze, 4887. 

456 Cadici Pucci ani y nJ" 5. La Divina Comme- 
dia. 

Codice cartaceo in fogl. picc. del principio del sec. XV , di 226 
car. È mutilo di una carta in principio, cominciando col secondo 
verso della 21. • terzina dell'Inferno. £ privo di qualunque mi- 
niatura , ma si vede il vacuo per apporvela in principio d' ogni 



9Sé cèrna ntkntÈsi 

Ct«l». Dft ttM Mift pasta néiriiUimi carta rtlevaai cbe anUca-* 
naalt piM6 in taiiAia da A'efn» Bmkeretti a Niceòìò EroK . In 
fina aano i Cifilalì del Aglio di Dante e di Benone, e il Ctveb del'» 
r Alighieri. 

ft^l ùt iùm d^'edb. di Pirenxe, 1887, 

w Codici Puccianiy n.^ 3. La Divina Gomme- 



Codice membranaceo iti fogl. del sec. XV , di 843 car. , appar- 
tennto alla fiimiglia Guidi. È qaello che il Montani denomina il 
ano^iTIéd , atnlo forse rignardo al nitore della membrana , alla 
larghetta del margine, aHa belletta della acrittnra ed a qnella al- 
tresì delle mioiatare che 1* adornano. Fra tutte sono mirahitl 
qnèUe che si trotano nelle pagine , ote hanno origine le tre Can- 
tiche. Stanno queste tre belle miniature in un fondo d'oro con- 
tornate neir asieggiatnra da vaghi trdci di foglie. Nel loro corpo 
è dii^gnato un subietto preso , se non erro, dall' introduzione della 
Cantica» tranne l' ultima , che pare lo desuma dal pensiero « onde 
inlsoe la Cantica precedente. Difatti si vedono nella prima i due 
poeti Tiifilio e Dante col gruppo delle tre fiere. Dante è vestito 
della toga cittadina , Virgilio dell' abito magnifico di porpora in 
aOe di rinfrancare lo smarrito Fiorentino a salir oltre ti dilettoso 
monto. Il volto del primo è maestretolmente atteggiato ad espri- 
mere franco e sicuro invito, quello del secondo nascente fiducia. 
Nella pagina per la quale ha inoominciamento il Purgatorio , è il 
iitino Poeta che col suo maestro Virgilio siede in una harcfaella , 
é ne dirige il cammino. In quella finalmente, ov'ha principio II 
Paradiso, si vede Dante in metto ad arboscelli di ravvivata chio- 
ma, che mirando alla volta stellata vi si dirige, come allo scopo 
del suo ultimo Yiaggio. In calce alle tré pagine abbellite da queste 
miniature ervi uno scudo con impresa cancellata e sorretta da due 
leoni. Né dee tralasciarsi che questo Codice ha nel margine, o fra 
IhMn e linea , alcuoe brevimime note che indicano i nomi delle 
persone adombrate nella Div. Commedia. 

Le lenone di questo Codice , stando al Jfeafani, che ne pub- 
blicò (loco citato) le più notevoli varianti, è correttissima. 

anlelofto di Firsnie, n.» 484 , Sm. 4S; — PrtfnMmi ddl* edls. di 
jnrtltfii IS87. 

w Codici Pucciani y n.* 7- La Divina Com- 
media, 



CODICI Luu 457 

Godm cirlaoeo ia fogL pioe. d»l lee. XY » ài il5 eir. , Mutilo 
nel Gtnto VI deil* Inferno. Ha ratio lo inìmU do'CtoU, o mm 
linea rossa taglia obliqnamenle le iniziali delle terzino oho sono 
d'inchiostro. I Canti del Pnrgatorio e del Pandiso hanno in rosso 
gli argoneoli» i quali manoano nella prima Cantica* tn fine si 
legge il Credo di Danio. 

Prefaziùm dell* ediz. di JFVrmss* 4817. 

459 Codici Pucciani^ n.* g. La Divina Gomme- 
dia, con Comento latino. 

Codice cartaceo in fogl. del sec XV, di 105 car. a icoL, 
DOTO delle quali nella fino so«o mesbranaeee . Mattea di una car* 
ta in principio, cominciando il Tolutoe colla quarta toitina dal 
Canto II dell'Inferno. Un argomento in minio precedo eiascan 
Canto, di cui l' iniziale è ora rossa» ora celeste. Quella poi del 
primo Canto del Purgatorio e del Paradiso è dorata . Nella fino 
trovasi, oltre a varj componimenti non rdatiri a Dania» il Osdo 
di Itti dhe non procede più in là della 49.* tenina » o nn Gomanto 
latino di 9 car. sopra qualche Canto dell' Inferno. 

FrtfoMkme dell* ediz. di Virnae, <8t7. 

460 Codici Pucci ani . La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV» detto il Verrasuumo. 

464 Codici Pucci ani. Frammento dell' Inferno 
di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV. 

L' ab. Fiacchi ragionò do' Codici Danteschi dol marchesa Pwùd 
negli OjHMeott Utt$r. di Fireqze» X. 46-47 » e dieci di esri oonsiil- 
tati dal Biechi per la sua ediz. della Diy. Com. di Firmu^ 1837 , 
furono con assai diligenza descritti nella Prefaxione di quella odi? 
ziono. Doolmi non aver potuto fare più compiota descrizione do- 
gli ultimi due» e registrare altri Codici Danteschi che debbono aa* 
sere nella ricca Biblioteca del sig. Libri, non avendo egli rispo- 
sto ad una mia lettera indirizzatagli sopra di ciò. 

ÀLTan BiBuoncDB pmtatb. 

46S IL Bibl. del sig. Nbptbu» un tempo librafO a Psrigi. M Co* 
dice membranaceo in ftgl.» con titoli in inchiostro rosso. In prin* 
cipio si legge : 



958 CODICI FRANCESI 

Ineomineia ìa Cameiia di Dante AlUghim di Fioretiixa nella 
quaU tratta delh pene et punimenti de tdtii et de meriti e fremii del* 
{evirili. 

Ariaud, Traduz. frane, del Purgatorio, fae. 405. 
463 in. Bìbl. dei sig. Barrois, di Parigi. Codice membranaceo in 

fogl. 
484 IV. BibL del sig. di HAGZfONCOURTy di Besanzone, diparti- 

meoto del Doubs. Bel Codice membranaceo in fogl. del sec. XI V, 

composto di 98 car. a 2 col. , e in bel carattere gotico, con titoli 

in inchiostro rosso. È quello appartenuto al conte Boutourlin, che 

alla vendita de* suoi libri fatta a Parigi nel 1839 , fu pagato 1075 

franchi dal librajo Crout per commissione del sig. di Magnon^ 

court. La mia descrizione è cavata dal Catalogo della Bibl. del 

conte Bontonrlin pubblicato a Firenze nel 1831 dal sig. Stefano Au- 

din ( Mi. n.^ 89 ) » Sulla prima car. si legge: 

incipit Comedia Dantie Allegherii de Florentia. Incipit primus 
liber de purgatione inferni . . • . 

Le iniziali de' Canti sono alternativamente rosse e turchine; 
ma quelle del principio delle tre Cantiche sono più grandi e or- 
nate di varj rabeschi a colori . La prima terzina del Paradiso è tut- 
ta scritta con lettere majuscole, e divisa io 7 linee con varj orna- 
menti nello spazio fra linea e linea. Termina con i due Capitoli 
del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio. 

Questo prezioso *ms. proviene dalla eredità della sig. Vittoria 
Maleepini, moglie del conte Giulio Barbolani da Montauto, morta 
qualche anno fa, e ultimo rampollo della celebre famiglia Male- 
spini. La legatura ha lo stemma del marchese Manfredi de Male- 
epini, e appiè della prima fac. del volume si vede 1* antico sigillo 
della famiglia di color nero . Fondandosi sull' autorità del Fonta- 
Bini ( Eloq. ItaLf Venezia, 1737, lib. II » cap. XIX), e sulla ve- 
tustà del carattere, eh' è del sec. XIV , non sarebbe strano il cre- 
dere che questo ms. sia quello offerto da Dante a Marcello Mala- 
eplna, o almeno la copia fatta fare da questo in allora , dopo avere 
accettato la dedicazione della seconda Cantica della Div. Commedia. 

Il Hofilani che pubblicò le più pregevoli lezioni di questo Co- 
dice neir Antologia di Firenze ( n.* 134 e 135 ) , non consente col 
sig. Audin che il Codice sia del principio del sec XIV, e credette 
leggere nella fine la data del 1362. Il Becchi lo consullò per la sua 
ediz. di Firenze , 1837. 

Aniologia di Firenze, n.o 484 , fac. 44 $ — Prefuione dell* ediz. di 
Firenze, 4887. 



codici la vallièee 259 

Codici citati. 
Biblioteca del Duca di La Yalliéee. 

465 La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogl. , esegoito in Italia nel sec. 
XIY 9 composto di 100 car. a 2 col. e in lettere tonde , con som- 
mar] in inchiostro rosso e con ornamenti a oro e colorì. In princi- 
pio del Codice si legge: 

Incomincia la cofnedia di dante allighieri di firenze n$lla quale 
traeta delle pene et punitiane dfi uitij et de meriti et fremii delle titrfù. 

E nella fine in carattere rosso : 

Eacplicit liber eomedie dantis allighieri de florensia p eum edit' iub 
anno dominice icarnationis millesimo trecenteeimo de mente martii 
tale i ariete luna nona t libra • 

l^ttt deceetit t ciuitate ravene i ano dominiee teamationie millesi» 
mo trecentesimo uigeeimo pmo die tante erueit de mente tetembrit ani- 
ma e;ttf in pace reqetehat .. 

£ sotto di altra scrittura e in inchiostro nero : 

lete liber tcriptit tixmazut olim filiut petri benecti dui et merca^ 
torj lueao anno natiuilatit dnj mccexlvij t pmit tez meneibut de dict0 
ano t ciuitate pitana • 

Le ultime due car. contengono gli argomenti in terzine delle 
tre Cantiche , che formano 154 yersi (1), e una Tavola de' primi 
versi di ciascun Canto . i 

Questo Codice trovasi descritto nel Catal. del duca di La Talliére 
( 1783 , n.<» 3554 ] , poscia in quello del Crevenna ( 1789 , n.» 4541 ], 
a cui passò nella vendita de* libri del duca di La Yallière. E pre- 
cedentemente lo veggo ricordato nel CataL librorum et mtt. Libumi 
collectorum ( del Jackson ) Liburni , Santini, 1756, in 8., fac. 640» 
n.o 87 de' Mtt. 

466 La Divina Commedia. 

Splendido Codice membranaceo in fogl. esegoito in Italia net 
sec. XY , di 250 car. in belle lettere tonde, con iniadali in inchio* 
stro rosso, e con majusoole elegantemente dipinte a oro e colori. 



(f) Dev* essere il Capitolo del flgliaolo di Dante che forma Si ter- 
zina. 



/ 



4M GODICI nuactti 

È ritoo dì ornÉiDeDti e di aoa bella ooroioe fregiata d' oro che de- 
cora la prima fac. del Codice. Si legge in principio: 

La Canudia chiamata Infamo Purgatorio e Patadm del Chiarii' 
9Ìmo Poeta Dante AUghiori, 

Onesto Codice fa sacoeMiyameole del Jackson ( Cofal. fac* 
MO, n.o 89 de' Ma. ), del duca di La Vallière ( CataL del 1783, 
n.« 3555 ) , e del Cre? enna ( Catat. del 1789 , n.« 4543 ) • In questi 
ealalogbi è cHato come fané «meo per avere innanzi ad ogni Can- 
tica tttt argoneoto in tersine , il primo de' quali ha questo titoFo: 

Brieoe raùehogUmento di ciò che in se tuperfieialmente contiene la 
leetera della frima parte della cantwa onero comodia di dante aUghie-^ 
ri di firenxe Chiamata Inferno* 

Questi argomenti non sono altro cbe it Haccoglimenio détta Div* 
Cam, di Giovanni Boccaccio , e si riscontrano in un gran numero 
di Codici, come ho indicato a fhc. 9t6-2S0 del primo tomo. 

467 La Divina Commedia. 

Bel Codice membranmeo in fo^, eseguito ìd Halia nel sec. 
XV, cQmpQÉk>di ilo oar. in lettore tenie e a &ceh, co» im'aiali 
dipinte a oro e colori , e con sommar] io iocbiesCro rosso . Si legge 
in fronte: 

Dantie Poetee Clar iu àm i Comodiee tree Inferni Pnrgaterii et Pa* 
fodèei. 

Questo Codice è ciUto nel CataU di la YaHUère { 17B3, d.« 
355$). 

4SS La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. del sec. XV , ricordala nel CataL 
Jaekion ( 1756, fac. 640, ii.« 88 de' mit. ) poi nel Catak di La 
Tatuare ( 1783,.n.o 3557 ) , e passalo aiJa Biblioteca Daraam di 
Genova. Ne bo fiuta b descrisioae a fiKu 162 del L IL 

Belgio. 

469 L BiBL. RB0ià m BamaiLM, o.*" 146. 14-^1^16. 
La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIY, 
scrìtto a S col. , e in carattere nitidissimo, proTeaiente dall'antica 
Libreria de Sovrani do' Pam Sassi. Si 1^ in fronte: kmfU 
prtmiM confiM Inferni. Comedie Dantie Alegherii de FhrmUia. Ter* 



mina con una Rifilogatìone Mopra fai Cmnedia, e col Jeioro di Bru- 
nello Latini (1). 

Marc' AwreUo Zani itf ferranti A servi di questo Codice per 
r ediz. della Dìt. Com. da lui pubblicata a BrtuMlU nel 1846. 
470 II. CoDicii AiniLLiAHO • GodicB citato» e consultato dal predello 
editore. 

474 III. BiBLiOTftGÀ CuvniiVÀ • Quaslo celebre bibliofilo possedeva 
duo )»ei Cp(M<^ della Di v. Gon^. » ebe aveva coaspofifi lil Ì/78S 
alla vendita àfk duca di la Yi^lli4r^* f>m fiMUo^ das crin i nel €m* 
tHkgQ d§' suoi liluri iinpresip nel iKm, iaUo i Xk^ 4M1 e,4S4B;# 
io ne ko faUa la descrii;ione a fiic. 45Su44<k. 

475 /. Bibl. dell' EscuBiALB di Madrid^ 

L' Hofimlt hi^ MOi» aita due Codiai disila Div^ €mk » «no car- 
taceo in fogl. del sae» XV , aagnatp HI. s. 13i, V altro earlaceo in 
«, dal sei;. :JI;VI . seguati II. I#« ì». 
478 //. Bibl. CoLOVBiANÀ di Siviglia. 

L' £r<MfiAl» faq^ 990, cita eiuque Cadici nnasabcaiMceì in fiogL 
della Biiv. Com., segnati A. iU. 21 , », 2.3 > Vk e SS. 

474 ///. BlbK della Cattedrale di Toledo . 

L' Haenel , lEac. 997 , cita un Codice membranaceo in fogl; del- 

475 ir. «Uri. di. yALWSii. 

y A|fa4< , (bmb. 990 e IMO, aita due Codiai ddla Bir% Com. ^ 
unp memlrsiWMW iu fogl. dai sac» XV , Kakro aariaoe» in 4. e 
dipo che il priaKo- ommìm pMmwnmmè oanato-di nia gi a iii s h epit* 
ture e di splendide lettere ornate. 

476 Bibl. Pvbalioa di Ltsbena. 

L'Jf osasi, Ck. 1033, cfla un Codice membranaceo in fogL 
dal sec. XIY, con miniature, segnato D* 4. 30» conlanqiiler In» 
felino e il Par^idiao . 



(i> gp avvia Is d s tfMnhl one di ipesto QoAoe dsl sig. bsrooe dt Mflm- 
berg, primo Conservatore della Rìq, BUU. H BrasseHe, ÉMdlaBle il*Bki^ ot- 
timo amico sig. Guiiavo Brtmet di BeadqipK. 



262 godici inc»jssi 

Inghilterra. 
I. Museo Britannico .di Londra. « 

477 Mss. Harleiani y n.* 34^9. La Divina Com- 
media , eoo Coroento . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIY , scritto con poca chia- 
reoa, conteoonte totto il Poema di Dante con un Comento ad 
ogni Canto. Alle Cantiche dell' Inferno e del Purgatorio va in- 
nanzi una spezie di Prologo in Terso, formato, come indicai a 
fac. 229 del primo tomo , da due capitoli della sposizione di Mino 
d^ Arezzo. Nel Paradiso vi sono argomenti in prosa ad ogbi Canto. 
Il Codice termina col Capitolo di Jacopo figliuolo di Dante, inti- 
tolato cosi: 

Que$io è il frolagho del f* libro di Dante alighieri dello Inferno 
U purghatori e il paradieo fatto per Jaehopo suo figliolo» 

Segue una Chazona di Dante che comincia: Ghìtai a chi nel 
tormento .... 

Cai. of BarMan mpts , HI. 2S ; -~ Cary , Vita di DanU, 

478 Mss. Harleiani y n." 546o. La Divina Com- 
media . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di scrittura e ortografia 
più moderna dell* antecedente. Alcuni scritti preliminari prece- 
dono il Poema che termina col Capitolo di Jacopo figlio di Dante, 
• col Credo di Dante. Ne' primi 20 Canti dell'Inferno Irovansi di- 
segni marginali di assai tobul maniera. Alta fine del Poema è 
questa sottoscrizione: 

Explieit tercia pare eomedie Dantie tractam de paradieo seripta 
et finita per me Martinum de bonsegnoribue de Archuli laudeneis anno 
1469 die xx menm oetoMs in die Venerie .... Deo Gratiat Amen. 

Coiai. ofBarUian mpts, III. 28; — Cary, VUa di Dante, 

479 Mss. Harleiani y n.* 3488. La Divina Com- 
media , con Comento. 

Bel Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XIY, non conte- 
nente altro che la Cantica dell' Inferno e parte del Purgatorio. 
Termina col verso 135 del Canto XX. Il Poema è aocompagnato 
da numerosi Comenti. 

CMU. of HarUian mpts , lU. 83. 
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480 Mss. Harleiani y n."* 35i5. La Divina Com- 
media , con Postille . 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV, di bella scrittura 
e con ornamenti. Solle prime carte dell'Inferno e dei-Paradiso, e 
Della fine sono postille di mano moderna . Termina col Capitolo 
di Jacopo di Dante , e con la Vita di Dante di Leonardo Aretino. 

Colai, of BBrUian mpts, III. 35. 

484 Mss. Harleianij n." 358i. La Divina G)ra- 
media^ con Postille. 

Codice cartaceo in fogl. colla data del 1464, contenente tutto 
il Poema di Dante, con brevi postille marginali . Nella fine si Uro* 
vano il Capitolo di Jacopo di Dante, alcuni versi sulla morte di 
Dante, nn Soiietto di Cino da Pistoja a Dante^ e uno di Dante in 
risposta . 

esalali of Harleian mpts, HI. 44; — Cary, Vita di Dante. 

4es Mss. Lansdownej n.*" 389. La Divina Com- 
media. 

Bellissimo. Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. 
XV, contenente tutto il'Poema di Dante • Ogni Canto è precedilo 
da un i^rgomento posto in margine; e solla prima carta si vei^o- 
Bo due piccoli ritratti di Dante . 

Questo Codice fu dell* Aehew cbe Io aveva pagato 7 ghinee. 

Odiai, ofthe Lansdowne mpts, London, 4819, in fogl., II. 499. 

IL Biblioteca della chiesa di Westminster. 

413 La Divina Commedia. 

Codice intero del Poema di Dante citato nel Catalogo de* mss. 
di quella Biblioteca, compilato da Michele Hatterio {Cataloga 
Itòròr. mu. eccUsiarum Cathedralium et aliarum ceUbrium òtòlto* 
ihee. inàngUa, Oxoniae, exTheatro Sheldeniano, 1696, in fogl., 
t. II,&c. 28, n.M162). 

III. BinuoTECA del Collegio di Eton. 

414 La Divina Commedia. 

Codice citato ilei Catalogo suddetto, fac. 47, n.» 1843. 
Il 18 
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Biblioteca dell'Università d* Oxford. 

Il fu ab. Matteo Canomei dì Venezia possedeva 20 Codici Dan- 
teschi, 15 de' quali erano della Div. Com. (1), che circa il 1822 
furono comperati per la Biblioteca dell* Università A' Oxford. II 
sig. Scolari stette contento a darne una breve notizia di 8 righe 
nel suo Ragionamento della Div. Com» , fac. 60 (21 ; io ne do una 
più compiuta e particolareggiata che ho avuta dalla cortesia del 
Big. capitano Francesco Brooke of Vfford, grande ammiratore del 
^ Poeta Fiorentino, per mezzo dell' ottimo amico mio sig. Seymowr 
Kirkup. 

485 Mss. Canonici Italiani, n.» 95. Codice cartaceo in fogl. del sec. 
XIV, contenente la Div. Com. Proviene da Pier del Nero, ed è 
uno di quelli che furono consultati dagli Aeeademici delia Crusca. 

4S6 n.o 96. Codice cartaceo in fogl. del sec. 

XIV, contenente la Div. Com. 

487 •' n.o 97. Codice membranaceo in fogl. , 

contenente la Div. Com. 

488 • n.« 98. Codice cartaceo in fogl., con- 
tenente la Div. Com. 

489 D.o 103. Codice cartaceo in fogl. , fi- 
nito di scrivere a' 15 febbrajo 1443 , contenente la Div. Com. 

490 • •' n.o 104. Codice cartaceo in fogl., che 

fu di Pier del Nero nel 1591 , e uno di quelli consultati dagli Ac* 
cademici della Cr^s€a, 

491 n.' 105-107. Codice membranaceo in 

tre voi. in fogl., contenente la Div. Com. , con una traduzione 
italiana del Comento di Benvenuto da Imola . 

M n.o 108. Codice membranaceo in fogl., 

contenente la Div. Com. 

483 n.o 109. Codice membranaceo in fogl., 

contenente la Div. Com. 

494 n.o HO. Codice cartaceo io fogl., con- 
tenente la Div. Com. 



(0 Neir ediz. ó' Udine, 1. 1 , fac. XLIII, non se ne registrano per istia- 
glio die 41. 

(t) Beco la Notizia del sfg. Scolari .* Due antichi in pergamena in fo* 
glio con miniature ; — Un altro diviso in tre voi, in fogl, gr. , con motti 
commenii, pure in pergam0naf — Attri due in pergcunenu, uno in 4. 
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495 0-^ li^*. Codice cartaceo in fogl. , eoo- 

tenente la Div. Coro. 

jloe n.o Ili. Codice membranaceo io fogl.^ 

contenente la Div. Com. , ma solamente fino al verso 23 del Canto 
XI del Paradiso. Il Pargatorio ha la data del 7 novembre 14i5. 

497 n.o 113. Codice cartaceo io fogl. » con- 
tenente la Cantica del Purgatorio, con un Cemento italiano imper- 
fetto nella fine. 

498 n.<» 116. Codice cartaceo in fogl. , con- 
tenente la Caotica dell* Inferno, con un Cemento italiano, eh' è di 
Jacopo della Lana. In principio del Codice sono versi di Dottino 
Meugino Meppano. 

499 • . D.<> 115^ Codice cartaceo in fogl. colla 

data deirs febbraj» 1422, contenente la Cantica dei Paradiso, 
con un Coibento italiano eh* è di Jacopo della Lana* 

I Codici dell* ab. Matteo Canonici furono veduti dal Diònisi , 
che talvolta li cita ne* suoi Aneddoti. Neil'ediz. della Div. Com. 
di Londra f 1842, IV. 82-83, è una breve Notizia sopra i Codici 
della Biblioteca d* Oxford, che non ha punto sapore bibliografico. 

Hi vien fieitto credere che il dottore Nott possedesse parecchi 
Codici Danteschi , uno de* quali in fogl. gr. del principio del sec. 
XV proveniente dalla famiglia Colonna , e che passassero co* suoi 
lavori Danteschi inediti alla Bodleiana . 

Museo Hunteriano di Glascovu. (1) 



500 



N.* Q. 2. 27. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in foglio della fine del sec. XIV, di fac. 208, 
con iniziali dipinte a color turchino e rosso a ciascun Canto. Esso 
è stato molto mal condotto, ed ha parti di lettura non poco difii- 
elle. Manca di titolo preliminare, e nella fine sì legge: 

Qui finisde el paradiso che fède dante alleghieri difirenza ecritto 
p me montuato di (ranci usecho di finnze. 

Haenel, fac. 7S7. 



ed uno in fogl., con gtose ; ^ Altri tei cartacei in fogl., ed uno in 4.; 
— Due Codici cartacei del Paradiso e deU' Inferno .... 

(4) Vo debitore anche della descrizione di questo Codice alla cortesia dei 
sig. capitano Frane. Broohe of V/ford. 



M0 coma mglmsi 

BlBLIOT£C0B PRIVATE • 
L BUL. DBL MABGHESB DI DOUGLAS. 

104 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XY , con miniature. 

lei La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogL bislungo del sec. XV , che ha 
nella fine la data del 1450. Contiene tutto il Poema» tranne qual- 
che Canto dell' Inferno . 

Questi due Codici sono registrali nel Reperiorium bibliogr. of the 
most eeMrated Briitùh Ubraria, London, 1819 , in 8., fac. 260. 
Ivi si legge che il secondo di que' Codici contiene 88 [tic } disegni 
originali , che voglionsi di Sandro BotikelU, o di alcun altro ce- 
lebre artista della Scuola Fiorentina. 

II, BiBL. ni Lord Glbmrérvig. 

loì La Divina Commedia. 

Codice posseduto da Lord GUmbtrvic^ ora conservato nel Mu- 
seo Britannico di Londra (l). Fu consultato dal De Romanis per la 
sua ediz. di Roma » 1820 , e parecchie sue varianti vennero citale 
dal Sicca nella RivUta delh varie leziimi della Dto. Com» 

III. BlBL. DBL CAV. STUART. 

104 La Divina Commedia. 

Prezioso Codice posseduto dal cavaliere Stiiari, un lempo am- 
basciatore d' Inghilterra alla Corte di Francia • Il Biagioli che ne 
fece uso per la sua ediz. del 1818 , r^istrò-le sue più notabili va- 
rianti, e molto esaltò questo Codice, il quale, stando a lui, è se- 
gnato colla data del 1300. Anche A. Sicca ne recò le varianti nella 
Rmita delle varie lezioni della Div. Com. 

Prefazione dell* ediz. di Padova , 48S2 ; — Ediz. del Foecolo , t. IV » 
fac 5Sf — Scolari , Rag. della Div. Com,, fkc. 59. 

(0 Vedi i* Appendice M Codice del Museo Brilannico alla lac. 277. 
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IV. BlBL. DEL tic* PAlfIZZi, 



6ft5 La Divina Commedia^ con Postille latine. 

4 

Codice eartaeeo in fogl. del 1379, posseduto dal sig. Panizzi, 
oonservatore del liaseo Brltaonico di Londr^. Esso fu prima di 
Guglieìmo Roteoe, poi di Ugo Poteolo. Lo descrivo più iDoanzi 14 
dove parlo de' Codici posseduti dall' oltioio. 

y. BiBL. DI Sia Tommaso Pmiupfs a Hiddlehill. 

»o« N/ 888i. L'Inferno e il Paradiso, con Po* 
stille. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV o del 
princìpio dei XV. È legato in velluto rosso, e si crede apparto* 
nesso a Carlo Fox. 

507 La Divina G)mmedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec4 XIV , proveniente dalla 
Biblioteca di Lord Guilford • 

Ebbi la descrizione di questi due Codici dalla gentilezza di Sir 
Philifpi medesimo , per mezzo del sig. Seymowr Kirkuf, L* Hae* 
nel 9 fac. 407 , reca la descrizione seguente di due altri Codici di 
questa Biblioteca eh* è delle più belle raccolte private di libri • 
mss. dell' Inghilterra. 

SOS L* Inferno di Dante. 

Codice membraiiaceo in foghi scritto neU* anno 1412. 

509 II Paradiso di Dante. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XV , con Conienti. 

VI. BlBUOTBCA DEL CONTE DI LEICESTER A HOUOLAM. (1) 

La Divina Goniniedia. 

Codice membranaceo in fogl. dei aec. XIV , scritto a S col. » 
con le iniziali delle tre Cantiche rozzamente colorite. Nella prinia 
car. del Codice è una orazione alla Madonna. 

(4) Ve debitore anche della descrizleoe di questo r<odice alla cortesia del 
sig. capitano Frane, BtooU of Vlford. 
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SM La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della seconda metà del sec. XIV» 
scritto a 9 col., e in carattere quadrato italiano. La prima ini- 
ziale del Poema ha una figura vestita di color turchino, sopra la 
qoale'si legge in carattere ro»8o; Dante. Alla fine del Codice si 
legge soltanto: ExpUcit Liber Dantis de Paraiito. qui $eriptit ieri' 
bai umptr cum dna tivat. In questo Codice il margine inferiore di 
ciascuna carta è adorno d* una miniatura concernente al subielto 
i?i discorso. Le miniature sono di assai rozzo stile. 

54S La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, scritto a 2 col. Ndla pri- 
ma faC. è lo stemma di uno de* suoi antichi possessori» rozzamente 
dipinto; cioè: un tavoliere di 9 scacchi, rossi e argento» sulfii 
fronte del secondo un uccello nero» cimiero sopra un elmo con le 
ali aperte. 

SI. La Div. Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XV, scritto a 2 col., 
contenente pa$iim annotazioni di mano più recente. Neil* iniziale 
della prima fac. e a luoghi anche nel Codice è uno stemma, oro 
con Croce nera portante 5 mezzelune del primo, sormontato dalle 
chiavi e dalla mitra papale, il che dà a credere che fosse di Pio II 
papa. Appiè della prima fac. è un altro stemma, azzurro a qua- 
drati d* argento fra sei stelle d* oro. 

5u La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, scritto a 2 col. , con lun- 
ghi titoli in inchiostro rosso a ciascuna Cantica, tranne la prima , 
in fronte a cui si legge soltanto: Inferno^ Nelle car. 223-225 del 
Codice stanno i Cartoli del figliuolo di Dante e di Bosone da Gob- 
bio col titolo : 

Capitolo fatto per Jachopo figliuolo che fu di Dante alleghieri eo^ 
fra tutta la ehomedia del detto Dante. 

Capitolo fatto per Mees. Bueón da VgubbiQ topra tutta la Còme- 
dia di Dante Alighieri. 

615 La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in 4. della fine del sec. XV, senza titolo di 
sorta nel principio. Esso fu scritto dopo la prima ediz. di Dante, 
siccome apparisce da un* annotazione del copista Jlfanea't nella 
fine del Codice. 



CODICI IIIGLBSl 



S6t 



VII. BlBL. DEL Lord ASHBURNBAMy A ASUBUENHAM. 

546 Lord Ashurnham, fortunato posfessore di una delle più ricche 
e preiiose raccolte di libri cbe siano in Inghilterra * non ha meno 
di 18 Codici della Div. Commediay i7 de* quali provengono dalla 
raccolta del sig. £t6rt che fu da lui comperata nel 1846 (1). Dodici 
sono stali da me descritti a fac. 252-257 di questo volume , e Lord 
Ashburnham si compiacque farmi sperare per mezzo dell' amico 
mio sig» Seymaur Kirkup una descrizione sì degli altri , cbe io i o- 
cberò nell* Appendice dell' opera ; come anche del 18*« Codice pois- 
seduto prima da Lord Ashburnham. Questo è membranaceo in 
fogl.y del sec. XIV« a fu già nella raccolta Mala»pina* 

Vili. BioL. Wellbslby, a Oxford* 

V 

517 So dal sig. Cav. Marlara, il quale dimora in Londra da pareo- 
chi anni , che il Rev. Errico Wellesley possiede più Codici della 
Div. Commedia. 

Codici citati. 

518 Codici di Ugo Foscolo. 

Ugo Foscolo possedeva due Codici della Div. Commedia , noti 
li primo sotto il nomadi Codice MazzueekeUi, perchè l'ebbe in 
dono dal Generale Mazzucehelii che lo avea portato di Spagna; il 
secondo sotto il nome di Codice Roecoe, avendolo per generosità di 
Guglielmo Roecoe,. 

Il primo di questi Codici era membranaceo e senza data ; e 
cosi ne parla nel Dieeorso tul Usto della Div. Com. (ediz. del 18 V^t 
fsc. 426 ): a È di mezzano volume; con rare macchie, e tutte le 
a iniziali de' Canti e i capoversi d* ogni terzina alluminati ; e non 
e ha postilla veruna, a 

Del secondo eh' «ra cartaceo, scrive (m\ fac. 427) : e Questo 
a Codice è in foglio, di carta bruna, compatta; con brevissime 
e glosse latine fra* versi , e più abbondanti ne* margini , e tutte a 
a caratteri minutissimi, di varie penne, e talune illeggibili. Fi- 
e nisoe : Deo grae Vate perennando anno^ CCCLXXiX. Ferarie 



(4) Fu detto per isbagUo che area comperato questa raccolta il Museo 
Brilannieo, 
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a XXYIl. ii€ Februarj; e il mille non è prefisw) al,cc<;. Se la data 
« sia del copiatore» non saprei dirlo; percbò una linea d'inchio- 
a Siro sbiadilo traversa tolte le lettere, e lascia discernere la lor 
« giacitura, ma non le forme; e parrebbe tarda cancellatura di 
« chi poi sotto alla linea scrisse a rossi caratteri semigotici: MilU* 
« iimo CCCLXXIX. Ferarie 27. die februarj. L'ortografia fu dicer* 
«r to alterata da lettori più tardi di forse due secoli a forza di apo- 
« strofi, e virgole, e accenli, e grimaldelli colali che danno a' vo- 
ir caboti giaciture e suoni e sensi alieni dalla loro proprietà. Co^l 
« lo diresti più antico e più moderno dell' altro: e pessimi tutti e 
a due le più volte; e tuttavia luminosi qua e là di alcuna variante 
« sk nuova, che io starei forse a rischio d' imbizzarrire per questi 
a Codici miei, e d'esclamare con gli uomini gravi: Questa è le- 
11 zione che sola basterebbe a rendere prezioso il codice nostro a 
« fronte di tutti gli altri editi e manoscritti infiniti. » 

Nel t. IV della sua ediz. della Div. Com. di Londra » 1842, ag« 
giunge: a Nelle postille, segnatamente alla Cantica prima, ho no< 
a tato le loro varianti migliori e parecchie altre disutili, tanto 
« eh' altri sappia giudicare del valore di que' mss. • 

549 Codici Payne. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo del sec. XIV, ben conservato, contenente 
molte varie lezioni. 

sto La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, leggermente imperfetto* 
Questi due Codici sono citali nei Cataloghi del librajo inglese 

Payne, 1827, n.« 1665, e 1837, n.» 3289. L' ultimo è segnato 5 

lire steri. 5 scellini. 

st4 Codice Rodd. La Divina Commedia. 

Codice citato nel Calalogue of M$$. of Th. Bodd, London, 
1835, in 8., n.o 131, adesso nella BibL Reale di Berlino. 

X' autore delle Oeeervazioni eopra il CometUo del Roeeelli ( vedi 
la fac. 166 del primo tomo) afferma a fac. 20 aver egli potuto con- 
sultare in Inghilterra più di 20 mss. della Div. Com. 

GERMANIA. 

BiBL. IxPEBiALB DI ViEN!fA [Austria). 

hit La Divina Commèdia. 
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Codice Bolo sotto il nome di Eugeniatio, perchè fa del principe 
Eugtnio di Savoja. lì sig. Witte cosi mi scrive di qaesto Codice: 
« Don ho preso noia alcuna che potesse tener luogo di descrizione 
del Codice Viennese Palatino. Credo ricordarmi che sia membra- 
naceo e di forma minore. U carattere è piuttosto rotondo che go- 
tico. L'ortograGa è conforme a quella usata sul principio del quat- 
trocento, cioè sfigurata da latinismi e scorretta é La lezione però 
del testo è quella della Tolgala • a 

Alcune varianti di questo Codice furono registrate dal Fanton! 
nella Pnfaziime dell' edlz. della Div. Com. da lui pubblicata Del 
1820. 

BiEL. Rbalb DI Stuttgardà ( Wurtmbtrga). 

5ia La Divina Commedia. 

Codice membranaceo io tùgì., del secolo XIY, scritto a 2 col., 
con miniature al principio d'ogni Cantica, proveniente dalla Bi- 
blioteca del principe tiimco Cui 9 fondatore de' Lineai, di lezio- 
ne non troppo corretta, come so dal sig. Carlo WiiU. Se ne fa 
menzione in tma Notizia sopra questa Biblioteca pubblicata nel 
tiondoUere di Venezia , n.« 7 del 1845. 

È il medesimo che fu nella collezione Dantesca dell' ab. M%Ui 
di Nancy, da me rammentata a fac 6 del prioio tomo, e com- 
perata per la Biblioteca Reale di Stuiigarda, Nel Catalogo impresso 
di questa collezione, fac li, è registrato cosi: JfantMcrtì fort a»* 
dm et fori uté» 

BiBL. Rbalb di Dresda ( Sattoma ) . 

524 N."" O. 2^. La Divina Commedia, eoo Po- 
stille latine e volgari. 

Codice cartaceo in fogl. pica, del sec. XV, di 146 car. in ca- 
ratiere italiano. Alcune carte, dalla 3.* alla 14.% sono membra* 
nacee e di altra mano. È accompagnato da numerose note margi- 
nali latine e italiane. La prima car. ha il titolo La Commedia di 
Dante ^ di mano moderna, la seconda è biapca; e sopra la terza 
incomincia il Poema senza titolo yeruno. Nella fine della Cantica 
dell' Inferno trovansi Concordanze latine. Si l^gge alla fina del 
Codice: 
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Fim(o (tiro foraiixi deo gradai, Amm. Amm. Qui tarifni 
ieribat temper eum domino titat. 

Ecco il parere del aig. Witte sopra questo Codice: « ¥ ortogra- 
fia è scorreltìssìcBa , e fa sopporre che lo scrittore sia stato Venato. 
Del resto la leziooe è piuttosto buona . » 

Qp^lo Codice proviene dalia Biblioteca del canonico Amedei 
4i Bologna» e prima stava nella BibL EUttaraU di Dresda sotto il 
n.o 180. C. Fu descritto da Fr. Adolfo ^bert nella Ge$chichte und 
Beischr$ibung dir Dreidner BibUotik , Leipzig, Brockbaus» 1822» 
in 8. , fac. 299-300. 

Ebert , Allg. Mliogr. , n.o 5735. 

BiBL. Reale di Berlino ( Pru$$ia). (t) 

525 Cod. Italiani in fogl. , n.'' i36. La Divina 
G^mmedia. 

Codice cartaceo in foglio del mezio del sec XV , di 206 car. 

Principia colla rubrica l«oomtjiet« la Ommudùi e termina 

sulla car. 205 tergo col verso 138 del Canto XXXIII del Parar 
dito; mancsno gli ultimi sette versi. Là car. 206 contiene un Ca» 
piloto mancante nel principio, che finisce: Nel mezzo del cammin 
della iua vita. Vi sono appiccate 2 car. , nella seconda delle quali 
si legge, a Mancano nel primo Canto dell* Inferno 23 tersine ed 
e un Terso; Manca porzione dell* Argomento del secondo Canto; 
« Mancano nel Canto quarto quattro Terzine, ed un verso; Man* 
a cane nel Canto quinto 1* Argomento e 18 Terzine; Mancano nel. 
a Canto trentesimo terzo due Terzine , ed un verso. » 

Questo Codice proviene dalia collezione di Tomm. Rodd [Ca^ 
talogue ofmse,, London, 1835, in 8., fac. 13, n.^ 131 )• 

BiBL. Rhedigeriana di Breslavia ( Prusiia ) . (2) 

526 La Divina Commedia , con Chiose latine. 

(4) Ebbi la descrizione di qaeslo Codice dalla gentilezza del Consigliere 
Pertx, direttore della BibL Beale di Berlino. 

(2) lo trascrivo letteralmente la descrizione di questi tre Codici dalla 
fine det t 111 deiredlz- órVéUme, ftc S4S-3I9, che fti parlecipau air ab. 
VMatU dal sig. Cario WiUe, In «tei ten^ professoie neir Università di 
Breelatia, 
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Codice ineinbraDaGeo io (og\, del sec. XIY. Conliene lotta la 
DiT. Com.y ì Capitoli dì Bosone e di Jacopo di Dante, e la Can- 
zone Marte . « * • li principio fi* ogni Cantica va adorno di bei 
fregi miniali sul goslo dei tempi di Giotto. Il testo è corretto , 
r ortografia antica , ed ogni cosa concorre a Carne intendere che 
questo Codice non dati in qua dal 1350. Le poste chiose Ialine che 
fra le righe e nei margini si leggono, sembrano fattura dei. 500. 

La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV , scritto a 2 col.; 
pare che il larghissimo margine dovesse esser ornato di miniata* 
re; infatti se ne vedono alle prime pagine assai più rozze però di 
qnelle del Codice precedente. Oltre a questi fregi, anche la forma 
de' caratteri, T ortografia e la lezione meno corretta e' indocono a 
credere « cbe il presente ms. di qualche decennio sia posteriore al 
primo. 

5SS La Divina Commedia , col Comento di Ja- 
copo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, terminato coi due Capì* 
ioli di Jacopo di Dante e di Bosone da Gobbio. Una sottoscrizione 
in fine del Codice ci fa sapere che fu scritto da un D. GraxoUariis 
2^ Luglio 1461. A giudicar dall'ortografia, costui doveva esser ori- 
ginario delle Provincie Venete. Il testo non è copiato da Codice 
antico, ma contiene in gran parte le lezioni introdotte solla Com- 
media dopo il 400. Inoltre ò sfigurato da moltissime graffiature. 

Piarla! del Comento unito a questo Codice a fac. 601 del primo 
tomo. 

Libreria Comunale oi Francoforte sul Meno. 
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La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogl. , scritto nel 300 a 2 col. 
Ogni Cantica è preceduta da una miniatora. Il Codice contiene, 
oltre il testo , anche ti Comento di Jacopo della Lana, ma .scritto 
separatamente . È di buona lezione e fu dato nel 1834 dal sig. 
Mjlini di Milano. 

Debbo questa descrizione al sig. Carlo WiUe. 



Biblioteca Ginn asiale di Goerutz ( Pruetia ) . 

N."" II. La Div. Commedia • 
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CodÌM iHinbraiiacM In fogl. gr. , di car. 148. È (crillo con 
«l^aDu, coB ioixiali miaUla a foado d'oro, EtvÌ inoltra uni 
ninialnra a colori nel margina inferiora dril' undecima fac. , rap- 
|M-eMnUnte il nohila culeDo. La facciate non interrotte dagli ar^ 
gomenli dei Canti sono di verri 51. I) Codice lémbra writto nel 
quattrocento e pud annoverarli fra j meno icorr«t(ì . L' unica la- 
aina che vi fu trovata, è quella dei verri 109-111 del lerao Canto 
dell' Inferno, Comprende tutta la Div. Commedia. 

1 N.° IH. La Dlv. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. , di car. 91 , di forma piA pìccola del 
precedente. É mancanle di Mi carte che conlenevano Infermo, 
XVIII.M-\IX. 6; Pur^lorw. XVIII. 50-X^. 84; Paradùo , 
XIX. 1-XX. 15, XXIX. 1-XXX. tt. Quantunque il Codics 
aembri Krilto nel 300, pure la lenone n' è assai scorretta . L' !&• 
ferno è preceduto dal Capitolo attribuito a Jacopo di Dante ; leg- 
getì inoltre in fronte d'ogni Cantica un capitolo di due terzine 
proemiali e altre 34, ognuna delle quali risponde ad un tZanto 
della Cantica di cui dà l' argomento. Sembra che siano i Capitoli 
di Cteeo degli Ugurperi ( Vedi I. I , fac. 899 ) . Il primo ioco- 
mincja : , 

la libri tre bella opera iDfallBnte 
L' Inferno , Purgatorio e Paradiso .... 
Quelli due Codici provengono dalla raccolta de! due Milieh [ pa- 
dre e figlio] che visiera circa la fine del 1600 e nel principio del 
secolo decorso. Qualche notizia sopra di essi fu data dal GihUr in 
alcuni programmi pubblicati dal 1764 lino al 1767, ed in un 
opuscolo di EmetUt Emitio Struv* stampato a Goerlitz nel 1836 , 
in 4., a car. 10-17. 

Allagentilena del sig. Corto TFtìt* mi chiamo debitore della 
descrizione di questi due Codici . 

Blu,. DEL GlHNlBIO DI AlTOHÀ ( i)«H0MrM } . 

1 La Divina Cooimedìa. 

Codice membranaceo in fogl. della fine del mc. XIV, di buo- 
na lettera e ben conwrvato, segnato n.' 3. È preceduto dal titolo 
legueole in grandi lettere a oro poste in campo turchino : 

taUa Comtdya del sommo poeta Dàntt, 

La prima iniziale del Codice è fregiati a ero, e le altre a co- 
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lori. Inoltre fanno ornamonlo al Codice molliiatme miniatore di 
colore YiTacissimo. 

Questa descrizione è traila dall'opera del Hirsching intito- 
lala: Venueh iiner Bibliolekm, Erlangen, 1786, II. 12. Anche il 
sìg. G. B. Baruffi ne parla nelle sue Pértgrinazitmi autunnali ( To- 
rino^ 1841 , in 8. , I. 15 ) • Egli dice che raffrontato colla edizione 
di Padova del 1822 presenta molte Tarianli di gran valore, che il 
signoi: ScAfNnocAsr sta ora appnnto notando in margine dell* edi- 
zione predetta, per farla peryenire cosi corredata in Italia per 
una nnoya stampn. 

e È scrìtto con somma eleganza a 2 col. ; manca di alcuni fo- 
gli del Paradiso. Il testo è preceduto dalla prefazione Dante poeta 
eovrano corona e gloria .... e da un bellissimo quadro dell' Infer* 
no chiamato rota • La lezione ò corretta e molto bnona . L' orna- 
mento maggiore di questo Codice formano 1 moltissimi disegni , 
coloriti in parte ed in parte fatti solamente a penna , che occupano 
non solamente il margine inferiore , ma sono anche frapposti al 
testo . Sembrano di almeno tre artisti di merito ben disuguale • 
Giudico li più belli gli ottimi del Purgatorio, fatti a soli con- 
torni , e credo che siano da attribuirsi a qualche valente sco- 
lare di Giotto . Per tutto il Paradiso non si vedono che i vuoti la- 
sciati dall' amanuense , ma che non furono riempiti dal miniato- 
re. È uno de' pochissimi Codici che all' Inferno IIL 114 legge : 
Stenda alta Urrà « . . • ( iVofa me. del iig. Corto Witte ). 

Oelerth, Leiiere, 4750, fkc 497; -*Ebert, Aitg. B0tiogr., n.« 5755. 

BiBL. Rbali di Copenhagen {Danimarca). 

5sd Collez. antica j n."" 4^6. La Div. Comopiedia, 
con Chiose. 

Codice cartaceo in 4. , che sembra scritto nel 400. È accom- 
pagnato da alcune chiose che nel progresso dell' opera diventano 
sempre più scarse. Sembrano rispondere in parte a quelle dei Co< 
dici citati negli Studi inediti sopra Dante sotto i numeri XIII. 
XIV. La lezione del testo è piuttosto buona . 

5J4 Collez. antica, ìì."" ^ii. La Div. Commedia, 
col Comento di Jacopo della Lana. 

Codice membranaceo in fogl.» accompagnato dal Comento di 
Jacopo della Lana. L' ortografia è scorretta e sembra indicare il 
quattrocento. Il testo è di lezione meno buona. / 
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Qaéiti due Godici furon ciUtl nelle Peregrinas. Auiunn. L 
494, del 8ig. BaruflB, che ne iodica un tene. Ne debbo al sig. 
Cario WitU la descrizione. 

Biblioteca dbl Conte Djialinski ( PoUma ] • 

*" La Dlv. Commedia . 

Codioe membranaceo conservato nella ricca Biblioteca del 
conte Jtio Djialinski a Rurnik nel Ducato di Posen • li sig. Wilte 
che r ebbe sott' occhio , lo crede del sec. XV , e lo riscontrò di le- 
zione assai scorretta • 

Chiuderò questo lungo novero de' Codici della Divina Comme* 
dia 9 citando un Codice detto ArdilliaM , dal sig. Aurelio Zani 
de' Ferranti, nella prima parte delFediz. annotala della Div. Com. 
eh* egli pubblicò a Bru$ielU nel 1846 , mentovato ( fac. 54 ) in 
questa forma : « Citerò a questo modo un Codioe cartaceo in 4* 
che mi fu mostrato da un buon Italiano chiamato Ardillio (1) • 
Gl'intendenti di queste materie mi dissero eh' era scrittura de'prì- 
mi anni del secolo XV. Conteneva alcune varianti pregevoli ; e 
mi rincresce che la stretteoa del tempo mm m* abbia permesso di 
notare se non quelle do* 7 primi Canti dell' Inferno . • 

Per le mie indagini nelle Biblioteche di Firenze e di Roma , e 
pei cortesi sus^idj de* bibliotecari e degli eruditi d' Italia e fuori , 
sono riuscito , se non a descrìvere » a indicare almeno in questa 
opera più di 500 Codici della Div. Commedia . Troppo mi ci vor- 
rebbe ancora a toccare il segno , se si avesse a dar fede al sig. 
Alessandro Dumas il quale afferma nella Rcvue d$$ Deux M<mdts 
( 1836 » t. V f fac. 562 ] » essersi fatte a Ravenna , tivendo DanU , 
duemila copie della Div* Commedia , che furono mandata per tutta 
Italia • Queste duemila copie non ebbero vita se non nella imagi- 
nativa del Romanziere Francese . 

Appsiinics AI Codici del Museo BaiTAim ico (2) • 

536 Mss. aggiunti j iV io5i7- La Divina Com» 
media 9 con Postille. 

(1) Forse Fed, ArdaUo» proflsssore di belle Ictlere neir Accademia di 
Caltagirone in Sicilia nel 4837. 
(s) Vedi la fiic. 262. 
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Codice membranaceo ìd piccola forma, scritto con nitido ca- 
rallere e contenente il Poema intero di Dante. È accompagnato da 
brevi note marginali, storiche, filologicbe e dichiarative^ e ter- 
mina con r epitaffio di Dante, Jura Monwrehim . • • • Una nota del 
prof. Ciampi apposta alla fine del Codice lo fa della fine del sec. 
XIV o del principio del sec. XV. 

Questo Codice fu di Lord Glembervic ( vedi la fac. 266 ) che 
lo comperò a Firenze nel 1815, poi del bibliofilo Heber; alla ven- 
dita della collezione fu comperalo dal Mu»eo Britannico. Ha in ge- 
nerale correttissima lezione, ed è fra* rari mas. della Div. Com. in 
cui riscontrasi nel Canto V dell* Inferno la variante Sugger dette. 

w^ Mss. Egerton , n." 943. La Divina Comme- 
dia^ con Comento latino. 

Splendido Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV, accom- 
pagnato da un Comento latino che termina col Canto XII del Pa- 
radiso; è adorno di circa 300 miniature. Nella fine ha il Capitolo 
del figliuolo di Dante. Di tutti i Codici Danteschi del Museo Bri^ 
tannico questo è il più pregiato per 1* antichità, per la bella lette- 
ra, per la perfezione delle miniature, per le sue varie lezioni. Da 
una nota nel principio del Codice ai rileva che nel 1815 essendo 
stato sottoposto all'esame dei bibliotecari di Parma, fu da loro 
stimato una delle copie più preziose esistenti della Div. Comme- 
dia. I librai Payne e Fos$ di Londra lo comperarono dal Barone 
Koller, e lo rivenderono poi al Museo Britannico, dove fu messo 
fra i ross. Egerton. 

Ho tolto la descrizione di questi due Codici da una Notizia 
de* Codici Danteschi del Museo Britannico, pubblicata dal sig. 
Giovanni Mazzinghi nelle fac. VII-X di un opuscolo con questo 
titolo: A hriefnotice ofiome recent researches reepeeting Dante Ali* 
ghieri, Londra, Roland!, 1844, in 8. 
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COMENTI INEDITI ALLA DIV. COMGDIA. (1) 



Notizie bibliografiche. 



SI8 * Notizia degli antichi Comentatori della Div. 
Cpm. , dì Bartolommeo Ceffoni . 

Notizia di aodici righe che riscontrasi a car. 181 di un Codice 
membraDaceo in fogL della Dìy. Coni, della fine del sec. XIV, 
conservato nella Riceardiana col n.» 1036, e annotato nel 1432 
da Bartolommeo Ce/foni ( Vedi il t. Ut fac. 78 ]• Io questa Notìzia 
che fu pubblicata dal Lami nelle Novelh letter. di Firenze, 1747 » 
e nel suo CataL de ma, della Riceardiana', fac. 119, cita Giovanni 
Boccaccio, Francesco Petrarca, Franceeco da Buti, Benvenuto da 
Imola, quello da Bologna (2), quel della Marca (3}, e Zanobi da 
Strada • 

589 * Notizie sopra il medesimo soggetto. 

Sono nella Lettera preliminare della Nidobeatina, t nel Proe- 
mio dell' ediz. di Firenze 1481. ^ 

Nella prima !l Nidobeato registra come comentatori della Dìt. . 
Commedia : Francesco e Piero figliuoli di Dante , Jacopo deUa Lana , 
Senunnio da Imola, Giov. Boccaccio, Fra(e Riccardo Carmelitano , 
àndrea Partenopeo, e G%ini forte Barziza. 

Il Landino rammentava nel suo Proemio : Franeeseo e Piero fi- 
gliuoli di Dante, Benvenuto ^ Jacopo Bolognese, Riccardo teologo 
Carmelitano y Guiniforte Bergamasco, Giov. Boccaccio, Frane, da 
Buti. 

Intoi'no ad altre notizie bibliografiche o letterarie sopra i Co- 
mentatori Danteschi vedi le fac. 579-581 del primo tomo. 

(0 Vedi sopra i Comenii edUi il 1. 1, fiic 674-766. 
(9) Jbeopo delia lana, o Ser GraxtóU) Bambagioti. 
(s) Rosone da Gobbio, secondo il Lami . 



S82 



Secoli XIV e XV. 

i. comenti coi nomi degli autori* 

Jacopo figliuolo di Dante. 

M« Comento italiano sopra F Inferno. 

Jacopo di DaAte, la cui eaiiteoza, oontraitata dal QuattrtmuuU 
a dal Maffei, è confermata da documenti autentici, come dimo- 
strerò Del capitolo sopra i discendenti di Dante , trovasi citato in 
qualità di comentatore dell* opera del padre da alcuni scrittori. 
Egli pare essere Y autore di un Comento italiano suH' Inferno » 
che, negato e ignoto fino aggiorni nostri» fu additato dal Harsand 
nel Catalogo éUTmsi. italiani della R. fiibl. di Parigi (1. 1 19-121]» 
e messo in piena luce da me nella Diuertazione intorno ai Co- 
mentatori dell' Ottimo e di Jacopo della Lana , edita nel primo to* 
mo di questa opera ( fac. 584] , sopra i documenti partecipatimi 
dal sig. Jacopo Ferrari di Reggio. Questo Comento è, come dissi, 
scritto in purgalissima favella e ricco di documenti di storia fio- 
rentina» che non 9! trovano in altri Cementi , e svelano mano fio- 
rentina. Sene potrà far giudizio dai brevi estratti che io diedi 
alla luce a fac. 157-158 de' Nwm eludi iu DanU ( Firenze» 1846, 
in 8.)» collezione in cui fu dapprima stampata la dissertazione 
citata sopra. Apparisce chiaramente dalla Chiosa del verso US 
del Canto XXI dell' Inferno che questo Comento venne sicura- 
nenie acrìtto nel 1328. Ecco un estratto di questa Chiosa: B cor* 
rmoatio gli anni ddla nativitade del Signore mcctxxxxmiij e oggi 
corrono mccexxviij (1) però dire d puotc cAs xxvij anni compiuii 
dcno duUi comineioe quecta opera . • • (2]« Un altro passo di que- 
sto Cemento dimostra che fu composto prima del 1333» ed è quello 
in cui tratta della statua di Marte in cotal forma: Etceecro altro 
patrone e $e non foeee che una etatua di quello marte che ancora st 
tede sopra t{ ponte d^ Amo nella detta ditade » . • • Ora è Bolo che 



(0 I Godici Gaddiano t Verrnm deaariui più avanti hanno Mocczsiiu. 

(1) Niccolò Tommaseo die parlò dì questo Cemento nettUnMofto di 
nrenie, XLUI. 441, sema conosoere il nome dell' aaiore e questa dats, lo 
aeniemiò scritto pochissimo dopo la morte di Dante. 
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quella statua cadde in Arno nel 1333 , e non fu mai riposta sul 
ponte. (1) 

Pochi mesi fa il Comento «fi Jacopo di Dante era conosciuto 
solo per il Codice delia Regia BiblioUea di Parigi, ma io ne ho 
ritrovate altre sei copie. (2) Ecco una precisa descrizione di questi 
yarj Codici : 

I. BibL Reg. di Parigi, n.o 7765. Codice membranaceo in 4, 
del sec. XIY » già descritto a fac. 235 dei U II, contenente il testo 
dell* Inferno col Comento di Jacago di Dante; è preceduto da un 
Proemio che incomincia cosi: 

[A] do ehel frueto huniversah natellammìte dato al monda per lo 
illustre filosofo e poeta dante alleghierj fiorentino con pti» agiefx>leza 
$i possa (gustare) «I per choloro in cui illume naturale alquanto ri* 
splende sanza seientificha apprensione, io Jacopo suo figliuolo dima» 
strare intendo parte del suo profondo e autenticho intendimento* • • • (3) 

La prima Chiosa del Comento dice: 

Nel mezzo . . . Alla vera spoeizione di questo principio sie da sa^- 
pere che Dante quando cominciò questo trattato era nel mezzo del 
corso dell'umana vita cioè nella etade di xxxij o di xxasiij anm • • • • 



(4) Questa parte del mio ms. era io mano de* rotei editori da più di 
sei mesi , allorché il mio conciiiadìDO sig. Stefano Audio , celebralo biblio- 
grafo, pubblicò nel marzo del 484s ud opuscolo col Utolo: JHUe vere 
Chiose di Jacopo di Dante AlHgMeri, e del Comento ad esso attrilmito 
(Firenze, tip- di Tommaso Baracchi, io 8. gr. di SS fac) . Ei vuoi dbuo- 
strare io questo scritto cbe il vero Comento di Jacopo di Dante uon è 
quello attribuitogli finora , il quale si rinviene negli 8 Godici cbe or ora 
descriverò , sm si quello contenuto nel Codice Laurenxiano Pluleo XL , 
n.o 40 , e in altri che sono qui presso descritti . Se coogettore meramente 
bibliografldie bastassero a determinare in modo certo cbe uno più cbe uo 
altro Comento è di un autore, sarei al tutto d* accordo coi sIg. Audio. La- 
sciando da un canto chi abbia o no ragione , ambedue questi Cementi fti* 
rono certo scritti prùna del 4333 ; seiioncbè il sig. Aodin toglie a Jacopo 
di Oante un Cemento scritto in porgatissima favella e ricco di documenti 
storici, per dargliene imo mediocrissimo per ogni riguardo, se si ha da 
credere al veramente dottissimo Dantofilo sig. Jacopo Ferrari . 

(s) Suum cuique .... Nel maggio del 4847, cioè 40 mesi prima 

che fosse pubblicato lo scritto del sig. Àudin, io aveva ditto parte a lord 

Vemon di una nota con che indicavo di aver ritrovato nella JLaurensiuna 

4 copie del Codice creduto di Jacopo di Dante . 

. (3) Secondo 11 sig. Audin, questo Prologo sarebbe di mano diversa dal 

resto del Codice; opinione non conforme a quella 4l'un conservatore de mas. 

della BibL Reale di Parigi, valentissimo io paleografia. 
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Lord Vimon che intende di pubblicare questo Compnto, hn 
fatto trarre dal sig. Stefano Audin una bella e buona copia del 
suddetto Codice. 

Stando al sfg. Audin, questo Codice di Parigi si dee anteporre 
ai Codici Laurenziani e ai Codice Vemon cbè contengono lo slesso 
Comento; perchè vi si riscontrano varie note aggiunte della mano 
medesima . Esse sono mischiate alle chiose originali , le quali si 
succedono con ordine mediante i richiami il. ò. e. if. • . , men- 
tre quelle aggiunte sono distinte con lettere doppie aa, bb , ee , 
dà . , . . Il sig. Audin indica i versj cui elle rispondono, a fac. 
6-*7 del predetto suo opuscolo . Queste interpolazioni avea già 
notate il sig. Ozanam professore di letteratura straniera nella 
Facoltà di Parigi , eh'' ebbe a lungo fra mano questo Codice. 

II. * BABBBBiifA di Roma » n.« 1718. Codice cartaceo in fogl. 
picc. sertlto nel 13889 di 53 ear. a^2 col. , con titoli in inchiostro 
rosso e iniziali a colori, di buona lettera e ben conservalo. Le ci* 
tazioni del Poema sono scritte in carattere rosso » e in fronte del 
Poema si legge: 

Chomineia Icupostzions $opra ilfrimo ehanto della comedia di» 
dante alleghieri il quale tratta • 

E nella fine : 

Compiuto daeernure eabato sera alle ij ore adi xtiij daple 1383. 

Si legge sulla prima carta : Di Ant. difrane.^ N"" ì, foì Di 
Carlo di Tommaso Strozzi» * * 

Il Comento contenuto in questo Codice non differisce da quello 
del Codice delia Regia Biblioteca di Parigi che nel Proemio. Il 
quale è al tutto conforme a quello del Codice Gaddiano della Lau^ 
renziana^ Pluf. XC Inf. , n.» XLII, che io cito più sotto. 

Proemio. Avengnia ehella inveetighabile prudentia del celestiale e 
increato principe abbia beatifiehati di prudenza e di virtute . • * • 
Neente meno Dante alighieri cittadino da firenze uòmo di nobile e pnh 
fonda sapienza . . . . (i) 

Prima Chiosa nel mezzo . • . . ^Na vera porzione di questo prù»- 
cìpto sta da sapere che Dante quando cominciò questo trattato ens 



<i) QoesU) stesso prologo si riscontra pare in fronte di un Comento 
latino aUribuilo a Jacopo di Dante, di cui tratto poco Innanzi , ed è con- 
tenuto nei Codici Laurenziani Plot XLtl, o.« 44 e 47; ed anche in fronte 
alle traduzioni latine dd Comento di Jacopo dilla Lana , conservate nel- 
r Ambrosiana di Milano e nella Bodleiana d'Osford. Vedi le fac. 642 e 
S43 del L 4. 



COMBNTl INEDITI SSS 

nel mezzo é^l cono àelt umana vita cioè nel etade di stxxij o di 
xxxiij anni • • • • 

II Reni che discorre di questo Comento nella Lettera al Prof. 
Burini f fac. li» noo ne conobbe 1' autore; lo dice scritto pura* 
mente, e io gran parte diverso dagli altri Conienti nel contenuto. 
Il sig. Witte lo attribuì per isbaglio a Jacopo della Lana. 

III. * Babbehiiva di Roma» n.» àt91. Codice cartaceo in fogl* 
scrìtto nel 1386, già descritto a fàc. 193 del t. IL Contiene il Po»- 
ma di Dante con un Comento italiano che nella Cantica dell' In- 
ferno è di Jacopo di Dante. Manca di Proemio e perciò del nome 
deir autore, e incomincia con la prima chiosa: Alla vera eporitio» 
ne di quoto principio • . • • Il Comento delle Cantiche del Purgatorio 
e del Paradiso è, come notai a fac. 607 del t. I, di Jacopo della 
Jahm. Il sfg. Witte gli attribuì per isbaglio l' intero Coment» del 
Codice. 

IV. * LAimsNnANA (Vodid Strozziani, n.oCLXV). Codice 
cartaceo in fogl. gr. bislungo del sec. XIV , già descrìtto a fac. 27 
del t. II » contenente il testo dell* Inferno eoo nn Comento italiano 
dopo ciaschedun Canto, eh' è di Jacopo di BaMe. Non ha Proemio, 
e termina col Canto XXVIII. A me questo Codice parve il più an- 
tico de* 4 della Lanrenziana, ed è probabilmente il più antentico. 
Il sig. Tommaseo che ragionò di questo Codice nell' Antoto^'a di 
Firenxe, XUV. 135, afferma essere il più corretto, e contenere 
alcuni periodi più del Codice Plut. XL, n.« VII della stessa Bi- 
blioteca 1^ io eherò più avanti. 

V. * LAmBNztARA ( Codici Strozziani, n.» CLX ) . Codice car- 
taceo in fogl. gr. del sec. XV, già descritte a he, 50 del t. II, 
contenente il testo del Poema , con un Cemento italiano che nella 
Cantica dell' Inferno è Ai Jacopo di Dante, ma senza il Proemio. 
Questo Codice dillerìsoe dal piecsedente, perchè ha Comento più 
copioso; vi si riscontra un nnmoroessai grande di Chioseaggiunte 
nella massima parte de' Canti, e segnatamente ne' Canti II a VI e 
XXII. (1) La seconda Cantica va priva di Comento, e quello del 
Paradiso è dell' Ottimo ^ come notai a fae. 611 del 1. 1. 

VI. * Lavrenziana, Plut. XL, n.*» VII. Codice cartaceo in 
fogl. del sec. XIV, già descritto a fac. 15 del t. II, contenente 
il testo del Poema con un Comento marginale scritto da mano 

(1) stando al sig. Auèln, queste aggiunie non sono diferse da quella 
che si risoooiraoo nel Cedici dt Parigi. Egli chiama tcorrettieemo il codice 
Laurenziano, 
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diyarta e che io reputo dd lec. XY. In qnoilo Codice credè per 
iibaglio il sig. Witti ( vedi i' Antologia di Fireoze, n*» 128, fac* 
151-152 e aoche gli Annali seient. e Uttir. di Berlino, 1833, 
n.* 91-93 ) , ravvisare il Comenlo di ser Graziolo BimbagioU, ma 
il Comento di questo Codice» come fece avvenire il sig. PieeioU 
{Ivi, fac- 139-144 ), è una sorta di zibaldone, conposlo di varj 
Cementi. Esaminandolo con diligenza ho .riscontrato che quel del- 
l' Inferno è di Jacopo di Dante, ma con queste diflerenze:-l.® Esso 
non ha il Proemo del Codice ^di Parigi, e di più le prime due 
Chiose del primo Canto non sono altro che un compendk» dei Co- 
mento di Jacopo di Dante; 2«<» Ne* Canti I a V sono parecchie Chìo* 
80 aggiunte al Comento di Jacopo di Dante, come pure nel Canto 
XXy ; 3.0 Dal Canto VI al XXVI non trovasi che il Comento di 
Jacopo di Dante, ma talvolta con una compilazione un pò* diffe- 
rente e compendiata ; le prime due Chiose del Canto IX manca- 
no, e le prime del Canto XVIII sono differenti; 4*« Dal Canto 
XXVII in poi il Comento non è più di Jacopo di Dante, e appar- 
tiene ad altro autore. 

VII. * Laurbnziana (Codici Gaddiani, Plut. XC. In/., n.« 
XLIL Codice in fogl. hislungo del sec. XIV, già descritto a fac. 
31 del t. II, contenente la Cantica dell* Inferno con un Comento 
italiano eh' è di Jacopo di Dante. Esso è conforme a quello dd Co- 
dice di Parigi, senonchè lo precedono due Proemii che sono diCb- 
renti e principiano a questo mode: 

Avengniachella inveetighabile provedenxa dello indeUeHale e t»- 
crsolo principe abbia beatifickati di prudenza e di esrfù moUi Auooit- 
m non entro meno dante alleghieri cittadino di forenza uro notrixia 
di filotofa e alto poeta antipuoee air autore di queeta nmramglioea e 
einghulènre e eofientietima opera • • • • (1) 

Poi che a perfetta cognizione del tutto jmù iMesmsnls ei tiene per 
Uviiione delle parti imperciò la materia del preecnte libro $i divide in 
due parti. Nella priwm parte mottra Vantare come elH del peso 
ds' gravi vizii impedito in quella vita e valle di mieeria e rimoeeo 
della via della lucie e della vertute dichinava daìla vertute • • • • (2) 



(4) S* inganna il Dionisi ( Be' Cod, Fior. ,ù^ 165 ) dicendo che questo 
Prologo è quello del Comento di Jacopo della lana, mentre è iradozione 
italiana del Prologo di un Comento Ialino attritraito a Jacopo di Dante, di 
che Usuerò più sotto, 

W Questo secondo Prologo si riscontra in fironte di rarii Codici detrai- 
timo. 
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Segue la prima chiosa : Alla vera $po$izi(me di fuesio prtncì- 
jp%o • • • • 

VIIL * Biblioteca di Lord Vebkon. Codice cartaceo in fogi. 
gr. delia fine dei sec. XIV , (1) di 263 car. a 2 col.^ cod titoli e ci- 
laxioni del Poema in inchiostro rosso, di egregia lettera e ottima- 
mente conservato, proveniente dalla Libreria del celebre bibliofilo 
livornese Poggiali. Contiene nelle car. 1*28 il Cemento di Jacopo 
di Dante con un Prologo simile a quello de* Codici Laurenziano, 
Plut. XC, n.» XLII, e Barberino, n.» 1718. Si legge in fronte del 
Comento: 

Qui opreeo $o$ko serite UehioH didante alighieri di firenfe fatte 
p« sopra il ninfemo. 

E alla fine : 

Finite iechioee eopra laprima parte dellaeomedia didante atlighitri 
fiorentino natiuitate no moribx diitinta i xxxiiij capitoli. 

Lo spoglio di questo Codice fatto nel 1589 trovavasi fra le 
carte della Crusca, Fascio Vili, n.o 396. Vedi il Catal. de libri 
della Crueea del Rifurgato, fac. 137. 

s4t Altro Comento italiano sopra V Inferno attri- 
buito a Jacopo di Dante. 

Oltre al Cemento succitato il quale ha nel Proemio, siccome 
notai il nome di Jacopo di Dante, ve n' è un altra4el tutto diver- 
sò che gli viene attribuito. Dalla Chiosa del verso del Canto XIII 
lo fui della città ec. apparisce che fu come 1' antecedente, scrìtto 
prima del 1333. Lord Vwnon fa stampare adesso questo Comento 
che sta ne' Codici seguenti : 

I. * Barbeiiiia di Roma, n.« 1729. Nella fine di questo Codice 
che sarà descritto altrove (2) , sono 4 car. membranacee in fogi. 
picc. di una scrittura della metà del sec. XIV circa, a 2 col. e in 
grazioso carattere tondo, con iniiiali a colori. In fronte della pri* 
ma si legge a caratteri rossi : 

Chiose di Jacopo figUolu di Dante aleghieri. eopra ala eomediom 

Queste Chiose; simili a quelle contenute nel Codice seguente, 
non vanno oltre al verso 67 del Canto VII , e alla fine si legge 
soltanto: Deo gràe Am. 

Letéera del Reztl, tao. S7. 

(4) lo non eoosenlo col sig. Àudin elie'lo dice d^a metà del see^ XIV. 
{%) fino eootieoe il Comento latino di PUiro di ikinte, scritto da di- 
versa mano e più moderna/ 
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IL * LAumERiiAiiA, Plot. XL, ii.o X. Codice «rlaeeo io fogl. 
fr. del tee. XIY , già detcrilto a fiM. 17 del t II, oonteoente il 
Poema di Dante, e dopo (car. 80-103) an Goniento italiano sopra 
r Inferno che in fronte ha questo titolo : 

ChioH di Aehofo figUmoh di denle AUigkitr lopa allaekam' 
tmeiia* 

Si I^gge in fine: 

ComfiuU amo UMote d$lynfemo dUmduofo di damit • 

Questo Comento disposto a Canti è assai breve, e pare ami 
una generale sposinone o ioteniiooe morale di ciascun Canio die 
nna Chiosa. Vi sono pochi documenti storici. E principia: 

Aedo che del firuUo mmitenmle matellaw^mie dato ni momdo per ia 
yluttre fylo»afo e poeta demU alHghierj fioreoHmo ckoa piA uftscolsz- 
xa ti poeta ghutUnre et per coloro t» etit illame naturale alpiamto rt- 
tpleade tanza teteaiifieha appreaeioae. h iaeopo tao ftgliaolo per wm- 
teraale prosa dimoetrare vttendo parte del eoo profoado e aaiea- 
tieho intendimeato • • • • 

Questo Comènto, com*è chiaro, incomincia col Frohgo del 
Comento creduto di Jacopo di Daate, ma non concorda in altro 
con esso. Ecco la prima Chiosa : 

Nd met»> ..../» quetio eonUneiameato dellibro ticekoate proe- 
mio tingmfiea V autore la quantità del tempo tuo nel queUe dò hera 
quando illume della verità chomindo priuut arragqiar nela menie 
avendo infino allora dormito chol tonno della notte ekontinua doi nei- 
lotcuritade col ingnioransa mottrando che fotte nel mezso del cka* 
mino di nottra dta per lo quak dekantidera il dvere di trentatre 
acero H trentaquattro anni .... 

In questo Codice il testo è a brani interposto nel Cemento. 

III. * BiSL. DI LoMD YBaiiOR. Codice cartaceo in fogl. gr. del- 
la fine del sec. XIV, già registrato a fac. 287. Contiene a car. 
G^^Sti un Comento sopra V Inferno allatto simile all'antecedente. 
In fronte leggesi a caratteri rossi : 

Càtiose topra faprtma parte della ekantieha onero ekomedia dUa* 
mola tfemo dekhiarittimo poetta dante alighieri difrenpe fatte p. Jeh 
chopo tuo figliuolo. 

E nella fine: 

Càomptuf e leehioee didante eopra laprima parte delinfemo o uero 
dutntieho fatte p. Jaehopo didante tuo figliuolo. Amen. Aaten • 

Uno speglio di questo Codice fitto nd 1589 era fra le carte 
ddk Crassa , Fascio VIII, n.» 396. Vedi a CataL de'Uhri della 
Cnteca dd Kfurgato, fac 137. 
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541 Comento latino sopra la Div. Corn. attribuito 
a Jacopo , figliuolo, di Dante. 

Olire a' Cementi Halìaoi sopra 1* Inferno, di eui ho perlaio, io 
sono Indotto ad attribuire a Jatoipo figlio di Danie, certe Annota- 
zioni latine contenute in parecchi Ondici , e diverse da que' Conien- 
ti, dalla seguente sottoscrizione che si legge in meno ali* ultima 
car. recto del Codice Pluteo XLII, n.<* XV, della Lawrmiianaf 
scritto nel 1431 da Bartolomeo Piero de NenÈciis de S, CUminiano: 

• • . . JLe foeHli$ che sono dintorno a queeto Ubro ( del Pur- 
gatorio) et al inferno et al paradieo di mia mano traui io duno Dan- 
te antiquo tanto eh$ dow era 4^huno teeUo dubio et obieuro era legalo 
ineieme quello tak temio et dieea. Jacobe facies declarationem • Et 
deeto Jacobo fu figliuolo di Dante • Et era rotto e ettaceialo psr modo 
che veramente fu scripto al tempo di Dante* 

Non ho altra autorità, dalla sottoscrizione in fuori, per attri- 
buire a Jacopo di Dante queste Annotazioni latine, delle quali ho 
detto a suflScienza nella Dissertazione sopra i Comenti dell* Ottitno 
e di Jacopo della Lana, fac. 585-586 del t. L Notsi che queste An- 
notazioni debbono essere state ampliate dopo, prima perchè in al- 
cuni Codici sono più copiose e numeróse che in altri , indi perchè 
vi si riscontrano molte Chiose cavate letteralmente dal Comento 
latino di Benvenuto da Imola che fu da lui composto soltanto nel 
1374 o nel 1375* Soggiungerò: 1.** chd nei Comento ddl' Inferno 
queste Annotazioni non mi parvero, dopo riscontro, diverse dal 
Comento latino sopra l' Inferno di Guido Pisano di cui ragiono più 
innanzi, almeno nella più parte: 2.» che nel Codice Lamtnziano, 
Plut. XL, n.o II, qui presso descritto, le Annotazioni originali si 
difTerenziano dalle più recenti, per esser le prime precedute da 
on segno In inchiostro rosso e dalle lettere a, b, e, d, ec.^ mentre 
le seconde sono precedute da un segno in inchiostro nero, e non 
distinte da veruna numerazione alfabetica: 3.<> finalmente che dal 
passo del Canto XIII dell' Inierno in cui si fa menzione della statua 
di Marte, apparisce essere queste Annotazioni più antiche del 1334. 

Checché sia di ciò, mi parvero queste Annotazioni singolari e 
importanti, e il Bandini alla cui diligenza sfuggi la sottoscrizione 
precetta, le giudicò assai buone. Ecco la descrizione dei Codici in 
cui si trovano intere queste latine Annotaziooi. 

I. * Laurcnziana» Plut. XLII» n.« XIV (1). Codice in 4., 

0) Il Dioniai, M'Cod. Fior., fiic 404, dice per iskMglto Pitti, xur 
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lÉembniiiaoeo ia parte e in parte cartaceo, scritto nel 1431 da 
Barlohmeo Piero à% Nermeiù de S. Gemn^mo; contiene il Comento 
di Frameueo da BuH aopra l' Inferno , e nomeroae Annotanoni ia* 
tino marginali e interlineari. Incominciano con tre Prologhi coal: 

Bt$i eeltttù et imenali frincipU tawtfìfaòìltt fnmdmUia «urla- 
lei qf$ampimimM pmif#alMi et etrlale beaterit, j^fimde lamm et m- 
tlite MapienHe tfirmn, phiUmophye alun^m foeiamque ejBeehem dmae 
allegherà fhrenimmnf kuiut anroad» el ineUii operis ameiorem, m- 
timorum botwrum feeerii • • • • (1) 

Al quum ad perfeeUoaem eogitationem iuius operis per divieiimem 
faeiliue venerit , ego preeetUis HM maieriam in duat pariet dividami 
In prima parte demomtrat anelar qnaUler ex vilioruee gratiomm 
pondere propenditnr , quod keee vita ut talle mieeriee, ae età Inde 
et teritatis ipee reeeùtne deeMnaverai a virtnie • . • • 

Nota qnod primns liber inferni dimditnr in 34 captiate m gno- 
mm primo faeit pronninm ennm el fuoaie t aeeatl virgiUnm gni tenti 
ad inecnrrendnm anetorem de mandalo Bealrieie • • . • 

Poscia il Comento: 

Nel mezao .... Medinm itinerie aoilre eile eel eoa m a i faoatea» 
priaetptam ti le eet ipenm vtMr»% Fìaie «ero e$t ipsa mori. Medinm 
vite ett somnne, Nam homo dermiene medinm eil taler etloai et mor- 
leifi ■ • • • 

Nel mezzo . • • • Per ietnd dinUdinm moetre vite aeeipe eo a m am 
tfi gno ieeundum Macrobinm enper eamato ectptoate ^atn^ae weto a tM W 
epeeiu tine genera eontemplanlur . . • • 

Nella fine del Codice, car. 175 rereo-i76» il copiatore traacrìa- 
ae no altro Proemio che nel Codice PluU XL, n.» II della Lanren' 
ziana citalo più innanzi precede le Annotazioni latine: comincia : 

Scribiinr Danielii guod enm Baldasear rex babilonie eederet ad 
aieatam «pporaìl et manne eeribens in portele Jfoae. Jleeel. PAa- 
rcf • • . • 

Questo Comento dell' Inferno termina con la frase segoente 
che In parte è la Chiosa finale del Comento di Benvenuto da Imola: 

(4) Noterò; 4.0 che questo Prologo è l'Istesso che quello il qoale pre- 
cede uno de* due CouienU italiani creduti di Jacopo di Dante ne'Codid Zoa- 
reiisCano-Gaddtafio Plul. XC inf, u.» 4S, Barberino 4748, e dì Lord Fer- 
nofi di cui parlai sopra ; a.» cbe il Prologo oiedeslmb è in fronte d* un Codice 
della rwtmlslana di Hilano, da me descritto a bc. 618 del 1. 1; 3.» anal- 
mente cbe si riscontra anche in fronte de' Codici della 9odfefaaa d* Oxford e 
deir im^oetona di Milano, de* quali discorsi a f^ €44 e 648 del 1. 1, con» 
tenenti oaa iraduiiont JaUna del Comenlo di Jacopo delta Lana. 
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lE quindi • . • • 9eilic9t opparenlef in aurora illnu h$mi9perii m^ 
ftrwris ad cktriiatem virMnm , quam nobi$ deus coneedat , qui ut 
iux Vira» veritan, et tdla in $<Beula ioeuhrum. Àmen. 

IL * Laurbnxuna, Plut. XUI, n.« XV. Codice in 4., parte 
Dierobranaceo e parte cartaceo, scritto nel 1431 dai medesimo 
amannense dell' antecedente. Contiene il Comeilto di Franeuco da 
Bufi sopra il Purgatorio con numerose annotazioni latine, margi- 
nali e interlineari che seguono quelle della Cantica dell* Inferno 
del precedente Codice; e incominciano con nn Prologo che princi- 
pia in questa forma : 

' Al Recedenti prima cantica narravit auciar quomodo danioi et 
pirgiliui exi terunt de inferno ad reeldendum eteHae in salimmo, 
Ifune igitur continuando igtam eaniicam eum superiori, ponti auetor 
quomodo ipte intenda tractare de purgatifrio • • • . 

Questo Cemento della Cantica del Purgatorio finisce: 

Ad cohtemplaiionem rerum cmlestium tertiee Cantica paradisi 
quam intendit deseribere. 

Alla fine del Codice circa il mezzo dell' Ultima car. rscto tro- 
vasi r annotazione che attriboisce queste postille latine a Jacopo 
di.Vante, e che io ho recata a fac. 289. 

III. * Laubbnziana, Plut. XLII, n.» XYI. Codice in 4., parte 
membranaceo e parte cartaceo, scrìtto nel 1434 dal medesimo co- 
piatore de' due precedenti. Contiene t Cementi italiani di Pranee- 
SCO da Buli e dell' Ottimo sul Paradiso, con un terzo Cemento la- 
tino, marginale e interlineare, che segue quello sull'Inferno e 
sai Purgatorio contenuto ne' due Codici detti sopfa. Esso Inco- 
mincia con un Prologo posto solla car. ottava del Codice dopo il 
Proemio dell' Ottimo , e che ha questo principio : 

Nota quod gloria beatorum ditiditur in novem partes prineipales 
prout sunt novem celi. Et de directo loca ista tunt opposita novem 
principalibus drculis damnatorum .... (1 ) 

La prima Chiosa, preceduta dal titolo. Ih Comedia lo y eato 
delpàdiso, dice: 

O buono Apollo .... Apollo equejovis et latone fuit filius et 00- 
dem parta eum diana emissus. 

E r ultima : 

Et ilU deus omnium erederetur esse, qui hoc fecit, quod ab ho- 
mine impoeeitile est fieri. Qui est ille amor, ut dieitur hic, qui 

(4) È la terza parte del Breve Compendéum di Bartolomeo Petti di 
San Gemignamo, di cui dirò più Innanzi. 
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m»vet Mfam $i aUa$ tielhu , ifn detii , qui tH benediétus in $$cuìa a- 
tuhrum. Amen. Dm poetai* 

Ho ritrovalo qneite Annotazioni latine n^' Codici seguenti : 

IV. * LAumBnziAiiA, Plot. XL, n.» XXIL Codice cartaceo in 
fogl. picc bislungo^ già descrìtto a fac. 9 del t. II, scritto nel 
1^55 (iéggi Ì355 ) , contenente il Poema di Dante, con Annotazio- 
ni marginali latine «e' primi Canti XXI dell* Inferno e ne* primi 
due del Purgatorio. Mancano i Proemii. La prima Annotazione in- 
coiéincia : 

Meditm itineris no$lr$ tiu eH sompnui quia frindpium frit$ mI 
fptum vivere » • • • 

Queste Annotazioni aono più brevi e men numerose che quelle 
del Codice suddetto Plut. XLII , n.» XIV. 

V. * Laurbnziana , Plut. XL, n.» IL Codice membranaceo in 
fogl. scritto nel 1370 , già descritto a fac 9 del t. II, contenente 
il Poema di Dante accompagnato nelle prime due Cantiche (1) da 
latine Annotazioni marginali e interlineari. Esse sono non poco 
copiose neir Inferno, massime ne' primi Canti (2), ma scarse nella 
Cantica del Purgatorio, dove mancano quasi affatto negli ultimi 
Canti. Le Annotazioni cominciano con un lungo Piiologo che prin- 
cipia sol margine destro cosi : 

SerUntur Danielie quod eum Baldaaar rex Babbiloni§ udet$t ad 
muneem » . , • In tite prtma coiHtca auetor iracial de ptecaioribui et 
peeeoltf ,sl tu ea necundum raUimem humanae penai peeeatit ada^ 
ptai • . . • /n ufo firìaio eaniu auctor prohemizai ad totam univerMOr 
lem et generalem Comediam» Et ponti in hoc prindpaliter duo, Pri^ 
mo quod ifte volem ad manlem viriutum aecendere fuU a tribus vitiie 
impedilui .... 

Sul margine sinistro incominciano le Chiose, la prima delle 
quali dice: 

Medium itinerie noilrt vite tei e a m pnui ♦ Nam prindpium vite 
eei ipeum vivere 

Al Prologo succede una Deduetio teeiui de vulvari in laUnum 
elle principia : 

Nel mezzo .... Medium nmnque vite kumane $eeundum Aristoli* 
U iompnue eet . Quod autem in aurora eua$ eepit ottionei videre 



. • • • 



(4) Mia Ganlica del Paradiso II Comento è deirOMtino. Vedi la Cm. sso 
del t. L 

(a) Pure mi parvero meno copiose che nei Codice Plut. XLII , n.» XIV , 
pisdeiio. 
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Poscia un' Battio Uiien : 

Nel meno . • • • Per ùiud dimidium tioitré viU accise iomfnnm 
in gito seevmdmn Maerobium • • • • 

L* oltinia Chiosa del Comento dell' Inferno è simila a quella 
dei Codice f luteo XLII , o.« XIV. 

Nel Purgatorio il Prologo comincia in questa forma : 

Noia primo guod DanUs ef virgiliui futquam €Xiv$run$ infer^ 
fium frmfiguroMt eo» itetiuo extra furgaimiwn diebue quatìior , a»- 
tequam ad portai fervenirent • • • . 

E la prima Chiosa: 

Per correr . • • • Dieit gaodamodo tmlt traetare de meliori mate- 
ria et altieri posl^tMim exitit tenelfras infemalee* 

Quelle ranotazioni sul Purgatorio mi parvero, almeno in 
gran parte , differire da quelle del Codice precitato Plut. XLII , 
n.o XV ; si riscontrano mollo più numerose, e per tutta la Canti* 
ca, nel Codice Plut XC. Sup. , n.« CXIV che citerò sotto. 

VI. * LAuaBNZiiiiA, Plut. XLII, n.'' XVIL Codice cartaceo in 
4. del sec. XV, contenente il Comento di Fraaeeeeo da Bnli suU' In- 
ferno, preceduto car. 1 a 19, prima da un Breve Compendium lati- 
no (ch'è dì BartoUmm Piera deNeraeiie di S. Gemmano) , poi da 
un Comento latino sul primo Canto solan»ente (1), simile a quello 
del Codice succitato Plot XLII , «•• XIV. Comincia col Prologo : 

Etti celeilie et increati principie inveetigabilie protidentia • • •, • 
La prima Chiosa dice: 

Nel mezzo .... Medium itinerie noi fri eet eamnue. Nam prìnct- 
ptuin vite .... Nel mezzo • . . • Per ietum dimidium .... 

VII. Haolubechiana, Palch. I, n.» 32, (CLVII. n.« 151). 
Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV, già descritto 
a fac. 56 del t. II , contenente il lesto del Poema , con Postille 

. marginali latine che mi parvero simili a quelle attribuite a Jaeo* 
pò di Dante ne* Codici anteoedenli . In questo Codice le Anoolazio- 
DI troyansi solamente fino al Canto XIV del Purgatorio, e 
ne' Canti I e V a Vili del Paradiso . Il cattivo stato del Codice 
non ra' ha concesso deciCerare le prime Chiose della Cantica del- 
r Inferno ; nel Purgatorio incominciano : 

Notandum eet guod eegumtie eomedie dieaiur traciare de purgO' 
torio et de eoiUe$Uie m ipeo • 

(0 Ha errato il Bandini dicendo che il Comento latine arrinifa fine 
Canio VI. E soggiunge che da questo In poi le Chiose sono rarissime e fram- 
mischiate col testo. 
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Per correr .... VuU dieere mteiùr quoiamedo inlm^U ira* 
§tare de meliori materia $i akwrì poUquam èximt tenebrai mfemi. 

Nel resto del Codice sono akane brevi Postille margiiiali e in- 
lerlitteeri di altra maoo • 

S43 Cotnento latino sopra T Inferno e il Purga- 
torio attribuito ad un figliuolo di Dante. 

LAiTBBifziÀNA ( Codici Goddioni, n.« 354), Plot. XC Sup. n.» 
CXIY. Codice cartaceo in fogl. picc. ddla fine del sec. XIY (1) , 
di 62 car. a 2 col. , con iniziali a colori • È di assai buona lettera 
e ben conseryato, eccetto le prime due car. che furono raccon- 
ciate. Contiene un breye Cemento latino sopra ciascuno de' Canti 
deir Inferno e del Purgatorio. Io fronte della prima car. si legge 
di altra mano e un poco più moderna : 

Chiose di dat$ lequaij fece elfigliuolo eole mee fmmjf.. 
È egli Teramente di un figliuolo di Dante questo Gomento ? 
II Dioaisi ( De' Cod. Ftor. , fac. 14 ) sta per il no , e dice che 
il Codice è belh e vetutto^ ma 'l dettato non vale un fico, lì Baa- 
ditti poi ha notato che il Mehus nella Vita del Travereari, fise. 
fSOy lo ha senza ragione scambiato col Cemento latino di Pietro 
di Dante. Potrebbe darsi che queste Annotazioni latine fossero di 
Jacopo di Dante f figliuolo di Pietro Alighieri , nipote di Jacopo ^ e 
per conseguenza bisnipote di Dante» la cui esistenza è testificata 
dal Ftlelfo nella Vita di Dante. Nella prima Eiezione eopra V Inferno 
di G. B. Celli si legge : « È da sapere chi è il nipote di esso Dante, 
e il quale commentò qoest' opera in quella lingua che apporta- 
c vano quei tempi , senza metterTi il nome proprio, ma chiamaa- 
« do Dante genitore di Pietro suo . . . . b Ocserverò pure che Lo- 
ronzo Ubaldioi nella Tavola degli aa^tori eitati delia sua Storia 
della eaea degU UbaUini , Firenze , 1589 , cite : i^Tepofs di DanU 
eopra alla eua Comedia: Esaminato atlentamente il Codice, io ni 
' sono chiarito, che nell'Inferno questo Cemento è al tutto diverso 
da' tre Cementi succitati altribuiti a Jacopo di DanU; sdo alcune 
Chiose mi parvero versione latina in compendio del Cemento ita- 
liano creduto di Jacopo di Dante. Checché sia, questo Cemento è 
più antico del 1334, poiché si legge nel passo del Canto XIII del* 
r Inferno dove si ragiona della statua di liarte: Qiemdam e$t età' 
tìM qucB adkue Fiorentini habent caper pontem ami. Ha un Proemio 
che comincia : 

(4) U DiOQisI, De' CoA. Fior , flic 44 , lo dice del sec* XV. 



\ 
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/a pn'Mcqno filtiii C 0m §di t pidendwm tti qHoà auetor ÙU i$^endit 
deeiarart . 

E la prima chiosa: 

Nel inezsNi .... Hie auetwr in pmrU i$ia. dicera iniendii qm^d 
erui^ circa xxxiij annorwm • . • • 

RUfiello «1 Comenlo ilei Purgatorio, mi sembrò nella più 
parie sfinile, ne* primi Canli nuMsìroamente, al Comenlo Ialino 
attribuilo a Jacopo di BatUc, quale si scorge nel Codice Plul. XL» 
n.* II della LoMttnaittna, descrillo sopra ; ma nei Codice presente 
le Chiose sono in tutta |a Caotica, e pi^ copiose. Questo Comenlo 
del Purgatorio incosiiineia senza Proemio cosi : 

Per correr « • ^ • Hic imU diosrs awcìor quando itnicndii tra" 
eUtre de mHiori tt tubiUiori materia • • • . 

ÌSopra r ultima carta rsrso del Codice stanno queste due anoo- 
laxiooi , scritte da diverse mani : 

lite liber ut niehokq magrj fracisei debugo Sii tfpulcrì. 

Iste tiber e$i Simoh firaeitei . ... de straderiii deftorentia. 

Bandint , V. 889-390 -, ^ Còl. deWeredUà GudéU; — Diouisi, Preparaz. 
storica, 1. 448-U9. 

Feancbsco m Dinte? 

544 Cotnento sopra la DIv. Commedia. 

Il Ntdobeato nella Lettera al marchese di Mooferralo che sta 
innanzi alT pdiz. del 1477, e il Landino nel Proemio del suo Co* 
mento, citano fra i Comeulatori della Div* Com. Francesco figlio 
. di Dante. Ma da un documento di^l 1332 recato dal Petti, fac. 
34, apparisce ch^ Francesco non era figlio, ma si fratello di Dante. 
Si potrebbe dunque credere che il Nidobeato lo scambiasse con 
Jacopo figlio di Dante. Del resto, io non vidi tna/i Cemento col 
nome di Francesco di Dan(e. 

E suir autorità, probabilmente del Nidobeato, il Crescimbeni 
( II. 272 ) novera Crai Comentaiori della Div. Com. Francesco di 
Dante. Ancora farò notare che nella Tavola degli aulori seguitali 
nella Storia della casa degli Vbaldini, di Lorenzo Ubaldinì, Fi- 
renze, 1588 1 si legge: Francesco figliuolo di Dante. Comenlo sopra 
la comedia di suo padre. 

MazzuccbelH, Scritt. ItaL, I. 492-493 ^ — Negri, fac. 4 Si. 

MiCHiNO DA Mezzano. 

545 G)mento sopra la Div. Commedia. 

u ao 
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Si dice che t|ueito icrìUote^ ooDloniiporaiMX» e aouoo di Dante, 
abbia fatto un Cemento sulla Div. Gom. , il quale» se la essa è 
vera, o non giunse a noi, o rimase ignoto. Goliiecio Salutati in 
una Letiera a Niccolò di Tuderano dice: e Nunc autam mudivi » 
« quod olini JDominus Mechinus de Menano , Cardinalis, sive ca- 
« nonicus ecclesia^ Ra\tonatis, notus quondam familiarìs, et so- 
<r cius Danlis nostri, fuit buius libri doctissimus et.stodiosus, eC 
^ quod super ipso scrifwerat curiose, a 

Il Ginaoni negli <5crtìl. JlaMnnolt, Faenxa, 1769, in 4., tace 
affatto che questo scrittore abbia fiitlo un Comento su Dante, 
e dice solamente eh* ebbe opportunilà di conversare col Poeta 
tiorenlino nella sua dimora a Ravenna. Il Diamtif confidando 
in non so che autorità, fece intendere cb^ Miehmo da Mizxamo 
ben potrebb* eisere autore dell^ (HUmo • 

Mebus, Vita del Travenari, fac. OXXXVU; — TMMMChi, t. V, pari. 
II., fac. 505. ' 

Zanobi da Strada. 

546 Cemento alla Div. Commedia. 

Questo scrittore che mori nel 1329, è annoverato fra i Co- 
mentatori ^di Dante da partolòmmeo Ceffoni nella Noiixi0 che 
ho citala a fac. 281 del t. IL Nessuna ricerca valse a farmi ri- 
trovare un Comento col nome di lui. 

Boso?rB DA Gobbio. 

847 Cemento alla Div. Commedia. 

Il Ceffoni nella Notizia succitata r^fstra fra gli antichi Co- 
menlatori di Dante Qu$t della Marea , e il Lami pubblieando 
questa Notizia credette in quell* indizio scoprire Boìom da Goò- 
bio. Io ricorderò che nel Codice Magliabeehiafw , QL VII, n.^ 
959 , il quale contiene il Cemento detto il Falso Boeeaeeio (Ve- 
di il t. I, fac. 653 ] , due sottoscrizioni dell* amanuense attribuii 
scorni esso Comento a Boione da Gobbio . Se veramente Bosone ha 
composto un Comeolo, sarebbe forse secondo ragione, conside- 
ratone r intendimento , supporre che fosse quello contenuto nel 
Codice Magliabechiauo ^ Del resto, questo FaUo Boccaccio non »i 
potrebbe in verun modo, come dimostrò il Jlt^lt» credere del 
Boccaccio, il sig. Filippo Scolari » quando propugnava la con* 
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Iraria senlenza mesta fuori dal Lami (V^i la Gazzetta di Ve- 
nezia , n.<> del 3 aprife 1^47 ) non avea probabilmenle lelto il 
paiso dì quel Gomeoto ( lealo Mampalo, fac. 105) in cui l'autore 
cita la Genealogia del Boccaccio • 

ACCOBSO BOKFARTINI. 

548 Cemento sopra la Dlv. Corn. 

Aceorio Bonfaniini francescano e fiorentino (1] , che fu'da papa 
Giovanni XXIT eletto nel 1327 inqniaitore a Firenze , avea com- 
posto un Comeiilo sulla Div. Com. , ora perduto, o almeoo non. 
trovato. Il Mehus parla di questo scrittore e del suo Comenlo 
nella Vita del Tràvereari^ fac. 137, 183 e 340, e dice che alcune 
Chiose di esso Comento sono citate in un Codice del Comeoto del- 
^ I' Ottimo^ il quale slava nella Libreria del Convento di S. Marco 
di Firenze (ora nella Magliabeehianaf vedi il t. I, fac. 634). Né 
il Wadingo né io Sbaraglia, suo continuatore, fanno menzione di 
Accorto Èonfanlini, che fu ignoto anche al Haicucchelli negli 
ScritL liaL > 

Tiraboscbi, i. V, pan. Il, fac. 505. 

Ser Graziolo Bahbagioli . 

5«ó Comecito sopra la Div. Commedia. 

Ser Graziola Bathhaqioli, cancelliere di Bologna, scrisse cer- 
tissimamente un Comeoto sopra la Div. Commedia (2) , e ciò ò 

(0 lo, iudouo in errore d:igll BitratU msi. del Mehus, bo scambialo, 
fac. 594 del I. I , e a fac Vili del (. Il, questo scriliorc con Bon fantino de 
Bonfantini domenicano, merlo a Firenze nel 13S7, come st vede dal A'e- 
erologio di 5. Jf. yoveUa, ms. della MagliabecMana cbe ho avuto dinanzi, 
e non nel 4327, come il Mehus scrisse nell'opera mentovala. Nella Biblio- 
teca medesima trovasi al n.» H7 della CI. XXXVIl ima copia della sentenza di 
morte bandita nel 4328 contro Francesco di Simone degli Stabili d' Ascoli, in 
fronte a cut si legge: A'oi Frate Aeeunio di Firenze deW Ordine de' Ftati 
Mtinori per Autorità Àpogtoliea inquisitore d^la Eretica MMigniià di 
Toscana, In un altro Codice delia stessa Biblioieca, CI. XXV, n.- 373, che 
racchiude uno Spoglio dette lettere scritte dalla Reputi. Fior., è resb*aUo 
di una lettera di lei al Pooieflee del maggio 4S28 , io cui si legge cbe Fr. 
Àeeursius Bonfantinus inquisitor Eretice pravitatis in Tuscia predica 
cantra il Bavaro. 

(%) Il Fantuzzi negli Seriù. Bolognesi, 1. 337, erra dicendo cbe il Tirabo- 
echi s*era ingannalo ponendo il Bambagioli fra i Comcntatori della Div. Com. 
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chiaro per gli eslraUi di questo Comento recati v/AVOtiimo, sc^M* 
taroente no' Canti VII e XIII dell* Inferno (1). Il sig. Wìtte io 
lina LeUera in data di Firenie 7 ottobre 1831 , e inserita nell' Aii- 
totogia ii Firenze, n.« 128, fac. 151*153, col titolo di Scoperta 
bibUografica , affermò trovarsi questo Comento nel Codice della 
Laurenziana, Plut. XL, n.» VII; ma il sig. Piccioli gli fece sa- 
viamente avverlire nello stesso giornale, n.» 130, fac* 139-144, 
( latomo la icoperta de* Comenii del Bambagioli alla Ditf. Cam. ), 
che se in questo Codice sono alcune Chiose le quali poitsono attri- 
buirsi a Ser Bambagioli , elleno si riscontrano nel Contento del* 
VOiHmo, e che in conclusione il Comento del Codice LaurenxianOf 
VìaU XL, n.o VII, è solo una spezie di zibaldone in forma di Co» 
mento, per la cui compilazione si trasse partito dall' Oitmo. Il sig. 
Niccolò Tommaseo (Antologia, n.^iai, fac iSlS^ìK ^ Anche del 
Comento attribuito a Str Grazialo) concordò in quatta sentenza che 
al parer mio non può essere oppugnata (2). In&Ui quel Comeoto, 
come già dissi dopo diligente riscontro, ne* Canti I a XXVI del- 
l' Infermo è, da qualche yarietà in fuori, di Jacopo di Dante , e 
nel resto sono annotazioni compilate su vari Comenii, e segnata- 
mente nella Cantica del Paradiso veggonsi molto reminiscenze del- 
l' Om'mo. 

Io ebbi la lieta sorte di trovare in un Codice cartaceo in fogh 
della fine del sec. XIV, comperato di fres^x) da Lord Venìon, un 
frammento del Comento di Ser Graziola. Questo Codice, da me 
già descritto a fac. 287, contiene un Comento suH' Inferno di Fra- 
le Guido Pitano, che finisce col Canto XXIV, e nella car. 55 
vereo sì legge di mano del copiatore e in carattere rosso: 

Nota eheinfino aqui $ono chiose difrate guido pieano defrati del-' 
tarmine, Daquinci innanppi eono delcancilicre dibohgnia. captio- 
loXXr. 

Questo Canto XXV incomincia : 

Avegnia idio chenel ehapitolo detto disopra fosse trattato della 
fraudolentia neUaquaU sono panili iladroni nodimeno lautore perie- 
guita pure questa materia .... 

£ nella fine del C. XXXIV, car. 61 : 



(0 e. VII. il Cancelliere di Bologna Ser Graxioto Bambagioli chioeè 
eopra queste parole cosi (Ediz. Torri» I. 424 ).«^G. Xlil /n/lno a qui è 
Ckiosa del Cancelliere di Bologna (Ivi, 1. 248 ). 

(2) Il sig. WKie parlò del Comcmo contenuto in questo Codice anche ne- 
gli Annali di critica scientif. e teOer, di Berlino, 4sas, fi.« l^4.g9. 
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E eondmu eho$a eheua jrieira faite nel titntro per neee$$aria ra* 
gioH$ di naiwa itiarebé $aida etumsi movertbe verno il noetro emù 
sperio, nein i)er$o laliró e questa elaragione eocima chella tn/Itifnf/a 
etehoniimto matknento de* corpi disopra. Celestiali questi corpi ài 
quagiu etate ehose di sotto governano sicome pruova il filosofo nel 
1» • • • . quando dice questo mondo di sotto erètto e governato da mon- 
do di sopra e dogni virtù . e dogni e ghovemato da questa e choneio 
sia ehossa ^u>sso sia . . 

Finite parte delle ckiosse della prima canliea ouero eomedia «fi* 
dante alighieri difirence. fatte p. lo cha$ktiliere di bolognia ami. 

, Questo Codice di Lord Vemon fu , come già nolal , ét\ Pog* 
giali, e dal CataL deUilfri della Crusca del Ripiirgato, fac. 137, 
risulta che uno spoglio di esso Codice fatto nel 1589 stava fra le 
carte di questa Accademia, fascio Vili, n.» 396. 

Già notai ( t. II , fac. Vili ) che questo Cemento dev' essere 
antecedente al 1330 , anno in cui Ser Grazialo fu sbandito dalla 
' patria , perocché il compilatore dell* Ottimo^ citandolo , dice :- il 
Cancelliere di Bologna. Altra e più forte ragione è, che 1* Ol- 
tinso essendo stato scritto , almeno la Cantica dell' Inferno , nel 
1334 (1) , il Cemento del Bambagioni^ lui citato ha da esser più 
antico. 

Mebus, VUadel Traversavi, fac CXXXVII. 

Guido da Pisa. 

550 G)mento latino sopra T Inferno di Dante. 

Chsido da Pisa , frate del Carmine e contemporaneo di Dante , 
oltre alia Fiorita d^ Italia io cui spiega parecchi luoghi della Div. 
Com. (Vedi il 1. 1 » fac. 206) , scrisse un Cemento sopra la Can- 
tica dell' Inferno 9 che si trova n^l Codice seguente : 

BiBL. DEL Marchese Archinto di Milano • Codice membra- 
naceo in fogl. della fine del sec. XIV , da me già descritto a fac. 
137 del t. H f contenente la Cantica dell' Inferno con un Cementò 
latino in fronte a cui si legge : 

Expositiones et Glote super Comediam Dantis faetae per Fratrem 
Guidonem Pisanum Ordinis Beatae- Mariae de Monte Carmelo ad 
Notnlem virum dnùm Lueanum de Spinolis de Janua . 



(1) lo sono caduto pienamente In fallo oppugnando la presente data nella 
Disserlaxloiie su qassto Comento Inserita nel 1. 1, fiic sst. 
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Il £f9fnento principia con un' Epiitola nuneugataria , ào\e ra- 
giona delle tre Cantiche /della Div. Coro., del titolo » e dell* auto- 
re dì essa • 

Descrivendo a fac. 289-294 un Comento, o meglio alcune Anno- 
tazioni latine sopra la Div. Com. attribuite a Jacopo di Dante, ho 
notato cìie nella Cantica dell' Inferno queste Annotazioni non mi 
{larverò, nella più parte almeno, diverse .dal Comenlo di Guido 
Pisano. Si riscontrano ne' Codici descrilti alle fac. succitate, Lati- 
renziani, Plut. XLII, n.> 14 e 17, Phjl. XL, nj 2 e 22, MagUa- 
bichiano, Palch. I, n.<» 32. In tutti questi Codici mancano il nome 
di Guidò Pisano e la dichiarazione in terza rima intitolata da lui 
a ÌMcano Spinola di Genova, della quale recai il Prologo a fac. 
137 dell. II. 

Una versione italiana di questo Cemento si trova nella libre* 
ria di Lord Yernon a Firenze. È un Codice cartaceo in f<igl. delia 
fine del sec. XIV, del quale già parlai a fac. 287, conlenonto 
nelle car. 29-55 un Comento italiano sopra l'Inferno, nella cui 
fronte leggesi : 

Chiose sopra lapritna parte della eantieha onero ckomedia chia- 
malo inferno delehiariuimo poelta. dante alighieri difiren^ lequali 
chiose fece frate guido pisano frate dekarmino . 

Il Proemio di questo Comooto principia : 

Qui comincia ilprimo canto della prima cantica della chomedia 
nelquale lautore fa proemio a tuta laeomedia universalmente e gienà» 
ralmente in questo primo canto pone sicome egli uokua peruenire ala 
perfetione delle rtrlu fu mauimamente impedito da Ire uitii doé dala- 
lusuria dalla superbia e dallauaricia .... 

E la prima chiosa : 

Nel mezzo . . . . /I mefo del eamino della no$tra uita i il sonno 
perciò che il principio della nostra uita è quello uivere e il fine i la 
morte e la morie è in meco tra la vita e la morte .... 

Onesta versione non ha 1' Epistola nuncupatoria ^ e per di più 
termina col Canto XXIV, in fin dei quale si legge : 

Nota cheinfino a qui sono chiose difrate guido pisano difrate gui* 
do defrali del Carmine, Daquinci Hinanxt sono del cancelliere di 6o- 
logna . 

Dal Catal. de" libri della Crusca del Ripurgato , fac. 137 , ap- 
parisce che uno Spoglio di questo Codice fatto nel 1589 era fra le 
carte di essa Accademia , fascio Vili , n.« 396. 

Un Comento Italiano contenuto nel Codice Laurenziano^Stro»'- 
aiano n.» 164| già descritto a &c. €45 del U I» iocomincia con no 
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fraamiento del Prologo che non è diverao da quello di Guido Pi* 
ittfio voltalo in italiano; sua è pnrela prima Chiosa dell' Inferno 
che principia in questa forma: 

El mexxo M ckamino H nos Ira tifa i *i semio tiipero thtUo prì»^ 
fìpìo Mia nùiirà vUa è qmUo vivere §lUna ella morte . • • • 

Ma dopo riscontro mi è sembrato che solo il primo Canio del- 
l' Inferno fosse Iraduzione del Cemento latino dì Guido Piuma, e 
il resto spettasse al Cemento italiano detto il FaUo Boetauio. 

Il Cresctmbeui e il Quadrio non ricordarono mai questa Co- 
mento. Il Nidobeato ed il Terzago che ci diedero l'edizione di 
Dante fatta in ifìlono nel 1478, conobbero quesla esposizione » 
daecbè nell' apparato sommario aopra l'Inferno copiano o tradu- ^ 
cono esattamente i sentimenti e le parole di frate Guido- Pisano 
riguardo ai quattro generi di poesia , ed alle ragioni per cui 
r opera di Dante a* intitola Commedia . Eppure omettono di no« 
miaarto , se forse non abbiano questi confuso Fra tticeardo Cor*. 
meKUMo altro degli espositori » con Fra Guido Pisano , Carmeli* 
laoo anch' esso. 

• > ' 

DoMBKico Bandir! • 

ssf Comento sopra la Div. Commedia. 

Domenico S Arezzo, celebre fframmatico del sec. XIV , si tuo- 
le autore di un Comento sul Poema di Dante , e pare di trovar 
buono argomento di ciò ne' due seguenti estratti di .una grande 
opera ms. da lui cometa col titolo df Fon$ memoralnUum , sorla 
d' enciclopedia , della quale son copie nella Laurenziana dì Firen- 
ze» e nella Vaticana di Roma. Si legge nel traiti to De virtutibus. 
Pari. Vt lib. Ili : Scrifti autem iuper 5. C. Dantis in quo puntuD* 
tur luxurio$i » quantum mali nt per inconceuam voluptatem virginia 
iatem toUere , e poco appresso : Rilege primum caput eius scripti; 
quod feci super Paradiso Dantif (1). Ed anche nella Vita di Bru« 
nello Latini che entra nella serie dell' opera suddetta dove si 
discorre de Yiris Ulustribus , dice parlando delle opere di quel- 
• lo scrittore : Fecit et alium in latina et materna lingua qxtem Tìif- 
setureetum dixit , in quo traetavit de moriius hominum , de ca*i* 



(0 11 Biscioni nelle Giunte al anelli, IV. ftsi , dice trovarsi questo 
passo a ear. 19^ del Codice del Fune memoraMUum conservato nella ra(i« 
sana al n.o eoe { €Miei UrMnali), 



302 COMBNTI IRBIHTI 

bui , de mMHtat§ fortuna , eV hfMuno slaft» , pué notoiiliir m scrt- 
fio quod tdidi tuiper Danie. 

li Mehus ( Vita del Tratemari, (ae, 135 ) e il Bandinì ( CqIqL 
dt^msB. dilla, Laùrtnxiana, V. 46^-470) •* ìnf^ftiiiiiiroao piena- 
mente^ qnanilo credettero ricononoere il CooMOto di Dommko 
d^ Arezzo nel Codice dì S. Croce deHa Lauremziana » Plut. XXVI 
5Jii. n.« li. Già dissi a fac. 617 del 1. 1 » dopo accurato r iaixMitro, 
che il Comeoto latino contenuto in queato Codice è leUérale ver- 
aione del Cemento italiano di Jatopo della Lana* 

552 Feakcesco Pbtbarca. 

Là sottoscrizione finale del Codice Lawrenziano, Pluf. XC S«p. 
n.o'GXX (Vedi ti t. I, fiic. 606) , che contiene un Comento ita* 
liane sul Pnrn^atorio , dice che questo Cemento fu scrìtto dal Fe^ 
irarea; e la slessa cosa si legge in fine del Codice Barberino^ n^« 
2192 (Vedi il 1. I, fac 601 ) , iù cui si trova un Comento ilaliano 
sopra il Poema intero di Dante. Ma il Comento dei Codici £«»• 
renziano e Barberino non 6 altro che quel di Jacopo della Lana. 
Mal si suppose ancora che il Petrarca potesse essere uno degli 
autori del Comento ilaliano], che si vuole compilato nel 1350. 
per ordine dell'arcivescovo milanese Vieeonli. Ma questo pure 
non è, siccome dimostrai (Vedi il t. I, fmc 618)» diverso da 
quel di Jacùfo della Lana. Vab. di Sade nelle ilf «morte lul P^ 
trarea^ III. 515 , e il Oionisi nella Preparaz. storica ^ II> 22 , eh* 
bero ragione di dire che il Petrarca non fece verun Cemento sulla 
Div. Com. Notiamo soltanto essere nel Codice YalicaAo 3199 (Ve- 
di la fac. 165) alcune rarissime e brevissime postille marginali 
che si vogliono di sua mano. 

Inoltre farò avvertire cbp in alcuni Codici, e sognatametile 
nel Codice Biccardiano 1036 (Vedi it I. Il, fac. 77) il Poema di 
Dante è preceduto da un Prologo , messo dall* amanuense sotto il 
nome del Petrarca. Ma questo Prologo che comincia: Dante poeta, 
corotia et gloria della lingua latina . • • ., è appunto, siccome il 
Mohus notò negli Estratti m$s. , XI. 194, quello che si riscontra 
in fronte della Nidobeatina. Il Lami nelle iVove<(e Utter. di Firen« 
ze, 1756, col. 61, erra dicendolo inedito. 

Mebus, Vita det Traversari, fac 484 e S60 ; — Rezzi, Lettera al Ao- 
$ini, file. 7. 

Benvenuto da Imola. 

iss G)mento latino sopra la Div. ConiiDedia. 
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Bmtenuio da Imola il quale nponeva in INv. Com. a Bolo- 
gM nel 1975, come dissi a fac. 577 del t. I» lasciò un Coinenlo 
Ialino scrino nel 1379 , anno indicato in questo passo del Canto 
XVIII dell* Inferno : Sed froh dohr t Utud iuimphiMum opus <^f- 
$tTucium, el fToviratum est de prae^etili anno MCCCLXXVIUl 
ftr populum Romanum (I). Egli parla del suo GMuento in una 
LeiUra al Petrarca , pubblicala da Fausto da Longiano nell* ediz. 
eon Coniento delle Rime di quello scrittore, Vinegia, 1532, in 8., 
car. 4^ Questo Gomento , che fu da lui dedicato al marchese iVi« 
eolò i Eite^ è uno de' più importanti che si abbiano, e i De^ 
fulaii dicono nel loro Proemio che Benvenuto trasse , anzi copiò 
molle cose dall' Ottimo . Il sig« Parenti nelle Annoiax. al Di%. 
della Un^ hai. , I. 127, ne parla in ootal forma: e Taluno 
« si è beifaló dello scrivere di quel Qomentafore, sema riflet- 
ei tere che dovendo esporre. latinamente a' suoi discepoli un poe- 
e Ola volgare pieno di ardui sensi , era ooslreilo di scendere alle 
« frasi più triviali per accostarsi alla loro intelligenza ; serban- 
e do a miglior uopo lo stile colto e regolare, di cui non era cer* 
« temente digiuno , come si vede nella dedicazione del suo li- 
« bro al Marchese Nicolò d' Este. a 

Gli Eetraiti Storici del Comenlo di Benvenuto furobo , come 
ho dello a fac. 531 del t. I, pubblicati dal Muratori nel t. I 
delle Àntiq. Jtaliem. Lodovico Castelvetro ebbe prima di lui, cioè 
nel sec. Xyi, 1* intenzione di pubblicare tutto questo Cemento; 
e r edizione che non fu mai mandala ad efletto , doveva farsi dai 
Giunti^ e sopra un buono ed antico Codice di esso Comenlo ch'era 
nella libreria de' Canonici di Reggio. Vedi sopra di ciò la BibL 
Modeneee del Tiraboschi , l. 483 , le Opere del Castel vetro, IVe- 
faxione, fac. 74-75, e le Oeeertax. iopfa la Bit. Com. del Canee!- 
lierì , fac. 82. Posso con lieto animo annunziare che Lord Fer- 
non tornando al disegno del Castel vetro, apparecchia un'edizio- 
ne in 3 voi. in 8. gr. del Comenlo di Benvenuto, e che il pri- 
mo è quasi condotto a fine. Si fa l' edizione a cura dei sig. Ftn- 
renzo Nannueci sui Codici della Laurmziana, raffrontandola col 
eelebre Codice Eeteme di Modena . 

Nelle Induntric Filologiche del Barcellini , opera mentovala a 
fac. 507. del t. I, sono alcune Notizie intorno a Benvenuto da /mo; 

(0 II Mnratori erra dicendo nelle Antiq, Ital, 4SS9. nenvenoto morì nel 
4S9f , secondo una nota posta in on Codice ms. delle sue Augustalei che 
sta nella Vaticana, 
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la t no Comimlarh, fac. 9l>-t04. Il prot Giovanni Rouni 4ic« 
Dell» JKtpMta al Carmignani iitt vena Poieia ....', fac. 48 i^] , 
che i Godici del Conento di Btnvtiutio da Imola lono racicMBU a 
c(tnoK«rn« cinque ioli; apparirà dalla segueBle aomenclalura 
che n n' hanno molli più . 

Hehitt, Vita del 7>-artr*ari, bc. 481. 

I. BiBL. Kbgia bi PAKiei , n.* 7002. 4. Codica ntembranaceo ia 
lògl. gr., del 1394, gii deaerino a fac. 330 del I. Il, conUnenleil 
Iella del Poema col ComeDlo di B»»te»ulo da Imola. 

II, EarnuB di Modkna, o.» VI. H. II. Codke mnobranaceo 
in fogl. gr. del principio del lec. XV, canleneiile l' intero Co- 
aaenlo di BemtttMUo aopra la D'n. Coni. , di car. 288 , delle qaaK 
SUacritle, a 3 col., in lederà Glia ed abbreTÌala; a luogo a lun- 
go il teato del Poema vten inierilo nel Comenlo, Da alcune noie 
aerine nelle membrane ili aolignardo pare che il preno di copia 
fuaie di 35 Ducati, poi è dello alcuna caaa di un luo ponetaore 
Delle parale aeguenli: Quato Comenlo nd àalo m Magutro BafHétm 
dt C Ordine di San Polo in $an Pedo, «t qvalt i ito: finalmente i 
rincOBlro li legge: Ex librii Benemdiuimi Priorii nottri Magiitri 
Baplitit Panetti Frrrarientii «ter* TheoUtgie Pnfmarii fw die 27 
maria i497. obiit. Come dai frali di San Paolo pawaaae poaeia al- 
l' Eilenu, è igiiuto, ma forse fu per acqiiìilo fattone da alcuno cU 
qtie' Duchi seguenti, che non perdonarono a apen alcuna per for- 
mar»! upt biblìol<«B degna della prolezione ch'essi cnoci.'devano 
alte lettere ed ai letterali; eMendosi per avventura «marrilo da 
loro r esemplare di dono cbe il Rambaldi avea inviato al marcbe- 
,se Nicolò II , a cui dedicò h lunghissima sua fatica. (2) 

Queslo Codice servi al Afuraiori per la pubblicasione cb' esao 
ne fece per ealrallo nel (. I delle Aniiekità Ilaliehi: e durano tut- 
tavia sui margini suoi i fre|;bi in penna pel lungo contro que'loo- 
gbi ch'ali scelse per dargli alla luce. Si legge in fronte: 

Incifit Commentum Benetenuti de ymola nptr Infemvm Dantis 
de alÌigli«riÌM de Florintia Poele.el primo epìlaphium Danlit , leciem- 
éo origo domi'norwn Marehiontim Exltniium. 

Compiuta la dedicazione si legge: Exordimm addieendm, cioè 
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<i) VeA wiV Appendice di quesla operetta , Tac. I-TV, on ragionamenlo 
tfii iholo: Camento di Benvenuto da Imola, come ei trota nelle BiMfoti- 
■Hi iMireMlana ed Eitenie . 

1%. Il Codica presente della Eetenee (b per Ubaglio dlato fiA volte eo- 
ti)« esemplare originale . 
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una prefaxione» nella qaaite dopo aver lodalo Dante in 26 esame* 
tri, 4 passa a parlare di lui in prosa, del titolo del suo Poema, 
dell' inlenrione e divisione del medesimo, in sei xolonnee mezzo 
di scrittura. I>ieteci.'.immedtatamente principia il Gom^nto, ed ia 
fine dell' Inferno si trova : 

Explicit Comenium Magistri Bemvenuti de ymoìa stftjMr infer* 
n«m Comtdie Dantis aldigherij $criptum Mutine anno Domini^noitri 
Je$u Xfi R$dempUm$que pretiosinimi 1408 anlepennhirfo Junii. 

Alia fine del Purgatorio è un componimento di 10 verii Ialini 
che principia: 

Hactenui ipee euas tidi toìerantia penae. 

Finalmente si legge alla fine del Codice: 

Explicit Comentum Magiitri Benevenuti de Imola euper Dantem . 
allegkerii de Floreniia seUicet super Infernum Purgatorium et Para^ 
disum 140S»(1] uUimo augueti, 

III.^ Laceinziana, Plut. XLTLl, nJ I, II e III. Codice mem- 
branaceo di 3 voi. in fogl. del principio del sec. XY, contenenti il 
Cemento di Benvenuto sopra la Biv. Com. Il primo Yoh composto 
di 217 car. a 2 col. contiene il Cemento sopra T Inferno; di lette- 
ra e conservazione ottima . La prima car. ha on fregio a colori; a 
ciascun Canto sono iniziali fregiate a colori, titoli e argomenti in 
inctiioslro rosso. Al principio del Codice su di una car. bianca eer* 
so trovasi scritta di mano moderna una Jauofai dono ti contiene i 
capitoli a quanti fogli sono . 

Il Codice incomincia coi soliti preliminari del Cemento di Ben- 
venuto^ cioè la Lettera al marchese d' Este, e il componimento in 
verso a lode di lui pubblicati dal Muratori ^ indi un altro compo- 
nimento di 26 versi in lode di Dante che principia: Neeeio quam 
tenui sacrum earmine Dantem . • • . In fronte delComento si leg^e : 

Comentum eiue icriptum . super librum pmum qui intitulatur in» 
fernus. Sacri poematis celeberimi poete dantis aldigherij. ad ciorii- 
simum frineipem . Nicholaum Marchionem Bstemem .... 

Nella fine del Codice sulta car. 215 recto è un componimento 
di 8 versi che comincia : 

Jamque domos stigias et insita regna dolentum • • . • 

E sotto si legge : 

ExpMu die et; feti^ bora xv. 1409. 

• 

(0 li Moratorì stampe per errore ists. 
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Il Codice fiiiiiee col Cafiiolo seoza titolo di Jacopo di.D»Bte so- 
Iftra la Di?. Con. 

Il secondo voi. io cui sia il ComeDlo eopra il Purgatorio, è 
composto di 175 car. a 3 col. , scritto dalla slassa idsìdo dell* ante- 
cedente « con titoli e argomenti in inchiostro rosso, con grandi 
iniiiali a oro e cobri per ciascun Csnto; la prima car. si adorna 
di un fregio a oro e colori . Esso pure è di lettera e conservazione 
ottima. In principio del (Codice sopra una car. bianca verso sta 
scritto di altra mano: Quutù è laiauolm qui ditoUo~9criHa done le 
eóf€ne tutti i eapituli del presète libro a guati fogli sono per meyo po- 
terli trouare. Si legge in fronte del Cemenlo : 

Incipit Uber seeundui purgaiùrii danti t Aldigherij de florenaa. 

Termina con un componimento di 10 versi che principia: 

Haetemu ipse eua$ vidi toleraneia penai . 

Sotto a cui si legge: 

Exptkit. M. deetbr. 1409. 

Il terzo voi. dato al Coraento del Paradiso» è di 160 car. a 2 
col. , scrino dalla stessa mano degli antecedenti, con titoli e argo- 
menti in inchiostro rosso, e con iniziali fregiate a colori ad ogni 
Canto, anch' esso di lettera e conservazione egregio. Sopra una 
car. bianca vena al principio del Codice è uoa 7atio/a nella guai ti 
éótem a gmii fogli sono icapitoli del presete libro. Leggosi in fronte 
del Comento: 

Incipit expontio $up. tereiaz pie dantie gue paradisue dicitur • 
Camtue primus t quo ponitur p/if imui. 

E in fine : 

Exp^ die ulti'* maij. 1410. 

Bandioì, V. S05; -^Mouifiiucon, fac. 3i7 ; — Melms, Fila del Draver- 
eaH, fiM. 436 e 17S; estratti m$s,, XI. 487-188; — Baldinacci^ mtizie 
de' prof, di disegno. Secolo 1^ fac. 4S; — Barccllioi, Indiutrie filologiche, 
fac 404. 

IV. * Laurenziana {Codici Strozziani, n.* CLVII, CLVIIf e 
CLIX). Codice cartaceo di 3 voi. in fogl. gr. del principio del 
aec. XV, contenente il Comento intero di Benvenuto sopra la Div. 
Com. Il primo che racchiude il Comento soli* Inferno, è composto 
di 126 car. a H col., di lettera eccellente in carattere tondo, ma 
con mnliissime abbreviature, e di ottima conservazione, tranne 
la prima car. eh* è racconciala. Vi sono titoli e argomenti in in- 
chiostro rosso, ma solo ne* primi 12 Canti. Le iniziali sono ador- 
ne a oro e colori , e la prima car. si abballa di una grande iniziale 
e di un fregio dipinti a oro e colori • A piò di questa car. è uno 
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slomma , la coi parla iitlerna fu cancellala. Il Cdiliee ineoninèia 
col Prolegomeni e Prologhi ««ilili al Comento di Benvelwlo» e in 
fronte si legge : 

Comenlu $iue Seriplvz iuper libruz primuz qui iMilutàt Inf^r" 
N1M Meri poematis eeUberimi Danli$ Aidighenj ad elatitimum ^in- 
eipè dnm Nieholaum iUmlrem nufrehionlé futili p éi$Hrti$$imu el 
tgregium gramaiiee profenoré magiUmz Btnutnuinm dt Imola ht^ 
nume lucido eompilatuz . 

Nella flne del Cooienfo trovaai il oomponiinento in verio che 
principia : Jamqu$ domoi tiigim • • • • , poscia questa soltoscriiione: 

Rami de Hamedellii 7. Scriptuz hoc (Anxit ei mimami Anno dmj 
MiiUo quadringentuimo neslodido apud aula Magni fce domine Mw^ 
inane in' suo ojfUto Pineemaiun • 

Sui margini del Codice ai risoonlraiio alcone annolasioni di 
due mani diverse. 

Il secondo voi. dato al G>mento sopra il Purgatorio, è di 144 
car. a 2 col. , della atessa mano del precedente, e ben conservato, 
da qualche ilitignatura in fuori. Era nella SlrozjEtano col n.» 234. 
La prima car. è adorna di una grande inixiale e di un fregio di* 
pioti a oro e colori, il cui soggetto concerne al Poema. Altre 
grandi e piccole iniciali fregiate t colori sono pasttai nel Codice, 
in fronte al quale leggasi : 

Expo$iiio Benuenutj de Imola eup. Itòri Putrgaiorij daniie Ala- 
gkerij uulgarie poeie nouieeimi^ 

Termina con un componimento di 10 versi latini, sotto a cui 
si legge: 

BenuenuH da Itnola teriptuz lup. furgalorium Danlii feUeiUr 
txpUeitf Rami ramedellj» 

Sui margini del Codice stanno alcune noie in inchiostro rosso 
della slessa scrittura, la più parte delle quali indicano i personsig* 
giei soggetti primarir del Poema» Sulla costola del volume fu 
messa la data del MCCCCXVI. 

Il terzo e ultimo voi. che contiene il Comento sopra il Paradi? 
so, è di i3^ car. a 3 col. , della stessa mano dell' antecedente; ben 
conservato, eccetto qualche iotignslum e la prima car. eh' è strao- 
ciata. La detla car* si adorna di una grande inixiale e di un fre- 
gio 4 oro e colori, che rappresentano soffili appartenenti al Poe- 
ma; a pie stava uno stemma che fu cancellato. Altre grandi e pic- 
cole iniziali sono pa$$im nel Codice. Il Comento non ha titolo, e 
ai legge nella fine: 

Bsplicit sqKtfi Btnutiiii da Imola $up. Paradieum damUM 1459* 
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y. BfVL. DEL SI6. LiBU • Parigi (t). Codice in fiogl. della fitte 
del wc. XIV, parte meaibranaoec» e parte cartaceo, di iSS car. , 
proveniente dalla Biblioteca del marclieae Facci di Fireaw. Igno- 
ro te questo Codice contenga tutto H Gomento di B€9nemUo, 

TI. * BAKBniRA di Roma » n.« 3193. Codice carlaeeo di S voi. 
io fogl. pioc. , contenente tnlto il Comento di iBencrMifo da Imola: 
di booniasima lettera a 8 col. e in carattere tondo. Il prinra di 
f 97 car. racchiode le prime dne Cantiche, ed è conterrato perfel- 
tamente. Manca di titolo preliminare» e comincia coi aoliti Pron- 
mii del Comento di Benvenuto. Si legge alla fine: 

ExpUeii $à confìca purgatori)' eSliiiMf xxxHj etflm» tmu dm. 

Sotto è il componimento di 10 versi latini cbe principia: J7n- 
efenss ipfa iuati vidi folvraaltn penai • • • • 

Il secondo voi. , in cui sono le prime car. molto reataorale ed 
altre non poche guaste dell* umidità» ha 148 car.» e iniaiali a co- 
lori ^ ogni Canto. In fronte si legge: 

Imdfii exporiio Mp. ferini éaiUù t o medi a gu$ poradùnf iiài • . • • 

E nella fine : 

ExpUeii mxxHj ei uUimu» eoplus formiin. Seripiui ti 9pi7«fi» 
per me emwMmK dm a lmm l ù die xmj mumm Ju. • . . Meeeexxìij. Una 
dea. Amem. Liber eambij de eaèmatiem 

V Olatonio» tratto in errore dalla parola eoaiptlahu , scrisse di 
proprio pugno aopra questo Codice. Coaiftiiis de Salmalie amelor 
hmjrn fièrt. Questo Comento è letteralmente di Bemtemmlo da Imo- 
la. Nel secondo volume sono alcune Annotazioni margiiiali d* al- 
tra mano. 

leiiera del Beai , bc M-ai. * 

VII. * RiccAaDUiiA» n.^ Ì0%5 ( II. III. 3<B). Codice membra- 
naceo in fogl. della fine del sec. XIV» contenente il leale delP In- 
ferno col Cemento latino di Asiieen«lo da Imola. Ne fed la descri- 
zione a be. 79 di questo volume. Su di una car. bianca in princì- 
pio del Codice sta questa nota Ormata LaarenliUs Mehme: 

Prima parte del CawieiUo di Benrenuto Rambaldi da Imola eopra 
Baiate t cioè eópra il eolo hferno. Tulle tre le parli eopra tuita la Coa^ 
media sì eoneertano nella Medieea^ e nella Gaddiana. Di fueelo Co- 
mento ne dd mi eetreOlo il Muratori nel Tomo i delle anikkità Itali" 



(0 La eolleàone de'mss. del sig. UbrifoL compenta dì reocote da lord 
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ish$ $npra di ui» Codice E$(en$e. Ma quato ImIo^ piti, comM», fd io 
io Clio netìa ma vita di Ambrogio. 

Vili. Aimt06Ui<(A di Milano» n.« A. 150, Panlnf. Codice car- 
tacea in fogl. della fine.del lec. XIV» in carattere coraivo, e con- 
tenente il Comento ialino di Bentenvio iopra rinCarno. Manca 
delia prima e dell' ultima carta» e perciò del nome dell* autore. 
Questo Codice TÌen citato dal JSaasi (fftit. iiiUr. MtdioL, i»c. 134) 
il quale dopo il raffronto di esso col Codice A. 196 delia medeei- 
ma Biblioteca, cootenénte il Comento di i9<iieeiii»lo» afferma che 
sono una coga istessa. Del resto principia coi necondo Canto cosi: 
Poitquam in ffmetdenU ftrimo Cantico froemiali aneUr nosUr fmt 
projNMtftonsm in qua tetigit hcum fempus eixamam istim operii • • • . 

IX.' Cla86br8B di Ravenna. Codice cartaceo in fogl. della fine 
del sec. XIV» contenente il Comento latino di i^^nesnuro sopra 
r Inferno. Vi fu aggiunta una Lettera di CammiUo Zampim scritta 
da Imola a' 14 di marzo 1757 al p» Giot. Ant. Monianari france- 
scano a Ravenna» spettante »ì al Cemento latino di Benvtnuiù, co- 
me al Comento italiano a lui falsamente attribuito. In questa let- 
tera cita per isbaglio come autografo il Codice del Comento latino 
dì Benvenuto conservato nell* Eitenm di Modena • (1) 

Questo Codice fu descritto dal conte Alessandro Cappi ia una 
notizia Di alcuni Codici deUa Clanmu, edita prima nella Farfalla 
di Bologna, n*« del 17 agosto 1842» <poi nella Ritiiia Europea 
di Milano ( n.*» del settembre 1843» fiic. 396-298)» e ristampata 
nelle sue /Vose arti$$iehe e hiUrarit, Bologna» 1846» in 8. gr., 
fac 26-34. Ne fu ancora parlato in una notizia breve» ma zeppa 
di errori» nella Gmda di Ravenna pel 1835» fac« 101; è detto 
membranaceo e in fogl. grande ( ed i carlaeeo e nel fogU coamiis ) » 
con belle miniatore ( • non ntha), contenere il Comento intero ( s 
wm eoafisfis ch^X Inferno )• ^ 

X. * Vaticana ( Codici Urbinati, n.» 380 )• Stupendo Codice 
membranaceo in fogl. gr. del principio del sec. XV, di graziosa 
scritlura in carattere tondo, e beo conservato» di 180 car.; conte- 
nenie il Comento latino di Benvenuto sopra 1* Inferno. La prima 
car. è adorna di un ricco fregio a oro e colori» e di una graode 



(1) Egli mentova in questa lettera un Codice del Comento italiano di 
Benvenuto ( leggi di Meopo della Lana) conservato a 5. Vitate di Bolo* 
gna, e dice per isbaglio eh* esso Comento fu impresso nel 4474. GHi notai 
ehe l' edizione di miano «474 della Dtv. Coro.» col supposto GoaMuto ìo 
t^nvenuio, non esiste. 
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ioiaab, ia oni ptie afer voliilo il «jairtara iguave Daale che 
Ifeae in aiaoo il tao Poeaia ; a pie di esa tsedafi lo gjaBian dalia 
caia d* Urbiao, con le iaiziali F. D. A dascaa Canto soao altre 
pioeole taixialt fregiate a oro e colori • e titoli ia iachioatro raaio. 
Il Còmento aianca di titolo preliaiiBare e dì boom d' aalore , e 
principia co' «olili preliminari io proaa e in vano del GoaMmlo di 
BeaTOButo ; nella fine è il conipoafaieoto in 8 yemì latini che ia- 
comincia: Jamque domo» éiygku • • • • 

XL ^ LkVMmnjMA {Codici Gaddiom), Plot. \C. Sup., n.» 
CXVL 1. Codice cartaceo in fogl. del principio del iec. XV, di 
116 car. a 2 col. , contenente il Comento di i^eaveaafo sopra V la- 
fcrao; di buona lettera in carattere piccolo, e ben conservalo, ec- 
cetto la prima car. eh' è restaurata. Ha iniziali fidate a colori, 
manca del titolo e del testo del Poema* Incomincia coi solili pro- 
Ii*gomeni, cioè il componimento in verso a lode del marchese 
d* E«le , la dedicazione a lui » e on altro componioMnto io verso a 
lode del Poeta •' Si legge in fine : 

CeM/errimi poeU daniii AldigUmi ad elariuinA marthioni $*len 
, Comenium iiue Seriptu iup primS Hbim q inlit^ìatw hftmu p Ce- 
Ubrem et fammum oraiotè kiitoriographu et poeta Magietrum 6saae- 
aaltMn de JtamteUìi expHeii. Dea Gras. Amsa. 

* Sul margine superbre della prima fac. si legge: Jo: Gad^ 
( Gaddius ) . 

XII. * LACamniAKA ( Codici Gaddiani ) Plot. XC Sup. , n> 
CXVL 2. Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 251 esn a 2 
col.y contenente il Cemento dì Sencenuto sopra 1* Inferno^ di suffi- 
ciffnle lettera e conservazione, salvo alcune car. i cui margini furo- 
no restaurati. Non ha titolo né testo del Poema t e in fine si legge: 
ExpUcit Comenium eiue reeeriptum eup primi Ub''^ CeMerimi 
poete danti» Aldigerii eopilatum p eelebrem et famoewn oratori hy»to^ 
riographum et poetam mgrm benuenutum de Romboidi» mi»»um ad 
eìari»»imum tnarchione e(èn qui lib intitulatur inferuu» finitum Jjimo 
dni 1430 6 die me» opti» • 

XIIL * LAcaBNZiANA ( Codici Gaddiani), Plul. XC 5ap., n.» 
CXVI. S. Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 139 car. a 2 
col., con inizialette a colori, contenente il Comenlo latino di Bem^ 
venuto sopra 1* Inferno. E di buona lettera e beo conservato, traa- 
ne le ultime car. che sono bagnate e restaurate. Non ha titolo né 
testo, ed in principio è mancante del Canto primo e di una parte 
del secondo. Si ricava da una nota nella fine che intero conteneva 
157 car« In fine si legge d* altra mano questa sottoscrizione: 
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/7«i ixpoiiioii daniii mp inferno $m bemMinutu ie Immola emi ego 
damioMu éè pota ite itmis ullia auguiii, 1421. a ioht augmlino de 
barciciis padue due ji auri et solui «tòt. 

Ego. tm no darem libr huc p duculit ux auri. 

A fronie di quc«la 9olli»M;riziono sia il cooipooimenlo di 8 versi 
che principia : Jamgue domoe »iijgh$ . • • . 

Quello e i duo Codici anteced^ili erano nella Gaddiàna cu* o.* 
346 , 347 e 3i8. 

Bandiui, V. S9i-a94$ — Mebus, Vita del Traversari, fac. CLXXXIi; 
£$ir aiti mài,, Vili. 433. 

XIV. AmmoaiANA di Milano, n.» A. 196* Par». Inf. Coflice 
carlaceo in fogl. gr. del are. XV , io carattere nilido» ciiiilenenle 
il Conienlo Ialino di Bmeenuto sopra l' Inferno. Si legge in Gne: 

/«/im/ teriptum super Infernum poeim Danli$ erpletum fuit a me 
Uberto Atamano anno Domini 1406. 

Sa'isl, Bist. UUer. MètUoUtn,, fac 43S; — Barcrllioì, industrie /UoJo- 
gieke, fac. 401; — Mooiraiicoa, Bibl. mss., fac 542; — Ciorn. de'ìetter. 
d' natia, XIX. S58. 

XV. Marciana di Venexia, n.» LVll. Codice cartaceo in 4. » 
scritto nel 1421, confeneiHe il lesto dell* Inferno col (fomento di 
Bènvenuio che principia : Quod est medium iter ntìstra vitee • ... Ne 
feci la descrizione a fac. 153 di questo tomo. 

XVI. Bibl. dell* Univkrsita* di Torino, Codici latini^ n.» 
DCXXI. I. V. 37. Codice cartaceo in fqgL del sec. XV, di car. 267, 
contenente il Cemento latino di Benvenuto da Imola sopra l' Infer- 
no e il Purgatorio. Alla fine del Cemento dei Purgatorio si legge: 

ExpUeit super Purgatorium Commentariue seriptue per me Joheu^ 
nem de Ponte Contentue Cherii, et finitum tu Conetnli» Pratensi an- 
no 1462, quo quidem ansio absolutus fuit magister Ordinis Frater 
Magister Martialii de Àvinione per tres Cardinales • • • • 

Il Monlfaucon nella sua Bibl. mss., fac. 1396, incappò in due 
errori a un tempo rispetto a questo Codice; l.** indicando il Pur- 
gatorio soltanto; 2.» scambiando il copiatore Giovanni da Ponte in 
cementatore. E 1* errore fu seguitalo dai Quadrio , IV. 256. Farò 
notare ancora che il Pasini descrivendo questo Codice nel CaiaL 
Code. Mss. delia Biblioteca dell* Università di Torino, II. 170, 
erra chiamando traduzione del Coniertto latino di Benvenuto il Co- 
mento italiano editò nel 1477 nella Vindeliniana , 

XVil. " Laurkìiziapia, ( Codici Gaddiani, n.» 3(9) Plul. XC. 
Sup. n«« ex VII. Codice cartaceo in 4. gr. del principio del sec. 
XV I di 120 car. a 2 col., scritto dall* istesso amanuense del u.» 
11 21 
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CXVI, coiitenenle ti Comento latino di Bemtwmto àaJmola topra 
Il Purgatorio. È ffegtalo d'iniziali a colori m^le prime car., di 
buona lettera e conservazione, mIvo le nllimccar. che furono re- 
staurate. Non ha titolo né testo del Poema • 

Baiidioi, V. S94 ; -- Mcbusf, rUa del Ttavenari, fac. CLXXXn. 

XVIII. * Vaticana, n.« 8438. Codice cartaceo in fogl. del sec. 
XV, di car. 116, contenente II. Comento Ialino di i^envenato éa 
Imola aopra il Purgatorio. È di buona lettera è sufficientemenle 
conservato, mancante a principio e nella fine; perchè incomtocia 
con parte del Canto IV, e termina con parie del Canto XXIX. 

XIX. * BiBL. BEL CovXKNDAToaB D£ Rossi dì Roma. Codice 
cartaceo in fogl. del sec. XV, di car. 212, di buona li'tiers a 9 
col. e ben consei vato; contenente il Comento latino di i^fnteaufo 
da Imola sopra il Purgatorio e il Paradiso. Solla costola del volu- 
me sono incise queste parole: Ex.BibL G. Firm. Manca di titolo 
pn!liminare, e sulla car. 102 alla fine del Comento del Purgatorio 
si legge la sottoscrizione che segue : 

Sii nóz dnj bndcuz. Exèplatuz p. me Francitchinu fauèiie HI 2 
die 26 madij coplentuz e . 

Sotto è il componimento di 10 versi Ialini che incomincia: Ha- 
€tenu$ %p$e suag vidi lolerantia penne ...» Un' altra sottoscrizione, 
a in pai'te alterala da giunte di mano moderna, è nella fine del 
dice, e dice: 

Fimi, expo sup. iij^ Cantica danlis aldg^^^ sepia p me Francia 
Bchinù dt podio roman, date perusij habiià brixic ano dnj m**ccccxtiiij^ 
die iiij^ nouibr. finii . 

Seguono 5 versi latini, il primo de' quali è questo: Tarlareas 
eorde» vidi loca piena nocentis ... 1 

XX. * LAtJR£NZiANA, Plut. XLIII, n.« IV. Codire cartaceo in 
4. della fine del sec. XIV, di car. 137, contenente, il Comento di 
Éentenulo sopra il Paradiso. È di buona lettera, e di sufficiente 
conservazione, con qualche iniziale a colori. Manca di titolo e di 
sottoscrizione . 

6»udmi, V. 205;^Mnntfliiicon, fac 3i7; — M«hus, VHadel Traver» 
eari, fac. 482; Eelratti mei,, XI. 488. 

XXI. * Vaticana , n.* 4780. Codice cartaceo in fogi.*del sec. 
XV, con titoli in inchiostro rosso e iniziali fregiate a colori, dt 
145 car. , contenente il Comento Ialino di Benvenmlo sopra il Para* 
diso. È a 2 col., di sufficiente lettera, ma con molle abbreviatu- 
re, di ottima conservazione, senonchè manca di una car. in fine» 
Il Comento non ha titolo, né nome d' autore. 



Co 
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XXII. * Vaticana, n.* 4781. Codice cartaceo in 4. bislungo, 
del see. XV, di car. 134, bene «ertilo a 2 col., con grandi e pie- 
oole iniziali a colori , contenente il Comenlo Ialino di Benvenuto 
aepra il Paradiso. È beo conservato, dalle ultime 5 car. in fuori 
che sono restaurale. In questo Codice ancora, ti Comenlo non ha 
rilolo aè nome d* autore. 

XXflI. * Vaticana, n.» 3437. Codice cartaceo in fogl. del sec. 
XV 9 dt car. 120, con iniziali a colori, contenente il Cemento la* 
tino dt BenveUiuto sopra il Paradiiio; di lettera siiflicienle, ma con 
molte abbreviature. È conservato assai bene, ma da principio e 
nella fine inancante; comincia con parte del Canio il e finisce con 
parte del Canto XXX. SI legge sulla prima car. del Codice: ITeii- 
vemuto del Paradiso del Dame, Fu/. Vr$. 

Nel n.« 7189 della Vàikana^ Codice cartaceo in fugl. miscella- 
noo, trovasi al fbgl. 265 una sola car. a 2 col. , che fu di un Co- 
dice del Comenlo di Benvenuto da Imola, e contiene le Chiose sulle 
ultime tre terzine del Paradiso. Sulla seconda colonna è un Bpi* 
taffio di Benvenuto da Imola che inoomiocia: Imola gutm genuit 
rambalda stirpe ereatum. Sotto sia una sottoscrizione indicante che 
questo Codice fu scritto Millo quadrigìtisimo trigesimo die 2^ ya- 
nuarij .... 

XXIV. Marciana di Venezia, n.» LVIII [Codici Mareiani], 
Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , di 152 car., proveniente 
dalla Biblioteca Contarini, e contenente un Cemento latino sopra 
il Paradiso. In fronte si legge essere quel di Benvenuto da Imola , 
e comincia : Bonum est crUtrare • • . . 

XXV. Tbivulziana di Milano, n.« XXIII. Codice membrana* 
ceo in fegl. del sec. XV , contenente il Cemento latino di Benve- 
nuto sopra il Paradiso. Manca della metà della prima car., e fini- 
sce con parte del Cemento al Canto XXVIII. È senza nome d' au- 
tore, e in fronte ai legge: 

Ineifii exposito super tertiam partem daniis que paradisus dtct- 
tur. Cantus primus in quo ponilur phemum. Buhrica. 

È il Cottientu latino di Benvenuto, poiché incomincia: Bonum 
est cribrare modium sabuli ut quis inveniat unam margarilain inquii 
Aueroys in suo colligeth • . . . (t) 



(0 Questo, al parere del sig. Wltte, sarebbe It Comenlo di Jacopo detta 
Lana. 



S54 
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Edu. di Udine, 1. 1, fiic. XVII; — Scolari» Ragionam. Mia tHv. Oom., 
fin. 59. 

XXVI. * Babbebina di Roma, n.» 1714. Codice cartaceo Si^ 
ffigl. picc del sec. XVI « di bnotia lettera e ben conservalo, con«r 
tenente il Cemento latino di Menvmuto sopra il Paradiso, benché 
si legga in fronte y ma di altra mano da quella del copiatore: /mim- 
nis Anf* Boczanoira parlenopet • • • . medicine doetorie $uf. fioefa 
dtiniez expoeiiio. Ma dal riscontro fatto per i sigg. Rezzi e PteraleU 
bibliotecari della ffar^^aa, apparisce vero autore del Gomento 
BenivemUo da Imola, e trovasi soltanto qualche mutazione nel 
Proemio. Il Cemento finisce coi 4 versf e coHa sottoscriiione che 
appresso: 

Si grauUoi morum lingucBque faeundia einxil 
Hune tu cognoicilo qui tua ecripta legii 
Egregium reUquit opu$ eubUmia danli$. 
Su$pieiene ceto muue requie$eal amen. 

Millo quingenleuio decimo oelavo die 17^ Jumi hora decima B^ 
$eba$lianu$ de marlini» de* mileximo Compieui Rome iàiud egregium 
opui ei Mu maau mea propria icripei feUciUr, Laue deo opiimo. 

Aetfera dei RèUk fiic. S9-S4. 

XrXVII. Ambrosiana di Milano, n.« P. 141. Codice cartaceo in 
fogL, del 1510, già descritto a fac. 134 del t. II, contenente il 
Comento latino di Benvef^ulo sopra il Paradiso. 

Varii Coinpendii del Comento latino di Ben- 
venuto da tmola. 

» * 

• Si rinvengono ne' OmIìcì seguenti : 

I. Regia Bibl. di Parigi, Fondi de Ré$erv$, n.« 5. Codice niem« 
branaceo in fogl. della fine del sec. X|V , gi^ descritto a iac. 239 
del t. II, contenente il testo del Poema con annotazioni latine 
marginali e interlineari compendiate nella più parte dal Comento 
latino di Bentenulo da Imola. 

II. * Casaivatense di Roma, n.» A. V. 55. Codice membrana- 
ceo in 8. picc. della fine del sec. XIV « già descritto a fac. 181 del 
t. II, contenente il testo del Poema, con postille latine che, mi 
parvero cavale dal Comento di Benvenulo da Imola » 

III. * BiBL. DEL CoirrE P. F. FiOBBNn di Rema. Codice carta- 
ceo in fogl. della fine del sec. XIV, descritto a fac. 307, conte- 
nefite annotazioni Ialine, tratte in palle almeno dal Comento di 
Beneenuto da Imola^ 
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IV. Trivulziana di Milano, n.* IX. Codice cartaceo in fogl.; 
/ dei 1435, già de§critlo a fac. 141 del I. II , conlenente il testo dei 
Poema di Dante con Chioie interlineari latine» e con un Coment 
to latino marginale , che al giudiaio dell' ab. Viviani ( Edtz. di 
Udine » t. I. ) Matura un Campmiiiù di quello di Bentenmta da 
Imola • 

y.,* Albaniana di Roma. Codice cartaceo in 4. del principio 
del aec. XV, già descritto a fac. 193, contenente il tallii del Poe* 
ma, con annotazioni latine nelle ultime duf Canttohei ci» parve- 
ro al P. Fonia ciivate dal Comenlo di Benvenuto da Imola* 

VI. BiBL. DcaAzzo di Genova, n.» D. XXXVL .Codice mem* 
braoaceo to fogl/della fine del aec* XV, già descrillo a fac 162 
del t. II, contenente il lesto del Poema con annolaiioni latine 
marginali «he pajono esser un magro compendio di quelle di Ben^ 
temUo da Imola . 

Il Cemento di Benvenuto fu imitalo e compendiato anche da 
Maiteo Chiromonio, Vedi il t. II, fac. 199. 

555 II Comento latino di Bem^enuto da Imola ri- 
dotto in volgare. 

In due Codici si riscontra questo volgarizzamento anonimo : 

I. Regia Bibl. di Parigi, n.* 7002. 3. Codice membranaceo in 
fogl. gr. della fine del sec. XIV , già descritto a fac. 240, conle- 
nente il Poema di Dante con un Cemento italiano eh* è traduzione 
del Comenlo latino di Benvenuto da Imola. 

« Forse il traduttore era delti Stali Veneti, perchè chiosando 
« il verso 96 del Canto XXXI del Purgatorio, dice: scola è nome 
« di una nate et è volgare da chioza . Il testo commentalo spesso è 
e diverso da quello che in altri Codici si legge dichiaralo da Ben- 
« venuto, e frattanto il traduttore allontanandosi allora dalla lel- 
« tera dell* Imolese, chiosa quella del testo suo, e talvolta com- 
« menta perfino dei manifesti errori di copia. È da notarsi inol- 
« tre che molte chiose grammaticali di Benvenuto qui furono tra- 
« scorate affatto, e che dove V Imolese mette innanzi due varie 
« lezioni , dichiarandole tutte e due, nella versione del nostro Co* 
« dice quasi sempre se ne riporta e se ne commenta una sola . 
« Non si può negare frattanto che in molti luoghi la versione non 
« sia fedele, chiara, concisa, e dettala in buona favella. [Nota 
del 8ig. Ferrari ) . 

II. BoDLBiANA d'Oifoid {Mts. Canonici, n.' 105-107). Codice 
membranaceo di 3 voi. in fogl., già citato a fac. 264, contenente 
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il iMlo della Div. Com. con una verstone italiana M Gifwsnlo 
latino di Men^enulo da Imli^* Alla line del OhmmiIo dell* Inferno 

8ÌI#|EK«»: 

Qui finisce la tmposicùme deifnmo lUtro de Danle eoe de tlnfenw 

compMa fer maisiro fienaanuio da ymaki. 

Cfloco Meo ìiEUJom UccEoiBai di Siena, 

■ 

o Jàcomo Gbifolo di Si^a? 

556 Chiose sopra la Div. Com. 

Erano queste Chieae io nn Cadice membranaoeo in fqgL della 
ine del mg. XIV » di fae. 384, consarrato nel aeoolo aodala col 
ai« 148 fra i msa. della Libreria del Convento di 5. Michele di J#«*- 
rano a Venezia , che andò dispersa. Il Miltarelli nel CataL de'uue. 
di essa Libreria , Veneliii^ 1779, in fogl. , a fac. 31 1, lo descrive 
nel modo che appresso, e ne fa sapere che proveniva da Alfmiea 
Pazzini librajo di Siena. Si legge in fronte del Codice: 

Qui cominciano le Chio$e della prima comedia di Dante detta On- 
femo, 

Fac. 75. Finiichono le Chiote del primo lilnro di Dante ^ doé Um* 
ferno, compite di ecrivere adi XVii. del meee di Marzo 1377. A dio 
ne siano sempre laude, 

Fac. 184. Cominciata a scrivere guesla seconda comedia di Danto 
decta Purgatorio a di XX. del mese di Marzo 1377. • compiuta adi 
XIL d^ aprile asmi 1378. A dio ne etano sempre gratis. 

Fac. 384. Qui fimsehono le Chiose di questa terza comedia di 
Dante decta Paradiso e seripto e compito per me Jaeomo di messer 
Grifolo Lunedì a matke e di sette del mese di Giugnio sotto gli anni del 
nostro Signore Dio. 1378. A dio ne siano sempre laude ames^. 

Il MiltarelU dice che 1* autore di queste Chiose è Cecco Mei 
Mellone Dgurgieri di Siena, scrittore vissuto circa il 1350 secondo 
il Crescimbeni, il quale cita di lui solo un Capitolo in vecso sopra 
la Div. Com., 4i che parlai a £ac. S29 del 1. 1; ma il Hittarelli 
non ìndica donde traesse questa notixia • Da un altro canto Luigi 
de Angelis, trattando del Codice di S. Michele di Murano biella 
Prefazione della aua ediz/de' CapiloU de' disciplinaii della Con^-' 
gnia della Madonna di Siena (Siena, 1818, fac 9 j aflonna essera 
stato Messer Grifolo da Siena il primo scrittore del sec. XIV che 
comentasse la Div. Com. intera (?). A fac 223-225 d«N* opera 
medesima cita una Lettera su questo Codice indicizzata ali* ab. 
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GtifMfi]M CÌMeeKiri dall' ab. Gi». Girolamo Carli, colla data dì V«* 
nraia 1771, e-oonsunrala fra i ma. della BUilbtiva di Siena, iì.« A* 
li. 10. Stando ali* ab. Carli ^ i versi di Danle di mano in roano 
leologieaaienle apiegali y anno riporlali con caratlere alquanto più 
largo y e con la prima lettera rotsa. 

Mi «eaubra che dalla, ioUoaerixione posta a fac. Mi di questo 
Codice Jaeomo Grifolo non apparisce aatore, ma si copiatore del 
(Somento coateouio in quel Codice. 

FttAKCIiSCO DI BaETOU) DA BCTl . 

557 Coroento sopra la Dlv. Commedia. 

Già dissi a fac. 577 del t. 1, che Francesco da Buii, nalo noi 
1324 e morto nel 1406» spÌ4>gava la Div. Com. a Pisa nel 13B5, e 
ciò si deduce dalla sotloM^rizione del suo Comcnlo (1). Il Comento» 
del quale si servirono in alcune occasioni i Deputati alla correzio- 
ne del Boccaccio» come avvertirono nel loro Proemio^ si ha per 
opera di molto momento» e il Ridol/i ne ragiona in una Leliera al 
conte Magalotti in questa forma : /( Bull per uno cKe si voglia met» 
iere a scuola ^ tale un tesoro, e fa la eostruzione e la parafrasi come 
ì^ Ascenzio JLalini. Questo Corneo tO' è tuttavia inedito» salvo un 
Estratto della Prefazione dato in luce dal sig. Alessandro Tórri noi 
1. V delle Opere Afinor i di Dante» fac. 144-146, e salvo il Co« 
mento al Canto V dell* inferno» pubblicato dal sig. Torri medesi* 
roo» con qualche variante a pie di pagina» negli Studi isìediti m 
Dante, Firenze» 1846» fac. 55-93. A questo va innanzi un Di- 
scorso preliminare in forma di Lettera al sig. Giuseppe Bernardo- 
pi di Milano. Soggiungerò che V q^regio «»ig. Ottavio Gigli editore 
Romano promise» con un Programma del 15 sctleuibre 1845» una 
ediz. del Cemento dì Francesco da Bufi » a cura del sig. Franeesco 
Cerroti vicebìbliolecario della Corsiniana, ma il disegno non ò 
stato ancora mandato ad effetto. 

Nei summentovati sludt s« Dame^ a fac. 103-124» il sig. Torri 
stampò un Catalogo delle voci che C Accad, della Crusca trasse dal 
Commlodi Fr. da Buti, cUandolf nel Vocabolario^ cavato daìV Elenco 



(0 II sig. Alessandro Torri diede aNa luce brevi Cenni ktografci di 
Francesco da fiuti negli Siudi inedUi su Dante, Firenze, 1S46» fac. 91SS. 
Vedi anche la sua BiograAa nelle Memorie isS. 4i più UluttH Pisani, Pisa. 

419a, in 4.» t. IV, ()M.t6M73, e 483-489. 
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untverutle di lutti i tt$ti citati, opera inediUi di Alvm Mocentgo, 
oonservaU nella BUtiìoltca della VniretÈità di Padova • Pare clw 
^1 Comento di Fr. da Bull fos«e spogliato piA volto dagli Accade- 
mici della Cruwa, |)erocchè leggo nel CataL de' libri della Cm- 
ica del Ripurgaln: fac. 123. Spoglio fatto mei teli. 1589. Danie eoi 
Comento ienza titolo. Afpariue di Franceteo da BuH, (fancio Vili, 
n.* 168);— Fac. 162. Spoglio del Comento di Fr. da Baii, fallo 
dal Cav» Giov. Guidi per la 4.* ediz. del Feco6o(ano(faacio LXVII, 
n.* 5). A fac. 134 è indicato un altro Spoglio d* un C^om^nfo di 
Dante, cioè Chio$e del Maestro Francesco da Buti 1409. Ma dissi 
già, fac. 98 del 1. H, che si tratta del Codice Martelli, il quale 
contiene non il Comeolo di Francesco da Buti, siblieiie quello co- 
nosciuto col nome di Falio Boccaccio. 

Ecco i Codici del Comento di Fr, da Buti che ho trovali : 

I. * Laukenzianà [Codici della Badia di Firenze, n."»!}. (1) 
Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIV , ^ià descritto 
a fac. 33 del t. II, contenente il testo del Poema col Comento di 
Fr, da Buti. 

Agli M^riltori che ragionarono di questo Codice, si aggiunga il 
Snhhiì ncfììà Prefazione a' Fatti Coneolari , fac. XIV, il Mazzuc- 
chelli n«*gli Serill, liat, , II, 2i69, e il p. Valsecchi che accurata- 
mente lo deprivo nella Prefazione alla sua Diteeriaz, eopra G, Ger* 
eon, Firenze, 1724, in 12., fac. XYI-XVIII. (2) 

II. * HiccARDiAiVA, n.i 1006, 1007 e 1008 (0. I. \%). Codice 
membranaceo di 3 voi. in fogl. gr. , parte della fine del sec. XIV 
e parte del principio del sec. XV, contenente il Comento di Fr. 
da Buti, col testo del Poema in grosso carattere tondo meziogotl- 
co intercalato nel Comento. Il t. I dato all' Inferno è di 224 car. 
a 2 col., di buona lettera, e di conservazione bellissima. I titoli 
sono in inchiostro rosso, e ciascun Canto si adorna di 2 grazioae 
iniziali a oro e colorì con rabeschi. Inoltre la prima car. ha un 
ricco fregio a oro e colori, e a pie uno scudo. Si legge in fronte: 

Incipit Bcriptum $up. eomediae dantit aligerii de florentia editu a 
magro franciico de Butrio deciuitate piearu. 
E nella fine: 
Et qui finiece lo xxsiiij canto et4a prima cantica Deo gras Amen. 



(1) Il Mg. A. Torri negli Sludi inediti su Dante, fac. 47, registra i|iie- 
sto Còdice con V imlicazioue: Codice Mediceo Laurenziano, n.» IX. 

(t) ID quella Prefazione sono descritti i pia preziosi Codici de* conventi 
di Badia e di S. Croce dì Firenze. 
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I 

C<MifM«to neHi ani del noitro ngnore ihu afa Af • tece rij nel xw di 
wnffiU» 

Su di una caria bianca teno in principio leggeii: Di Piero di 

^ i » ^ ^« 

CffNNMiiimiirta aegwtm 

Il t. Il, che contiene il Piirjipilorto, è di 90B car. a 2 còl*, del 
tulio simile all'anlecedente nell' pneciizione» ma di altra scrittura. 
La prima car. si adorna pure d* un iriceo fregio a oro e colori , col 
medesimo scodo a pie» ma è mollo gpasta. Questo Comeoto il 
Purgatorio seiixa titolo preliminare finisce sulla car. 181 , dove 
leggesi: 

Deo ^ràs Finite libro $H laus et glia xpo Theodùrkui de Andrea 
teutonica $ep»ii 1413 càpiulo a di srxix digenaio. 

Le car. 185-204 contengono Canzoni di Dante e la Vita di lui 
srritla dal Hoeeaccio; nelle ultime 4 è un* Epittiola di Cicerone vol- 
garizzata da Leonardo Aretino, e un componinumto in terza rima 
a lode della Vergine, che ipcomincia: Madre di Cristo gloriosa e 
para. 

Anche quoslo secondo Codice è di buona lettera, e ben cooier- 
vaio, eccello la prima car. ; si legge in line: Questo è Parte del («- 
sto rhe fu già di Pier Segni citato nel Vocabolario. Al presente di 
Alessandro Segni, Un* altra annolaaiono sul tserso interno della co- 
perla dice: Delt inn« Alessandro Segni A disposizione Del SoUeuaiù 
(eonte Lorenzo Magalòlli). 

il terzo volume dato al Paradiso fu scritto circa la fine del aec. 
XIV , «1 è composto di 223 car. a 2 coL Mi è sembrato della me- 
dissima mano dell* anleceilenle, e simile a quello nell* esecuzione. 
Sennonché la prima car. eh* è bianca recto, eoolieoe verso una mi* 
niatura grande quanto la pagina , che figura Dante, Virgilio a 
Aeatrice sulla moolagna circolare del Purgatorio, e sopra a loro 
la corte celeste. Inoltre una delle 2 iniziali poste solla prima car. 
d<*l Cemento è grandissima, e nell* inlerDo ha un bella immagine 
d4*l Salvatore; a piò uno scudo simile a quello de* 2 Codici ante- 
cedenti. Questo Codice pure manca di titolo» e in fine si legge: 

Qui finisce locato 33* delaterza Cantica dela eomedia di dante AU 
iighieri, et lasua lectura facta p niò franceecho di Bartkolo dabvii, ei 
copiata lodi della festa disco Bernardo adi ti di giugno nel 1394 (1) 
Ind. sca • . . . 



(t) Neil* invent. deUa Miecardiana questo terio Codice dìeesi per iste- 
^io del see. XV. 
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Questo tano Gìdice è di lelterji e aMiiervuiona biwHi^'; si leg* 
gè sulla prima car. reclo: Di Piero di Giouanmaria Segni, e sul 
Tino iiileroo dalla coperta: Di Tommuto Segni. (1) 

(jli editori dell' Ancora adoperarono questo Codice* il quale a 
detta del sig« Torri ( Studi inediti su Dante, iac» 55 ) è di lesione- 
assai migliore di quella del summeoiovato Codice di 5.- Croce , • 
anche di quella del Codice Magliabeehiano, ch'è iodicato sotin, e 
dehb* essere stalo nella Libreria del duca Strozzi di Roma. Leggo 
in una Serie de'mu. e libri eiampaii della Libreria del Duca Strozzi 
di Ronìu (Ms. in fogl. della Riceardiana, n.» 3165): Cornelio della 
Div. Com. di Dante, mi. antico ci telo dal Vocabolario della Crutea, 

3 voL gr, in foL 

I^ami, Colai., tsic «04 Ufovelie UtUr. di Firenze, 4743, col. soS; Le- 
zioni di antichità toscane, l S79; — Mettiis, Vita del Traversavi, f:tc. 
48t; Estratti mss,, XI. 203-205; — Pelli, fac. 70, nota 48; — Invent. della 
Riceardiana , f»Q. 24 

IH. " MAGLiAVECHiAfTA , Pslch. I, n.» 29 ( t^l. VII, n.^" 1232). 
Onlice ni<»mbranaceo in fngl. del principio del sec. XV, già de- 
sciitto a fac. 58 del t. II, conlenonte il lesto del Poema , col Co- 
inenlo di Fr. da Muti . 

Mszziiccliefli , SeriH' itai , fi. 2469. 

IV. * LAtJiBNZiAiiA , Hul. XLII, n.i XIV, XVe XVL Codice 
di 3 voi. i^ i. gr. , del principio del sec. XV , parte membranaceo 
e parta cartaceo, contenente il Cemento di Frt da Buli sopra le 
tre Cantiche. 

Il t. I dato al Gimenlo sopra 1* inferno è di car. 186, dì lette- 
ra e coMervasione buona, e adorno d*iniiiali a colori. Quella 
della prima car. è dipinta a oro e colori, e racchiude il riiratto di 
Dante che liena in mano il Poema. Il testo del Poema ineluso^ìiel 
Cemento è in carattere tondo e più grosso. Si vede acromp«ignato 
da molle aooolazi<mi Istine marginali e interlineari credute di Ja- 
copo di Dante, e delle quali discorsi sopra. A pie della car. 175 ré» 
cfo si leggono i 4 versi segoenli che danno a conoscere il nome 
dell* amanuense e il tempo della scrittura del Codice: 
Danlie A Ugherii jprimus liber explicit tsfe 
Per me Neruciuìn nunc })S/rt barlholomeum 
Frantnei eeripto de Sancto geminiano 
Mille quadringentii annis triginla duobus • 

(f ) Il Baldinucci nelle Notizie de' prof, di disegno, ediz. di Firenze, 
4681 , fac. 89 , dice che U Gaweoto originale di Fr. da Bali è nella laurea- 
stona. Se a lui originale Tale autografo, erra. 



i 
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Questo Rarlolannneo di Piero dì san lììmigftafiio è autore d* un 
Compendio in fatino della Biv. Com. , di evi traUeró pia iniiami; 
e a Imi allributrei un Prologo ialine al PoesMi di Dante» poKto a 
car. 175 t>er$o^il6 ilei dello Codioe, che ioooiMBcia: Seribiimr 
Danéelis quod cum Mdasior rex babiUmii oderei etd meneam • • . • 
A fronte della suddetta soltoscritione in verjR>, il eoplato Ira- 
•crisae altri 8 esametri » il primo de* quali incomincia: Jam^ns de- 
mos iifgiae . • • • cbe ei riscontreiio purimente nel Codice Pluf. 
XLy n.» Il della Biblio(eca medesima. Ancora trascrisse sulla car« 
174 veno un £pytaphiu Ikmtii di 14 versi 'di' è quei di Giovanni 
di Virgilio : Theoiogue Danlee • • • • A car. 181 trovasi scrìtto di 
altre msno e più moderna il Cafilolo del figliuolo di Dante^ che 
dal seguente titolo è male attribuito a Bosone da Gobbio: Expoti» 
4io dii Bneoni de EugìMo eup Ki libris damiti § fnii Umpore sue 
imo reeeptauit ipmm in propria domo. A pie della suddetta car« 181 
«j le^e : IMltu Cowm di Sn Gimig. il Codice lermina a car/ ié% 
col Capitolo di Bosone da Gobbio , senza titplo, ma con questa sot« 
Inscrizione: Comfinio el caplo di M. frusone dagkoblrio sopra lucfe 
elUhro di Dante* 

Il secondo volume dato al Purgatorio si compoi.0 Ji\ 175 car.; 
è della istessa mano dell* antecedente, ottimamente conservato , e 
adorno di titoli io inchiostro rosso e d'iniziali a colori : quella 
della prima car. vedesi miniala. Il testo del Purgatorio è incluso 
nel Coroento in carattere tondo e più grosso, in fronte del Codice 
si k^e io carattere rosso: 

Seeunda comedi^ intitulata pvrgaiorio* 
E nella fine del Comenlo che termina sulla car. 161 recio: 
ExpUcii liber i$ti qui eie ut crimine liber 
edocei et mundus maneae in mente eeetmdus. 
A fronte di questi due versi sia la seguente sottoscrizione: 
Feliciier die. viiij. Aprilis. Af » >CCCC^ xxxi. indietione viiijn per 
me Hartkolomenm petri de Nerucii» de eanclo gemieniano miniim 
grammalice pfeseorem. 

Sulla car. 162 urto è una Tawla delle cose notabili dèi Pur* 
gatorio, divisa in due colonne; sopra una terza colonna un altro 
copista e più moderno cominciò a scrivere il lesto di questa Can* 
tica , e lo continua fino al Canto IV inclusive sui margini supe- 
riori deilecar. 163-17Ì, cbe contengono componimenti nob rida- 
tivi a Dante. 

11 Comeato di f>. da Buli incomincia solla car. prima del Cò- 
dice con due Prologhi che hanno qoeato prindpio: SoneUaeeeon^ 
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€omeiia ài imU$ 4Ui^dm fortniino foeta vulgare tu franeeuo dm 
buH fmmo ••..-» Perché nella ftima canUea é tialo focA«fo 
quello che tC afparliem nel frineifio ielli amion . Sulla feoooda car. 
aoiBÌiicia un lena Prologo che dica: Paieké «offro autore ionie km 
iroeieUo ei éelerminoto di furto lonfemo • • • • Emo apparlieiie al 
GomoDlo dello il Faiio Boeeoeeh che T amemmeaee tra«TÌMe fioo 
alla car. 17 del Codice^ con' egli dichiara neU' avvertensa metra 
soli' ultiaia car. reelo del Codice: « Noto leetore che to coaiMctat 
€ fueeto eoeondo cemUea di Demie chioaHOa Purgotorto con uno ex- 
« oerpto che coonneioto Poi chel nostro aoclore dante ha tra- 
t ctalo • • • • • fiieito che comincio nello eeeoitdm caria ei icripd col 
t decio excerpio in fme olle xtij earie. JHpoi mi tenne olle wmni le 
« «rjNMilKNis di metter Froncetao da Buii ei allora laeeai la friwm 
e tf esmàictat fnetfa da cofitulo che comineia Se nella seconda co- 
« madia • ... Et perché prima etoea eeripto el texio copiai eoh le 
« chioee tanto che giunei a quella parie che comincia Ben s* a?ide il 
€ poeta • • • « 

Oltre ai Comento di Fr. da Buii e al citato frammento del 
FaUo Boccaccio, questo Codice, al par dell* antecederne » contiene 
molle annotazioni Ialine marginali e interlineari ( di due mani di- 
verse , pecondo il Bondini)^ che una sottoscrizione da me recata a 
fac. SI89, attribuisce a Jacopo figliuolo di Dante. 

Il terzo yoL dato al Paradiso è di i62 csr. , ben ronsi^?ato e 
scritto dulia stesn mano de' due antecedenli. Il, testo del Poema in 
carattere più grosso è incluso nel Cemento. Una grande iniziale 
fregiala a colori sta sulla prima car. det Codice che ne contiene 
altre paeeim fregiate parimente a colori o solo a colori • Nelle pri- 
me 7 del Codice sono componimenti non relativi al Poema di 
Dante, e leccar. 8-12 contengono i Prologhi de' primi S2 Canti 
dell' Ofitmo ( gli altri si trovano, come avvisa una nota dell' ama- 
nuense, a car. 236 e svgg. ). Sulla car. 18 incomincia il Comento 
di Fr. da Buii, a cui si frammischia un altro Comento italiano, il 
quale è dell' Offtaio, siccome dissi a fac. 631 del 1. 1. Oltre a quo» 
sti due Coment! , i margini del Codice hanno latine annolaaionì , 
come ne'doe.Codici antecedenti. Dal Canto XXIX aUa fine il testo 
del Poema è accompagnato sia ne' margini , sia fra riga e riga, dal 
Comento dell'Off tmo e dalle annotazioni latine, e sotto alla dichia- 
r^aione finale Intenda chiunque legge • ... sta questa sottoaari- 
tiene: 

Ft AMcs la terfo ei ultima Cantica chiomata Paradieo della Come- 

di Dante alUghieri poeta foreniino. p me Borlholomeum petri de 
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Nerwxui de Sanetogtmìtino sb atmU é^ iMUteìav ^iiaMljreiifesùNO 
trigesimo qmto. 

Segue la fine del Cnmenln di Fr* da Buti, dopo cai si leggo 
an* altra lotloscrizione in questa forma: 

£i qui finisce lo canto Irigeeimòtertio della tiia cantica della co* 
media di dante compoetm p lo insigne et egregio doctore • • • • maestro 
Francesco da Buti honoreuole citadino da fisa scripta p me Bartluh 
lomeum petri de Scogeminiano. 

Le ultime Ire car. del Codice sono occupale dai Capitoli del fi- 
glii^olo di Dante e di Besone da Gobbio» lenza titolo, e scritti da 
diversa roano. 

Baadlqi, V. 480-185; —BfODirsttcon, fiic saS; ^Mehos, VMa dsl Tra- 
versati, fiic. fsS; Estratti mss„ Xt. 487; — Hazaiccbeili, II. a469. 

V. * Laubenziana, Plut. XG Sup. n.» CXXII ( Codici Gaddia- 
n», n.o 31]. Codice cartaceo in fogl., del 1461 » gii descritto a 
fac. H del t. II, conlenente il testo del Poema, col Cemento di 
Fr. da Buti. È senza nome d* autore, ma preceduto da due Prolo- 
ghi che incomincialo: Non so si farò pregio • • • • Sieome dicono 
tutti li espositori nelli principi delH autori • • • • Segue il Cemento 
che principia: 

In questi primi tre ternarii dei primo cantico della prima caktica 
descriee t autore dote si trovò • . • • 

Questo Cemento, secondo il Dionisi (Cod. Fior^, fac. HO] sa- 
rebbe fattura di due Comeotatori . 

VI. BoiBONiCA di Napoli. Codice contenente il Cemento di Fr. 
da Bali sopra la Div. Com. È citato negli Annali delle scienze re- 
lig. di Roma, X. 41, e nell* opera: Napoli e le sue tieinamze, 
ll.S'2. 

VII. QuiaiRiANA di Brescia. Codice cartaceo in fogl. contenen- 
te il Comento di Fr. da Buti sopra la Div. Com. È copia moderna 
del Codice succitato della Ma^Uabechiana , Palch. I, n.« 29. Il sig. 
Torri negli Studi inediti su Dante ^ fac. 47, cita un'altra copia mo- 
derna di questo Codice fatta da Bartohmmeo Follini. 

Vili. BiBL. BasBA di Milano, n.« A. F. XI. 31. Codice carta- 
ceo di 2 voi. In fogl. gr. del sec. XV, già descritto a fac. 135 del- 
t. II, contenente il testo dell' Inferno e del Purgatorio; col Co« 
mente di Fr. da Buti. Questo è il Codice che il Maziuechelli , Ih 
2499, citando diceva essere nella Biblioteca Metropolitana di Hi«* 
lano. Esso è citato ancora dall' Andrea nel suo Viaggio in Italia. 

IX. Tbitulziana di Milano , n.<> XXIV. Codice cartaceo io 
fogl. picc. del sec. XVII, contenente il Cemento o meglio un 
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«Strallo M Gomeiilo di ¥r. dm BuU , ohe noD pan» il Giiifo X del 
Ptorgalorio. Fu comperalo a Roma nel t804 da Giunfffe Mom. 

Ediz. &miHi,ì. I, rae.)[VII. 

X. " Maguabbchuna» Patch. I>d.o 53 [CI. VII» n.» 910). Co- 
dice cartaceo io fogl. gr. del sec. XVlII, composto di 2 parli di 
2S8 pagine per ciascuna» e senza yeran titolo. La prima cenlieoe 
i primi 6 Canti dell' Inferno, e la seconda i primi 5 Canli del Pa- 
radiso e parte dei VI. Questa copia è di mano di Ani* Maria Bi- 
«rtont, e proviene daHa sua Libreria ( CaL ms. , n."* 354} che fu 
nel 1756 riunita alla Magliabtchiuna . 

XL " Vaticana (Codia Pmlalini, n** 1728). ò»dice membra- 
naceo in /ogK gr. del 1393, già. descritto a fac. 16$ del t. II» 
contenente il testo deN' Inferna» col Cemento di Fr. da BuU^ 

XIL * Laurenziana Plttt. XLn» n.» XIII. Codice cartaceo in 
fngi» gr. del sec. XV , di 192 car. a 2 col. , contenente il Cemento 
di Fr. da Buti sopra 1* Inferno; di lettera e consei vazione suffi- 
ciente, salvo le prime 10 car. che furono restaurate, e in cui tro- 
vansi lacune; la prima car. rifatta da mano diversa oon ha nome 
d'autore. Il testo del Poema ò incluso nel Comento. Alla fine del 
Cadice si legge ì 

Et qui fimsee lo axmiij canto et la prima Cantica dto gira** Am. 

Compiuto $t icripto p me Quido di giouanj darignano mH. sotto 
§lAnj dei nfo gignor Yhù xpo Mccccxxviiij, ladiciion octaua a di 
xxiij di fébraio. Itdi diberiingaecto Amen • 

E sotto di mano più recente : 

Fu Bcritto il preeente libro 1429* 

Dante morì net ... • 1321 ' ' « 

108 anni dopo la morte di Dante» 

ftiodfai, V. I79-Ì80i — Mootraocbu, faa 335;-^ Pelli, fac. 470, nota 48w 

XIIL * Laurenziaha , Ptut. XUI, n.« XVIL Codice cartaceo 
in 4. del sec. XV, di car. 404, contenente il Cemento di Fr. dm 
Buti sopra r Inferno; di mediocre lettera, ma ben oomervalo* 
Nel Comenlo del primo 4^anto trovasi' una grande inisiale fregiata 
a«o)ori; altre pia piccole» fregiale parimente a colori» sono pos* 
sim nel Codice. Il testo del Poema incluso nel Cemento è in ca- 
raitere più grosso, e in fronte al primo Canto si legge in nsrattere 
rosso: 

incomtnctoi» laprtain delle Cantiche delia Comedia didmmèe AUm* 
fkìsr» fiorentino Volganomi^ chiamata in/erno. 

Emlla fine del Comanlo ; 
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Bt pU fini$ee la kclera coHa'^exfoniime nN^forihi et mwak del 
9rige$im0 quenrio el vliimo 'Canto della frima^antica. Della Come- 
dia di Ditate Aldigkienj, Vol§9rmeate chiamata lonfemo^ Aliitiimo 
honor et gloria . 

Nelle car. 1-10 del Codice sta un Brere eoa^pendinm et ttile in- 
fra tota dantis Alle§herij eomedia, senza nome d'autore, roa di 'Bar- 
tolomeo di Piero ffermeeio di 5. ^eminiano^ e di cui ragionerò piìi 
rooaDiì; e le ear. 11^19 sono occupale da principio del Contento 
Ialino creduto di Jacopo di Dante. Il Comenlo di Fr* da Enti co* 
«lincia soltanto sopra la car. 20. Il Codice termina , car. 384-399, 
con la YitigL di Dante dì Leonardo Aretino, e car. 462-404 con duo 
all>eri scritli a 3t;oK» uno vtrfutti, V altro eiftortim. Sul verso in- 
terno della coperta del Codice leggesr: Ad wam M. AntonH de me- 
ditii. 

» * 

Bandjiii, V. 4 85-4 86; MÒDtraocoD, fac. S«5. 

XIV* * Palatina di Firence» n.' 228. Codice cartaceo in fogl* 
delaec XV, già descritto a fac. 04 del {* II /contenente il lesto 
dell* Inferno con un Comenlo senza nome d* autore /ed è di Fron^ 
eeteo da Enti. Il Prologo incomincia Pota favilla gran fiamma tf- 
eondo lo eloguentis$imo poeta volgare Dante • • , • e ti Comenlo: In 
questi primi tre temarii delprimo canto descrive f aatore lo luogo do- 
ve si trovò • . • • 

XV. * CoBSiNiANA di Roma, n.» 1368. Codice cartaceo in fogt, 
picc. del sec. XV, già descritto a fac. 189 del t. II, conlenente il 
tento dell* Inferno, con tra Coftiento italiano che no' Canti 1 a 
XXV è di ^Francesco da Buti* 

XVI. * BlBL. DEL COMMENDATOME DB RoSSf dì Rouia. CodìCO 

cartaceo In fogl. gr. del sec. XV , già descritto a fac. 210 del 1* 
II , contenente il lesto dell' Inferno, col Cemento italiano di Fr. 
da Buti, Io stampai per isbaglio che queéto Codice era imperfetto 
in principio; ma è soltanto male ordinato. Il primo Canto e parte 
del secondo che paiono mancare, sono alla fac. Il, ove incomin- 
cia il solilo Proemio del Cemento, e terminano alla 19.* 

XVII. " Maguauchiana , Patch. II, n.' 101 e 102 (CI. VII, 
D.<> 811 ). Codice cartaceo in fogl. picc. del tee. XVIII, diviso in 
3 volumi ; U primo di car. 222, il secondo di 193. Questo è ona 
copia che fece fare Ant, Maria BisdoakwaX Codice ilagliabeehiaaa 
Palth. I, n.o 29, allora posseduto dalla Crusca. Ma non è com- 
piuta , e non va oHre al Canto XII , che non è finito. Il testo del 
Poema è Jnclliso nel Cemento. Questo Codice stava sotto il n.<( 333 
nella Libreria del Biscioni. ' 
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XVIII. * CaioiAiiA di RpmA, n.» L. V. 168. Codice carlaeeo in 
i. della fine del sec. XIV, già dewrillo a bc. 201 del t. II, con- 
tenente il leilo del Purgatorio, col Coment» italiano di Pr. da 
Bmii. 

XIX. * RiccAftoiAH A , n.« lDt5 ( O. I. X. ]. Codice cartaceo in 
fogl. gr. del Mc. XV,* di car. 170 a S col., contenente it Comenlo 
di Fn da Buii aopra il Pargalorio; di buona lettera in carattere 
tondo e ben conaervalo, eccetto qualcbe intignatura e la prima 
car. eh* è dimeaaata. In fronte ha una grande iniziale miniata a 
oro e colori; altre solamente a colori tono nel corpo del Contento, 
in cui trovati intercalato il testo del Poema. Questo Codice manca 
di titolo, e si legge soltanto in fine: 

Explieii $eda CantUa ComedU Daaiii aUiguii fioreatìni poiU 
elariisimi deo gròi ilm. > 

Sotto si legge in carattere rosso: Fersui in aula ccrforis daniU 
aUp§frii de fia; ma fu poi dimenticato di trascriverli . 

Mebi», Vita M Trav€r$ari, ùc tSS; S$traUi aux., Xt. itS; -^U* 
Bìl, Calai., fac ai e tOO; — Naniicclielli, II. S46S; — DiouUi, iH'Cod. 
Fior., fac »4; -^ /ttVMl. detta Riccard., tse. tk, 

XX. * Laueenziana, Plut. XLII, n.« XVIII. Codice cartaceo 
in 4. del sec. XV, di car. 337, conlenente il Comcnto di Fr. da 
Boti sopra il Purgatorio e il Paradiso, adorno di una grande ini- 
ziale fregiata nella prima car., e di altre a colori ai primi 3 Canti 
del Purgatorio. Il lesto incluso nel Comenlo è in carattere più 
grosso. Di buona lettera e ben conservalo. Il Purgatorio senza tt« 
tulo termina sulla car. 168. .In fronte al Paradiso si leyge: 

ineomineiiui Laterea delle Cantiche della Camedia diàante Alti* 
ghieri ftarentimo volgarm$ate chiamata Pamdieo. 
. E nella fine: 

Et qui fimieee la Canto xxxiìj de la Urea Cantica de la Comedia 
di dante Aldighieri. £t la $aa leclura facla per me francesco di bar-- 
tolo da baiti ( sic ) • et compiuta Mi della festa di eanto Barnaba 
adi xj. Giugno Mcccclxxxxv* ind. eecunda • 

Rindlnl, V. 4SA-4S6; ^MontCiucou, Tac S:i5; — Mauuecbelll, II. 146». 

XXI. * BiBUOTKCA Maitkuj di Firenze. Codice cartaceo in 
fogl. , <lel 1411 , già descritto a fac. 98 del t. II , contenente il le- 
sto del Paradiso, col Comento di Fr. da Boti. 

Nella «lessa Libreria Martelli è un altro Codice delia Div. 
Commedia scritto nel 1408, contenente un Cemento, il quale vieo 
dalla sotloscrisiooe attribuito a Fr. da Buti; ma non è altro dm 
il Falio Boccaccio, siccome dissi a fac. 98 del t. II. 
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XXIL * Laubbhziana {Codici Strozxiam, d.« CLXIII) . Codice 
cartaceo in fogi. del 1438, gii descritto a fac. 38 del t. II « con- 
tenente il teito del Paradiso col Coniento di Fr. da Buii. 

XXIIL * Maouabecbian A ( Codici di S. Marco, n.« di7 ). Co- 
dice cartaceo in fogk gr.» del sec. XV, di car. 219 a 2 col., di 
buona lettera e ben conservato , con titoli in inchiostro rosso. 
Contiene il Comento di Fr. da Buti sul Paradiso col testo del Poe- 
ma incluso nel Contento. In fronte si legge di mano più moderna : 

Exfoniio Franciici Bar Ioli Buiiin Paradi$^m'Dan^ii. 

E alla fine del Codice io carattere rosso : 

Qti fUUiec lullimo Canio cioè xxxiij detta terza Caniieha. del 
foradiio. della eomedia di dante Aldighierj. St la itia Uctwra faeta* 
et expoeta, per Mese, franceecho di Bartolo da tuli, compiuta nel 
1395 (leggi 1385 ) • Et eeripta per me Apollonio di mesnre Archo* 
lana da Volterra. Addi Hij di marzo 14'55.^poHoniiM. 

Sol verio d* una carta membranacea nel principio del Codice si 
legge: Banco xxpj ex parte oeeideniis . n.« 50. Sic liber eei conven^ 
tue 5. Marci de florentia ordinie predicator%gm . 

Mebus, Vita del Travereari, bc. 48S; Estratti mes., V. 4S4, e XI. 
|65i — Zaccaria, Sxeurs, litter., 11. 67. 

XXIV. TaivuLziANA di Milano, n.« XXII. Codice cartaceo in 
4. del sec. XV , già descritto a fac. 145 del t. Il, contenente il te- 
sto del Paradiso col Comento di Fr. da Buti. 

XXY. ' Magli ASECHiARA, Patch. Il/n.^ 103 a 106 (CI. VII, 
B.i 806 a 809 ) • Codice cartaceo in fogl. del sec. XYIII , compo- 
sto di 4 voi. di 382, 281 , 212 e 292 car. , contenente il Comento 
di Fr. da Buti sopra il Paradiso • È copia fatta sul Codice suddet- 
to della MagUabechiana ; stava col n."» 352 nella Libreria del A* 
ecioni. 

ComCI CITATI. 

55S I. GomeDto di Francesco da Buti sopra V In- 
ferno. Ms. di Giamòatista Deli. 

« 

Codice scritto nel 1414, assai buono al parere del Sai vieti» ehe 
ne fa menzione negli Atctrtmemli eopra il Deeamerone, ediz. di 
Mikmo, I. 224. Leggo intorno ad esso la seguente nota in un ms. 
della Biecardiana, n.« 2197, «al titolo: Tavola (ed estratti) de' iì- 
6ra' della miglior favella, fac 20-21 : e Questo libro è pieno d' ab- 
• « breviatore» e ancbe molto scorretto, e non (a se non sopra l'In- 
II 22 
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^ « feroQ, dice alla fine: anno dm 1414. Ad piMioiMm nobUU at po- 
« Untis uiri YberU de ArigU cium FtorenUni ilio fune PoleiUilti Ur- 
« r(B Pralì • Magistir Franciiout de Buti exfofmim » 

IL Fraiìce8CO da Boti. ComeQto dì Dante. Ms. 
intero del sig. F^aio Vai. 

Rleerdalo dall' Ubaldìol oeUa TmxM degli aotori ciUti èiD^ 
cumenli d'amore. 

m 

__ • 

IH. Cemento di Frane, da Buti. Ms. del Segni. 

Cìlato dal Negri negli Senti. Fior., tàc. 189. 

IV. Comento di Francesco da Buti , ma. di 
Bartolommeo Panciatichi. 

Codice scritto nel 1410 da Antonio FreeeobaUi, citato in no 
Pocumento che io recai a fac. 74 del t. L 

Filippo Villani. 

«9 * Introduzione alla Dìv. Commedia ^ e Co- 
mento del primo Canto della Div. Comn^dia. 

Ho detto a fac. 574 del 1. 1 che Filiffo Villani teneva nel 1391 
la cattedra Dantesca di Firenze, ma nessuno, credo, fece meniio- 
ne di un Comento da lui coanposto sopra la Div* Commedia . Io 
Y ho ritrovato nel Codice seguente della Chigiana col n.« L. VII. 
258. y scritto circa la fine del sec. XIV, del quale feei la descri- 
zione a fac. $Ì03 di questo volume. In qoel Codice ooeofM le car. 
84-116. In fronte si legge in carattere rosso : 

Expoiitionee eeu^comenti Pkilippi Villani mp. eomedia Dantie 
Allegherij frefatio incipit felidter. 

Questa prefazione che occupa le car. 84-112, è scritta a lun- 
ghe righe e divisa in più capi con titoli in inchiostro rosso, in cui 
tratta dell* origine del Poema di Dante, della sua all^oria, del 
tempo che fu scritto, della sua partizione» e di altre importanti 
materie. Incomincia: Amieitie virtus profecto tigens eet expertus bh 
quor. Ecce rogatu imo M. M. F. £. eoactme % tasdltiiK togviF exkièi 
fuod penu me laiere coMcrz • . . • 

Segue il Comento sapra U primo Canio acrillo a 2 ootonoa , 
che principia : Nel mezzo .... Fu» dtcìitons hmne primm eemim 
aggrediamur expoeitùmem texHu eecundmm aUegoricum inUlMmn 
iMXta poeeUdUialem ingenioli nisi . • . . 
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Allft Soe si legge in earaltere rotto: Ineliii vaUs DantU AUegt- 
rt; fme eomtdie eapiiuÌMm prtmtiz expUcit. 

Pare che Filippo VìIImi dod si rislrigoesse a comentore il pri- 
mo Canto della Div. GooHuedia t come si vede dal Comento del 
primo Canto, poiobè a car. 96 dd Codice Chigmno si legge: 

a Ilùor oompufilo si qam commentando scripsi super isto ter- 
« jnario trigesimi cantus Purgaloriì qui sic dicit Si ioito come in 
ti tuia iogiia /W • • • . ubi oslendi in allegorico sensu poelam in- 
« tellexisse •••..» 

« Avea detto Che la verace via abbandonai • • . • falsa via illa 
« est de qua poeta didt E volse i possi suoi per via non vera • . • • 
« et in cantu XXX secundo (1) ubi in Comento quod edidi super 
« ipsum yidebis glosam bujus primi inferni . » 

Matteo Ronto. 

560 ^ Postille latine alla Div. Commedia. 

Queste postille, molto importanti per V intellii^enza del testo e 
dei luoghi storici della Di?. Commedia , stanno nei margini di un 
Codice membranaceo in fogl. della fine del sec. XIY , conservato 
nella Biblioteca Palatina di Lucca, che fu da me descritto a fac. 
237 del 1. 1, e contiene il testo della Div* Com. con la traduziofie 
in verso latino di Matteo Ronto. 

Queste postille latine erano ancora in altri tre Godici della tra- 
doiione del Ronto; il primo, noto col nome di Codice della Car- 
fagnana, fu descritto da me ^ a fac. S39 del 1. 1; il secondo eh* io 
indicai appena nella fac. medesima, fu conservato in casa Jrisile 
d'Asolo fino al 1842, avendolo allora comperato il librajo Giù* 
teppe Gnoato di Venezia ; e trovai poco tempo fa il terzo fra i Co- 
dici Redi della Laurenziana, n.<» 8. Descriverò questi ultimi due 
Codici neir Appendice dell' opera mia. 

COLUCCIO SaIiUTATI. 

561 Comento sopr^ la Div. Commedia. 

Coluceio SalufaH che mori nel 1406, è citato dal Mehus nella 
Vita del Travereari, fac. XXXI, come antorb di un Comento so- 
pra la Div. Commedia. E in prova di ciò riferisce che ne' Dialogi 

(4) Stnglia; perchè questo passo è pure nel Canfo XXX. 
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V AretM ad Pttrum Hiiirtum ( Basileae, 1536, e 
1642 ) 81 leggono alla fine del secondo libro queste parole indirb- 
zale a Niccolò Niccoli da Pietro Mini amico di Colacdo Salatati: 
Tu enim Dantii fo$ma aeeuratiitime didieisH* 

Ho gii detto nel t. II, fae. 7, che nel Codice di 5. Croce delia 
Laurenziana, Plot. XXVI Sin. n.» I, riscontfanù alcone postille 
marginali » le quali male Tengono attribuite a CoUueio 
Inoltre a fac. 412 e 741 del 1. 1 , citai vari frammenti 
inediti del medesimo autore. 

Jacopo GRADiNieo. 

ses Comento alla Div. Commedia. 

Il Cemento di questo scrittore Tonesiano della fine del sec 
XIV> era citato come esistente sul cadere del secolo andato nella 
Librerìa del cardinale Garamfi. Io l'ho ritroyato nel Codice D. IL 
41. della 'Ganiftalun^a di Rimini « ms. del sec. XIV, che descrissi 
a fac 219 del L IL Contiene il testo deUa Div. Gom. scritto e ce- 
mentato da Jacopo Gradtmgo. 

GoRO Dati. 

5^3 In parecchie Annotazioni dell' edic. dell' Aneora, e segnata- 
mente a fac. 42 del t. IV , si cita un Comento sopra la Dìy. Com. 
di questo autore. Come esistente nel Codice Riceardiano n.» 1023. 
Ma è un errore. Questo Codice, scritto nel 1380, contiene, a lo 
dissi a fac. ^25 del 1. 1, il Comento dell' Ottimo sopra rinferno, 
e Giorgio Gregorio Stagi Moti non ò altro che il copiatore del Go« 
dice. 

RiccAino e AmoiiA. 

Mi Comenti sopra la Div. Commedia. 

Questi due autori son citati, prima dal Nidobeato nella Leiiera 
al marchese di Monferrato in fronte all' ediz. di Jftbno 1477, poi 
dal Landino nel Proemio di quella df Firenze 1481. L' uno e Y al- 
tro dicono che Riccardo era teologo earmeliUmo; quanto ad An- 
drea, il Nidobeato e il Landino Io credono naipoUtano. V AlBitlo 
dice nelle Memorie degli Scrittori Napohtam, Napoli, 1782, I. 
331: flou Io trota da alcuno ricordato. 

Negri, SerUt Fior, 
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Bbnbdbtto. 

565 Goniento della Div. CoiDmedia . 

Questo Comeoto è in un Codice membranaceo in fogl. gr. del 
1454 , conservato nella Libreria del marchese Giacomo FiUffo 
Duraxzo di Genova, col n.« D. 8, già da ma descritto a fac. 161 
del t. II. Si veggano intorno ad esso i seguenti particolari che al- 
l'ottimo amico mio p. Gto. Bati. Giuliani, professore netl' Uni- 
versità di Genova, piacque mandarmi : 

e Le postille in margine del Codice appartengono a un tal Be- 
e nedetlOf del quale noli* altra notizia ho potuto raccogliere, se 
e non quella che egli stesso ci porge nel princìpio del suo lavoro, 
e II quale fu da lui compiuto io Pisa 1' anno 1408, mentre che il 
e Collegio de* Cardinali vi si tratteneva per la riforma delle cose 
e ecclesiastiche. Le postille interlineari come glosse non sono suo 
e lavoro originale, ed egli stesso confessa d* averne trascelte mol* 
e te da un Codice conservato nella Biblioteca degli Omnt; e que* 
e sto credo che sia un Codice del Cemento di Benvenuto da Imola, 
e per la conformità di alcune spiegazioni, massimamente istori- 
e che. Alcuna altre chiose dice d' averle prese da un commenta- 
c rio volgare, e forse dal Buti : il resto essere opera sua. Chi sia 
a questo Onini, non si conosce sicuramente, ma il dotto illustra* 
a tore del Codice, che fu il sacerdote Semino, professore di elo- 
e quenza neirUniversità di Genova, vorrebbe che fosse un tal 
a Giordano Ortini, amator grande delle lettere, e collettore di Go- 
ff dici nel secolo XY. a 

Soggiungerò che quésto Comento di Dante era rimasto ignoto 
fino a noi , e che ben potrebbe esserne autore certo Benedetto do 
Florentia , intorno a cui si legge nella BibUatheea Augustiniana 
d'Ossinger, Ingolstadii, 1768, in fogL, fac. 346 : Ifenec/teluf de 
Ploreniiaf alumnue provinciee Piianee, filius CoBnobii Fiorentini, «ì- 
xit saeulo XV, frir in omni Utteratura exereittUus , rhetor perfcclii- 
st mus .... 

Frate Stefano. 

566 Chiose latine sopra la Div. Commedia. 

sQueste chiose marginali e interliBaari si riscontrano in un Co- 
dice cartaceo in fogl. del sec* XV della Trivulziana, n.« VII, già 
descrìtto a fac. 140 del t. IL Si legge alla fine: 
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Ego fr. SUfhanfU 5. FratueUei de farmUia arUmi frairum frt- 
. dkat. iacre theologie humilis frofenor tcrifH hmnc likrum et glosati 
mìo dni Mcceeniij in eaetro eimtatie Bononienm. 
Già dissi che queste note erano molte e pregiate. 

Bartoldioieo di Pibeo di San GimGHAifO. 

567 ^ Breve Comentarium sive Compendium su- 
per Daotis Àligherii Comcediain . 

Questo laToro latino e inedito trovasi senza titola nelle car. 
. 97*101 di un Coàxoò miscellaneo in fogh del sec. XV della Jfa- 
gìiabeekiaha , Pakh. II , n.» XVI (CI. IX , d.<>3)9 proveniente 
dal Magliabeeki, Leggasi nella fine : 

Breue Compendium ti utile sufer tota Dantis allegherij eomedia 
f^Ueiitime finii, 

È diviso in tre parti, una per Cantica ; la prima , e più lunga » 
è una descrizione de' nove cerchi ( e 1* ottavo è anch* esso divisa 
in 10 Bolge)» e principia in questa forma: 

Dantee eufiene kumanum genui ad illum ammare finem, et redu- 
cereportum. 

La seconda : 

Noia quod ante introitum veri furgaiori invenilur gueedam pia- 
mìtei • 

La terza: 

Noia quod gloria beatorum diuidUur in novem fariee firineipales. 

Il Compendio sta senza nome d' autore, ma dopo si trovano 
scritti dalla stessa mano alcuni Carmina leonina, a pie de* quali si 
legge: 

Carmina fmieea in principio leciure Danlii p meB peiri de $5- 
gem gii illum legi in terra Prati . 

È da credere adunque, secondo una dotta illustrazione posta 
dal Pollini in fronte del Codice, che questo Compendio autografo 
sia fattura di Bariolommeo di Piero di San GinUgnano, il quale 
non sarebbe, a giudicio di lui, diverso da Bariolommeo di Piero 
Taviani de Neruccii, andato ambasciatore a Siena nel 1462, e te- 
nuto per uomo ragguardevole • La concordanza de' nomi e del 
tempo dell' ambasceria con la lettera del Codice confermano que» 
sia sua congettura. 

Ho ritrovato questo Compendio intero in principio al Codice 
Launnziano, Plot. XLII, n.« 17, car. 1-10, e la parte che con- 
eerne al Paradiso, a car. S del Codice della medesina 
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Plot XLIIy n.o 16. In ambedue i Godici il Gompendio è lenza no- 
me di aalore, ma in fine del Codice n.» 16 si legge questo ricor^ 
do: Finiice la ierpa el ulima Cantica chiamata Paradiso della Co- 
media di DaiUe atlcghieri poeta fiorentino p me Bartholomeum pefri 
de Nerueeiis de Sanctogemiàno sub anme dmi millesimo quadrigente- 
Simo trigesimo guato: Il primo di questi due Codici contiene la 
Cantica dell' Inferno con il Comeoto del Buti, e il secondo la Can- 
tica del Paradiso coi Comenti del Buti e dell* Ottimo. Lo stesso 
Compendio ho trovato pure nel Codice Gaddiano ddla lonrenste* 
fui, Plut. XC. Sup. n.» 138, car. 68-81 , scritto da Tommaso de 
Baldinotis da Pistcja» e sempre senza nome di autore. 

GioTa osserrare che io questo ultimo Codice II Gompendio 
summentovato ha subito dietro un Prologo sulla Diy. Com. , il 
quale dey' essere del medesimo autore , e comincia : Ser&ntur Ba- 
nieUs primo eapitulo quod eum Baldassar res BaMUmis sedcret ad 
Wècnsam . • • • Lo stesso prologo si trova in fine del Codice Laureti 
ziano, Plut XLII, n.» 14, contenente la Cantica dell* Inferno col 
Comento del Buti, e scritto pure da Bartolommeo di Piero di San 
Gianig9umq , e anche in principio del Codice Laurenziano , Plot. 
XL. 9 n.i» 3. 

Di questo autore non si riscontra verona notizia nelle Biogra- 
fie e Storie letterarie d* Italia , e il Cinelli nella Toscana letterata, 
fac. 231, si sbriga di lui con due righe. Inoltre dirò che il sig. 
Luigi Mozzi die alla luce nel Calendario Pratese del 1847 ( Prato, 
tip. Guasti, 1846, fac. 79-83 ) col titolo di Lettura di DanU in 
Prato, una Notizia intorno a questo Cemento, cui aggiunsi una 
Notizia bibliografica, ed è la stessa qui riportata. Il sig. Mozzi da 
un luogo del Comento deduce che V autore iosse ecclesiastico; se* 
condo lui, la forma sua è polita e spesso elegante, e la inateria 
conserta di erudizione e dottrina. 

GlOVAlflfl DA SbBAVALLE. 

o68 * Coibento latino sopra fa Div. Clommedia. 

Giovanni III, vescovo di Fermo, il cui cognome era Bertoldi, 
nacque a Seravalle castello della repubblica di S. Marino. Ce- 
mentò e tradusse in latino la Div. Commedia nel 1417, e il solo 
esemplare conosciuto del suo lavoro tuttavia inedito (1) che fiMea 

(0 Un Sammarioese mi fa Mie che 1* autografo di questo Comeoto, 
conservato negli Arcblvi della repubblica di S. Marino, essendo dato io pre- 
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p*rle dalli Libreria Cappom ( Catal. , fac. 452), è ora nella Foli- 
ea^a ìotlo il n.* 1 de' Godici Cùppotù. (i) 

Il Codice è carlaceò in fogl. , del mc XV , eompotto di Mk 
ear.tdidufl mani diverae, di lettera e conaervazìoDebuona. In 
fronte d^la prima car. ri I^;gs : 

In fiòit tee et indiuidue trinildlù paini et fUj el àpéèit ■ • • 

Incipit Coment^ $up. loto libro Daittit Aldigherij dtÀtdigkeriit 
de Fiorella editi a Reutrmdo in xpo prè ■( dito frè Johém de Sera- 
wtlh jirìmtnen. dtóc. dei et iplice tedi* gra Epa et pnctpt Firmian 
eaert thtologie ffietort de ordnj minor, atiumpto eoapiUilum i Cini- 
tate Conttantie pmnlie Maguntin t flibz Alamante ipr iaeri ConàUj 
Mdez Celebrati YniuertaUm ecctiaz rfptenlantie tede apUta vaeat. 
htcepl* pnM die febrwirij Ani dnj MiUiguadrìgmtenm lextidecimi 
et cópietum $extadeeima die nwt Jannarij Ani eint^ ifij nfi aipi Miir 
ìiqaadrigitttimi dtàmi leptimi. ad petpiu et imImUì" AewernUui* 
mor. IN spo palrum *( dnor. dnj Amidei ueroiée ae VnHeaUt teelte 
f Kt Marie None diaconi Cardinalie de Saluliii wilgaritir nàtali 
diiqx Nicolai Bfdncoeh Ballhonienti$ et Wellauii Epi neenon et dni 
Hoberti kalm Epi Sueeburgentie ombor. Epór ìpintia Anglie. 

Le car. 1-6 del Codice conlen^no otto Preambula sopra U 
(antica deir.Inferno, il primo de' quali conincia: Qmniam inter' 
prttalio lermonum uu declaratio et txpotitio libromm ae etiam po- 
itillatio dummodo veridica lil et fidetit .... Segue col titolo di Èx- 
pottlt'o libri un Comento sopra cianuno de' Canti dell' lofento, che 
principia: Ad txpotilionem libri accedendo primo eit ecimdnm quod 
tiber primaria divitiont dividitur in prokenùum et traetatum. Ter- 
mina nella car. 125; la 186 èbianca,enella 137 incommcia il Co- 
meolD del Purplorio preceduto da iPreanhnkt, e con qnerto liloloi 

SeCunda Comedia nue purgatoria dantit. — Incipit expotilie io- 
cunde partii line camice eeu pvrgatorH iatii Aldicherii de aUicktriis 
it floreneia edita per lapraieriptum tpm firmannm. 

Alla fine di queito Comento sopra il Purgatorio ai legge: Yiet- 
tima eteSda Ut oelotà eomtplilu fuit pwgatorium deo gratioi . Quello 
sopra il Paradiso principia a car. 235, e termina a car. 360 con 
la lottOBcriiione che appresso: 

Uttu a ATHehlorrs Delfico, non Tu rtsUtullo , e non ti peiè rftrevare dopo 
b mone di Idi. 

(I) r,ìavaaal da SeravaUe dice a lite. < 8 di questo CoAce cbe andò let- 
tore e iu;icsiro reggeoM in un convento di Firenae nel t»5, Move stelle 4 
uunl. Doti riel lUS. 



cosBim nmiTi 335 

Et tic 9ii fmi. — Explkit eommhtm suf$r fofum Ubrum doniti 
9dilum a • • • • Johane de Savalh • • . • quod eomentum fidi jmctfMi- 
tum frima die mensii februarij Anno dlnj nUlìmo quadringenieiimo 
textodeeimo Et eomphium fuii uxia die memii Jannarij Anno dm 
millio qnadringemetimo deeimoiepUmo in Cimiate Cmetaneien • • • • 
Il resto di questa sottoscrizione è simile al titolo predetto. Le ear. 
360 e 362 del Codice son bianche, e in fronte alla 363 leggasi: 

In hoc eeceino dtinei* p. Copia eenietia totim pme Comedie daniii 
qm noeatur infemm £dm q* òitjf intuHi elare foiere poterti et aperte. 

In ntìie dni amen. Incipit quoddam opmeulu foreaik vtile €ut9 no- 
mm et eui anciorie ornnino ipe. s. auetor voluit ignoari in tah opu» 
eeulum crii pfaiio euimìibet capii libri daniii ùuinìtae totam imam 
ei intecdè% auctorii i capRi. ied yetorie eie. nU iueniede et qrede m 
edmeio. 

È una sposizione ristretta di ogni Canio delle tre Cantiche che 
finisce a car. 401. Nelle car. 402-474 sta la traduzione latina, 
verso per verso (1) della Div. Com., fatta dal medesimo autore, 
della quale parlai a fac. 247 del t. I; Si legge soltanto in fronte: 
Capitutu pmu inferni, e principia: 

In medio itineris vite nostre 
Repi me in una ulva oteura 
Cuius recta via crai devia • • é . 

Finalmente il Codice termina con questa sottoscrizione: 

Explieit translaiio libri dantie edita a • . . . Johanne de Saval^ 
le ... . principiata de mese januarij Anno dni iPeeccwvi? et com- 
pietà de mese maij eimd. anni In cimiate Constanden • • • . Com- 
pleto libro reddantur gre aifo amen. 

Il Tirahoscbi avea fatto trar copia della Dedicatoria e dei 
Prean^li del Cemento del Sera valle» e ne tratta nella Storia del* 
la letter. hai., X. Y, part. Il, £bc. 509-510» in nota. Questa co- 
pia che forma 31 fac. , trovasi adesso in un Codice cartaceo in 
fogl. misoellano della Estenu di Modena » n** L H. 7. 

Fonuuilni, Bm. Ilal., nss, l, 355; — Pelli, fec. 475, noia 55^ — Ga- 
rampi, Mm, eeetes. detta S. Chiara di Rimini , Rema, 4755 , t^. 48S e 
53S; — Sbaraglia* Steppl. al Wadingo, Bonue, 4805, ftc 3ae-S97; — 
Melchiorre Oeiflco, Mem, delia Rep, di s. Marino, Capolago, 484a, he 
St6} — Cancellieri, Osservax. eopra la D, C, fiic 55. É da vedere ance- 
ra una Biografia di GJoraoni da Seravalle edita neir Imparatale di Paenia , 
n,^ 49t del 4848. 

(4) Non so come mi venne detto a fiic. Wi del t. I che quesia trado- 
lione era In prosa latina. 
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Alessandro Astbsi da Pistoja. 

si9 Comeoto latino sopra la Div. G>mmedìa. 

A nessuno fu noto questo Comentatore , e U suo lavoro è in 
un Codice cartaceo miscellaneo dei sec. XV , posseduto dal priore 
Scappucci di Pistoja • Si legge in fronte : 

Ad Pium Pontificttn per Alexandrum PUtoriensem naitmtium 
in Lectione Danti» per ipsum habiia coram ianctitate »ua, 

E nella fine : 

Scriptum Rome anno dni tt^cec&^xlv. die XVIauguiti. 

t Sembra un discorso proemiale alla lettura di Dante. Lo 
a spirito e lo intendimento del chiosatore rilevasi dal seguente 
ff passo: 

a Hojnsmodioperisonosaggrediendum mihi putavi» paradi- 
c sum videlicet» uti nostra salus et perfectio consistit , atque ulti- 
« ma felici (as nobis possidenda reposi ta est, quem tractatum 
a theologicis atque perspiracissimis supra naluralem ratiooem 
e fundamentis quibns calholica fides ac sacrosancta Romana Ec- 
e desia nititur a fidele Auctore editum habemus . Cujus celeber- 
c rimi poematis difficillimam interpretationem tuae sanctìmonìae 
a exponendam unica pero lectione degnissimum censui • Neque 
e enim me piguit , summe Ponlifex , tanti ac lam insignis operìs 
« difiicultatem aggredì , etsi materno idiomate atque humili stilo 
e traditum sit • • . . 

e Avrei ambizione che nella vostra Bibliografia Dantesca com- 
« Parisse questo nostro Pistoiese, che in un secolo non troppo 
a ammiratore del divino poeta , pigliava a chiosare con tanta 
a solennità il suo volume ( Bttratio di una Notizia partecipatami 
s dal prof» Enrico Dindi di Piitqja. ) 

Paolo Nicoletti, o Paolo Al^ertini. 

S70 Comento latino sopra la Div. Conamedia. 

Il Possevino (Apparato mkto, II, 230), il Samovino, il Negri, 
il Creeeimbeni, attribuiscono un Comento sopra la div. Com. a 
Paolo Nicoletti d'Udine, frate Agostiniano, che secondo il Gaii- 
dolfi negli Scrittori Agoitiniani, RomsB, 1714, fac. 2S8, mori 
a' 16 di giugno 1428. Il Creedmbeni e il Negri seggioogono che 
trovavasi in un Codice cartaceo in 4, IL 273, della Libraria Condì 
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di PidoYa e che fo loritto circa il 1410 ; il Tomuiitiiii ne fisco 
meozione col titolo segoente {BibL ms$. Patavina , fac. 89), ma 
flODza indicarne 1* aalore : 

Qammmtaìeii anonymi m Poemaia Danii$ laiino iUùmate m»fue 
ad C. XIY; reliqua Eiruteo* Stquwatwr Latini in Paradimm. 

V Alberici ( Seritt. Vemx. , fac. 72 ) attriboìsee questo Comen- 
lo a Paolo Aliwrtini de' Serriti » scrittore Veaeuaao del lec. XV , 
e r Agostini ( Seritt. Tenez., I. 551-S53 ) lo reputa il Tero anlore 
di esso • Emanuele Cicogna ( Igcriz. Feiuz* , L 65-66 } segue que- 
sta opinione, e ci fa sapere che nella sua iscrizione sepolcrale di 
s. Mari» de' Serri si legge : ExpUcoit nobile Danti9 ofu. Secondò 
lui, questo scrittore nacque a Venezia drca il 1430. 

Ossioger, JI^U. AuQu$tiniana ^ 4768, fac. SSS. 

Bartolommeo Ceffoni. 

574 ^ Postille alla Div. Commedia. 

Queste Postille compilate intorno al 1432 , stanno nei margini 
del Codice della Riccardiana, n.® 1036 , descritto nel t. Il , fac. 
76-78. 

Bartolohmeo di Colle , detto Lifpi. 

2^72 Coroento latino sopra la Div. Commedia. 

Questo scrittore eh' era de' Francescani , eompoae un Gonento 
latino aopra la Dir. Gom., mentoyato 6nora , se mal non mi ap* 
pongo y soltanto dallo Sbaraglia nel Suppltm. al Wadingoiho- 
me, 1S06, in fogl., (éc. 735). Trovasi alla Vaticana ne' Godici 
7566 , 7567 e 7568. 

Non ayendo trorato questo Codice registrato nei* Cataloghi 
de' mss. della Vaticana , io non potei accnratamenle descriverlo a 
fSic. 178 del t. II; eccone alcuni particolari a complemento» tolti 
da una buona Notizia del detto Codice ohe da Roma mi ha inviata 
il Rer. Padre Pania * Esso forma 3 voi. in 4. pioe. di 499 &ms. in 
tutto t con titoli in inchiostro rosso mesto gotici » di altra mano e 
meno astica; ogni Canto principia con una grande inixiale rosea- 
mente miniata e con un titolo in inchiostro rosso • Il Codice è 
ben conservato , tranne alcuna pagina restaurata e alcun' altra ri- 
fatta. Ciascuno di questi volumi contiene una Cantica della Div. 
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Com. » e nella fine del terxo, dopo la sottoscrizione in verao da me 
recata a fao. 178, si legge una nota di altra mano che dice: 

Fraier ^uardianui tempore Eugenii Quarti haMum suseepiì lift 
Fràd Pubbliee tnplalsa eivitalie PerueU • • . . m Uh ginmatìo pe» 
ninno 1440 /ntì slseltii ^vordùintii sode Marie de araceli Rome in 
eapitulo Generali /Wl doetfu utriueq. jurti et phitoeophie eanete Theo» 
logie ut apparet in ieta opa DanHe nmltiegue aliie (t'irà ab eo eeriptie 
et eompoiitii • • • • 

Inoltre si legge alla fine della terza Cantica : 
Ftmf felieiter totuz op9 1480. 

« La prima e la seconda cantica non ha cemento , ma non vi 
mancano molte varianti e moltissime dichiarazioni latine, o ita- 
liane, di una o dae parole, e fatte interlineari , e ninna in mar- 
gine , il quale sufficientemente spazioso pare che fosse riserbato 
unicamente al G>meoto, che si volea fare al testo. Il che av- 
venne appunto ai primi due canti del Paradiso , ed al primo 
terzetto del terzo, con nna esposhione a mo'di chiose senz'alena 
Proemio. Questo Cemento che sembrami di carattere uguale ai 
testo , e che dalla nota sopra riferita si arguisce esser lavoro di 
Fra Bartolomeo da Colle, mi sembrò cosi prezioso , che dimo- 
strando la grande erudizione d' ogni maniera del suo autore, Ca 
dispiacere altamente che non siasi fatto a tutta la Comedia . In 
esso tu trovi senza le solite imitazioni di altri commenti ante- 
riori, la precisa ed elegante spiegazione della lettera nm suoi 
vocaboli , nella storia , nella mitologia , ndie Vieme ed arti 
tutte , e da ultimo giudiziosamente dichiarata !* allegoria dei 
vocaboli e frasi poetiche che la contengono . L' autore studia 
qoanto poò la brevità , ed in qoei looghi che dovrelibo ealea- 
dersi più die il margine non comporta, tn ona dlaiione invi- 
tando i lettori a ricorrere pel rimanente in fine del libro , dove 
rinverranno altre chiose più estese, la quel cosa di iatto si vede 
in tre pagine che succedono alla fine del paradiso . 
e Quanto alle postille interlineari , non ho diflioolti a credere 
che queste spettino veramente al copiatore del testo ed ali* antore 
del Comento : nondimeno per la diversiti dell* indmislni eoa 
die elle furono fatte, io riterrà che venisservi inserite noa pooe 
tempo più tardi . Io ritengo questo Codice atiliasinio a eohura 
die attendono a raccogliere le varianti della IKv. Com. , ed a 
splegaria leCteralmente. Il Gomeato poi per qnd poco dm è , è 
atilisrioM anche all' interprelaziooe allegorica dd primi 
Ganti dd Paradiso. Prindpia cosi : 



GOnRTI IHBDITI 339 

La gloria . • • • Gkriawi alieujui rei ektra sm imperla cum laui$ 
notUia • Sed hio fomtur prò glorioio opere dei ommòm noio aperto ci 
eUiro ae laude digniaimo • . • • 

Lo Sbaraglia dice che questo Oimentalore non fu ignoto al 
p« Lombardi , autore del Gomeoto oontenato neir ed», di JIo- 
ma,179i. 

Francesco Fiusufo 

57' Dissi a fac. 575 del 1. 1, che il FiUlfo spiegò la Dìt. Gom. a Fi- 
reoze nel 1431-1432 , e registrai a fac. 406-411 tre Orazioni det- 
te da lai sopra questa lettura. Leggo nella Vita di Franeeeeo Fi- 
lelfo di Carlo de Rosmini , Milano, 1809 , io 8 » I » 56: a Oltre a 
e queste Orazioni scrisse anche il Filelfo un Comento sopra DanUf 
e di cui se crediamo al Hfehm ( fac. 181 ) » si conservano moHi 
«t esemplari , de' quali a me però non è Tenuto mai fatto d' avere 
a alcuna traccia a • 

Carlo de Rosmini lesse male il passo del Mehus nella Vita del 
Travenari sopra il Filelfo. Detto che questi lesse. Dante nella Me- 
tropolitana di Firenze» soggiunge si : Hujm autem Comeniarii ad- 
hue infecii multa tunt exempla • . • • , ma ciò concerne al Comento 
del Boccaccio i di cui parlava sopra . 

GlOVAlUn DB TONSI 

674 Cemento sopra la Div. Commedia. 

Gioeanm Enrico de Tonei, Francescano e Sammarinese , che 
succedette a Giovanni da Seravalle nel vescovado di Fermo nel 
1445 f compose come lui un Cemento sopra la Div. Gom. Egli ò 
citato da Melchiorre Delfico nelle ifem. eulla Repubb. di $. Mari- 
nOf ediz. di Capolago^ 1842. Di 'questo iMsrittore non parla il Wa- 
dingo negli Seritt. Franeeeeani ;' e In Sbaraglia che nel SuppL 
a questa opera gli ha dato un artìcolo » non dice nulla del Go« 
mento. 

Il Comento autografo di questo scriitore^si eonservava in Sam- 
marino • Il sig. Oreste Drizzi cosi ne ragiona nel Quadro etorieo 
della Repub. di S. Marino , Firenze , tip. Fabris > 1843 , in 8. , 
fac. 84 : a Questo mss. conservato per vari secoli nel convento 
t de' Minori Conventuali di s. Marino , ove dimorò l' autore , fu 
e ceduto a Mekkiùrre Delfico ; ma nel viaggio eh' ei fece per ri- 
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a tornate ai proprio paese , deperi aibtto , etteodo penetrala 
«r r acqua nella «awa in cui trovavasi chioso con altri libri • a 

GlOT. MlGHBLB AUBBTO CaRBABA . 

575 Comento sopra la Div. Commedia. 

Questo autore bergamense preseotò nel 1460 ad Antonio Mar- 
cello nobile Tenete un bel Dante con dotti suoi Conienti . Cosi 
aie ne scrive l' egregio proL Giu$eppe Picei di Brescia • Il Calvi 
non fa menzione veruna di questo Cemento nella Scena Utter. de» 
gii ScriiU Berganuuehi, là dove parla del Carrara • 

Matteo CaiROVopao . 

57S * Comento latino sopra l' Inferno e il Pur- 
gatorio . 

Questo Comento , composto nel 1461 , si riscontra nel Codice 
Barberino f n.** 3840 , già descritto a fac. 199 del I. IL Esso è nel- 
la più parte , come dissi » nna imitazione e un compendio del Co- 
mento latino di Benvenuto da Imola. Principia nelle due Cantiche 
in questa forma : 

Nel mezzo .... Medium iter aliqui noctem intelUgunt , quia 
tantum noctii quantum lucie habemui , et sic volunt poetam eìnonem 
iitam noctumo tempore habuiae • . . • 

Per correr • • • • Prima quidem aqua , ideet materia imfemalis 
Inma est » • * , 

Niccolo Clabecini. 

577 Annotazioni alla Div. Commedia. 

Queste Annotazioni marginali e interlineari di Nieeolò Ckure* 
cimi 9 letterale e giureoonsulto friulano del sec. XV > sono in un 
Codice membranaceo in 4.° conservato nella Libreria Clareeimi a 
Qvidale , acrilto da lui nel 1466, e descritto a foc. 160 del t. II. 

AmrONio Tuccio Manbtti. 

^'^s * Annotazioni italiane alla Div. Commedia. 

Qaesle annotazioni , marginali e interlineari » sono bravi ma 
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nonieroMawii» -e (rovansi in un Codice cartaceo in fogl. picc. 
del sec. XV delia Magliabeehiana , Palch. I. o.^" 33 (d. VII , n.** 
152) y che contiene il Poema di Dante, e fu da me descritto a &c* 
63 del t. II. Le annotazioni farebbero, al dire del Mehus , di ilfi- 
lonio lìueio Manetti , che trascriise questo Codice nel 1462 , e fu 
della Baila di Firenze nel 1471. 

Queste Annotazioni che sono accompagnate da qualche figura 
astronomica , mi panrero di molto momento per lo studio della 
DiT. Com. ; sovente l' autore spiega Dante con Dante, cioò per la 
dichiarazione di var] luoghi rimanda ad altri . Incominciano con 
yarie considerazioni generali sopra la Dìt. Com. , che occupano 2 
car. membranacee poste in fronte del Codice, Quella in fronte del 
Poema dice: 

Ckel dire di guata comedia iia velato, quetto è manifiitiumo e 
non biiogna disputa . Ma che iia ptò velato in un luogo che in un 
altro, queeto ei manifeeta nella parte del purgatorio air 8 canto dove 
dice Aguzza qui , lettor, ben gli occhi al vero. 

Pare che V autore delle Annotazioni avesse dinanzi il Cemento 
sopra la Dìv. Com. di Filippo Villani, e la mia congettura è fon- 
data su quello che segue. A fac. 328 recai un estratto del fram- 
mento del Comento latino di Filippo Villani suH' Inferno, conser- 
vato nella Chigiana, ove parla di altro Comento suo al Purgato- 
rio, e segnatamente di due Chiose sul Canto XXX di essa Cantica; 
ora le Chiose del Codice Magliabeehiano concernenti a questi due 
passi son queste ( car. 152 ] : 

Sì tosto • • . • Sponghono alcuni allegoricamente la prima età la 
prima parte di teologia. Et la eeeonda V altra parte cioè la epiritua- 
le . Et che dante nel principio la lasciò si diem alla poef ta et alla 
filosofia» , 

E volse .... Pare ehe voglia dire nen esser stato lui buon chri' 
stiano e qui pare che si smarrisse nella selva e nel mezzo del cammi- 
no eAs lUteralmmU sono anni 95 vi si ritrova. 

Niccolo di Gheri Bul^aiuni . 

579 Pareochi autori, come V Vgurgim, il CrutimUni, il Quadrio 
a il Max»^c€heUi attribuirono a questo scrittore senese che vivev» 
intorno al 1470, un Comento «opra la Div. Com. Ma io già notai 
a fac 603 del 1. 1, ohe il Comenlo a luì atUiboilD è aok» un» 
copia di quello di Jacopo dsUa Lana • ' 
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BaRTOLOUUQ BALDlffOTTI* 

510 Gomento sopra la Div. Commedia. 

Questo scrittore pistojese» profenore di leggi nelF UoÌTenil& 
di lisa l'iDDo 1478, laiciò un lungo Comento sopra la Div. 
Goni. 9 come fa fede il Zaccaria nella BibL PistorientU , Tauri- 
ni » 1758 , in 4, fsc. 166. Questo Comento è da credere perduto » 
e il prof. Entieo Binai mi scrìve che per indagini eh' egli abbia 
dito , non gli è riuscito di saperne nulla . 

H AUSILIO Ficnvo. 

5SI * Anootazioni latine alla Div. Com. 

A MarriUo Ficino si attribnisoono certe annotazioni latine, che 
sono ne' margini di un Codice della Div. Com. del principio del 
sec XV y posseduto dal principe Caetani di Roma» e che io de- 
scrissi a fac. 201 del t II. Su di una car. bianca nella fine del 
Codice si l^gge: Moe CommeiUariwn e$t MartiUi Picini. Queste 
annotazioni , i|n poco più recenti della scrittura del Codice , spet- 
tano h pi4 parte al sistema teologico e filosofico e a' costumi del 
tempo di Dante. La loro natura e la somiglianza di alcune con 
quelle di Criiioforo Latudino, die fu molto legato in amistà col Fi- 
cino , danno ragione di creder vera questa sottoscrizione. 

Da un' annotazione manoscritta posta sul Codice Chigiimo L. 
VI. 21 9 ( vedi il t II y fac. 205 ) apparirebbe che le Annotazioni 
marginali di esso Codice siano copia di quelle del Codice Caetani ^ 

S. II. COMENTI ANONIMI. 

Di Cementi inediti e anonimi aopra la Dìt. Com. se ne aalio- 
yerarano» si può dire» ben cento e cento» perchè nessuno» salvo 
pochissimi» si toglioTa la briga di raffrontarli. Pel confronto da 
me &tto di tutti quelli che si consenrano nelle Biblioteche fioreo- 
line e rotnane, e dai riscontri che var] eruditi Dantofili o Biblio- 
lecari si compiacquero fare per me, io ho potuto scemarne il nu* 
mero di due terzi circa » e per eonseguenza aumentare del qointu* 
pio e talTolta del decuplo i Codici noti de' Cementi che si attribui- 
scono a JaeopedsUaJLaiia» alt 0$Hmo,9i Pietro e Jacopo di DanU, 
e ad altri • Insomma giunsi a tale da non riconoscere in certo 
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modo altro che due Comenli ioeditì veramente originali; il resto/ 
da qualcuno in fuori che non mt fo dato confrontare, sono soltan- 
to compilazioni di varj Cementi» o postille le più volte marginali 
e di poca iena. 

583 Zibaldoni , o Compilazioni di vai] Coment!. 

I. * BARBBBiNAy ».» 1542'. Codìco membranaceo in fogl. della 
fine del sec. XIV, contenente un Coroento italiano anonimo so- 
pra la Div. Com* E composto di 202 cai*, a.2 col.» con titoli in in- 
chiostro rosso e iniziali fregiate a colori con rabeschi ad ogni Can- 
to; di egregia lettera e ottimamente conservato. Pa due stemmi 
sopra una car., bianca io principio del Codice, upo de' quali ha t 
simboli cardinalizi, apparisce che fu della casa Gallo di Napoli. 
In fronte al Corniolo contenuto in questo Codice si legge a carat- 
teri rossi : 

Cominciano le chiou iofra la eomedia di danU alltghieri fioren' 
lino tele da diversi ghiosatori. 

Dì questo Codice trattò ampiamente il sig. Rezzi nella Lettera 
al Prof. Roiini^ fac. 23-27. Egli ne fa grandissimo conto per la 
chiarezza, pet la purità e Y eleganza delle voci e locuzioni, per la 
bontà e la scelta delie dichiarazioni, e massime per le particola- 
rità storiche che non si rinvengono, altrove , e vagliene a spiegare 
ì fatti, cui Dante accenna, la vita e i costumi delle persene messe 
da lui nel Poema . Insomma egli lo ha in pregio quanto il Co- 
mento dell' Oìlimo, reputalo, com' è noto, dalla Crueca il nHigJk)- 
re. Esso principia in ciascuna Cantica cosi: 

Inferno. Prologo. Nel mezxo del eamino della comune vita de mor^ 
tali il cui coreo vogliono intendere che sia dmli Ixvj anni infino alli 
Ixx $ì some più distesamente si scricerae di sotto • • - • 

Nel mezzo . • • . Questo capitolo nel quale T autore pare porre 
il tempo elio luogo e la cagione motiva di questa sua opera eie in /uo- 
go di proemio della tripartita compia .... 

, Purgatorio. Prologo. In questa seconda parte della sua opera in- 
tende l' autore traetare dello stato delie anime de mortali il jquaU è 
detto stato di purgatione e poi il luogo è detto purgatorio. Poiché l'avh 
tare nella precedente cantica parte prima della sua opera a traetato 
delle qualitadi delle anime di coloro che per incontinenza o per mali' 
zia per beslialiiade .... 

Per correr .... Poiché V autore nella prima parte a traeUtto 
della materia infernale et li popoli sono appellati dalla scriptura .... 

Paradiso. Prologo. Dovendo fautore in nella presente terza 
II 23 
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CamUea iraetare dsl rtpio de òeolt chiamalo foradito tata el foiapo 
della gloria e delle ricchezze di dio • • • • 

Amlintena la generale diviiù^ di gueela terza camiiea è da veni- 
re alla ditieione di qtteslo primo canlo il guale a due principali parti, 
Nella prima prohemiza a tutta la Cantica • Nella eeconda è il cornine 
ciamento della parte execuliva • • . • 

La gloria • • . . Ciò di dio che lutto miiote «Ito é il primo moti- 
tore il quale muove tutto , • f • 

Mt parve che il compilatore di questo Comenlo ares$e nelle 
prime due Cantiche tolto ansai dall' Ottimo (1), e talvolta da Jaco* 
pò della Lana (S) ; il Comento poi del Paradieo è presso a poco co- 
pia letterale dell' Ottimo* Termina con la solita dichiarazione fina- 
le: Intende chi legge che laulore nel lesto poeiizza e finge .... 

il. * Vaticana, n.« 3201. Codice del sec. XV, già descritto a 
file. 376 del t. II, contenente un Cemento sopra la Div. Com., che 
mi parve simile a quello del Codice antecedente. 

Ili. * Laubbnzian A , Plut. XL, n»<»yil. Codice cartaceo in 
fogL della fine del sec, XI V, già descritto a fac, i5 del t. Il, con* 
tenente il testo del Poema, cod^ annotazioni marginali italiane 
sulla Div. Com», di altra mano e del sec. XV, che mancano in 
parte de* Canti del Purgatorio, e segnatamente ne' Canti VII a XI, 
XIV a XVII, XIX, XX! , XXII e XXVI. Già notai che mal ere- 
dette il sig, Carlo Wilte di ritrovare in questo Codice il Coroenio 
italiano di Ser Graziola Bamhagioli^ perocché il Comenlo conte- 
nuto in quel Codice è una spezie di zibaldone, o composto di varj 
Cementi t II Cemento de' primi 26 Canti dell' Inferno è, come in- 
dicai nel I. II, quel di Jaeopo di Dante, salvo qualche giunta e 
varietà. Nelle altre due Cantiche, e segnatai^ente nell'ultima, 
sembra che il Compilatore abbia fatto uso dell' Ottimo, Ecco la 
prima chiosa delle uUitne due Cantiche: 

Purgatorio. Per correr .... ei'o^ chequie f. autore vuol dire che 
peradielro adetlo de' vizi e de pechati i quali sono negluomini mon» 
danii quali stmo nel tnondo e pone il detto mondo per mare crudele 
ora intende di dire delle pene e punizioni et purghamenli cheiei ri» 
chiede a delti peccati . . , • 



(f) Avendo d')vulo tp breve tempo far la descrizione de' tanti Codici delb 
Barberina, non èbbi a fondare II mio giudizio intorno a questo Cemento che 
su qualche esiratto copiato in fretta . 

(s) Li* uliima chiosa «del Purgatorio segoaumente è toUa dal Gomeoio 
pi lui. 
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Paradiso. La gloria .... Quetlo Wto primo chafilolo loquale 
jnineipalmenii fi àhide in due farti» nella jnrima ti fece fn'oemio a 
iHito il MgaenU libro nella eeconda parte ehomincia la parie eeseghìè- 
tira .... 

IV. Kbgia Bibl. bi Pasigi, n.» 7256. Codice merohraoaoeo in 
f^^' gr* dei sec. XIV, già descrillo a fac. 233 del t. II, conle« 
nenie un Comenlo sopra V Inferno, che nella più parte è, oome 
notai ^ dell* Ottimo • 

V. * Magliabbchiana , CI. VII, n.» 959. Codice cartaceo in 
fogl. del see. XV, proveniente dalia Strozziana, n.» 257, conte- 
nente annotazioni italiane assai brevi, che occupano le prime 40 
car% del Codice. Su di una Car. bianca in principio del Codice si 
legge di mano moderna : Frammenti di commenti diverei imperfetti 
alla Ific. Commedia , e a piò di esÌM carta: Del Sen. Carlo di Tom* 
maio Strozzi 1670. Un'annotazione di mano del copiatore sulla 
prima car. recto dice : 

Il preeente scritto è vna briene^ eposizione de tre libri di dante 
fatta e tratta brieuemente de detti di diversi spositori et per piit breuitd 
non si toccano o sposizionano se non certi versi che eomvnemente pare 
che abbiano alcuna malagevolezza antendtre et bisogno desposizione. 
Le annolaiioni principiano in ciascuna Cantica in questa forma: 

Inferno. Nel mezzo .... Inpero che dicono I filosofi chelÀor* 
mire ene di necessità alla vita delluomo così ehome il cibo mezza la 
vita delluomo sta cosi nel dormire come ne il mangiare la quale 
vita non solamente e camino inverso la morfs ma come dice dante é 
uno correre alla morte .... 

Nel mezzo • • • • Alevno spone et ciascuna sposizitìne può esser 
buona et vera che ucondo che dice dauitnel salmo i di degli anni nO" 
stri cioè della vita nostra sono comunemente di ixx anni .... 

Purgatorio. Per correr .... Avendo Dante considerato le pene 
de dannati le quali non solamente debbono gli uàmini indoeere a pen- 
timento de peccati fatti . • • • 

Paradiso . La gloria .... Per questo movimento comprende es* 
ser iddio II Filosofo che come si vede in cielo e in terra niuna cosa a 
sua pftfettione sanza movimento o mentale o corporale .... 

L* amanuense o il Comentatore pose in* fronte di ciascuna Can- 
tica, brevi annotazioni scritte dopo, e concernenti in generale ai 
luoghi storici e mitologici del Poema. Nelle car. 37 a 40 del Co- 
dice stanno i Capitoli di Bosone da Gobbio e di Jacopo di Dante, 
e i Principi de' fapiloli de' tre libri • Un annotazione d* altra mano 
sopra una car. bianca nella fine del Co4ice dice : Firenu 1422. 
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Dionisi, De Coà. Fior, , fac. SS. 

VI. " Magli ABBCHUNA, Palcb. I, n.<» 39 [Qì. VII, n.* 1229). 
Odice dèi sec. XV , già descrillo a fac. 59 dei I. II , oonleoenle 
annotazioni itìiliane sopra la Div. Com. Esse maocano fa parte 
del primo Canto dell' Inferno, per essere tolCe via una o due carte; 
inoltre uè' primi sette Canti di quella Cantica sono di altra mano. 

Pare che il Comentatore di queste Chiose avesse dinanzi il ilo- 
mento Ialino atlribuilo a Pietro di Dante , perchè cominciando 
dal Canto Vili dell' Inferno , I Proeroii de' Canti e delle Cantiche 
sono traduzione letterale di quelli di esso Cemento. Anzi vi ho rì« 
scontrato annotazioni tradotte letteralmente dal Cemento predet* 
lo. Pare ancora eh* egli si valesse dell' Om'mo, massime nel Co- 
mento del Paradiso, in cui oltre a' Prologhi dell' Ottimo sono pasc- 
si copiati letteralmente. Il principio di questo Cemento nelle ulti- 
me due Cantiche è: 

Purgatorio. Perché V autore a trattato nella prima cantica o pri- 
ma parte della iua comedia di quello luogho dote sodono le disperate 
Étrida dove sono gli spiriti dolmti .... Dicidesi questa cantica prtn- 
cipalmente in due pòrti la prima parte é exordio , la seconda porle é 
la parte executativa • • . • 

Comincia la seconda cantica del Purgatorio e puotesi iwlenders 
cosi del purgatorio essenziale come del purgatorio morale. 

Per correr . . • • /n questo canto primo della seconda cantica fa 
prohemio a tutta questa cantica a modo de* poeti. 

Il Paradiso ha il Prologo dell' Ottimo, indi segue il primo 
Canto che incomincia : 

La gloria • . • . Quetto primo canto si divide in due partii nella 
prima parte fa f autore wo esordio e sua invocatione a modo poetico 
insino quivi Surge ammortali* Quivi comincia la seconda parte dove 
tratta del suo salimento .... 

il Cemento termina colla dichiarazione finale di quel dell' Of- 
timo: Chiunque legge il testo e le chiose consideri chel nostro poeta 
dante AUeghieri fiorentino poetiza in questa tua opera .... 

VII. * M.4GL1ABECH1ANA , Palch. I, o.» 45 (CI. VII, n.« i5i). 
Codice della Gne del sec. XIV, già descritto a fac. 56 del t. il, 
conlenente chiose marginali sopra I* inforno e il Purgatorio. Es^^e 
cominciano con parte del Canto VI dell' Inferno, e terminaoo al 
principio del Cantò VII del Purgatorio. Collazionandole, io le ho 
riscontrate identiche a quelle del Codice Magliabechiano precedente. 

Il Mehus ( Vita del Traversari, fac. 180} scrìve per isbaglio 
che questo Codice contiene l' Ottimo. 
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5gi ^ G)menlo italiano sopra T Inferno. 

Questo Comenlo sta ne* margini del Codice n.» 178 della Pa* 
latina di Firenze, che contiene ditta la Div. Com., e che dal Pog.- 
giali, antico possessore di esso» fu credulo scrittura del 1330 cir- 
ca. Io ne feci la descrizione a fac. 88-90 del t. I. Il Cemento e 
della stessa mano, come già dissi , del lesto del Poema ; copioso da 
prima , va diminuendo a grado a grado. Le annotazioni sono so* 
pra tutto isteriche e mitologiche, e incominciano fn questa forma: 

Comedia. A esposizione di questo vocabolo noia che iiij sono li stili 
de* poeti chon parlare cioè Tragedia Comedia SatyrcL-et Elegia .... 

Nel mezzo • • • • /rt questo suo principio pone lautore tre chose 
cioè il tempo di sua etate nel quale compilò la sua opera il luogo dove 
era la chagione che aedo lo mosse . . . . (t] 

Questo Comenlo è di necessità antecedente al 1333, se si pon- 
ga mente al passo che si riferisce al verso 144 del Canto XIII , da 
me citato a he. 89 del t. Il (2). Vi si ragiona della statua dt 
Marte, che caduta essendo in Arno ne* primi tempi di Firenze, fu 
rialzata sol Ponte Vecchio, dovella, dice, ^anchora. Ora é noto 
che dopo la sua seconda caduta nel 1333 non fu più rialzata. (3) 

Inoltre in questo Comenlo trovansi qua e là alcune nolo mar- 
ginali e interlineari di mano più recente, che sono numerosissime 
ne' primi due Canti del Paradiso. 

584 Comento italiano sopra Y Inferno . 

Ho riscontrato questo Comento , o meglio queste chiose ano- 
nime ne' due Codici che appresso : 

I. * Laorenzian A , Plut. XL, n.<» XLVI. Codice cartaceo in 4. 
miscellaneo del sec. XIV; di buona lettera e assai ben conservato, 
con iniziali a colori. Contiene nelle car. 9-25 Chiose italiane so- 
pra r Inferno, il cui titolo fu tolto via dal coltello del legatore, 

(0 Chiosa simile a un circa a quella del Codice Barberino 4543. 

(2) Da questa chiosa mal coucbiusi che il Codice poteva essere scritto 
dopo il 4333, mentre era da dire 1* opposto. 

(3) Qui commisi altro errore. Ingannalo dalla errata compHaikme del- 
r (Htimo su questo luogo , coochiusi che il detto Coineoio era staio scriLt» 
dopo il 4334. Il sig. Carlo Wilte nel dotto opuscolo dà lui fatto di pubblica 
ragione a Lipsia nel 4847, col titolo: Quando e da chi sia composto VOl^ 
timo, mi Ila ben chiarito dell'errore, che io a^eva In parte già confessalo 
nella Nota a fac. 90 di questo tomo, impressa prima del suo scrìtto. Del re- 
sto, e eoo buona pace del sig. Alessandro Torri, solo in ciò non vo d* ac- 
cordo col sig. Witte rispetto ai Coment! é^OUimo % di Jacopo della Lana. 
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NellafinesiJeggdaearatteri rossi: Qui fimt^e lichi9$e dehnfemo 
primo libro di dante alUghieri difirtnce» La prima inconiiDcia: 

Concioiia ehoia che tutta T humana gtneratione fu creata per an* 
dare in paradiso el chamino de T andar su la vita e dura dal di dessa 
crealione infino alla morte e la diritta via è fuggire li vitii pone il 
poeta questo sonno cioè che nel mezzo del camino cioè e la mezza hora 
cioè l^huomo di xxx anni si ritrovò in una selva otcura cioè il mon^ 
do^ e pone il mondo per selva perchiò che nel mondo è tanta moltitudine 
di delettationi 

Bandini, V. 57-58; — MoDlfaucoD, fac. 324; — Mebiis, Estratti mss., 
XI. 484-185. 

II. * Magliabechiauta , CI. VII, n.» iO^ [Strozziana, 1141 ). 
Codice carlaceo in fogl. del principio del sec. XVI , di car. 5i» in 
fronte a cui si legge: 

Le Chiose del libro di Dante e comincia nel principio di p"'^ Libro 
dello inferno cossi. 

E nella fine: 

Qui finisce la Chiosa de lonfemo primo libro di Dante Alighieri 
di firenze. 

Un'annotazione di altra mano salla prima car. del Codice ha: 
Chiose di vari • 

585 Comento italiano sopra l' Inferno e il Pur* 
gatorio. 

Questo Comento è del tutto originalo, e dai singolari docu* 
menti di storia fiorentina in esso contenuti apparisce» opera certa- 
mente di un Fiorentino. Ogni Canto è preceduto da non breve 
Prologo. Io lo rinvenni ne* seguenti tre Codici, i cui ultimi due 
lo hanno soltanto sulla Cantica dell* Inferno. 11 Hehus citando il 
primo di questi Codici negli Estratti mss,, XI. 192-193, dice rhe 
il Comento è forse di Filippo Villani, Ma priihieramente il Villa' 
ni scrisse il suo Comento in Ialino, siccome apparisce dal fram- 
mento recato da me a più innanzi; poi cita io questo frammeulo 
due estratti del suo Comento relativi a* Canti XXX e XXXII del 
Purgatorio che non rispondono a quelli del Cemento anonimo. 
Soggiungerò che 1* autore, cita la Cronica di Giovanni Villani in 
più luoghi , segnatamente ne* Canti XV e XVI dell* Inferno. 

I. * RtccARDiANA, 0.* 1016 (0. I. XIII). Codice cartacpo ìa 
fogl. del sec. XV di car. 279, di buona lettera e ben conservalo . 
Mui) ha titolo alcuno, e in fronte si legge di mano del secolo 
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patnto: Camento di Dante 1348 f.^ Qaeslo Comeofo principia nel^ 
r Inferno: 

Preemio. Avea cominciato lautofe quctta tna tripartita come- 
dia in gueiti versi latini Vltima r^gnd canam fluido contermina 
mundo .... " ^ 

Nel mezzo . ^ • . Lductore in questo principale capitolò fa quat- 
tro cose la prima ritrovandosi secondo it decorso comune del viuere net 
mezzo della nostra età et in questa uita mortale piena di miseria .... 

Nel niexzo . • • *• Ora a ecidentia di questo primo capitolo et 
principio è da sapere la uùa de mortali et meuCimamente di quelli i 
quali a quel termine divengono il quale pare per conuenetotc ne sia 
posto ciò è di Ixx annj . « • • ef perciò colui il quale pervene d 
XXXV si può dire essere nel mezzo della nostra uita .... 

Nel Purgatorio: 

Proimio. Lauctore in questa seconda cantica del purgatorio con* 
tinuando il senso licterale et morale poichei finge essere uscito di 
quello luogo etemo doue sono lanime de dannati condennati a ettemal 
pena • • • • 

Per correr .... Diuidesi il presente capitolo in quattro parti 
nella prima fa prohemio uniuersale a tutta la presente cantica mon- 
strando come la materia della quale ae atractare confortando gli udi- 
tori et migliore che quella de la quale a tractato nel primo litn-o .... 

Alla fine dell* Inferno é questa annotazione: 

Qvesto libro eie dantonio di' domenteho di Inaggio di campi hogi 
ista alosteria in firenxe et comperata da girolamo stouiglaio in firenze 
e chostò lire dua e sòldi dodici di contanti del mese dagosto i 548 in 
prenze . 

Il Pelli citandoli Codice Riccardiano^ fac. 162, nota 17, dice 
che fu scritto l' anno 1343; e ct6 non é interamente esatto, poiché 
si logge, si, in fronte alla prima car. : Comento di Dante 1343 /^, 
ma oltreché 1' annotazione è di mano del secolo andato, e non so 
qnal fondamento si abbia; dalle citazioni della Cronica del Vil- 
lani fatte in questo Comento si deduce essere stato scritto nel 
sec. XV. 

Nei margini di questo Codice ai riscontrano annotazioni di al- 
tra mano e più recente, che in generale fanno ayverlire i luoghi 
notabili e storici del Cemento. 

Catal, dd Lami, fiic. Si ; -^ Jnvent, detta Rtccard., fac. t4. 

II. * LAUftENZiAifA ( Cod. Gaddiani ] Plut. XC. Sap. , n.^ 
CXXllI. Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, già descritto a fac. 
49 del t. I, contenente il testo dell* Inferno , con un Comento 
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italiano anonimo afflitto simile a quello del Codice antecedente, 
ma sopra 1* Inferno soltanto. 

III. * Palatina di Firenze, n.<» 183. Gidice cartaceo in fogl. 
del sec. XV , di car. 151 , di lettera abbastanza buona , ma piena 
d' abbreviature, o ben conserva to.'Conlieoe un Comento italiano 
anonimo simile a quello del Codice precedente ^ Si legge nella 
fine; 

Finito • (opera • Dinfemo . Del poeta Dante alkghterj fiorentino 
q^ di xiiij^ di giungno Mccec^ Ixxxv Dio Gratta$, Amen . 

Uno scudo è sopra una car. bianca in principio del Codice , e 
sopra un' altra in iìne si legge : 

0"» lib^ è di Michelang'' di lae^ di Michelang^ d: Antonio di f^ 
Bellineioni riconotciuto p. $uo eotto li xxtiiij di S^^^ M. £>• /• viiij* 
M»a»S,B*amS*ba* 

586 Comento italiano sopra la Div. Comeclia. 

Questo Comento col titolo Dichiarazione della Div. Com, , è in 
un Codice cartaceo in fogl. del sec. XV , conservalo nella Bibl. di 
5. Antonio da Padova sotto il n.« 22 de* mss. , nella cui fine si log- 
ge : Principiata di 18 aprt^ 1456 et finita Adi 12 Zuyno detto mt- 
Uiiino. Il Cemento incomincia: Ad intelligenza della presente come- 
dia con uberiue quam eubsequens . ... Al principio si leggono al- 
cuni versi di Faustino Oliva , frale benedettino intitolati Ad Fran^ 
eiteum Velurium canonicum Patavice, il che, nota il Creseimbeni ^ 
potrebbe farlo credere autore di quel Cemento. Peraltro egli erra 
dicendo, essere nella stessa Biblioteca un altro Comento incerto 
della Div. Commedia , che poi è il medesimo citato due volte dal 
Tommasini nell* opera Bibliothecm Patavina , fac. 53. 

Quadrio, IV. 257; ^ Mìncìolli, Catal, dei Codi, tns$, della BiM, di 
#. Ant, di Padova, Padova, 4842 , in 4. picc, fuc 42. 

587 Comenti varj sopra la Div. Commedia, del 
sec. XTV. 

L * Bibl. Kirkup di Firenze. Codice membranaceo in fogl. 
della fine del sec. XIV, già descritto a fac. 103 del t, II, conte- 
nente un Comento latino marginale sopra i primi 10 Canti dell* In- 
forno. 

II. Ambrosiana di Milano, C. n.<> CKCVIII. Codice membra- 
naceo in fogl. del sec. XIV, già descritto a fac.vl3t del t. II, con- 
tenente un Comento latino sopra la Div. Commedia • 

IH. Bibl. Capildpi di Mantova. Codice cartaceo in fogl. della 
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fine del sec. Xt v , già descrilto a fac. 130 del 1. tì^ conteneate un 
Comenlo Ialino sopra Tlnfernoe il Purgatorio. 

IV. BiBL. CoMUNALK DI s. Daniblb nel Friuli. Codice mem- 
branaceo in fogl. gr. del sec. XiV, già descrìtto a fac. 159 del I. 
I II, contenente un Cemento latino sopra Tlnferoo, ma interrotto. 
\ V. * Vaticaha [Codici Urbinati , n.^ 367). Codice membra- 
naceo in fogl. del sec. XIV» già descrìtto a fac. 170 del t. II, con- 
tenente un Comento latino marginale sopra Y Inferno e il Purga- 
torio. Esso mi parve, come già dissi, almeno in parte traduzione 
del Comento di Jacopo della Lana . . 

YI. Regia Bibl. di Parigi, n.^ 7002. 5. Codice membranaceo 
tn fogl. del sec. XIV, già descritto a fac. 236 del t. II, contenente 
un Comenlo latino e italiano sopra 1* Inferno e il Purgatorio . 

VII. Bibl. dbl Lord .Ahsburnham a Londra . Codice cartaceo 
In fogl. del sec. XIV dicar. 111., proveniente dalie Biblioteche 
del marchese Pucd di Firenze, e del Sig. Libri. 
^ VIIL MtSBO Beitannico di Londra (CodiW Barleiani, n.» 3488), 

Codice membranaceo in fogl. gr. del sec. XIY, già descritto a fac. 
262 del t. II , contenente un lungo Comento sopra 1* Inferno e il 
Purgatorio, che cessa al Canto XX della seconda Cantica . 

IX. Museo Britannico di Londra (Cod, Eger(on, n.« 943). 
Codice in iogl. del sec. XIV, già descritto a fac. 277 del t. il, 
contenente un Comento latino che termina col Canto XII del Pa- 
radiso • 

588 Coment! varj sopra la Div. Com. del sec. 

XV. (,) 

I. * Ma6liabbchiai«a, ci. vii, n.» 812. Codice in fogl. bislun- 
go , in forma di libro da ricordi , proveniente dal Biscioni , della 
fine del sec. XV. È composto di car. 12, contenenti un brano di 
Comento sopra V Inferoo che incomincia al passo di Santa Zita . 

II. Trivulziana di Milano, n.» XVIII. Codice cartaceo in fogh 
del sec. XV, già descritto à fac. 144 del t. II, contenente lunghi 
tementi Ialini e italiani sopra la Div. Com., e postille marginali. 

III. Trivclziaha di Milano, n.« XIX. Codice membranaceo in 
fogl- gr* del sec. XV, già descritto a fac. 144 del t* II, contenente 
un Comento latino marginale sopra la Div. Commedia • 

IV * Chigiana di Roma , n.» L. Vili. 293. Codice cartaceo in 

(0 Dico del sec. XV questi Gomenll , solo perchè si trovano in Godici 
di quel tempo 
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fegl. del-MC XV, già dfwcrillo a fac. 906 del t. II , conteHente 
un Comento latino marginale sopra la Div. Goromedla, che cessa 
al Canto VI del Paradiso. 

V. Rbcia Bibl. di Parigi, d.<» 7009. {ani. ii.o885). Codiee 
cartaceo in fogl. del sec. XV, già descritto a fac. 244 del l. Il, 
contenente un Cemento sopra la Diy. Com. 

VI. Regia Bibl. di Parigi , n.« 7002. Codice cartaceo in fogl. 
del sec. XV, già descritto a fac. 248 del t. II , contenente un Co- 
mento sopra r Inferno che non ira oltre al Canto X. 

VII. Bibl. dkl sic. Libbi a Parigi. Codice membranaceo in 
fogl. del sec. XIV, già descritto a fac. 254 del t. II , conlenente 
un Cemento latino sopra 1* Inferno e il Purgatorio, di mano del 
sec. A, T • 

VIII. Bibl. bel sio. Libbi a Parigi . Codice cartaceo in fogl. 
del sec. XV, già descritto a f«c. 257 del t. Il, contenente nella 
fine un Comento latino sopra qualche Canto della Div. Com. (1) 

IX. Musbo Bbitannico di Londra [Cedici Barkiam^ n.« 3459). 
Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV, già descritto a fac. 262 def 
t. II , contenente un Comento sopra la Div. Com. 

X. Bibuotbca dbl Collbgio.di Eton in Inghilterra. Comento 
sopra la Div. Com., citato nel CaiaL Itbr. nus. celebrium bikL in 
Anglia , OxonicB , 1696, in fogl. , I. U, fac. 47, n.« 1843. 

XI. BoDLEiAiiA d' Oxford ( Codici Canonici , n.« tl3). Codice 
cartaceo, già descritto a fac. 265 del L II, contenente un Comen- 
to italiano sopra il Purgatorio eh' è mancante nella fine . Comin- 
eia : Po$cia che deeto $ thoealo brevemente la inUnziane dello onfo- 

V O • . • • 

XII. BoDLEiAifA d* Oxford [Cod. CanoeUei^ o.« 100). Codice 
cartaceo in 4. contenente un Ceiàpendium eujnedam eomentnrii , 
che principia : 

Ètti narÌ4B stnl ofimona quod inUUigahur esse medium itinerit 
vìUb nottret . . • • 

E finisee: 

Conptnxii frineifio finem qnoniam fervenit tandem ad finem om- 
nium rerum ^ 

XIII. RsGtA Bibl. di Copenaghen. Codice cartaceo del sec. 
XIV, già citato a fac 275 del t« II, contenente un Comento so- 
pra la Di¥. Com. 

(0 La collezione di Mss. del UM fa cosàperata dal Lord Askbumkam 
di Londra. 
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5S9 Varie Annotazioni, Chiose, o Postille alla 
Div. Commedia, dei sec. XIV e XV. 

I* * Laurknzìana, Pluf. XL» n.» IX. Codice cartaceo in 4. 
della fine del sec. XiV, già descrilto a fac. 16 del I. II» con- 
U* nenie nel margine superiore e inferiore annotazioni italiane so- 
pra r Inferno che terminano col canto XXXIL Cominciano: 

li corto di lumana vUa é 4i 70 anni poy m dieta ehiatnar vita uno 
dolor adunque il mezzo del camyno è di 35 anni e in 35 anni era 
lalluore quando comynciò ilihro .... 

II. * Laubenziana ( Codici Gaddiani) Pluf. XC tuf. n.» 130. 
Codice del sec. XIV, già descritto a fac. 22 del t. II» contenente 
alcune annotazioni marginali e interlineari sopra i primi 13 Canti 
del Purgatorio. 

IIL * HiccARDiAKA , n.<» 1035. Codice dei sec. XIV, già de- 
scritto a fac. 74 del t. II , contenente annotazioni Ialine , rare e. 
brevi, sopra i Canti XIV a XXX inclusive del Purgatorio. E«»se 
SQiu) , se non di mano del copiatore , certo di mano contempo- 
ratiea . 

' IV. * Palatina di Firenze, n.<» 199. Codice cartaceo in fogl. 
del sec. XIV , già descritto a fac. 91 del t. II , contenente postille 
marginali latine sulla Cantica del Paradiso, cominciando solo dal 
Canto X. 

V^ * Palatina di Firenze , n.» 260. Codice carta^Teo in fogl. 
del sec. XIV, oontenenle postille marginali su qualche Canto della 
Biv. Com. 

VI. BiLBL. CocCAFANi IvPBRiALi di Modeoa • Codice già de- 
scritto a fac. 122 del t. II, contenente postille del buon secolo che 
paiono uìì sunto jdei Cementi dell* Ottimo e di Jacopo della Lana • 

VII. Marciana di Venezia , Cod. hai. , CI. IX , n.» 127. Co- 
dice della fine del sec. XIV, già descritto a fac 152 del t. II , con- 
tenente postille marginali Fatine sulle prime due Cantiche . 

Vili. * CoRSiNiANA di Roma , n.« 607. Codice della fine del 
sec. XIV, già descritto a fac. 185 del t. Il, contenente annota- 
zioni italiane sui primi quattro Canti dell* Inferno , che mi par- 
vero un sunto del Cemento di Jacopo della Lana • 

IX. * BiBL. Rossi di Roma • Codice del sec. XIV, già descritto 
9 fac. 209 del t. 11^ n.» 389, contenente brevi annotazioni latine 
e italiane, marginali e interlineari sopra le Cantiche dell' Inferno 
e del Paradiso. Esse sono di mano del sec. XV* 

X. BiBL. CoHUNALE di Perugia, n."» 227. Codice del sec. XiV, 
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già descrilto a fac. 313 del t II, contenente postille latine , mar* 
gioali e interlineari che sono numerosissime in alcuni Canti. Ces- 
sano al Canto XVIII del Paradiso . 

XL BiBL. m M0NTECAS6INO. Codice bambagino in fogl. del sec* 
XV. già descritto a fac. 221 del t. Il, contenente postille margi- 
nali latine sopra la Dtv. Com. Il p. di Costanzo crede , come già 
dissi , che queste postille sieno state scritte dopo il 1968. 

XII. Regia Bibl. di Parigi , n.<» 6874. Codice del sec. XIV, già 
éescrittoa fac. 331 del t. II, conlenente brevi annotazioni latine 
sopra la Cantica dell* Inferno . 

XIII. Regia Bibl. di Parigi, n.« 7001. Codice del sec. XIV, 
già descritto a fac. 232 del t. II, contenente brevi e rare postille 
interlineari nella Cantica delT Inferno • 

XIV. Regia Bibl. di Parigi, n.«> 2757. Codice del sec. XIV, 
già descritto a fac. 233 del t. U, contenente postille latine e ita- 
liane, marginali e interlineari su tutto il Poema . Le latine sono 
antiche; le italiane più moderne potrebbero, come ho già detto, 
essere di Giorgio Antonio Vespueci , zio del celebre Amerigo , cur 
appartenne 'questo Codice. 

XV. Regia Bibl. di Piarìgi, Fondi de Réserve^ n.« 2. Codice 
del sec. XIV , già descritto a fac. 236 del t. Il, contenente chiose 
marginali e interlineari sopra la Div. Com. , che paiono un estrat- 
to di vari Cementi e segnatamente di quei di Benvenuto da Imola 
e di Franceeeo da Buti . 

XVI. Bibl. dell' Absenalb dì Parigi, Jlfss. ItaL, n.» 29. Co* 
dice della prima metà del sec. XIV, già descritto a fac. 249 del 
t. II, contenente postille latine marginali sopra la Div. Com. 

XVII. Museo Bbitannico , Mts, aggiunti , n.« 10317. Codice 
membranaceo della fine del secolo XIV, già descritto a fac. 276 , 
contenente la Div. Com. con brevi postille marginali. 

XVIII. Bibl. del sig. Panizzi in Londra . Codice cartaceo in 
fogl. del 1379, già descritto a fac. 267 e 269 del t. II, con glosse 
latine marginali ed interlineari . 

XIX. Bibl. di Sir Philipp» in Inghilterra , n.<» 8881. Cod. 
membranaceo in fogl. della fine del secolo XIV, già descritto a 
fac. 267 del t. Il, contenente postille sopra V Inferno e il Par*- 
dito. 

XX. Rhedigbriana di Breslavia. Codice del sec. XIV, già 
descritto a fac 272 del 1. II, contenente chiose latine, marginali 
e interlineari sa tutto il Poema di Dante. Esse paiono fattura 
del 500. 
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XXI. * Laueenzian A , Pliit. XL, n.» 23. Codice del see. XV, 
già descritto a fac. 20 del t. II , contenente annotazioni marginali 
sopra la Cantica dell* Inferno, che sono poco numerose» e man- 
cano in più Canti . 

XXII. * LAUKENZiAifA» Plut. XL » n.» 24. Codice del sec. XV, 
già descritto a fac. 38 del l. II , contenente annotazioni marginali 
alla Div. Com., che sono brevissime e rare assai nell* Inferno e 
nel Paradiso, ma numerose ne* primi undici Canti del Purgatorio. 
Forse n* è autore Giovanni Stefano da Prato che scrisse 11 Codice 
nel 1418. 

XXIII. * Làubenhana, PIuI. XL, n.» 37. Codice del sec. XV, 
già scritto a fac. 37 del t. II, 'contenente annotazioni marginali e 
interlineari che cessano al Canto XXIV del Pargatorio, La piA 
parte di esse sono storiche, e principiano ad ogni Canto con un 
Proemio. Quello del primo Canto dell* Inferno incomincia: 

Nel principio di que$to libro è da sapere che fautore di queilo li- 
bro fu Dante deli Àldighierj poeta Fiorentino e diseesono deli Aldi" 
ghierj di Ferrara .... Nacque il decto Dante nel Mcclxv sedente pa- 
pa Urbano iiij^ Et questo libro secondo la sua fiecion compose nel Mete 
come dice nel ca. XXI dellinferno . ... ma secondo la verità egli com- 
posse questo libro parécchi anni poi .... 

E quello del primo Canto del Purgatorio: 

Questo libro secondo contiene tre parti principali nella prima tra" 
eia lautore dal quali peccatori confinati fuori del vero purgatorio pe» 
roche tardarono la penitenza in fino a morte et vanno intomo ai 
monte del purgatorio et non possono entrare • • . • 

XXIV. * Laueenziana {Cod. Gaddiani)^ Pliit. XC Sup., n.« 
131. Codice del sec. XV, già descritto a fac. 39 del t. II, conte- 
nente postille latine sul Paradiso, marginali e interlineari assai 
pregevoli, secondo il Rondini. 

XXV. * Laueenziana {Cod. Strozziani, n.« 152). Codice del 
sec. XIV, già descritto a fac. 25 del t. II, conlenente annotazioni 
marginali e interlineari, Ialine e italiane, sopra laDiv. Com., di 
2 mani diverse e della fine del sec. XV. Sono brevi, e pocp nu- 
morose, salvo la Cantica del Paradiso. 

XX VI. * Laurenziapia ( Codici delC Annunziata, n.« 526). Co- 
dice del 1412 già descritto a fac. 34 del t. Il, contenente anno- 
tazioni italiane, marginali e interlineari, poco copiose e che non 
vanno oltre al Canto IX del Purgatorio . Elleno sono di altra ma- 
no e poco più recente. Di Francesco da Buti sono i due Proemii in 
fronte alle due Cantiche. La prima chiosa dell* Inferno dice: 
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Nel mezzo. • • . Cioè nel IrentaeinqueMimQ anno ch$ é mezzo ti 
enmino dello ijpairo della vita degli morlaU .... 

XX VII. * Laurbhziafta (Codice Ttmfiano Mimort), Ms. carta- 
ceo io fogl. de' primi anni del sec. XV» già deaerino a fac. 13 del 
1. 1 » con(coeote il Poema di Dante , con anootazioni italiane mar- 
ginali , di altra mano ma poco più recente che non pasaaiio il 
Canto XVI dell* Inferno incinsi ve (f )• Nel resto del Codice si tro- 
va qualche rara nota storica di altra mano. La prima di quotile 
annotaziooi principia: 

Questo chapiloU) si divide in due parti in frima delle quali mette 
fautore che nel mezzo del eamino di nostra vita egli si ritrovò in una 
ralle obscura et una selva avendo smarrito la diricta tia. Vuole dire 
Laueiore quando parla di se si parla dellumana generazione quando 
parla delta dalle o della selva si parla di questo mondo . • • • 

Eccd il parere del Montani (Antologia di Firenze, n.« 135, fac. 
17) inlorho a queste annotazioni: e Le une relative alle cose alle- 
c goriche del Poema non differiscono, per vero dire, dalle chiose 
m antiche più cognite della medesima specie, che ben potrebbero 
e ad ogni modo esser le più vere. Altre poste a spiegazione d*al- 
e cune più o meo singolari parole, non hanno neppur esse nulla 
m di singolare, nel che però è forse un altro carattere di verità. 
« Altre Gnalmente di genere storico, parmi che in parte almeno 
« valgan quelle che nella mia Lettera settima già vi recai d' un 
« Codice miscellaneo , specie di Fiorita simile a quella d' Armoa- 
«' nino e ali* altra di Guido da Pisa . . . • a 

XXVIII. " Maguabbchiana , Palch. I, n.» 43. Codice del sec. 
XIV , già descritto a fac. 53 del t. .II , contenente postille latine 
marginali e interlineari di mano del sec. XV, alla Div. Com. 

XXIX. * Maguabbchiana (Codici di Badia, n,« 1296). Codice 
del sec«XV, già descritto a fac. 68 del t. II, contenente alcune 
postille marginali e interlineari sopra la Div. Com. 

XXX. " AiccARDiANA, n.<» 1033. Codice del sec. XIV, già 
descritto a fac» 73 del t. II, contenente brevi postille latine inter- 
lineari sopra la Cantica del Paradiso, scritte nel 1404, Nelle altre 
due Cantiche sono alcune annotazioni marginali italiane di mane 
diversa. 

XXXI. * RiccABDiANA, n.« 1119. Codice del sec. XV, già de- 
scritto a fac 87 del t. II, contenente brevi e poco numerose 

(t) Il Moiiuinì parlando di questo Codice wsW Antologia (u.o t35, lac 
46), <irrò ucl dire che tiou psibsavauo il Caolo U. 
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afiRolazìofli lalioe marjpinali e iolerliDeari aopra la Cantica del 
Paradiso . 

XXXU. * Riccardi ANÀ, n.« 1017. Codice cartaceo in fogL del 
aec. XV, già descritlo a fac. 8i del U lì, conConente annotazioni 
marginali italiane sopra la Di?» Com. , brevi assai e non troppo 
niiineiose, che cessano al Canto XXIII del Paradiso. Queste An- 
notazioni che mi parvero alquanto simili a quelle del Codice Lau» 
nnziano, Plut. XL, n.» IX da me descritto sopra» e nelle quali 
ebbi a credere di trovare qnalche reminiscenza dell* Ottimo, co- 
infociano nell' Inferno e nel Paradiso (1) in cotal forma : 

Inferno . Dice dauid il cono della uita kumana è da Ixx awni 
poi nonsii deve chiamar uita ma dolore adunque ne/ mezzo del cha^ 
mino starno nel xxxv anni e in xxxv anni era lautore quando co- 
.minciò questo libro • • • • 

^ Paradiso. Questo proemio a due parti principali luna uniuereale 
proemio a tutta questa terza canlicha UUlra è parte della parte esecu» 
Uva che chomincia • . • • 

XXXIII. * Palatina di Firenze» n.® 128. Codice membrana- 
ceo in 4. del sec. XV, già descritlo a £bc. 95 del t. II, conte> 
Dente postille marginali sopra la Div. Com. 

XXXI V/ Palatina di Firenze» n.° 180. Codice carUceo in fogl. 
del sec. XIV, già descritto a fac. 90 del t. II» contenente brevi postil- 
le marginali e interlineari sopra la Di v. Com.» di mano del sec. XV. 

XXXV. GiACGHSRiNENSE di Pistoja. Codice del sec. XV» già 
descritto a fac. 113 del (. II ^ contenente alcune postille sulla Cao- 
tica del Paradiso» la più parte relative a subiettì mitologici» e che 
allo stile si direbbero del sec. XIV« 

XXXIV. BiBL. CovuNALB di Siena» n."" I. VI. 31. Codice 
membranaceo in fogl. del sec. XV, già descritto a fac. 116 del t. 
II» contenente Chiose latine marginali e interlineari sulle prime 
due Cantiche; nell'Inferno non oltrepassano il Canto XII: nel 
Purgatorio sono intere» ma più brevi • 

XXXVII. BiBL. Comunale di Siena, n.« I. VI. 30. Codice del 
sec. XV» già descritto a fac. 115 del t. II» contenente postille sto- 
riche sopra la Cantica dell* Inferno. 

XXXVIII. Estense di Modena» n.<» III. * 5. Codice del sec 
XV , già descritto a Csc. 120 del t. II » contenente annotazioni 
marginali sopra la Cantica deirioferno» numerose nel primo 
Canto » ma rare negli altri. 

/ 

(1) Il primo Canto del Purgatorio non ha aooolazionl. 



358 COHBRTI INEDITI 

XXXIX. TRtvuLZiAifA di Milano, n.» Y. Codice del sec. XV , 
già descriUo a fac« 143 del t. Il, conleneote alcune poscilte 
ne' primi Canti dell* loferno. 

XL. Trivulziana di Milano», n.» X. Codiee del sec. XV, gtà 
descrtUo a fac. 141 del t. Il» contenente postille sopra i primi 7 
Canti dell' Inferno. 

XLI. TaiTULZiAifA dì Milano, o.« XX. Codice del sec. XV, 
già descritto a fac. 144 dai t. II, contenente alcune Chiose so- 
pra le ultime due Cantiche. 

XLH. * Vaticana (t7od. Ottoboniani, n.« 2866). Codice del 
sec. W, già descritto a fac. 174 del t. Il , contenente chiose mar- 
ginali, italiane nella Cantica dell* inferno, e latine nelle altre due. 
XLIII. * Casanatbnsk di Roma, n.<» d. IV. 2. Codice del sec. 
XV, già descritto a fac. 18*2 del t. II, contenente postille margi- 
nali latine sopra la Div. Com., che sono poco numerose. 

XLIV. * BiBL. Albani di Roma. Codice del sec. XV, già de- 
scritto a fac. 192 del t. Il , contenente postille latine, diargi* 
nali e poco numerose sulla div. Com. 

XLV. BiBL. db' Gbrolahini di Napoli. Codice membranaceo 
di cui già feci menzione a fac. 221 del t. II, contenente nume- 
rose postille marginali. 

XLVI. BiBL. DELL* Oliyblla di Palermo. Codice già descritto 
a fac. 224 dèi t* II, contenente postille sopra la Div. Com. 

XLVII. BiBL. DI MoMPBLLiEBi, u.*» H. 197. Godico del sec. 
XV, già descrìtto a fac. 851 del t. II, contenente chiose sulla 
Uv. Com., molto brevi, ma numerose assai» 

XLVllI. Museo Britannico di Londra. Codici HarUiani, 
n.» 3513. Codice già descritto a fac. 263 del I. II, contenente alcu- 
ne postille sopra la Div. Com. , di mano moderna. 

XLIX. Museo Britannico di Londra, Cod, Harleiani^ n.» 
3581. Cod. cari, in fogl. del 1464 , già descritto a Cac. 263 del f. 
II , contenenti brevi postille marginali sopra la Div. Com. 

L. Regia Bibl. di Dresda, n.«0. '25. Codice del sec. XV, 
già descritto a fac. 271 del t. II, contenente numerose note mar- 
ginali, latine e italiane sopra la Div. Gook 

CoBIENTATORI del SEC. XVL 

$90 "^ Discorso sopra la Comedia di Dante Ali- 
giiieri 9 di Girolaìno Benii^ienL 
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Sia nelle far. 281-291 dì un Codice cartaceo in fogl. gr. della 
fine iM sec. XVII, Palch. I, n.^ 91, dalla Magliabechiana, scritto 
da P. Domenico GìmSmUì^ di buona lettera e ben conservalo. Prt- 
ijta appartenne a lui, come apparisce dalla sua firma su di una 
ear. biano^n principio, indi al Biscioni. 

In qneslo Codice il Dwcotm) non ha titolo né nome d* autore , 
ma neir Indice poato in principio dal #t<ciont è da lui attribuito 
eipresmamente al Benicieni. Aggiungerò che nel Codice si rinviene 
Una Vita del Benivieni.scrilta dal Gonnellì, e a fac. 213 Incita fra 
le opere del Boni vieni col titolo Bree^ raccolto ti Discorso sopra 
Dante. Il Pollini leise alla SfKÌelà Colombaria qi 21 d' agosto e 
11 di novembre 1811 nna dissertazione sopra quello Codice, 
dato ìnleranienle a varie opere inedite del Beuivieni. La copia au* 
tografa 4ella dissertazione che fu pubblicata nel Nuovo Giorn. 
de* letier. di Pisa,-!. XXI. è dopo il Codice della Magliabechia* 
Ita, e a car» 44^2-4S3 ragiona del summentovato Discorso. Da un 
luogo del Discorso deduce che fosse fatto dopo il 1515, e che è 
pinltosto il assnto dei rofionamenti fatti dal Benivieni sopra Duale 
raccolto dalla viva voce che la copia di upia sua opera . 

Dichiarazione di tutti i vocaboU oscuri di 
Dante e* del Petrarca, del 3Iot^tto. 

Opera disposta in ordine alfabetico, composta secondo il Fon- 
tanhii ( Eloq. ItaU , 1, 80 , nota a ] dal padre di Pellegrino Morei' 
tOf autore d* un Rimario della die. Com., impresso nel 1528» e da 
me r^istrato a fac. 283 del t. L 

* Dialoghi di Donato Giannptti de' giorni 
che Dante coosumò nel cercare l' Inferno e '1 
Purgatorio.^ — Dialogo primo. Interlocutori M. 
Luigi del Riccio, M. Antonio Petreo, M. Mi- 
ctielangelo Buonarroti , et M. Donato Giannotti. 

Opuscolo inedita di^l car. , rimasto ignoto ai biografi del 
Giannotti, conservalo nelle car. 43-7t , d* un Ciodtce Valicano, 
»•<> 65*28, carlactìo in fugl. miscellaneo, del sec. XVI. 

§99 ^ Comento sopra la Div. Commedia , di Pier 
Francesco GiambuUari. 

Si crede ctie P. ¥. Giambullari, lettore di Dante neir Accade*' 
mia di Firenze come dissi a fac. 576 del 1. 1 , lasciasse un Cemento 
11 24 
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•opra la Div. Coni. £s^ è citato segnatamente da Giovanni Nòr- 
chiati nella Dedicazione del Trattato de' Dittonghi al Giainbut- 
larit da Cosimo Barloli nella Orazione nelt' esequie di Fr. Giam- 
bullari, fac. 66 , e da G. È. Gelli nella iMlura terza eopra f In- 
ferno, fac. 26. Il Creeeimbeni soggiunge, aver la ro^le tolto al 
GiambuIIari di finire questo Comeolo che giungeva foto a' primi 
Canti del Purgatorio, 

lo farò di più avvertire che in un esemplare dclFedit* Al- 
dina del 1502, già esistente presso il sig. Libri ( Catal. , n.'» ) e 
poi comperalo dalla Palatina di Firenze, trovasi un Qimento, o 
meglio postille marginali , le quali cominciano con parte del 
Canto Vili dell* Inferno, e vanno 6oo al Canto IV del Paradiso. 

FdntaniHi, |. 362; — Quadrio, IV. «57; — Salvtni, Faeti consoUiri, 
fac. 68; — Rilli, ^oliz, dell' Àccad, Fior., fac 20-21. 

554 * Postille alla Div, Coin., di Baccio Valori. 

Esse stanno in un esemplare dell* ediz. Aldina del 1 5t5, con- 
servato nella Magliabechiana , di cui feci lunga menzione a fac^ 
73-74 del t. L 

„5 Postille alla Div. Com», di Bartolomnieo Bar- 
badar i . 

Sono in un esemplare dell' ediz. Aldina del 1502, conservato 
nella Barberina di Roma . 

5,9 Annotazioni alla Div. Coti)., di Gios^anni Bre- 
s^io. 

Le annotazioni autografe di questo autore che mori circa il 
1545, si riscouirav'ano in un esemplare dell ediz. Aldina del 
1502, it quale stava nella Libreria Pinelli, e fu da me mentovato 
a fac. 61 dei 1. 1. 

CiieogDa, fmcrix. Venez,, IV. 220. 

4S7 11 prinrio Discorso di Giacomo Tliieppolo so- 
pra il Divino Pofta Dante Aligieri. Al Magna^ 
nimo signor Federico Badoaro. 

È nel Codice dell* Esfenss di Modena » n.« If. * 12 , cartaceo in 
fiBgl. comune, di leilera conlempuranea» e che si direbbe auto- 
grafa , ponendo mente alle non poche caooellalure e correzioni 
ehe vi si trovano. Precede la dedicazione al Badoaro che occufui 
quattro facce» e nella quala sì legge: Psr «7 che parendomi di 
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f€fere hoggimai in a»faì buona parie la sublimila ùi qucHo così raro 
€t pellegrino ingegno compresa; mi tono risoluto di impiegare per 
qualche tempo tutte le forze del mio intelletto, come che siano moliB 
tteMi, nel suo maraviglioso Poema: facendomi sopra algiHinti eopioù 
Jh.icorsi^ ove le belle et gravi materie mi inviteranno . . • • QhcsIq 
|>i imo discfirso composlo intorno ai 1558 , occupa 94 fnc. , e con- 
r««rnf> ai primi 4 torzelli dell» Div. Com. Incomincia: Uioerii scrit* 

tori hanno diversamente partita la età dell' huomo ( Nolixia 

parlccipala dai sìg, Conle Galvani, Vicebibltolecario deìV Etlense], 

598 Note alia DIv. Com. , d^^l Cartiidal lìerfiòo . 

Sono in un est^mplare dell' «diz. di Venezia, H77, conservato 
nella Barberina di ilunia; e ai lepuUoo almeno di suo pu^no. 
Vedi il M , fac. 28. 

599 Lezione sopra un terzetto di Dante, di Sel^ 
^f aggio Ghetti ni. 

Questi fu profossore di filosofia nell'Univorsilà di Vm, e Con- 
sole dell' AccadtMoia di Firenze nel 1547. La sua l»*zione è citala 
dal Salvini ne Fasfi Consolari, fac. 70,6 nelle /infu>/aj:roni alle 
Rime del Lasca, 1741 , fac. 317. 

«•»o Conieiito sopra Dante, di Benedetto deirUva^ 
capii «no. 

Questo Comento di uno scrittore morto n4*l 1563 , è citato dal- 
V Armellini n<*IÌa BibUotheea Benedicto^i as^inensis , Assisi!, 1731 , 
tn fogl. , L 102, e dal ZiegcIbauer nella Uist, litter. Ord» S. Be* 
nedicti, Ang. Vindel., 1754. in fogl., IV. 660. 

(.aacctlieri , Osserv. sopra la Div. Com., fac. S. 

6t)i * Post.Ue e Varianti alla Div. Com., di Be- 
nedetto F archi. 

Sfanno sui mir(>ini di un esemplare in car. turchina dollVJiz. 
<fe1|ji Div. Com. di Venezia, 1536, conservalo nella JUaruc^lliana 
di Fi lenze. 

$r.f Osservaz'orii sopra alcune parole di Dante, 
dì Ijodoi^ico Beccadelli. 

Citate nel Catalogo delle sue opere, pos!o al principila de' 3/<i- 
numen/t di varia làtteratura tratti dai Mss. di Mons. Lod. Berrà- 
ddli , editi da Giambat. Morandi, Bologna , 1797, in 4. , L 7j. 
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603 Lezione sopra le misure delPInferno di Dati- 
te , del Rinnos^ellato ( Luigi Alamanni ). 

Citato dal Mann! Delle Mem. deiV Aeeai. degli Altirati, Pireo- 
ze , Stecchi , 1748 » io 4. , fac. 22. 

• 604 Discorso di Benedetto Buonromei .sopra ri 
4» ' j secondo Capitolo del Paradiso di Dante. 

* \^ Sta Del Codice Mantcdliano À. 171. 

60S Comento italiano sopra la Div. Com., di Ga- 
brieìe Trifone. 

Questo scrittore dettò no Comeolo sopra tolta la Div. Coiìi. ^ 
Canto per Canto, che si trova io due Codici della Vaiieana e della 
Barberina f di cui si pnò Vedere qui sotto la descrizione* Dal ti- 
. tolo che il Comento ha io questi due Codici , parrebbe opera di 
più persone; aia è sbaglio, siccome nota il s^. Rezzi oella iMera 
al Rosini, fac. 33-35« Oiooiede Borghesi scrisse nelle Lettere dt- 
searsive ( part* Ili» cap. 16 } che il Comento del Danielb da LucóUt 
■nito air ediz. della Div. Com. del 1568, era fatldra di Gakrieb 
Trifone, Di questa opiniooe dubitò già Afoetolo Zeno, e il sig. 
Rezzi ( Ice. cit. ) , raffrontati^ le Annotazioni mss. del Trifone eoo 
la sposizione impressa del Daniello^ la riconobbe falsa , scorgendo 
che questi due Gomenti erano V uo dall* altro affatto diversi ( Vedi 
il 1. 1, fac. ^3). 

Il Salvini nelle Prois Fior, , 1735, in 4r. » sez. XXX; fac. 188 , 
ragiona del Comento del Trifone in i|uesla forma: «r II opslro 
« Dante fonte d' ogni sapere, ancora di pìccole note e chiare ah- 
« bisogna; lo che aveva incominciato a fare Urf dotto Oohilo Ve- 
ff netOt^cioè Trifone Gabriele ^ tanto dal Bembo 6 dagli altri letto- 
ff rati del suo tempo venerato e celebrato, e io ne ho veduto il 
Q ms. presso gli tredi dell* Accademico Fiorentino famoso Costino 
« Bartoli, a 

I. * Vaticana, d.« 3193. Codice cartaceo in 4. del sec. XVI» 
di car. S2, di buona lettera e ben conservato, salvo una grave in- 
tignatura nelle ultime car. Questo è on Comento della Div. Com. » 
Canto per Canto, col titolo : , 

Annolatìim sui Dante fatte e&n M* Trifhane Gabriele in Bai" 



^ano. * 



Incomincia: 

ta prima intenticm del poeta in questa spelta è di dimostrare chet 
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» 

fn dilV huomo é ti $ommo Bene ferehé fu$itù iommo bene am$iite 
nella contemplation • • f • 

Su di lina can bianca teno al pf iocipio del Codice sodo queste, 
annotazioni di allra mano; 

V aulore di quesl' opera fu, o per dir meglio e' appropria il nome 
di scolare del Bembo foU 3. — Di$e d^ aver fatto delle note iulle me- 
tamorfoei <f Ovidio ^ fogl^ 9, — Cke Marco Lombardo fu guo eompa^ 
iriola, — Il Bembo parla n^lle eue Lettere di'aUume noie eopra Dante 
di questo M* Trifone • • 

II. * BAaBsaiNA di Soma, n.« 2198. Codice cartaceo in 4 de| 
aec* XVI 9 scritto da 3 diverte nani ; di boona lettera e ben con-» 
lervato. Si legge in fronte: 

Annotaiiùni nel Dati, fatte con m. Trifone in Bassano^ 

Cicogna, inscTiz, Venn., III. si 6. — GrescimbenL 

eoa Chiose alla Commedia di Dante • di Lodo 
vico CièStehetro. 

Sai Muratori nelia Yita del Caslelcetro , messa in fronte alle 
Opere critiche A lui ( 1727 , fac. 47 e 72) . e dal Tirabosehi {Bibl. 
Modeneu, I. 4SI } sappiamo che il Caslelvetro, morto nel 1568^ 
dette un Cemento sopra tutta la Dìt. Commedia » che fii smarrito 
a Lione con parecchi suol manoscritti < Eglino aggiungono cJie ne 
fece un ahro , rimasto imperfetto , non andando oltre al Canto 
XXIX dell'Inferno. Esso stava nella Libreria del cardinale Alee* 
Sandro d'Ester da cui passò a Lodovico Vedriani, prete modenese» 
che ne fece menaione nella sua Vita del Castelvetro ; ma dato da 
lui in prealito a Jacopo Grandi, Aedtco modenese ohe dimorava 
in Venezia» non fu più trovato iilla am morte» 

Inoltre dice il Tirabosehi ch'esisteva un esemplare della D!v. 
Commedia deli'ediz, di Veiu^iia, Quarenjhi, 1497» contenente an- 
notazioni mss. si nel testo come nel Cemento » alla scrittura re^ 
putate del Castelvetro, e non oltrepassanti la Cantica dell'Inferno. 
Ma ei dubitava non fossero uba cosa 1* esemplare postillato che al- 
lora slava nella Libreria di Ferdinando Cepelk di Modena e il Co,t 
mento citato sopra . Io me ne sono rapportato a un eruditct d^ Mo- 
dena, ed egli mi scriva: 

li Dante postillato dal CaeUlvetro , è quel medesfmo che fu 
e da lui smarrito; non potè compiere il suo lavoro. Ahnenp. ho 
a tutte le ragioni di crederlo » ( Lettera dei tig*, Jtf. A. PtfKetkti)* 

a Presso gli eredi Cepelli si conserva a^^ori^ V^>zi<^^^ ^\ 
a Dante postillata dal Castelvetro s e non si. fa pia dMhbio iutorna 



Mi «TOMKxri tm:diti 

« al ca rat toro del Cititdcftro. L'ulliioo suo pn«.«es<^re dvrunfn mi 

« lasciò corlesomenle Irascrivere tali posCilIe in margino ad mi 

ir mio patite delhi modesima edizto.'iH; e i IraUi del roeitesìmo 

« autore che ho riportati nel mio Saggio, sodo presi appunto d.i 

« quelle n ( Altra Lettera del étg. Parenti ) . 

Ne}(ri, Scritt. Fior., airarl. Da n/f; — Quadrio, VI. 2'>6; — Disier- 
lattone del V;iu<telli, TaG. U6; — Ap. Zeno, Lettere, 173 S, I. 6a. 

607 * 3Jote sopra alcune Riaie di Dante , di /7/i- 
cenzo Borghini . 

Scrittura autografa di 3 car. in 4 picc. , roncernenli alla Div. 
Tom., ch*ò in una Mitcettanea degli Accademici Alterali, coii^ier- 
v.ila nella Magtiabechiana ^ CI. IX, n.» 125 » Codice proveniente 
diilla Strozziana, n.« 1259* 

60» Postille alla Div. Coin. , di M. A. Mureto . 

Queste annotazioni poiite sopra un esemplare delFediz. drlli 
Div. Com. , sono citate in una Lettera di Giasone de Xores a Vin- 
cenzio Pihelli, edita nella nibl. Itat. ài Milano , LXXf. 414-116. 

609 * Letl(*ra di Lorenzo Giacomitii sopra V in- 
ferpretaz one dei primi 2 versi del Cauto VII 
dell' Inferno. 

É del 30 Dicembre 1588, e intitolala a G. B. Strozzi; IrovaNi 
autografa nel Codice Magliabechiano, CI. Vili, u.*> 1399. 

6<e Postille alla Div. Com., di Sperone Speroni . 

Stanno su di un i*sonipl<ire deirediz. Aldina del 1502, cousi^r- 
v.ìlo nella Tiiculziana di Milano. Vedi il t. I, fdc. 61. 

6H Difesa dì Dante contro al Castravilla , òA 
Pano ( Gio. Bdtt. Veccbelti). 

Cifato dal Mann! nelle Jlfem. deli* Accad, degli Alterati , Firen- 
ze, 1748, in 4. fac. 20> 

Vedi ili. l,fac. 416-418. 

618 Dif'sa di Dante contro T opposizione del Ca- 
st ra vi Ila , per M. Btmgianni Gratacolo. 

f Scrino autografo di car. 17, che sta nelle car. 85-102 del Ca- 
dice Valicano, n." 6528, ms. miiicellaneu cartaceo in fogl. del mk". 
XVI. È intitolato AÙ' Ecv^^ Doct. Med. e Filo$. il ng. Giamio 
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SeuUellari: e nella fine ai legge: Song. Crai. Vedi il I. I»- fac. 
416-418. 

«13 Lezione sopra i tre primi versi dèlia prima 
Cantica del Paradiso di Dante, letta da Alberto 
Rutiliense , Servita , nell' Àccadeitiia del dise- 
gno, il giorno di S. Luca, festa dell' Accade^ 
mia, il dì 18 Ottobre iBgG in Firenze. 

I^ooe inedita che ai Irovava nei n.« S59 de* iii'b<9. della Li- 
breria AeW Annunziata di Firenae. Notiaia éitratta dal P^tiadio 
Fiùrenlino del Moreni» fac. 1297, rat* preiao il *ig. Pietro Bigàz- 
»zi, dal quale mi fu partecipata. 

614 '* Discorso sopra il Poema di Dante^ di Fran- 
cesco Sanleolini . 

Lavoro oonaervato nella Mi»gliaffeehiana, CI. VI, n.» Ift4 [Siroz- 
ziana, D*« llt6) , che forma 41 car. in fiigl. TI CtnelK diea mila 
To*eana Ultér. » fac. 342» e 595, rbe queato lavoro è pieno d< em- 
dizione, e che ve n* erano parecchie altre copie. 

613 Ragionamenti sopra la Div. Coiii., di ùiulio 
Ottonelli . 

Lavoro amarrilo, citato oelF ediz. della Div. Com. di Finnu, 
1837, IL 265. 

6,6 * Ragionamento sopra la Div. Com., di Fi- 
ìippo Sasselli . 

Ms. cartaceo in 4. della Magliaheehiana , CI. VII , n.« lOtS , 
proveniente dalla Sirozzlana, n.« 1141, e che forma 27 car» Biaò 
o non è finito o è mancante nella fine • 

intorno ad altro lavoro inedito di queato scrittore aopra la IMv, 
Com. vedi il t. I, fac. 4IS. 

6*7 . * Postille alla Div. Com., di Gios^anni Berti. 

Sono sopra nn ej&emplare delF èdiz. Aldina del 1502 , conser- 
vato n<*lla Magliabeehiana , Vedi il t. I, ht. 61. 

618 ^ Postille alla Div. Com. di Jacopo Corbinelli. 

Stanno ne' margini del Codice Chigiano, L. VI. 213 , gii de* 
Sfritto a fac. 204 del t. II. 
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$49 * Postille alla Dìv. Com., di Celso Cittadini. 

Queste sodo poco numerose , e sì riscontrano ne* margini del 
Codice Chigiano , L. VII. 251, già descritto a fac 204 del t. II. 
Registrai ai n.* ^62 e 265 del 1. 1, altri lavori Danteschi inediti di 
Celso Cittadini • 

620 Studi filologici sopra Dante, di Alessandro 
Sardi , ferrarese • 

Codice cartaceo in 4. picc., miscellaneo e antografoy conserrafo 
nair E$ten$e di Modena col »•• IX. A. S« , contenaale Batratti dei 
modi di dire toscani pia singolari ed eleganti dalle opere di Dante, 
dalle Istorie Pistoiési , dalle Cronache di Giovanni , Matleo e Fi- 
lippo Villani 9 dai Capricci del Bottaio, e da altre cipere del Gelli ,- 
del Doni e^el Vasari. Gli estratti Danteschi occupano 4 car., sono 
disposti secondo l'ordine del Poema, e presentano, ne* versi interi 
riferiti in esempio, piuttosto una colleaione di semente da infer- 
porsi al bisogno di autorità , di quello che una serie di frasi da 
collocarsi per elegimaa del linguaggio (Notizia fortedpata'dal i9§. 
Conte Galvani, ticdnbliotecario dell^ E$tenu ) • 

Questo Ms. fu mentovato da Geronimo Ferri nel Comenfarto di 
Aless« Sardi , messo in frpnte all' opera di lui : Numinum et /Te- 
roum origines , Romae , 1775 , in 4 , fac. XLVI-^XLVIL 

S2I * Postille alla Div. Com. 

Sono nei margini del Codice L. VI. 212 della Ckigiana , già 
descritto a fac. 206 del I. II. 

S2« Chiose alla Cantica dell' Inferno . 

Codice cartaceo in 4. del sec. XVI, della Libreria del sig. A$h- 
bumkam a Londra , proveniente da quella del marchese Pucci di 
Firenze, e del sig. Libri. 

COMVNTATOEI DEL SbCOLO XVII. 

62S Postille sulla DFv. Com., di Carlo Barberini ^ 
Principe di Palestrina . 

Autografe : stanno in un esemplare della Div* Com. di Firenze, 
1595, conservato nella Barberina. Vedi la Lettera al Rotini del 
prof. Rezzi, fac. 37, e il t. 1 di questa opera fac. 100. 

^u * Notainenti fatti dal sig. D. Carlo Barberini^ 
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e sig. Francesco BraccioUno^ mentre ìnsieiiìe 
leggevano il Dante. 

lavoro inedito oonsery^to in un Codice cartaceo in 4. picc. 
del lec. XVII della Chinano di Roma, n.» L. IV. Ili, fac. 72. 
I Nolamenii rìsguardano le ullime due Cantiche della Div. Com., e 
sono divisi in vari arlicoli con quefti titoli : Ót%trvazÌQni della lin- 
gua; — Traslati fellegrini e locuzioni; — Onerm:£Ìomi di luogo e di 
tempo e sue descrizioni; — Luoghi difieiii; — Varie e diverte belUz» 
ze; — Coi^jp(tra2tofit;-^E simili allrì articoli distinti , ove si rife- 
riscono gli opportuni passi della Cantica a cui appartengono. 

«i5 * Note sopra la Divina Commedia , dì Fé* 
derigo U baldi ni. 

Sono a file. 84-224 d' un Codicn carlaceo in fogl. della Barbe» 
, rina, n.« 2903, contenente varie Miscellanee Dantesche di roano 
di Federigo Ubaldini» Il sig. Rezzi che nella Lettera al Rosini, 
fac. 37, Iralta di questo Codice, ferivo che 1* Ub^ldini intendeva 
di detiare un intero Cemento sopra la Div. Cora., e afferma di 
aver riscontrato in queste note tanto di erudizione e criterio da 
dover lamentare die non compiesse il suo lavoro. Si trova in osso 
segnatamente un capitolo, in cui accusa Dante di aver alterato la 
•tona d' Ugolino, e a car. 225-242 un ragionamento col tìtolo: 
Che il Petrarca ha imitato in infiniti luoghi la froprietà del dire di 
Dante. 

Intorno ad altro lavoro inedito di questo scrittore sulla Div* 
Com. è da vedere 41 n.* B72 del t. I. 

626 Note sopra diversi terzetti dell' Infi-rno, Pur- 
gatorio e Paradiso^ di Giacinto Campagna^ di 
Reggio. 

Questo scrittore del sec. XVII, oltre al capitolò impreciso sopra 
s l'aUegoria della Div/ Commedia, citato • fac. 468 del 1. 1, lasciò 
Note sul medesimo Ppema. Essq furono dtale dal Guasco ( Storia 
delt Aeead* delle Belle Arti in Reggio, R^gio, IppòUto Vedroiti, 
1711, in 4. , fac. 140] il quale si proponeva di stamparle, quando 
avesse potuto trovare quelle sull* Inferno eh' erano in parte smar- 
rite) e le citò pure fi Tiraboschi nella BibL Modenese 1 1. 378. li 
sIg. Forlunaio Cawtzzani Pederzini di Modena, che si compiacque 
fare per me qualche indagine sopra questo , mi rispose : « Di 
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« Giacinto Campagna conseryasi quel tanto fiuto, che si 1«gge nella 
« Storia dei Guasco; ed il Testante delle cose riferentesi a Dante , 
ft con esso le carte del Guasco medesimo sono andate smarrite. » 
Agostino Gagnoli in una Lettera impressa nell* iln/o/o^icr di Fos 
sombrone ( l. Ili, part. II, fac. 93 ], che precede la ristampa f«tia 
in questa collezione dell* Allegoria della Div. Com> del Campagna, 
parla si di un Comento inedito sopra la Div. Com., ma non m» 
dice r autore • 

Cre^cimbeni, II. a7S; — Negri» ScriU. Fior. 

€27 Osservazioni sopra la Cantica dell' Inferno , 
di Uberto Bem^ogiienU. 

Nel Codice C. IV, 23 , car. 29:2 della BibUoUea ComwwU di 
Siena • 

sta Vocaboli in parte usati da Dante , ed in parte 
inventati n^lla Div. Coni. Opera del medesimo. 

Nella fac. 147 del Codice G. Y. 25 della isle^sa Biblioteca. Ho 
citato altri lavori Duntesi'hi inediti di questo scrittore ai nJ 74, 
250,393, 624 e 636 del I. I. 

Ilari, indice, fac. 310. Il quale a Tao. 314 cita TuIUmo di questi lavori 
come esistente a fac. 133 dei Codice C. V. 25. 

g29 Postillt? alla div. Coni. , del Conte Pomponia 
Torelli • 

Citale dal Pezzana negli Seritt, Parmigiani, VI. 623, che di- 
ce essere io un esemplare delTediz. di Venezia, 1544. Vedi il 1. 1 , 
fac. 83. ' 

630 Discorso Sópra li versi di Dante, di Carlo 
Ferrante G ianf attor i .^ 

Questo Discorso è citato in un Cat^lo^o delle sue opere con- 
servalo in un («odice dt^lla !ìiblioleca Albani di Roma. Incomin» 
eia: Nel metto del ("amin della mia vita • . • • 

Afib, Scriit. Parmigiani, 

631 * Lezioni Sopra la Div. Cotntnedia , di Be- 
nedetto Buommattei . 

Dissi a fac. 576 e 577 del t. I, che Benedetto Buommattei 
lesse la Div* Com. nelle Accademie di Firenze e di Pisa dal 1632 
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al 1637. Le soe lezioni si cooservano ne* Mss. chevappresso, della 
Magliabtchianat e sono autografe. ^ 

I. * Diceria di Benedetlo Buommattei del bene ed eruditamente par- 
lare pigliando per tema il Lamento del Conte Ugolino scritto da Dante. 

Scritto autografo ooniAouto nelle car. 144-153 di un Codice 
miscHlaneo cartaceo in fogl. éeiìd Magliabechiana , CU IX, n.'» 
123 ( Stroxziano , 279 ) • 

IL * CI. VL n.« 64. Codice in 4. di 188 car. » proyeniente dalla 
Strozziana, n.« 1116. Contiene vari sludi e lavori di Benedetto 
Bairomattei perle sue lesioni sopra Dante, Parecchi di questi 
scrini sono del 1633 e del 1636, e citer^ segnatamente una Lette- 
ra dedicatoria at signore Principe • • . • ad alcuni euoi diteorn so-. 
pra Dante, in fronte a cui si legge questa annolaiione: QueeU^ 
è stampala , ma rarissima, V. la vita di Benedetto BuommatUi etam- 
pata da me in Firenze questo anno 1719. 

IIL ' Patch, llf , n.« 176 (CI. VIL 957). Codice in fogL di 
59 car.» proveniente dalla Strozziana^ dove stava col n.* S55. 
Le prime 21 car. rohlengnno gi>nerali considerazioni su Dante • 
sulla Div. Com. il Pollini nell' illustrazione ms. ^he aggiunse al 
Codice, le dà questo titolo: Vita, o Notìzie di Dante, e Osservazioni 
da premettersi alle sue lezioni sopra la Commedia • 

IV. • Patch. IV . n/ 131 a 134 (CI. VII, n.» 957 e 958) . 
Codice parlilo in 4. vnl. in fogl. di car. 367, 378, 350 e 450, 
proveniente dalla Strozziana , dov' era parte de* Codici 855 • 
256 ) ; i primi 3 voi. conlengono le lezioni sopra 1* Inferno , e il 
4 quelle sui primi 18 Canti del Puigatorio. Le lezioni date alla 
Cantica dell* Inferno sono 312, e le altre sui primi 18 Canti del 
Purgatorio sono 154. Tutte inedite; salvo le 4 concernenti al pri* 
mo Canto dell' Inferno che furono impresse, e da me registrate a 
fac. 702 del I. I. Lo stampatore Frane, della Botta nella sua Dedi- 
catoria delle 7re Cicalate promise di pubblicarle tutte, ma non at- 
tenne la promessa . 

Oltre alle lezioni date a ciascun Canto, sono a car. 46-99 del 
I. 1, sei lezioni preliminari sopra la Div. Com.» ed altre cin* 
que a car. 102-126. Nei margini di queste è notato che furoa 
lette neir Accademia di Firenze dai 13 ài 25 di gennaio 1632, 
stile fiorentino . Altre indicano che furon lette nel 1633, 1634, 
1636 e 1637. In queste lezioni si trovano alcune mancmze che 
notò il Pollini nell* illustrazione posta in fronte a questi 4 (godici • 

Intorno ad altro lavoro inedito sopra la Div. Com* di questo 
scrittore si vegga il n.» 343 del 1. 1. 
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Salvloi, fiuU Contai, fac. 483 ; — Negri , tskc. 9i ; — RilU, Natiz, 4e!- 
V Aecad, Fior., fac. IMO ; — Quadrio . VI. «56 ; ^ MazzucchelU , II. ^408 ; — 
Poggiali;, t. Il , u.» 208. 

632 Discorso di FaustinQ Summa sopra un pas- 
so dì Dante {Inf, XX. 5, e Purgai. ^ XXIL 
ii3}. 

Leila il 16 di maggio 1604 ned' Accademiii de' Ricrovati di Pa- 
dova» e citato dal Vedova nella Bù^gr. Padovana, If. 326. 

633 * Annotazioni e critiche sopra la Commedia 
di Dante , di Pietro Pietri di Danzica . 

Abbo}ao di un lavoro inedito che forma 13 car. in fogl. con- 
aprvate nel Cod. delia Magliabeckiana , Palch. Ilf , o.« 176 ( CI. 
Vir, 469). Questo ms. è autografo e proviene dal Magliab^hi. 
Kel Calai. deUibri. dilla Cru$ca dei Ripurgato leggo a fac. 106, 
che fra le scritture per la compilazione del Vocabolari» si ix)nser- 
vavano, fascio III, n,« 2, le Oiservazioni dell'innominato. Pietra 
Pietri di Dans^i^a iopra alcuni luoghi di Dante e del Vocabolario , 
contenute iii alcune lettere scritte di Padova nel 1657, 1658 e 1659. 

Pietro Pietri di Danzica, membro dell* Accademia della Cru- 
89a « mori a Padova intorno al 1661. Il Negri neg^i Scriit. Fior., 
all'art. Dante, dica che i suoi mss. andarono al Cardinale Leo^ 
foldo de' Medici che gli donò alla Crusca^ 

Crescimbeoi, Il 275 ; — Quadrio, VL 256; -» Targìoni Tozasiti, Scienze 
fisiche in Toscana, FireQze> 1780, I. 491. 

634 Chiose latine al Comento latino di Benve- 
nuto da IiDola , di Carlo Strozzi . 

Citato nelle Annotazioni dell' edtz. dell' itncora , come esistenti 
nella Maruceliiana di Firenze. Io le hai cercate senza elTetlo nel 
Calai, de' mss. di quella Biblioteca. 

635 Spiegazione di un terzetto di Dante , di Pie^ 
ro Vincenzo Strozzi. 

Letta nel Consolato di Baccio Gherardini , e citata dal Sahini 
lìti fasti ConsoL , fac. 350. 

Già citai a fac 703 del t. I , una lezione inedita di Alessandro 
Strozzigli] primo Canto dell'Inferno, a fac. 732 un'altra pure 
inedita di Bfatteo Strozzi sopra un luogo del Canto XXViil doirin- 
forno, a fac. 758 un'altra lezione inedita di Giovanni Strozzi su 
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Ai un luogo del Canto X del Paradiso, e a fac. 460 fi^almentd 
un'altra di Gio. BaiL Strozzi* 

636 Comeiito sopra F luferoo , di alfonso dt 
Giuliano Gioja. 

' Alfoum di Giuliano Giqja che fu a un tempo Giosefo» maléiiia* 
fico 9 neocaoicoy poeta e pittore, nacque a Ferrara nel principio 
del sec. XVII, e ivi mori il primo di novembre 1687. Abbiamo 
di lui un Cemento non Bnilo sopra la Div. Com. , che Irovesi 
neir Eilense di Modena , cui donò tutti i suoi mss. ; si riscontra ìb 
questi tre Codici: 

I. N.« IX. G. 16. Comento iopra i pnìnt diwi Canti àélj^lnfen 
fio« Codice cartaceo ir» fogl. autografo, in fronte a cui si legge: 
Originale della epoiitione de' primi dieci Canti della Gran Comtéki 
di DanU fatta da Alfoneo di Giuliano Gioja Ferrareee fanno 1679 
al dispetto dell'angustia. Vi si premette una Prefazione di sei facce 
in difesa di chi tenta nuove maniere di poesia ignote agli antichi, 
il loda Dante, ai difende control morsi della invidia, e si dice 
cb« per farlo toeglio apprezzare dai contemporanei si detta il Co* 
mentano che segue, occupando 228 facce di una scrittura, la 
quale^ siccome originale, è interpolata di correzioni, giunte e so- 
praggiunte ne' margini: vi si trovano però buoni confronti con al*, 
tri autori volgari del dugento e del Irecenlo. 

II. Pl.<» IX. G. 17. Comento sopra i secondi dieci Canti deW In* 
femo, del medesimo.. Codice cartaceo in fogl. di 213 fac.« pari- 
mente autografo. 

HI. N.« IX. G. 18. Comento dei Canti XX I-XXV dell' Inferno , 
del medesimo» Codice cartaceo in fogl. di 110 fiic.^ pure autografo. 

Oltre a* 3 Codici predelti, si trovano ne' mss. IX. & 21 e 22 , 
parecchie bozze del medesimo autore che doveaoo far parte de' suoi 
studi susseguenti sopra il Purgatorio e iì Paradiso . 

Di queste varie notizie intorno al Cemento di Alfonso Gioja voi. 
debitore alla cortesia del sig. conte Galvani ^ vioebibliotecario 
dolla Esiinse . Fecero menzione del Gioja il Crescimbeni, II. 275, 
il Quadrio, IV. 257, e il Éaruffaldi , net libro De Poetis Ferrarien- 
èibus [Antiq. hai., Lugd. Batav., 1723, lV-14]. 

Neir Estense è del medesimo autore anche il lavoro che segue: 

IV. N<> IX. A. 16. Ordine delle Rime e di tutte le parole rimate 
nella Comedia di Dante. Codice ros. in 4. cartaceo e autografo, di* 
sposto in due col. , in cui il Rimario occupa 221 fac Indi segue di*, 
ceuùo: a Uavcndo giudicato che l'uso delle voci hora dismesse che 
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« ti troTtno negli autori aotichi Toscani stampali in Fireoie p«r 
« gli baredi di Philippo di Giunta 1527. molto siano per giovare 
« ali* intelligenza dell'alto Poema di Dante che accettò rooltissiine 
m di quelle voci e frasi; là maggior parte di esse toc! con alcune 
fr frasi loro con chiaro ordine ho disteso ; e perchè chi è per leg- 
p gere habbi qualche -notizia di antichi autori» rispetto all' eli in 
« cui compose. Dante, come anche di alcuni non stampati compo- 
« nimentì loro, dell' una e dell* altra cosa ho voluto dare breve 
« metiioria secondo V ordine che sono stampali essi autori • » 

Per C(insi*guenza seguono 5 fac di brevi Niitizie sopra vari Ri^ 
maloii Irerenlisli; quella su Dante dice: « Dante AUgbieri nacque 
e nel l:i65 o nel 1260, e mori nel 1321 del mese di Luglio si>eondo 
f 6io« Villani, ma nel 1321 di sellembre il giorno di santa Croce 
e secondi» un testo antichissimo dì Dante manuscrìito» et secondo 

m 

« un altro libro di scritlurc antiche di Ferrara segnato C. 486. » 
Coiilinui la dichiarazione delle voci antiche in 2 col. come sopra, 
e secondo or>line alfabetico occupa 88 fac. Da ultimo si aggiogne: 
e Per riirio*ia soilisfslione et anche per ajuto dell' Inlerprelazioni 
« d«*lle ti^nlirbe o Comedia di Dante ordinatamente ho votolo sten- 
e dere le %iici antiche e prische usale da Dante che si troveranno 
e neir 0,ier«i sua secondo la regola adnprala nel Rimario, a E la 
stesura «li queste v<ici copre radamente 58 fac, e con ciò ha fio» 
il Oi iire ( fftiizia farUcipaU dal conti Galvani , vie$biUioUcario 
Ì9ÌC taunn } • 

ly'ziiHie sopra Dante, di Andrea Chimenti 

liCCi. 

Qtie«tta lezione d* un Accademico fiorentino è citata nelle An- 
notaz'f^ni alle Bime del Lasca , 1741 , 1. 331. 

Spir-grtzione di alcuni passi di Dante, di Fran- 
cesco Ci'onacci • 

Lt'tta da lui neir Accademia degli Apatisti a* 2 di febbrajo 
1694. VeJi il Gii^rnale di quell* Accademia , ms. della Magiiabi* 
ihtana, tJ. IX. n.» 1. 

A fac. 1 e 492 cilai altri lavori inediti di questo scrittore sopra 
la Div. Commedia, 

* D ch!arazione dì alcune pai-ole dell' Inferno 
di Dante , di Filippo Pandolfini^ e del Trito. 
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Lavoro conservato nel Codice CI. VI» n.« 164 della M^lia» 
Uchiana (Siroziiana , n.« 1116), che forma 15 car. io fogl. «4 
t»4o ^^'*« ^ ^ ^'* io 4. a 2 col. 

^ Postille alla Div. Corn. , di Antan Maria 
Sahini . 

Sono oe* margini di un esemplare dell* ediz. AliiiM del 1502 » 
conaervulo nella Paladina di Firenze (Vedi il t. I . fac. 73 ) • A 
fac, 100 del t. I , citai tre etiemplari dell' edizione di Firtmxt , 
1595 • con posiilie autografe di AnU Mar. Saltini, il primo nella 
tritulziana dì Milano , il secondo nella Magliabichiana e il terzo 
nella Riceardiana. Un altro è registrato nel CataL Libri , Parigi » 
1847 , n.» 585. 

Altre po9lille del medesimo anfore sopra la Div. Com. si leg- 
gine n<^' murgini del Codice Rieeardiaho, n.« 1403. Vedi il t. I , 
fac. 602. Osservazioni di questo scrittore sopra alcuni versi del 
Canio I deli* Inferno si riscontrano pure a car. 39 di no Codice 
miscellaneo in fogl. del sec. XVII della MarueelUana, o.« A. 120. 

* AnnotrtZ'Oi)i alla Div. Com. 

Queste Annotazioni brevissime ma numerose, di mano della 
fine dei sec. XVI , stanno ne* margini di un Codice carla|ceo 
in fogl. del sec. XV della Mttgliaheehiana , CI. VII , n.<> 940 . già 
deitcìitto a fac. 60 del t^ I. Elle non oltrepiissano il Canto XIV 
del Purgatorio. Un* annotazione di mano dell* annotatore in froit- 
te alla prima car. fu dimollo guaM» dal coltello del legatore, ma 
nondimeno si può leggere tuttavia; Ang* Borg. . • . cominlariui 
ano d, fn, d 

* Annotazioni italiane e latìtie alla Div. Com. 

Queste Annotiizioni di mano del sec. XVII , sono ne* margini 
d* un Codice cartaceo in fogl. del sec. XV della Magliabechinna , 
Palch. r, n.o 35 (Cl.^ VII , n.« 1032) che contiene il Poema dì 
Daute, e fu da me de<c*ritla a fac. 66 del I. IL Non sono numero- 
se» e mancano ne* (^nti XXII a XXXIV dell'Inferno. Queste 
Annotazioni mi parvero, in parte almeno, cavale dal Cemento 
del Landino , e 1* annnlatore trascrisse , come già dinsi » in fronte 
del Paradiso il Proemio di quel Comentatore . Inoltre si trovano 
in questo Ccnlice rare e brevissime annotazioni di mano del copia- 
tore del Poema . 

^ Luoghi di Dante notati e considerati/ 
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Ms. in 4 » di 14 car. della Magliahuìmna , CI.* VII , n.» 919 , 
in fronte a cui li legge: Exeerplor. £• xtij. Adi 126 Maggio 1659. 
Determinai di dare una Mcoria ài Poem^ di Dante Con* dalia Crmeem 
senza nedere Comenti per alcwii tniH fini, e nolat. (I) 

6^^ * Annotazioni italiane alla Div. Com. 

Queste Aimotaziooi » poco nomerose e che cesMoo al primo 
Cunto del Paradiso» tono dì mano del sec. XVII » e stanno 
Be' margini d* un Codice membranaceo in fugl. del sec. XV, della 
Magliabeehianaf Palcb. I, o,* 34 ( Ci. VII. 153 ) , che io descrissi 
a fac. 62 del t. II. 

645 * Lezione sopra Dante nell' Accademia Fio- 
rentina.. 

^Dxa Dome d* autore: è nelle car. 1*1 1 di un Codice cartaceo 
in 4. delia tlarueelUana , d.« C. 261. Principia; Salme illmlrim» 
mo filosofo • • • • 

€*6 ,* Nota sopra i nove circoli delF Inferno di 
Dante . 

Breve notizia di mano del sec. XVII /conlennla in un Codice 
BNScellaoeo in fogl. della Vallicelliamt di Roma , segnato R. 56. 

GoHBirri DEL SEC. XVI^. 

^^^ Lezioni sopra Dante, del Canonico MarcAn- 
Ionio Mozzi y lettore di lingua Toscana nel- 
r Accad. Fiorentina • 

Queste leziopi» una delle quali fu letta nel 1717 sotto'il con-» 
solato di Salvino Salvini ^ soo citate m Fasti ConsoLf fac. 661 
e 665. 

Nlustrazioni del Poema di Dante , con alcune 

6*S * 

Annotazioni di Domenico M. Manni . 

Ms. che il Poggiali ne*7f<<t, I. 435, dice essere nella Maglia" 
bechianap dove io 1* ho iuulilmeule cercalo • 

Postille alla Div. Com. « di ylnt. Maria Bi^ 
se ioni . 

(t) Sono for!»e di Carlo DM, Vedi a bc. 4t5 del l> I. 
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Queste postille autografe sono in un esemplare dell' ediz. dì' 
Firenze, 1595, conservalo nelU Trivulziana di Milano. Vedi il t. 
I , ùc. 100. 

6io * Postille alla Div. Com., di Giovanni Gen- 
tili. 

Autografe di scrittore fiorentino: e si riscontrano in un esem- 
plare dell' ediz. di Padova» Ì727, conservato nella Palatina di Fi- 
renze. Vedi il I. I, fac. 

«5< Osservazioni Dantesche, di Filippo Rosa Mo- 
rando. 

Inedite, e al tutto diverse da quelle pubblicate dal medesimo 
scriltore nel 1751 u 1757 (Vedi il t. I, fac. 670). Il ms. autografo 
è presso il sig. Filippo Scolari di Venezia, e nella fine si legge; 
Terminate di copiare le presenti annotazioni di varie carte volanti di* 
stese in molte volle prima 'sulla prima edizione di Venezia , e poscia 
accresciute sulla seconda questo di 28 di luglio 1757. Termina con 
Varie lezioni traùe dall' Aldina (/el 1S02, e tralasciate nella edizione 
degli Accademici del 1595. Intorno a quelle osservazioni inedite 6 
da vedere un opuscolo col (itolo: Sopra un inedito manoscritto con- 
tenente alcur.e osservazioni Dantesche di Filippo Rosa Morando. Lelt 
tera di Giov, Girol, Orti al Doti, Filippo de Scolari, Verona « tip. 
di Paolo Libanti, 1833, in 8. di fac. 19. Quesla LeUera, di Ve- 
rona agli 11 di luglio 1833, fu prin^a incerila nel Poligrafo di 
Verona ; ne diedtiro ragguaglio la Bibl. ItaL , LXX. 371-372, e il 
Vaccolini nel Giorn, Arcad., hVL 225-227. Il sig. Orti dimositra 
1* anienticità del lavoro del Rosa Morando, e ne cita qualche 
tratto. I 

Pinclemoote^ BkHft di leiter. itoL, Milano, 4829, II. 905-Soa. 

652 Dissertazione sopra due luoghi difficili di Dan- 
te , del Randelli. 

Essa era, secondo il Tiraboschi nella Rihl. Modenese ^ V. 345, 
presso Leopoldo e Giambattista Vandelli di Modena, nipoti dell* au- 
tore. Ma il sig. Cavazzoni Pederzini mi scrive: a Gli eredi del sig. 
a Vandelli, onde parla il Tiraboschi, non hanno trovato nell* ar- 
« chivio loro^ nessun tns. che si riferisca a Dante'. » 

653 Annotazioni all' Inferno di Dante , di Giro- 
lamo Tartarotti. 

Il 25 
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Citate da Valeriano Vannetlì nella Lettera intorno la vita di 
Dante ( Opere dì Dante, ediz. del 1757, IV. 2. ). 

654 * Miscellanea , cioè Annotazioni dì Antonio 
Cocchi sopra la Dìv. Commedia. 

Ms. autografo e inedito dell* autore, conservata nella Maglia^ 
beekiana, ci. VII, n.» 919, proveniente dalla Libreria del Cocchi, 
Forma 50 car., o parti di car. in fogl., riunite dall* autore, sia 
per preparare una nuova ediz. della Div. Commedia, sia per com- 
pilare un' òpera biografica e critica su Dante. Parecchie di queste 
car. riunite a questo modo sono scritte di altra mano e talvolta 
più antica. Questi studi sono critici, biografici e bibliografici a 
un tempo . Vi si riscontra la spiegazione di vari passi e voci di 
Dante, .fatta dal Cocchi e da anonimi. Nella fine si leggono estratti 
del Comento di Francesco da l?i»a'» 

COHENTI DEL SEC. XIX. 

655 Postille sopra la .Div. Cora. , di Giuseppe 
Pelli. 

Dice r Antologia di Firenze, n."» 90, fìeic. ili , eh' erano fra i 
ross. di lui . 

6^6 Alcuni Comenti sopra la Div. Com., dì Fran* 
Cesco Regis. 

Citati nella Biogr. Ital. di Emilio de tipaldo» IV. 276. 

657 Lettera del Poema di Dante ^ di Tommaso 
Boschi . * ^ 

Hs. autografo d^uno scrittore del secolo andato che si con- 
serva nella BibL ComnnaU di Faenza. Il sigv L. C. Ferrucci cui 
mi chiamo debitore di questa notizia, mi rende avvisato che T au- 
tore pigliò questa fatica per aiutare i principianti ad intendere la 
Div. Com. coir uso della costruzione graibmalicale. 

658 * Postille alla Div. Com., di Vincenzo Monti. 

Postille marginali e autografe che sono in un esemplare del- 
l' ediz. di RonML 1791, conservato negli Stati Romani, di cui mi fu 
dato veder copia nella Libreria di Monsign. C. E. MuzìMrdIi a 
Roma. Al n.» 786 del 1. 1 citai un esemplare deH'ediz. del Èia* 
SioU, 1818, postillato parimente in margine dal Monti. . 
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639 Postille alla Div. Coni, , del Conte Giulio 

Perticavi . 

Cilale in una Letlera del Monti del 1819, Vedi il n.» 785 del 
l. I. 

660 Illustrazioni intorno a Dante , di .Daniele 
Francescani. 

Leile nel 1821 all' Accademia di Padova; ne fu pubblicalo un 
sunto nell'ediz. di Padova 1822 ai luoghi cui risguardaoo» 

661 Lezione di Giuseppe Gazzeri sopra alcuni 
luoghi della Div. Coni. , detta neli' Accad. della 
Crusca . 

Citala dallo Zannoni nel Rappario fatto a queir Accademia a 9 
di settembre f823 {Aui, HI. 154-156). Essa risguardava questi 
luoghi i/n/erno, XXII. 59, XXXIII. 43 ; Purgatorio, X. 128. 

662 Conienti ali' Inferno e al Purgatorio di Dan- 
te , di Frane. Enrico Acerbi . 

Opera non condolla a termine « e citata nelF Elogio di lai 
scritto da G. de Filippi, Milano, 1828, in 8, fac. 2i. 

663 Interpretazione di alcuni luoghi della Div. 
' Com. di Dante , di Francesco Pacchiani . 

i Letta alla Cru$ca, e citata dallo Zannoni nel Rapporto fatto a 

qni*ir Accademia a* 14 di settembre 1819 ( Atti, II. 279). In essa 
il Pacchiani ragionava della voce Can6o ( Purgatorio^ XXXI). 
Al n.o 532 del t. I , citai un altro lavoro inedito di questo scrit- 
tore sopra la Div. Com. 

664 * Postille alla Div. Com. , del Marchese Luigi 
, Biondi . 

Sono in un esemplare delfediz. di Padova, 1822, che adesso 
sta nella Libreria del prof. Salvatore Betti di Roma. Le postille 
sono molte e importanti. 

©63 * Memoria di Gaspero Bencini letta nel- 
r adunanza della Società Colombaria la sera del 
2o Aprile 1822; — Lezione detta iielF adunan- 
za del dì 8 luglio i834* 
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Queste due lezioni inedite gtaano autografe nolla collnìone 
Dinlesca di Lord Vernoa , e formano, una 7 fac. in fog). , I' alrra 
8. La prima coocenie ai versi 106-108 del Canio \W dell' Infer- 
Do, e la secoDda ai versi Ii2-lt7 del Canio XXXH del Purga- 
torio. 
6 • Postille aW» Div. Corri. , di Salvatore Bétlì . 

Queste poililla nnmerosìssiine si trovano in un asemplara 
doll'edÌK. di Roma, 1820. ch'é nella sua Libreria. 
T * Sul verso Hi Haute Poscia più che il do- 
/or, poteri disiano. Ragionamento del Bola- 
gnelti Cenci . 

Scrittura aulni;rar» di 10 car. in 4. , intitolata a Monaìgn. C. 
E. Muzzartilì, e da lui posieduta. 

8 Dialogo (1-1 sacerdote Mariana Leonardi 
fra Itii e il Canonico Carlo Rodrìguez da Li- 
pari , sopra una lezione del Rodriguez attenente 
alla Div. Com. 

Lellura fatta nel gennajo del 1839 all'Acrademia degli /«- 
lanli di Aci-Keale in Sicilia. 

Bfftm. letter. di Sicilia, luglio <g(o, lUc. (1. 

9 Nuova e vera ititerpretazione di alcun! passi 
dc-lla Div. Con), di Dante Àlligliieri fìnora ma- 
lintesi , di J. M. Leonardo La.tdla di Roma. 

Lavoro annunziato sulla coperta del trattato dMla Ltuieogra- 
fia de' vtrbi franeeti del oiedesimo autore , Parigi , t83H. 

Cemento sopra la Div. Com., di M. A. Pa- 
renti . 

Il lig. prof. Parenti attende da più di 20 anni alla compilazio- 
ne dì un Cemento di Dante , di cui fece di pubblica ragìoue un 
' S.iq^jio nel 18(3. Vedi il (. [ , fac. 197 e 689. 

1 Postille alla Dìv. Com., del Conte Giovanni 

(ii/lvani . 

Lavoro inedito, eccetto ì primi 10 Canti dell' Inferno pubbli- 
iati nel 1828. Vedi Ìl t. I. n." 811. 
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6n Discorso sopra V opera di Dante Alighieri , 
dì Angelo Rampini, 

ÌMio air Accademia Casentinese nel 1845. Vedi il Rapjtorlo di 
Gregorio Palmi sopra i lavori di quella Accademia nell' anno 
iai5, Bibbiena, 18i6, in 4., fac. 36-37, 

673 Nuove chiose alla Div. Com. , dell' Abate 
Mauro Ferrante di Ravenna , \ 

Esse debbono alare in una nuova edizione della Div. Covo, an- 
nuikziala nella Gazzetta di Milano de 16 d'aprile 1846. Il Pro- 
gromma dì questa edizione fu pubblicato a fiavenna nel 1847, in 
4. di 3 fac. Va unito a un opuscolo di 4 fac. io 4. col titolo: Di- 
seono intorno una nuova lettura de' due Codici Rategnam della Div. 
Com. (Inferno, V. 102). 

674 Dante spiegato con Dante, ossia nuovi Co- 
menti della Div. Com. di Dante Allighieri , fat- 
ti dal P. Gianibat. Giuliani , C. R. Somasco . 

11 Programma di questo Comento tuttora inedito, fu pubblicato 
a Genova nei 18iG, in 8. di 8 fac, e ristampato nella Gazzetta di 
Venezia , n.<> de* 2 dicembre 1846, e nella Rivista Ligure di Geno- 
va, n.<» d' ottobre 1846 , fac. 214-220. Questo Comenlo sarà com< 
posto di 6 voi. in 8. Il primo conterrà un discorso gulla maniera 
da tenersi nel Comentare la Div. Com.; un altro intorno al fine 
ed alla principale jiliegoria di quésta, ed un terzo che assegnerà 
le ragioni , perchè Dante intitolasse Commedia il suo Poema , e 
perchè dipoi si chiamasse Divina . Quindi seguirà V Orologio di 
Dante del P. P<inla. I voi, 2 , 3 e 4 conterranno il -testo delle tre 
Cantiche con Contento. Il quinto conterrà discorsi sopra la Poe- 
sia, la* Rellorica , V Astrologia, Ih Fisica, la Metafisica, la Filoso- 
fia morale, la Politica e la Teologia di Dante. Terminerà con un 
Dizionario e con una Sinonimia Dantesca. Il sesto e ultimo .voi. 
conterrà la Storia di Dante e del suo secolo. Questo disegno di 
, Commento del P. Giuliani fu esaminalo dal prof. Giuseppe Picei 
nel n.« III della Rivista critica della letterat. Dantesca contemfora- 
nea, fac. 10-12, e Fautore medesimo lo espose al Congresso scien- 
tifico di Genova nella tornata de' 23 settembre 18i6. 

Citai a fac. 691 del t. I, uo Saggio di un nuoto Comento del- 
la IHv. Com., edito nel 1846 dal P. Giuliani; dopo ne ba fatti di 
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pubblica ragione altri due ne* nJ 34 e 35 deli' Eco de' Giornali 
di Genova del 1846, e nella Rivista Ligure, n.» 10 del 1846, fac. 
239^260. 

siò Corsp di lezioni sopra Dante, dì Francesco 
dalt Ongaro . 

Corso fatto ^ Trieste dal 1838 al 1846, il cui Discorso pre/imt- 
nare fu slampalp nel Giom. Euganeo di Padova , n.« del giugno 
1847, fac. 481-501 , col titolo: Sullo slato attuale degli studi Dan- 
teschi, e sulla loro influenza nella letteratura e nelle arti contempo- 
ranee. Si pubblicò un altro estratto di questo corso nel Mondo il" 
lustrato di Torino, n.* I del 1848, fac. 11, col titolo: Il Canto di 
Francesca di Rimini esposto ne' suoi rapporti col sentimento morale e 
eoli* arti belle. Altro estratto promise V Euganeo col titolo: Disecr- 
so sui Papi nominati nel sacro Pohma . 

N. B. Nel cap. Proposte di ediz. della Atv. Com. pubblicato a 
fac. 201-203 del 1. 1 , registrai vari altri Comenli disegnali della 
Div. Coni. 

Vedi anco a fac. 573-579 del 1 1. la Cronologia M lettori di 
Dante . 

COMENTf CITATI. 

676 Chiose sopra la Div. Cam. 

^ Contenute in un Codice della Div. Com., scritto nel 1336, cbe 
io* citai a fac. 106 del I. II. 

677 Chiose sopra la Div. Com. 

In un Codice della Div. Com., scritto nel 1463 > da me citato 
a fac. 106 del t. II. 

67S Comento del Dante del i485. 

Citato con questo titolo nel CataL de' libri della Crusca del Ri- 
purgato, fac. 136, come spogliato nel febbrajo 1588 dallo Strito* 
lato ( Scritture dell' Accad. , fascio Vili, n.« 381 ). 

679 Chiose sopra la Div. Com. 

In un Codice della Div. Com. , cbe si conservava nella Biblio- 
teca di Santa Sofia di Padova, da me citato a fac. 147 del t. II. 

680 Annotazioni latine alla Div. Com. 

Queste Cbiose assai copiose e marginali, son citate dal Mehos 
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negli Eitratti mu.^ XI. iOl e 165, come esUtentì in un Codice 
membranaceo in fogl. del sec. XV, che conservavasi neHa Libre- 
rìa del convento di 5. Marco di Firenze (1). Esse non passavano 
il Canto X dell' Inferno. Il Mehus cita questo luogo del Canto IV 
deir Inferno: Acdpit Bantu irti tMignes paetas guos imitatur in 
triplici slt(o. Oratiui in Satira ^ Ooidiui in Comedia, Lucanw in 
Tragedia • . • • 

Dante col Cornento. DI Lorenzo del Bi .• . . 
( ^^Sgi ^^^ Biada ). 

È con questo titolo nel CataL de' libri della Crusca del Ripur- 
gatOf fac. 123, dovasi dice essere slato spogliato dallo Stritolato 
[Scritture della Crusca, fascio Vili, n.» 169). 

68S Dante Comentato. 

Codice che fu di Bernardo de Medici ^ oitato nel medesimo Ca» 
ialogo, fac. 124, e spogliato dairislesso autore {Scritture della 
Crusca, fascio Vili, n.» 171). 

683 Comentum in Dantis Comoedias. 

Citato dal Tommasini nell* opera Bihliothecce Yemtw, fac. 98, 
come esistente nella Libreria di Feder. Ceruti di Venezia. 

«84 Cornento antico wss. dì Dante. 

Citato dal Clementi ni nel Racconto storico della fondazione di 
Atmìnò ( Rimino, 1617» in 4., I. 399), il quale scrìve trovarsi 
presso Dionisio da Monte Cerigone^ notaio. Egli ne cita alcuni traiti 
concernenti a' v^rsi 1 e 29 del Canto XXVII dell* Inferno. 

Crescimbenl , li. 275. 

685 Di tre luoghi di Dante del 6 e io dell'In- 
ferno . 

Sposizione citata neìV Inventario delle scritture di Girolamo di 
Sommaia, ms. della MagliabuMat^ , CI. IX, n.<> 14, car. 7; che 
fu copiata da lui nel 1618. 

686 Osservazioni di lingua particolarmente sopra 
Dante; — Osservazioni sopra Dante; — Nota 
sopra i difensori ed oppugnatori di Dante. 

(i) I mss. di questa LilMreria ftirooo riuniti, parie alla Laurenziqna e 
pane alla Jlfagliabechianai ma in nessuna di due ho potuto rinvenire que- 
sto Codice. 
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Mss. che'Slavano n(»Ha libreria Horghini, Sono cilsCe ne]]* 7n« 
dice di que' msi. scritto dal Biscioni, e contenuto nel Codice CI. 
IX, D.» 59 della Magliabeekiana , 

Ediz. dblla Dit. Com. con postille anoivihb. 

Milano, 1477. Esemplare del Marchese Archinto di Milano . 

Firenze, 1481. Esempi, della Magliabeekiana, con postille del 
tee. XVI. — Esempi. Riccardiano, con postille antiche (Vedi il 
t. I, fac. 41 e 45 ). 

Venezia, 1484. Esempi. Magliabeehiano; vedi il f. I, fac. 48. 

Venezia, 1491. Esempi, del sig. Kirkup, con postille del sec. 
XVI{t. I,fac. 55). 

Ediz. Aldina del 1502. Esempi, della Magliabeehiano ( t. I » 
fac. 62). 

Toicolo, 1506. Esempi, della Magliabeekiana (t. I, fac. 67). 

Ediz. Aldina del 1515. Esempi, della Vaticana, — Esempi. 
Bartolini d*Udiné, con postille del sec. XVI ( 1. 1, fiir. 73 ). Nella 
Trivulziana di Milano si trova un esemplare inleranienle intonso 
di questa edizione, tutto postillato in margine d* interpretazioni e 
Coment! mss. da dotta mano in minutissimo carattere òv\ seicen- 
to, ben chiaro ed intelligibile, la cui impqrtanza rende preziosis- 
simo questo esemplare che meriterebbe la pubblicazione a vantag- 
gio degli studiosi. 

Venezia, 1529. Esempi. Bernardoni di Milano, con postille del 
sec. XVi (t. I, fac. 89). 

Lione, 1.551. Esempi. Stottch (t. I, fac. 87). 

Venezia, 1554. Esempi. Magliabeehiano, postillato dagli Acca- 
demici della ^ruica ( f. I , f»c. 89 }. 

Firenze, 1595. Esempi. Hihberì (t. I, fac. 100). Un altro ef^em- 
plare con postille marginali è citalo cui prezzo di 2^ Paoli nel Ca- 
tal. del libraio fiorentino Ago$l%ni del 1846, n.*» 707. 



N. B. Nel t. I registrai molti altri lavori inediti sopra la Div. 
Com. di vari autori, cioè: n.« 74, Uberto Benvoglienti; — n.» 75, 
Anonimo; — n.« 87, Anonimo; — n.« 136, Fauriel; — n.» 193, 
Biagioli; — n.» 194, Nic. Tommaseo; — n.® 195, Luigi Mancini ; 
— n.» 196, Frane, Papalini; — u.« 197, Gaspero degli Orelli; — 
n.« 199, Edgard Qainet; — n.« 238, Scipione di Marnano; — 
!!.• 240, Frane. Filelfo; — n." 241 , Anonimo; — n.» 2W, Frane, 
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Rinueeini; — n.» 245, Criitof, Landino; — n.» 253, G.B. Vefcnietli; 
— n.« 259, Aoooiinì; — n.o259, Roberto Tilt, Antonio degli Al- 
bizzi, Antonio i4//orì/t; — nj 285, 886, 289 e 290 , Belisario Bul^ 
gartni; — n.» 279, Lelio Marretti; — n.» 280, Marcello i\<^htli: — 
D.o 281 , Fr. Maria Sagri* ;— ii.» 282, Fr anc Vivaldi ; — n,» 28*, 
Anonimo; — n.» 287 e 288, Anonimi; — n.<» 301, i4. M.Ricci;-^ 
!».• 341, Anonimo; — n.» 370, Lorenzo Giaeomini^ e Giovanni de 
Medici; — n.» 391 , Anonimo ; — o.» 449 , Piero Buonaccor$i; — 
n.i 454*457, Anonimi ; — n.® 459, Galileo; — n.« 462, Gioranni 
Strada; — n.» 477, Lorenzo Berti; — n.' 522 e 546, Jacopo Max- 
xeni; — n.* 523 e 529, Giuseppe Bianchini; — n.* 534 e 852, Sii- 
veitro Ceniofanti; — n.» 537, Piccioli: — n.« 545, Baccio Gherar- 
dini; — n.« 546, Milanese; — n.» 575, Tullio Dandolo; — n." 576, 
Eugenio 4^roux; — n.« 582, Anonimo; — n.» 588, Carlo Wiite; — 
D.» 589, Carlo Troya; — n.» 603, Alessandro Tassoni; — n.« 716, 
Filippo Cttinmi; — n.»744, G. B. Geili; —fì.<> SÌA, Pietro Ba- 
gnoli; — n.» 840, Filippo Mercuri; — n.* 877, Anonimo; — n.« 
1149, Niccolò Martelli; — n.» 1151, Anonimo; — n.» 1193, Ano- 
Dimo; — n.° 1227, Cosimo Burtoli ; — n.<^ 1242, Anonimo. 



riIVE DEL «(ECONDO ED ULTIMO VOLtME (1) 



(1) Con questa secondo volume termina per ora la Bibliografia della 
Divina Commedia. Nel maolfcsto di quest'opera avevo in vero promessa una 
Bibliografia Dantesca completa , ma , oltre che il pubblicato occupa già i 
due volumi annunzimi, ninno mi negherà, che i tempi sono poco propi7j per 
la coniinuazioue di uu' opera di questo genere. La Bibliografia dette Opere 
minori, e del Biografi di Dante sarà pubblicala forse in seguilo, « formerà 
un altro volume , che si stamperà in modo conforme a questo , ma che si 
venderà separatamente. 

Noia dell* Autore. 
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TAVOLA DELLE MATERIE DEL SECONDO VOLUME. 



Appendice al tomo I. 

Parte qcakta. Bibliografia manoscritta della wv. (om. 



§. I. Catalogo cbonologico D[.*Cod. Mss. della Djv. Cou., seco?ìdo i/ or- 
dì me DELLE «JTTA*. 

Notizie bililiograficbe . Pag. 

Codici Fiorentini 

i Laui-euziaDa 

3 Magliabechiana 

8 Riccardiana 

4 &larQcelllaua ', 

5 Gallerìa degU Uflzi 

X 6 Palatina . • 

7 Biblioteca Baldovinelti 
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8 . . . FerronI 

9 . . . Frullaoi : . 

40 . . . Martelli '. 

44 . . . RiDUGCinl 

42 . . . Riccardi- Vernaccia ^ 

43 . . . Stiozzi 

44 . . . Kirkop 

45 . . . ¥emon . .^ 

46 Codici. citati, passati in varie biblioteche . 
Codici Cortonesi . Biblioteca delP Accademia Etnisca .... 
CdDici Livornesi. Biblioteche Jacksoti e Poggiali . . . » 4is e 
Codici Pistoiesi. 

4 Biblioteca Giaccherineose » 

2 . . . Capitolare » 

Codici Senesi. Biblioteca comunale * 

Codici Modenesi. 

4 Biblioteca Estense 

2 . . . Coccapani Imperiali 

CxH>ici Parmensi . Biblioteca Ducale 

Codici Piacentini. Biblioteca Laudi 
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4 

54 

10 

87 

88 

S8 

96 

96 

97 

97 

99 

404 

404 

404 

405 

106 

440 

4(3 

413 
414 
414 

417 
423 
422 
124 



386 

Codici Bellunesi. Biblioteca Lolliana Pag. 

Codici Bergamensi. 

1 Biblioteca Albani 

«... Grumelli 

Codici Bresciani . Qulriu'iaua 

Codici Mantovani. 

i Biblioteca Bagno 

«... Cavriani 

8 . . . Capllupi 

Codici Milanesi. 

4 Ambrosiana 

2 Biblioteca di Brera 

8 . . . . Archinlo 

4 . . . . Trivulziaoa . 

Codici Padovani. 

4 Biblioteca del Seminarlo r 

« Codici citati 

Coma Trevigiani. Biblioteca Bluuicipale 

Ce DICI Veneti. 

4 Marciana. 

3 Codici citali 

Codici Veronesi. 

4 Biblioteca del Seminario 

t . . . . . CampoMrini 

Codici Udinesi. 

4 Biblioteca Barloliniana 

«... Florio 

8 . . . Tonianl ....'. 

Codici di S. Daniele. Libreria Comunale 

CdDir.i DI Cividale. Bibliolcca aureclui 

ClD.CI GtNOVESl.' 

4 Biblioteca Banitia 

« . . , D irazzo ^ 

Cornei Savonesi. Biblioteca Comunale 

Codici Torinesi.. Biblioteca dell' Uuiversltà 

Codici Romani. 

4 Vaticana 

2 Casanaieose 

8 Corsioiana 

4 Angelica. 

5 Biblioteca Albani 

6 . . . Barberina 

7 . . . Borgh^^e 

$ . . . Caetani 

9 . . . Cbigiana . . > 

10. . . del Collegio Romano 

44 . . . Fior«DZi . 
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• 480 


• 484 


• 434 


> 486 


• 488 
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• 447 
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• 455 
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■ 457 


• 458 


• 459 
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• 460 


• 464 


• 464 


• 468 


• 463 
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- 484 


• 483 


- 490 


. 493 


- 493 


- 499 


- 204 


» 202 


. 207 


• 207 
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4S Bibl. di S. Pantaleo Pag 

43 . . Rossi 

44 . . Vailicelliana 

45 Codici cilali , .« 

CoDia Bolognesi. Biblioteca dell* Uoiversilè 

Codici Ferraresi 

Codici Forlivesi 

CADICI FoLiGNESi . Biblioteche Pagliarinl e Boccolini .... 

Codici Pemugimi . Biblioteca Comuuale 

Codici Pesaresi 

4 Biblioteca Antaldi 

5 . . . . Olìvieriana 

Codici di Ravenna. Biblioteca Classense 

Codici Rinlnesi. Biblioteca Gatubalunga 
Codici Napoletani. 

4 Biblioteca Borbonica 

8 . . . de'Gcrolominl . . • . 

3 . . . Santo Pio 

4 . . . di Monte Cassino 

Codici Cata^igsi. Bibl. di S. Niccolò d* Arena 

Ci dici Palermitani. 

A Biblioteca dei PP. Filippini dell* Olivella 

5 . . . dei PP. Benedettini di Monreale .... 
CoDin Francesi. 

4 Biblioteca Reale di Parigi 

s . . . dell'Arsenale . 

8 . . . della Scuola di medicina di Mompelieri , 

4 . . . di Carpentrasso 

5 . . . Libri. . • . . 

6 Altre Biblioteche private 

7 codici citali 

Codici Belgi 

Codici Spagnuoli 

Codici Poan ghesi. . . • 

Co)>ia Inglesi. 

4 Museo Britannico di Londra » S6t e 

2 Biblioteca della Chiesa di Westminsier 

3 . . . del Collegio d'Elon 

4 . . . detr Universlià d' Oxford 

5 Museo Hiinteriano di Glascovia 

6 Bibl. Douglas 



7 . . Glembervic. 

s . . Stuart. . . 

9 ' . « Pnnizzi . . 

40 . . Philipps . . 

44 . . Leicester . 

4t . . AshburBbam 
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. 43 BiW/>Vellesley Pag «69 

14 codici diali •269 

Codici tedeschi. 

A Bibl. Imper. ùì VieDDa . - 27o 

t . *. Reale di Stullgarda » 27i 

3 . . Reale di Dresda • i74 

4 . . Reale di Berlino - 272 

5 RhedigerìaDa di Breslavia. ....-....> 272 

6 Libreiia Comunale di FraDCOforle sul Meoo . . . • 273 

7 Bibliolcca Giunaitiale di Gocrtilz » 273 

3 . ' . . del Ginnasio dì Allona > 274 

9 . . . Beale di Copenhagen > 275 

40 . . . Djlaliuski in Polonia «276 

§. II. COMENTl INEDITI PtR ORDINE CRONOLOCilCO. 

Nuti/,ie bibliograficbc » 281 

Gusie>T.\ rt ni dkl Secolo XIV. e XV. 

4 Coiuenli coi nomi degli autori 
2 . . . anonimi 

COMENTlTuni del SKf;0L0 XVI 

COMKTITATORl DEL SE'.OLO XVII. . . . 
C01IE!<irA'10RI DEL SECOLO XVIII. . . . 



OtMENTATOKI DEL SE(.0L0 XIX 

COHEN ri CITATI 

EUiZàO.NI DLLLA DiV. C03L CON POSTILLE A;4uNIÌIE 
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FlMTO Dì STAMPARE NELLA INDUSTBIOSA CITTA* DI PBATO, A Di XXX DI AGOSTO 
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